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regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 gennaio 2018, n. 57 
Approvazione “Piano della Performance 2018” - art 10 del Decreto Legislativo n. 150/2009. 

Assente il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente, 
Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, Trasporti (Reti e Infrastrutture per la mobilità. 
Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Mobilità sostenibile) Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri con il supporto della struttura 
Controllo di Gestione, riferisce quanto segue il Vice Presidente, dott. Antonio Nunziante: 

Il d.Igs. n.150/2009 del 27 ottobre 2009, recante “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n.15 in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche 
Amministrazioni”, stabilisce all’art. 15, comma 2, lett. b), che “l’organo di indirizzo politico-amministrativo di 
ciascuna amministrazione definisce in collaborazione con i vertici dell’amministrazione il Piano e la Relazione 
di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b)”. 

La suddetta norma n.150/2009 così come riformata dal d.Igs. n.74 del 25 maggio 2017, ha inteso ottimizzare 
la produttività del lavoro pubblico, garantire l’efficienza e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni, 
assicurare un maggior controllo dell’azione amministrativa. In tale ambito viene promossa una migliore 
semplificazione delle norme in materia di valutazione dei dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e 
della premialità, di razionalizzazione ed integrazione dei sistemi di valutazione, di riduzione degli adempimenti 
in materia di programmazione e di coordinamento della disciplina in materia di valutazione e controlli interni. 

La Regione Puglia, successivamente all’emanazione del d.Igs.150/2009 ha approvato la legge regionale n. 
1 del 4 gennaio 2011, al fine di promuovere il miglioramento della performance organizzativa e individuale del 
personale dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiettivi di performance e della conseguente 
misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi. 

Con deliberazione n° 217 del 23 febbraio 2017 la Giunta Regionale ha provveduto ad adottare il nuovo 
Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance Organizzativa ed individuale (S.Mi.Va.P.), necessario 
ai fini della valutazione della dirigenza e del personale del comparto. 

II Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 443 del 31 luglio 2015 all’art. 25, così come sostituito 
dal Decreto P.G.R. n° 224 del 20 aprile 2017, nel definire il ciclo della performance, individua il Piano della 
Performance Organizzativa quale documento di integrazione tra il Programma di Governo del Presidente e 
gli obiettivi strategici, operativi e risorse finanziarie e strumentali. Ciclo che si conclude con la misurazione e 
valutazione della performance dell’Amministrazione, nonché con la verifica dei risultati conseguiti in relazione 
agli obiettivi assegnati al personale dirigenziale. 

Il ciclo di gestione della performance 2018, in coerenza con le disposizioni normative appena citate, è 
stato avviato con l’adozione da parte della Giunta Regionale della deliberazione n. 52 del 23 gennaio 2018 
con la quale si è provveduto ad un aggiornamento degli obiettivi strategici a valere per il triennio 2018-2020. 
Tali obiettivi strategici, definiti con il supporto del Segretario Generale della Presidenza e dei Direttori di 
Dipartimento, in coerenza con le dieci priorità politiche indicate nel Programma di Governo del Presidente 
della Giunta Regionale, nella logica dell’albero della performance, rappresentano il punto di avvio per la 
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successiva declinazione degli obiettivi operativi annuali da assegnare alle strutture-Centri di Responsabilità 
Amministrativa- della Regione Puglia. 

Al fine di rispettare la tempistica del ciclo della performance che prevede l’assegnazione degli obiettivi 
ai Dirigenti delle strutture entro il 31 gennaio di ogni anno, l’attività di negoziazione tra Organo politico e 
Strutture di vertice dell’Amministrazione per l’assegnazione degli obiettivi, risultati e target da conseguire 
e risorse finanziarie e strumentali, è stata avviata sin dal mese di ottobre dello scorso esercizio finanziario, 
parallelamente alla fase di definizione del DEFR e del Bilancio finanziario. 

In tale contesto gli obiettivi proposti dalle diverse Direzioni dipartimentali ed in particolare gli indicatori di 
misurazione dei risultati sono stati condivisi con l’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) nell’ambito 
di appositi incontri programmati dalla Segreteria Generale della Presidenza e tenuti nel periodo ottobre-
dicembre 2017. 

Su imput della Segreteria Generale della Presidenza si è data indicazione ai Direttori di Dipartimento e alle 
articolazioni organizzative alle quali ciascuno di loro è attribuito di definire obiettivi di performance coerenti 
con quelli del DEFR, prevedendo, conformemente alle prescrizioni legislative, obiettivi collegati al documento 
di aggiornamento del Piano Triennale di prevenzione della corruzione che comprende, nella sezione “Parte 
IV”, anche il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, per il triennio 2017-2019, adottato dalla 
Giunta Regionale con la deliberazione n. 69 del 31/01/2017. Il Piano, in aderenza a quanto già stabilito dalla 
Determinazione ANAC n. 12/2015, ha previsto l’attuazione del principio in materia di gestione del rischio 
di corruzione “assicurando l’Integrazione con altri processi di programmazione e gestione - in particolare 
con il ciclo di gestione della performance e i controlli interni- al fine di porre le condizioni per la sostenibilità 
organizzativa della strategia di prevenzione della corruzione adottata. Detta strategia deve trovare un preciso 
riscontro negli obiettivi organizzativi delle amministrazioni e degli enti”. 

A tal fine nel Piano della Performance 2018, allegato al presente provvedimento, sono stati definiti circa 
28 obiettivi operativi collegabili alla riduzione del rischio corruttivo e/o al miglioramento delle procedure di 
trasparenza dell’attività amministrativa. 

Il “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” 
è stato approvato con l.r. n° 68 del 29 dicembre 2017. La Giunta regionale con deliberazione n. 38 del 18 
gennaio 2018 ha approvato il Bilancio finanziario Gestionale con il quale, tra l’altro, sono state concretamente 
definite le risorse finanziarie assegnate ai Centri di Responsabilità Amministrativa sulla competenza 2018 dei 
capitoli di bilancio. 

Con il consolidarsi dei dati di previsione finanziaria per il nuovo esercizio 2018, la Segreteria Generale della 
Presidenza ha provveduto ad inviare, a tutti i Direttori di Dipartimento e Dirigenti di Sezione, il competente 
piano degli obiettivi operativi di previsione preventivamente predisposto, chiedendo di confermare o 
rimodulare lo stesso sulla base delle risorse effettivamente rese disponibili dal Piano finanziario Gestionale di 
cui alla citata deliberazione n. 38/2018. 

Conseguentemente, sulla base dei riscontri pervenuti, è stato definito il Piano della performance 2018 
da sottoporre all’approvazione della Giunta regionale, con il quale si procede alla conclusiva assegnazione 
degli obiettivi operativi gestionali che si intendono raggiungere, dei risultati attesi e dei rispettivi indicatori di 
misurazione. 

Il documento che si propone all’approvazione della Giunta Regionale, elaborato in continua interazione 
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tra la Segreteria Generale della Presidenza e le Direzioni di Dipartimento, trae spunto dalle priorità politiche e 
le più importanti strategie di intervento, in coerenza con la mission della Regione. Sono illustrati, per ognuno 
dei sei Dipartimenti e per le Strutture Autonome, gli obiettivi operativi annuali 2018, gli indicatori e i risultati 
attesi (valori target) collegati all’attività delle singole strutture amministrative del sistema organizzativo della 
Giunta. Il documento sarà utilizzato per la verifica annuale sul grado di realizzazione dei risultati attesi. 

Il Piano della performance 2018, allegato, si struttura in schede obiettivi operativi di Sezione raggruppate 
per singolo Dipartimento o struttura equiparata. Per consentire una visione di sintesi, le schede obiettivo 
di ogni singolo Dipartimento sono integrate da un organigramma delle strutture in cui si articola lo stesso 
Dipartimento e da un prospetto di sintesi del cascading degli obiettivi che riepiloga la struttura dell’albero 
della performance. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.Igs. n° 118/2011 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, Trasporti (Reti e Infrastrutture 
per per la mobilità, Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Mobilità sostenibile) dott. Antonio Nunziante sulla 
base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propone alla Giunta l’adozione del seguente 
atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, comma 2, lett. b), del 
d.Igs. n° 150/2009 e dell’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale 
e Organizzazione, Trasporti; 

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Segretario Generale della Presidenza Dott. 
Roberto Venneri e dall’AP Controllo di Gestione Vitantonio Putignano; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

� di fare propri i contenuti della relazione e della proposta presentata dal Vicepresidente relatore; 

� di approvare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 10 e 15 del d.Igs. 27 ottobre 2009, n. 150, l’aggiornamento 
al 2018 del Piano della Performance della Regione Puglia, come riportato nell’allegato “A” al presente 
provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 

� di dare atto che i Direttori di Dipartimento e loro equiparati assicureranno l’attuazione degli obiettivi del 
Piano della Performance 2018 nonché gli adempimenti necessari ai fini della misurazione dei risultati 
che concorrono all’alimentazione del sistema premiante, secondo criteri di valorizzazione del merito, nei 
termini stabiliti dal vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (S.Mi.Va.P.); 
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� di trasmettere il presente provvedimento ai Direttori di Dipartimento e loro equiparati, ai Dirigenti di 
Sezione, all’Organismo Indipendente di Valutazione, alla Sezione Personale e Organizzazione; 

� di pubblicare il presente provvedimento sui BURP, nella sezione “Deliberazioni della Giunta Regionale”, 
nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:www.regione.puglia.it
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EGIONE 

PUGLIA 
Allegato "A" 

Aggiornamento del Piano dell a Performance - Obiett ivi operativ i 2018 

Il Piano della Perfo rmance, introdot to e disciplinato dal D. Lgs. 150/2009, come integrato e modificato 

dal O. Lgs. n.74 del 25 maggio 2017, è un documento di programmazione strategico -operat iva che 

definisce, con ri ferimento agli obietti vi assegnati, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 

performance dell 'amministrazione. La sua finalità è quella di contr ibuire a creare un sistema di 

rendicontazione verso l'esterno, nonché perseguire obiettiv i di miglioramento dell 'Ente stesso. 

Il presente documento ''Piano della Performance 2018" costitu isce un aggiornamento del precedente 

Piano della Performance . In particola re, esso rappresenta la declinazione, sul piano operat ivo, del 

Programma di Governo regionale e del documento " Piano degli obiett ivi strategici 2018-2020 e 

assegnazione delle risorse" adot tato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 52 del 23 gennaio 2018. 

La scelta di procedere con un aggiornamento del precedente Piano nasce dalla volontà di sottolinearne il 

carattere di cont inuità , coerenza e progressività rispetto all'annualità precedente, nell'a mbito dello stesso 

Programma di Governo regionale e di un Piano degli obiett ivi strateg ici rimasto, salvo poche novità, 

sostanzialmente immut ato. 

Come previsto dalla legge, il Piano della Performance ha uno stretto legame sia con il documento di 

programmazione economico-finanziar io (DEFR) della Regione Puglia sia con il Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione (PTPC). Sotto il primo profilo , occorre dare att o che gli obiettivi di 

performance organizzativa sono coerenti e allineat i con gli obiettiv i presenti nel DEFR; sotto il secondo 

profi lo, il Piano contiene obie tt ivi mutuati propri o dal PTPC. Nel Piano della Perform ance 2018, sono 

presenti circa 28 obiett ivi operativi collegabili alla riduzione del rischio corruttivo e/o al miglioramento delle 

procedure di trasparenza dell'attivìtà ammin istrativa. 
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l cìclo di gest ione della performance 2018, in coerenza con le disposizioni normative appena cita te, è 

stato aw iato con l'adozione da parte della Giunta Regionale della predetta deliberazione n. 52 del 23 

gennaio 2018 con la quale si è provveduto ad un aggiornamento degli obiet t ivi strategici a valere per il 

triennio 2018-2.020. Tali obiettivi strategici, definiti con il supporto del Segretario Generale della Presidenza 

e dei Diret tori di Dipartimento, in coerenza con le dieci priorità polit iche indicate nel Programma di 

Governo del Presidente della Giunta Regionale, nella logica dell 'albero della performance, rappresentano il 

punto di avvio per la successiva declinazione degli obiettivi operativi annuali da assegnare alle stru tt ure -

Centri di Responsabilità Ammin istrativa - della Regione Puglia. 

Al fine di rispett are la temp istica del ciclo della performance che prevede l'assegnazione degli obiettivi ai 

Dirigent i delle strutture entro il 31 gennaio di ogni anno, l' attiv ità di negoziazione tra Organo pol it ico e 

Strutture di vertice del�'Amministrazione per l'assegnazione degli obiettiv i, risultati e target da conseguire e 

risorse finanziarie e strumentali , è stata aw iata sin dal mese di ottob re dello scorso esercizio finanziario, 

parallelamente alla fase di defin izione del DEFR e del Bilancio finanziar io. 

In tale contesto gli obiett ivi proposti dalle diverse Direzioni dipart imentali ed in part icolare gli indicatori 

di misurazione dei risultat i sono stati condivisi con l'Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) 

nell'amb ito di appositi incontr i programmat i dalla Segreteria Generale della Presidenza e tenuti nel periodo 

ottobre-di cembre 2017. 

Su imput della Segreteria Generale della Presidenza si è data indicazione ai Direttori di Dipartimen to e alle 

articolazioni organizzative alle quali ciascuno di loro è att ribu ito di defini re obiettivi di performance 
coerenti con quelli del DEFR, prevedendo , conformemente alle prescrizioni legislative, obiettivi collegati al 

documento di aggiornamento del Piano Triennale di prevenzione della corruzione che comprende , nella 

sezione "Parte IV", anche il Programma triennale per la t rasparenza e l'integrità, per il trienn io 2017-2019, 

adottato dalla Giunta Regionale con la del iberazione n. 69 del 31/01/2017 . Il Piano, in aderenza a quanto 

già stabilfto dalla Determinazion e ANAC n. 12/2015 , ha previsto l' attuazione del principio in materia di 

gestion e del rischio di corruzion e "assicurando l' integrazione con altr i processi di programmazione e 

gestione • in particolare con il ciclo di gestio ne della performance e I controll i interni - al fine di porre le 

condizioni per la sostenibilità organizzativa della strategia di prevenzione della corruzione adottata . Detta 

strateg ia deve trovare un preciso riscon tro negli obiettiv i organizzativi delle Amm inistrazioni e degli Enti". 

A tal fine nel Piano della Performance 2018 sono stati definit i circa 28 obiettiv i operativ i collegabili alla 

riduzione del rischio corrutt ivo e/o al miglioramento delle procedure di trasparenza dell'att ività 

amministrativa . 

Il " Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020'' è 

stato approvato con l.r. n· 68 del 29 dicembre 2017. La Giunta regionale con deliberazione n. 38 del 18 

gennaio 2018 ha approvato il Bilancio fina nziario Gestionale con il quale, tra l'altro , sono state 

concret amente definite le risorse finanzìarie assegna e ai Centri di Responsabilità Amminist rativa sulla 

competenza 2018 dei capito li dt bilancio . 

Con il consolidarsi dei dat i di previsione finanziaria per il nuovo esercizio 2018, la Segreteria Generale 

della Presidenza ha proweduto ad inviare . a tutt i i Direttori di Dipartimento e Dirigent i di Sezione, il 

competente piano degli obiett ivi operat ivi d i previsione prevent ivamente predisposto, chiedendo di 

confermare o rimodulare lo stesso sulla base delle risorse effettivamente rese disponibili dal Piano 

finanziar io Gestionale di cui alla citata deliberazione n. 38/2018 . 
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sulla base dei riscontri pervenuti, è stato definito il presente Piano della performance 

2018 sottoposto all'approvazione della Giunta regionale, con il quale si provvede alla formale assegnazione 

degli obiettivi operativi gestionali che si intendono raggiungere, dei risultati attesi e dei rispettiv i indicatori 

di misurazione. 

Il documento elaborato in continua inte razione tra la Segreteria Generale della Presidenza e le Direzioni 

di Dipartimento , trae spunto dalle priorità politiche e le più importanti s rategie di intervento , in coerenza 

con la mission della Regione. Sono illustrati, per ognuno dei sei Dipartimenti e per le Strutture Autonome , 

gli obiettivi operativi annuali 2018, gli indica ton e i risultat i attesi (valori arget) collega ti all'attività delle 

singole strutture ammin istrative del sistema organizzativo dellc1 Giunta Il documento sarà uti lizzato per la 

verifica c1nnuale sul grado di realizzazione dei risultati attes i. 

Il Piano della performance 2018 è art icolato per Dipartimenti o struttura ad essa equiparata e reca, per 

ciascuna Sezione gli obietti operativi assegnati ai Dirigenti. nonché gli indicatori e i target che saranno 

utilizzati per svolgere la verifica circa il loro grado di raggiungimento . Per consentire una visione di sintesi, 

le schede obiett ivo di ogni singolo Dipartimento sono integrate da un organigramma delle strutture in cui si 
articola lo stesso Dipartimento e da un prospetto di sintesi del cascoding degli obiett ivi che riepiloga la 

struttura dell'albero d Il performance cos1 come rappresentato nello schema che segue: 

I 
H ·l ii I !ili li" 8 I Programma di Governo ! 

I n n 
Ob,,.fh1\n ,1 l•I [ OBST l f,tt I' 

nsor 

I n 
O! Il& 101111 Il ' ) 080 l 

3 di 108 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio 2018, n. 65 
Bilancio di previsione e bilancio gestionale 2018-2020. Variazione ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.LGS. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Assente l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. del 
Servizio Bilancio, confermata dal Dirigente del Servizio Bilancio e dal Dirigente della Sezione Bilancio e 
Ragioneria, riferisce quanto segue il Vice Presidente, dott. Antonio Nunziante: 

La legge regionale n. 68 del 29/12/2017, il cui iter procedimentale è iniziato con l’approvazione da parte 
della Giunta Regionale del DDL n. 282 del 11/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, è stata deliberata dal Consiglio Regionale in data 22/12/2017; 

Successivamente, nel corso della gestione ordinaria dell’esercizio finanziario 2017, sono state apportate 
variazioni al bilancio regionale che hanno interessato anche gli esercizi finanziari 2018-2020, per le quali 
si rende necessario adeguare gli stanziamenti del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020; 

La DGR n. 38 del 18/01/2018 ha approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento ed il Bilancio 
Finanziario Gestionale 2018-2020; 

L’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali 
e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii., prevede la 
competenza della Giunta, con provvedimento amministrativo, per l’approvazione delle variazioni del bilancio 
di previsione e del documento tecnico di accompagnamento in argomento; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, 
come previsto nella tabella dell’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, il Vice Presidente relatore propone l’adozione del seguente atto 
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 4, 
lett. d) 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente, dott. Antonio Nunziante; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento, dai 
Dirigenti del Servizio Bilancio e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 

A voti unanimi espressi nel modi di legge; 

DELIBERA 

� Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, di approvare, ai sensi 
dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio fìnanziario 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 
126/2014, come previsto nella tabella dell’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento; 

� Di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 

� di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 
comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011; 

� di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Uffìciale della Regione Puglia.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio 2018, n. 98 
Adozione dell’aggiornamento per il 2018 del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017 - 
2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Affari istituzionali e giuridici, Avv. Silvia Piemonte e confermata dal Segretario Generale della Presidenza 
della Giunta regionale, dott. Roberto Venneri in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione e 
trasparenza, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Come è noto la legge 6 novembre 2012 n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione” ha previsto (art. 1 c.8) che “l’organo di indirizzo politico su 
proposta del responsabile della prevenzione della corruzione adotta entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione”. 
In attuazione di tale disposizione, la Regione Puglia si è dotata del piano triennale di prevenzione della 
corruzione (P.T.P.C.) per il triennio 2017-2019, adottato con la deliberazione di giunta regionale n. 69 del 
31.1.2017. 
In materia di anticorruzione la disciplina prevede che le amministrazioni provvedano all’aggiornamento dei 
PTPC entro il 31 gennaio di ogni anno. 
Si è provveduto pertanto da parte del RPCT, con il supporto della Sezione Affari Istituzionali e giuridici, ad 
elaborare l’aggiornamento del PTPC per il 2018, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, 
tenendo conto di quanto emerso in sede di monitoraggio del Piano e dell’attività di mappatura dei processi e 
dei procedimenti e di aggiornamento dell’analisi del rischio svolta nel 2017. 
Tanto premesso si propone di adottare l’allegato documento, denominato “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2017 - 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità-Aggiornamento 
per il 2018” in aderenza con le disposizioni nazionali. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. N.118/2011 E S. M.I. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura fìnanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla giunta 
l’adozione del conseguente atto finale; 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente Sezione Affari Istituzionali e 

giuridici e dal Segretario Generale della Presidenza; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA: 

− Di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
− Di approvare il “Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità - Aggiornamento per il 2018”, in aderenza con le 
disposizioni nazionali, di cui all’allegato facente parte integrante del presente atto; 
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− Di trasmettere, a cura del Segretario generale della Giunta regionale, copia del presente provvedimento al 
Presidente del Consiglio Regionale; 

− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 6, lett. a) 
della l.r. n.13/94, e sul sito della Regione Puglia nella sezione “Amministrazione trasparente”, nonché nella 
rete interna Prima noi affinché sia data la massima pubblicità tra i dipendenti regionali;

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  ANTONIO NUNZIANTE 
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I 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

1. Premessa 

1.1 Orientamenti internazionali in tema di anticorruzione 

Preliminarmente si intendono richiamare i documenti che a livello internazionale hanno dato impulso al processo 

di prevenzione della corruzione nelle pubbliche Amministrazioni, onde fornire utili strumenti di interpretazione e di 

applicazione del presente Piano ai dipendenti regionali, cui questo piano è rivolto in via diretta, e agli "utenti" 

dell'Amministrazione regionale, chiamati a collaborare per la efficace attuazione delle misure a presidio del rischio 

corruttivo. 

Negli atti dell'Autorità nazionale Anticorruzione (ANAC) è espressamente richiamata l'attività che l'Autorità 

svolge nelle sedi internazionali, quali l'ONU, il G20, l'OCSE, il Consiglio d'Europa e l'Unione europea, sedi in cui emergono, 

a fianco dell'azione repressiva, importanti leve di tipo preventivo per i fenomeni corruttivi. 

Tra i documenti e le prassi internazionali di maggiore interesse si richiamano: 

- Il Report adottato nell'ambito delle Nazioni Unite dallo United Nations Offir:e on Drugs and Crime (di seguito UNO DC) 

nel 2015 al termine del primo esercizio di peer review. Tale documento, pur sottolineando positivamente il lavoro 

svolto dal nostro Paese (a legislazione vigente al termine del 2013), ha tuttavia indicato taluni punti sui quali occorre 

introdurre miglioramenti, evidenziando la necessità di dare corretta esecuzione ai procedimenti disciplinari nei 

confronti di chi venga coinvolto in fatti di corruzione. 

li Global Compact- che opera nel quadro dell'Agenda delle NU 2030 per lo svìluppo sostenibile - promuove politiche 

di impresa socialmente responsabili, in adempimento dell'Obiettivo 16° dell'Agenda stessa, indirizzato alla 

promozione di una società giusta, pacifica e inclusiva1. 

- Nell'ambito del G20 l'Anti Corruption Working Group (ACWG) lavora con l'OCSE e la Banca Mondiale per fornire 

indirizzi di pofiey nella definizione e attuazione delle misure contro la corruzione. 

- Gli High Leve( Principles on integrity in Procurement (2015), frutto del lavoro comune in ambito G20 di OCSE, Italia e 

Brasile, contengono specifici riferimenti agli appalti telematici e all'integrità e traspare'nza delle procedure2• 

- li G20, in collaborazione con OCSE, con il Gruppo d'Azione Finanziaria Internazionale (GAFI), UNODC e World Bank, 

adotta un Piano d'Azione biennale che individua, con la tecnica del risk management, le aree più esposte al rischio 

corruttivo. 

1 Anac, PNA2016, p. 6. · 
2 Per rimarcare l'importanza di quest'ultimo documento, e più in generale la necessità di presidiare ejjìcacemente il 
settore del Procurement, l'OCSE ha di recente pubblicato un Report in cui si sottolinea come il tema si i'
fondamentale, sia per l'intrinseco legame tra settore pubblico e privato, sia perché nei Paesi OCSE nel 2Q ~-"'"t-1 ... ap-.:'J'H 
pubblici hanno rappresentato il 12% del PJL e il 29% della spesa delle amministrazioni pubbliche. ;:r R 'E -o 

Anac, PNA 2016, p. 7. [ UG 1A "' 
4 ~ 
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L'OCSE ha da anni attivato, tra gli altri, gruppi di lavoro e comitati sui temi dell'integrità, della trasparenza, 

dell'anticorruzione e degli appalti pubblici, nell'ambito dei quali periodicamente vengono· elaborati documenti su 

standard e best practices internazionalmente riconosciuti3. 

- A livello europeo, l'Addendum al Rapporto di conformità sull'Italia per il primo e secondo ciclo di valutazione congiunti 

adottato nel 2013 dal Gruppo di Stati contro la Corruzione (GRECO), nell'ambito del Consiglio d'Europa, affronta in 

modo specifico il tema della trasparenza e dell'accesso ai dati e documenti rilevanti dell'azione amministrativa negli 

enti locali, raccomandando l'apertura alle richieste di informazioni di cittadini e stakeholders e una maggiore 

uniformità nell'applicazione delle norme in materia di trasparenza e accesso civico negll enti locali. 

- Nella Relazione della Commissione europea (COM (2014) 38 final, ANNEX 12), si sottolinea la necessità che 

l'ordinamento italiano presidi in modo efficace gli enti locali e territoriali attraversa misure per la prevenzione della 

corruzione che siano in grado di promuovere la trasparenza e di contrastare i conflitti di interesse, le infiltrazioni della 

criminalità organizzata, la corruzione e il malaffare, sia nelle cariche elettive sia nell'apparato amministrativo. Si 

raccomanda inoltre di garantire un quadra uniforme per i controlli e la verifica dell'uso delle risorse pubbliche a livella 

regionale e locale, soprattutto in materia di appalti pubblid. 

3 È il caso ad esempio della Recommendation on Public Integrity destinata a sostituire la Recommendation on Improving 
Ethical Conduct in the Public Service {1998), sviluppandone ulteriormente i contenuti e rafforzando il presidio dei temi 
del! 'integrità e della trasparenza, portando a frutto le più recenti esperienze e lezioni apprese a livello internazionale nel 
settore. Nel drafl del documento all'esito della consultazione pubblica si sottolinea l'imprescindibile necessità di garantire 
l'integrità di tutti i processi e le attività pubbliche dei Paesi OCSE, a tutti t livelli di governo; da perseguire anche 
attraverso i principi e le indicazioni contenute nelle Raccomandazioni: 
Anche la Recommendation on Public Procurement del 2015, sebbene focalizzata sull'ambito specifico degli appalti 
pubblici, delinea un più generale approccio in cui viene raccomandato /'utilizzo dell'analisi dei rischi per orientare le 
misure di prevenzione della corruzione e di promozione dell'integrità per settori e ambiti specifici dei diversi livelli di 
governo e amministrazione territoriale. · 
Nella stessa prospettiva si situano gli Hi'gh Leve{ Principles per l'integrità, la trasparenza e i controlli efficaci di grandi 
eventi e delle relative infrastrutture. elaborati da OCSE e ANAC (2015) sulla base della comune esperienza di lavoro per 
EXPO Milano 2015: da essi, infatti, sono state tratte lezioni e principi generali in tema di trasparenza e accountability, che 
possono rappresentare un modello a disposizione della comunità internazionale e degli attori che operano ai fini della 
realizzazione di grandi eventi .e delle relative infrastrutture. 
Nel documento riferito alle grandi infrastrutture e eventi, ma mutatis mutandis a ogni ambito di attività pubblica, la 
trasparenza è concepita come il principio fondamentale per ottenere la fiducia pubblica e per assicurare l'accountability 
delle attività. L'apertura verso il pubblico può aiutare a rispondere all'esigenza di i,iformazione della società civile e a 
ridurre in questo modo possibili tensioni, oltre a coinvolgere i cittadini in una forma di controllo sociale diffuso. «L'uso 
dei siti web, per esempio, si rivela un mezzo molto utile per veicolare tra gli stakeholders ed i cittadini informazioni sugli 
appalti pubblici, sullo stato di evoluzione dei progetti, sul modello di governance, etc., così da permettere anche 
l'interoperabilità con il mondo accademico o con altre organizzazioni. Si raccomanda la pubblicazione dei dati in formato 
aperto e in sezioni ben evidenziate dei siti web e strutturate in modo standardizzato, affinché le informazioni siano 
facilmente accessibili e efficacemente riutilizzabili da parte degli stakeholders». 
Anac,PNA2016,p. 7. 
4 Una particolare enfasi è posta sul tema della trasparenza ad ogni livello di governo e per tutte le pubbliche 
amministrazioni. In particolare la Commissione si sofferma sull'esigenza di rendere più trasparenti gli appalti pubblici, 
prima e dopo l'aggiudicazione, come richiesto peraltro dalle Raccomandazioni del 2013 e del 2014 del Consiglio europeo 
sul programma. nazionale di riforma dell'Italia (cfr. COM (2013) 362 final; COM (2014) 413 final), anche attraverso 
l'obbligo per le strutture amministrative di pubblicare online i conti e i bilanci annuali, insieme alla ripartizione dei costi 
per { contratti pubblici di opere, forniture e servizi e ali' apertura del mercato dei servizi pubblici locall 
Nel generale capitolo in cui viene effettuata una ricognizione sui settori maggiormente esposti alla corruzione in tutti gli 
Stati Membri, la Relazione ha anche raccomandato l'applicazione sistematica dell'analisi dei rischi per meglio individuare 
le aree in cui concentrare l'attenzione e gli sforzi per prevenire la corruzione e disegnare strategie specifiche per il 
contrasto della corruzione. Tra i settori individuati come particolarmente a rischio di corruzione sono indicati quello della 
pianif1eazione e dello sviluppo urbano e ambienta/è nonché quello della sanità, con riguardo soprattutto agli ti 
rapporti con le industrie farmaceutiche. r.,"-
Anac, PNA 2016, p. 8. :s RE 
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Il PTPC nel nuovo quadro normativo nazionale 

In base all'art. 1 co. 2 bis della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione) "il Piano nazionale anticorruzione ... costituisce atto di 

indirizzo per fe pubbliche amministrazioni di cui af/'articofo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai 

fini dell'adozione dei propri piani triennali di prevenzione della corruzione.... Esso, inoltre, anche in relazione alla 

dimensione e ai diversi settari di attività degli enti, •individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene 

l'indicazione di obiettivi, tempi e modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto alla corruzione". 

Pertanto nella predisposizione del presente Piano regionale si è tenuto conto di quanto indicato nel PNA da 

ultimo adottato con deliberazione ANAC del 3 agosto 2016. 

Inoltre in base a quanto previsto dal successivo comma 8 bis dell'articolo sopra richiamato, si desume che i piani 

triennali per la prevenzione della corruzione debbano essere coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 

programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si debba tener conto degli 

obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza. 

Il piano, a proiezione. triennale, è adottato dall'organo di indirizzo politico entro il 31 gennaio di ogni anno ed è 

funzionale a: 

- individuare le attività nelle quali è maggiore il rischio di corruzione prevedendo, in particolare, per queste, meccanismi 

di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio, nonché obblighi di informazione nei 

confronti del responsabile della prevenzione; 

- monitorare il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti, nonché i rapporti tra amministrazione e 

soggetti terzi che con la stessa stipulano contratti o sono interessati a procedimenti autorizzatori, concessori o di 

erogazione di vantaggi economici; 

• individuare specifici obblighi di trasparenza. 

Il d.lgs. 97/2016, nel modificare il d.lgs. 33/2013 e la I. 190/2012, ha fornito ulteriori indicazioni sul contenuto del 

PTPC, attribuendo a quest'ultimo un valore programmatico ancora, più incisivo, dovendo necessariamente prevedere gli 

obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall'orga'no di indirizzo. 

L'elaborazione del PTPC presuppone, dunque, il diretto coinvolgimento del vertice delle pubbliche 

Amministrazioni e degli enti in ordine alla determinazione delle finalità da perseguire per la prevenzione della corruzione. 

Altro contenuto specifico del PTPC riguarda la definizione delle misure organizzative per l'attuazione degli 

obblighi di trasparenza. La soppressione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, per effetto della nuova 

disciplina, comporta infatti che l'individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza sia parte integrante del 

PTPC come "apposita sezione". 

Nell'ambito del processo di redazione del PTPC, inoltre, si raccomanda alle Amministrazioni di curare la 

partecipazione degli stakeholders nella elaborazione e nell'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, in 

una logica di sensibilizzazione dei cittadini alla cultura della legalità. 

6 
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ultimo con la deliberazione n.1208 del 22 novembre'2017 l'ANAC ha approvato l'aggiornamento 2017 al PNA 

in cui si è richiamata l'attenzione delle Amministrazioni sul fatto che ciò che rileva per il PTPC "è da un lato lo gestione del 

rischio e la chiara identificazione delle misure di prevenzione della corruzione anche in termini di definizione di tempi e di 

responsabilità, dall'altra, l'organizzazione dei flussi informativi per la pubblicazione e i relativi responsabili per l'attuazione 

della trasparenza". 

A tal riguardo, atteso che il PTPC predisposto nel 2017 e comprensivo del Programma per l'integrità e la 

trasparenza, appare sufficientemente chiaro con riferimento all'individuazione dei flussi informativi, poi peraltro 

specificati nel corso dell'anno con misure organizzative adottate dal RPCT, e ai responsabili indicati nella tabella allegata, 

in sede di odierno aggiornamento si è maggiormente focalizzata l'atte·nzi'one sulla gestione del rischio, partendo da una 

revisione della stessa m~ppatura dei processi che, per quanto ancora in corso, ha comunque già interessato tutta la 

struttura organizzativa regionale afferente alla Giunta regionale per quanto riguarda una prima analisi propedeutica alla 

gestione del rischio e poi due interi Dipartimenti regionali e talune Sezioni e Servizi di altri Dipartimenti, per i quali è stata 

svolta l'analisi del rischio nel dettaglio con riferimento ai singoli processi/procedimenti. 

1.3 Il PTPC della Regione Puglia: la centralità delle dimensioni della 'partecipazione', della trasparenza e della legalità 

nel programma di governo regionale 

Il programma di governo dell'Amministrazione regionale, approvato nel luglio 2015, riconosce le dimensioni di 

partecipazione e trasparenza come una delle priorità politiche della legislatura. 

La nuova idea di governo della Puglia si ispira, infatti, ad una governance condivisa e collettiva del territorio, fra 

istituzioni, società civile, terzo settore, impresa, in grado di concertare le. politiche territoriali e dico-progettare interventi, 

servizi, investimenti. 

La Puglia ha bisogno di amministratori competenti, ma anche di cittadini attivi, di corpi intermedi responsabili, 

autonomi, solidali e per questo una delle prime iniziative legislative della nuova amministrazione ha riguardato proprio la 

legge sulla partecipazione attiva. 

In questa legge si afferma il riconoscimento e la qualificazione della partecipazione come "diritto", che integra la 

democrazia rappresentativa, senza pretesa di sostituirsi ad essa, ma rafforzandone lo spirito pubblico e la missione per il 

bene comune nella elaborazione della decisione pubblica. 

Il metodo e le forme di deliberative democracy che potranno essere sperimentate non saranno l'eccezione, ma la 

regola della democrazia regionale, la forma ordinaria di amministrazione e di governo della Regiof!e, in tutti i suoi settori 

di azione e a tutti i livelli amministrativi. 

Accanto alla legge sulla partecipazione, il programma di governo richiama anche la legge sulla lobbying (anch'essa già 

in fase di discussione in Consiglio regionale) e l'adozione di un Codice Etico del dipendenti pubblici (attualmente esiste il 

codice di comportamento regionale, che adegua alle esigenze regionali il contenuto del DPR 62/2013) per introdurre 

regole innovative in ambiti particolari (disciplina del conflitto di interessi della politica, djsciplina dei rapporti tra politica e 

impresa, disciplina dei rapporti tra politica e dirigenza). 

7 
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e trasparenza sono elementi indivisibili di una buona governance. Il potenziamento delle nuove 

tecnologie al servizio dell'amministrazione e dei cittadini è fondamentale. 

Nel programma di governo si legge anche che la trasparenza degli atti amministrativi sarà garantita dal miglioramento 

dell'accessibilità alle informazioni e agli atti. Dai livelli minimi previsti dalla normativa nazionale si intende giungere 

all'obiettivo di rendere tracciabile ogni singola fase del procedimento amministrativo. In specie, ampio risalto sarà dato 

allo strumento degli open data, per quanto riguarda la programmazione e il controllo delle prestazioni, le performance 

del sistema sanitario, la tracciabilità e i controlli in settori strategici come la produzione di energia. 

L'estrema rilevanza assegnata dall'Amministrazione regionale ai temi della legalità ed della responsabilità civica. si 

evince, inoltre, dall'istituzione, nell'ambito del nuovo modello organizzativo MAIA, della Sezione denominata 'Sicurezza 

del Cittadino, Politiche per le migrazioni ed Anti-mafia sociale', cui spettano, tra l'altro: 

la redazione del Piano triennale di prevenzione della criminalità organizzata; 

l'elaborazione, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali, dei sindacati e delle associazioni, le misure atte ad 

un più efficace riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata; 

l'individuazione, anche di concerto con le associazioni di categoria, delle azioni da realizzare a tutela delle vittime dei 

reati mafiosi, con particolare riferimento alle vittime di usura ed estorsione ed ai familiari delle vittime innocenti 

delle mafie; 

la promozione e realizzazione di interventi di carattere socio-comunitaria, ispirati ai principi costituzionali di 

solidarietà sociale e di responsabilità civica, finalizzati a promuovere la solidarietà e la cooperazione con particolare 

riguardo alla tutela dei diritti sociali. 

Il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015 all'art. 25, così come sostituito dal successivo 

decreto n. 304 del 10.5.2016 - art.12 -, nel definire il ciclo della performance, ha individuato il Piano della Performance 

organizzativa quale documento di integrazione tra Programma di governo e g!i obiettivi strategici, operativi e risorse. Ciclo 

che si conci ude con la misurazione e valutazione della performance dell'amministrazione, nonché con la verifica degli 

obiettivi assegnati al personale dirigenziale. 

La fase propedeutica alla definizione del Piano della performance è l'assegnazione alle strutture amministrative 

degli obiettivi strategid triennali che, nella logica dell'albero della performance, rappresentano il punto di awio per la 

successiva declinazione degli obiettivi strategici annuali e degli obiettivi operativi. 

Con il supporto dei Direttori di Dipartimento e del Segretario Generale della Giunta regionale, si è giunti alla 

definizione, per ognuna delle dieci priorità politiche definite nel Programma di Governo, degli obiettivi strategici triennali 

così come elencati nella tabella allegata alla DGR 1743/2016 nel Piano delle performance 2016-2018 (allegato alla DGR 

2215/2016), ad essa ha fatto seguito la DGR n, 52 del 23.1.2018 avente ad oggetto "Piano degli obiettivi strategici 2018-

2020 e assegnazione risorse - SMiVaP". 

5 Per obiettivi strategici devono intendersi obiettivi di particolare rilevanza rispetto ai bisogni e alle attese o 
qualificati, programmati su base triennale e aggiornati annualmente con , riferimento alle dieci 
del!' Amministrazione regionale, individuate nel Programma di governo. 
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riferimento alla priorità politica 'trasparenza' e 'partecipazione' sono stati individuati i seguenti obiettivi strategici 

triennali (2016-2018): 

- Migliorare il dialogo e la collaborazione fra istituzioni, società civile, terzo settore e imprese, al fine di concertare le 

politiche territoriali e di coprogettare interventi, servizi, investimenti. 

- Potenziamento delle nuove tecnologie al servizio dell'amministrazione e dei cittadini, che garantiscano la trasparenza 

e il miglioramento dell'accessibilità alle informazioni e agli atti amministrativi. 

- Razionalizzazione e semplificazione della normativa e delle procedure amministrative, in materia di finanze regionali, 

spese di funzionamento e costi dell'amministrazione, gestione del personale e organizzazione regionale, valorizzazione 

del patrimonio, al fine d_el miglioramento dell'efficienza ed efficacia delle attività svolte dal Dipartimento. 

- Adozione di sistemi di monitoraggio a garanzia del rispetto dei vincoli di finanza pubblica e degli equilibri di bilancio, 

implementazione di processi di informatizzazione delle procedure contabili, ai fini della razionalizzazione e 

dematerializzazione delle stesse nella fase di acquisizione e di impiego delle risorse del bilancio regionale e controllo 

della spesa; contrasto all'evasione.tributaria e compliance fiscale. 

- Valorizzazione delle risorse umane con contestuale miglioramento delle condizioni di efficienza delle strutture 

regionali e razionalizzazione della loro allocazione. 

- Recupero e valorizzazione degli immobili del patrimonio regionale, razionalizzazione qualificazione della spesa di 

funzionamento e della spesa regionale per l'acquisto di beni, servizi e forniture nel rispetto della sostenibilità 

ambientale e attraverso una migliore governance del procurement. 

- Miglioramento del supporto decisionale attraverso analisi di contesto aggiornate, elaborazione di scenari previsti sulla 

finanza regionale e di dati fiscali regionali, maggiore Integrazione di sistemi informativi territoriali ai fini della attività di 

programmazione e loro più ampia diffusione. 

Anche il PO Puglia 2014-2020 riserva ai temi della legalità e della trasparenza una grande attenzione, in particolare 

nell'ambito dell'Asse prioritario Xl - Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità; Priorità d'investimento i) -

Investimento nella capacità istituzionale e nell'efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello 

nazionale, regionale e locale ne/l'attica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance. 

Gli obiettivi specifici maggiormente attinenti al tema sono i seguenti: 

• Obiettivo specifico 11a - Aumento della trasparenza e interoperabilità, e dell'accesso ai dati pubblici; 

• Obiettivo specifico 11b - Miglioramento delle prestazioni della ~ubblica Amministrazione; 

• Obiettivo specifico 11c - Miglioramento dell'efficienza e della qualità delle prestazioni del sistema giudiziario; 

• Obiettivo specifico 11d - Aumento dei livelli di integrità e di legalità nell'azione della Pubblica Amministrazione, anche 

per il contrasto al lavoro sommerso; 

• Obiettivo specifico lle - Migliorare la governance multilivello e le capacita degli organismi coinvolti nella attuazione e 

gestione dei programmi operativi. 

In un simile quadro programmatico, e nel convincimento che partecipazione, trasparenza e cultura della lega· lì,$!111/f 
" <)~ strumenti cardine per prevenire forme di corruzione, il presente piano si propone in particolare di: < 

9 
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favorire la diffusione di una cultura della legalità; 

• ridurre i rischi di corruzione; 

• far emergere i casi di corruzione; 

• creare dinamiche di rete istituzionale per la condivisione di strategie, azioni e risultati. 
(J 

1.4 Il procedimento di predisposizione del Piano: gli attori coinvolti 

Il PNA sottolinea l'importanza di adottare i PTPC assicurando il pieno coinvolgimento di tutti i soggetti 

dell'amministrazione e degli stakeholders esterni, al fine di migliorare la strategia complessiva di prevenzione della 

corruzione dell'amminlstrazlone. 

Per questo motivo, nel processo di predisposizione del Piano, il RPCT ha coinvolto una serie di interlocutori, sia 

interni che esterni all'Amministrazione, acquisendo dagli stessi contributi utili alla definizione delle azioni di prevenzione 

della corruzione. 

Già con la deliberazione di Giunta regionale del 21 gennaio 2016, n. 2, l'organo politico ha adottato indirizzi per 

l'aggiornamento del Piano triennal_e prevenzione della corruzione, indirizzi che muovono dalla visione strategica del 

Programma del Governo regionale (datato 22 luglio 2015 e disponibile sul sito della Regione) in cui un ruolo centrale 

hanno la partecipazione "istituzionalizzata" e la trasparenza, strumenti cardini nella costruzione di un sistema efficace di 

prevenzione del fenomeni 

corruttivi e di emersione di eventuali "patologie" nella gestione ammin'istrativa. 

Tali indirizzi nel tener conto del Programma di Governo, rimasto invariato, e della importante attività di riforma 

dell'intera riorganizzazione della Regione, awiata con l'adozione del nuovo modello ambidestro per l'innovazione della 

macchina amministrativa regionale (MAIA) di cui alla DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 e non ancora conclusa, sono risultati 

ancora pienamente validi per la elaborazione del PTPC 2017-2019. , 

Nell'ambito della struttura regionale, sono stati inoltre attivamente coinvolti nella stesura del presente Piano 

l'OIV, i Direttori di Dipartimento, anche nella loro qualità di referenti del Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della Trasparenza, il Coordinatore dell' Awocatura regionale, il Segretario generale della Giunta regionale ed il 
' Segretario generale del Consiglio regionale, nonché il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le 

migrazioni ed Antimafia sociale e i Dirigenti di Sezione chiamati nello specifico a fornire il loro contributo nella 

predisposizione delle misure specifiche per la prevenzione della corruzione. 

Tra· i soggetti esterni all'Amministrazione regionale, nel processo di predisposizione del Piano, si è inteso 

procedere ad intervistare, come più dettagliatamente descritto nella parte sull'analisi del contesto esterno, alcuni 

componenti del Partenariato Economico e Sociale (PES) regionale, i quali, con le proprie risposte, hanno contribuito 

direttamente alla redazione del Piano. 

10 
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processo di predisposizione del Piano, infine, sono stati coinvolti anche i componenti del Tavolo tecnico 

ristretto istituito nell'ambito del Network Regionale dei Responsabili della Prevenzione6 con la partecipazione del RPCT 

della Regione e dei RPCT delle Agenzie regionali e delle Società partecipate dalla Regione. 

Come previsto dal P.N.A, al fine di garantire una adeguata diffusione del Piano è pubblicato sulla homepage del 

portale istituzionale dell'Amministrazione e all'Interno della sezione "Amministrazione trasparente". 

Inoltre, per consentirne la diffusione anche all'interno dell'Ente, il Piano è pubblicato non solo sul Bollettino. Ufficiale 

della Regione Puglia, ma anche sul portale intranet regionale. Viene inoltre inviato, attraverso posta elettronica interna, a 

tutti i Direttori di Dipartimento affinché ne assicurino una capillare diffusione a tutti i dipendenti. Tutti i dipendenti 

dell'amministrazioné regionale, infatti: 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 

- osservano le misure contenute nel PTPC; 

- utilizzano per le segnalazioni di illeciti i canali messi a disposizione dal RPCT; 

partecipano ai momenti formativi che attengono ai temi dell'anticorruzione. 

Infine, il RPCT illustra i contenuti del Piano attraverso specifici interventi, in occasione di incontri con i Dirigenti e con i 

Referenti del RPCT. 

l.5.l Percezione della corruzione in Italia secondo l'indagine della Commissione Europea 

Secondo il Rapporto Transparency 2015 - che ogni anno stila, in base al grado di corruzione percepito, la classifica 

mondiale sui Paesi più corrotti nel settore pubblico7 - l'Italia, con i suoi 44 punti (nel 2014 erano 43), si colloca al 61esimo 

posto tra le 168 nazioni censite, penultima nella lista dei 28 membri dell'Unione Europea, dove si piazzano megllo sia 

Grecia che Romania (entrambe con 46 punti), mentre fa peggio la sola Bulgaria (41 punti). 

Secondo l'ultimo Rapporto della Commissione Europea8, la percentuale di popolazione che considera la corruzione un 

problema diffuso è, nel nostro Paese, pari al 97%, a fronte di un valore medio In UE pari al 76%. 

Più in linea con i valori medi europei sono, invece, gli indicatori relativi alle percentuali di popolazione che considerano 

efficace la lotta alla corruzione (22%) e sufficienti le relative pene (27%). 

Tab. 1- EU anti-corruption report 2024 - Country sheet Italia 

Indicatore 

Popolazione che considera la corruzione un problema 

diffuso(%) 

Italia 

97 

Media UE Min EU Max EU 

76 20 99 

6 Il Network Istituzionale dei Responsabili della Prevenzione della Corruzione, insediatosi il 12/12/2013, è stato istituito 
per assicurare lo scambio di informazioni e il coordinamento di buone pratiche, misure di prevenzione e programmi di 
formazione. 

7 Secondo l'organizzazione internazionale misurare la percezione resta il metodo più attendibile per comparare i livelli di corruzione tra 
le nazioni del mondo, visto che non esiste un modo affidabile per calcolare i livelli assoluti di corruzione di Paesi o temi.ori sul 
dati empirici _oggettivi. r:,~ 
8 EU anti-co1IUption report 2014 - Country sheet Italia. ~ 
Relazione della commissione al consiglio e al parlamento europeo - Relazione dell'unione sulla lotta alla corruzione, Bruxell a:- .2 

·11 ti 
~ 

~,il 



12809 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

che considera efficace la lotta alla corru
1
zione 

22 
(%) 

23 10 54 

Popolazione che considera sufficienti le pene contro la 
27 26 9 50 

corruzione (%) 

Imprenditori che considerano la corruzione un grave 
49 43 4 71 

problema per lo svolgimento dell'attività d'impresa(%) 

Imprenditori che considerano il clientelismo un grave 
48 41 

problema per lo svolgimento dell'attività d'impresa(%) 
6 69 

Transparency lnternational Corruption Percep_tion lndex 
43 

(1013,%) 
40 91 

Contrai of Corruption (percentile rank) 58 51 100 

Government Effectiveness (percentile rank) 66 44 100 

Europe 2020 Competitiveness lndex 2012 (score) 4,3 3,76 5,77 

World Bank Doing Business Rank 2013 73• 102•· s··· 
* Dato peggiore a livello EU 

** Dato migliore a livello EU 

Fonte: Commissione Europea. Elaborazioni !PRES (2016). 

1.5.2 Indice europeo sulla qualità di Governo nelle Regioni italiane 

l'Indice Europeo della Qualità di Governo (EQl)9 è un indicatore sintetico che mette insieme la qualità dei servizi pubblici, 

l'imparzialità e la corruzione10 con i Worldwide Governance lndicators utilizzati dalla Banca Mondiale, facendo 

riferimento, in particolare, a quelli relativi a "voce e responsabilità", efficacia del governo, rispetto della legge e controllo 

della corruzione. 

I valori dell'indice mostrano, per le Regioni italiane, importi molto differenziati. l'Italia, nel suo complesso, fa registrare 

un indice negativo pari a -0,93, mentre la Puglia, con un valore pari a -1,604, si attesta al quartultimo posto, facendo 

meglio solo di: Campania (-2,242), Calabria (-1,687) e Molise (-1,661). 

Fig. 2 - Eurapean Quality of Gov~rnament index 2013 
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Fonte: Quality of Government lnstitute. Elaborazioni IPRES (2016). 

1.5.3 Percezione della corruzione in Puglia 

La stessa indagine del Quality of Government lnstitute ha stimato il livello di percezione della corruzione nelle Regioni 

europee, con riferimento ai principali settori di intervento della PA, stilando le relative classifiche nazionali ed europee. 

Rispetto ai settori presi in considerazione dall'indagine, la Regione Puglia fa registrare la performance peggiore nella 

sanità, dove il livello di percezione della corruzione colloca la Regione al penultimo posto su scala nazionale ed al 

189esimo posto (su 206 Regioni totali) in Europa. 

Anche rispetto alla percezione della corruzione tra le forze di polizia la Puglia si colloca al penultimo posto in Italia ed al 

127esimo in Europa; mentre, con riferimento al settore scolastico, la nostra Regione guadagna qualche posizione su scala 

nazionale (17esima), indietreggiando invece su scala europea (167esima). 

Tab. 2 - Percezione della diffusione della corruzione per settare da parte della popolazione 

Variabile 

Corruzione nel sistema scolastico pubblico nell'area di 

riferimento 

Corruzione nel sistema pubblico di assistenza sanitaria 

nell'area di riferimento 

Corruzione tra le forze di polizia nell'area di riferimento 

Ricorso alla corruzione da parte di altri cittadini nell'area 

di riferimento 

13 

Posizionamento 

della Puglia in EU 

167 

189 

127 

179 

Posizionamento 

della Puglia in 

Italia 

17 

20 

20 

19 
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Quality of Government lnstitute. Elaborazioni !PRES (2016). 

1.5.4 Demografia, economia, disoccupazione e povertà 

Al 1• gennaio 2017, l'lstat calcola la popolazione residente in Puglia pari a 4.063.888 unità, con un numero di stranieri è 

pari a 127.985. 

Con riferimento al PIL, al 2016, ultimo anno disponibile, la Puglia presenta un PIL a valori concatenati pari a 67,2 miliardi 

di euro con un valore pro capite di 16.512 euro. Come ribadito anche dalla SVIMEZ (2015)11, in un contesto economico 

nazionale In cui paiono intravedersi segnali di ripresa, il Mezzogiorno è ancora in ritardo. La flessione dei consumi privati e 

pubblici, per un verso, il decremento degli investimenti fissi, più che proporzionale rispetto al resto del Paese, per altro 

verso, evidenziano strascichi di una crisi che nel Mezzogiorno manifesta tratti e componenti che non possono più definirsi 

transitori, ma che anzi assumono contorni di natura strutturale. 

Rispetto al sistema delle imprese, i più recenti dati disponibili, aggiornati al 31 dicembre 2016, evidenziano segnali di 

vitalità nella nostra Regione, che fa registrare, nell'anno 2016, un saldo positivo di 1.536 tra iscrizioni e cessazioni. 

In merito agli scambi commerciali con l'estero, nel corso del 2016, le esportazioni italiane hanno raggiunto i 419,7 miliardi 

di euro. Non particolarmente positiva è stata, nell'anno 2016, la performance della Puglia, che ha fatto registrare un -2% 

rispetto al 2015, con 7,9 miliardi di esportazioni. La bilancia commerciale regionale rimane negativa, sebbene in 

miglioramento: le importazioni ammontano ancora a 8,1 miliardi di euro, con una contrazione dell'-5,3% rispetto al 2015, 

a fronte di un dato nazionale stazionario. 

Con riferimento al mercato del lavoro, nel 2016, la Puglia ha un tasso di occupazione complessivo (15 anni e oltre) è pari 

al 34,1% con un incremento di 0,7 punti percentuali rispetto al 2015: nello stesso anno, la componente femminile 

ammonta al 23,4%, circa 22 punti percentuali in meno di quella maschile. Il tasso di disoccupazione è pari al 19,4%,. in 

lieve diminuzione rispetto al 2015 (-0,3 punti percentuali): la disoccupazione femminile è pari al 22,7%, con un 

incremento significativo rispetto al 2015 (+0,9%). Sebbene siano ancora lontani i valori rilevati per i tassi di occupazione e 

disoccupazione nazionali, si rileva, a livello regionale una dinamica positiva dell'occupazione, che segue le tendenze 

nazionali, ed è attribuibile soprattutto all'incentivo dell'esonero contributivo più che alla misura che introduce i contratti 

a tutele crescenti: una recente ricerca di natura qualitativa, elaborata dall'ISTAT12 sul tema degli effetti delle due politiche 

citate sull'incremento dell'occupazione delle imprese a livello nazionale, evidenzia che per circa la metà delle imprese 

manifatturiere "gli esoneri contributivi hanno costituito un elemento rilevante". Per le imprese dei servizi, gli esoneri 

contributivi sulle nuove assunzioni sono più significativi: "la quota delle imprese che hanno ritenuto tale novità normativa 

molto o abbastanza rilevante è pari al 61%"13• 

Infine, con riferimento alle condizioni di criticità socio-economica, l'incidenza della povertà relativa individuale si attesta 

al 17;6%, superiore rispetto al valore naziÒnale, che si ferma al 14%. 

11 SVIMEZ {2015), Rapporto Svimez sull'economia del Mezzogiorno, II Mulino. 
12 Cfr. ISTAT - Rapporto sulla competitività dei settori produttivi, Edizione 2016. 
13 ISTAT- Nota mensile sull'andamento dell'economia italiana, n. 2-febbraio 2016. 

14 
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3 - Indicatori di contesto socio economico. 

Sezione Indicatore Dettaglio Puglia Italia Anno Fonte 

maschi 1.974.157 2017 
Popolazione al l° 

femmine 2.089.731 2017 
gennaio 

totale 4.063.888 2017 
/stat 

"' maschi 61.982 2017 .;:::: 

"' Stranieri residenti al ... 
Ili) femmine 66.003 2017 o 
E 1° gennaio 
CIJ totale 127.985 2017 Cl 

PIL ai prezzi di valori 

mercato (milioni di concatenati 67.213 1.573.002 2016 

euro) {2010) 
lstat 

PIL ai prezzi di valori 

mercato per concatenati 16.512 25.945 2016 

abitante (euro) (2010) 

Iscrizioni 24.260 363.488 2016 
Infoca 

Numero di imprese Cessazioni 22.724 349.143 2016 
mere 

Saldo 1.536 +14.345 2016 

valori assoluti 

Importazioni al 31 dal resto del 
8.195.989 370.515.632 

dicembre {migliaia Mondo 2016 
(-5,3%) (+0,0%) 

' di euro) (var. % rispetto 

a/2015) 
ICE 

valori assoluti 

Esportazioni al 31 verso il resto 
7.935.837 419.794.917 

"' 
dicembre (migliaia del Mondo 2016 

.E (-2%) (+1,8%) 
o di euro) (var. % rispetto 
e: 
o 

a/2015) u 
w 

Tasso di maschi 17,5 10,9 2016 

disoccupazione - 15 femmine 22,7 12,8 2016 

anni e oltre (%) totale 19,4 11,7 2016 

Tasso di maschi 45,7 52,8 2016 

'"' occupazione - 15 femmine 23,4 35,3 2016 t:: 
CIJ lstat > o anni e oltre (%) totale 34,1 43,7 2016 c. 
CIJ 
CIJ per 100 e: Incidenza della o 
·;:; individui con le 
"' c. povertà relativa 17,6 14,0 2016 ::, 
u stesse u 

individuale o 
<Il 

caratteristiche 5 

15 
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lstat, ICE, Unioncamere. Elaborazioni IPRES (2018). 

1,5.5 Avanzamento delta strategia Europa 2020 

Europa 2020, la strategia dell'Unione Europea per la crescita e l'occupazione, è stata varata nel 2010 per creare le 

condizioni favorevoli a una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. La Strategia include cinque obiettivi quantitativi da 

realizzare entro la fine del 2020; inerenti l'occupazione, la R&S, li clima e l'energia, l'istruzione, l'integrazione sociale e la 

riduzione della povertà: 

Sul fronte del mercato del lavoro, se nel 2008 il tasso di occupazione in Italia aveva raggiunto il picco del 62,9% per i 20-

64enni, la crisi finanziaria prima e quella economica poi hanno provocato un'inversione nel trend, con una caduta 

dell'indicatore ad un livello (60,5%) paragonabile a quello di 11 anni prima e nettamente inferiore al target minimo fissato 

per l'Italia nel 2020 {67%). In tale contesto, la Puglia presenta valori ancora inferiori, con un tasso di occupazione della 

popolazione in età 20-64 anni che nel 2016 ha raggiunto il 48%, con forti differenze di genere. 

_Con riferimento alla spesa in R&S in rapporto al Pii, negli ultimi 10 anni l'intensità per il nostro Paese è cresciuta di 0,24 

punti percentuali, un progresso insufficiente a colmare la distanza con gli altri Paesi europei. Cosicché nel 2014, il dato 

regionale (1,03%) risulta distante dall'obiettivo ,nazionale per il 2020 (1,53%). 

Per quanto riguarda l'uso-di energia da fonti rinnovabili, già nel 2013, quattro Paesi europei avevano raggiunto il proprio 

target nazionale, conseguito dall'Italia nel 2014, con una quota del 17,1%. A livello regionale sono disponibili informazioni 

in merito ai consumi fina!i di energia coperti da fonti rinnovabili, per i quali !a Puglia presentava, nel 2016, una 

percentuale del 49,7%. 

In merito al sistema di istruzione e formazione, l'indicatore relativo all'abbandono scolastico è in diminuzione pressoché 

costante dai primi anni '90 sia a livello nazionale sia a livello regionale. Sebbene ancora superiore rispetto al valore medio 

dell'UE-28 (11,0%), nel 2016 la percentuale nazionale di giovani uscita prematuramente dal sistema di istruzione e 

formazione in Puglia non ha superato l'obiettivo del 16% fissato per il 2020, attestandosi al 16,9%. Inoltre, la quota di 30-

34enni che hanno conseguito un titolo universitario, sebbene in crescita, risulta ancora inferiore al target 2020 sia a livello 

nazionale (l'Italia con il 25,3% nel 2015 si posiziona all'ultimo posto nella graduatoria de!l'UE-28) sia a livello regionale, 

dove l'indicatore nel 2016 si attesta su un valore del 20,3%, c9n una differenza di 5,7 punti percentuali rispetto al 26% 

fissato per il 2020. Quasi la metà dei Paesi europei ha invece raggiunto il proprio obiettivo. 

Infine, con riferimento alle persone a rischio di povertà o esclusione sociale, l'indicatore sintetico attesta come, nel 2014, 

siano circa 17 milioni le persone che, a livello nazionale, vivono in condizioni di rischio povertà o esclusione sociale, 

mentre a livello regionale il corrispondente indicatore raggiunge nel 2015 un valore di 1,9 milioni di abitanti. 

Tab. 4 - Indicatori della Strategia Europa 2020. 

Sezione Indicatore Dettaglio Puglia Target Italia Anno Fonte 

Tasso di occupazione - 20-
IU Totale 48,0 67-69% 2016 o. o 
o N 64anni {%) ... o :::, N w 

Spesa in ricerca e sviluppo Totale 1,03 1,53% 2014 

16 
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al Pii (%) 

Consumi di energia 
totale incluso 

elettrica coperti da fonti 49,7 17% 2016 
idro 

rinnovabili (%) 

Giovani in età 18-24anni 

che abbandonano 
Totale 16,9 < 15-16% 2016 

prematuramente gli studi 

(%) 

Educazione terziaria in età 
Totale 20,3 >26-27% 2016 

30-34anni (%) 

Persone a rischio di povertà 
Totale 1.959.784 <2.200.000 2015 

o di inclusione sociale (%) 

Fonte: Eurostat, lstat. Elaborazioni IPRES (2018). 

1.5.6 Andamento degli investimentf 4 

Esaminando l'andamento della spesa pubblica negli ultimi anni, emerge in maniera molto evidente come le spese in conto 

capitale (e, in particolare, gli investimenti in infrastrutture pubbliche) si siano fortemente ridotte, determinando ciò che la 

Corte dei Conti ha definito una rinuncia consapevole ad una componente fondamentale in una fase caratterizzata da una 

bassa crescita economica di natura strutturafe15• 

In Italia la spesa pubblica per investimenti è in effetti diminuita molto negli ultimi anni, risultando, nel 2014, inferiore di 

circa 17,5 miliard_i di euro rispetto a quella del 2009 e passando, in termini percentuali, dal 3,4% al 2,2% del PIL 

I più recenti dati dei Conti Pubblici Territoriali hanno confermato come anche nel 2015 si sia registrata, a livello nazionale, 

un'importante contrazione della spesa in conto capitale di Settore Pubblico Allargato. 

Con riferimento agli investimenti diretti, ovvero a quella componente della spesa in conto capitate potenzialmente in 

grado di produrre il maggiore e più immediato impatto di crescita, tra il 2007 ed il 2015 si registra una contrazione nella 

quasi totalità delle Regioni italiane, con le sole eccezioni della Basilicata e della provincia di Biolzano. 

Fig. 3 - Variaziont; % investimenti e spese in e/capitale (anni 2015-2007} 

14 Ipres, Garganese R., Grasso A., La dinamica della spesa pubblica per investimenti: un'analisi territoriale e per livello di governo, in 
Rapporto sulla Finanza Territoriale 2016, in corso di stampa. 
15 In questo senso, si può affermare; che le priorità contingenti imposte dalla crisi globale hanno contribuito a modificare la """l!!lll:iftdk,_ 
spending review, ricondotta al compito - importante ma non unico - di ridurre i livelli della spesa pubblica, anche ponen ~ 
gli effeiti distorsivi associati a tagli di spesa poco selettivi. ~ . 
CORTE DEI CONTI (2016), Rapporto 2016 sul coordinamento della finanza pubblica, pag. XI. RE 

11 V 
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Elaborazione IPRES su dati CPT 2017 

In Puglia, nel triennio 2013-201S, le spese in conto capitale sono risultate in crescita per le Amministrazioni centrali, 

regionali e locali ed in calo per le Imprese pubbliche nazionali. 

LE SPESE IN CONTO CAPITALE DEL SPA IN PUGLIA PER LIVELLO DI GOVERNO (anni 2013-2015; valori in migliaia di euro). 

,J,000.000 

J.500,000 

3.000.000 

2.500.000 
Ull0.?S3.2.1G6.040 

,UU.073 

~234.SG2 

2.000.0001.701.$10 

L50MOO 

1.000.000 

500.000 

488.800 
410,l3J. 

·•._I_ 
285.056 

lS1.G94 27UBS 

-~��IL ' 
Aromlooitr;izio11i Amniinlstr.woni Amminl~ll lllipr~pubblidill lmpresepubbffdw [ 

C~~i lOC'.\ll Rt&ionali locali mrion3ll j' 
111 TOTAU mse !t¾ (Ofll'OCAP~~ ~-~TAU: SPESE IM cor~~CAPn'ALE • ~ALE s~=SE IH r;orrro ~~PITAI.E ---

Fonte: elaborazione !PRES su dati CPT (2017). 

18 
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l'articolazione per settori della spesa in conto capitale delle Amministrazioni centrali negli anni 2015 e 2013 

si osserva come l'incremento di spesa si sia concentrato in particolare nei settori della previdenza, dell'industria e 

dell'artigianato, delle altre spese in campo economico, della viabilità e degli interventi in campo sociale. Particolarmente 

rilevante, al contrario, la contrazione registrata nel settore ricerca e sviluppo. 

LE SPESE IN CONTO CAPITALE DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI IN PUGLIA PER SETTORE (anni 2013 e 2015; valori in 
migliaia di euro). 

2013 

00001-Amministrazione Generale 45.487,19 

00002 - Difesa 

00003 - Sicurezza pubblica 17.232,64 

00004 - Giustizia 8.516,87 

00005 - Istruzione 803,50 

00007 - Ricerca e Sviluppo (R. & S.) 117.303,25 

00008 - Cultura e servizi ricreativi 8.829,25 

00009 - Edilizia abitativa e urbanistica 30.791,21 

00010 - Sanità 172,80 
00011 - Interventi in campo sociale {assistenza e 
beneficenza) 69.163,04 

00012 - Servizio Idrico Integrato 1.435,72 

00014 - Ambiente 1.409,15 

00015 - Smaltimento dei Rifiuti 

00018 - Previdenza e Integrazioni Salariali 

00019 - Altri trasporti 

00020 - Viabilità 

00021- Telecomunicazioni 

00022 - Agricoltura 

00024 - Turismo 

00026 - Industria e Artigianato 

00029 - Altre spese in campo economico 

00030 - Oneri non ripartibili 

808.419,98 

41.945,09 

52.435,94 

1.131,81 

3.808,91 

149.937,82 

344.093,44 

19 

2,78 

2015 Differenza (2015-2013) 

6.506,28 38.980,91 

2,78 -

8.483,29 

5.328,20 

235,14 

18.374,70 

10.115,67 

16.257,44 

134,31 

119.619,47 

28.678,72 

3.587,03 

0,01 

943.223,73 

9.515,00 

163.337,75 

214,82 

14.719,52 

245,67 

226.617,69 

478.640,34 

8.749,3S 

3.188,67 

568,36 

98.928,55 

1.286,42 

14.533,77 

38,49 

50.456,43 

27.243,00 

2.177,88 

134.803,75 

32.430,09 

110.901,81 

916,99 

10.910,61 

245,67 

76.679,87 

134.546,90 

0,01 
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112.202,68 

Totale 1.702.920,39 2.166.040,24 463.119,85 
Fonte: elaborazione IPRES su dati CPT (2017). 

la forte contrazione che ha interessato la spesa in conto capitale delle Imprese pubbliche nazionali è legata 

essenzialmente alla riduzione nell'anno 2015 degli incentivi erogati da GSE alle imprese private nel campo dell'energia 

rinnovabile, mentre un sensibile incremento si è registrato con riferimento al settore dei trasporti. 

LE SPESE IN CONTO CAPITALE DELLE IMPRESE PUBBLICHE NAZIONALI IN PUGLIA PER SETTORE (anni 2013 e 2015; valori 

in migliaia di euro). 

2013 2015 Differenza (2015-2013) 

00020 - Viabilità 1.397,30 575,07 - 822,23 

00027 - Energia 2.248.026,05 2.032.404,89 - 215.621,16 

00019 -Altri trasporti 107.539,72 186.365,30 78.825,58 

00021- Telecomunicazioni 188.978,77 150.485,86 - 38.492,91 

00017 - lavoro 2.828,46 64,86 - 2.763,60 

00012 - Servizio Idrico Integrato 153,76 39,32 - 114,44 

00026 - Industria e Artigianato 108.244,24 42.875,02 - 65.369,22 

00029 -Altre in campo economico 577.693,27 277.560,55 - 300.132,72 

Totale 3.234.861,57 2.690.370,87 - 544.490,70 
Fonte: elaborazione IPRES su dati CPT (2017). 

Con riferimento alle Amministrazioni regionali l'incremento degli investimenti rilevato tra il 2013 e 2015 ha interessato in 

particolar modo il settore dell'Amministrazione generale (ed in particolare la categoria beni e opere immobiliari). Altro 

settore di spesa interessato da un significativo aumento di investimenti è quello dell'industria e dell'artigianato. 

LE SPESE IN CONTO CAPITALE DELLE AMMINISTRAZIONI REGIONALI IN PUGLIA PER SETTORE (anni 2013 e 2015; valori in 

migliaia di euro). 

2013 2015 Differenza (2015-2013) 

00001- Amministrazione Generale 17.626,05 120.426,49 102.800,44 

00003 - Sicurezza pubblica 236,92 1.606,60 1.369,68 

00005 - Istruzione 2.108,88 6.469,62 4.360,74 

00006 - Formazione - 14,30 14,30 

00007 - Ricerca e Sviluppo (R. & S.) 24,93 19.399,59 19.374,66 

00008 - Cultura e servizi ricreativi 3.848,30 11.732,44 7.884,14 

00009 - Edilizia abitativa e urbanistica 5.372,04 3.012,62 2.359,42 

20 
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- Sanità 
00011 - Interventi in campo sociale (assistenza e 
beneficienza) 

00012 -Servizio Idrico Integrato 

00014 - Ambiente 

0001S - Smaltimento dei Rifiuti 

00016 -Altri interventi igienico sanitari 

00017 - Lavoro 

00019 - Altri trasporti 

00020 - Viabilità 

00021- Telecomunicazioni 

00022 -Agricoltura 

00023 - Pesca marittima e Acquicoltura 

00024 - Turismo 

00025 - Commercio 

00026 - Industria e Artigianato 

00027 - Energia 

00028 - Altre opere pubbliche 

00030 - Oneri non ripartibili 

1S7.942,9 
5 166.097,47 

3.S42,30 2.824,59 

1.705,89 4.215,25 

- 8.1S4,52 

1.017,71 

2.509,36 

7.830,13 11.098,28 3.268,15 

571,93 1.232,06 

1.980,32 

19~,34 20,27 

660,13 

1.980,32 

174,07 

64.144,57 72.365,47 8.220,90 

26S,65 314,23 

2.400,61 

9.139,17 7.761,22 

48,58 

- 2.400,61 

1.377,95 

12.S04,77 15.333,34 2.828,57 

1.833,63 1.386,85 

2.575,28 2.288,47 
108.136,3 

7 145.010,07 

22,47 1.892,83 

5.9S9,37 173,87 

446,78 

286,81 

36.873,70 

1.870,36 

5.78S,50 

14,39 - 14,39 
410.281,2 

Totale 6 594.675,93 184.394,67 
Fonte: elaborazione IPRES su dati CPT (2017). 

Maggiormente distribuito risulta !'incremento degli investimenti delle Amministrazioni locali, che ha riguardato, oltre 

all'Amministrazione generale, l'edilizia abitativa e urbanistica, l'ambiente, la viabilità e gli altri trasporti. Il settore 

maggiormente interessato da una contrazione degli investimenti è stato, invece, quello dell'istruzione. 

LE SPESE IN CONTO CAPITALE DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI IN PUGLIA PER SITTORE (anni 2013 e 2015; valori in 

migliaia di euro). 

2013 2015 Differenza 12015-2013) 

00001- Amministrazione Generale 106.726,54 141.764,99 35.038,45 

00003 - Sicurezza pubblica 

00004 - Giustizia 

8.393,07 15.452,33 

7~~ 220,21 1.233,50 ~ y y 

21 ~ i 
o.')~ <$-
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- Istruzione 

00006 - Formazione 

00008 - Cultura e servizi ricreativi 

00009 - Edilizia abitativa e urbanistica 

00010 - Sanità 
00011 Interventi in campo sociale (assistenza e 
beneficienza) 

00012 - Servizio Idrico Integrato 

00014-Ambiente 

00015 - Smaltimento dei Rifiuti 

00016 -Altri interventi igienico sanitari 

00017 - Lavoro 

00019 - Altri trasporti 

00020 - Viabilità 

00022 - Agricoltura 

00024 - Turismo 

00025 - Commercio 

00026 - Industria e Artigianato 

00027 - Energia 

00029 - Altre spese in campo economico 

Fonte: elaborazione IPRES su dati CPT (2017). 

Totale 

104.469,48 

53,36 

27.200,47 

131.503,49 

4,02 

33.637,66 

47.962,62 

41.730,89 

4.297,58 

12.470,47 

6,62 

59.644,15 

165.393,41 

4.252,85 

5.911,65 

10.056,83 

2S.202,79 

1.531,45 

1.260,83 

791.930,44 

88.357,09 

37,71 

42.219,34 

168.211,74 

33.360,05 

47.792,09 

66.712,27 

14.589,20 

20.303,35 

0,90 

81.008,42 

203.227,72 

5.405,58 

10.254,05 

15.418,22 

20.348,68 

4.037,65 

5.060,64 

984.795,52 

16.112,39 

15,65 

15.018,87 

36.708,25 

4,02 

277,61 

170,53 

24.981,38 

10.291,62 

7.832,88 

5,72 

21.364,27 

37.834,31 

1.152,73 

4.342,40 

5.361,39 

4.854,11 

2.506,20 

3.799,81 

192.865,08 

Infine, si ritiene utile richiamare alcuni esiti di una recente indagine svolta dal Comitato delle Regioni (CdR) rispetto agli 

ostacoli agli investimenti nella UE16• 

Nell'ambito di tale Indagine, alle Regioni è stato chiesto, tra l'altro, di segnalare se alcuni specifici fattori connessi a! 

contesto giuridico potessero o meno considerarsi ostacoli agli investimenti. 
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riferimento alla mancanza di trasparenza e integrità della Pubblica Amministrazione, la Puglia, analogamente a 

quanto fatto dal più numeroso gruppo di Regioni (Basilicata, Campania, Friuli V.G., Provincia di Bolzano, Lombardia, 

Toscana ed Umbria) ha risposto di non ritenere tale fattore un potenziale ostacolo agli investimenti. 

Tab. 6 - Potenziali ostacoli agli investimenti 

Sì, e per ovviarvi 

sono in corso di 

attuazione 
Sì In parte sì No Non saprei 

misure di 

politica 1 

regionale/locale 

Basilicata, 
Mancanza di 

Calabria, Friuli 
trasparenza e 

V.G., Bolzano, 
integrità della Campania, Lazio Abruzzo, Sicilia Veneto, Sardegna Emilia R. 

Lombardia, 
pubblica 

Toscana, 
amministrazione 

Puglia, 

Umbria 

Fonte: Elaborazione IPRES su dati Cinsedo 

1.6.1 Criminalità ed economia illegale in Puglia 

Secondo un recente rapporto Bes dell'lstat17, negli ultimi anni sono aumentati i reati contro il patrimonio, in parte anche 

per effetto della crisi, mentre continuano a diminuire gli omicidi, come emerge dai dati delle denunce dei cittadini alle 

Forze dell'ordine e dall'attività investigati.va delle Forze di polizia. 

I reati da cui si può ricavare un guadagno economico (furti, rapine, truffe, estorsioni, spaccio di sostanze stupefacenti, 

usura, ricettazione, ecc.) sono aumentati a partire dal 2010, mentre diminuiscono i reati a carattere non economico, fatta 

eccezione per l'aumento delle lesiol')i e delle minacce denunciate nel 2011 e nel 2012. 

Tra i reati denunciati sono, in particolare, i furti in abitazione ad avere avuto un'impennata nel 2012, con un aumento del 

40% rispetto al 2010. Tale forte incremento riguarda tutte le ripartizioni: dal 30% in più nel biennio nel Nord-ovest, al 52% 

nelle Isole e il 61% nel Nord-est. 

Fig. 5 - Primi 10 delitti denunciati dalle forze di polizia a/l'autorità giudiziaria (anna 2016} 

17 Istat, BES 2014, Cap. 7- Sicurezza. 
23 
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2.221 

1.970 

412 
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4
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Fonte: lstat. Elaborazioni IPRES (2018). 

é 
~ 

· Ili Italia Il P11,#ia 

Rispetto ai principali indicatori di criminalità, ·la Puglia detiene, con riferimento alle rapine, l'ultimo posto nella 

graduatoria con un tasso triplo rispetto alla media nazionale (4,3 contro 1,4 per 1.000 abitanti). 

Anche per gli omicidi la nostra regione, con un tasso di 1,0 per 100.000 abitanti, si attesta su un valore di poco superiore 

alla media nazionale (0,7). 

Tab. 7- Indicatori di criminalità 

Paura 
Percezi Presenza 

Preoccup di stare 
Tasso di one di di 

Tasso di Tasso di azione di per 
Tasso Tasso di Tasso violenza sicurezz elementi 

Tasso di violenza violenza subire subire 
di furti In di sessuale a di 

rapine fisica domestic una un 
omicid abitazio borseg sulle cammin degrado 

(e] sulle a sulle violenza reato 
i(a) ne (b) gi (e) donne ando al nella zona 

donne (d) donne (e) sessuale in 
(d) buio da in cui si 

(f) futuro 
soli (f) vive(f) 

(f) 

2016 2015 2015 2015 2014 2014 2014 2016 2016 2016 

24 
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a 1,0 

Italia 0,7 

16,3 

16,5 

(a) Per 100.000 abitanti. 

(b) Per 1.000 famiglie. 

(c) Per 1.000 abitanti. 

6,1 

7,7 

(d) Per 100 donne di 16-70 anni. 

4,3 

1,4 

6,8 

7,0 

5,3 

6,4 

4,6 

4,9 

(e) Per 100 donne di 16-70 anni che hanno o hanno avuto un partner. 

(f) Per 100 persone di 14 anni e più. 

Fonte: lstat. Elaborazioni IPRES (2018). 

22,2 

28,7 

59,8 

60,6 

5,8 

6,4 

7,5 

12,1 

Complessivamente, in Puglia il tasso di delittuosità totale è sensibilmente inferiore a quello nazionale, ma superiore a 

quello del Sud Italia. Tra le province pugliesi, quella che fa registrare il valore più elevato è Foggia, seguita da Bari e 

Brindisi. 

Tab. 8 - Tasso di delittuosità totale: delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria per 100.000 abitanti 

{Anna 2016, Periodo del commesso delitto: durante l'anno di riferimento). 

Territorio 

Puglia 

Foggia 

Bari 

Taranto 

Brindisi 

Lecce 

BAT 

Sud 

Italia 

Fonte: lstat. Elaborazioni IPRES {2018) 

Valore 

3.668,7 

4.279,3 

4.198,2 

3.045,0 

3.480,B 

3.069,6 

3.316,7 

3.534,7 

4.102,7 

Le più recenti relazioni della DIA {Direzione Investigativa Antimafia)18 segnalano come la struttura associativa della sacra 

corona unita, espressione principale della realtà criminale pugliese e radicata nelle province di Lecce, Taranto e Brindisi, 

pur risentendo dell'azione investigativa condotta sui territori, faccia registrare una spinta da parte di giovani leve che 

tendono, da un lato, a risolvere le controversie anche attraverso scontri armati, dall'altro a guadagnare spazia rispetto 

alfe storiche aggregazioni criminali. 
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alle singole realtà territoriali, la relazione relativa al secondo semestre 2016 sottolinea come: 

nella provincia di Bari le attività di contrasto pongono in evidenza il diffuso fenomeno dello spaccio di sostanze 

stupefacenti e il costante rinvenimento di piantagioni di marijuana. Nell'intera provincia si conferma, inoltre, 

l'operatività di gruppi criminali che, mediante l'impiego di esplosivi, forzano gli ATM (postamat e/o bancomat) di 

uffici postali ed istituti di credito. 

La provincia BAT (Barletta - Andria - Trani) è caratterizzata dalla presenza di gruppi malavitosi con una spiccata 

autonomia operativa, nonostante l'influenza esercitata dai sodalizi dei territori confinanti, in primis di Cerignola, con 

cui sono state awiate sjnergie criminali per fa gestione delle attività illecite. 

Il quadro criminale della provincia di Foggia, articolato In diverse aree (capoluogo di provincia, Gargano, alto e basso 

Tavoliere), si presenta complesso ed instabile, èaratterizzandosi per la notevole frammentazione dei gruppi criminali. 

L'assenza, poi, di un organo decisionale condiviso e di una unitarietà di azione potrebbero essere alla base dei· 

precari equilibri all'interno delle singole organizzazioni. Ciononostante, i diversi sodalizi risultano spesso convergere 

in sinergie operative finalizzate al perseguimento di obiettivi criminali comuni. 

La continua ed incisiva attività preventiva e repressiva nei confronti dei gruppi criminali della provincia di Lecce ha 

gradualmente ridimensionato la compagine originaria di quella che era storicamente nota come sacra corona unita, 

ormai priva di caratteri unitari e verticistici. Tali gruppi, specie nel capoluogo, sembrano aver in parte perso la forza 

di un tempo e ciò a causa, da un lato, della prolungata mancanza di un capo autorevole ed aggregante, capace di 

assumere il comando dei numerosi e scomposti sodalizi esistenti; dall'altro, delle dichiarazioni rese dai numerosi 

collaboratori di giustizia che.hanno fatto luce sulla fisionomia e sui nuovi assetti criminali. 

Nel territorio della provincia e della Città di Brindisi, anche nel semestre in esame continua a registrarsi una 

sostanziale fase di stabilità tra i sodalizi locali. Tuttavia, sembrano affacciarsi sul panorama criminale dell'area 

neoformazioni delinquenziali, pronte ad organizzarsi secondo le strutture ed i canoni propri dell'associazionismo 

mafioso. Questi nuovi aggregati , infatti, potrebbero approfittare della minore forza degli storici sodalizi criminali, 

dovuta anche alle dichiarazioni dei collaboratori di giustizia. 

Nella provincia di Taranto le organizzazioni attive nel circondario ionico non hanno manifestato, nel semestre di 

riferimento, cambiamenti sostanziali, continuando a far registrare situazioni di attrito e di scontro anche all'interno 

delle stesse compagini. Anche nel capoluogo tarantino, il panorama criminale si caratterizza per la presenza di una 

pluralità di organizzazioni, tra cui alcuni storici sodalizi ancora in attività nonostante la detenzione dei capi di 

riferimento. 

Tab. 9- Criminalità in Italia, Azione di.contrasto al crimine - Totale persone segnalate (Anno 2014). 

Territorio 

Puglia 

Persone 

denunci.ite 

52.578 

Persone 

.irrestate 

13.968 

Totale 

66.546 

26 

Di cui denunciate/arrestate 

per associazione per per associazione di tipo 

delinquere mafioso 

772 248 
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Italia 

197.352 

807.406 

47.765 

173.448 

245.117 

980.854 

Fonte: Ministero dell'Interno. Elaborazioni IPRES (2016) 

3.482 

10.666 

1.612 

2.449 

Dall'analisi dei dati statistici riferiti alla delittuosità nella Regione Puglia riportati nella relazione della Dia emerge, 

comunque, un sensibile decremento delle fattispecie riconducibili ai reati di associazione per delinquere, anche di tipo . . . 
mafioso, rapine, omicidi, nonché per delitti relativi alfe sostanze stupefacenti, mentre segnano, viceversa, contenuti 

incrementi i dati relativi ai delitti di estorsione, riciclaggio e usura. 

Tab. 10- Utilizzo del sistema finanziario a scapo di riciclaggio (Anno 2016). 

Puglia Italia 

1° sem 2016 2"sem 2016 1° sem 2016 2° sem 2016 

Numero operazioni sospette 8.663 11.760 128.301 244.972 

Numero per 100.000 abitanti 213 289 212 404 

Fonte DIA-Relazioni semestrali 2016 

Tab. 11- Fatti reato relativi ad: estorsione, riciclaggio e impiega di denaro e usuro verificare aggiornamento 

r sem. 2014 2" sem. 2014 1° sem. 2015 2° sem. 2015 1° sem. 2016 2• sem. 2016 

Estorsione 351 

Riciclaggio e impiego di denaro 65 

Usura 15 

371 

61 

11 

Fonte DIA-Relazione semestrale 2° semestre 2016 

457 

41 

15 

430 

57 

11 

406 

66 

12 

336 

44 

6 

Infine, rispetto ad un indicatore potenzialmente sensibile, quale è l'uso del contante, i dati mostrano una diffusione 

sensibìlmente minore nella provincia di Bari rispetto a tutte le altre. 

Tab. 12 - Ricorso al contante per provincia (/0 semestre 2017) 

Peso operatività in 
Provincia 

contanti (%) 

Foggia 5,7-7,5% 

BAT 5,7-7,5% 

Bari 3,5-5,6% 

Taranto 5,7-7,5% 

Brindisi 5,7-7,5% 

27 
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5,7-7,5% 

---------------------------•- ~w--
I dati non includono le operazioni effettuate dalla Pubblica Amministrazione e da intermediari bancari e finanziari 

residenti in quanto sottoposti a procedure di adeguata verifica in forma semplificata; per i dati del I semestre 2017 

sono state escluse anche le operazioni disposte da intermediari bancari e finanziari comunitari o residenti in paesi 

"equivalenti" (Decreto MEF 10 aprile 2015). I dati SARA sono soggetti a rettifica da parte dei segnalanti; i dati 

utilizzati sono aggiornati al 15 settembre 2017. 

Fonte: Relazione UIF 1• semestre 2017. Elaborazioni IPRES (2018( 

1.6.2 Economia illegale 

. . 

Il rapporto dell'lstat del, dicembre 201619 ha stimato, per il complesso dell'economia non osservata, un valore aggiunto 

nazionale di 206 miliardi di euro nel 2013 (di cui 190 miliardi generati dall'economia sommersa e 16 miliardi da quella 

illegale). 

Le principali componenti dell'economia non osservata sono riconducibili alla sotto-dichiarazione del valore aggiunto ed 

all'impiego di lavoro irregolare che generano, rispettivamente, il 47,9% e il 34,7% del valore aggiunto complessivo 

attribuito all'economia non osservata. 

Con riferimento all'economia illegale, sulla base delle raccomandazioni Eurostat, l'lstat ha prodotto stime riguardanti i 

flussi economici generati da tre tipologie di attività: produzione e traffico di stupefacenti1 servizi di prostituzione e 

contrabbando di tabacco. 

I dati più recenti confermano che il totale dei reati riconducibili alle tre componenti dell'economia illegale, per come 

rilevata dall'l~tat, risulta, nel periodo compreso tra il 2010 ed il 2014, in lieve aumento sia a livello nazionale che a livello 

pugliese. 

A differenza di quanto registrato a livello nazionale, tuttavia, l'incremento dei reati denunciati in Puglia è totalmente 

ascrivibile ai crimini connessi agli stupefacenti, visto che sia il fenomeno della prostituzione che quello del contrabbando 

paiono essersi ridimensionati nell'ultimo quinquennio. 

19 Istat, L'economia non osservata nei conti nazionali, dicembre 2016. 
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di delitto 

Puglia 

Foggia 

Bari 

Taranto 

Brindisi 

Lecce 

Barletta-Andria-Trani 

sfruttamento e 
favoreggiamento della 

prostituzione 

2016 

Valori assoluti 

41 

8 

14 

5 

1 

7 

6 

normativa sugli 
stupefacenti 

2016 

2290 

372 

705 

283 

305 

397 

221 

Incidenza rispetto.al totale Puglia 

Foggia 19,5% 16,2% 

Bari 34,1% 30,8% 

Taranto 12,2% 12,4% 

Brindisi 2,4% 13,3% 

Lecce 17,1% 17,3% 

Barletta-Andria-Trani 14,6% 9,7% 

Fonte:_ lstat. Elaborazioni IPRES (2018). 

1,6,3 Confische di patrimoni illecitamente acquisiti 

contrabbando 

2015 

33 

1 

12 

3 

14 

o 
o 

3,0% 

36,4% 

9,1% 

42,4% 

0,0% 

0,0% 

Nel flusso procedimentale che va dalla sottrazione dei beni alla criminalità organizzata alla loro restituzione alla 

collettività, l'Agenzia Nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 

organizzata (ANBSC)2° interviene in due fasi: 

- la prima, quella c.d. "giudiziaria", che va dal sequestro alla confisca definitiva; 

- .la seconda, quella c.d. "amministrativa" che inizia con la confisca definitiva e si conclude con la destinazione del bene 

alla collettività (anche se l'Agenzia in realtà continua ad espletare l'attività di monitoraggio post-destinazione onde 

verificarne la effettiva e conforme utilizzazione da parte del destinatario). 

I più recenti dati dell' ANBSC segnalano che la regione con il maggior numero di beni confiscati in via definitiva è la Sicilia 

(5.106), seguita da Calabria (2.264), Campania (1.906), Puglia (1.495) e Lombardia (1.078), . 

20 Relazione annuale ANBSC, anno 2012. 
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34 -Numerosità dei beni immobili destinati con propria deliberata dal Consiglio Direttivo dell'ANBSC (Anno 2017}. 

Beni Immobili 
Province 

Immobili 

BA 490 

BR 441 

BAT 53 

FG 65 

LE 241 

TA 205 

Totale Puglia 1.495 

Fonte: ANBSC. Elaborazioni IPRES (2018) 

1.7 Reati contra la PA 

I più recenti dati disponibili evidenziano, negli ultimi anni, un trend in lieve aumento per i reati di concussione ed in lieve 

cal~ per quelli di corruzione21• 

li numero dei condannati per 100.000 abitanti è infatti passato, a livello nazionale, per i reati di corruzione, da 1,27 nel 

2007 a 0,76 nel 2011. Per i reati di concussione si è invece passati da 0,23 nel 2007 a 0,57 nel 2011. 

li panorama della distribuzione dei reati di concussione e corruzione nelle singole regioni si presenta alquanto 

diversificato. I primi sono più frequenti in Liguria, in Lombardia e in Emilia Romagna nel Nord del Paese; nel Lazio, nelle 

Marche e in Toscana nel Centro; in Abruzzo, Basilicata, Campania, Calabria, Molise, Puglia e Sicilia nel Mezzogiorno. 

I reati di corruzione, invece,,prevalgono nel Friuli Venezia Giulia, in Lombardia e in Liguria nel Nord del paese; in Toscana e 

nel Lazio nel Centro; in Abruzzo, Basilicata, Campania, Calabria, Molise e Puglia nel Mezzogiorno. 

la distribuzione del tasso di condanne può contribuire a dare fa dimensione degli esiti della fotta alfa corruzione condotta 

nelle singole Regioni. le inchieste giudiziarie che hanno portato a una significativa emersione della criminalità corruttiva 

lazio, la Campania, la Calabria e la Lombardia, per la corruzione. 

21 ANAC, CoITUzione sommersa e coITUzione emersa in Italia: modalità di misurazione e alcune evidenze empiriche, 201 
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15 - Condannati per tipologia di reato, regione e anno di iscrizione nel Casellario (valori per 100.000 abitanti) 

Concussione 

Territorio 2007 2008 2009 2010 2011 

Puglia 0,29 0,42 1,03 0,93 1,98 

ITALIA 0,23 0,25 0,48 0,35 0,57 

Liguria (max 2011) 0,62 0,12 o 0,43 2,29 

Marche (min 2011) 0,26 0,26 0,13 0,05 0,06 

Corruzione 

Territorio 2007 2008 2009 2010 2011 

Puglia 0,64 0,71 0,83 0,49 0,32 

ITALIA 1,27 0,87 0,99 0,86 0,76 

Lazio (max 2011) 1,82 0,72 0,71 0,9 1,4 

Basilicata (min 2011) . 1,86 0,34 0,17 1,02 0,17 

Fonte: ANAC. Elaborazioni IPRES (2016). 

L'ANAC ha condotto un'analisi quali-quantitativa sulle sentenze pronunciate dalla Corte dei Conti nel periodo 2010-2012 

per i seguenti reati: concussione (317 c.p.), corruzione per un atto d'ufficio (318 c.p.), corruzione per un atto contrario ai 

doveri d'ufficio (319 c.p.), corruzione in atti giudiziari (319 ter c.p.), corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio (320 c.p.) e istigazione alla corruzione (322 c.p.)22• 

In generale, nelle 341 sentenze analizzate, il totale dei risarcimenti richiesti risulta complessivamente pari a 

226.963.236,92 Euro. Nelle 300 sentenze di condanna esso ammonta a 217.363.111 Euro, mentre il totale dei risarcimenti 

comminati ammonta a 63.668.100,67 Euro, con una differenza di ben 153.695.010 Euro. Nell'intervallo temporale dei 12 

anni considerati, dunque, l'importo medio per ciascun anno dei risarcimenti del danno comminati risulta pari a 5.305.675 

Euro. 

Per quel che riguarda la loro distribuzione territoriale, coerentemente con il numero di giudizi della Corte dei Conti, si 

riscontrano importi considerevoli nel Lazio e in Lombardia, importi medi più elevati ma con numero di giudizi di livello 

inferiore in Sardegna e Campania. 

In Puglia, per le 21 sentenze di condanna registrate, la percentuale di risarcimento comminato è stata del 2,8%. 

Tab. 16 - Importo dei risarcimenti per Regione (2001 -2012) 

Puglia 

Risarcimento 

richiesto 

3.268.569 

Risarcimento 

comminato 

1.779.324 

% Risarcimento Media 

comminato risarcimento 

2,8 84.730 

di 

Condanne 

21 
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Italia 

12.309.315 

226.963.237 

7.999.914 

"63.668.101 

Fonte: ANAC. Elaborazioni IPRES (2016). 

12,6 

1,0 

199.998 

212.227 

40 

300 

Nella relazione svolta dal Presidente della Corte dei conti-sezione giurisdizionale Puglia - in occasione dell'inaugurazione 

dell'anno giudiziario 2016 23, si legge che, nel corso dell'anno 2015, nelle 57 udienze tenute, si sono affrontate varie 

fattispecie di illeciti commessi, con dolo o colpa grave, non soltanto da funzionari e/o amministratori pubblici, ma anche 

da privati beneficiari di pubbliche contribuzioni. 

Sono stati definiti 99 giudizi e sono state emanate 69 sentenze di merito, 15 ordinanze istruttorie e altre 38 ordinanze di 

vario génere, pervenendo a verdetti di condanna dei rispettivi convenuti ritenuti responsabili, a risarcire i danni erariali ad 

essi ascritti, nella misura totale di € 21.361.038,00 distinta in € 12.849.739,37, a carico di privati percettori di 

finanziamenti pubblici,€ 7.016.028,55, a carico di amministratori e dipendenti di enti locali,€ 1.288.689,97, a carico di 

impiegati dello Stato, € 105.398,93, a carico di impiegati e dirigenti delle AA.SS.LL., € 59.351,33, a carico di alcuni 

amministratori di una Camera di commercio, ed€ 41.829,86, a carico di funzionari regionali. 

1.8 Consigli comunali sciolti per Infiltrazioni mafiose 

I recenti lavori della Commissione Parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle intimidazioni nei confronti degli 

amministratori locali24 hanno consentito di ricostruire la reale portata, sia in termini quantitativi che qualitativi, delle 

intimidazioni nei confronti degli amministratori locali, portando alla luce la dram'!'aticità di un fenomeno sinora 

sottovalutato, aggravato da un preoccupante numera di omicidi, spesso rimasti relegati nella cronaca locale, e dalla "cifra 

oscura" relativa alle dimissioni prodotte da amministratori che gettano la spugna e spesso non denunciana"le intimidazioni 

subite. 

In tutta Italia, dal 1991 a tutt'oggi, sono stati 254 i decreti di scioglimento di consigli comunali per infiltrazioni mafiose 

(per 21 dei quali è intervenuto un successivo prowedimento di annullamento), con 81 decreti in cui si fa riferimento 

esplicito a intimidazioni nei confronti di amministratori locali e 11 in cui vi sono richiamati episodi di omicidio 

(contestualmente alle intimidazioni o anche isolatamente). 

Il dato medio annuo dei Comuni italiani disciolti anticipatamente a partire dal 1993 è-dunque intorno al 2,5 per cento, con 

le punte massime che riguardano la Puglia (7,4 per cento), la Campania (6,3 per cento) e la Calabria (5,1 per cento). 

Per la Puglia, agli otto casi censiti dalla Commissione (Gallipoli e Surbo nel 1991, Terlizzi, Modugno, Gioia del Colle e Trani 

nel 1993, Monopoli nel 1994 e Celline San Marco nel 2014), deve aggiungersi il già richiamato scioglimento del Comune di 

Monte Sant' Angelo, sopraggiunto nel luglio del 2015. 

23 Relazione svolta dal Presidente della Corte dei conti - sezione giurisdizionale Puglia - in occasione dell'inaugur 
giudiziario 2016, marzo 20 l 6. 
24 Senato della repubblica XVII legislatura doc. XXII- BIS N. I - Commissione parlamentare d'inchiesta sul ~ctm(~'i@[fe 
intimidazioni nei confronti degli amministratori locali, febbraio 2015. 
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17- Consigli comunali sciolti per infiltrazioni mafiose o/ lordo dei decreti annullati 

Anno Puglia Italia 

1991 2 21 

1992 o 21 

1993 4 31 

1994 1 7 

1995-2013 o 163 

2014 1 11 

Totale 8 254 

Situazione al 3/12/2014. L'anno di riferimento è quello di pubblicazione del DPR sulla Gazzetta Ufficiale 

Fonte: Senato della repubblica XVII legislatura doc. XXII- BIS N. 1- Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno 

delle intimidazioni nei confronti degli amministratori locali 

1.9 Minacce e intimidazioni subite da amministratori pubblici e da personale della Pubblica Amministrazione 

La stessa Commissione Parlamentare d'inchiesta ha rilevato complessivamente 870 atti intimidatori nel 2013 e 395 nel 1' 

quadrimestre 2014, per un totale di 1.265. 

La ripartizione geografica più colpita è quella Sud con il 35,2 per cento dei casi (16,3 per cento degli episodi intimidatori 

accertati in Sicilia; 12,6 per cento in Calabria; 12 per cento in Puglia e 7 per cento in Campania). Sud ed Isole 

rappresentano il 63 per cento di tutti i casi nazionali. 

Le Regioni più colpite sono, in ordine decrescente, Sicilia (211 casi), Puglia (163), Calabria {155), Sardegna (135). 

Tab. 18-Atti intimidatori. Dati assoluti e percentuali per Regioni e ripartizioni geografiche 

% sul 

Regioni, ripartizioni geografiche 2013 1° quadr. 2014 totale totale 

Puglia 120 43 163 12,9 

Bari 28 9 37 2,92 

Barletta-Andria-Trani 6 3 9 0,71 

Brindisi 12 5 17 1,34 

Foggia 35 14 49 3,87 

Lecce 22 9 31 2,45 

Taranto 17 3 20 1,58 

Sud 316 129 445 35,2 

33 



12831 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

870 395 1.265 100 

Fonte: Senato della repubblica XVII legislatura doc. XXII-BIS N. 1- Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno 

delle intimidazioni nei confronti degli amministratori locali 
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19 - Atti Intimidatori. Comuni Interessati per classi demografiche. 2013 - 1 • quadr. 2014. Val. ass. e % sul totale di 

classe 

Puglia Sud Italia 

n.ro Comuni.interessati 79 232 675 

Incidenza% sul totale dei Comuni 30,6 13 8,4 

0-999 ab. o 19 60 

% o 31,7 4,7 

1.000 - 2.999 ab. 3 52 171 

% 1,8 30,4 13,5 

3.000 - 4.999 ab. 7 29 105 

% 6,7 27,6 8,3 

5.000 -10.000 ab. 29 71 187 

% 15,5 38 14,8 

10.001 - 15.000 ab. 39 59 136 

% 28,7 43,4 10,8 

' Oltre 15.000 ab. 86 216 605 

% 14,2 35,7 47,8 

TOT. 163 445 1265 

Fonte: Senato della repubblica XVII legislatura doc. XXII-BIS N. 1- Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno 

delle intimidazioni nei confronti degli amministratori locali 

L'obiettivo prevalente nelle azioni intimidatorie è la figura del sindaco, cui sono rivolte il 35 per cento del totale degli 

episodi a livello nazionale, e circa il 32% in Puglia. 

Gli atti intimidatori vari rappresentario circa il 60 per cento del totale con 747 degli episodi censiti in Italia. In questa 

tipologia sono ricompresi tutti quegli episodi che possono essere giudicati "lievi". 

Le tipologie più pericolose e violente sono concentrate nelle regioni meridionali e .isolane. La Puglia è la regione dove si 

sono registrati i più numerosi episodi di auto incendiate (23 per cento), incendi di beni privati (22 per cento), il 38 per 

cento dei casi con utilizzo di armi da fuoco e il 55 per cento di utilizzo di ordigni esplosivi. In Sicilia si sono verificati il 25 

per cento dei casi di danneggiamento mentre la Campania ha il primato per le aggressioni (21 per cento). 

La Puglia ha anche il primato per la percentuale di episodi a matrice "inerente all'incarico, al ruolo, politica, rivalità 

politica, tentato condizionamento dell'attività amministrativa" (20,4%). 

Tab. 20 - Ruolo dei danneggiati - 2013 -1 • quadr. 2014. Val. ass. e % regionali 

Bene Amm. Amm. 

Territorio sindaco Assessori Consigliere comunale Provinciale Regionale 

35 



12833 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

val. val. 

val. ass. % val. ass. % ass. % ass. % ass. % val. ass. % val. ass. % 

Puglia 52 31,7 38 23,2 36 22 3 1,8 3 1,8 5 3 26 16 

14, 

Sud 135 30,3 84 18,9 93 20,9 23 5,2 12 2,7 32 7,2 67 8 

14, 

Italia 446 35,3 216 17,1 214 16,9 91 7,2 35 2,8 83 6,6 180 2 

* Dipendenti (comunali, provinciali, regionali o di enti pubblici comunali o regionali), Candidati, Familiari e congiunti, 

Commissari prefettizi, Presidenti o commissari enti comunali o regionali, ex sindaci 

Fonte: Senato della repubblica XVII legislatura doc. XXII-BIS N. 1 - Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno 

delle intimidazioni nei confronti degli amministratori locali 

Tab. 21- Tipologia atti intimidatori - 2013 -1 • quadr. 2014. Val. ass: e val.% sul totale nazionale 

Atti Incendi di Ordigni 

intimidatori Danneggia Auto Incendi di Colpi di arma Aggressio beni esplosivi*** 

vari* menti** incendiate beni privati da fuoco*** ni pubblici * 
Territo val. val. val. val. val. val. 

rio val. ass. % ass. % ass. % ass. % val. ass. % ass. % ass. % ass. % 

10, 23 22, 12, 55, 

Puglia 73 9,7 28 9 23 ,2 12 2 13 38,2 3 5 1 3,7 10 6 

31, 54 51, 37, 44, 66, 

Sud 231 30,7 82 5 54 ,5 28 9 18 52,9 9 5 12 4 12 7 

10 10 10 

Italia 752 100 257 o 99 o 54 100 34 100 24 100 27 100 ·18 o 
* Nella tipologia "atti intimidatori vari" sono ricomprese le minacce con lettere, via telefono, sms, Facebook, le scritte 

murali e i volantini anonimi, il recapito o il ritrovamento di proiettili, di carcasse di animali, le denunce per offese o 

minacce nel corso di episodi di protesta non sfociate in aggressioni, ecc. 

** La tipologia "danneggiamenti" si rifà alla definizione del c.p. intesa come distruzione, dispersione, deterioramento o 

l'atto teso a rendere inservibile, in tutto o in parte, cose mobili o immobili. Rientrano in tale tipologia i danneggiamenti di 

auto, di strutture pubbliche o private, i tagli degli alberi, gli imbrattamenti ecc. 

*** èolpi di arma da fuoco esplosi contro persone, beni di proprietà pubblica o privata. 

****Nella tipologia anche gli ordigni inesplosi contro beni di proprietà pubblica o privata. 
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Senato della repubblica XVII legislatura doc. XXII-BIS N. 1- Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno 

delle intimidazioni nei confronti degli amministratori locali 

Tab. 22 - Matrice presumibile atti intimidatori. 2013 -1 • quadr. 2014. Val. ass. e% sul totale di colonna 

inerente movime 

all'incarico, al proteste, nto 

ruolo, politica, tensioni antagonl 

rivalità politica, sociali sta, No 

tentato legate a motivi Tav, No 

condizionamento questioni criminalità personali, terzo Atti 

dell'attività amministra comune e disagio dissidi valico vandalic 

amministrativa tive organizzata sociale privati ecc. Totale 

% sul 

Territori val. val. val. val. val. val. val: totale 

o val. ass. % ass. % ass. % ass. % ass. % ass. % ass. % ass. atti 

Puglia 63 20,4 3 3 8 8,7 8 11 3 5,6 o o 1 5 86 6,8 

27, 42, 

Sud 124 40,1 19 19 25 2 31 5 25 46,3 1 4 7 35 232 18,3 

14, 13, 10, 3, 

Italia 309 45,9 100 9 92 7 73 8 54 8 25 7 20 3 673 53,2 

Fonte: Senato della repubblica XVII legislatura dcc. XXII-BIS N. 1 - Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno 

delle intimidazioni nei confronti degli amministratori locali 

In considerazione della particolare incidenza del fenomeno nel Mezzogiorno d'Italia, delegazioni della Commissione 

hanno effettuato sopralluoghi in Sardegna, Puglia, Calabria e Campania procedendo, presso le sedi delle prefetture dei 

rispettivi capoluoghi, all'audizione di esponenti dell'amministrazione centrale, della magistratura, delle forze dell'ordine e 

di amministratori locali individuati sulla base delle relazioni fornite dalla prefetture25• E' stato possibile, in questo modo, 

25 In particolare, nel corso della missione in Puglia (Bari, 27-28 giugno 2014), sono state condotte le seguenti audizioni: 
Audizione dei prefetti di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto e Barletta-Andria-Trani; 
Audizione dei Questori di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto 
Audizione del Comandante regionale dell'Arma dei Carabinieri 
Audizione dei Comandanti provinciali dell'Arma dei Carabinieri di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto 
Audizione del procuratore generale presso la Corte d'Appello di Bari 
Audizione dei procuratori della Repubblica presso i Tribunali di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto e Trani 
Audizione del sindaco di Cerignola, Antonio Giannatempo 
Audizione della sindaca di Molfetta, Paola Natalicchio 
Audizione del sindaco di Lizzano, Dario Macripò 
Audizione del sindaco di Monte S. Angelo, Antonio Di Iasio e dell'assessore Gianvito lngletti 
Audizione del sindaco di San Vito dei Nof1!1anni, Alberto Magli 
Audizione del sindaco di Toritto, Giambattista Fasano e del vice sindaco, già sindaco, Michele Geronimo 
Audizione del sindaco di Ugento, Massimo Lecci · 
Audizione del Commissario straordinario del Comune di Cellino S. Marco, Angelo Carbone 
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maggiori informazioni sull'entità del fenomeno delle intimidazioni agli amministratori locali nelle singole regioni 

e approfondire particolari aspetti emersi in sede di elaborazione del dati richiesti agli uffici territoriali di governo. 

Con particolare riguardo al sopralluogo in Puglìa, e nello specifico all'audizione del questore di Foggia, Piernicola Silvis, 

sono emersi, fra l'altro,/atti ed elementi di estrema gravità riconducibili ad una matrice di criminalità organizzata e quindi 

afferenti a tematiche di competenza della Commissione di inchiesto sul fenomeno ì:Jelle mafie. In tale quadro, circa 

l'esistenza di una nuova organizzazione di stampo mafioso, autoctona e fortemente infiltrata nel territorio foggiano, la 

Commissione ha deliberato, in un clima di leale e reciproca collaborazione istituzionale, la trasmissione integro/e 

dell'audizione alla Commissione bicamerale antimafia. 

In ordirie alle possibili motivazioni alla base dei fenomeni criminosi, ·elemento peculiare del contesto regionale è 

l'esistenza di un Intenso sistema assistenzialistico finora garantito dagli enti locali, che in parte si traduce in contributi 

economici di varia natura a vaste platee di cittadini. Le difficoltà economiche e sociali in atto tendono ad alimentare forti 

tensioni con quanti hanno goduto per molti anni, e non sempre nella legalità, di tali forme assistenziali che oggi i Comuni 

non sono più in condizioni di assicurare. Emblem~tica è risultata la situazione del Comune di Molfetta, illustrata ~alla 

sindaca Paola Natalicchio26• 

Va sottolineato, ancora, che la Puglia si è oramai caratterizzata come territorio estremamente attrattivo sotto il profilo 

turistico ed urbanistico con la conseguenza che gli amministratori, anche di piccoli ccmunl, subiscono spesso pressioni 

molto forti da gruppi economici con interessi sul territorio. 

Infine, sono stati segnalati episodi di intimidazioni ai danni di amministratori locali compiuti da frange di ultras, con 

riferimento a pressioni per l'elargizione di specifici finanziamenti a locali squadre di calcio. 

1.10 Contratti pubblici e studio su indicatori di anomalie 

Nei mesi scorsi, la Regione Puglia - Osservatorio Regionale Contratti, con la collaborazione dell'lpres, ha condotto la 
seguente analisi, estraendo, dal database regionale, i dati relativi ai procedimenti delle gare di appalto avviate e 
successivamente gestite a partire da! 2011, univocamente identificabili dal codice CIG (ricodificato per impedire la 
riconducibilità al procedimento specifico) e corredati da una serie di Informazioni aggiuntive, quali: stazione appaltante, 
tipologia di contratto (lavori, fornitura e servizi), importo del lotto di gara, numero di imprese invitate, numero di imprese 
offerenti, numero di offerte ammesse, data di pubblicazione, data di scadenza della richiesta di invito, data di scadenza 
per la presentazione delle offerte, data del verbale di aggiudicazione, importo di aggiudicazione, accordo quadro (si/no), 
luogo di riferimento della procedura, offerta minima e massima e metodologia di scelta del contraente. 
Successivamente, sulla scorta di quanto fatto in precedenti studi di tipo analogo in altre regioni, è stato predisposto un 
pi1mo di elaborazioni volto a determinare la presenza di anomalie nell'archivio costruito, sulla base di un puntuale 
confronto di specifici indicatori rispetto a valori soglia di volta in volta opportunamente definiti, anche in maniera 
diversificata in relazione alla natura del procedimento da valutare. 

26 Sul tema hanno confennato le ipotesi di lavoro il prefetto di Brindisi, Nicola Prete; "Nella maggior parte delle ipotesi di press\oni di 
varia natura sugli amministratori si parla della gestione dei contributi, perché spesso si tratta di persone che vogliono avere un contributo 
(spesso si tratta di persone malavitose ma anche di persone disperate, che cercano di sbarcare il lunario)"; il vice questore di Bari, Luca 
Speranza, secondo cui si tratta spesso di atti intimidatori "volte ad ottenere sussidi di disoccupazione, sussidi per il pagamento dei canoni 
di locazione o ad altre finalità di questo genere"; il procuratore generale facente funzioni presso la corte d'appello di Bari, Massimo 
Piccioli: "per la grande maggioranza si è trattato di episodi posti in essere da singoli soggetti per motivi essenzialmente · · · 
sociale: il cittadino cui non è stata assegnata una casa per la quale aveva fatto domanda o una licenza di co!Ilmercio ambu 
il prefetto di Foggia, secondo cui "sono trent'anni che vengono erogati questi contributi e i cittadini li pretendono. Ci so ~ 
sommosse se non li ricevono o se vengono ritardati i pagamenti ... Avvengono delle sommosse e diventa un problema io i 
... siamo tra l'ordine pubblico, la sommossa e naturalmente l'aspetto sociale". S A 
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riportano di seguito i principali risultati derivanti dall'elaborazione della base dati contenente 140 CIG acquisiti e 
perfezionati dai RUP della regione Puglia, con particolare riferimento ai 22 CIG di importo superiore a 40mila euro .ed 
aggiornati con la scheda aggiudicazione27 e registrati dalle strutture della Giunta della Regione Puglia nel 2017. 

L'unica anomalia da rischio riscontrata su questo insieme di CIG è relativa al ridotto numero di offerte pervenute. In 
particolare in 19 casi sui 22 considerati sono pervenute meno di 10 offerte (15 da 1 a 4 offerte e 4 da Sa 9) e fra questi, in 
7 casi è pervenuta una sola offerta. In' nessun caso la pubblicazione è awenuta in un periodo dell'anno da ritenersi 
anomalo (nel mese di agosto o durante le feste natalizie) né si è mai registrato un ribasso di aggiudicazione negativo. 
Anche rispetto alla compìlazione dati non sono emerse anomalie: in nessun caso, infatti, si è registrata una data di 
pubblicazione successiva a quella del verbale di aggiudicazione, una scadenza per la presentazione delle offerte successiva 
alla pubblicazione del verbale o un importo del lotto inferiore _a zero. 

Il dato che va osservato è lo scarso numero di CIG per cui è stata alimentata nel Sistema Informativo Monitoraggio Gare 
(SIMOG) dell'ANAC la scheda aggiudicazione (22 rispetto a 140). Le ipotesi possono essere due: 

1. il RUP non ha osservato gli obblighi derivanti dal codice dei contratti e dalle disposizioni ANAC riguardanti 
l'aggiornamento dei dati entro 30 giorni dall'evento; 

2. si sono registrate nei restanti C!G criticità nell'aggiudicazione degli appalti, quantomeno in quelli per i quali il 
perfezionamento e la pubblicazione della gara sono awenuti entro settembre/ottobre. 

Numero di CIG anomale rilevate e incidenza rispetto al totale per tipologia 

Anomalie 
Numero di Incidenza rispetto 

CIG al totale 

Anomalie di rischio legalità 

Numero offerte pervenute< 10 19 86,4% 

Numero offerte pervenute = 1 7 31,8% 

Numero offerte pervenute 1•4 15 68,2% 

Numero offerte pervenute 5.9 4 18,2% 

Periodo di pubblicazione anomalo (agosto, feste natalizie) o 0,0% 

Ribasso di aggiudicazione negativo o 0,0% 

Anomalie di compilazione dei dati 

Data di pubblicazione successiva a data del verbale di aggiudicazione o 0,0% 

Scadenza presentazione offerte successiva a pubblicazione verbale o 0,0% 

Importo lotto negativo o 0,0% 

27 Il dato che va osservato è lo scarso numero di CIG per cui è stata alimentata nel Sistema Informativo Monitoraggio Gare 
(SIMOG) del!' ANAC la scheda aggiudicazione (22 rispetto a 140). Le ipotesi possono essere due: 

1. il RUP non ha osservato gli obblighi derivanti dal codice dei contratti e dalle disposizioni ANAC riguarda · "ERA 
l'aggiornamento dei dati entro 30 giorni dall'evento; ~ r:,t ~ 

2. si sono registrate nei restanti CIG criticità nell'aggiudicazione degli appalti, quantomeno in quelli p "' udi~ 
perfezionamento e la pubblicazione della gara sono avvenuti entro settembre/ottobre. i P{/4 
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agli indicatori quantitativi del rischio di legalità, invece, si rileva come il tempo medio di attesa fra la scadenza 
per la presentazione delle offerte e la pubblicazione del verbale è circa pari a un mese, sono pervenute mediamente 2,6 
offerte ogni l0Dmila euro di-importò del lotto, mediamente circa un'offerta ogni 1D viene esclusa dalle gare, mentre oltre 
il 90% è ammessa ed infine si riscontra un ribasso medio di aggiudicazione del 21,2%. 

Valori medi per alcuni indicatori di rischio 

Indicatori 

Tempo scadenza pres. Offerte - data pubblicazione verbale 

Numero di offerte/ importo lotto (offerte ogni l00mila euro) 

Quota di offerte escluse 

Quota di offerte ammesse 

Ribasso di aggiudicazione 

Valori medi 

30,8 

2,6 

9,5% 

93,6% 

21,2% 

In quasi tutti i casi l'importo medio del lotto dei CIG. caratterizzati dall'anomalia del numero ridotto di offerte pervenute è 

superiore a quello dei CIG non anomali e ciò si conferma anche dettagliando l'analisi in funzione della tipologia di 
contratto (fornitura, lavori e servizi). Fanno eccezione in tal senso solo i CIG ionsiderati anomali in quanto caratterizzati 
da un numero di offerte pervenute compreso fra 5 e 9. 1 CIG relativi ai contratti di fornitura, infine, sono quelli in cui vi è la 
maggior incidenza di anomalie (5 su 5 considerando i CIG con meno di 10 offerte pervenute). 

Anomalia delle CIG (numero di offerte < 10) per importo medio lotto e numero di CIG 

Tipo contratto Importo medio lotto n° CIG 

Fornitura 

CIG ok 

CIGwarning 

Lavori 

CIG ok 

CIG warning 

Servizi 

CIG ok 

CIGwarning 

Totale 

323.812,03 5 

323.812,03 s 

131.783,74 6 

135.500,00 1 

131.040,49 5 

335.999,36 11 

190.000,00 2 

368.443,66 9 

277.534,34 22 
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CIGwarning 

171.833,33 

294.223,98 

3 

19 

Anomalia delle CIG (numero di offerte =1) per importo medio lotto e numero di CIG 

Tipo contratto Importo medio lotto n°CIG 

Fornitura 323.812,03 5 

CIG ok 182.277,92 3 

CIGwarning 536.113,21 2 

Lavori 131.783,74 6 

CIG ok 122.493,07 5 

CIGwarning 178.237,13 1 

Servizi 335.999,36 11 

CIG ok 223.783,69 7 

CIGwarning 532.376,78 4 

Totale 277.534,34 22 

CIG ok 181.719,00 15 

CIGwarning 482.852,95 7 

Anomalia delle CIG (numero di offerte 1-4) per importo medio lotto e numero di CIG 

Tipo contratto Importo medio lotto n°CIG 

Fornitura 323.812,03 5 

CIGok 149.000,00 1 

CIGwarning 367.515,04 4 

Lavori 131.783,74 6 

CIGok 121.616,33 4 

CIGwarning 152.118,57 2 

Servizi 335.999,36 11 

CIGok 190.000,00 2 

CIGwarning 368.443,66 9 
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CIG ok 

CIG warning 

277.534,34 

145.066,48 

339.352,68 

22 

7 

15 

Anomalia delle CIG (numero di offerte 5-9) per importo medio lotto e numero di CIG 

Tipo contratto Importo medio lotto n°CIG 

Fornitura 323.812,03 5 

CIG ok 367.515,04 4 

CIGwarning 149.000,00 1 

Lavori 131.783,74 6 

CIG ok 146.579,04 3 

CIGwarning 116.988,44 3 

Servizi 335.999,36 11 

CIG ok 335.999,36 11 

CIGwarning 

Totale 277.534,34 22 

CIGok 311.432,79 18 

CIGwarning 124.991,33 4 
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Performance sanitarie e Livelli Essenziali di Assistenza 

A seguito dell'intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005, è stata definita l'esigenza di monitorare la capacità delle Regioni di 
erogare servizi sanitari che garantiscano livelli essenziali di assistenza. l'adempimento di tali attività di monitoraggio è 
stato affidato al Comitato permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli Essenziali di Assistenza (LEA) che, a tale 
scopo, ha predisposto un set di indicatori che vengono annualmente rilevati in ogni regione al fine di evidenziare 
eventuali criticità. 

Per ognuno degli indicatori si assegna un punteggio in funzione del livello di adempimento da parte della Regione 
secondo lo schema seguente: 

Valore normale 
Scostamento minimo 
Scostamento rilevante ma in miglioramento 
Scostamento non accettabile 
Dato mancante o palesemente errato 

Status Punteggio 

9 punti 
6 punti 
3 punti 
o punti 

-1 punto 

la somma ponderata dei punteggi costituisce un indicatore sintetico che definisce l'adempimento o meno di ciascuna 
Regione in base al seguente criterio discriminante (per l'anno 2015, ultimo aggiornamento disponibile): 

Valutazione 

Adempiente 

Inadempiente 

Intervallo del punteggio 

;i; 160 o compreso tra 140 - 160 e nessun indicatore critico (con punteggio di 
valutazione <3) 
< 140 o compreso tra 140 - 160 con almeno un indicatore critico (con punteggio di 
valutazione <3) 

la Puglia, sulla base di quanto specificato, è risultata essere, per il 2015, una delle 5 Regioni inadempienti (sulle 16 
osservate), con un punteggio complessivo pari a 155. La regione più virtuosa è risultata essere, per il terzo anno 
consecutivo, la Toscana (212 punti) seguita dall'Emilia Romagna (205), mentre lo stato di inadempienza della Puglia è 
seguito a due anni di parziale adempienza (2012 e 2013) e uno di adempienza. 

Tab. 5 - Regioni italiane: punteggi conseguiti nel monitoraggio dell'adempimento ai LEA (verde=regione adempiente, 
giallo=regione parzialmente adempiente, rosso=regione inadempiente). Anni 2012-2015 

Regione 2012 2013 2014 2015 
Toscana 193 214 217 212 I 

Emilia Romagna 210 204 204 205, 
Piemonte 186 201 200 205 i 
Veneto 193 190 189 202 : 
Lombardia 184 187 193 196 ! 
Liguria 176 187 194 194: 
Marche 165 191 192 190; 
Umbria 171 179 190 189 i 
Abruzzo 145 152 163 182: 
Lazio 157 15:Z 168 176: 
Basilicata 159 146 177 
Molise 146 140 159 
Puglia 140 13~ 162 
Sicilia 157 165 170 
Calabria 133 136 137 
Campania H.• 136 139 
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Ministero della Salute 

Di seguito l'elenco degli indicatori, raggruppati per livello di assistenza, con il rispettivo status della Puglia nel 
2015. 

Prevenzione 

Copertura vaccinale nei bambini a 24 mesi per ciclo base (3 dosi) (polio, difterite, tetano, 
epatite B, pertosse, Hib) 
Copertura vaccinale nei bambini a 24 mesi per una dose di vaccino contro morbillo, 
parotite, rosolia (MPR) 

Copertura vaccinale per vaccinazione antinfluenzale nell'anziano(>== 65 anni) 

Proporzione di persone che ha effettuato test di screening di primo livello, in un 
programma organizzato, per cervice uterina, mammella, colon retto 

Costo pro-capite assistenza collettiva in ambiente di vita e di lavoro 

Indicatore composito sugli stili di vita 

Prevenzione salute nei luoghi di lavoro 

Percentuale di unità locali controllate sul totale da controllare 

Prevenzione veterinaria e alimentare 

Malattie animali trasmissibili all'uomo - percentuale di allevamenti controllati per TBC 
bovina e trend della prevalen;a 
Malattie animali trasmissibili all'uomo - percentuale di allevamenti controllati per 
brucellosi ovicaprina, bovina e bufalina e, per le Regioni di cui all'OM 14/12/2006 e 
seguenti, il rispetto dei tempi di ricontrollo e dei tempi di refertazione degli esiti di 
laboratorio in almeno l'80% dei casi nonchè riduzione della prevalenza·in tutte le specie 
Anagrafi animali - Controlli delle popolazioni animali per la prevenzione della salute 
animale ed umana: percentuale di aziende ovicaprine controllate per anagrafe ovicaprina ' 
rispetto al 3% previsto dal Regolamento CE 1505/06 

Prevenzione veterinaria e alimentare 

Contaminanti negli alimenti di origine animale - attuazione del Piano Nazionale per la 
ricerca di Residui (PNR) di farmaci, sostanze illecite e contaminanti nelle produzioni 
alimentari e dei loro residui negli alimenti di origine animale: percentuale dei campioni , 
analizzati su totale dei campioni programmati 
Controlli sanitari svolti negli esercizi di commercializzazione e somministrazione di 
alimenti: somma dei valori delle percentuali di ispezioni a esercizi di somministrazione 
(pubblica e collettiva) e campionamento presso esercizi di commercializzazione e 
ristorazione (pubblica e collettiva) effettuati sul totale dei programmati, articoli 5 e 6 del 
DPR 14/07/95 
Contaminanti negli alimenti di origine vegetale - programma di ricerca di residui di 
fitosanitari degli alimenti vegetali (tabelle 1 e 2 del DM 23/12/1992); percentuale dei 
campioni previsti i cui esiti sono resi disponibili per l'invio all'EFSA nei tempi previsti 

Distrettuale 

Tasso ospedalizzazione standardizzato (per 100.000 ab.) in età pediatrica (< 18 anni) per: 
asma e gastroenterite 
Tasso ospedalizzazione standardizzato (per 100.000 ab.) in età adulta (è! 18 anni) per: ! 
complicanze (a breve e lungo termine per diabete), BPCO e scompenso cardiaco ; 

Distrettuale anziani 

Percentuale di anziani è: 65 anni trattati in ADI 
Numero di posti equivalenti per assistenza agli anziani è: 65 anni in strutture residenziali 
per 1.000 anziani residenti · 

Scostamento minimo 

Scostamento minimo 

Valore normale 

Valore normale 

Scostamento minimo 

Valore normale 

Valore normale 

Numero di posti per assistenza agli anziani è: 65 anni in strutture residenziali per 1.000 -===,fJff'"""' 
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residenti - iii/miÌiliora'filento 

Distrettuale disabili 

Numero di posti equivalenti residenziali in strutture che erogano assistenza ai disabili ogni 1 · ·- - · ~al~r;n·o~~~~; ---- --
1.000 residenti 
Numero di posti equivalenti semiresidenziali in strutture che erogano assistenza ai disabili Ì 
ogni 1.000 residenti ! 
Numero di posti in strutture residenziali che erogano assistenza ai disabili ogni 1.000 i 
residenti i 
Numero di posti in strutture semiresidenziali che erogano assistenza ai disabili ogni 1.000 I 
residenti 

Distrettuale malati terminali 

· Posti letto attivi in hospice sul totale dei deceduti per tumore (per 100) 

Distrettuale farmaceutica 

Percentuale del consumo annuo (espresso in DDD - Dosi Definite Die) dei farmaci 
appartenenti al PHT 

Distrettuale 

Numero prestazioni specialistiche ambulatoriall di risonanza magnetica per 100 residenti 

Distrettuale salute mentale 

Numero assistiti presso i Dipartimenti d! salute mentale per 1.000 residenti 

Ospedaliera 

Tasso di ospedalizzazione (ordinario e diurno) standardizzato per 1.000 residenti 
Tasso di ricovero diurno di tipo diagnostico per 1.000 residenti 
Tasso di accessi di tipo medico (standardizzato per età) per 1.000 residenti 
Percentuale di ricoveri con DRG chirurgico in regime ordinario sul totale dei ricoveri 
ordinari 
Rapporto tra ricoveri attribuiti a DRG ad alto rischio di inappropriatezza (alleg. B Patto per 
la Salute 2010-2012.) e ricoveri attribuiti a DRG non a rischio di inappropriatezza in regime · 
ordinario 

Percentuale parti cesarei primari 

Percentuale di parti fortemente pre-termine awenuti in punti nascita senza UTIN 
Percentuale di pazienti (età 65+) con diagnosi di frattura del collo del femore operati entro 
2 giornate in regime ordinario 

Valore normale 

Valore normale 

Valore normale 

__ • Valore normale-· ____ , 

Scostamento minimo 

•. _ ya_lor~. flQ[mgile. __ 

- ~. - . - ·~ ...... 
Valore normale 

Scostamento minimo 
Valore normale 

Scostamento minimo 

Valore normale 

Scostamento minimo 

Intervallo Allarme-Target dei mezzi di soccorso (minuti) .Scc;i.~tamen!Q minimo 
Le criticità emerse dall'analisi condotta dal Comitato in merito allo status di inadempienza della Puglia riguardano: 

vaccinazioni per MPR, screening, prevenzione veterinaria, assistenza ospedaliera (Percentuale di ricoveri con DRG 

chirurgico) e comportano il rinvio al Piano di Rientro per gli obiettivi stabiliti dal Piano stesso. 
' Globalmente, dunque, la valutazione di inadempienza del sistema sanitario regionale della Puglia è determinata a seguito 

di valori con scostamenti non accettabili in 4 dei 35 indicatori con un punteggio finale prossimo alla soglia minima di 

adempienza (160). 

l.UZ Adempimento delle aziende sanitarie agli obblighi anticorruzione 

Uno dei settori pubblici maggiormente esposti al rischio corruttivo è senz'altro la sanità28• Ciò awiene per diversi motivi, 

per l'ingente spesa pubblici' che le è destinata, per la forte ingerenza della politica, per rapporti tra pubblico e privato non 

28 Transparency lnternational Italia, Curiamo la Corruzione. Percimone, rischi e sprechi in sanità, maggio 2016. 
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AGENAS (Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali) ha condotto un'indagine sullo stato di attuazione nella sanità 

pubblica delle azioni in materia di trasparenza e integrità 30• 

Il monitoraggio è stato effettuato nel mese di luglio 2015 prendendo in considerazione 248 aziende di cui 143 Aziende 

Sanitarie Locali, Provinciali e Regionali, 84 Aziende Ospedaliere e Aziende Ospedaliero Universitarie e 21 IRCCS di natura 

giuridica pubblica. La valutazione è stata svolta su un campione di 25 aziende e enti del SSN selezionati in base a criteri di 

rappresentatività. 

Per quanto riguarda la trasparenza dei bandi di gara e di concorso, il 98% delle aziende ha predisposto una pagina 

dedicata ai bandi di gara, il 95% ha pubblicato gli allegati pre-gara e 1'86% gli esiti post gara dunque "con riferimento alla 

trasparenza dei bandi di gara (per l'appalto di opere, servizi e forniture) e delle procedure di concorso (per il reclutamento 

del personale) i risultati del monitoraggio indicano, in quasi tutte le regioni, una evidente e diffusa attenzione alla 

pubblicazione delle informazioni, anche se la disponibilità di elementi qualitativi-quali gli esiti dei bandi- appare in 

generale più carente." 

In termini gener!lli, le percentuali di adempimento alle norme sulla trasparenza più elevate sono state registrate in Emilia

Romagna, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia, mentre Molise, Campania e Calabria risultano manchevoli anche 

sugli adempimenti meramente formali. la percentuale riscontrata in Puglia è il 50%. 

29 Audizione del procuratore della ODA di Bari, dottoressa Desirée Digeronimo, presso la Commissione Parlamentare di Inchiesta 
sull'efficacia e l'efficienza del Servizio sanitario nazionale, 132a seduta. Resoconto stenografico n.126, pag.7. In Puglia le intercettazioni 
telefo11iche ha11110 rivelato, nell'arco di 10 an11i, 1111 sistema ramificalo di spartizione che vede sempre coi11volta la parte politica: accordi 
occulti per condizionare i vertici di alcune aziende ospedaliere all'acquisto di prodotti commercializzati da una ditta, pressioni verso i 
medici di base per prescrivere tali prodotti, deviazione di risorse pubbliche verso i capitoli destinali a tali acquisti, pressioni per riaprire 
bandi chiusi per permettere la partecipazione di detemiinati 
soggetti, incontri tra faccendieri e politici per definire la spartizione degli appalti o le nomine dei dirigenti, avallo di accreditamenti 
illegittimi. Situazioni altrettanto gravi si sono verifica/e in Lazio, Abrozzo, Campania, Piemonte e Lombardia. 
Tutte le principali indagini di corntzione in sanità coinvolgono i vertici politici regionali, e le prove raccolte evidenziano la capillarità 
dell'ingerenza politica, che arriva dagli appalti più remunerativi fino alle assunzioni di un portalllino o di un magazziniere, Anche 
quando tali evidenze non sono sufficientemente suffragate per integrare la fattispecie di reato - e quindi per procedere con l'azione 
penale - si svela un sistema di malaffare diffuso e naruralizzato. La Direzione Distrettuale Antimafia 
(DDA) parla di invasione delle competenze politiche nella sanità, avendo accertato una presunta rete per la gestione 
pubblica in graM di influire sulle nomine dei dirigenti sanita,j, su/l'ailribuzione delle consulenze, sulle procedur IJ)P,. 
accreditamento. f I{_ 
30 Agenas, "Primo rapporto sullo stato di attuazione delle azioni adottate dalla sanità pubblica in materia di ttaSpar ~ e /i 
novembre 2015. ~ 
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12 - Percentuale di aziende sanitarie che non adempiono agli obblighi anticorruzione per Regione 

120 

100 

80 

Fonte: RISSC. Elaborazioni IPRES (2016) 

Rispetto ai singoli aspetti presi in considerazione (pubblicazione dei bilanci preventivi 2013 e 2014, del consuntivo 2013, 

informazlon! sulla giornata della trasparenza, adozione dei PTPC e pubblicazione delle relazioni annuali), le aziende 

pugliesi hanno fanno registrare nel 2015, in .linea generale, un miglioramento delle percentuali rispetto al 2014, 

attestandosi, però, su valori ancora non pienamente soddisfacenti soprattutto con riferimento alle informazioni sulla 

giornata della trasparenza (40%), ed all'adozione dei PTPC (62%). 

Tab. 25 • Tassi di adempimento delle aziende sanitarie 

Puglia Anno rilevazione 

Indicatore 2014 2015 

Trasparenza del bilancio preventivo 

2014 (%) 50 90 

Trasparenza del bilancio preventivo 

2013 (%) 90 90 

Trasparenza del bilancio 

consuntivo 2013 (%) 30 90 

Informazioni sulla Giornata della 

Trasparenza (%) 10 40 

Adozione dei Piani Triennali di 

Prevenzione 

della Corruzione per regione (%)* 72 62 
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Annuali(%) 

delle Relazioni 

90 nd 

*Nel 2014, si fa riferimento al Piano triennale 2014-2016, 

mentre nel 2015 si fa riferimento al Piano triennale 2015• 

2017. 

Fonte: AGENAS. Elaborazioni IPRES (2016). 

Sulla base delle rilevazioni effettuate, è stato elaborato un indicatore sintetico relativo al grado complessivo di 

adempimento delle aziende appartenenti alle singole regioni, tenuto conto dei 24 parametri rilevati nel corso del 

monitoraggio. Si tratta di una informazione grezza, finalizzata a riassumere in un unico dato la percentuale delle attività 

messe in atto dalle amministrazioni in attuazione della normativa in vigore. 

La figura seguente mostra i tassi complessivi di adempimento per regione. Le percentuali più elevate si registrano in 

Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia, mentre Molise, Campania e Calabria confermano le loro 

difficoltà a procedere sulla strada della trasparenza anche solo con gli adempimenti più formali. La Puglia si assesta su un 

valore del 65% circa, sensibilmente inferiore al dato medio nazionale31• 

Fig. 13 - Tassi complessivi di adempimento a livello regionale - rilevazione luglia 2015 
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31 Da sottolineare, inoltre, come, su scala nazionale, tra le prime dieci aziende sanitarie negli adempimenti sulla trasparenza non vi sia 
nessuna realtà pugliese, mentre tra le ultime dieci della classifica figura E.O. "S. De Bellis" - di Castellana Grotte (BA), con una 
percentuale di adempimento del 29 ,2%. 
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AGENAS. Elaborazioni IPRES (2016). 

1.12.l Ambiente 

L'ultimo rapporto di Legambiente sulle Ecomafien ha rilevato come, nonostante il calo complessivo dei reati nel 2015, sia 

cresciuta l'incidenza degli illeciti nelle quattro regioni a tradizionale insediamento mafioso (Calabria, Campania, Puglia e 

Sicilia), dove se ne sono contati ben 13.388, il 48,3% sul totale nazionale (nel 2014 l'incidenza era del 44,6%). 

La Campania con 4.277 reati, più del 15% sul dato complessivo nazionale, è la regione con il maggior numero di illeciti 

ambientali seguita da Sicilia (4.001), Calabria (2.673), Puglia (2.437) e Lazio (2.431). 

Dal 1 gennaio 2010 al 31 maggio 2016 Legambiente ha contato 302 inchieste sulla corruzione in materia ambientale, con 

2.666 persone arrestate e 2.776 denunciate. La Lombardia è la regione con il numero più alto di indagini (40), seguita da 

Campania (39), Lazio (38), Sicilia (32) e Calabria (27). 

Per quanto riguarda le attività organizzate di traffico illecito dei rifiuti, secondo quanto disciplinato dall'articolo 260 del 

d.lgs. 152/2006, al 31 maggio 2016 le inchieste sono diventate 314, con 1.602 arresti, 7.437 denunce e 871 aziende 

coinvolte in tutte le regioni d'Italia, a cui sia aggiungono 35 Stati esteri (14 europei, 7 asiatici, 12 africani e uno 

dell'America Latina), per un totale di oltre 47,5 milioni di tonnellate di rifiuti finiti sotto i sigilli. Solo nelle ultime 12 

Inchieste di quest'ultimo anno e mezzo (gennaio 2015-maggio 2016) le tonnellate sequestrate sono state 3,5 milioni, più 

o meno l'equivalente di 141 mila tir. 

Sulle indagini relative alla gestione dei rifiuti in Puglia si è anche soffermata la Relazione 2015 dell' ANAC, richiamando le 

numerose segnalazioni ricevute su ritardi e inadempienze nell'affidamento della gestione dei servizi a livello di ARb e di 

affidamenti frammentati nei singoli territori comunali, peraltro al di fuori delle ordinarie procedure di scelta del 

contraente, con lesione dei principi di trasparenza, concorrenza ed economicità con aggravio della tassazione a carico dei 

contribuent?. 

Tab. 26 - L'illegalità nel ciclo dei rifiuti {2015) 

Infrazioni % su totale 
Territorio Denunce Arresti Sequestri 

accertate nazionale 

Puglia 457 8,9 430 1 196 

Sud 21S6 42,2 2217 31 802 

Italia 5.114 100,0 5.814 85 1.795 

32 Legambiente, Ecomafia 2016. 
33 ANAC, Relazione annuale 2015, 16 luglio 2016, pag. 195. 
Alla luce dei rilievi effettuati, l'Autorità ha invitato la Regione Puglia, cui sono attribuiti poteri di indirizzo e di coordinamento in 
materia, a porre in essere iniziative idonee a rimuovere rapidamente le riscontrate criticità e garantire che, nel nuovo modello 
organizzativo e gestionale, l'affidamento della gestione dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti nei territori comunali 
avvenga mediante gare effettivamente trasparenti e pro-concorrenziali basati su una congrua documentazione di gara. L'Autorità ha, 
inoltre, invitato la Regione a rendere efficaci gli strumenti amministrativi di prevenzione della corruzione nel sistema degli appalti e 
concessioni dei servizi de quibus, anche con il coinvolgimento dei RPC e a garantire che i controlli degli organi di governo ARO sulla 
corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali dei gestori d'ambito siano stringenti e sostanziali. 11,/IL 

~';; 
0<,_; 
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Osservatorio nazionale ambiente e legalità di Legambiente. 

Fig. 14- Jnfrazioni relative al ciclo dei rifiuti accertate per Regione 
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Fonte: Osservatorio nazionale ambiente e legalità di Legambiente. 

1,1.2.2 I/legalità nel ciclo del cemento 

Secondo le stime del Cresme34, se nel 2007 l'abusivismo edilizio pesava per circa 1'8% sul totale costruito, nel 2015 la 

percentuale è pressoché raddoppiata e destinata in prospettiva a crescere anche negli anni a seguire. 

Nel 2015 sarebbero quindi stati costruiti altri 18.000 immobili completamente fuori legge. Impressionanti anche i dati 

complessivi sul ciclo del cemento: nel 2015 sono stati accertati quasi 5mila reati, 13 al giorno, e sono stati effettuati 1.275 

sequestri. La Campania si conferma regione leader, c_on il 18% delle infrazioni su scala nazionale, davanti a Calabria, Lazio 

e Sicilia. Anche in questo caso la Puglia è la quinta Regione in classifica, con 432 infrazioni accertate. 

Tab. 27 - L'illegalità nel ciclo del cemento (2015) 

Infrazioni % su totale 

Territorio accertate nazionale Denunce Arresti Sequestri 

Puglia 432 8,8 508 9 158 

Sud 2238 45,4 2233 14 660 

Italia 4.926 100,0 5.668 16 1.275 

34 Legambiente, Ecomafia 2016. 
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Osservatorio nazionale ambiente e legalità di Legambiente. 

Fig. 15 - Infrazioni relative al ciclo del cemento accertate per Regione 
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Fonte: Osservatorio nazionale ambiente e legalità di Legambiente. 

1.12.3 Incendi dolosi, colposi e generici 

Con riferimento agli incendi, alla Campania va la maglia nera per il numero più alto di infrazioni, 894 (quasi Il 20% sul 

totale nazionale), seguita da Calabria (692), Puglia (502), Sicilia (462) e Lazio (440). 

Tab. 28- Jncendi dolosi, colposi, generici {2015) 

Infrazioni % su totale 

Territorio accertate nazionale Denunce Arresti Sequestri 

Puglia 502 11,2 16 o 3 

Sud 2343 52,1 84 5 20 

Italia 4.500 100,0 303 9 108 
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Osservatorio nazionale ambiente e legalità di Legambiente. 

Fig. 16 - Infrazioni relative agli incendi accertate per Regione 
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Fonte: Osservatorio nazionale ambiente e legalità di Legambiente. 

1.13 L'indagine condotta presso alcuni stakeholders regionali 

800 1000 

894 

Per completare l'analisi del contesto esterno è stata condotta un'indagine volta ad acquisire, da alcuni stakeholders 

reglonali35, specifiche informazioni relative alla percezione dei principali caratteri del contesto socio-economico pugliese a 

vario titolo connessi, secondo le indicazioni dell'ANAC, ai fenomeni corruttivi. 

I quesiti hanno riguardato, quindi, le dinamiche di contesto relative all'intero territorio della regione Puglia ed il 

questionario utilizzato per l'indagine36 - in coerenza con l'impostazione data all'analisi di contesto esterno del piano - è 

stato articolato in tre sezioni (per un totale di 13 domande), rispettivamente volte ad indagare: 

35 In particolare sul tema sono stati intervistati i riferimenti apicali di: Confindustria Puglia, Confcommercio Puglia, Confagricoltura 
Puglia, CNA Puglia, CGIL Puglia, CISL Puglia, UIL Puglia, Forum Regionale Terzo Settore. 
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il lìvello di corruzione percepito in Puglia; 

• la criminalità e i reati contro la Pubblica Amministrazione; 

• i settori pubblici maggiormente sensibili: appalti, sanità, ambiente. 

Con riferimento alla prima sezione, è emersa in generale, da parte degli otto intervistati, una percezione piuttosto bassa 

del livello di corruzione del territorio regionale, per lo più assimilato al dato medio nazionale. 

Accanto a chi ha affermato di non avere mai avuto notizia diretta di fenomeni corruttivi nei rapporti con i pubblici uffici, 

c'è stato, però, anche chi ha sottolineato come il sistema sociale sia ormai completamente permeato dalla corruzione, 

sostenendo come i/ problema sia culturale e bisognerebbe ripartire dalla scuola (con l'educazione civica), trovando .però, 

al contempo, an.che procedure amministrative che possano sostanziare un nuova 2ultura della legalità. 

Inoltre, pur essendo la situazione molto diversificata tra i territori, qualcuno ha osservato come ci sia ancora, in generale, 

un livello insufficiente di formazione e informazione sui temi dell'anticorruzione. 

Fig. 17 - Il livella percepito di corruzione in Puglia 

• Moito elevato 

• Piuttosto contenuto 

• AAro. ...• in linea con la media del Mezzogiorno 

Fonte: Elaborazione IPRES 

� In linea"'" la media nazionale 

• Nonsaprnì 

Rispetto al livello di adempimento agli obblighi previsti dalle normative in tema di trasparenza ed anticorruzlone da parte 

delle Pubbliche Amministrazioni pugliesi, tre intervi.stati lo hanno definito 'in linea con la media nazionale', due 'molto 

elevato' e tre 'piuttosto contenuto'. 

Fig. 18- Il livello di adempimento agli obblighi normativi da parte delle PPAA pugliesi 

36 Per poter effettuare un'analisi quali-quantitativa il questionario è stato somministrato agli interlocutori nel corso di interviste in 
presenza, utili per acquisire, oltre alle risposte, anche ulteriori osservazioni e commenti. 
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Molto elevato • 1n Dnea con Ja media nazionale • Piuttosto contenuto " Non s.-1prei 

Fonte: Elaborazione IPRES 

Alla domanda relativa alla conoscenza di segnalazioni di anomalie relative a Pubbliche Amministrazioni pugliesi inviate 

all'ANAC, hanno risposto in modo affermativo in cinque (tre 'si poche', due 'si molte'). 

Fig. 19- La conoscenza di segnalazioni di anomalie delle PPAA pugliesi inviate all'ANAC 
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Fonte: Elaborazione IPRES 

Una più elevata convergenza si è registrata nelle risposte sui settori pubblici maggiormente esposti a dinamiche 

corruttive, che sono stati identificati soprattutto in sanità, appalti e opere pubbliche, seguiti dal settore ambientale. 

Nessuna menzione hanno invece ricevuto i settori relativi a trasporti, scuola e welfare 37. 

Inoltre, con .riferimento agli appalti, è stata posta una specifica domanda sul fatto che si ritenga utile, per prevenire 

fenomeni corruttivi, l'utilizzo dei sistemi telematici introdotto dal nuovo codice degli appalti per la gestione delle 

procedure di aggiudicazione. A questo quesito hanno risposto in modo affermativo sette degli intervistati (5 'si poco' e 

due 'si, molto'), mentre un ultimo intervistato ha rispostç> 'non saprei'. 

Rispetto a questa domanda, inoltre, qualche intervistato ha sottolineato come il nuovo codice degli appalti sia troppo 

farraginoso, avendo introdotto adempimenti eccessivamente complessi ed onerosi. 

37 Si precisa, però, che è stata data agli intervistati la possibilità di selezionare al massimo tre opziorù. 
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20-1 settari pubblici maggiormente esposti a dinamiche corruttive 
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Fonte: Elaborazione JPRES 

Appalti Ambiente Opere pubb!i.:he 

Nell'ambito della sezione su criminalità e reati contro la Pubblica Amministrazione, si è in primo luogo chiesto quali 

fossero,.nella propria percezione, i crimini maggiormente diffusi in Puglia. Le opzioni più menzionate sono state furti ed 

estorsione, seguiti da usura, rapine, riciclaggio ed omicidi, mentre nessuno degli intervistati ha citato le violenze 

domestiche. 

Fig. 21 - la percezione dei crimini maggiormente diffusi in Puglia 
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Fonte: Elaborazione IPRES 

Alla domanda sulla conoscenza di condanne per episodi di concussione o corruzione in Pubbliche Amministrazioni pugliesi 

la quasi totalità degli intervistati (sette) hanno risposto 'si poche', mentre un ultimo ha risposto 'no, nessuna'. 
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pressocché identici mostrano le risposte acquisite con riferimento al livello.delle infiltrazioni criminali nelle 

Pubbliche amministrazioni pugliesi ed al numero di atti intimidatori nei confronti degli amministratori pubblici pugliesi, 

che, in entrambi i casi, viene prevalentemente giudicato in linea con la media nazionale, o piuttosto contenuto. 

Fig. 22 - li livello delle infiltrazioni criminali nelle Pubbliche amministrazioni pugliesi 

• Molto elevato • fn Dnea con la media nazionale • Piuttosto contenuto • Non saprei 

Fonte: Elaborazione IPRES 

Fig. 23 - Il numero di atti intimidatori nei confronti degli amministratori pubblici pugliesi 

• Molto elevato � In linea con la media na?ionale � Piuttosto contenuto • Non saprei 

Fonte: Elaborazione IPRES 

Infine, con riferimento ai settori pubblici maggiormente sensibili, è emerso che, rispetto agli appalti, il ricorso a modalità 

di scelta del contraente cosiddette 'sensibili' è ritenuto da quattro intervistati in linea con la media nazionale e da tre 

interlocutori molto elevato (un ultimo intervistato ha risposto non saprei). 

· Flg. 24 - Il ricorso a modalità di scelta del contraente cosiddette 'sensibili' negli appalti 
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Molto elevato � In linea oon la media nazionale • Piuttosto contenuto • Non saprei 

Fonte: Elaborazione IP RES 

Rispetto alla sanità pugliese, il livello di corruzione è valutato in linea con la media nazionale da quattro intervistati, molto 

elevato da un interlocutore e piuttosto contenuto da un altro. Qualche intervistato ha voluto aggiungere, in proposito, 

che nella sanità pugliese i fenomeni corruttivi sono comunque andati decisamente ridimensionandosi nell'ultimo 

decennio. 

Per quanto riguarda gli illeciti ar:nbientali, invece, la quasi totalità degli intervistati (sette su otto), ritiene che essi 

riguardino soprattutto il ciclo dei rifiuti, mentre un solo interlocutore ha optato per il ciclo del cemento (Includendo anche 

le problematiche dell'amianto). 

Fig. 25 - Il livello di corruzione nella sanità pugliese 

• Molto elevato • In nnea con la media nazionale • Piuttosto contenuto • Non saprel 

Fonte: Elaborazione IPRES 
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26 - Gli illeciti ambientali 

• Cidodeìrifiuli • Cidodelcemen10 

Fonte: Elaborazione IPRES 

Infine, con una domanda aperta, si è chiesto agli intervistati quali iniziative di contrasto del fenomeno corruttivo 

potrebbero essere adottare oltre a quelle già in atto. 

In tre hanno suggerito di premiare le aziende sane e dotate di una certificazione di legalità, mentre le altre iniziative 

migliorative proposte, ciascuna suggerita da un interlocutore, sono così riassumibili: 

• Promuovere iniziative di comunicazione 

• Razionalizzare stazioni appaltanti 

• Standardizzare i bandi di gara 

• Rendere più chiari i bandi di gara 

• Imporre tempi di risposta certi e celeri 

• Applicare in maniera sostanziale (e non solo puramente formale) la normativa vigente 

• Prevedere una maggiore pubblicazione degli atti (non solo finali, ~a anche relativi all'intero iter, fino alla valutazione 

dell'impatto sociale) 

• Creare una rete territoriale (promossa e guidata dalla Regione) con tutti i soggetti pubblici - PES, scuole, Comuni, 

Corte dei Conti, Polizia, lnps, Ispettorato del Lavoro - (Stati generali dell'Anticorruzione) per la realizzazione di 

1..1.4 Conclusioni 

Una recente indagine del Qua/ity of Government lnstitute ha stimato il livello di percezione della corruzione nelle Regioni 

europee, con riferimento ai principali settori di intervento della PA, stilando le relative classifiche nazionali ed europee. 

Rispetto ai settori presi in considerazione dall'indagine, la Regione Puglia fa registrare la performance peggiore nella 

sanità, dove il livello di percezione della corruzione colloca la Regione al penultimo posto su scala nazionale ed al 

189esimo posto (su 206 Regioni totali) in Europa. Anche rispetto alla percezione della corruzione tra le forze di polizia la 

58 



12856 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                 

si colloca al penultimo posto in Italia ed al 127esimo in Europa; mentre, con riferimento al settore scolastico, la 

nostra Regione guadagna qualche posizione su scala nazionale (17esima), indietreggiando invece su scala europea 

(167esima). 

Con riferimento alle segnalazioni di anomalie inviate al!' ANAC nell'ambito dell'attività di vigilanza da questa esercitata, la 

Puglia è una delle regioni dalle quali provengono le maggiori istanze (7,9%), dopo Campania (19,5%), Lazio (12,9%) e 

Sicilia (10,8%). 

L'analisi del contesto socio-economico regionale presenta tuttavia come i principali indicatori di criminalità in Puglia siano 

dati dalle rapine (l'ultimo posto nella graduatoria nazionale con un tasso triplo rispetto alla media italiana 5,1 contro 1,7 

per 1.000 abitanti) e per gli omicidi (con un tasso di 1,4 per 100.000 abitanti, di poco superiore alla media nazionale dello 

0,9). 

In generale, è stato sottolineato come la criminalità organizzata pugliese evidenzi un perdurante interesse verso il traffico 

di stupefacenti e le politiche usurarie ed estorsive, senza trascurare i vantaggi derivanti dalla gestione dei .centri 

scommesse e dal condizionamento degli apparati politici locali. 

Con riferimento ai reati contro la Pubblica Amministrazione, i più recenti dati disponibili evidenziano - in Puglia come in 

Italia - negli ultimi anni, un trend in lieve aumento per i reati di concussione ed in lieve calo per quelli di corruzione. 

Particolarmente drammatico è, per la nostra regione, il dato relativo ai Comuni sciolti per infiltrazioni mafiose, visto che in 

Puglia sono concentrati il maggior numer.o di casi registratisi a partire dal 1993, (7,4 per cento) (a fronte di un 6,3 per 

cento della Campania e di un 5,1% della Calabria). 

Anche con riferimento agli atti intimidatori subiti da amministratori e dipendenti pubblici, la Puglia è una tra le regioni più 

colpite (163 casi), seconda solo alla Sicilia (211 casi). In particolare la Puglia è la regione dove si sono registrati i più 

numerosi episodi di auto incendiate (23 per cento), incendi di beni privati (22 per cento), il 38 per cento dei casi con 

utilizzo di armi da fuoco e il 55 per cento di utilizzo di ordigni esplosivi. La Puglia ha anche il primato per la percentuale di 

episodi a matrice "inerente all'incarico, al ruolo, politica, rivalità politica, tentato condizionamento dell'attività 

amministrativa" (20,4%). 

Anche se di questo non tutti gli stakeholders intervistati hanno mostrato di avere piena consapevolezza (ci si riferisce in 

particolare alle risposte complessivamente date con riferimento alle domande relative alla percezione dei livelli corruttivi 

in generale, oltre che a quelle specificamente inerenti ad alcuni aspetti per i quali i dati statistici mostrano trend 

marcatamente negativi per la nostra Regione - ad es. rapine, infiltrazioni criminali nella PA ed atti intimidatori subiti da 

amministratori e dipendenti pubblici), le informazioni assunte dagli interlocutori regionali hanno comunque confermato 

la necessità di intervenire in primo luogo sulla dimensione 'culturale'. 

Per questo motivo, l'analisi suggerisce di porre particolare enfasi, nella programmazione delle misure di prevenzione delle 

dtnamiche corruttive che dovranno essere inserite nel PTPC della Regione Puglia, su tutte quelle azioni che, a vario titolo, 

possono essere orientate a favorire la diffusione della cultura della legalità nelle comunità locali e nella società civile 

pugliese. 

Deve infatti rilevarsi come alla "percezione" della corruzione non faccia poi seguito spesso la denunzia di effettivi casi di 

corruzione. 

A ben vedere ciò che emerge anche tra le pieghe della normativa nazionale anticorruzione è che la preoccupazione del 

legislatore sia non tanto (o almeno non solo) di stanare fenomeni corruttivi (in ciò molto più efficaci sono le disposi ·oni di 
~RAL!' 
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penale che hanno riformato i delitti contro la pubblica Amministrazione piuttosto che la previsione di misure 

preventive), quanto piuttosto di combattere la "percezione" della corruzione, della illegalità. 

Sembrerebbe quasi che ciò che ha awertito il legislatore sia proprio questo diffuso senso di "sconforto" che permea la 

società civile. Non che effettivi fenomeni di corruzione o di illegalità non esistano, ma probabilmente la "percezione" che 

la società ne ha porta ad eguali effetti distorsivi della legalità. 

La convinzione diffusa che tutti "barano", tutti rubano, finisce coll'essere una scriminante che spinge ad operare "come gli 

altri" e quindi moltiplica le pratiche di illegalità. 

Le misure di prevenzione della corruzione devono, dunque, in primo luogo essere volte a scardinare questo meccanismo. 

Deve essere chiaro, trasparente, intelligiblle a tutti che la pubblica Amministrazione quando ha agito lo ha fatto 

unicamente seguendo la legge (rispettando il principio di legalità che ha fondamento costituzionale), senza favoritismi. 

Le misure di prevenzione della corruzione non devono significare che l'art. 97 della Costituzione ha fallito, ma al contrario 

devono ricordare a tutti che questa norma esiste e che, fatte salve purtroppo le dovute eccezioni, la legge continua ad 

essere il canovaccio cui i singoli dipendenti pubblici si attengano. Di qui l'impegno della Regione, attraverso il RPCT, di 

awiare attività di diffusione della cultura della legalità e della trasparenza ~-c:i!l'le ri11ortato ai 11ar. 1.4 e di seguito _aJ11ar :J 
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Il 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Z.1.1 La struttura organizzativa della Regione Puglia 

Come si evince dal Conto annuale della Regiol)e Puglia al 31/12/2016 (tabella 4), i dipendenti a T.I. della Regiooe Puglia 

sono in totale 2734, numero inferiore alla dotazione organica vigente (tabella 5) che è di 3902 dipendenti. La categoria 

contrattuale più presente, in termini di valore assoluto di dipendenti, è la D, a seguire la categoria Ce quella B. I dirigenti, 

insieme ai direttori generali, rappresentano il 5,01% della popolazione organizzativa regionale e, da soli, il 4,57% {in 

entrambi i casi il rapporto è di 5 ogni 100 dipendenti); rispetto alla dotazione organica, risultano il 40,19% in meno. 

Tra il 2014 e il 2015 i dipendenti regionali erano diminuiti di 100 unità, per poi aumentare di 205 unità nel 2016. Se i 

direttori generall sono aumentati, seppur di poco, negli ultimi 3 anni, i dirigenti al contrario sono diminuiti, mentre le altre 

categorie sono aumentate: le unità di personale B, Ce D hanno subito un incremento rispettivamente del 9,69, del 9,77% 

e del 8,10% tra il 2015 e il 2016. 

Se si guarda ai dati del personale cessato e assunto nel 2016 (sempre dallo stesso Conto Annuale), risultano cessati, 

soprattutto per pensionamento o pre-pensionamento, 122 dipendenti (più uomini che donne), mentre sono state assunte 

in totale 327 unità, per passaggi da altre amministrazioni come causa principale (154 uomini e 71 donne) e per concorso 

come seconda causa (33 uomini e 62 donne). 

Tabella 4. Personale a tempo indeterminato al 31.lZ Tabella s. Dotazione Organica 

Dotazione orf!alllca vigente 
2014 2015 2016 Categorie/dirigenza Numero -posti 

A 185 
DIRETTORI GENERALI 8 10 12 B 997 

e 1.016 
DIRIGENTI E ALTE.SPECIALIZ, 1 o o D 1.495 
r,·--· ··- --- Dirigenza 209 

DIRIGENTI 138 133 125 
Totale .3.902 

CATEGORIAD 992 950 1.027 

CATEGORIAC 724 706 775 

CATEGORIAB 649 619 679 

CATEGORIA A 108 102 105 

PERSONALE CONTRATTISTA 9 9 11 

Totale 2.629 2.529 2.734 

La popolazione organizzativa della Regione Puglia è in prevalenza maschile (63% dipendenti uomini contro il 37% 

dipendenti donne) (grafico 8) e la tabella 6 mostra 'una differenza di genere per quanto riguarda il personale inquadrato 

con tempo parziale: gli uomini scelgono soprattutto il p.t. inferiore al 50%, mentre le donne sono inquadrate 

maggiormente con un p.t. superiore al 50%. 
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6. Rapporto di lavoro p.t. e f.t. per genere 

UOMINI DONNE 
T.P. 1686 981 \ . 
P.T. INF50% 16 3 

P.T. SUPS0% 22 26 

Grafico 8. Dipendenti Regione Puglia per genere 

Nella tabella che segue si riporta il dettaglio delle unità di personale effettivamente assegnate alle singole strutture 
regionali, al netto degli incarichi dirigenziali ad interim. 
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1 - La distribuzione del personale tra le diverse strutture regionali 

Alt 
Dir re 

Alt Tota! 
ige AP PO AP A B e D 
nti /P 

ro e 

o 
ALTRE AMMINISTRAZIONI 

AGENZIE REGIONALI 9 55 35 3 5 107 
AMMINISTRAZIONI COMUNALI 1 2 15 16 54 88 
AMMINISTRAZIONI DIVERSE 2 5 5 12 24 
AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI 1 6 76 33 14 130 

Totale 3 10 63 
13 

57 85 349 
1 

AVVOCATURA REGIONALE 2 1 9 9 6 1 28 
SEZIONE AMMINISTRATIVA 1 21 1 23 

Totale 1 23 1 1 9 9 6 1 51 
COORDINAMENTO POLITICHE INTERNAZIONALI 2 1 2 1 1 7 

SEZIONE COOPERAZIONE TERRITORIALE 1 3 2 6 
SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI 1 1 1 2 2 7 

Totale 2 3 5 6 3 1 20 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 1 1 1 3 

SERVIZIO STRUTTURA DI STAFF AMMINISTRAZIONE E AFFARI 
1 2 1 3 6 13 GENERALI 

SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
2 11 15 1 6 12 47 L'AGRICOLTURA E LA PESCA 

SEZIONE COMPETITIVITA' DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 2 3 10 1 2 17 2 37 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 5 2 35 14 81 88 48 273 
SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE 

2 4 6 FORESTALI E NATURALI 6 21 11 3 53 

SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 2 1 8 5 13 12 41 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 1 3 3 2 3 8 7 27 

Totale i6 24 79 2 22 
11 15 

84 494 
7 o 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE, 
1 1 3 1 1 1 8 ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SERVIZIO AFFARI GENERALI 1 2 2 5 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE STRATEGICA AMBIENTE, TERRITORIO E 

1 1 1 3 INDUSTRIA 
SERVIZIO PROGETTAZIONE, INNOVAZIONE E 

1 1 2 DECARBONIZZAZIONE 
1 5 

SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE 2 2 
SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 1 1 5 1 2 5 16 31 
SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 4 2 5 2 5 g 14 41 
SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO 3 1 5 3 2 2 16 
SEZIONE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA' 1 3 2 1 2 2 11 
SEZIONE LAVORI PUBBLICI 3 4 12 2 1 15 28 29 94 
SEZIONE MOBILITA' SOSTENIBILE E VIGILANZA DEL TRASPORTO 

1 1 2 PUBBLICO LOCALE 1 3 2 2 12 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 1 6 1 4 8 1 21 
SEZIONE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E GRAN DI PROGETTI 1 2 2 1 2 2 10 
SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 1 2 2 5 21 31 
SEZIONE URBANISTICA 2 7 5 7 8 29 
SEZIONE VIGILANZA AMBIENTALE 1 1 63 21 86 

13 12 Totale 23 14 49 19 1 39 
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PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
1 1 2 SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO 1 2 2 4 9 
SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE 

1 1 4 RETI SOCIALI 4 1 7 13 31 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 3 5 2 3 1 8 12 15 49 
SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 2 4 2 4 3 5 4 24 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 6 6 1 8 8 15 44 

Totale 14 16 11 11 1 20 34 52 159 
-·-· . 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE 
1 3 2 6 E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO UFFICIO STATISTICO 1 1 2 
SEZIONE BILANCIO E RAGIONERIA 4 6 9 4 1 12 23 13 72 
SEZIONE CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO 2 1 18 2 11 16 17 67 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 4 9 16 3 80 40 42 194 
SEZIONE FINANZE 1 2 1 6 3 2 15 
SEZIONE PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 3 11 9 1 28 21 23 96 
SEZIONE PROVVEDITORATO-ECONOMATO 1 3 16 3 54 81 20 178 

Totale 17 35 68 5 10 
19 18 11 

630 
1 7 7 .. 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, 
1 1 1 2 1 4 10 ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

SEZIONE AREE DI CRISI INDUSTRIALE 1 1 1 3 
SEZIONE ATTIVITA' ECONOMICHE ARTIGIANALI E COMMERCIALI 2 1 7 13 21 11 55 
SEZIONE COMPETITIVITA' E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 2 2 5 4 5 9 27 
SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 1 ·2 5 13 15 7 14 57 
SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 2 1 2 3 11 19 
SEZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE 1 1 1 1 1 3 1 9 
SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA' 2 1 8 6 11 20 48 
SEZIONE POLITICHE GIOVANILI E INNOVAZIONE SOCIALE 1 2 2 5 
SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 2 3 6 19 1 11 17 14 73 
SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 2 1 3 s 1 10 14 2 38 
SEZIONE RICERCA INNOVAZIONE E CAPACITA' ISTITUZIONALE 1 1 6 1 3 12 

Totale ' 18 11 32 54 3 64 85 89 356 
DIPARTIMENTO TURISMO, L'ECONOMIA DELLA CULTURA E 

1 1 2 VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
SERVIZIO STRUTTURA DI STAFF AFFARI GENERALI 1 1 1 3 6 
SERVIZIO STRUTTURA DI STAFé PARTENARIATO PUBBLICO 

1 1 3 5 PRIVATO 
SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 2 1 6 2 s 3 4 23 
SEZIONE TURISMO 4 1 5 1 2 7 s 25 
SEZIONE VALORIZZAZIONE TERRITORIALE 4 3 4 1 1 3 1 17 

Totale 11 6 16 6 9 17 13 78 
GABINETTO DEL PRESIDENTE 1 1 1 3 

DIREZIONE AMMINISTRATIVA DEL GABINETTO 2 2 s 4 10 6 29 
STRUTTURE ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL CAPO DI GABINETTO 1 15 4 20 

Totale 3 2 5 5 11 21 5 52 
SEGRETARIATO GENERALE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 1 3- 3 1 9 

SEZIONE CONTROLLI DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA 1 5 1 2 9 
SEZIONE SUPPORTO LEGISLATIVO 1 1 2 2 6 

Totale 1 2 6 s 7 2 1 24 
SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO REGIONALE 1 12 24 35 59 25 6 162 

COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI 1 1 2 
GRUPPO NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA 1 1 
GRUPPO PARTITO DEMOCRATICO 1 2 
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PARTICOLARE VICEPRESIDENTE CONSIGLIO 
2 2 REGIONALE 

SERVIZI ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL SEGRETARIO GENERALE 
1 1 DEL CONSIGLIO REGIONALE 

SEZIONE AFFARI E STUDI GIURIDICI E LEGISLATIVI 1 1 2 
SEZIONE AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA' 1 1 
SEZIONE ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI 4 1 5 
SEZIONE BIBLIOTECA E COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 2 2 
SEZIONE INFORMATICO E TECNICO 1 1 
SEZIONE INFORMAZIONE E STAMPA 1 1 
SEZIONE RISORSE UMANE 1 1 
SEZIONE STUDIO E DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

DELL'ATTIVITA' LEGISLATIVA 
1 1 

SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO REGIONALE Totale 13 12 25 42 61 25 7 185 
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 1 3 1 8 1 14 

SEZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E GIURIDICI 2 2 1 2 4 ~ 2 13 
SEZIONE GESTIONE INTEGRATA ACQUISTI 1 4 1 1 4 2 1 14 
SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE 1 3 1 3 8 
STRUTTURE ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL SEGRETARIO 

1 1 1 3 2 8 GENERALE DELLA PRESIDENZA 
Totale 4 10 5 3 9 20 5 1 57 
SEGRETERIE PARTICOLARI 

S.P.ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 1 3 4 
S.P.ASSESSORE INDUSTRIA TURISTICA E CULTURALE 1 1 2 4 
S.P.ASSESSORE AGRICOLTURA 1 2 1 4 
S.P.ASSESSORE BILANCIO E AA.GG. 1 1 
S.P.ASSESSORE FORMAZIONE E LAVORO 1 2 3 
S.P.ASSESSORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 1 2 1 4 
S.P.ASSESSORE QUALITA'DELL'AMBIENTE 1 1 
S.P.ASSESSORE RISORSE UMANE E TRASPORTI 3 1 1 5 
S.P.ASSESSORE SVILUPPO ECONOMICO 1 2 1 1 5 
S.P.ASSESSORE WELFARE 1 1 2 
SEGR.PART.PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 3 2 1 6 

Totale 5 17 13 4 39 
STRUTTURA ESTERNA 

COMITATO REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 1 1 2 
O!V 1 1 

Totale 1 1 1 3 
STRUTTURE ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL PRESIDENTE 

SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 1 3 2 1 6 22 14 49 
SEZIONE SICUREZZA CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 

1 2 2 2 7 ED ANTIMAFIA SOCIALE 

Totale 1 4 2 3 6 24 16 56 

Totale complessivo 12 16 31 10 10 66 81 64 
· 16 

2.95 
7 3 9 3 1 5 6 8 8 
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La complessità organizzativa della struttura regionale: fa transizione dal made/fa GAIA al modella MA/A 

Con DGR 1518/2015 la Regione Puglia ha introdotto il modello organizzativo denominato "Modello Ambidestro per 

l'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA38", adottato con DPGR n.443 del 31.07.2015 e integrato 

con DGR 457 e DGR 458 dell'8 aprile 2016, con DPGR n. 304 del 10 maggio 2016 e con DPGR 714 del 30 novembre 2016. 

La previgente struttura organizzativa regionale derivava dallo sviluppo del modello istituzionale-organizzativo 

denominato GAIA: la Regione Intelligente. Tale modello, istituito con DGR n. 1351 del 28 luglio 2009, prevedeva una 

struttura caratterizzata da una suddivisione multflivello delle responsabilità e delle decisioni ed un orientamento verso la 

specializzazione delle competenze di tipo funzionale. 

La logica organizzativa prevedeva una struttura basata su otto macro-strutture funzionali denominate Aree di 

Coordinamento di cui sei di linea e due di staff a loro volta strutturate in Servizi, Strutture ·e Uffici. Strutture Autonome 

facenti capo al Presidente della Giunta Regionale risultavano il Segretariato della Giunta regionale ed il Gabinetto. 

li modello GAIA si completava con una struttura di integrazione denominata Conferenza di Direzione che curava la 

condivisione dell'azione amministrativa dell'Ente e delle sue politiche ed era garante dell'integrazione nell'attuazione 

delle politiche di sviluppo, ivi inclusa l'attuazione dei Programmi Operativi Regionali. 

La nuova amministrazione regionale, appena insediatasi, ha ritenuto opportuno promuovere un complessivo riassetto 

dell'Ente, attraverso il ricorso ad un nuovo modello di funzionamento della macchina amministrativa regionale Incentrato 

sull'applicazione di una strategia ambidestra. 

Il modello proposto ridefinisce la struttura della macchina burocratica secondo una logica di maggiore efficienza ed 

orizzontalità, eliminando gli Uffici e introducendo sei Dipartimenti chiave quali strutture strategiche che coordinano un 

numero limitato di Sezioni di Dipartimento, Strutture e Servizi. 

In questo modello il Dipartimento costituisce la massima struttura direzionale di attuazione delle politiche della Regione, 

con macro-funzioni strumentali, di coordinamento e di governo dell'intera articolazione organizzativa di competenza. 

La Sezione di Dipartimento, invece, è un'unità organizzativa di notevole rilevanza e complessità individuata nell'ambito 

del Dipartimento per garantire la gestione coordinata di un insieme ampio ed omogeneo di servizi o processi 

amministrativo-produttivi. Costituisce il punto di riferimento per l'organizzazione dell'attività, per la programmazione 

operativa, per i controlli di efficienza e di qualità su specifici processi, per la gestione e il controllo della spesa. 

Il Servizio è un'unità organizzativa specializzata nella gestione integrata di attività o processi amministrativo-produttivi, 

interdipendenti. E' articolazione s_ia del Dipartimento, sia della Sezione ed è caratterizzato da elevata responsabilità di 

prodotto e di risultato. 

La logica ambidestra è realizzata affiancando alla struttura organizzativa descritta un'area dedicata esclusivamente ad 

attività di exploration, costruita a partire da un nuovo modello di Agenzia Regionale. 

38 Con successive deliberazioni di Giunta regionale 9 dicembre 2015, n. 2242 e 23 febbraio 2016, n. 160 sono state po' ~<r;. ·i::··~ 
apportate modifiche al modello organizzativo. 0x; ~ <',, ~ 
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quindi introdotte sel Agenzie Region~lì Strategiche quali controparte dei sei Dipartimenti e vengono previsti il 

Management Board e il Comitato Regionale per la tute!a della Salute quali strumenti di integrazione e di coordinamento. 

Fig. 31- L'organizzazione ambidestra incentrata sulla dicotomia 

Dipartimento versus Agenzia Regionale Strategica 

"EXPLOITATION" "EXPLORATION" 

Fonte: Regione Puglia. 

Il modello organizzativo MAIA prevede inoltre le seguenti strutture. 

Il Management Board: è una Struttura di Integrazione incentrata su un organo collegiale composto dal 

management delle Agenzie Regionali Strategiche, dai Direttori del Dipartimenti e dal Capo di Gabinetto che ne 

presiede !e sedute. Tale struttura ha il compito di supportare il Presidente nelle scelte relative a tematiche di 

innovazione e cambiamento di interesse strategico regionale e garantire il coordinamento fra strutture di 

exploration ed exploitation e collegare gli organi politici con la macchina amministrativa, definendo e attribuendo 

gli obiettivi strategici alle Agenzie Regionali, che possono avere una durata pluriennale e possono coinvolgere 

anche più Agenzie, ognuna per la parte corrispondente al proprio mandato istituzionale. 

Il Coordinamento dei Dipartimenti: è una Struttura di Integrazione posta direttamente sotto il Presidente della 

Giunta Regionale e coordinata dal Capo di Gabinetto che cura l'unitarietà dell'azione amministrativa dell'ente e 

\ 
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Comitato Regionale per la Tutela della Salute39: rappresenta un organo consultivo, valutativo ed arbitrale con 

l'obiettivo di: - favorire l'omogeneizzazione delle politiche regionali che impattano sui temi inerenti allo 

sviluppo del sistema sanitario, socio-sanitario ed ambientale e, per questa via, che maggiormente 

collidono con i principi costituzionalmente garantiti; - contribuire al processo di individuazione degli idonei 

alla nomina a Direttore Generale delle Aziende Sanitarie. 

Il Collegio degli esperti del Presidente: è una struttura costituita da! Presidente, dal Capo di Gabinetto e da un 

numero limitato di personalità di elevatissimo profilo che, oramai esterne alla macchina amministrativa per 

limiti di età, hanno maturato una insostituibile competenza ed esperienza su temi di rilevanza strategica per il 

buon funzionamento della macchina regionale. I membri _del Collegio del Presidente, nominati direttamente 

dal Presidente, possiedono un significativo curriculum maturato nell'ambito di uno o più enti Pubblici non 

obbligatoriamente di tipo amministrativo e su scala regionale. Al Collegio del Presidente ci si rivolgerà per acquisire 

pareri o per richiedere soluzioni a problemi complessi che necessitano non soltanto di profonde competenze 

tecniche o amministrative ma soprattutto di una vasta esperienza relativamente alle scelte effettuate ed alle 

soluzioni adottate nel tempo dai •differenti governi regionali. La costituzione del Collegio degli esperti del 

Presidente non prevede l'aggravio di costi aggiuntivi poiché l'incarico di membro del Collegio è a titolo 

gratuito. 

Cabina di regia per la programmazione e l'attuazione del programma: E' istituita la Cabina di regia per la 

programmazione e l'attuazione del programma quale struttura di coordinamento tra gli organismi politici e quelli 

amministrativi per l'attribuzione degli obiettivi e delle azio.ni strategiche relative all'attuazione del programma di 

governo ed alla programmazione unitaria dei fondi comunitari e nazionali. La Cabina di regia è composta dal 

Presidente della Giunta regionale, dagli Assessori regionali, da uno dei Consiglieri del Presidente, nominati ai sensi 

del successivo articolo 14, comma 1, dal Capo di Gabinetto, dai Direttori di Dipartimento, dalle Autorità di Gestione 

dei Programmi operativi della Regione. La Cabina di regia è coordinata dal Presidente della Giunta regionale o da 

un suo delegato e si riunisce con cadenza almeno mensile, anche su argomenti ·monotematici che possono essere 

aperti alla partecipazione del partenariato istituzionale. 

Governo e Monitoraggio del Reddito di Dignità 

39 Il Comitato è composto - in seduta plenaria- dal Presidente della Giunta Regionale che ne presiederà le sedute, dal Capo di 
Gabinetto, da un Coordinatore, nominato con atto di Giunta regionale, dagli Assessori alla Salute e al Welfare, dal Direttore 
Generale dell'Agenzia Nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas), dal Direttore Generale (owero Commissario) dell'Agenzia 
Regionale per la Salute ed il Sociale, dal Direttore del Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello 
sport per tutti, da un rappresentante della Conferenza dei Rettori delle Università pugliesi, un rappresentante dei Presidenti 
provinciali dell'Ordine dei Medici Chirurghi, da un Consigliere della Magistratura contabile della Regione Puglia, da un rappresentante 
de\l' Autorità Nazionale Anticomizione (ANAC) e da altre figure da individuare tra esperti in specifiche tematiche, convocati 
secondo le indicazioni del Presidente e/o del Coordinatore. Il Comitato viene altresì riunito dal Presidente della Giunta regionale in 
Seduta specialistica - secondo una composizione variabile a seconda dei _temi da trattare. La costituzione c!l:b-C!?IJ:IÌlato 
Regionale per la Tutela della Salute non prevede l'aggravio di costi aggiuntivi poiché l'incarico di membro del Co 't!iio~1 tl~lo 
gratuito. r::,'v' , .:;:i ( 

68 



12866 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                 

istituita la struttura Governo e Monitoraggio del Reddito di Dignità, per l'attuazione degli interventi previsti dalla 

Legge regionale 14 marzo 2016, n. 3 recante "Reddito di dignità regionale e politiche per l'inclusione sociale 

attiva". La struttura comprende il Tavolo di partenariato socioeconomico e la Cabina di regia interistituzionale. I 

membri del Tavolo di partenariato socioeconomico e della Cabina di regia interistituzionale sono nominati con 

decreto del Presidente della Giunta Regionale, nel rispetto dei commi 1 e 2 dell'art. 14, della Legge regionale 14 

marzo 2016, n. 3. 

Il processo di riorganizzazione della struttura regionale è stato programmato secondo la sequenza dei seguenti interventi: 

INTERVENTO 1: 

Soppressione delle Aree di Coordinamento in favore di strutture più snelle ed orientate allo scopo, owero i Dipartimenti, 

corrispondenti ad ambiti di interesse strategico riconosciuti a livello nazionale ed europeo, in cui verranno concentrate 

capacità e poteri necessari ad ottimizzare l'azione amministrativa e massimizzare l'efficacia dell'intervento. 

INTERVENTO 2: 

Al fine di rafforzare le capacità di exploratlon della macchina amministrativa regionale si è prevista la trasformazione, 

compatibilmente con le norme vigenti, di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite "Strategiche" e perciò 

destinate ad agire, in associazione a ciascuno dei Dipartimenti, come motore delle attività di exploration della macchina 

amministrativa. 

INTERVENTO 3: 

Il corretto funzionamento della macchina amministrativa regionale prevede la creazione di una Struttura di 

Coordinamento denominata Coordinamento dei Dipartimenti, composta dal Presidente della Giunta Regionale, dai 

direttori dei differenti Dipartimenti e presieduta dal Capo di Gabinetto del Presidente. Tale struttura avrà il compito di 

garantire l'unitarietà ed il coordinamento dell'azione dei sei Dipartimenti secondo le indicazioni rivenienti dal Presidente 

e·dalla Giunta. 

INTERVENTO 4: 

Il nuovo modello organizzativo prevede la costituzione di una Struttura di Coordinamento denominata Management 

Board, che sarà composto dal management delle nuove Agenzie Regionali Strategiche, dai Direttori dei Dipartimenti e 

dal Capo di Gabinetto che ne presiederà le sedute. Tale struttura avrà il compito di supportare il Presidente nelle 

scelte strategiche relative a tematiche di innovazione e cambiamento. 

INTERVENTO 5: 

Al fine di supportare il Presidente sia nelle scelte di carattere strategico eh!! nella soluzione di problemi 
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L'articolazione delle strutture regionali nel nuovo modello organizzativo 

Per l'articolazione delle strutture amministrative regionali si rinvia alle deliberazioni di Giunta che hanno declinato il 

modello MAIA, come sinteticamente riportato sul sito istituzionale nella Sezione "Amministrazione trasparente". 

In questa sede si richiamano solo le funzioni e le competenze della Segreteria Generale della Presidenza, parificata, 

anche sotto il profilo organizzativo, ad un Dipartimento, la quale è retta dal Segretario generale della Presidenza, che: 

assicura il supporto tecnico all'attività di indirizzo politico e di controllo svolta dagli organi di governo; 

collabora alle iniziative concernenti i rapporti tra gli organi di governo regionali e gli organi istituzionali dell'Unione 

Europea, dello Stato e delle altre Regioni, nonché il Consiglio Regionale; 

si occupa di coordinare le sedi della Presidenza Regionale distribuite nelle differenti provincie garantendo coerenza 

territoriale all'azione politico-amministrativa e permettendo al Presidente ed alla Giunta Regionale di operare in 

modo pienamente decentrato; 

elabora la proposta di Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e Il Programma trh;mnale per la 

trasparenza e l'integrità, si occupa dell'attuazione del Piano e del suo aggiornamento, verifica l'effettiva 

rotazione degli incarichi dirigenziali, vigila sull'osservanza, oltre che del Codice disciplinare, del Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici e del Codice di comportamento dei dirigenti e dei dipendenti regionali; 

cura il ciclo di gestione della performance; 

-. si raccorda con le strutture organizzative; 

assiste il Presidente nell'esercizio delle sue attribuzioni in materia di rapporti con gli enti politico istituzionali 

presenti sul territorio regionale, le formazioni economico-sociali e le confessioni religiose; 

assiste, anche attraverso attività di studio e di documentazione, il Presid~nte e la Giunta nell'attività di relazione 

nazionale e internazionale; 

coordina le strutture sott'ordinate; 

cura gli adempimenti ed Il coordinamento in materia di Bilancio Sociale di cui alla L.R. 7/4/2014, n.15; 

assicura la terzietà dell'azione amministrativa nell'adozione di atti che potrebbero creare conflitti di competenza 

tra il dirigente di Sezione e le funzioni attribuite al medesimo dirigente; 

prowede alle necessità funzionali delle Sezioni e dei Servizi istituiti alle dirette dipendenze della presidenza della 

Giunta Regionale. 

La Segreteria Generale della Presidenza ha al suo interno la Sezione Affari istituzionali e giuridici che supporta attraverso 

il Servizio Anticorruzione e Trasparenza lo svolgimento da parte del Segretario generale delle attività in materia di 

anticorruzione e trasparenza. 

2.1.4 Il progetto MAIA Delivered e la mappatura dei processi organiuativi regionali 

Nel corso dell'anno 2017 è proseguito, mediante l'approvazione di una serie di atti di Giunta e dirigenziali, il processo 
di perfezionamento del modello organizzativo MAIA ha visto l'elaborazione del 'Progetto integrato per l'attuazione ed il 
miglioramento continuo del mode/fa organizzativo ambidestro MA/A' (in sintesi, 'MA/A Delivered1, affidato all'Istituto 
Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali con Deliberazione della Giunta regionale n. 1719 del 22.11.2016. 
Il progetto prevede azioni di accompagnamento e supporto al completamento ed alla messa a regime del 
modello 'MAIA', da un lato, concludendo la prima fase di dispiegamento del modello organizzativo, dall'altro, 
progettando la seconda fase owero la gestione e l'evoluzione continua del modello. 
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del progetto, in particolare, il gruppo di lavoro dell'IPRES sta conducendo un'analisi 
organizzativa volta a: 
• redigere, per ogni unità organizzativa regionale, la mappa del processi organizzativi e delle rispettive fasi40 in cui si 

articolano le attività proprie. In particolare, nell'indagine svolta, il processo organizzativo viene definito come 
quell'insieme di fasi tra loro interrelate, finalizzate alla realizzazione di un servizio per un utente, interno o esterno 
all'organizzazione. Ogni processo si caratterizza quindi per l'utilizzo di input e la produzione di output. 

• Acquisire informazioni di dettaglio sui processi organizzativi con riferimento a ciascuna delle fasi in essi individuate. 
Queste informazioni riguardano, per ogni fase: 

• dati descrittivi: quali i riferimenti normativi che regolamentano l'attività, gli eventi che danno awio alla 
fase, i documenti prodotti nel corso dell'attività, il periodo dell'anno in cui l'attività viene svolta, gli uffici o 
gli enti regionali che contribuiscono allo svolgimento dell'attività, le criticità rilevate; 
dati quantitativi: quali il tempo medio•effettivo richiesto per lo svolgimento dell'attività, il numero medio di 
volte in cui l'attività viene eseguita nel corso nel periodo, l'impegno dedicato dalle singole persone; 

• acquisire informazioni sulle competenze del personale incardinato nelle Sezioni in relazione alle funzioni da svolgere 
e sulle competenze di base, trasversali e specialistiche possedute. 

Ad oggi, il gruppo di lavoro ha concluso l'attività di mappatura e di classificazione dei processi organizzativi presso 
tutte le strutture regionali, mentre è in fase di completamento, presso gli ultimi Dipartimenti r_egionali, l'acquisizione dei 
connessi dati quali-quantitativi sulle singole fasi degli stessi processi. 

Rispetto alla classificazione dei processi, che consentirà, tra l'altro, di armonizzare tra le diverse strutture 
regionali anche le misure di prevenzione e mitigazione del rischio corruttivo, il gruppo di lavoro ha adottato il seguente 
schema. 

'. 

Categoria P~ocesso 

Attività di programmazione e pianificazione 

--

Attività di controllo 

Attività legislativa e regolamentare 

Erogazione di contributi, sowenzioni, sussidi 

Modifica situazioni soggettive della persona e delle attività economiche (Idoneità, Accreditamenti, Autorizzazioni, 
Concessioni) 

·-
Approwigionamento di servizi e forniture 

~~·--
Coordinamento, partecipazione e supporto tecnico a organismi, commissioni e consulte 

Studio, monitoraggio e raccolta dati 

Formulazione di indirizzi generali, accordi, intese 

40 Il processo è inteso come insieme di fasi che, mediante risorse umane e strumentali, consentono di attuare un procedimento, inteso 
come una sequenza di atti (documenti) tra loro autonomi, scanditi nel tempo e destinati allo stesso fine, cioè all'emanazione di un 
provvedimento finale. Un singolo processo può essere associato a più procedimenti ed un procedimento può vedere coinvolti più 
processi. 

La fase è un insieme di attività preordinate, il cui avvio è segnato da un evento di input, che producono uno o più output. Per ogni fase è 
possibile individuare, nel corso dell'anno, il numero di esecuzioni, il tempo medio necessario al suo svolgimento e l'impegno dei 
dipendenti. 
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relazioni esterne 

Gestione contabile e finanziaria 

Arbitrato e contenzioso 

Adempimenti normativi diversi 

Tutela e valorizzazione beni demaniali e patrimoniali 

Gestione interna dell'Ente 

La..categoria di processo "Gestione interna dell'Ente" fa riferimento a tutti quei processi comunemente eseguiti 
in tutte le unità organizzative regionali, in particolar modo dalle unità organizzative in staff ai vertici apicali e da quelle del 
livello intermedio, al fine di adempiere ad obblighi normativi tipici di una pubblica amministrazione relativi alla 
trasparenza ed alle pubblicazioni, all'anticorruzione, all'amministrazione del personale, alla gestione delle performance, 
alla gestione della corrispondenza (PEC, protocollo), alla gestione del repertorio degli atti (CIFRA, ... ). 

Nel processo di Gestione Finanziaria viene presa in considerazione l'attività di predisposizione di: proposte di 
DGR di variazione al bilancio, controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti dirigenziali di impegno di spesa e 
di liquidazione, proposte per la predisposizione del bilancio di previsione, proposte di variazione al bilancio in fase di 
assestamento, regolarizzazione contabile incassi da trasferimenti di risorse vincolate (Ue - Stato), monitoraggio e utilizzo 
di somme riscosse a titolo di restituzioni e trasferimenti, monitoraggio relativo all'attivazione della quota di 
cofinanziamento regionale (prelievo dal Fondo, mutuo BEI, bilancio autonomo), riconciliazione partite debitorie e 
creditorie verso lo Stato, ricognizione dei residui attivi e passivi. 

2.1.5 L'organizzazione del Consiglio regionale 

Il Consiglio Regionale della Puglia è l'organo rappresentativo della comunità regionale ed esercita la funzione legislativa, 

in ossequio a quanto previsto dalla Costituzione, svolge la funzione di indirizzo politico regionale e di controllo dell'attività 

della Giunta, nonché esercita ogni altra potestà e funzione conferitagli dalla stessa Costituzione e dalle disposizioni 

legislative e statutarie vigenti. 

Il Consiglio regionale, nell'esercizio delle sue funzioni e nell'espletamento delle sue attività, ha piena autonomia 

organizzativa, funzionale e contabile nell'ambito dello stanziamento del bilancio regionale, così come previsto dalla legge 

regionale n. 6 del 21 marzo 2007. 

Dall'approvazione della citata legge regionale si sono succeduti, negli anni, vari atti organizzativi che hanno sempre più 

valorizzato l'autonomia del Consiglio, fino ad arrivare all'approvazione, da parte dell'Ufficio di Presidenza, della 

deliberazione n. 27 dell'8 febbraio 2016, del primo atto di "Alta Organizzazione del Consiglio regionale" che ha dato 

concreta attuazione all'autonomia organizzativa, funzionale e contabile del Consiglio regionale con lo scopo di ancor più 

migliorare la funzionalità amministrativa in termini di efficienza e tempestività dell'azione amministrativa e normativa. 

Tra le varie attività si è proweduto ad adeguare l'organizzazione del Consiglio al nuovo modello MAIA, infatti, il 

"Regolamento di Organizzazione del Consiglio" al Capo Il, e successivi articoli, prevede la seguente organizzazione 

amministrativa: 

Segretariato Generale del Consiglio; 

72 



12870 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                 

Servizi; 

Strutture dirigenziali di progetto; 

Strutture dirigenziali di staff; 

Alte professionalità e Posizioni organizzative. 

Attualmente il Consiglio è composto da 50 consiglieri eletti a suffragio universale ed è così strutturato: 

- Presidente 

- Ufficio di Presidenza 

- Gruppi Consiliari 

- Commissioni consiliari permanenti 

- Commissioni speciali, d'indagine o di inchiesta. 

Più specificamente, si descrivono qui di seguito ed in estrema sintesi, le funzioni degli organi interni come sopra indicati: 

Il Presidente rappresenta il Consiglio regionale, lo convoca e ne dirige i lavori, secondo le modalità previste dal 

regolamento interno.· 

L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale è costituito dal Presidente, da due Vice Presidenti e da due Segretari. 

Coopera con il Presidente· nell'esercizio delle sue funzioni, regola l'amministrazione dei fondi assegnati al proprio bilancio 

autonomo, l'organizzazione delle strutture consiliari e del personale e determina il trattamento·economico dei Consiglieri 

regionali in applicazione della relativa normativa; esercita le ulteriori attribuzioni previste dallo Statuto, dalle leggi 

regionali e dal regolamento interno; mantiene i rapporti con i Gruppi consiliari e assicura agli stessi, per l'assolvimento 

delle loro funzioni, la disponibilità di personale, locali, servizi, determinandone la dotazione finanziaria, in applicazione 

delle relative normative. 

I Gruppi Consiliari sono costituiti da Consiglieri iscritti secondo le modalità stabilite dal Regolamento interno del Consiglio 

regionale con la finalità di mantenere un raccordo permanente fra l'istituzione e la carica elettiva. 

Le sette Commissioni permanenti, istituite per ambito di competenza dal Consiglio Regionale, svolgono un ruolo 

essenziale nel procedimento legislativo ed in generale nella complessa attività dell'istituzione assembleare. Esse 

esaminano i disegni di legge, le proposte di legge e, in genere, ogni affare su cui sia richiesta una relazione al Consiglio 

regionale. 

Il Consiglio regionale è, infine, organo che presiede acl importanti strutture di garanzia e partecipazione: il Comitato 

regionale delle comunicazioni della Puglia (Co.Re.Com. Puglia), il Consiglio delle autonomie locali, la Conferenza regionale 

permanente per la programmazione, il Consiglio statutario, l'Ufficio della difesa civica, il Consiglio generale dei Pugliesi nel 

Mondo, Garante regionale dei diritti del minore, Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della 

libertà personale. 

Attualmente, i 50 consiglieri regionali sono articolati in nove gruppi consiliari. 

Vi sono, inoltre, sette Commissioni Permanenti, con competenza nelle seguenti materie: 

Commissione I- Programmazione, Bilancio, Finanze e Tributi 
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Il - Affari Generali Personale e Struttura degli Uffici Regionali e di Enti Regionali, Polizia Urbana e Rurale, 

Tempo Libero, Sport, Pesca Sportiva e Caccia 

Commissione lii -Assistenza Sanitaria, Servizi 

Commissione IV - Industria, Commercio, Artigianato, Turismo e Industria Alberghiera, Agricoltura e Foreste, Pesca 

Professionale, Acquacoltura 

Commissione V - Ecologia, Tutela del Territorio e delle Risorse Naturali, Difesa· del suolo, Risorse Naturali, Urbanistica, 

Lavori Pubblici, Trasporti, Edilizia Residenziale 

Commissione VI - Politiche Comunitarie, Lavoro e Formazione Professionale, Istruzione, Cultura, Cooperazione, 

Emigrazione, Immigrazione 

Commissione VII -Statuto, Regolamenti, Riforme Istituzionali, Rapporti Istituzionali, Sistema delle Autonomie Locali 

Nel consiglio regionale operano inoltre: 

Dirigenti: n. 14. 

Dipendenti: n. 127 

Giornalisti: n. 7 

Personale c/o Gruppi Consiliari e Segreterie particolari: n. 40 

Sezioni: n. 9 + n. 1 "Servizio Stampa" 

Servizi: n. 11 

Struttura dirigenziale di progetto: n. 1 (parificata a Servizio) 

Di seguito si riporta una rappresentazione grafica dell'organigramma del Consiglio, unitamente ad una sintetica 

descrizione delle principali strutture. 

Fig. 32 - Organigramma del Consiglio regionale della Puglia 
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{)'?am,1mm,ma, 

Il Segretario Generale del Consiglio assicura l'unitarietà dell'azione amministrativa delle strutture consiliari attraverso 

un'azione di coordinamento, anche mediante l'adozione di atti autonomi e la relativa verifica dei risultati, ne assicura, 

attraverso la struttura competente, la produttività ed il raggiungimento dei risultati. Assiste il Presidente e l'Ufficio di 

Presidenza in tutte le funzioni ad essi delegate dallo ·statuto. Al Segretario Generale è assegnato l'Ufficio Affari Generali 

della Segreteria Generale del Consiglio. 

Il Co.Re.Com è stato istituito con la legge regionale n.3/2000, al fine di assicurare a livello territoriale _regionale le 

necessarie funzioni di governo, di garanzia e di controllo in te{lla di comunicazioni in ambito regionale. E' organo 

funzionale dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) e organismo di consulenza della Giunta e del 

Consiglio regionale della Puglia. In qualità di organo regionale, svolge funzioni di consulenza, di supporto e di garanzia 

della Regione per le funzioni ad essa spettanti, secondo le leggi statali e regionali, nel campo della comunicazione. Esso è 

articolato in 3 Servizi: "Contenzioso con gli operatori telefonici e le pay tv", "Funzioni proprie e statutarie. Diritto di 

accesso. Segreteria e programmazione", "Funzioni delegate". 

La Sezione Assemblea e Commissioni Consiliari permanenti svolge funzioni volte a garantire un sostegno specialistico 

all'operato legislativo e politico dei consiglieri e delle commissioni consiliari, sia per quanto concerne gl! aspetti gestionali 

degli atti prodotti che per la pubblicazione sul sito web del Consiglio regionale. Cura le attività connesse alla 

programmazione dei lavori assembleari, gli adempimenti statutari e di legge, successivi all'approvazione degli atti da 

parte del Consiglio regionale, assicura assistenza e consulenza tecnico giuridica alle· Commissioni s ~ ,,,~ 
0 
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le materie di competenza. Il Servizio è articolato in 4 Servizi "111,2 11 e 711 Commissione", "311 e 611 Commissione", 

"4" e 5" Commissione", "Assemblea e assistenza agli organi". 

La Sezione Risorse Umane assicura il supporto tecnico al Segretario Generale nell'organizzazione della struttura 

burocratica; gestisce il ruolo ed il contenzioso del personale, nonché il trattamento giuridico, economico e previdenziale; 

gestisce gli incarichi di lavoro autonomo e professionale ed i contratti di collaborazione occasionale o coordinata e 

continuativa; cura, di concerto con il Segretario Generale, le relazioni sindacali; programma, di concerto con il Segretario 

Generale, le attività di formazione e aggiornamento del personale dirigenziale e di comparto del Consiglio. 

La Sezione Amministrazione e Contabilità è una struttura operativa del Consigllo regionale, preposta all'elaborazione del 

bilancio di previsione e del conto consuntivo del Consiglio. Attraverso la riscossione delle entrate, l'ordinazione e 

pagamento delle spese assicura la gestione del bilancio. Tra le molteplici funzioni svolte dalla Sezione vi è quella di 

assicurare la gestione dello stato giuridico ed economico dei consiglieri regionali, degli assessori, degli ex consiglieri e dei 

componenti degli organi a rilevanza statutaria. La Sezione assicura, inoltre, l'erogazione dei contributi ai Gruppi consiliari 

secondo le norme regionali vigenti e le disposizioni dell'Ufficio di Presidenza. Alla Sezione è anche affidata la gestione dei 

servizi economali e, pertanto, prowede alla fornitura di beni e all'acquisizione dei servizi necessari per il funzionamento 

del Consiglio. Infine, quale struttura tecnica del Consiglio Regionale della Puglia, cura l'espletano di tutte le procedure di 

gara, per tutte le Sezioni del Consiglio regionale, predisponendo gli atti necessari al corretto svolgimento delle procedure 

ad evidenza pubblica, sopra e sotto la soglia comunitaria nel rispetto della disciplina prevista dal D.Lgs.50/2016, quali la 

redazione dei disciplinari di gara e loro allegati, il compimento di tutte le fasi del procedimento di scelta del contraente, 

nonché l'atto dirigenziale di aggiudicazione e conseguente predisposizione e sottoscrizione del contratto. Cura, infine, 

tutti gli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicità degli appalti pubblici secondo le indicazioni fornite dal decreto 

trasparenza n.33/2013 come modificato dal decreto legislativo n.97 /2016 nonché quelli previsti e disciplinati dalla legge 

anticorruzione n.190/2012. Al Servizio è assegnato un solo Servizio "Bilancio, finanze e proweditorato". 

La Sezione Affari e studi giuridici e legislativi è una struttura operativa del Consiglio Regionale, tra le varie funzioni ad esso 

assegnate, assicura assistenza tecnico-giuridica pluridisciplinare all'ufficio di Presidenza del Consiglio, alle Commissioni 

Consiliari permanenti e speciali, ai Gruppi Consiliari, ai singoli Consiglieri, al fine di consentire una corretta produzione 

legislativa. La Sezione offre, inoltre, assistenza e collaborazione giuridico-legislativa, oltre che un'informazione periodica, 

agli organi ed alle strutture del Consiglio regionale e della Giunta, assicura collaborazione alla Awocatura regionale, 

attraverso l'attività di ricerca e documentazione al fine di predisporre memorie ed altri atti di difesa di interesse del 

Consiglio regionale. AI Servizio è assegnato un solo Servizio "Affari e studi giuridici legislativi". 

La Sezione Informatica e tecnica è una struttura tecnico-operativa del Consiglio regionale, preposta all'organizzazione e 

gestione dell'assistenza alle strutture del Consiglio nel settore tecnico-impiantistico, manutentivo e informatico, compresi 

i servizi postali, di telecomunicazione e fotoriproduzione. Tra le varie funzioni assegnate alla .Sezione ci sono lo studio per 

con il Segretario Generale e i servizi interessati. Alfa Sezione è assegnato il Servizio "Informatico e Tecnico". 
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Sezione Biblioteca e comunicazione istituzionale è una struttura operativa del Consiglio regionale che svolge funzioni di 

programmazione, gestione e monitoraggio delle molteplici attività riguardanti: la biblioteca multimediale, il portale 

ufficiale, il Centro di documentazione, l'lnfopoint del Consiglio regionale, ecc. La Sezione ha la finalità di fornire ai 

consiglieri, alle strutture della Regione Puglia, ai membri di commissioni ed organismi di nomina regionale gli strumenti 

informativi e di conoscenza utili per l'esercizio dell'attività istituzionale. 

La Sezione Studio e Documentazione a supporto dell'attività legislativa è una struttura amministrativo-legislativa che 

prowede all'acquisizione, alla raccolta ed alla diffusione ai consiglieri regionali, all'Ufficio di Presidenza e alle strutture 

organizzative del Consiglio Regionale, di informazioni e documenti rilevanti per il funzionamento della istituzione 

regionale e per l'esercizio della funzione di normazione, per lo sviluppo delle politiche regionali e dell'azione legislativa. 

Svolge attività dì monitoraggio e studio delle politiche nazionali e comunitarie connesse con il ruolo e le funzioni del 

Consiglio regionale; e di analisi e valutazione dell'impatto della legislazione regionale in ambito sociale, economico e 

culturale. Cura gli effetti della stessa sulle istituzioni e sulla vita dei cittadini pugliesi. 

La Sezione Garanti regionali è una struttura del Consiglio regionale che prowede a definire le procedure amministrative 

volte ad assicurare le iniziative che il Garante regionale dei diritti dei minori ed il Garante regionale dei diritti delle 

persone sottoposte a misure restrittive delle libertà intendono assumere in attuazione, rispettivamente, degli artt. 30 e 

31 della L.R. n. 10 luglio 2006, n. 19. Prowede, altresì, a supportare i Garanti allo svolgimento di tutte le attività connesse 

ai loro mandati. Adotta tutti gli atti per la gestione amministrativa, tecnica e finanziaria in attuazione delle decisioni e 

delle direttive assunte dalle due Autorità. 

2.2.1 Soggetti e ruoli della strategia di prevenzione della corruzione 

L'art 1 commi 8 e 9 della L. n. 190 del 2012 come da ultimo modificata dal Dlgs. n. 97 del 2016 dispone che "l'organo 

di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 

contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione su proposta del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la 

trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione. Negli enti locali il piano è approvato dalla giunta. L'attività di 

elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione. Il responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, entro lo stesso termine, definisce procedure appropriate per 

selezionare e formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati ad operare in settari particolarmente esposti alla 

corruzione. Le attività a rischio di corruzione devano essere svolte, ove passibile, dal personale di cui al comma 11. 

(21) • 

8-bis. L'Organismo indipendente di valutazione verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla 

performance, che i piani triennali per la prevenzione dello corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei 
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14 in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla t,:asparenza. A tal fine, 

l'Organismo medesimo può chiedere al Responsabile della prevenzione della \corruzione e della trasparenza le 

informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e può effettuare audizioni di dipendenti. 

L'Organismo medesimo riferisce all'Autorità nazionale anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza. le amministrazioni e i soggetti specificamente indicati nell'art. 2 bis, co. 

2 del d./gs. n. 33/2013 sono tenuti ad adottare il PTPC o le misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle 

già adottate ai sensi del d.lgs. 231/2001. 

2.2.2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e la Rete dei Referenti del RPC 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza della Regione Puglia è come già evidenziato il 

Segretario generale della Presidenza (nominato con DGR n. 2043 del 16 novembre 201S sia Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione che per la Trasparenza della Regione Puglié,l). 

Nel corso del 2016 la struttura·del Segretariato generale della Presidenza è stata interessata, anch'essa come tutte le 

strutture amministrative della Regione, dalla riorganizzazione per l'attuazione del modello MAIA a seguito della quale è 

stata istituita la Sezione Affari istituzionali e giuridici con compiti di supporto al Segretario .anche per quanto riguarda la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza. Nel corso del 2017 all'interno della Sezione è stato istituito il Servizio 

Anticorruzione e Trasparenza, la cui direzione ad interim è affidata al Dirigente della Sezione, invariata rispetto al 2016 è 

la dotazione: il RPC è dunque attualmente affiancato da una struttura costituita da idonee professionalità (un dirigente di 

Sezione, una Alta professionalità e due funzionari di cat. D) dedicate, per quanto non esclusivamente, alle attività previste 

dalla I. 190 del 2012. 

Il 26 maggio 2016 si è tenuto il primo incontro di lavoro con i Referenti de! RPC e RT, le cui funzioni sono state affidate 

ai Direttori di Dipartimento, in base all'art. 18, comma 1, dell'allegato 3 alla DGR n. 1518/2015, come da ultimo 

modificato dalla DGR n. 4S7 dell'8 aprile 2016, a tale primo incontro sono seguite 'forme di collaborazione e confronto 

costanti con i diversi Dipartimenti nel corso del 2017 

Si riporta di seguito una sintesi delle attività di maggior rilievo poste in essere dal RPCT, con il supporto della Sezione 

richiamata, nel corso del 2016. 

In aderenza al PTPC aggiornato al 2016 della Regione e del Piano Nazionale Anticorruzione 2016, il Responsabile 

anticorruzione, ha adottato nel corso del 2016 diverse misure organizzative volte a dare effettiva attuazione degli 

obblighi in materia di anticorruzione e trasparenza. 

Con nota del 7.10.2016 prot. A00_175/938 il Responsabile anticorruzione in raccordo il Direttore del 

Dipartimento Bilancio ha dato disposizioni a tutte le strutture regionali di porre in essere specifiche attività onde dare 

piena attuazione all'obbligo di cui all'art. 1 c.173 della legge n.266/2005, mediante la tra~missione alla sezione 

competente della Corte dei Conti degli atti di spesa, di importo superiori a 5.000 euro, relativi a studi ed incarichi di 

consulenza, spese per relazioni pubbliche o convegni e a somme riguardanti indennità, compensi per incarichi di 

consulenza da parte delle PA. In particolare, con riferimento ai dati di consulenti e collaboratori, il sistema CIFRA 

consente di pubblicare automaticamente nella sottosezione "Consulenti e collaboratort i dati relativi ai titolari di 
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di garantire piena attuazione al D.lgs. 33 del 2013 in un'ottica di trasparenza dell'operato 

dell' amministrazione. 

·Con nota del 15.11.2016 prot. A00_175/1083 il Responsabile anticorruzione ha fornito ai referenti RPC, 

nell'esecuzione delle funzioni previste dalla disciplina anticorruzione, nonché dal Piano Anticorruzione adottato dalla 

Regione, chiarim_enti in merito alle modalità con cui ricorrere a agli istituti giuridici dell'affidamento diretto (e.ci. 

affidamento in house) e delle convenzioni pubblicistiche (c.d. cooperazione tra amministrazioni aggiudicatrici) in piena 

coerenza e conformità ai principi ed alle norme del codice dei contratti pubblici in funzione della tutela della 

concorrenza e della prevenzione dei fenomeni corruttivi. Specificando inoltre che laddove non si verta in nessuna delle 

ipotesi sopra· richiamate troveranno applicazione le disposizioni di cui al nuovo codice dei contratti pubblici con 

necessità di rivolgersi al mercato per acquisire i servizi necessari nel rispetto dei principi e delle norme a tutela della 

concorrenza e del mercato. 

Nell'ambito dell'attività di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti e al fine di rendere pienamente 

conforme i I sistema regionale in materia di anticorruzlone alla circolare ANAC n.6 del 28.04.2015, il Responsabile 

anticorruzione, con nota del 06.07.2016 prot. 175/664, ha predisposto formale richiesta per l'acquisto del software di 

gestione del whistleblowing. Tale richiesta non ha avuto seguito in quanto considerato che il PNA 2016 ha previsto che 

I' ANAC metterà a disposizione delle Amministrazioni una piattaforma Open So uree, in grado di garantire la 

riservatezza dell'identità dei segnalanti, si è ritenuto, a fronte delle esigue e spesso improprié segnalazioni pervenute, 

di attendere la messa a disposizioni di tale sistema, consentendo un risparmio all'Amministrazione ed in linea con 

quanto previsto dalla normativa che dispone espressamente che le misure anticorruzione non debbano essere assunte 

con oneri a carico del bilancio pubblico. 

Con riferimento specifico alle misure organizzative volte a dare effettività agli obblighi di trasparenza, il Responsabile 

anticorruzione, con nota del 13.01.2016 prot. A00_175/67, ha segnalato al Consiglio Regionale la carenza o 

incompleta pubblicazione sul sito istituzionale della Regione dei dati relativi ai Consiglieri regionali invitando a 

prowedere con sollecitudine alla trasmissione dei dati e delle informazioni così come previsto dal D. Lgs n.33/2013 

(art.14 e art.47) e della legge n.441 del 5.07.1982. 

Inoltre, con riferimento agli obblighi di trasparenza in capo ai titolari di incarichi politici (in carica nell'attuale 

legislatura e cessati alla fine della IX) il Responsabile anticorruzione ha dapprima segnalato al Segretario Generale del 

Consiglio ·l'esigenza di disporre l'awio di attività, segnalazioni e note relative agli adempimenti in materia di 

trasparenza (art. 14 d.Jgs. 33/2013 modificato e integrato dal d.lgs. 97/2016), nonché in attuazione alla legge n. 

441/1982. 

Successivamente il Responsabile anticorruzione, a partire da novembre 2016, ha disposto una serie continua di 

monitoraggi per la verifica della progressione del grado di adempimento degli obblighi, cui sono seguiti solleciti 

formali e informali a cui sono conseguiti apprezzabili risultati in termini di livello di adempimento dei predetti obblighi. 

Con nota del 25/02/2016 prot. A00_175/284, il Responsabile anticorruzione ha trasmesso all'Organismo 

Indipendente di Valutazione, in riscontro alla delibera dell' ANAC n.43 del 20.01.2016 un resoconto dell'attività di 

monitoraggio degli obblighi di pubblicazione. 

Con nota del 18.05.2016 prot. n. AOO_l75/474, il Responsabile anticorruzione ha convocato i referenti RPC e RT al 

fine di awiare le attività di aggiornamento dell'analisi del contesto, della valutazione del rischio e del trattamento del 
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in maniera più efficace l'attuazione degli adempimenti già previsti nel Piano triennale di prevenzione della 

corruzione 2014-2016. 

Con nota del 15.06.2016 prot. 175/555 il Responsabile anticorruzione ha trasmesso ai responsabili anticorruzione 

regionali e all'OIV il verbale dell'incontro tenuto tra i referenti RPC e RT in cui è emersa la necessità di richiamare 

l'attenzione delle strutture amministrative sull'utilizzo di forme automatiche per l'alimentazione della "Sezione 

amministrazione trasparente" come declinate nell'allegato IV del PTPC aggiornato al 2016. 

Infine a gennaio 2017 con DGR. n. 24 sono state adottate le Misure organizzative per la prevenzione della corruzione e 

per la trasparenza "linee guida per il conferimento da parte della Regione di incarichi in in enti, istituzioni e organismi 

di diritto pubblico o privato". La maggiore consapevolezza cui sòno chiamati i rappresentanti politici ha spinto ad 

individuare un settore specifico, quello delle nomine di rappresentanti regionali, come uno dei settori a maggior 

rischio corruzione e pertanto da procedimentalizzare attraverso l'adozione di linee di indirizzo che rendono uniformi i 

procedimenti di nomina e consentono la più ampia trasparenza nella individuazione dei rappresentanti regionali. 

Tanto anche al fine di scongiurare ipotesi di responsabllttà meramente oggettiva dell'organo di indirizzo pplitico ai 

sensi dell'art. 18 del decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39, il quale dispone che i componenti degli organi che hanno 

conferito incarichi dichiarati nulli: 

rispondano per le conseguenze economiche degli atti adottati (comma 1); 

non possano. conferire gli inc~richi di propria competenza per un periodo di tre mesi). 

Le attività formative svolte nel corso del 2016 hanno rivestito un ruolo centrale nella prevenzione della corruzione, in 

quanto volta a diffondere la cultura della legalità e dell'integrità. In particolare si è perseguito l'obiettivo di fornire ai 

partecipanti gli strumenti per svolgere le proprie funzioni nel pieno rispetto della normativa in materia di 

anticorruzione, attraverso la comprensione dei principi generali dell'etica pubblica e di un approccio valoriale 

all'attività amministrativa. 

La giornata inaugurale del ciclo di seminari sui temi della trasparenza e della prevenzione della corruzione, organizzato 

dalla Segreteria generale della Presidenza G.r. si è tenuta il 14 settembre 2016 con un seminario dal titolo "Obblighi di 

trasparenza negli appalti pubblici. Raccordo tra il d.lgs.33 del 2013 e ss.mm.ii. e il d.lgs. 50 del 2016". 

Un ulteriore momento seminariale si è tenuto il 16 dicembre 2016 dal titolo "Il nuovo Codice degli Appalti Pubblici: 

cenni introduttivi e specifico approfondi mento degli Istituti dell'in house e del partenariato pubblico-pubblico". L'idea 

è stata quella di offrire una visione d'insieme del nuovo impianto del d.lgs.50/2016, anche alla luce delle direttive UE 

del 2014 e approfondire gli istituti dell'in house e del partenariato pubblico-pubblico introdotti per la prima volta nel 

sistema normativo italiano con il Codice degli Appalti, seppur già ampiamente sviluppati dalla giurisprudenza della 

Corte di giustizia Europea. Un tema che, in base alle previsioni del Piano nazionale anticorruzione e del Piano regionale 

che ne ha recepito le indicazioni, è settore fortemente sensibile per il rischio di fenomeni corruttivi che possono ini 

annidarsi pertanto di forte interesse per tutte le strutture regionali coinvolte a diverso titolo nelle procedure dì 

partenariato pubblico-pubblico e di affidamento di servizi in house. 

80 
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21 dicembre 2016 si è tenuto il seminario dal titolo "L'amministrazione digitale: evoluzione, strumenti e procedure 

per la digitalizzazione dei processi" avente come focus le novità normative in materia di: documento Informatico, 

processi di gestione documentale, albo on-line e protocollo informatico. Gestire correttamente documenti, dati e 

informazioni rilevanti significa adottare modelli e metodologie "a norma" finalizzati a garantire l'attribuibilità, 

l'integrità, l'autenticità, la sicurezza, il corretto trattamento, l'adeguata archiviazione e la conservazione nel tempo al 

proprio patrimonio di dati digitali in un'ottica di efficienza, trasparenza e semplificazione. Tale attività di formazione 

rientra altresì nel ciclo di seminari per aggiornate i dipendenti sull'utilizzo dei sistemi informatici di adozione dei 

prowedimenti amministrativi (CIFRA2) che proseguiranno nel corso del 2017-2019. 

Le attività svolte nel 2017 sono riportate nell'allegatò alla deliberazione di Giunta di aggiornamento del Piano per il 

2018, nell'ambito della relazione sul monitoraggio. 

2.2.3 L'Organismo Indipendente di Valutazione- Raccordo tra PTPC e Piano della Performance 

Le modifiche che il d.lgs. 97 /2016 ha apportato alla I. 190/2012 rafforzano le funzioni già affidate agli OIV in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza dal 'd.lgs. 33/2013, anche in una logica di coordinamento con il RPCT e di 

relazione con I' ANAC. 

In linea con quanto già disposto dall'art. 44 del d.lgs. 33/2013, detti organismi, anche ai fini della validazione della 

relazione sulla performance, verificano che i PTPC siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 

programmazione strategico-gestionale e, altresì, che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto 

degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza. 

In rapporto agli obiettivi inerenti la prevenzione della corruzione e la trasparenza, l'OIV verifica i contenuti della relazione 

recante i risultati dell'attività svolta che il RPCT predispone e trasmette all'OIV, oltre che all'organo di indirizzo, ai sensi 

dell'art. 1, co. 14, della I. 190/2012. Nell'ambito di tale verifica l'OIV ha la possibilità di chiedere al RPCT informazioni e 

documenti che ritiene necessari ed effettuare audizioni di dipendenti (art. 1, co. 8-bis, I. 190/2012). 

La Giunta Regionale della Puglia, con DGR n. 2239 del 9.12.2015, ha autorizzato l'awio delle procedure per la nomina 

dell'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), formato da tre componenti dotati di elevata professionalità ed 

esperienza, per lo svolgimento dei compiti e delle funzioni previste dall'art. 4 della Legge Regionale n. 1/2011, con cui la 

Regione Puglia ha adeguato il proprio ordinamento alle disposizioni contenute nel D.Lgs. 150/2009 in tema di misurazione 

e valutazione della performance. 

Con Determinazione del Segretario Generale della Presidenza della Giunta Regionale del 22 dicembre 2015, n. 2 è stato 

indetto un awiso pubblico per la nomina dei tre componenti dell'OIV, pubblicato nel BURP n. 168 del 31.12.2015, 

contenente i requisiti di ammissione, i termini e le modalità per la presentazione della manifestazione di interesse e 

ulteriori disposizioni per lo svolgimento della procedura e il conferimento degli incarichi. 

Con deliberazione n. 318 del 22.03.2016 la Giunta Regionale ha individuato, tra i nominativi dell'elenco delle candidature 

ammesse, quelli dei tre componenti dell'OIV nelle persone di seguito indicate, disponendo l'invio di richiesta di parere al 

Dipartimento della Funzione Pubblica: 

- Prof. Mario Aulenta, 

- Prof. Angelo Corallo, 

- Prof.ssa Giovanna lacovone 

81 
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parere è stato richiesto al Dipartimento della Funzione Pubblica dal Segretario Generale della Presidenza, a mezzo 

posta certificata con nota n· 393 del 6 aprile 2016 con allegata tutta .la modulistica indicata dalla Decisione dell'Anac 

dell'll giugno 2014, inclusa la relazione motivata dell'Amministrazione Regionale relativa alla scelta dei tre candidati. 

Visto il parere favorevole, espresso ai sensi dell'art. 14, comma 3 del D.Lgs. 150/2009 dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica con nota n. 24717 P-4.17.1.7.5 del 10 maggio 2016, la nomina dell'OIV è stata quindi formalizzata, prevedendo 

che ognuno degli incarichi di componente dell'OIV, come sopra conferiti, abbia la durata massima di tre anni, rinnovabile 

una sola volta, a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto, ai sensi dell'articolo 5 della legge regionale n. 

1/2011. 

Fin dall'insediamento dell'OIV è stata awiata una· intensa attività di collaborazione tra il RPC e l'Organismo di v·alutazione, 

onde pervenire all'elaborazione di un sistema di valutazione della performance (SVIMAP) raccordato con gli obiettivi di 

prevenzione della corruzione. 

Tale processo di costante collaborazione emerge dagli atti di Giunta regionale con i quali è stato dapprima adottato il 

Pia.no degli obiettivi $trategici 2016-2018 (di cui alla DGR n. 143 del 22 novembre 2016), poi adottato il Piano delle 

performance (DGR n. 2215 del 28.12.2016) e da ultimo con la DGR n. 52 del 23.1.2018 avente ad oggetto il "Piano degli 

obiettivi strategici 2018-2020 e assegnazione risorse par. 2.4.2 SMiVaP" con il quale, come sopra riportato, si è 

confermata l'integrazioner tra il programma di Governo del Presidente, gli obiettivi strategici, il PTPC e gli obiettivi 

organizzativi. 

2.2.411 Network istituzionale tra i RP di Enti, Agenzie e Società della rete istituzionale. 

Fin dal 2013 sono state awiate le attività per porre in essere azioni finalizzate e connesse alla creazione di un network di 

RP con agenzie, società ed enti della rete istituzionale. 

Nel corso del 2014 con la DGR n. 812 del 5 maggio 2014, ad oggetto "Legge regionale n. 26/2013, art. 25 "Norme in 

materia di controlli". Linee di indirizzo per le società controllate e le società in house della Regione Puglia", si è inteso 

operare -tra l'altro- un rafforzamento del raccordo esistente tra le strutture anticorruzione della Regione e delle società 

partecipate ed in house, potando ad ulteriore compimento il disegno inaugurato con l'istituzione del Network 

istituzionale tra i RP di Enti, Agenzie e Società della rete istituzionale. 

In particolare le linee guida sui controlli disciplinano la materia all'art. 10, che così dispone: 

"Le Società controllate e le Società in house attuano gli adempimenti di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 

("Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione") in 

materia di trasparenza e anticorruzione, raccordandosi con il Responsabile regionale della trasparenza e con il 

Responsabile regionale per la prevenzione della corruzione. 

2. Le Società di cui al comma 1 trasmettono, prima della adozione da parte dei competenti organi statutari, ai 
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aggiornamenti. I Responsabili regionali possono proporre. modifiche o integrazioni nei 15 giorni successivi alla 

trasmissione. 

3. Le Società di cui al comma 1 trasmettono ai Responsabili regionali in materia la comunicazione sugli adempimenti posti 

essere in attuazione dei Piani. 

4. Lo scambio di informazioni ed il coordinamento di buone pratiche, misure di prevenzione e programmi di formazione 

viene assicurato dal Network Istituzionale dei Responsabili della Prevenzione della Corruzione, di cui all'Elaborato Il, 

paragrafo 4, de! PTPC approvato con DGR n. 66 del 4 febbraio 2014". 

La collaborazione all'interno del' network è stata ripresa già a fine 2015 ed intensificata nel corso ilei 2016 e poi del 2017. 

Inoltre a dicembre 2016 il Responsabile anticorruzione ha convocato il tavolo tecnico ristretto, cosl come previsto nel 

piano triennale anticorruzione 2014-2016, con la partecipazione del RPC della Regione e di cinque RPC (due delle Agenzie 

e tre delle società) per elaborare in maniera coordinata i piani per il triennio 2017 - 2019 e condividere eventuali 

contribut.i da trasmettere ali' Anac con riferimento alla consultazione on lin~ sullo schema di linee guida recanti indicazioni 

sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013. In 

particolare i cinque RPC sono nominati tra le seguenti strutture: società Acquedotto pugliese spa (società controllata dalla 

regione), società Aeroporti di Puglia (società controllata dalla Regione), società lnnovapuglia spa (società in house); Edisu 

Puglia (agenzia regionale); Ares Puglia (agenzia regionale). 

L'attività di collaborazione ha portato nel 2016 e poi anche nel 2017 non solo ad un costante confronto e scambio di 

esperienze, ma anche a condividere le attività formative sopra riportate che sono state aperte ai dipendenti delle Società, 

agenzie ed enti regionali (gli incontri sono formalizzati in verbali agli atti della struttura del RPCT). 

2.2.5 Il Network sanità 

Il 12 dicembre 2017 si è tenuto un primo incontro di lavoro con i Responsabili della Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza delle Aziende e degli enti sanitari pugliesi al fine di costituire un Network in materia sanitaria ed awiare 

attività in comune con la Regione in questa materia. 

A tale incontro ha fatto seguito un secondo incontro in data 17.1.2018 e da ultimo la costituzione formale del Network 

con la DGR 48 del 23.2018. 

In tali primi incontri sono emerse tematiche di notevole rilievo come il raccordo tra gli obiettivi di performance dei 

Direttori generali di ASL e Istituti ed Enti del SSR e gli obblighi ed obiettivi stabiliti in materia di anticorruzione e 

trasparenza; la necessità di condividere metodologie di analisi del rischio, di condividere percorsi di formazione rivolti non 

solo ai RPCT, ma anche al personale dedicato, in particolare, prevedendosi per il 2018, tre seminari in materia di: 

1) CONFLITTO DI INTERESSI in tutte le sue specificazioni (conflitto di interessi, inconferibilità o incompatibilità degli 

incarichi, pantouflage, art. 53 dlgs 165/2001, incarichi extraistituzionali, composizione delle commissioni di gara negli 

appalti, conflitto di interessi con riferimento agli appalti); 

2) SPONSORIZZAZIONI, DONAZIONI, SPERIMENTAZIONI; 
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è inoltre ritenuto, in materia di conflitto di interessi, che occorrerebbe valutare se chiedere comunque 

preventivamente la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi, nonostante l'obbligo di comunicazione previsto nel 

codice di condotta preveda che sia successivo all'insorgere del conflitto, tanto anche al fine di diffondere una maggiore 

consapevolezza di tutti su una materia così delicata. Si è pertanto ivi segnalata l'opportunità di awiare in tale tavolo 

un'attività di elaborazione di una modulistica comune in tema di conflitto di interessi e incompatibilità, da inserire in 

allegato in sede di aggiornamento del PTPC per il 2019. 
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lii 

LA GESTIONE DEL RISCHIO 

3.1.1 Premessa 

La Regione Puglia, al fine di aggiornare per il 2018 il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2017 - 2019, ha 
proweduto a svolgere un'attività di risk-assessment, al fine di valutare l'esposizione al rischio corruttivo dei procedimenti 
e dei processi che caratterizzano la struttura operativa dell'Ente. 

Con la DGR n. 1518 del 31.7.2015, il successivo DPGR n.443 _del 31 luglio 2015 e le successive integrazioni41, 

l'amministrazione regionale ha stabilito un complesso riassetto strutturale dell'Ente. Si è abbandonata la previgente 
struttura organizzativa - GAIA - in favore di quello che è stato denominato "Modello Ambidestro per l'innovazione della 
macchina amministrativa regionale - MAIA''. Tale evoluzione, pur richiedendo un elevato impiego di risorse e, 
sicuramente, un coinvolgimento trasversale di tutte le professionalità della Regione, non ha impedito all'Ente di attivare 
la mappatura dei processi come richiesto dal!' Autorità Nazionale Anticorruzione 42 (di seguito anche "A.N.AC."). 

In ragione, quindi, di tali circostanze ed al fine di garantire l'aggiornamento del Piano nel rispetto delle tempistiche 
stabilite dalla legge e seguire le indicazioni ANAC in tema di aggiornamento del rischio e coinvolgimento delle strutture 
interessate, è stata svolta sia un'attività di mappatura dei processi (si veda quanto riportato nella parte Il) dalla quale si è 
desunta in generale una valutazione del rischio per aree tenendo conto del rischio relazioni esterne, a tale previa attività 
è poi seguita un'analisi del rischio più specifica in cui sono stati sentiti direttamente i Dirigenti di Sezione/Servizio con 
riferimento ai singoli procedimenti amministrativi, censiti sulla piattaforma informatica sistema.puglia; sezione intranet 
"censimento procedimenti". 

Si tratta di un processo da completare, ma che ha interessato una buona parte delle strutture amministrative regionali. 

3.2 Le relazioni tra la Regione Puglia e gli interlocutori esterni. Individuazione delle aree a più elevato rischio di 

corruzione 

L'analisi del contesto esterno riportata sinteticamente nella parte I ha avuto di mira l'individuazione delle caratteristiche 
dell'ambiente, nel quale l'Ente Regione opera, potenzialmente in grado di favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi 
nell'Amministrazione regionale. A tale analisi segue dunque la descrizione delle relazioni che la Regione attiva, 
nell'espletamento delle proprie funzioni, con vari portatori di interessi esterni. 

Nell'ambito delle attività di analisi organizzativa, condotte nell'anno 2017 dall'IPRES presso la Regione Puglia (rispetto alle 
quali maggiori dettagli sono riportati nella parte 11· sul contesto interno), il gruppo di lavoro ha in primo luogo redatto, 
mediante accurate interviste ai Dirigenti delle Sezioni e dei Servizi regionali, oltre che ad altri referenti da questi deleg~ti, 
una analitica mappatura dei processi organizzativi, che ha consentito di disporre del complessivo quadro delle attività 
puntualmente svolte dalle singole micro-strutture regionali. 
Il gruppo di lavoro, quindi, seguendo uno schema di riclassificazione consolidato dall'utilizzo di altre realtà regionali ed 
opportunamente adattato alle peculiarità regionali, ha proweduto a 'tipizzare' tutti i processi mappati in una serie di 
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standard, procedendo quindi ad individuare le seguenti tipologie di processi organizzativi propri dell'Ente 
Regione che, a vario titolo, coinvolgono interlocutori esterni. 

Tab. 1 - Le principali categorie di processi organizzativi regionali che coinvolgono interlocutori esterni 

Categorie di Processo 

Attività di programmazione e pianificazione 

Attività di controllo 

Attività legislativa e regolamentare 

Erogazione di contributi, sowenzioni, sussidi 

Modifica situazioni soggettive della persona e delle attività economiche (Idoneità, Accreditamenti, Autorizzazioni, 
Concessioni) 

Approvvigionamento di servizi e forniture 

Esecuzione di opere e interventi 
Coordinamento, partecipazione e supporto tecnico a organismi, commissioni e consulte 
Studio, monitoraggio e raccolta dati 

Formulazione di indirizzi generali, accordi, intese 

Altre relazioni esterne 

Gestione contabile e finanziaria 

Contenzioso 

Gestione del personale 
-· ·--- . - .~ 

Tutela e valorizzazione beni demaniali e patrimoniali 

Fonte: Elaborazione IPRES {2017) 

E' evidente che tali categorie di processo presentano, in ragione delle proprie specifiche peculiarità - con particolare 
riferimento alla rilevanza degli interessi sottesi all'azione della Regione ed all'incidenza degli interessi e dei fini specifici 
potenzialmente perseguibili dai singoli interlocutori - un differente grado di esposizione al rischio corruttivo. 
Per questo, nell'ambito delle categorie di processo individuate, si sono ulteriormente selezionate, anche seguendo le 
specifiche indicazioni dell' ANAC, quelle corrispondenti alle aree a più elevato rischio di corruzione, in virtù del seguente 
schema. 

Tab. 2 - Le categorie di processi organizzativi a maggior rischio corruzione 

Aree a maggiore rischio corruzione 
Area I: reclutamento del personale e progressioni di 
carriera 

Area Il - contrattualistica passiva 

Area lii - atti ampliativi a contenuto non p~trimoniale 

Area IV - atti ampliativi a contenuto patrimoniale 

Area V - sanzioni e riscossioni 

Area VI - contrattualistica attiva 

Categorie processi organizzativi 
Gestione del personale 

Approvvigionamento di servizi e forniture 

Esecuzione di opere e interventi 
Modifica situazioni soggettive della persona e delle attività 
economiche (Idoneità, Accreditamenti, Autorizzazioni, 
Concessioni) 

Erogazione di contributi, sovvenzioni, sussidi 

Contenzioso 

Tutela e valorizzazione beni demaniali e patrimoniali 
~--. 

Fante: Elaborazione IPRES (2017) 
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sei suddette categorie di processi organizzativi sono quindi considerate, nel presente Piano, quelle più ad alto rischio, 
mentre le altre, tenuto conto delle proprie rispettive caratteristiche, sono ripartite tra le categorie a 'Medio' ed a 'Basso' 
rischio, secondo lo schema riportato nella tabella seguente. 

Tab. 3 - L'esposizione al rischio corruttivo delle diverse categorie di relazioni tra la Regione e gli interlocutori esterni 

ALTO 

Esecuzione di opere e interventi 

Contenzioso 

Gestione del personale 

MEDIO 

Attività legislativa e regolamentare 

Attività di controllo 

Gestione contabile e finanziaria 

BASSO 

Studio, monitoraggio e raccolta dati 

Coordinamento, partecipazione e 
supporto tecnico a organismi, 
commissioni e consulte 

Tutela e valorizzazione beni Attività di programmazione e 
demaniali e patrimoniali pianificazione 

Erogazione di contributi,. sowenzioni, Formulazione di indirizzi generali, 
sussidi accordi, intese 

Approwigionamento di servizi e Altre relazioni esterne 
forniture 

Modifica situazioni soggettive della 
persona e delle attività economiche 
(Idoneità, Accreditamenti, 
Autorizzazioni, Concessioni) 

Fonte: Elaborazione IPRES (2018) 
Per ciascuna delle categorie di relazioni esterne classificate ad 'alto', 'medio' e 'basso' rischio corruttivo sono state, 
quindi, individuate le seguenti tipologie di interlocutori coinvolti. 
Tali informazioni sono state acquisite dal gruppo di lavoro IPRES nell'ambito della già citata analisi organizzativa, 
mediante la quale, rispetto ad ogni singolo processo organizzativo mappato, sono state rilevate numerose informazioni 
quali-quantitative di dettaglio, tra le quali anche quelle sul rispettivo coinvolgimento di interlocutori esterni. 

Tab. 4- Gli interlocutori coinvolti nelle diverse categorie di relazioni esterne 

RELAZIONI 'AD ALTO RISCHIO' 

Esecuzione di opere e interventi 

Contenzioso 
Gestione del personale 

Tutela e valorizzazione beni demaniali 
patrimoniali 

PRINCIPALI INTERLOCUTORI 

Stazioni appaltanti, Imprese, Autonomie locali e altre · 
Amministrazioni, ecc. 

Magistratura, Forze dell'Ordine, legali, Autonomie locali e altre 
Amministrazioni, singoli cittadini, ecc. 
Organizzazioni sindacali, Società di selezione, singoli componenti di 
commissioni di valutazione, Università, società ed enti di 
formazione, ecc. 

e Agenzia del Demanio, Agenzia delle Entrate, Sovrintendenze, 
Autonomie locali e altre Amministrazioni, ecc. 
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di contributi, sowenzioni, sussidi Agenzie, Enti, Organismi int~rmedi, Società partecipate, Società in 
house, Imprese, Autonomie locali e altre Amministrazioni, ecc. 

Approwigionamento di servizi e forniture Stazioni appaltanti, Imprese, Autonomie locali e altre 
Amministrazioni, ecc. 

Modifica situazioni soggettive della persona e Imprese, Autonomie locali e altre Amministrazioni, Associazioni ed 
delle attività economiche (Idoneità, Enti, figure professionali, singoli cittadini, ecc. 
Accreditamenti, Autorizzazioni, Concessioni) 

RELAZIONI 'A MEDIO RISCHIO' PRINCIPALI INTERLOCUTORI 

Attività legislativa e regolamentare; Componenti del Partenariato Economico e Sociale (PES), 
Associazioni di categoria, Ordini professionali, ANCI, UPI, 
Autonomie locali e altre Amministrazioni, Associazioni ed Enti, 
singoli cittadini, ecc. 
Agenzie, Enti, Organismi intermedi, Società partecipate, Società in 

Attività di controllo house, Imprese, Consorzi ASI, CCIAA, Aziende del SSR, ASP, IPAB, 
Fondazioni, Autonomie locali, ecc. 
Agenzia delle Entrate, MEF, Corte dei Conti, Banca d'Italia, Imprese 

Gestione contabile e finanziaria pubbliche locali, ASL, Aziende del SSR, ANCI, UPI, Autonomie locali, 
ecc. 

Attività di programmazione e pianificazione Componenti del Partenariato Economico e Sociale (PES), 
Associazioni di categoria, Ordini professionali, ANCI, UPI, 
Autonomie locali e altre Amministrazioni, Imprese, Associazioni ed 
Enti, singoli cittadini, ecc. 

Formulazione di indirizzi generali, accordi, intese Ministeri, Università, Prefetture, altre Regioni, Partner 
internazionali, Associazioni ed Enti, Ordini professionali, ecc. 

Altre relazioni esterne lstat, Banca d'Italia, Corte dei Conti, Ministeri, Università, Forze 
dell'Ordine, Agenzie, Enti, Organismi intermedi, Imprese, Società 
partecipate e soci età in house, Autonomie locali, Società di rating, 
ASL, Aziende del SSR, AOU, ASP, IPAB, IRCCS, IZSPB, ecc. 

RELAZIONI 'A BASSO RISCHIO' PRINCIPALI INTERLOCUTORI 
Ministeri, lstat, Enti del SISTAN, Università, Enti di ricerca, CCIAA, 

Studio, monitoraggio e raccolta dati Agenzia di Coesione, Svimez, IPRES, Cinsedo, Osservatori vari, ecc. 

Ministeri, Conferenza delle Regioni, Conferenza Stato Regioni, Enti 
Coordinamento, partecipazione e supporto tecnico e organismi nazionali e internazionali, Coordinamenti tecnici 
a organismi, commissioni e consulte interregionali, Rete nazionale dei Conti Pubblici Territoriali, ecc. 

Fonte: Elaborazione IPRES (2018} 

Infine, con riferimento alle categorie di relazioni esterne 'ad alto rischio', si riportano nelle tabella seguente le 
macrostrutture regionali rispettivamente interessate. 

Tab. 5 - Le strutture regionali interessate dalle categorie di relazioni esterne 'ad alto rischio' 

RELAZIONI 'AD ALTO RISCHIO' 

Esecuzione di opere e interventi 

Contenzioso 

STRUTTURE REGIONALI INTERESSATE 
Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione; 
Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio. 
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Promozione della salut~, del benessere sociale e dello 
sport per tutti; Risorse finanziarie e strumentali, personale e 
organizzazione; Segreteria generale della Presidenza; Sviluppo 
Economico, Innovazione, Formazione e Lavoro; Turismo, Economia 
della Cultura e valorizzazione del territorio; Agricoltura, Sviluppo 
rurale e Ambientale; Gabinetto del Presidente; Segretariato 
generale della Giunta; Coordinamento politiche internazionali. 

Gestione del personale Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione. 
Tutela e valorizzazione beni demaniali e Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione; 
patrimoniali Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio; 

Turismo, Economia della Cultura e valorizzazione del territorio. 
Erogazione di contrib~ti, sowenzioni, sussidi Agricoltura, Sviluppo rurale e Ambientale; Coordinamento 

politiche internazionali; Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, 
ecologia e paesaggio; Promozione della salute, del benessere 
sociale e dello sport per tutti; Segreteria generale della Presidenza; 
Sviluppo Economico, Innovazione, Formazione e Lavoro; Turismo, 
Economia della Cultura e valorizzazione del territorio. 

Approwigionamento di servizi e forniture Awocatura; Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e 
paesaggio; Promozione della salute, del benessere sociale e dello 
sport per tutti; Risorse finanziarie e strumentali, personale e 
organizzazione; Segreteria generale della Presidenza; Sviluppo 
Economico, Innovazione, Formazione e Lavoro; Turismo, Economia 
della Cultura e valorizzazione del territorio. 

Modifica situazioni soggettive della persona e Agricoltura, Sviluppo rurale e Ambientale; Awocatura; Gabinetto 
delle attività economiche (Idoneità, del Presidente; Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia 
Accreditamenti, Autorizzazioni, Concessioni) e paesaggio; Promozione della salute, del benessere sociale e dello 

sport per tutti; Risorse finanziarie e strumentali, personale e 
organizzazione; Segreteria generale della Presidenza; Sviluppo 
Economico, Innovazione, Formazione e Lavoro; Turismo, Economia 
della Cultura e valorizzazione del territorio, 

3.3.1 Risk-assessment per singoli specifici procedimenti. 

Come sopra riportato all'analisi di rischio condotta in termini generali con riferimento alle aree di rischio ha fatto seguito 
un'attività di risk-assessment che ha interessato nello specifico i singoli procedimenti delle strutture amministrative 
regionali. Tale attività è ancora in corso e si pensa di terminarla nel corso del 2018. 

Il procedimento seguito è il seguente. 
In prima istanza, per ciascuna Sezione/Servizio è stato estratto l'elenco dei procedimenti potenzialmente attivi dal 
Sistema Puglia43, riservando un ulteriore momento di verifica sull'attualità degli stessi in sede di risk assessment da parte 
dei singoli Dirigenti. In caso di assenza di procedimenti sul Sistema, si sono indagate le cause di tale eccezionalità44 per poi 
procedere alla loro identificazione durante lo stesso incontro o in un momento successivo. A tale prima fase ha fatto 
seguito la somministrazione de! questionario di cui all'allegato 2 de! presente PTPC. 

a. Il Dipartimento Turismo, l'Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 

Per il Dipartimento Turismo, l'Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, il cui Direttore è il dott. Aldo 
Patruno, sono stati valutati 62 procedimenti. 
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specifico, l'attività di valutazione per la Sezione Valorizzazione Territoriale ha visto coinvolti la dott.ssa Silvia 
Pellegrini - Dirigente di Sezione, il dott. Luigi Cicchetti - Dirigente del Servizio Beni Pubblici, la dott.ssa Antonella 
Panettieri - Dirigente del Servizio Reti e ricerca applicata ai beni culturali ed il dott. Massimiliano Colonna - Dirigente del 
Servizio Istituti e luoghi della cultura. 

I Procedimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Sezione Valorizzazione territoriale: 
1. Liquidazione acconti e saldo sul finanziamento concesso a favore dei soggetti beneficiari per interventi sui 

beni culturali nell'ambito dell'APQ "Beni e Attività Culturali" (a valere su risorse FSC 2007-2013); 
2. Liquidazione acconti e saldo a valere sul P.O. FESR 2007-2013 per interventi a titolarità regionale sui Beni 

culturali; 
3. Affidamento servizi e/o forniture a valere sul P.O. FESR 2007-2013 (interventi a titolarità regionale in 

materia di Beni culturali); 
4. Liquidazione acconti e saldo sul finanziamento concesso a favore dei soggetti beneficiari per interventi sui 

Beni culturali previsti nell'ambito de! P.O. FESR 2007-2013; 
5. Revoca finanziamento concesso a valere sul P.O. FESR 2007-2013; 
6. Concessione definitiva del finanziamento e liquidazione del primo acconto a favore dei soggetti beneficiari 

per interventi sui beni culturali previsti nell'ambito del P.0. FESR 2007-2013; 
7. Concessione del finanziamento ai soggetti beneficiari per interventi sui beni culturali nell'ambito del P.O. 

FESR 2007-2013, assunzione impegno contabile di spesa ed invio del relativo disciplinare; 
8. Impegno, concessione definitiva e liquidazione del finanziamento per interventi non immediatamente 

cantierabili (spese progettazione), nell'ambito dell'APQ "Beni e Attività Culturali" (a valere su risorse FAS 
2000-2006); 

9. Individuazione dei soggetti beneficiari di finanziamenti per interventi sui beni culturali nell'ambito del P.O. 
FESR 2007-2013 (Graduatoria prowisoria o Individuazione dei beneficiari a seguito di procedura negoziale); 

10. Concessione del finanziamento a favore degli interventi previsti nell'ambito dei SAC (Sistemi Ambientali 
Culturali) e approvazione del disciplinare; 

11. Selezione delle proposte SAC (Sistemi Ambientali Culturali) da ammettere alla fase negoziale; 
12. Concessione definitiva del finanziamento e liquidazione del primo acconto a favore degli interventi previsti 

nell'ambito dei SAC (Sistemi Ambientali Culturali); 
13. Liquidazione acconti successivi e saldo del finanziamento concesso a favore degli interventi previsti 

nell'ambito dei SAC (Sistemi Ambientali Culturali); 
14. Individuazione dei soggetti beneficiari di finanziamenti per interventi sui beni culturali nell'ambito del P.O. 

FESR 2007-2013 (Graduatoria definitiva); 
15. Concessione definitiva del finanziamento e liquidazione del primo acconto a favore dei soggetti beneficiari 

per interventi sui beni culturali previsti nell'ambito dell'APQ "Beni e Attività Culturali" (a ·valere su risorse 
FSC 2007-2013); 

• Servizio Beni Pubblici: 
16. Riconoscimento della qualifica di ecomuseo di interesse regionale; 

• Servizio Reti e ricerca applicata ai beni culturali: 
17. Affidamenti, di servizi e/o forniture per interventi su beni culturali a valere su risorse del Bilancio Autonomo; 
18. Affidamento di servizi e/o forniture beni a valere su risorse proprie della regione e nell'ambito dei progetti 

di iniziativa comunitaria/cooperazione; 
19. Contributi a progetti finanziati a valere su risorse del Bilancio Autonomo. Approvazione schema di Awiso 

pubblico, Nomina R.U.P., Adozione Bando, Approvazione disciplinare, Impegno, Concessioni e Liquidazioni, 
Revoche; 

• Servizio Istituti e Luoghi della Cultura: 
20. 

e Attività Culturali" {a valere su risorse FAS 2000-2006); 
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Revoca del finanziamento concesso (a valere su risorse FAS 2000-2006 e a valere su risorse FSC 2007-2013); 
22. Concessione del finanziamento ai soggetti beneficiari e assunzione del relativo impegno contabile di spesa 

(a valere su risorse FSC 2007-2013); 
23. Individuazione dei soggetti beneficiari di finanziamenti per interventi sui Beni culturali previsti nell'ambito 

dell' APQ "Beni e Attività Culturali" (a valere su risorse FSC 2007-2013) (graduatoria definitiva); 
24. Liquidazione di acconti e saldo a favore di ecomusel censiti nel PPTR, ed a favore di eventi di promozione, 

interventi su organi antichi e beni mobili a valere su risorse proprie della Regione; 
25. Concessione del finanziamento e liquidazione del primo acconto a favore di ecomusei censiti nel PPTR ed 

agli eventi di promozione, agli interventi su organi antichi e beni mobili, a valere su risorse proprie della 
Regione; 

26. Individuazione dei soggetti beneficiari di finanziamenti per interventi sui beni culturali previsti nell'ambito 
dell'APQ "Beni e Attività Culturali" (a valere su risorse FSC 2007-2013) (graduatoria prowisoria); 

27. Liquidazione di saldo del finanziamento concesso per interventi nell'ambito dell'APQ e ss. Atti Integrativi a 
valere su fondi statali FAS 2000-2006; 

28. Concessione definitiva del finanziamento e liquidazione degli acconti per interventi previsti nell'APQ e ss. 
Atti Integrativi a valere su fondi FAS 2000-2006; 

29. Concessione definitiva del finanziamento e liquidazione del primo acconto a favore dei soggetti beneficiari 
per interventi sui beni culturali nell'ambito del POR 2000-2006. 

L'attività di Risk Assessment per la sezione Turismo45 ha visto coinvolti il dott. Salvatore Patrizio Giannone - Dirigente di 
Sezione, la dott.ssa Angela Gabriella Belviso - Dirigente del Servizio Sviluppo del Turismo ed il dott. Vito Nitola Ferrante -
Dirigente del Servizio Promozione e Marketing territoriale. 

I Procedimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Servizio Sviluppo del Turismo: 
30. Rilascio e rinnovo tesserino guide turistiche e accompagnatori turistici; 
31. Abilitazione all'esercizio della professione di guida turistica e accompagnatore turistico; 
32. Verifiche ispettive presso strutture ricettive; 
33. Rilascio nulla osta per istituzione Ufficio IAT; 
34. Albo Pro Loco; 
35. Affidamento servizi in attuazione di progetti interregionali; 
36. Irrogazione sanzioni amministrative per mancata trasmissione dati sui flussi turistici con sistema SPOT; 
37. Rilascio Parere in materia di Turismo Rurale; 

• Servizio Promozione e marketing territoriale: 
38. P.O. FESR FSE Puglia 2014/2020 Azione 6.8. Awiso pubblico Ospitalità; 
39. P.O. FESR FSE Puglia 2014/2020. Piano strategico del Turismo "Puglia 365" ex DGR 191 del 14.2.2017. 

Per la Sezione Economia della Cultura, sono stati coinvolti il dott. Mauro Paolo Bruno - Dirigente di Sezione e Dirigente ad 
interim per il Servizio Arti e cultura, il dott. Andrea Zotti - Dirigente ad interim del Servizio Promozione e sviluppo delle 
economie rurali ed il dott. Livio Anglani - Dirigente del Servizio Cinema e Spettacolo. 

I Procedimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Sezione Economia della cultura: 
40. P.O. FESR-Affidamento di servizi diretti ad enti in co-housing; 
41. P.O. FESR-Affidamento di servizi tramite awiso pubblico; 
42. P.O. FESR-Concessione di contributi finanziari "de minimis"; 
43. P.O. FESR -Liquidazione interventi finanziari; 
44. FSC 2007 -2013 Liquidazione di interventi finanziari; 
45. FSC 2007-2013 concessioni di contributo finanziari - regime di aiuti - tramite awiso pubblico; 

45 Nel corso delle attività è emerso che per I Servizi Infrastrutture Turistiche e MICE - Meeting Incentive Congress Events 
non vi sono procedimenti attivi alla data di analisi. 
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FSC-Affidamento diretto ad enti strumentali della Regione; 
47. P.O. FESR concessione aiuti; 
48. FSC 2014-2020 Area di intervento Turismo, Cultura e Risorse Naturali Concessione contributi attività 

Spettacolo e Cultura Anno 2016; 
49. Patto per la Puglia - FSC 2014-2020 Progetti triennali relativi alle attività di Spettacolo dal vivo e alle 

Residenze artistiche; 
so. Patto per la Puglia - FSC 2014-2020 Progetti triennali relativi alle Attività culturali; 

• Servizio Arti e cultura: 
51. Contributi per le attività culturali - concessione; 
52. Contributi per le attività culturali- liquidazione; 
53. Parere per l'apertura delle sale cinematografiche; 
54. Assegnazione Interventi finanziari per attività di spettacolo; 
55. Interventi finanziari per attività di spettacolo - Liquidazione; 
56. Concessione patrocinio gratuito in materia di cultura e spettacolo; 
57. Albo Regionale dello Spettacolo; 
58. Approvazione piano annuale delle attività dello Spettacolo ammesse al finanziamento; 
59. Liquidazione quote di adesione e contributi straordinari; 
60. Assegnazione finanziamenti per Matera Capitale della Cultura 2019; 
61. Programma straordinario dello Spettacolo anno 2017; 
62. Gestione Mediateca/Digitai Library. 

b. Il Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 

Per il Dipartimento Mobilità, qualità urbana, operè pubbliche, ecologia e paesaggio, il cui Direttore è l'ing. Barbara 
Valenzano, sono stati valutati 224 procedimenti. 

Nello specifico, l'attività di valutazione per la Sezione Politiche abitative, ha visto coinvolte l'ing. Luigia Brizzi - Dirigente di 
Sezione e la dott.ssa G. Labate - Dirigente ad interim del Servizio Edilizia sociale e osservatorio della condizione abitativa. 

I Procedimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Sezione Politiche abitative: 
1. Implementazione dei dati dell'Osservatorio regionale sulla condizione abitativa per la conoscenza del 

fabbisogno di ERP; 
2. Concessione ed erogazione fondi ai Comuni per la realizzazione dei Contratti di Quartiere Il per il recupero e 

la nuova costruzione di ERP e relative urbanizzazioni; 
3. Localizzazione, con i proventi della vendita di alloggi ERP, degli interventi di recupero del patrimonio edilizio 

delle ARCA e dei Comuni; 
4. Concessione ed erogazione fondi ai Comuni e alle ARCA per il recupero e l'efficientamento energetico di 

edifici di ERP in attuazione di programmi regionali e statali; 
5. Concessione ed erogazione fondi ai Comuni per la realizzazione dei PRUACS - Programmi di Riqualificazione 

Urbana per Alloggi a Canone Sostenibile; 
6. Concessione ed erogazione fondi ai Comuni ed alle ARCA per la realizzazione del PNEA - Piano Nazionale di 

Edilizia Abitativa; 
7. Concessione ed erogazione fondi ai Comuni per la realizzazione di opere di urbanizzazione negli 

insediamenti di Edilizia Residenziale Pubblica di cui alla L. 167 /62; 
8. Concessione ed erogazione dei fondi ai Comuni per opere di urbanizzazione dei P.I.R.P. - Programmi 

Integrati di Riqualificazione delle Periferie; 
9. Autorizzazione dal punto di vista finanziario di perizie suppletive, utilizzo di economie e concessione di 

maggiori oneri per finanziamenti integrativi relativi a programmi edilizi di interventi di ERP da parte dei 
Comuni e delle ARCA; 

10. Implementazione del progetto PUSH per la standardizzazione e la regolamentazione delle atti:!(,it~d_~lj_à0~ 
sezione politiche abitative attraverso una piattaforma Web di interazione con gli utenti e i partne1if: · ~. ~ ,;--,, 
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Concessione ed erogazione fondi a Comuni ed ARCA per la realizzazione di programmi semplici per il 
recupero e la nuova costruzione di ERP e relative urbanizzazioni; 

12. Procedura negoziata con le ARCA per il finanziamento di interventi integrati di efflcientamento energetico e 
di verifica strutturale degli edifici di ERP a valere sugli assi IV e IX del PO FESR 2014-2020; 

13. Concessione ed erogazione fondi ad ARCA e Comuni per programmi complessi (PII, PRU e residenze PIRP) 
finalizzati alla realizzazione di interventi di nuove costruzione e recupero edilizio di ERP; 

14. Localizzazione ed erogazione contributi al Comuni per il sostegno ai canoni di locazione ed alla morosità 
incolpevole; 

• Servizio Edilizia sociale e osservatorio condizione abitativa: 
15. Riconoscimento debiti fuori bilancio derivanti da sentenze passate in giudicato; 
16. Recupero crediti regionali nei confronti di Comuni, cooperative, imprese e privati in materia di ERP; 
17. Aggiornamento elenco Revisori legali; 
18. Revoca contributi erogati per occupazione illegittima di alloggi di edilizia residenziale pubblica agevolata; 
19. Concessione ed erogazione contributi in conto capitale a privati per il recupero di alloggi da dare in 

locazione o prima casa. Fondi regionali; 
20. Concessione ed erogazione contributi in conto capitale a cooperative ed imprese per la costruzione e/o 

recupero alloggi ERP; 
21. Concessione ed erogazioni contributi in conto capitale ai sensi della L. n. 21/2001 di cui al piano operativo 

regionale per la realizzazione di abitazioni da dare in locazione; 
22. Concessione ed erogazione contributi in conto capitale ai sensi della L. n. 179/92 per la costruzione e/o 

recupero a comuni, cooperative, imprese e privati per alloggi di edilizia residenziale pubblica agevolata; 
23. Autorizzazione ai piani di vendita degli alloggi ERP di Comuni e ARCA in favore degli assegnatari; 
24. Concessione ed erogazione contributi nell'ambito del programma P.I.R.P. per il recupero di alloggi da parte 

di privati in centro storico; 
25. Concessione in proprietà del patrimonio edilizio realizzato da Cooperative edilizie a proprietà indivisa, non 

autorizzata dalla Regione Puglia; 
26. Nomina Commissioni alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica; 
27. Monitoraggio pubblicazione Bandi comunali per assegnazione alloggi ed eventuale attivazione poteri 

sostitutivi; 
28. Nomina organi ARCA (Amministratore Unico e Collegio dei sindaci); 
29. Trasformazione delle cooperative edilizie da proprietà indivisa a proprietà individuale; 
30. Rilascio certificazioni attestanti il possesso dei requisiti soggettivi richiesti con leggi sull'edilizia residenziale 

pubblica in capo ai soci di cooperative edilizie, acquirenti di imprese e privati. 

Per la Sezione Mobilità sostenibile e vigilanza del trasporto pubblico locale è stata coinvolta l'ing. Irene di Tria - Dirigente 
di Sezione. 

I procedimenti valutati sono i seguenti: 

31. Visite ispettive sui servizi di TPRL ai sensi della LR 18/2002 e dei contratti di servizio; 
32. Visite ispettive e relative comminazione di sanzioni alle imprese esercenti servizi di TPRL ai sensi della LR 

18/2002 e dei contratti di servizio; 
33. Predisposizione di determinazioni di impegno e liquidazione contributi per la mobilità ciclistica assegnati ai 

beneficiari previa istruttoria della documentazione richiesta; 
34. Predisposizione di determinazioni di impegno e liquidazione contributi 

istruttoria della documentazione richiesta; 
35. Approvazione bandi per erogazione di contributi per la promozione della mobilità sostenibile; 
36. Promozione della sicurezza stradale; 
37. Proposte di deliberazione di variazioni di bilancio; 
38. Proposte di variazioni - bilancio di assestamento; 
39. Proposte di bilancio di previsione; 
40. Gestione dei contributi di sorveglianza; 
41. Gestione delle attività inerenti il personale (permessi Legge 104/92, buoni pasto, prese in servizio ecc.); 
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Istruttoria e predisposizione di determinazioni di impegno e liquidazione di contributi per la promozione 
della mobilità sostenibile; 

43, Attività relativa alla indizione di bandi/awisi/procedure concertative relativi a selezione di progetti a valere 
su fonti di finanziamento nazionali; 

44. Monitoraggio dell'avanzamento progetti dei programmi del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale (1-11-111-
JV e V Programma); 

45. Elaborazione convenzioni dei programmi del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale (1-11-111-IV e V 
Programma); 

46. Predisposizione di protocollo d'intesa e deliberazione di approvazione; 
47. Determinazione di aggiudicazione previa attivazione fase dei controlli; 
48. Predisposizione di deliberazioni/determinazioni relative all'attuazione di progetti regionali; 
49. Ammissione a finanziamento degli interventi a valere sull'Azione 4.4. del POR Puglia 2014-2020; 
50. Attività relativa alla Procedura negoziata (indizione e svolgimento dei tavoli tecnici) prevista nei bandi/awisi 

a valere sull'Azione 4.4 del POR Puglia 2014-2020; 
51. Attività relativa alla indizione dei bandi/awisi e relativa selezione delle candidature a valere sull'Azione 4.4 

del POR Puglia 2014-2020; 
52. Attività legata all'acquisizione dei pareri (Autorità Ambientale, Pari Opportunità, Partenariato ecc.} relativi 

ai bandi/awisi a valere sull'Azione 4.4 del POR Puglia 2014-2020; 
53. Liquidazione anticipazione, acconti e saldo del finanziamento concesso a favore degli interventi nell'ambito 

dell'Azione 4.4. del POR Puglia 2014-2020; 
54. Programmazione mensile di visite ispettive sui servizi di trasporto pubblico locale di competenza regionale; 
55. Gestione di progetti a valere su risorse comunitarie - atto di impegno contabile, liquidazione di ilcconti e 

saldo; 
56. Gestione.di progetti a valere su risorse comunitarie - assunzione di impegno contabile di spesa; 
57. Predisposizione atti di gara e adozione per affidamento di servizi e/o fornitura di beni a valere su risorse 

comunitarie nell'ambito di progetti europei e su risorse di bilancio ilutonomo; 
58. Verifiche amministrative presso le imprese esercenti servizi di TPRL e comminazione sanzioni ai sensi della 

LR 18/2002 e dei contratti di servizio; 
59. Approvazione graduatoria e assegnazione contributi per la realizzazione di interventi nel settore della 

sicurezza stradale; 
60. Approvazione dello schema di convenzione con il Ministero per definizione criteri per l'assegnazione dei 

contributi per la realizzazione di interventi nel settore della sicurezza stradale. 

Per la Sezione Trasporto Pubblico Locale e grandi progetti è stato coinvolto l'ing. Enrico Cilmpanile - Dirigente di Sezione 
e Dirigente ad interim del Servizio Contratti di Servizio e TPL. 

I procedimenti valutati sono i seguenti: 

• Sezione Trasporto Pubblico Locale e grandi progetti: 
61. Approvazione dei progetti infrastrutturali nel settore della logistica; 
62. Approvazione di deroghe alle distanze; 
63. Ammissione a finanziamento progetti relativi ad investimenti sulla rete ferroviaria; 
64. Candidatura di progetti finanziati da Programmi di Cooperazione Territoriale 2007 /2013; 

Gestione ed erogazioni risorse relative a progetti nel settore della logistica; 
Pianificazione e programmazione infrastrutture nel settore della logistica; 

65. 

66. 
67. Gestione ed erogazioni risorse relative a Progetti finanziati da Progrilmmi di Cooperazione,;r:imiir · e 

/;;~"'-- O, 

68. 

69. 
70. 

71. 

72. 

!~~;~:o;:~umento integrativo della carta di circolazione degli autobus; ~«- ~ -";,.,,. 
Rilascio nulla osta all'alienazione di bus di linea; ~ · 
Rilascio nulla osta all'uso promiscuo di bus di linea; !t· 
Rilascio nulla osta per l'immissione in servizio pubblico di linea; 0->'s ,fl,~~-......_., 
Sottoscrizione contratto relativo a progetti finanziati da Programmi di Cooperazione Territoriale 2007/2013; 

73. Rilascio nulla osta per attraversamenti ferroviari; 
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Gestione ed erogazioni risorse progetti relativi ad investimenti sulla rete ferroviaria; 
75. Ammissione a finanziamento progetti finanziati con PO FESR 2014/2020 - az. 7.4 (interventi per la 

competitività del sistema portuale ed interportuale); 
76. Gestione ed erogazioni risorse relative a progetti finanziati con PO FESR 2014/2020 - az. 7.4 (interventi per 

la competitività del sistema portuale ed interportuale); 

• Servizio Contratto di servizio e TPL: 
77. Approvazione di disposizioni interne emanate dal direttore d'esercizio; 
78. Trasferimento agli EE.LL. trimestralità per servizi di TPL 
79. Trasferimento risorse agli EE.LL. per acquisto mezzi; 
80. Erogazione trimestralità alle aziende di trasporto pubblico locale su ferro in relazione ai corrispettivi di 

eserciiio; 
81. Erogazione trimestralità alle aziende di trasporto pubblico locale su gomma in relazione ai corrispettivi di 

esercizio. 

Per la Sezione Infrastrutture per la Mobilità è stata coinvolta l'lng. Francesca Pace - Dirigente di Sezione. 

I procedimenti valutati sono i seguenti: 

82, Programmazione degli interventi infrastrutturali in coerenza con il PGT; 
83. Aggiornamento del Piano Regionale dei Trasporti e redazione dei relativi Piani Attuativi; 
84. Predisposizione dei documenti tecnico,amministrativi necessari per l'approvazione del Piano Regionale dei 

Trasporti e dei relativi Piani Attuativi; 
85. Monitoraggio dei Piani attuativi del PRT; 
86. Formulazione di pareri di coerenza con il PRT di Piani e progetti nell'ambito delle procedure di VIA o di VAS; 
87. Promozione della redazione dei Piani del Traffico e della Mobilità sostenibile degli enti locali e verifica della 

coerenza programmatica degli stessi rispetto al PRT; 
88. Realizzazione di attività d'indirizzo e d'orientamento programmatico, pianificatori.o e progettuale nei 

confronti degli Enti Locali; 
89. Istruttoria e rilascio autorizzazioni e nulla osta in materia di sicurezza connessi al D.P.R. 753/1980; 
90. Gestione dei beni del demanio ferroviario; 
91. Sviluppo dei quadri di conoscenza del territorio e del sistema infrastrutturale (SIT) regionale; 
92. Selezione degli interventi infrastrutturali da finanziare con risorse comunitarie del Programma Operativo 

FESR 2014/2020; 
93. Gestione degli interventi infrastrutturali su risorse comunitarie del Programma Operativo FESR 2014/2020 

per gli aspetti economico/finanziari; 
94. Monitoraggio, anche attraverso verifiche e controlli, dell'avanzamento procedurale e finanziario degli 

interventi a valere su risorse comunitarie del Programma Operativo FESR 2014/2020; 
95. Gestione e monitoraggio della realizzazione di interventi infrastrutturali (strade, ferrovie, trasporto urbano 

e metropolitano, messa in sicurezza strade e ferrovie, rinnovo materiale del TPL) a valere su fondi statali 
(Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020) anche per gli aspetti amministrativo/finanziari; 

96. Redazione di relazioni tecnico-giuridiche relative alla gestione del contenzioso a supporto del Dipartimento 
e dell'Awocatura per le materie di propria competenza; 

97. Programmazione degli investimenti per lo sviluppo degli Aeroporti regionali in concerto con Aeroporti di 
Puglia; 

98. Gestione degli interventi della rete elìportuale pugliese; 
99. Gestione degli interventi afferenti alla strategia delle Aree Interne; 

100. Gestione deglì interventi infrastrutturali da realizzarsi nell'ambito delle Fiere su risorse statali per gli aspetti 
economico/finanziari. 

Per la Sezione Vigilanza ambientale è stata coinvolta la dott.ssa Maria Antonietta lannarelli - Dirigente di Sezione. In 
considerazione dell'assenza di Procedimenti amministrativi sulla piattaforma Sistema Puglia per questa Sezion;•~~,·;sw.·o_, , 
ritenut~ opportuno valutare il seguente procedimento/ processo caratterizzante l'operatività della Sezione: ~ 0r<; ,,.- •-.. \.• . 

· 95 . 3' • • ...-:- )"'~ o::: ;;i'J,J 
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Vigilanza ambientale. 

Per la Sezione Autorizzazioni Ambientali è stata coinvolta la dott.ssa Antonietta Riccio - Dirigente di Sezione e Dirigente 
ad interim del Servizio VIA/VINCA ed il dott. Giuseppe Maestri- Dirigente ad interim del Servizio AIA/RIR. 

I procedimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Servizio VIA/VINCA: 
102. Verifica a Campione per la verifica di sussistenza delle condizioni di esclusione ex art.7 R.R. 18/2013; 
103. Valutazione di Impatto Ambientale "Ministeriale"; 
104. Valutazione di Impatto Ambientale; 
105. Valutazione di Incidenza Ambientale; 
106. Valutazione di Incidenza Ambientale Endoprocedimentale V.A.S. o verifica di assoggettabilità a V.A.S.; 
107. Verifiche di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica; 
108. Verifiche di assoggettabilità a valutazione di Impatto Ambientale; · 
109. Spostamento Ulivi Monumentali; 
110. Autorizzazione unica ai sensi del DPR 327 /2001, della DGR 2006/2011 per la realizzazione delle 

infrastrutture lineari non facenti parte di dette reti nazionali; 
111. Accreditamento al Sistema Regionale ln.F.E.A.; 
112. Prowedimento Unico Regionale; 

• Servizio AIA/RIR: 
113. Piano Regionale Triennale e Programma Regionale Annuale delle "Ispezioni" presso gli stabilimenti a rischio 

di incidente rilevante di "soglia inferiore" -Art.27 D.Lgs. 105/2015; 
114. Procedimento di "Autorizzazione Integrata Ambientale" - Titolo lii bis Parte Il D.Lgs.152/2006 e s.m.i.; 
115. Prescrizioni impartite al Gestore dell'impianto, a seguito del "Rapporto Finale di Ispezione" di ARPA Puglia 

conseguente alla visita ispettiva svolta ai sensi dell'art. 25 del D.Lgs. 334/99; 
116. Inventario degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante (artt. 6 e 7 D.Lgs. 334/99) - Art. 5 c.3 D.Lgs. 

105/2015 Presa d'atto. 

Per la Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio sono state coinvolte l'ing. Barbara Loconsole - Dirigente di Sezione, 
l'arch. Maria Raffaella Lamacchia - Dirigente ad interim per il Servizio Osservatorio e pianificazione paesaggistica e l'ing. 
Caterina Dibitonto - Dirigente ad interim del Servizio Parchi e tutela della biodiversità. 

I pro~edimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio: 
117. Liquidazione acconti e saldo dei contributi per attività di sperimentazione dei Progetti Territori.ali per il 

Paesaggio Regionale del PPTR in attuazione del nuovo piano paesaggistico; 
118. Liquidazione acconti e saldo del finanziamento concesso a favore degli interventi previsti nell'Accordo di 

Programma Quadro - Settore aree urbane - città con il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione 
Economica e il Ministero per le Infrastrutture e i Trasporti (Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007 -
2013); 

119. Recupero delle somme non utilizzate dai Beneficiari per gli interventi finanziati (APQ - Settore Aree urbane-
Città; Linee 4.4, 7.1 e 7.2 del PO FESR 2007-2013 e PAC; 

120. Attuazione del Rremio Apulia; 
121. Assegnazione degli incentivi per i concorsi di progettazione e supporto ai Comuni; 
122. Liquidazione acconti e saldo del finanziamento concesso a favore degli interventi previsti nell'ambito delle 

Linee 4.4, 7.1 e 7.2 del PO FESR 2007-2013 e PAC; 
123. Predisposizione bandi/awisi per la richiesta dei pareri (Autorità Ambientale, Pari Opportunità, Partenariato 

ecc .. ) relativi ai bandi/awisi a valere sulle Azioni 6.5 e 6.6 del POR Puglia 2014-2020; 
124. Indizione dei bandi/awisi e relativa selezione delle candidature a valere sulle Azioni 6.5 e 6.6 del POR Puglia 

2014-2020; 
125. Procedura negoziata (indizione e svolgimento dei tavoli tecnici) prevista nei bandi/awisi a v l{Ì.~WÌ~\~ . 

Azioni 6.5 e 6.6 del POR Puglia 2014-2020; 0«; , :~ <ç_. 
96 



12894 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                 

Ammissione a finanziamento degli interventi a valere sulle Azioni 6.5 e 6.6 del POR Puglia 2014-2020; 
127. Liquidazione anticipazione, acconti e saldo del finanziamento concesso a favore degli interventi nell'ambito 

delle Azioni 6.5 e 6.6 del POR Puglia 2014-2020; 

• Servizio Parchi e tutela della biodiversità: 
128. Liquidazione contributo regionale per la gestione delle aree protette regionali; 
129. Adozione dei Piani di Gestio_ne dei Siti Natura 2000 e delle misure di conservazione per i Siti della Rete 

Natura 2000; 
130. Approvazione dei Piani di Gestione dei Siti Natura 2000 e delle misure di conservazione per i Siti della Rete 

Natura 2000; 
131. Approvazione Piano del Parco delle aree naturali protette regionali, del Piano Pluriennale socio-economico 

e del Regolamento; 
132. Adozione del Piano del Parco delle aree naturali protette nazionali e Piano Pluriennale socio-economico; 
133. Approvazione del Piano del Parco relativamente alle aree naturali protette nazionali e Piano Pluriennale 

socio-economico; 
134. Individuazione dei Siti Rete Natura 2000 (SIC, ZPS); 
135. Rilascio dell'Intesa per l'istituzione delle Zone Speciali di Conservazione; 

• Servizio Osservatorio e pianificazione paesaggistica: 
136. Adeguamento degli strumenti urbanistici al P.U.T.T.; 
137. Parere paesaggistico ex art 5.03 delle NTA de! PUTT/P; 
138. Dichiarazione di notevole interesse pubblico ex art 138 del D.Lgs. 42/2004; 
139. Delega ai comuni delle funzioni in materia di autorizzazioni paesaggistiche; 
140. Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell'art. 167 del D. Lgs n.42/2004; 
141. Parere nell'ambito dell'Attestazione di Compatibilità dei Piani Urbanistici Comunali (PUG), ex art. 96.1.b 

delle NTA del PPTR; 
142. Parere nell'ambito di Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale; 
143. Parere nell'ambito del procedimento di Rilascio Autorizzazione Unica D. Lgs 387 /2003 per la Realizzazione 

ed esercizio impianto FER; 
144. Parere nell'ambito di C.d.S. di cui al DPR n.509/1997 - procedimento di concessione di beni del demanio 

marittimo per la realizzazione di strutture dedicate alla nautica da diporto; 
145. Parere nell'ambito della C.d.S. di cui all'art. 147 del D. Lgs n.42 del 22/01/2004; 
146. Parere ex art.95.1.d delle NTA del PPTR su strumenti attuativi anche nell'ambito della procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica; 
147. Parere in Autorizzazione unica ai sensi del DPR 327/2001, della DGR 2006/2011 per la realizzazione delle 

infrastrutture lineari non facenti parte di dette reti nazionali e in procedimento di cui all'art. 1 - sexies del 
D.L. n. 239 del 29.08.2003; 

148. Rilascio dell'Autorizzazione Paesaggistica ex art 146 del D. lgs 42/2004 e art. 90 delle NTA del PPTR; 
149. Rilascio dell'Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ex art. 91 delle NTA del PPTR; 
150. Rilascio dell'Autorizzazione Paesaggistica o dell'Accertamento di Compatibilità Paesaggistica in deroga al 

PPTR per opere pubbliche o di pubblica utilità ex art. 95 delle NTA del PPTR; 
151. Rilascio del Parere di compatibilità paesaggistica ex art.96.1.c delle NTA del PPTR; 
152. Procedimento di rettifica degli elaborati del PPTR ex art. 104 delle NT A del PPTR; 
153. Valutazione di conformità al PPTR dei Piani adeguati al PUTT/P, ex art. 100 delle NTA del PPTR; 
154. Adeguamento al PPTR dei piani urbanistici generali e territoriali comunali e provinciali e loro varianti, ex art. 

96.1.a e art. 97 delle NTA del PPTR; 
155. Autorizzazione Paesaggistica semplificata ex DPR 31/2017; 
156. Aggiornamento del PPTR ai sensi dell'art. 2 comma 8 LR. 20/2009. 

Per la Sezione Urbanistica sono stati coinvolti l'ing. Antonio Pulli - Dirigente ad interim di Sezione, la dott.ssa Giovanna 
Labate - Dirigente per il Servizio Osservatorio e abusivismo usi civici, l'arch. Vincenzo Lasorella - Dirigente del Servizio 
Strumentazione urbanistica. Mentre per il Servizio Riqualificazione urbana e programmazione negoziata l'atti~,tf~-o,~ 
corso poiché la Dirigente è stata nelle more sostituita. J-, .,;::-, -;, , 
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Procedimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Servizio Osservatorio Abusivismo e usi civici: 
157. Certificazione sulla sussistenza degli usi civici; 
158. Rettifica degli atti relativi alle verifiche demaniali; 
159. Svincolo somme derivanti da affrancazione e/o alienazione terreni gravati da uso civico; 
160. Sdemanializzazione e/o alienazione terreni gravati da uso civico; 
161. Sistemazione·demaniale (legittimazione, quotizzazione); 
162. Reintegra terre civiche abusivamente occupate; 
163. Intervento sostitutivo regionale nell'esecuzione di prowedimenti repressivi di abusi edilizi; 
164. Applicazione indennità pecuniaria per opere abusive in zone sottoposte a vincolo paesaggistico; 
165. Assegnazione contributi per la formazione di strumenti urbanistici comunali; 

• Servizio Strumentazione urbanistica: 
166. Variante P.R.G. - piano regolatore generale e approvazione; 
167. Variante P.D.F. - programmi di fabbricazione e approvazione; 
168. PUG - piani urbanistici generali o varianti strutturali PUG attestazione di compatibilità; 
169. PUG - superamento non compatibilità; 
170. Varianti P.R.G. e P.D.F. per aree per insediamenti produttivi attestazione di compatibilità. 

Per la Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche sono stati coinvolti l'ing. Giuseppe Scannicchiò - Dirigente di Sezione, l'ing. Pierluigi 

Lolacono - Dirigente del Servizio Attività estrattive, l'ing. Sergio De Feudis - Dirigente del Servizio Bonifiche' e 

pianificazione ed il dott. Giuseppe Pastore - Dirigente ad interim del Servizio Gestione dei rifiuti. 

I procedimenti valutati sono i seguenti: 

• Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche: 
171. Ammissione a finanziamento a seguito di bandi/avvisi; 
172. Accordi di Programma, aree rientranti nei SJN del territorio regionale; 

• Servizio Attività estrattive: 
173. Coltivazione di cava -Ampliamento/Riattivazione; 
174. Coltivazione di cava - Proroga; 
175. Ccltivazione di cava -Apertura; 
176. Coltivazione di cava -Autorizzazione uso terre e rocce da scavo; 
177. Coltivazione acque minerali e termali - Proroga; 

178. Statistica acque minerali e termali e diritto annuo per !a ricerca e coltivazione delle acque minerali e 
termali; 

179. Statistica mineraria e tariffa sulle attività estrattive; 
180. Coltivazione acque minerali e termali - Cessazione; 
181. Coltivazione acque minerali e termali - Sospensione/Decadenza; 
182. Coltivazione acque minerali e termali -Trasferimento; 
183. Coltivazione acque minerali e termali-Ampliamento; 
184. Coltivazione acque minerali e termali - Rinnovo; 
185. Coltivazione acque minerali e termali - Ricerca; 
186. Coltivazione acque minerali e termali-Apertura; 
187. Coltivazione di cava - Ricerca Mineraria; 
188. Coltivazione di cava - Sospensione; 
189, Coltivazione di cava - Cessazione; 
190. Coltivazione di cava - Trasferimento/Subentro; 
191. Coltivazione di cava - Rinnovo; 
192, Rilasci Ordine Servizio Esplosivo (OSE); 

• Servizio Bonifiche e pianificazione: 
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Autorizzazione del Piano di Caratterizzazione ai sensi dell'art. 242, comma 3, del Decreto legislativo 
n.152/2006; 

194. Approvazione Documento di analisi di rischio ai sensi dell'art. 242, comma 4, del Decreto legislativo 
n.152/2006; 

195. Accordo di Programma ai sensi dell'art. 246, del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
196. Approvazione Progetto di Bonifica / Progetto di Messa in sicurezza operativa / Progetto di messa in 

sicurezza permanente ai sensi dell'art. 242, comma 7, del Decreto legislativo n. 152/2006; 
197. Procedimento semplificato di Bonifica e approvazione Piano di Caratterizzazione a intervento ultimato, ai 

sensi dell'art. 242-bis, commi 2 e 3, del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

• Servizio Gestione dei rifiuti: 
198. Istruttoria preordinata all'approvazione del Piano di gestione dei rifiuti e residui del càrico provenienti da 

navi in transito nei porti gestiti da Ile Autorità marittime; 
199. Istruttoria per prowedimenti extra ordinem ex art. 191 del D.Lgs. 152/2005 e ss.mm.ii.; 
200. Pareri endoprocedimentali nell'ambito delle procedure provinciali o regionali per il rilascio di V.I.A.; 
201. Ecotassa - determinazione. 

Per la Sezione Lavori pubblici sono stati coinvolti l'ing. Antonio Pulli - Dirigente di Sezione e Dirigente ad interim per il 
Servizio Autorità idraulica ed il dott. Raffaele Landinetti- Dirigente per la Sezione Gestione opere pubbliche. 

I procedimenti valutati sono stati i seguenti46 : 

• Sezione Lavori pubblici: 
202. Appalti e contratti per forniture di servizi e per I' affidamento di lavori di diretta competenza regionale -

individuazione del beneficiario mediante procedura negoziata, procedura ristretta, procedura aperta; 
203. Autorizzazioni in sanatoria di progetti di variante per costruzioni in zona sismica; 
204. Concessione aree del Demanio Idrico; 
205. Ordinanza per l'adeguamento delle opere eseguite in violazione della normativa in materia di costruzioni in 

zone sismiche mediante l'esecuzione di modifiche idonee a renderle conformi alle medesime norme; 
206. Pareri per approvazione progetti di opere idrauliche; 
207. Parere di compatibilità in ordine alle previsioni degli strumenti urbanistici generali e particolareggiati e delle 

lottizzazioni con le condizioni geomorfologiche del territorio; 
208. Concessione di contributi e finanziamenti, per la realizzazione di interventi in materia di manutenzione dei 

canali e corsi d'acqua alle amministrazioni comunali competenti, a valere su regionali, previa verifica della 
documentazione richiesta ed eventuale sottoscrizione di apposito disciplinare o convenzione; 

209. Programmazione e concessione di contributi e finanziamenti, mediante bandi e awisi pubblici owero 
l)lediante procedura negoziale, per la realizzazione di interventi in materia di opere pubbliche e di pubblico 
interesse a valere su risorse comunitarie, statali e regionali, previa verifica della documentazione richiesta 
ed eventuale sottoscrizione di apposito disciplinare o convenzione; 

• Servizio Gestione opere pubbliche: 
210. Procedimento espropriativo; 
211. Programmazione della realizzazione di opere pubbliche o di pubblico interesse, tramite finanziamento ai 

soggetti beneficiari (P.A. titolari della funzione amministrativa o soggetti privati): reperimento delle risorse 
finanziarie, appostamento nel bilancio regionale, predisposizione dei bandi o scelta della procedura 
negoziale, variazioni di bilancio; 

212. Concessione di contributi e finanziamenti, mediante bandi e awisi pubblici ovvero mediante procedura 
negoziale, per la realizzazione di interventi in materia di opere pubbliche e di pubblico interesse a valere su 

46 Con particolare riferimento a tali procedimenti si segnala che: 
- il procedimento n. 202 è presente anche per il Servizio Datore di lavoro 
- i procedimenti n. 204, 205, 207, 208 sono presenti anche per il Servizio Autorità Idrica 
- il procedimento n. 209 è presente anche per il Servizio Gestione opere pubbliche 
- i procedimenti n. 211, 212, 213, 214, 215, 216 e 217 sono presenti anche per la Sezione Lavori Pubblici. 
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comunitarie, previa verifica della documentazione richiesta ed eventuale sottoscrizione di apposito 
disciplinare o convenzione; 

213. Concessione di contributi e finanziamenti, mediante bandi e avvisi pubblici ovvero mediante procedura 
negoziale, per la realizzazione di interventi in materia di opere pubbliche e di pubblico interesse a valere su 
risorse statali previa verifica della documentazione richiesta ed eventuale sottoscrizione di apposito 
disciplinare o convenzione; 

214. Concessione di contributi e finanziamenti, mediante bandi e avvisi pubblici ovvero mediante procedura 
negoziale, per la realizzazione di interventi in materia di opere pubbliche e di pubblico interesse a valere su 
risorse regionali, previa verifica della documentazione richiesta ed eventuale sottoscrizione di apposito 
disciplinare o convenzione; 

215. Liquidazione delle anticipazioni e dei saldi sui finanziamenti concessi, previa verifica della documentazione 
trasmess·a dai beneficiari; 

216. Gestione del contenzioso di competenza della Sezione, rapporti con l'Avvocatura regionale; 
217. Riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da prowedimenti giurisdizionali esecutivi. 

Per la Sezione Difesa del suolo e rischio sismico sono stati coinvolti il dott. Giuseppe Formisano - Dirigente di Sezione, il 
dott. Giuseppe Pastore- Dirigente del Servizio Difesa del suolo e l'ing. Canio Sileo - Dirigente del Servizio Sismico. 

I procedimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Sezione Difesa del suolo e rischio sismico: 
218. Istruttoria tecnica dei progetti di interventi di difesa del suolo e inserimento nella banca dati ReNDiS del 

MATTM; 
219. Programmazione e finanziamento di interventi per la prevenzione delle frane, la sistemazione dei versanti, 

la cura e l'efficienza del reticolo idrografico, la protezione delle coste dal degrado e dai processi erosivi; 
220. Liquidazione degli stati di avanzamento lavori relativi ad interventi di difesa del suolo o di riduzione del 

rischio sismico finanziati; 
221. Procedure selettive interne per il conferimento degli incarichi di P.O., A.P. e R. di Sub-Az. incardinati nella 

Sezione; 

• Servizio Difesa del suolo: 
222. Conferenza programmatica per il rilascio di parere sul progetto di Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico 

(PAI); 
223. Trasferimento di risorse regionali per spese di funzionamento delle Autorità di Bacino competenti per 

territorio; 

• Servizio sismico: 
224. Concessione di contributi per interventi di prevenzione del rischio sismico su edifici pubblici di interesse 

strategico, su opere rilevanti e su edifici privati. 

1. I processi interessati 

Si riporta, nel seguito, l'indicazione di tutti i processi di cui si è valutato il grado di esposizione al rischio corruttivo. 

c. Il Dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 

Per il Dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, il cui Direttore è il dott. 
Giancarlo Ruscitti, sono stati valutati 58 processì. 

In.particolare, per la Sezione Strategie e governo dell'offerta, i Dirigenti coinvolti sono stati il dott. Giovanni Campobasso 
- Dirigente di Sezione, il dott. Mauro Nicastro - Dirigente del Servizio Accreditamenti e qualità, il dott. Giuseppe Lella -
Dirigente del Servizio Strategie e governo dell'assistenza territoriale e la dott.ssa Rossella Caccavo - Dirigente del Servizio 
Rapporti istituzionali e capitale umano SSR. · 
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processi valutati sono stati i seguenti: 

• Servizio Accreditamenti e qualità: 
1. Verifica di compatibilità; 
2. Proroga parere di compatibilità; 
3. Autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria e socio-sanitaria; 
4. Trasferimento di titolarità dell'autorizzazione all'esercizio; 
5. Trasferimento definitivo strutture autorizzate; 
6. Accreditamento; 

7. Autorizzazione all'esercizio e accreditamento in unico procedimento; 
8. Trasferimento definitivo strutture accreditate; 

• Servizio Strategie e governo dell'assistenza territoriale: 

9. Predisposizione atti di legge e regolamenti in materia di offerta di assistenza sanitaria e socio-sanitaria 
territoriale in regime residenziale, semiresidenziale, ambulatoriale e domiciliare; 

10. Definizione criteri e modalità per la determinazione dei volumi di attività e tetti di spesa delle strutture 
sanitarie e socio-sanitarie territoriali che erogano prestazioni in regime residenziale, semiresidenziale, 
ambulatoriale e domiciliare; 

11. Programmazione e monitoraggio accordi contrattuali delle strutture sanitarie e sociosanitarie territoriali; 
12. Definizione delle tariffe per le strutture sanitarie e sociosanitarie territoriali; 
13. Programmazione della Rete dell'emergenza - u~genza integrata con le strutture ospedaliere; · 
14. Determinazione zone carenti di assistenza primaria e Pediatria a libera scelta; 
15. Gestione graduatorie MMG, PLS e specialisti ambulatoriali; 

16. Gestione Elenco regionale delle imprese che forniscono dispositivi protesici di cui all'allegato 1 al D.M. 
· 332/99; 

17. Assistenza alla disabilità ed erogazione dei relativi contributi (art. 27 L. 104/92; Art. 38 L.R. 26/06); 
18. Programmazione e controllo in materia di cure climatiche e termalismo; 
19. Programmazione delle risorse finanziarie in materia di investimenti sanitari ed acquisto tecnologie; 
20. Programmazione ed organizzazione offerta sanitaria territoriale pubblica; 
21. Erogazione contributo Metodo DOMAN; 

22. Accreditamento degli Enti di formazione abilitati ad erogare formazione per l'utilizzo dei dispositivi 
salvavita; 

• Servizio Rapporti istituzionali e capitale umano SSR: 

23. Formazione ed aggiornamento dell'Elenco regionale degli idonei alla nomina di Direttore generale delle 
Aziende ed Enti del SSR (ASL, 0AOU ed IRCCS); 

24. Nomina Direttori Generali delle A.S.L. del S.S.R.; 
25. Nomina Direttori Generali delle A.O.U. del S.S.R.; 
26. Nomina Direttori Generali degli IRCCS del S.S.R.; 

27. Procedimento di verifica di metà mandato per i Direttori Generali delle ASL ed AOU del S.S.R.; 
28. Aggiornamento degli Albi regionali degli idonei alla nomina di Direttore amministrativo e Direttore sanitario 

delle Aziende ed Enti del S.S.R.; 
29. Nomina Organo di Indirizzo A.O.U.; 
30. Nomina Direttore Generale A.Re.S.S. (L.R. 29/2017); 
31. Nomina Consiglio di Indirizzo e Verifica (C.1.V.) IRCCS; 

32. Istituzione Conferenza Permanente per la programmazione sanitaria e socio-sanitaria regionale; 
33. Procedimento di nomina degli organi di governo dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e 

Basilicata (IZSPB); 

34. Approvazione Regolamento Organizzazione e Funzionamento IRCCS pubblici; 
35. Approvazione Atti aziendali Aziende ed Enti S.S.R.; 

36. Determinazione degli obiettivi gestionali annuali attribuiti ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali 
ed Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R.; 
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Commissioni paritetiche Regione-Università; 
39. Protocolli d'Intesa Regione Università; 
40. Contratti di formazione specialistica aggiuntivi regionali; 
41. Rilevazione fabbisogno professioni sanitarie e medici specialisti; 
42. Costituzione Osservatorio Regionale Formazione medico-specialistica; 
43. Equivalenza dei titoli di studio dell'area sanitaria; 
44. Riconoscimento servizio sanitario prestato all'estero; 
45. Monitoraggio attività libero professionale intramuraria; 
46. Concorso per l'ammissione al Corso triennale di formazione specifica in Medidna Generale; 
47. Corso Triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale; 
48. Ammissione in sovrannumero al Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale; 
49. Designazione componente regionale nelle commissioni di concorso per personale dirigente del ruolo 

sanitario; 
50. Approvazione dotazioni organiche Aziende ed Enti del S.S.R.; 
51. Monitoraggio spesa del personale del S.S. R. 

Per la Sezione Amministrazione. finanza e controllo è stato coinvolto il dott. Benedetto Giovanni Pacifico - Dirigente di 
Sezione e Dirigente ad interim per i Servizi Monitoraggio e controllo di gestione e Gestione sanitaria accreditata. 

I processi valutati sono stati: 

52. Bilanci di esercizio Gestione Sanitaria Accentrata-ASL-A.O. IRCCS pubblici; 
53. Bilanci di previsione Gestione Sanitaria Accentrata - ASL - A.O. IRCCS pubblici; 
54. Saldi Finanziamenti Enti del SSR (Aziende Pubbliche); 
55. Trasferimenti spese di funzionamento ARPA (Agenzia Regionale Ambiente) ed ARES (Agenzia Regionale 

Sanità). Trasferimenti all'ARES spese PHT e progetti; 
56. Gestioni Liquidatorie ex UU.SS.LL.; 
57. DIEF annuali (Documento di Indirizzo Economico e Finanziario) approvati con Deliberazioni di Giunta 

Regionale. Parte Contabile; 
58. Trasferimento dei finanziamenti agli Enti del S.S.R. (Aziende Pubbliche). 

d. Il Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione 

Per il Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione, il cui Direttore è il dott. Angelosante 
Albanese, sono stati valutati 6 processi. 

In particolare, per la Sezione Personale e organizzazione; il Dirigente coinvolto è stato Il dott. Nicola Paladino in qual,ità di 
Dirigente di Sezione e Dirigente ad interim del Servizio Reclutamento e contrattazione. 

I processi valutati sono stati i seguenti: 

1. Procedure assunzionali D.Lgs. 165/2001; 
2. Procedure mobilità art. 30 D.Lgs. 165/2001; 
3. Comandi, distacchi e assegnazioni temporanee; 
4. Procedure interne di conferimento incarichi dirigenziali; 
5. Mobilità interna del personale; 
6. Richiesta assegnazione personale. 

2. Metodologia di valutazione applicata 

La valutazione dei processi / procedimenti è stata effettuata attraverso la compilazione del questionario previsto 
dall'Allegato 5 del Piano Nazionale Anticorruzione (riportato ali' Allegato 2 del presente documento). 

calcolato come prodotto fra: 

- la probabilità che si verifichi uno specifico evento di corruzione, 
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l'impatto conseguente all'awenimento dello stesso, 
owero: RischiDB= ProbabilitàB *lmpattoll. 

3.3.2 Valutazione dello Probabilità 

La probabilità è stata valutata attraverso la determinazione della media aritmetica dei valori attribuiti dai singoli Dirigenti 
a sei key variab/es, includenti una pluralità di elementi di natura sia oggettiva che soggettiva, owero: discrezionalità, 
rilevanza esterna, complessità del processo, va I ore economico, frazionabi!ità del processo e controlli. 

a) Valutazione dell'Impatto 

L'impatto è stato valutato calcolando le conseguenze che l'evento di corruzione determina sull'amministrazione e sugli 
stakeholdes attraverso l'analisi di quattro key variab/es afferenti a tale dimensione (impatto organizzativo, economico, 
reputazionale e sull'immagine). 

b) Valutazione del Rischia 

La valutazione del rischio è stata calcolata come prodotto tra Probabilità ed Impatto ed è stata rappresentata su una scala 
di 3 valori (Alto, Medio, Basso, Basso), così come specificato nella tabella di seguito riportata. 

Scaglioni (Jer la valutazione comple~siva del rischio 

Valutazione superiore a 10 

Valutazione compresa tra 5,5 e 9,99 (valori soglia inclusi) 

Valutazione compresa tra 1 e 5,4 (valori soglia inclusi) 

Valutazione 

Medio 

L'Ente, 
inoltre, 

nel Piano 
2018 

2020 ha 
voluto 

conferma 

re 
l'approccio che ha mosso il suo operato nella versione precedente dello stesso. Owero, considerare i 
procedimenti/processi con rating corruttivo "Basso" alla stregua di quelli con un rating "Medio". Tale scelta è mossa da 
una posizione di massima prudenza e si basa sulla presunzione che qualunque evento di natura corruttiva comporterebbe 
per la Regione Puglia un impatto significativo. 

3.3.3 Le valutazioni ottenute 

Nel seguito si presentano, in termini percentuali, le valutazioni afferenti all'esposizione al rischio corruttivo dei 
procedimenti/processi che sono statf oggetto della summenzionata attività. 

a) li Dipartimento Turismo, l'Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 

Per questo Dipartimento, il 73% dei procedimenti valutati risulta rientrare nel cluster di esposiziqne al rischio corruttivo 
"Basso". Al contrario, il restante 27% delle valutazioni rientra nello scaglione "Medio". 

In particolare, per le Sezioni: 

• Valorizzazione Territoriale. la totalità dei procedimenti valutati rientra nel segmento "Basso"; 
• Turismo. il 70% delle valutazioni rientra nel cluster di esposizione al rischio corruttivo "Basso" ed il restante 30% 

nel cluster "Medio"; 
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Economia della cultura. il 39% dei procedimenti valutati ha ottenuto uno score rientrante nel range "Basso". 
Mentre, le valutazioni dei restanti 61% procedimenti valutati ricadono nello scaglione successivo, owero quello 
"Medio". 

b} Il Dipartimenta Mobilità, qualità urbana, apere pubbliche, eca/agia e paesaggio 

Per il summenzionato Dipartimento, il 90% dei procedimenti è stato valutato come esposto ad un rischio corruttivo 
"Basso". Mentre il restante 10% ad un rischio "Medio". 

In particolare, per le Sezioni: 

• Autorizzazioni Ambientali. 1'80% vanta un'esposizione al rischio corruttiva valutata come "Bassa" ed un 
restante 10% come "Media"; 

• Ciclo rifiuti e bonifiche. il 90% dei procedimenti è stato valutato come esposto ad un rischio corruttivo 
"Basso" mentre il restante 10% ad un rischio "Medio"; 

• Infrastrutture per la mobilità, il 68% dei procedimenti valutati vanta un'esposizione al rischio corruttivo 
"Bassa". Al contrario per il restante 32% dei procedimenti si attesta su "Media"; 

• Lavori pubblici. 1'88% delle valutazioni dell'esposizione al rischio corruttivo dei procedimenti si attesta su 
"Basso". Il restante 12% è caratterizzata da un'esposizione al rischio corruttivo "Media"; 

• Difesa del suolo e rischio sismico, Mobilità sostenibile e vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, Politiche 
Abitative. Trasporto Pubblico Locale e grandi progetti, Tutela e valorizzazione del paesaggio. Urbanistica47 e 
Vigilanza ambientale, l'esposizione al rischio corruttivo è stata valutata come "Bassa" per la totalità dei 
procedimenti afferenti a queste Sezioni. 

e} Il Dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e della sport per tutti 
. . 

Per il succitato Dipartimento, il 95% dei processi valutati presenta un'esposizione al rischio corruttivo rientrante nel range 
"Basso". li restante 5% si attesta sul range "Medio". 

In particolare, per le Sezioni: 

• Strategie e governo dell'offerta. il 94% dei processi valutati si caratterizza per un'esposizione al rischio valutata 
come "Bassa" ed il restante 6% come "Media"; 

• Amministrazione, finanza e controllo, il rischio corruttivo per la totalità dei processi è stato valutato come 
"Basso". 

d} Il Dipartimento Risorse finanziarie e strumento/i, personale e organiuaziane 

Per questo Dipartimento, il 100% delle valutazioni del rischio corruttivo dei processi rientra nel cluster "Basso". 

47 Al netto dei procedimenti per il Servizio Riqualificazione urbana e programmazione negoziata (per le motivazioni di tale 
eccezionalità sì veda pag.16). 
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IV 

MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO 

4.1 Misure di carattere generale 

Nonostante gli esiti del risk-assessment sopra riportati conducano a ritenere un basso rischio corruzione corruttivo, in via 

precauzionale si confermano anche per l'anno 2018 le misure di carattere generale e trasversali a tutte le strutture 

amministrative a prescindere dalla valutazione dal grado di rischio effettivamente valutato. 

All'uopo si rammenta, come già evidenziato nella parte Il, in linea con gli indirizzi dell' ANAC, si è realizzato al fine di dotare 

di effettività le misure ivi previste, di realizzare uno stretto coordinamento tra il PTPC e il Piano della performance. Tale 

raccordo è stato concordato con l'OIV ed emerge nei documenti sopra richiamati (par. OIV). 

Si ribadisce quanto infatti già previsto nel Piano 2016 ossia che gli adempimenti richiesti ai Direttori di Dipartimento e ai 

Dirigenti per il monitoraggio, la partecipazione, la trasparenza e le altre misure di prevenzione ivi contemplate, 

unitamente al più generico dovere di collaborazione con il RPC, costituiscono elemento di valutazione nel raggiungimento 

degli obiettivi o addirittura obiettivi stessi di natura sia organizzativa che individua le da perseguire. 

Si ritiene dunque di confermare anche per il 2018-2019 le seguenti misure: 

L'adozione di sistemi di protocollazione informatizzati ed automatici; 

La pubblicità del responsabile del procedimento; 

l'adozione e la pubblicazione di modelli standard per presentare istanze o comunque richieste 

all'amministrazione regionale; 

Il rispetto dell'obbligo di motivazione nell'adozione dei provvedimenti amministrativi; 

La conclusione dei procedimenti in maniera espressa e non tacita; 

Il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti e prima ancora la pubblicità di tali termini (a tal fine viene 

mantenuto il sistema di acquisizione e pubblicazione dei tempi dei procedimenti censiti, pur non essendo più un obbligo 

di legge) 

L'implementazione e la messa a regime del sistema informatico di creazione ed elaborazione dei provvedimenti 

amministrativi, sia determinazioni dirigenziali che deliberazioni di Giunta (c.d. CIFRA 2) 

L'implementazione e messa a regime di sistemi informatici di pubblicazione e di archiviazione degli atti e 

provvedimenti amministrativi 

- la pubblicazione, come è emerso dalle proposte in sede di analisi di contesto esterno, sul sito istituzionale di atti e 

documenti inerenti l'attività regionale, anche al di là degli obblighi previsti dalle disposizioni vigenti. In tal senso 

continueranno od essere pubblicati i tempi medi dei procedimenti e verranno individuati con il coinvolgimento dei 

Referenti del RPC altri documenti o dati da rendere direttamente accessibili ad esempio utilizzando l'albo on fine. -.. 
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Misure di carattere specifico 

Con riferimento alla materia dei contratti pubblici, settore generalmente esposto ad un alto rischio corruttivo, la Regione 

Puglia, per perseguire gli obiettivi di finanza pubblica e di trasparenza, regolarità ed economicità della gestione dei 

contratti pubblici, già da tempo ha awiato, nel rispetto della normativa nazionale, il processo di razionalizzazione 

dell'acquisizione di lavori, beni e servizi delle amministrazioni e degli enti aventi sede nel territorio regionale attraverso la 

centrale di committenza regionale e ha designato lnnovaPuglia soggetto aggregatore regionale (con Legge Regionale n. 37 

dell'Agosto 2014) denominato SArPULIA. 

La Regiorie Puglia ha così anticipato l'awio del processo di aggregazione della spesa, in particolare di quella sanitaria. 

lnnovaPuglia è stata tra le prime in Italia a utilizzare lo SDA, che si caratterizza per l'essere un processo di 

acquisto di beni, servizi e lavori interamente elettronico, che consente di tracciare tutti i passaggi procedurali dell'appalto 

e garantire totale trasparenza. 

L'attenzione riservata a questo terna dalla Regione Puglia si evince anche dall'istituzione, nel nuovo modello organizzativo. 

MAIA, nell'ambito della Segreteria Generale della Presidenza, della Sezione Gestione Integrata Acquisti, che si occupa, tra 

l'altro: di programmare gli acquisti della Regione Puglia e del sistema integrato regionale in accordo con il soggetto 

aggregatore; di promuovere un sistema integrato di acquisti al fine di semplificare il processo di approwigionamento, 

ridurre la spesa ed attuare sinergie nonché minori costi di gestione, operando in maniera trasversale tra le strutture 

interne della Regione, degli Enti/Agenzie regionali e del SSR; e di elaborare la programmazione integrata degli 

approwigionarnenti di lavori, forniture e servizi in accordo con il Soggetto aggregatore. 

L'utilizzo della piattaforma Empulia consente di rispettare gran parte delle misure suggerite dall'ANC per la prevenzione 

della corruzione negli appalti pubblici. La tabella di seguito è da un lato ricognitiva di tali adempimenti, dall'altro indica i 

tempi e le modalità entro i quali la Regione si doterà delle misure per darvi pienamente attuazione: 

Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle La documentazione di gara ed le 

informazioni complementari rese; in caso di documentazione non informazioni complementari sono 

accessibile online; predefinizione e pubblicazione delle modalità per disponibili on line 

acquisire la documentazione e/o le informazioni complementari., 
Per le procedure aperte: accessibilità della 

documentazione di gara e delle 

informazioni complementari (stazione 

appaltante, RUP, oggetto, CIG, termini di 

gara, chiarimenti). 

Per le procedure negoziate, invece, solo 

informazioni com pi ern entari (eccetto i 

chiarimenti). 

Pubblicazione del nominativo dei soggetti cui ricorrere in caso di È presente sul portale EmPULIA, 

ingiustificato ritardo o diniego dell'accesso ai documenti di gara. all'interno della pagina dedicata al 

dettaglio di gara un campo dedicato al 

nominativo del RUP. 

Direttive/linee guida interne che individuino in linea generale i termini Non ci sono linee guida interne ad 

(non minimi) da rispettare per la presentazione delle offerte e le EmPULIA poiché, a seconda del tipo di 
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malità di motiv azione e rendicontazione qualora si rendano gara, i termini di presentazione delle 

necessari term ini inferiori offerte sono disciplinat i dagli artt. 60, 61, 

62, 63 e 79 del d.lgs. 50/2016 . In ogni caso 

la scadenza della gara è riporta ta 

all' interno della pagina dedicata al 

dettaglio di gara del portale EmPULIA. 

Predisposizione di idonei ed Inalterabili sistemi di protocollazione EmPULIA ha un sistema inte rno di 

delle offe rte (ad esempio prevedendo che, in caso di consegna a proto collazione che copre tutti i 

mano, l'att estazione di data e ora di arrivo awe nga in presenza di più 

funzionari riceventi; ovvero prevedendo piattaforme inform atiche di 

gestione della gara). 

Direttiv e/ linee guida interne per la corretta conservazione della 

documentazione di gara per un tempo congruo al fine di consentir e 

verifiche successive, per la menzione nei verbali di gara dell e 

specifiche cautele adottat e a tutela dell'integrità e della 

conservazione delle buste contenent i l'offe rta ed individuazione di 

apposit i archivi (fisici e/o inform atici) . 

Obblighi di trasparenza/pubb licità delle nomine dei componenti delle 

commissioni e eventu ali consulenti. 

Tenut a di albi ed elenchi di possibili component i delle commìssioni di 

gara suddivisi per prof essionalità . 

Scelta dei componen ti delle commissioni, tra i soggett i in possesso dei 

necessari requisit i, mediante estrazione a sort e in un' ampia rosa di 

candidat i. 

Sistemi di controllo incrociato sui provvedim enti di nomina di 

commissari e consulenti, anche prevedendo la rendicont azione 

periodica al RPC, almeno per contratti di importo rilevante, atti a far 

emergere l'eventuale frequente ricorrenza dei medesimi nominativi o 

di reclami/segnalazion i sulle nomine effettuate . 

Rilascio da parte dei commissari di dichiarazioni atte stanti : a) l'esatta 

tipo logia di impiego/lavoro, sia pubblico che privato, svolto negli 

ult imi 5 anni; b) di non svolgere o aver svolto «alcun'altra funzione o 

incarico tecnico o ammi nistrativo relativament e al contratto del cui 

affidamento si tratta n (art . 84, co. 4, del Codice); c) se professionisti, 

di essere iscritti in albi professionali da almeno 10 anni (art. 84, co. 8, 

lett . a), del Codice); d) di non aver concorso, «in qualità di membri 

delle commissioni giudicatri ci, con dolo o colpa grave accertati in sede 
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documenti , in part icolare: offerte, i 

chiarimenti, tutt e le comunicazioni nella 

fase di procedura di aggiudicazione, 

rettifich e, proroga e revoca ecc. 

EmPULIA ha un archivio interno che rende 

accessibile tutta la documentazione di 

gara. 

Invece la menzione nei verbali di gara è in 

carico del RUP. 

Tale adempimento può essere assolto dal 

RUP attravers o la pubbli cazione nella 

sezione "esito" del dettaglio della 

specifica gara del porta le EmPULIA. 

Prossimamente verrà implementata una 

apposita sezione per la tr asparenza ai 

sensi dell'art. 29 del d.lgs. 50/2016. 

Adempimento posto in essere dalla 

Sezione programmazione acquisti della 

Regione entro 2018 

Adempiment o a carico di ciascuna Sezione 

entro il 2017 

Adempimento posto in essere dalla 

Sezione programmazion e acquisti della 

Regione entro 2019 

Adempimento a carico delle Sezioni 

interessate, già attuato . 

Le dichiarazioni possono essere inserite 

dal RUP all'in terno della procedura di 

aggiudicazione come allegato ma non vi è, 

attualmente, una sezione dedicata. 



12905 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art. 84, co. 6, del Codice); e) di non trovarsi in 
I 

conflitto di interesse con riguardo ai dipendenti della stazione 

appaltante per rapporti di coniugio, parentela o affinità o pregressi 
rapporti professionali; f) assenza di cause di incompatibilità con 

riferimento ai concorrenti alla gara, tenuto anche conto delle cause di 
astensione di cui all'articolo 51 c.p.c., richiamato dall'art. 84 del 

Codice. 

Introduzione di misure atte a documentare il procedimento di 

valutazione delle offerte anormalmente basse e _di verifica della 

congruità dell'anomalia, specificando espressamente le motivazioni 

nel caso in cui, all'esito del procedimento di verifica, la stazione 

appaltante non abbia proceduto all'esclusione. 

Nel caso in cui si riscontri un numero significativo di offerte simili o 
uguali o altri elementi, ade.guata formalizzazione delle verifiche 

espletate in ordine a situazioni di 34 controllo/collegamento/accordo 

tra i partecipanti alla gara, tali da poter determinare offerte 

"concordate". 

Check list di controllo sul rispetto, per ciascuna gara, degli obblighi di 

tempestiva segnalazione ali' ANAC in caso di accertata insussistenza 

dei requisiti di ordine generale e speciale in capo all'operatore 

economico. 

Si, calcolo automatico delle offerte 

anomale e sempre possibile per il 
presidente commissione registrato su 

EmPULIA, selezionare manualmente 

offerte ritenute comunque anomale. 

Le verifiche sono a carico del RUP. 

Non è una funzione gestita da EmPULIA, 

ma che potrà essere adottata dal RPC 

come misura organizzativa entro il 2019. 

Direttive interne che prevedano l'attivazione di verifiche di secondo Le verifiche devono essere svolte dal RUP. 
livello in caso di paventato annullamento e/o revoca della gara. EmPULIA permette solo la gestione 

dell'annullamento e/o revoca della 

procedura telematica 

Obbligo di segnalazione agli organi di controllo interno di gare in cui Il sistema EmPULIA consente la 

sia presentata un'unica offerta valida/credibile. visualizzazione del numero delle offerte. 

Audit interno sulla correttezza dei criteri di iscrizione degli operatori 

economici negli elenchi e negli albi al fine di accertare che consentano 

la massima apertura al mercato (ad esempio, verifica 
dell'insussistenza dì limitazioni temporali per l'iscrizione) e sulla 

correttezza dei criteri di selezione dagli elenchi/albi al fine di 

garantirne l'oggettività. 

Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con 

enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati contratti, interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di parentela o 

affinità con i dipendenti dell'area. 

Per le gare di importo più rilevante, acquisizione da parte del RP di 

una specifica dichiarazione, sottoscritta da ciascun componente della 
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L'invio della segnalazione è un 

adempimento che il RUP gestisce senza 
automatismi. 

Si, secondo le modalità di cui al R.R. n. 

22/2008. 

Misura organizzativa da adottarsi dal RPC 

entro il 2018 

Misura organizzativa da adottarsi dal RPC 
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giudicatrice, attestante l'insussistenza di cause di entro il 2018 

incompatibilità con l'impresa aggiudicataria della gara e con l'impresa 

seconda classificata, avendo riguardo anche a possibili collegamenti 

soggettivi e/o di parentela con i componenti dei relativi organi 

amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi s anni. 

Obbligo di menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele Funzione gestita dal RUP. 

adottate a tutela dell'integrità e della conservazione delle buste· 

contenenti l'offerta. 

Individuazione di appositi archivi (fisici e/o informatici) per la custodia EmPUl.:IA ha un archivio in linea che rende 

della documentazione. accessibile tutta la documentazione di 

gara. La documentazione è accessibile 

solo con le credenziali del RUP. 

Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica Tale adempimento può essere assolto dal 

professionale dei componenti delle commissioni di gara. RUP attraverso la pubblicazione nella 

sezione "esito" del dettaglio di gara sul 

portale EmPULIA. Prossimamente 

{febbraio 2017) verrà prevista una 

apposita sezione per la trasparenza ai 

sensi dell'art. 29 del d.lgs. 50/2016. 

Pubblicazione sul sito internet della ammini.strazione, per estratto, dei Tale adempimento può essere assolto dal 

punteggi attribuiti agli offerenti all'esito dell'aggiudicazione definitiva. RUP attraverso- la pubblicazione nella 

sezione "esito" del dettaglio di gara sul 

portale EmPULIA. Il contenuto della 

pubblicazione (punteggi attribuiti) è 
rimesso al RUP. 

A tali misure, per le categorie di processo ad alto rischio corruzione in base alla tabella 2 di cui al par. 3.2 della parte Ili si 

aggiungono le seguenti misure specifiche, laddove applicabili: 

• Obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine sia alla scelta della procedura sia alla scelta del 

sistema di affidamento adottato owero della tipologia contrattuale (ad esempio appalto vs. concessione). 

Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di dichiarazioni in cui 

si attesta l'assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara. 

Con specifico riguardo alle procedure negoziate, affidamenti diretti, in economia o comunque sotto soglia comunitaria: 

• Previsione di proced!,lre interne per la verifica del rispetto del principio di rotazione degli operatori economici 

presenti negli elenchi della stazione appaltante. 

• Obbligo di comunicare al RPC la presenza di ripetuti affidamenti ai medesimi operatori economici In un dato arco 

temporale (definito in modo congruo dalla stazione appaltante). 

Verifica puntuale da parte dell'ufficio acquisti della possibilità di accorpare le procedure di acquisizione di 

forniture, di affidamento dei servizi o di esecuzione dei lavori omogenei. 
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la fase di selezione del Fornitore 

• Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle Informazioni complementari rese; in caso di 

documentazione non accessibile online, pre-definizione e pubblicazione delle modalità per acquisire la documentazione 

e/o le informazioni complementari. 

• Direttive/linee guida interne che individuino in linea generale i termini (non minimi) da rispettare per la 

presentazione delle offerte e le formalità di motivazione e rendicontazione qualora si rendano necessari termini inferiori. 

• Predisposizione di i_donei ed inalterabili sistemi di protocollazione delle offerte (ad esempio prevedendo che, in 

caso di consegna a mano, l'attestazione di data e ora di arrivo awenga in presenza di più funzionari riceventi; owero 

prevedendo piattaforme informatiche di gestione della gara). 

• Direttive/linee guida interne per la corretta conservazione della documentazione di gara per un tempo congruo 

al fine di consentire verifiche successive, per la menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele adottate a tutela 

dell'integrità e della conservazione delle buste contenenti l'offerta ed individuazione di appositi archivi (fisici e/o 

informatici). 

• Obblighi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti. 

• Rilascio da parte del commissari di dichiarazioni attestanti: 

l'esatta tipologia _di impiego/lavoro, sia pubblico che privato, svolto negli ultimi 5 anni; 

di non svolgere o aver svolto «alcun'altra funzione o incar:ico tecnico o amministrativo relativamente al contratto 

del cui affidamento si tratta» (art. 84, co. 4, del Codice); 

se professionisti, di essere iscritti in albi professionali da almeno 10 anni (art. 84, co. 8, lett. a), del Codice); 

di non aver concorso, e<in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, con dolo o colpa grave accertati in 

sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi» (art. 84, co. 6, del Codice); 

di non trovarsi in conflitto di interesse con rigu;irdo ai dipendenti della stazione appaltante per rapporti· di 

coniugio, parentela o affinità o pregressi rapporti profession;ili; 

assenza di cause di incompatibilità con riferimento ai concorrenti alla gara, tenuto anche conto delle cause di 

astensione di cui all'articolo 51 c.p.c., richiamato dall'art. 84 del Codice. 

• Nel caso in cui si riscontri un numero significativo di offerte simili o uguali o altri elementi, adeguata 

formalizzazione delle verifiche espletate in ordine a situazioni di controllo/collegamento/accordo tra i partecipanti alla 

gara, tali da poter determinare offerte "concordate". 

• Check list di controllo sul rispetto, per ciascuna gara, degli obblighi di tempestiva segnalazione ali' ANAC in caso di 

accertata insussistenza dei requisiti di ordine generale e speciale in capo all'operatore economico. 

• Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati 

contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della 

verifica di eventu;ili relazioni di parentela o affinità con i dipendenti dell'area. 

Per le gare di importo più rilevante, acquisizione da parte del RP di una specifica dichiarazione, sottoscritta da 

ciascun componente della commissione giudicatrice, attestante l'insussistenza di cause di incompatibilità con l'impresa 

aggiudicataria della gara e con l'impresa seconda classìficata, avendo riguardo anche a possibili collegamenti.so gettivi 

e/o di parentela con i componenti dei relativi organi amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi s~':-1'.1 11~~;\ 
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Misure generali di prevenzione della corruzione nella gestione dei Fondi UE. 

L'Autorità di gestione e tutte le strutture coinvolte nella gestione ed attuazione del POR FESR FSE 2014-2020, compresa la 

Struttura di Certificazione, in linea con quanto previsto dall'art. 125, comma 4, lettera c, del Regolamento (UE) 

1303/2013, adottano un approccio proattivo, strutturato e mirato alla gestione del rischio di frode ed operano per 

prevenire, individuare, correggere, sanzionare le eventuali irregolarità che si dovessero manifestare nell'attuazione degli 

interventi cofinanziati dai fondi strutturali 

Il sistema di gestione e controllo istituito per il PO FESR-FSE 2014-2020 prevede l'individuazione di specifiche 
responsabilità allo scopo di prevenire e segnalare episodi di frode, anche sospetta. 

. . 

Di seguito si riepilogano le principali funzioni previste a tale scopo. 

Unità di prevenzione e gestione delle irregolarità, istituita presso la Sezione Programmazione Unitaria, Il cui dirigente è 
stato nominato Autorità di gestione del POR, cui spettano le seguenti: 

Inoltro della segnalazione di sospetta irregolarità o frode - ricevuta da organi di controllo interni ed esterni - al 
Responsabile di Fondo e al Responsabile di Azione. 
Ricezione dal Responsabile di Azione della relazione nella quale il RdAz riporta le proprie conclusioni in merito alla 
presunta irregolarità segnalata. 
Trasmissione delle schede di comunicazione di irregolarità all'OLAF attraverso il sistema informativo della 
Commissione Europea AFIS-IMS. 
Gestione, implementazione e sviluppo delle sezioni del sistema informativo relative alle comunicazioni di irregolarità, 
ai controlli e al registro dei ritiri, dei recuperi pendenti e degli importi recuperati. 
Coordinamento con il Servizio di coordinamento antifrode (AFCOS) tramite il COLAF (Comitato lotta contro le frodi nei 
confronti dell'Unione europea istituito presso il Dipartimento Politiche Europee della Presidenza del Cosiglio dei 
Ministri ai sensi dell'art. 3 del DPR 91/2007 e dell'art. 54 della L. 234/2012. 

Il responsabile ,della prevenzione della frode ha altresì il compito di accertare e far rispettare i divieti stabiliti per il 

conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di vertice, l'esistenza o l'insorgere di situazioni di 

inconferibilità o incompatibilità, segnalando i casi di possibile violazione delle disposizioni agli organi competenti. 

Responsabile di Fondo 

Ricezione degli atti di segnalazione di sospetta irregolarità o frode. 
Svolgimento verifica della sussistenza di un'awenuta violazione di una norma comunitaria o nazionale, anche 
astrattamente idonea a provocare p{egiudizio al bilancio comunitario e svolgimento degli adempimenti sulla base 
della tipologia di sospetta irregolarità e del soggetto segnalante. 

• Eventuale richiesta di informazioni aggiuntive all'organo di controllo che ha segnalato la sospetta irregolarità/frode. 
Eventuale immediata sospensione delle procedure di erogazione della contribuzione finanziaria. 
Effettuazione controlli in loco o richiesta all'AdG di disporre controlli in loco finalizzati all'accertamento di presunte 
irregolarità/frodi. · 
Trasmissione al beneficiario delle osservazioni che lo riguardano con la richiesta di fornire le controdeduzioni ed 
eventuale documentazione integrativa. 
Decisione circa il momento dell'adozione dell'eventuale prowedimento di revoca tenendo conto della tipologia, 
dell'entità delle irregolarità segnalate e delle informazioni disponibili sulla solvibilità del beneficiario 

• Trasmissione ali' AdG e al Responsabile di Fondo della relazione nella quale il RdAz riporta le proprie conclusioni in 
merito alla presunta irregolarità segnalata a carico di Beneficiari esterni all'Amministrazione Regionale; 
Trasmissione comunicazione attestante l'esito positivo "irregolarità sanata" o l'esito negativo e la relativa scheda 
OLAF al Responsabile di Fondo, all'Autorità di gestione, all'Organismo di controllo competente e all'awocatura 
regionale in caso di eventuali procedimenti penali a carico del beneficiario. 

In linea con quanto previsto dall'art. 125, comma 4, lettera e, del Regolamento {UE) 1303/2013 che prevede l'istituzione 

di misure antifrode efficaci e proporzionate, viene effettuata periodicamente valutazioni del rischio di frode tenendo 

conto dell'articolazione e della complessità del PO, ed in particolare: 

• dell'ammontare complessivo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
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dell'ammontare finanziario delle singole priorità di investimento; 

• della natura e della durata dell'operazione (es. contratto o sowenzione); 

• della natura del beneficiario (pubblico/privato); 

• della frequenza e della portata delle verifiche in loco; 

• degli esiti delle verifiche di I e di li livello. 

In esito alla valutazione del rischio di frode, vengono messe in campo una serie di misure volte da un lato ad individuare e 

rettificare le spese affette da irregolarità e dall'altro a potenziare, se necessario, i controlli e le verifiche sugli interventi. 

Nel caso di individuazione di criticità vengono previsti specifici piani di azioni rispetto ai quali 

L'autovalutazione sul rischio di frode, che sarà condotta collegialmente dal ~Gruppo di valutazione rischi frode" composta 

dalt'ADG, dal Responsabile di Fondo FSE, dall'unità di prevenzione e gestione delle irregolarità, dal dirigente del servizio 

certificazione; da un funzionario incardinato presso la Segreteria generale della Presidenza con competenze in materia di 

anticorruzione, dai responsabili di azione del POR in relazione agli speçifici ambiti oggetto delle autovalutazioni, nonché 

rappresentanti degli Organismi Intermedi eventualmente coinvolti nelle azioni interessate, verrà eseguita almeno 

annualmente. 

Le Autorità del programma hanno inoltre adottato dei specifici dispositivi miranti a monitorare il rischio di incompatibilità. 

Nel triennio interessato dal presente piano, allo scopo di prevenire i rischi di frode legati alla gestione ed al controllo dei 

fondi comunitari saranno previsti: 

• Piani di formazione per il personale addetto alla gestione dei sistemi di gestione e controllo dei Programmi 

Operativi Regionali in tema di reati contro la pubblica amministrazione, con particolare riferimento alle frodi che 

riguardano fondi comunitari; 

• l'istituzione di uno strumento di whistleblowing che consenta ad un qualsiasi cittadino di segnalare circostanze di 

frode sospetta 

Il raccordo tra misure del PTPC e misure per prevenire le frodi comunitarie, le scelte effettuate a livello regionale sono 

state illustrate ed approfondite in sede di Tavolo tecnico istituito dall'ANAc in materia di Politiche di coesione finanziate 

con i "Fondi strutturali e fondi di coesione", cui ha partecipato anche il RPCT della Regione Puglia. 

Le previsioni del PTPC già elaborate nel 2017 sono state successivamente trasposte e specificate nel SiGeCo, adottato con 

DD n. 39 del 21.6.2017 (allegato n. 2) dall'Autorità dei Gestione {AdG). Il citato Sistema, in raccordo a quanto già indicato 

nel presente Piano, contiene "le misure volte da un lato ad individuare e rettificare le spese affette da irregolarità e 

dall'altro a potenziare, se necessario, i controlli e le verifiche sugli interventi". 

Tali misure sono in parte già espressamente previste nel SiGeCo che al paragrafo 2.4 disciplina "Irregolarità e recuperi", 

per altra parte sempre in base al SiGeCo sono adottate a seguito della valutazione del rischio frode e degli esiti di tale 

valutazione demandata al "Gruppo di valutazione rischi frode", cui partecipa anche la struttura del RPC, tanto proprio al 

fine di raccordare i due sistemi. 

Il Gruppo ha dunque la funzione di svolgere periodicamente l'autovalutazione del rischio di frode connesso alla gestione e 

al controllo del Programma Operativo ex art. 125, par. 4, lett. c), del Reg. (UE) n. 1303/2013, awalendosi dello strumento 

di analisi dei rischi predisposto dalla Commissione europea (nota EGESIF del 16.6.2014, allegato 1 "Verifica 

dell'esposizione a specifici rischi di frode"). 

Il Gruppo è stato istituito con determinazione dell' AdG del 18.10.2017 n. 100. Inoltre, considerato che "l'attività di 

valutazione del rischio frode coinvolge altresì la valutazione del rischio corruzione che interessa le strutture regionali sulla 

base di quanto stabilito nel PTPC 2017-2019 e successivi aggiornamenti ed in raccordo con il SiGeCo", al Gruppo partecipa 

anche con le funzioni di ausilio al RPCT. 

112 



12910 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                 

di tale valutazione del rischio di frode effettuata dal Gruppo sono individuati ed attuati specifici piani di 
azione per superare le criticità rilevate in sede di autovalutazione del medesimo rischio. 

4.4.1 Ulteriori misure di prevenzione del rischio corruzione 

Il Programma del nuovo Governo regionale (datato 22 luglio 2015 e disponibile sul sito della Regione) vede la 

centralità della partecipazione, fortemente voluta e sostenuta dal Governo regionale, quale strumento per realizzare 

forme di coinvolgimento degli attori esterni ed allo stesso tempo per "istituzionalizzare" l'emersione di interessi privati 

all'interno di procedimenti pubblici in maniera trasparente. 

La realizzazione di un sistema che consenta la effettiva trasparenza degli atti dell'Amministrazione regionale e 

gradualmente anche della istruttoria propedeutica all'adozione degli atti è uno degli obiettivi perseguiti dal Governo 

regionale, nella consapevolezza che lo strumento cardine per prevenire forme di corruzione sia la trasparenza dell'azione 

amministrativa nel suo complesso. 

Di qui la rilevanza della partecipazione e della condivisione delle scelte di amministrazione, affermata in tutti i 

documenti di programmazione della Regione. 

Al fine di rendere coerente l'intero sistema in materia di prevenzione della corruzione, nella acquisita 

consapevolezza che la trasparenza può assurgere a misura fondamentale nella prevenzione della corruzione, il 

Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità (P.T.T.1.) costituisce una sezione del presente Piano. 

A suggello della effettività della inaugurata strategia di prevenzione della corruzione dovrà essere posta la 

responsabilità di ciascun attore del sistema. A questo fine è indispensabile che gli adempimenti posti dal PTPC, e prima 

ancora dalla normativa in materia di anticorruzione e trasparenza, possano essere specificamente ricondotti alla 

competenza degli organi e delle singole strutture amministrative regionali, scongiurando in ogni maniera il rischio di 

forme di deresponsabilizzazione dovute alla ambiguità ed alla estrema parcellizzazione del riparto di competenze nei 

modelli di organizzazione. 

A tal fine indispensabile è il raccordo tra PTCP e gli strumenti attuativi del modello di organizzazione (MAIA) tra 

cui gli atti di alta organizzazione con cui si delineeranno le singole strutture amministrative e le relative competenze, 

nonché lo stesso Piano della Performance. 

Inoltre tra le misure generali di prevenzione della corruzione un ruolo deciso ha la formazione del personale che 

sarà rivolta anche a creare forme di confronto e scambio di esperienze con i dipendenti delle Agenzie, società ed altri 

organismi partecipati dalla Regione. 

4.4.2 Leggi regionali sulla partecipazione e sulla disciplina delle lobbying 

Il DDL regionale sulla partecipazione (n. 145) è stato approvato ed è stata promulgata la L.R. n.28 del 13.7.2017 "Legge 

sulla partecipazione" (Bollettino n· 84 pubblicato il 17-07-2017). 

Il primo obiettivo di questa legge è porre al centro dell'attenzione istituzionale e civile il tema della partecipazione 

popolare alle scelte ed alle decisioni importanti e strategiche per un territorio, in una prospettiva che non si limita 

all'affermazione di alcuni principi democratici fondamentali, partendo dall'art. 1 della 
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al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione"), ma da questi trae concreti strumenti di 

governance attraverso la costruzione di un metodo ordinario, basato innanzitutto sull'informazione, la trasparenza, la 

consultazione, l'ascolto, il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati. Utilizzando, per queste finalità, un insieme di 

dispositivi che determinano obiettivi, funzionamento, tempistiche e procedure della partecipazione. 

Con questa legge regionale, i principi chiave della governance istituzionale riconosciuta (partenariato, sussidiarietà, 

orizzontalità) si incrociano e si integrano con nuovi istituti della partecipazione a disposizione delle istituzioni, delle 

comunità locali e delle diverse forme di rappresentanza dell'interesse generale. Si delineano processi di sperimentazione 

di una democrazia di prossimità, in cui l'obiettivo della massima inclusione qualifica la qualità deliberativa, in un'ottica di 

maggiore coesione socia le. 

I principi ispiratori della legge sono due: il primo, attiene alla qualità ·della democrazia, owero alla necessità sempre più 

pressante di riconnettere la politica e le istituzioni alla società, di riattivare i cosiddetti corpi intermedi, di creare una 

diffusa responsabilità sociale, in grado di rendere più efficaci le politiche pubbliche, partendo dal presupposto che esse 

possano fondarsi sul!a valorizzazione delle conoscenze e delle esperienze diffuse, sulla .. capacità delle istituzioni di attivare 

largo confronto con tutte le forze sociali, con le competenze e le idee presenti, al fine di arricchire e migliorare la qualità 

delle decisioni. 

Da qui deriva ìl secondo principio cardine della legge: la partecipazione sblocca la decisione, accresce l'effettiva 

tempestività ed efficacia delle scelte pubbliche a fronte dei conflitti che in molti casi rallentano o bloccano i processi 

decisionali, generando anche spreco economico. La mediazione pubblica che.i processi partecipativi possono generare in 

tempi e procedure prestabilite prima che si awiino le procedure autorizzative da parte delle istituzioni locali, accresce 

sicuramente anche il livello di affidabilità e credibilità delle istitllzioni stesse per i cittadini, le imprese, gli stakeholders. 

Anche il DDL regionale "Disciplina dell'attività di lobbying presso i decisori pubblici", è stato approvato ed è stata 

promulgata la L.R. n. 30 del 24.7.2017" Legge sulla disciplina dell'attività di lobbying presso i decisori pubblici" (Bollettino 

n' 88 pubblicato il 24-07-2017). 

Questa legge individua una specifica disciplina normativa che a livello regionale dia piena attuazione al Titolo lii dello 

Statuto della Regione, in base al quale viene riconosciuto il valore della partecipazione attiva e consapevole dei cittadini 

quale elemento essenziale della vita pubblica democratica, nonché promuove il rapporto tra società ed istituzioni. La 

norma risponde, inoltre, ai principi di trasparenza, parità di condizioni ed efficacia nei rapporti tra la Regione e i portatori 

di interessi particolari, in coerenza con il Programma di governo regionale, nel convincimento che partecipazione 

democratica e trasparenza siano elementi indivisibili di una buona governance. 

In particolare, con la legge regionale si intende disciplinare l'attività di lobbying dei rappresentanti di gruppi di interesse 

particolare presso i decisori pubblici, regolamentandone l'interazione attraverso strumenti, dispositivi e procedure 

definite, che assicurino il perseguimento dei principi di eguaglianza, non discriminazione e proporzionalità delle decisioni 

pubbliche, nonché di trasparenza e partecipazione democratica ai processi di formazione della decisione, rendendo 

conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazione fra decisori pubblici e gruppi di interesse particolare. 

Al fine di dare concreta attuazione alla Legge, la Giunta regionale ha approvato la DGR n.1586 del 03.10.2017 recante " 

Istituzione del Registro pubblico e approvazione delle proposte di Unee guida per lo svolgimento dell'attività di lobbying 

rappresentanti di gruppi di interesse particolare". 
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la DGR e i due allegati annessi (allegato A :"Proposta di Linee guida per lo svolgimento dell'attività di 

lobbying presso i decisori pubblici al sensi dell'art. 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30 "e Allegato B 

"proposta di codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse) sono stati trasmessi a cura della Segreteria 

generale del Presidente della G.R., al Consiglio regionale per una condivisione con la Commissione consiliare competente 

prima dell'approvazione definitiva. 

L'intera disciplina appare pienamente funzionale ad attuare i principi in materia di anticorruzione, in quanto 

indispensabile per prevenire comportamenti corruttivi che riguardano la pubblica amministrazione e prima ancora le 

scelte dei decisori pubblici. Di qui l'istruttoria svolta, su impulso e con il supporto della Consigliera del Presidente per 

l'attuazione del programma di governo regionale, dal Segretario generale della Presidenza, in qualità di Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, e dalla Dirigente della Sezione Affari Istituzionali e Giuridici, sia nella 

predisposizione del disegno di legge che nella predisposizione della proposta di delibera di Giunta regionale. 

4.4.3 ls~ltuzlone degli 'Stati generali del/' Anticorruzione' e educazione alfa legalità 

La Regione Puglia intende promuovere e coordinare una rete territoriale composta da tutti i soggetti pubbllcl - PES, 

scuole, Comuni, Corte dei Conti, Polizia, lnps, Ispettorato del Lavoro - (Stati generali dell'Anticorruzlone) per la 

realizzazione sinergica di iniziative concrete di sensibilizzazione e formazione In tema di antlcorruzione da sviluppare su 

tutto il territorio regionale (incontri nelle scuole, sessioni dei consigli comunali, ecc). 

Attraverso tale strumento potrà anche essere assicurato, con forme e modalità operative da stabilirsi, il coinvolgimento 

sistematico degli stakeholders regionali nella supervisione dei 'processi organizzativi a rischio' del!' Amministrazione 

regionale. 

L'obiettivo generale connesso alla diffusione di iniziative di sensibilizzazione e dl educazione alla legalità è fortemente 

perseguito dalla Regione Puglia, anche attraverso specifici awisi pubblici volti a realizzare progetti per la promozione di 

attività di animazione sociale. L"awiso denominato Cantieri innovativi di antimafia sociale: educazione alla cittadinanza 

attiva e miglioramento del tessuto urbana, emanato con determina n.S23/2017 e pubblicato sul BURP n.95 del 

10.08.2017 e attualmente in fase di approvazione di graduatoria, affronta diversi ambiti tra cui: 

• ambito educativo-culturale, quindi di prevenzione; 

• ambito informativo-conoscitivo, quindi di sensibilizzazione; 

• ambito di mobllltazlone della società civile e partecipazione in senso stretto. 

L'awlso è finalizzato a promuovere la cultura e la pratica dell'antimafia sociale attraverso il coinvolgimento della 

popolazione scolastica in situazioni nelle quali si assumono comportamenti ispirati al rispetto delle norme di convivenza 

civile in prospettiva del bene comune stretto. 

Inoltre, intende contribuire anche all'incremento della sicurezza per i cittadini, rafforzando il ruolo delle organizzazioni di 

volontariato e di terzo settore, promovendo e valorizzando comportamenti compatibili con i temi della sostenibilità 

ambientale, della tutela del territorio, della mobilità sostenibile, creando concrete condizioni di costruzione e 

consolidamento della cittadinanza attiva, con positivi riflessi anche sul potenziale di sviluppo economico dei territori, dato 

dalla maggiore capacità attrattiva di investimenti finanziari legata alla loro sicurezza. Infatti, scarsa coesione sociale e 
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situazione di scarsa attratt!vità per gli investimenti delle imprese, che quindi si sposteranno verso altre aree, 

alimentando il circolo vizioso tra scarsa qualità sociale e ritardo. di sviluppo. 

Altro.obiettivo generale è realizzare, al contempo, un investimento in capitale sociale (cioè in capacità collettiva di agire in 

senso cooperativo e facilitante la coesione sociale), mobilitando, per quanto possibile, accanto alle risorse pubbliche 

anche quelle già presenti nelle comunità, nelle famiglie e nei singoli coinvolti. Infine, attraverso i! presente intervento, si 

intende sperimentare prassi operative e metodologie di lavoro replicabili in altre iniziative destinate a persone 

appartenenti ai contesti urbani più a rischio di condizionamento da parte della criminalità comune e/o organizzata, ma 

anche ad altre tipologie di persone in condizione (o a rischio di] esclusione sociale. 

In questa direzione la Regione Puglia attraverso l'istituzione. della Sezione Sicurezza del cittadino, sostiene il valore 

educativo dell'istruzione ritenendo Indispensabile per accrescere la cultura dell'educazione alla legalità, alla 

responsabilità sociale e alla solidarietà attivare forme di collaborazione con le Istituzioni che operano sul territorio, 

impegnate come la Regione Puglia, nella promozione di un coscienza civica, al fine di lanciare un segnale tangibile della 

vicinanza dei pubblici rappresentanti ai cittadini. 

Nel corso del 2017 assieme ali" Agenzia delle Entrate e all'Ufficio Scolastico Regionale della Puglia è stato sottoscritto un 

Protocollo d'intesa con il quale le Amministrazioni s'impegnano, nell'ambito delle reciproche competenze e nel rispetto 

delle relative autonomie, nel promuovere in ambito regionale l'educazione alla cultura della legalità sviluppando 

iniziative volte a sensibilizzare i più giovani alla formazione di una coscienza civica al fine di crescer!:! cittadini che 

partecipano attivamente alla tutela del bene com une valorizzando il ruolo che la Scuola riveste nella vita delle nostre 

comunità, soprattutto nei territori e nei contesti di maggiore difficoltà e attraverso lo svolgimento di un programma di 

azioni volte alla promozione del Sistema della Legalità. 

Nell'ambito del Protocollo è stato istituito il Progetto denominato NPremio MALALA YOUSAFZAI", ispirato a MALALA 

YOUSAFZAI, Premio Nobel per la Pace, che è ormai un simbolo nella lotta a favore del diritto allo studio delle bambine. 

L'educazione alla legalità appare come il primo e fondamentale tassello per diffondere una cultura della legalità, atta a 

combattere fenomeni di "percezione" della corruzione che purtroppo alimentano poi nella comunità comportamenti di 
illegalità, mossi dalla convinzione in gran parte infondata che le Amministrazioni operino in maniera non trasparente e 

attuino favoritismi. 

4.5 Rotazione 

Già a partire d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, c.d. Testo Unico sul pubblico impiego, l'art. 16, co. 1, lett. 1-quater) (lettera 

aggiunta dall'art. 1, co. 24, d.l. 6 -luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla I. 7 agosto 2012, n. 135), la 

rotazione è stata prevista come misura seppure straordinaria e successiva al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma 

citata prevede, infatti, la rotazione ({del personale nei casi di awio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 

natura corruttiva». Tale misura già con il d.lgs n. 150/2009 ha assunto i caratteri di uno strumento fondamentale di 

trasparenza e contrasto alla corruzione. 

Da ultimo con la L. n. 190/2012 all'art. 1, co. 5, lett. b) è stata espressamente introdotta la rotazione del personale 

all'interno delle pubbliche amministrazioni nelle aree a più elevato rischio di corruzione come misura ordinaria di 

prevenzione della corruzione. 

Difatti con deliberazione n. 831 del 3.8.2016 I' ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione il cui paragrafo 7.2 è 

dedicato a fornire indicazione alle Amministrazioni sulla rotazione del personale, quale misura organizzativa preventiva 

alla corruzione prevedendo tra l'altro che la rotazione sia prevista nell'ambito di un "Atto generale", approvato 
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altresì, che tale "atto generale" ha anche lo scopo di " ... evitare che la rotazione possa essere impiegata in modo 

poco trasparente, limitando l'indipendenza della dirigenza". 

La rotazione dunque deve essere applicata quale misura di prevenzione del rischio. 

Si tratta di una misura organizzativa preventiva, finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare 

dinamiche improprie nella gestione amministiativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel 

medesimo ruolo o funzione. L'alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello 

stesso tipo di attività, servizi, procedimenti ed instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto 

a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate. 

Per altro verso la rotazione rappresenta anche un criterio organizzativo 1:he può contribuire alla formazione del personale, 

accrescendo le conoscenze e la preparazione professionale del lavoratore. 

In tale direzione va anche il nuovo modello di organizzazione denominato adottato dalla Regione Puglia con la DGR 31 

luglio 2015, n. 1518 "Adozione del modello organizzativo denominato "Modello Ambidestro per l'Innovazione della 

macchina Amministrativa regionale - MAIA. Approvazione Atto di Alta Organizzazione". 

Come infatti riportato nell'allegato 1 della richiamata DGR n. 1518 del 2015 "il flusso sistemico nella governance della 

Regione Puglia" di MAIA costituisce uno tra gli interventi per realizzare il cambiamento e l'innovazione dei singoli 

individui. Lo strumento della rotazione, come proposto nel MAlA, si differenzia dal modello deliberato con la DGR n. 2818 
del 2014 perché mira a realizzare non soltanto la rotazione degli incarichi ricoperti nell'ambito delle microstrutture 

funzionali (Aree di coordinamento nel modello GAIA e Dipartimenti nel modello MAIA), ma anche tra differenti 

macrostrutture ed addirittura, se possibile, tra funzionari della macchina amministrativa regionale e funzionari della 

Agenzie regionali strategiche. Si tr~tta di realizzare una permeabilità amministrativa che supera la strategia sulla rotazione 

del persona le di cui alla DGR n. 2818 del 2014 e che consente di realizzare in maniera più efficace la misura organizzativa 

di prevenzione della corruzione. 

Difatti come riportato nella nota del 22.5.2017 prot. n. 9229 della Sezione Personale e organizzazione "il nuovo modello 

organizzativo cosiddetto MAIA ha ridistribuito funzioni ·e competenze di Sezioni e Servizi secondo le politiche strategiche 

di questa Giunta regionale, operando un vero e proprio stravolgimento strutturale rispetto al precedente". 

In una logica di evoluzione del modello e di necessaria complementarietà della rotazione con le altre misure di 

prevenzione della corruzione, sarà compito del RPCT, in raccordo la competente Sezione Organizzazione e personale, nel 

corso del 2018 proporre all'organo di Governo l'adozione di linee guida tese a dare attuazione alla misura della rotazione 

sia ordinaria che straordinaria. 

In tale sede dovranno altresì indicarsi percorsi formativi strettamente funzionali sia alla crescita professionale dei 

dipendenti, ·che alla valorizzazione delle loro capacità lavorative, onde evitare che l'attuazione della rotazione si 

ripercuota in termini di inefficienza dell'attività amministrativa dell'ente. 

In tal senso la rotazione e la formazione del personale costituiscono strumenti ordinari di organizzazione ed utilizzo 

ottimale delle risorse umane e non devono assumere una valenza punitiva. 

4.6 Misura generale della formazione 

Una adeguata formazione del personale, dirigenziale e non, costituisce una misura di prevenzione della corruzione, 

peraltro la stessa è complementare ed alternativa alla rotazione ordinaria. 

Complementare in quanto essa è fondamentale per garantire che sia acquisita dai dipendenti la qualità delle competenze 

professionali e trasversali ·necessarie per dare luogo alla rotazione. La formazione si rivela anche un utile strumento per 

evitare che solo pochi soggetti abbiano la conoscenza (dunque il controllo) di processi e procedimenti. am. rpinistr.a.~1vi. 
,.cl' ... ,.,.~f.l ,1,,; 
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tal fine il RPCT per li 2018 prowederà a proporre alla Sezione Personale e Organizzazione, competente per materia ad 

adottare il Programma della Formazione del personale, temi che debbano essere oggetto di formazione. 

Fermo restando quanto riportato al par. sul Network sanità, per il 2018 si ritiene che possano essere oggetto di 

approfondimento le seguenti macrotematiche: 

1) codice di comportamento e conflitto di interessi dei dipendenti; 

2) in raccordo con I' AdG PO FESR-FSE, prevenzione delle frodi {si veda il par. sulle misure in materia di Fondi) 

3) obblighi di trasparenza, con particolare riguardo alla disciplina degli accessi. 

·4) aiuti di stato 

5) contratti pubblici 

4.7 Sistema di controllo interno e monitoraggio sullo stato di attuazione'del Piano 

Il siste_ma di monitoraggio sull'attuazione del presente Piano è demandato al RPCT che acquisisce, con cadenza 

trimestrale e secondo la tecnica del campionamento, dai dipendenti, anche non dirigenti, dichiarazioni sostitutive di 

certificazione in tema di: 

- insussistenza di conflitti di interesse in base alla disciplina di cui al Codice di comportamento dei dipendenti della 

Regione. 

-compilazione di questionari sulle misure adottate e su eventuali fenomeni corruttivi segnalati o verificatisi. 

Il RPCT svolge attività di verifica sulla veridicità delle dichiarazioni in tema di inconferibilità e incompatibilità, acquisite 

dall_e strutture competenti. 

Costituiscono inoltre oggetto di monitoraggio, secondo la tecnica del campionamento, gli adempimenti in materia di 

trasparenza di cui al Dlgs. n. 33/2013. 

11 ·RPCT è responsabile dell'implementazione del presente sistema di monitoraggio del Piano, attraverso il quale potrà 

valutarsi l'efficacia delle misure già adottate e potranno essere acquisiti, altresì, elementi informativi indispensabili per 

calibrare gli interventi, modificare o dare nuovo impulso alle misure già attuate o pianificarne di nuove. 

Il monitoraggio sull'attuazione in generale del PTPC è condotto nel torso dell'anno di riferimento, dal RPCT 

unitamente al proprio staff e con il contributo dei Direttori di Dipartimento nella loro qualità di referenti per la 

prevenzione della corruzione. 

Ed è articolato in due processi distinti: 

a) Verifica sullo stato di implementazioné delle misure di prevenzione/mitigazione del rischio previste dal PTPC e 

rilevazione puntuale di eventi corruttivi verificatisi, segnalazioni pervenute ecc.; 

b) Ricognizione degli incontri di lavoro e delle altre attività condotte dal RPCT. 
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Verifica sullo stato di implementazione delle misure di prevenzione/mitigazione del rischio previste dal PTPC e 

rilevazione puntuale di eventi corruttivi verificatisi, segnalazioni pervenute ecc. 

Nell'ambito di questa attività di verifica a campione verranno selezionate delle misure e delle strutture regionali sulle 

quali effettuare !I controllo sullo stato di implementazione di tutte le misure di prevenzione previste dal Piano per quella 

struttura, sia quelle generali che quelle specifiche, anche dando eventualmente conto di criticità che ne ostacolano il 

rispettivo avanzamento. 

Attraverso tale rilevazione potrà monitorarsi la dinamica di alcuni indicatori utili anche per redigere, a fine anno, la 

rela~ione annuale del RPCT, ed in particolare: 

• eventi corruttivi verificatisi e rispettive aree di intervento; 

• richieste di accesso civico pervenute; 

• segnalazioni che prefigurano responsabllltà disciplinari o penali legate ad eventi corruttivi pervenute; 

• procedimenti disciplinari awiati per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti (relativi reati ed eventuali 

sanzioni irrogate); 

• interventi della magistratura conseguenti a segnalazione di illeciti; 

• segnalazioni relative alla violazione dei divieti contenuti nell'art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001 (partecipazione a 

commissioni e assegnazioni agli uffici ai soggetti condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

di cui al Capo I, Titolo Il, Libro Il, c.p.); 

• casi di attivazione delle azioni di tutela previste in eventuali protocolli di legalità o patti di integrità inseriti nei 

contrat_ti stipulati; 

• eventuali giudizi promossi contro la Regione ai sensi dell'art. 117 de! Codice del Processo Amministrativo (D.Lgs. 

104/2010) (ricorsi in materia di silenzio inadempimento); 

• eventuali procedure ex art. 2, comma 9/ter, I. 241/1990 (devoluzione o avocazione di procedimenti conseguenti ad 

inosservanza di termini). 

b) Ricognizione degli incontri di lavoro e delle altre attività condotte dal RPCT. 

Il sistema di monitoraggio fornisce attraverso la predisposizione di verbali e la redazione di schede di monitoraggio o 

relazioni una ricognizione puntuale di tutti gli incontri di lavoro con i Referenti e delle altre attività di monitoraggio 

condotte dal RPCT in base a quanto ivi previsto. Gli esiti del tali attività di monitoraggio e di verifica sono comunicati 

all'Ufficio per la disciplina e all'OIV, nelf'ipotesi in cui emergano eventuali elementi di responsabilità. 

Il RPCT adotta nel corso dell'anno misure organizzative tese a raccordare le strutture sulle modalità attraverso le quali 

adempiere alle misure e agli obblighi in materia di anticorruzione e trasparenza e al fine di adottare entro il 2019 un 

nuovo sistema informatizzato di tutela del whistleblowing, attualmente garantito tramite posta elettronica. 
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V 

IL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' 

5.1 Obiettivi del PTTI 2017-2019 

La trasparenza rappresenta la misura cardine nella prevenzione della corruzione e dell'illegalità, in quanto 

consente il controllo da parte dei cittadini dell'azione amministrativa. 

Gli adempimenti in materia di trasparenza sono quelli contenuti nella legge 190/2012, nel d.lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. ii., nelle Intese· raggiunte in Conferenza unificata e nel Programma triennale· per la trasparenza e 

l'integrità (P.T.T.1.). 

Per il triennio 2017-2019 si pongono i seguenti obiettivi strategici onde pervenire ad un sistema che consenta la 

massima trasparenza dell'attività dell'Amministrazione regionale, pur nel rispetto della normativa sulla tutela 

della riservatezza, del buon andamento della pubblica Amministrazione e della concorrenza. 

Preliminarmente, alla completata riorganizzazione dell"'albero della trasparenza" sulla base della struttura 

indicata dall' ANAC in allegato alla delibera n. 1310 del 2016, contenente "Prime linee guida recanti indicazioni 

sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 

come modificato dal d.lgs. 97/2016, seguirà l'implementazione dei sistemi di alimentazione automatica della 

Sezione stessa. 

Tenuto conto della mole rilevantissima di informazioni, dati e documenti presenti nella macroarea 

"Amministrazione trasparente" del portale istituzionale "www.regione.puglia.it", l'obiettivo ulteriore sarà quello 

di attuare forme di semplificazione nella comunicazione delle informazioni, individuando interventi finalizzati a 

migliorarne la configurazione e l'accessibilità. 

Una prima direttrice riguarderà infatti la struttura grafica del portale, in modo tale da conferire una più 

immediata percepibilità visiva di primo impatto rispetto alla sequenza delle pagine, all'articolazione dei relativi 

contenuti e alla facilità di individuare atti, dati e informazioni ricercate. 

Il miglioramento della "intelleggibilità" di dati e informazioni potrà essere conseguita attraverso un 

procedimento. di riordino, riaggregazione e diversa rappresentazione dei contenuti, al fine di ridurne la 

frammentarietà, indotta peraltro dall'enorme mole di atti, dati e informazioni oggetto di pubblica e generalizzata 

ostensione. 

Gli obiettivi di maggiore semplificazione ed intellegibilità potranno essere perseguiti anche attraverso la 

rappresentazione dei dati in forma di tabelle riepilogative e riassuntive, anziché con file pdf o zippati, come 

awenuto per lo più finora. 

L'alimentazione costante ed aggiornata dell'albero della trasparenza, costituente l'obiettivo principale, potrà 

essere migliorata responsabilizzando i diversi attori del "sistema trasparenza". All'uopo la tabella allegata 

(allegato 1 "Tabella sugli obblighi di pubblicazione") individua i responsabili della trasmissione dei contenuti e le 

modalità di trasmissione. Nell'ambito della riorganizzazione della Regione attraverso il modello MAIA, verrà 

altresì individuato il Responsabile della pubblicazione dei dati, funzione da attribuirsi alla struttura responsabile 

del sito istituzionale della Regione. 
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tabella di cui al richiamato allegato 1, individua per ciascun obbligo oggetto di pubblica ostensione la struttura 

competente a trasmettere il dato, l'informazione o il documento e le modalità di trasmissione. 

Il procedimento sarà costantemente monitorato e oggetto di verifiche e controlli circa il relativo grado di 

progressione da parte del RPC (nonché RT). 

Anche l'attuazione della disciplina relativa all"'accesso civicoH generalizzato disciplinato dagli articoli 5 e 5 bis 

della novellata normativa sulla trasparenza, sara oggetto di monitoraggio da parte del RPC. 

L'effettività del diritto all'accesso civico generalizzato a dati, documenti e informazioni costituisce l'effetto 

simmetrico del dovere, dell'obbligo dell'amministrazione di render conto delle modalità di svolgimento delle 

funzioni pubbliche e dell'uso delle risorse pubbliche, a cominciare da quelle finanziarie derivanti dal pagamento 

di tributi da parte dei contribuenti; tale.processo dialogico è finalizzato a una verifica circa i risultati ottenuti dalle 

pubbliche amministrazioni in rapporto ai compiti istituzionali e alle risorse pubbliche impiegate. 

La previsione normativa della titolarità del diritto d'accesso civico si affianca, arricchendola, al diritto all'accesso 

di cui alla L. n. 241 del 1990, riconoscendo così non solo a "chiunque vi abbia interesse" (il solo titolare e 

portatore di interessi), ma a "chiunque" (ossia ognuno e, quindi, tutti) la possibilità di conoscere lo svolgersi 

dell'azione amministrativa; viene nei fatti recuperata sul piano del diritto positivo l'originaria, ampia e 

onnicomprensiva formulazione della Commissione (per la riforma del procedimento amministrativo) presieduta 

a metà degli anni '80 dal prof. Nigro, e mutano radicalmente i rapporti tra cittadini e pubbliche amministrazioni. 

D'altro canto, .però, tale diritto primario va coniugato e bilanciato con il primario e incomprimibile diritto di 

eventuali controinteressati, nonché con altri eventuali interessi pubblici e privati configgenti. 

L'accorto bilanciamento dei suddetti diritti in eventuale conflitto e la valutazione di altre eventuali situazioni 

ostative o limitative presuppone l'organizzazione di protocolli, procedure e strutture in grado di dare risposte 

meditate, ancorchè sollecite. Funzionale a tale obiettivo si appalesa l'apprestamento di idonee modalità di 

fruizione del diritto, di salvaguardia dei molteplici interessi anche contrapposti e di semplificazione di procedure 

anche telematiche, attraverso per esempio la predisposizione di un modello editabile e direttamente 

trasmissibile senza l'intermediazione di dispositivi e devices aggiuntivi. 

Ulteriore e qualificante obiettivo del Piano trasparenza 2017 riguarda la qualità dei dati pubblicati, al fine di 

migliorare la qualità .delle informazioni, i criteri di apertura e utilizzo dati, il rispetto dei principi inerenti il 

trattamento dei dati personali e le modalità di accesso alle informazioni pubblicate in rete. 

Si tratta infatti di offrire la garanzia di un livello più accurato e ed elevato relativamente a integrità, 

aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile 

accessibilità, riutilizzabilità, oltre, owiamente a garantire la conformità ai documenti originali e all'indicazione 

della provenienza e/o fonte dell'informazione. 

5.2 linee guida per l'acquisizione e l'aggiornamento dei dati da pubblicare nella Sezione "amministrazione 

trasparente" della regione puglia 

Le presenti linee guida in continuità con il precedente Pm individuano le modalità relative alla raccolta e 

aggiornamento periodico dei dati che - per effetto degli obblighi normativi contenuti nel D. Lgs. !1· 33/2013 
~1J,L-f -;. 
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ii. - devono necessariamente essere pubblicati nella Sezione "Amministrazione Trasparente" del nuovo 

portale istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it. 

Considerata l'articolazione richiesta dalla normativa in tema di pubblicazione dei dati e/o atti oggetto di 

trasparenza, i destinatari di queste linee guida sono tutte le strutture amministrative della Regione ed i Referenti 

del RT (coincidenti con i Referenti del RPC). Nell'allegato 1 sono individuate le strutture amministrative 

responsabili della trasmissione dei dati, cui consegue la responsabilità dei dirigenti ivi preposti nel caso di 

mancato o tardivo o incompleto adempimento. 

Le Linee guida descrivono le modalità di organizzazione, archiviazione strutturata e conferimento dei dati alle 

· specifiche sotto sezioni della Sezione Amministrazione Trasparente. 

Il documento è in continua evoluzione e riflette quanto disposto nel Piano triennale per la trasparenza e 

l'integrità dell'amministrazione regionale già nel 2016. 

La recente normativa sulla trasparenza - D. Lgs. n. 33 del 15 marzo 2013 e ss.mm. ii.- stabilisce il principio 

generale in base al quale la trasparenza _è intesa come accessibilità totale delle informazioni concerl)enti 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. La trasparenza, nel 

rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di 

protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di 

eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse 

pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 

Essa è c_ondizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, 

integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, 

al servizio del cittadino. 

I requisiti delle informazioni da pubblicare sono i seguenti: 

a) completezza 

b) facile consultabilità 

c) comprensibilità 

d) riutilizzabilità 

e) conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione 

f) tempestività 

g) periodico aggiornamento dei dati 

h) pubblicazione per 5 anni e "comunque finché perdurano gli effetti degli atti", passato tale periodo vanno 

trasferiti in un archivio che deve comunque essere consultabile online. 

Questi ultimi aspetti, in particolare, implicano che le informazioni da pubblicare sulla trasparenza siano 

pubblicazione obbligatoria. 
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i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione 

digitale, di cui ai decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 

gennaio 2006, n. 36, dei decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e de! decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 

Nello specifico, le macro tipologie di informazioni da pubblicare nella Sezione Trasparenza possono essere 

raggruppate nelle seguenti categorie: 

A. atti amministrativi generali 

B. Elenchi di dati strutturati 

C. Documenti 

In relazione alle macro categorie di contenuti da pubblicare nella Sezione Amministrazione Trasparente di 

seguito si riportano le attuali modalità di raccolta e aggiornamento di tali infor·mazioni al fine di costruire nel 

tempo l'archivio "centralizzato" e strutturato in funzione dell'accessibilità on line di tutte le informazioni gestite 

dall'amministrazione e oggetto di trasparenza. 

Attualmente, il processo di pubblicazione e aggiornamento dei dati nella Sezione Amministrazione Trasparente 

(SAT) prevede due modalità operative: 

A. i contenuti da pubblicare sono trasmessi dai dirigenti responsabili (Sezioni, Servizi) e dalle strutture 

del Consiglio Regionale al Responsabile della Trasparenza o direttamente alla struttura di lnnovapuglia che 

prowede alla pubblicazione sulla SAT; tale trasmissione awiene utilizzando la casella di posta elettronica 

portale.istituzionale@innova.puglia.it. 

B. accesso diretto alle basi di dati gestite da lnnovapuglia per le categorie di dati per i quali sono 

disponibli sistemi di alimentazione automatica. 

Per ciascun adempimento l'Allegato 1 indica le modalità specifiche di trasmissione per la pubblicazione, pertanto 

ad esso si rinvia. 

L'obiettivo principale dell'alimentazione automatica verrà implementato, nel corso del triennio 2017-2019, 

completando i seguenti processi: 

a) l'analisi puntuale dei flussi di dati rivenienti dalle strutture organizzative regionali e dal Consiglio 

Regionale finalizzate ad alimentare la pubblicazione periodica e tempestiva delle informazioni oggetto di obbligo 

normativo, come previsto dal D. Lgs 33/2013; 
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la realizzazione della prima versione del Sistema Informativo della Trasparenza Regionale (SITRA) con 

l'obiettivo di supportare le azioni di rilevazione, estrazione e pubblicazione dei dati nel rispetto della normativa 

vigente. In particolare, il SITRA consentirà di: 

raccogliere, organizzare e archiviare in una banca dati logica i dati elaborati dalle strutture organizzative 

responsabili, individuate nell'allegato 1; 

supportare il monitoraggio dei dati pubblicati rispetto a criteri di completezza, grado di copertura dei 

dati, compatibilità e frequenza di aggiornamento degli stessi; 

integrare il SITRA con gli altri' sistemi regionali che generano e detengono i dati con l'obiettivo nel 

prossimo triennio di automatizzare il più possibile i flussi di dati in input alla SAT e facilitare i processi 

organizzativi connessi alla governance della trasparenza ed alle attività di aggiornamento e pubblicazione; 

attivare processi e servizi di cooperazione applicativa tra il SITRA ed il sistema informativo adottato dal 

Consiglio regionale con l'obiettivo di normalizzare tutti I flussi di dati rivenienti da tille sistema ed omogeneizzare 

le modalità di raccolta e pubblicazione nella SAT 

abilitare la pubblicazione di tutti I dati della SAT In formato aperto in conformità all'art. 7 del D. Lgs. 

33/2013 (Dati aperti e riutilizzo) nonché alle Linee guida degli Open Data della Regione Puglia 

c) la definizione di una nuova casella di posta elettronica dedicata all'adempimento degli obblighi In 

materia di trasparenza al fine di agevolare le attività di coordinamento interno con particolare riferimento alla 

raccolta dei dati relativi agli obblighi a "responsabilità diffusa" per i quali ciascuna struttura organizzativa della 

Giunta e del Consiglio regionale potrebbe potenzialmente avere una responsabilità per le quali può verificarsi un 

forte impatto organizzativo; 

d) la definizione di formati standard per uniformare la raccolta e la pubblicazione di alcune tipologie di 

dati. In prima istanza saranno definiti formati standard per le seguenti categorie di dati: 

scadenziario degli obblighi amministrativi 

Controlli sulle imprese 

Attestazioni altri incarichi 

Insussistenza conflitto di interessi 

Livelli di benessere organizzativo 

Carta dei Servizi 

Class Action 

Catalogo dei dati, metadati e banche dati 

Richieste di Accesso civico 

Con l'entrata a regime del Sistema SITRA le modalità attuali di rilevazione e pubblicazione dei dati nella SAT potranno 

essere progressivamente sostituite e snellite, in termini di razionalizzazione e ottimizzazione del flusso di trasmissione 

delle informazioni all'interno dell'amministrazione regionale. Il sistema consentirà, infatti, di estrapolare 

automaticamente i dati inseriti in altre base di dati del Sistema Informativo Regionale, a cui facilmente associare i 
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utili per la loro corretta fruizione da parte dei cittadini e delle imprese. Inoltre, sarà reso più efficace il processo 

di verifica dei dati rispetto ai requisiti di completezza, copertura e compatibilità rispetto alla normativa vigente. 

Altra procedura telematica che consente l'alimentazione automatica è disponibile nella pagina CIFRA attivabile 

dall'omonimo link presente nel riquadro Sezioni Speciali del portale Sistema Puglia 

(http://www.sistema.puglia.it). 

La procedura per la trasparenza estende l'attuale procedura per l'inserimento delle determinazioni dirigenziali 

già utilizzata per l'archiviazione digitale degli atti amministrativi da parte di tutte le strutture regionali, 

introducendo dei nuovi form online per l'inserimento dei dati richiesti dalla normativa vigente. 

Per poter utilizzare la procedura telematica è necessario: 

1. essere Incaricato della Pubblicazione dal proprio dirigente 

2. essere registrato al portale Sistema Puglia (www.sistema.puglia.it) 

3. essere abilitati all'utilizzo della procedura Cifra 

L'accesso al portale deve essere effettuato con le credenziali (Login e Password) personali. Se non si dispone di 

tali credenziali è necessario effettuare la Registrazione al portale e comunicare al Centro Servizi Sistema Puglia 

all'indirizzo e-mail (centro.servizi@sistema.puglia.it) l'awenuta registrazione. 

In fase di registrazione al portale si suggerisce di inserire in maniera completa il proprio Nome e Cognome e di 

utilizzare come username lo stesso assegnato per l'indirizzo di posta regiona!e. 

Nel caso in cui l'utente abbia dimenticato !e proprie credenziali di accesso può contattare il Centro Servizi 

Sistema Puglia. 

Per l'abilitazione alle pagine delle Sezioni speciali, il dirigente della struttura regionale, o suo delegato, dovrà 

comunicare contestualmente il nominativo agli indirizzi centro.servizi@sistema.puglia.it e 

trasparenza@regione.puglia.it dell'incaricato. 

Le credenziali sono strettamente personali e non possono essere utilizzate per conto dl altri soggetti. 

Fatto salvo quanto riportato nelle "Linee Guida per la pubblicazione delle Determinazioni Dirigenziali della 

Regione Puglia - Versione 1.0" del settembre 2013, per l'inserimento o aggiornamento degli atti che devono 

essere pubblicati anche nella sezione Amministrazione Trasparente sono stati introdotti una serie di nuovi form 

(pannelli) per l'inserimento dei dati a completamento degli atti. 
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Atto 

Jn questo pannello, oltre ai dati che già attualmente la procedura richiede per l'inserimento di un atto, è stato 

aggiunto il seguente campo che deve necessariamente essere compilato: 

Obbligo D. LGS. 33/2013 

Indicare in questa casella (SI- NO) se si tratta di un atto da pubblicare in trasparenza. 

Dopo aver compilato tutti i campi richiesti dalla procedura, selezionare il tasto ·inserisci se si tratta di un nuovo 

inserimento oppure Aggiorna (o Elimina) per aggiornare le informazioni. 

Pannello Obbligo D.LGS 33/2013 

In questo pannello sono riportate le informazioni di base per !a gestione dell'atto in Amministrazione 

Trasparente. E' necessario compilare diversi campi: 

Tipologia 

Selezionare una voce dall'elenco visualizzato nel menu a tendina; attualmente sono.gestiti i seguenti tipi di atti: 

Atti amministrativi che dispongono sulla organizzazione (art. 12, c. 1) 

Sowenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari (artt. 26 e 27) 

Conferimento di incarichi di collaborazione o consulenza (art. 15,c. 1) 

Conferimento di Incarichi amministrativi (art. 15, c. 1- art. 15, c. 2- art. 41 c. 3) 

Conferimento e autorizzazione incarichi a dipendenti (dirigenti e non) 

Concessioni 

Concorsi 

Altri incarichi 

Soggetti portatori di handicap o altre disabilità 

E' necessario compilare questa casella solo per la tipologia "Sowenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

(artt. 26 e 27)". 

Indicare in questa casella (SI - NO) se si tratta di un atto riguardante soggetti portatori di handicap o altre 

disabilità. 

RUP 

E' necessario compilare questa casella solo per la tipologia "Sowenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

(artt. 26 e 27)". 

Indicare in questa casella nome e cognome del Responsabile Unico del Procedimento. 

Procedimento 
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questa casella è possibile selezionare il procedimento nell'ambito del quale l'atto si colloca. L'elenco è 

popolato con i procedimenti già censiti dalla struttura organizzativa competente per l'atto, all'interno del 

sistema di Censimento dei Procedimenti. 

Pannello Atti Collegati 

In questo pannello è possibile riportare un elenco di atti già censiti e collegati a quello in lavorazione. 

Questo pannello è attivo se la tipologia di atto è "Concessioni" e "Concorsi". Per inserire I riferimenti agli atti è 

nécessario selezionare i valori presenti nelle due liste: 

Anno 

Indica l'anno di riferimento dell'atto. 

Atto 

Indica la descrizione dell'atto preceduta dal codice CIFRA. 

Pannello Classificazioni 

In questo pannello, a prescindere dal tipo di atto inserito, si deve inserire la classificazione dell'atto per ambito e 

materia. 

E' necessario che l'atto sia classificato almeno per un Ambito e per una materia all'interno dell'Ambito. Una volta 

effettuata la selezione, occorre cliccare sul pulsante inserisci. Sarà visualizzato l'elenco degli Ambiti/Materie già 

inserite, con la possibilità di modificare le classificazioni esistenti (con il tasto Modifica in corrispondenza di ogni 

classificazione). 

E' possibile classificare l'atto per più Ambiti e per più Materie (Allegato 1). 

Pannello Soggetti 

Questo pannello è attivo per tutte le tipologie di atto, ad esclusione di: 

Atti amministrativi che dispongono sulla organizzazione (art. 12, c. 1) 

Concorsi 

Il contenuto e l'obbligatorietà dei dati da inserire dipendono dalla tipologia dell'atto. 
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sempre possibile modificare i dati dei beneficiari già inseriti mediante il link Modifica in corrispondenza di ogni 

soggetto inserito. 

Particolare attenzione va posta all'eventuale presenza di dati sensibili, atti a rivelare informazioni su aspetti 

sanitari e personali. dei soggetti, owero idonei a rendere pubblici dati sullo stato di salute, sull'orientamento 

sessuale, religioso, politico, ecc. delle persone. 

In ossequio ai principi contenuti della normativa a tutela della privacy (d. lgs 196/2003) vanno adottate tutte le 

misure utile perché tali dati non siano resi in alcun modo pubblici. 

Per semplificare le operazioni di inserimento in presenza di numerosi Soggetti, sono disponibili in basso due link: 

Importa Soggetti e Scarica ultimo rapporto import. 

li link Importa Soggetti consente. di aprire un modulo per il caricamento massivo dei Soggetti. I soggetti dovranno 

essere contenuti in un file in formato csv (comma-separateci values, ossia delimitati, nel nostro caso, dal 

carattere ";") la cui struttura dovrà essere conforme a quanto riportato nel file di esempio presente nel modulo 

di caricamento stesso. 

Nel campo "Documento da importare" selezionare il file csv, e premere successivamente il pulsante "lnserisct. 

IMPORTANTE Il caricamento dei Soggetti eseguito tramite questa procedura cancellerà preventivamente i 

Soggetti preesisteriti che afferiscono all'atto. 

Terminato il caricamento, il sistema riporterà un messaggio sull'esito dell'intera operazione e consentirà di 

visualizzare un rapporto dettagliato su ciascun Soggetto. In particolare, in corrispondenza di ciascun soggetto da 

importare potrà essere presente, nella colonna "STATO'' la seguente notazione: 

NON IMPORTATO: il Soggetto non è stato caricato; leggere nella colonna "ERRORE" il motivo del 

mancato caricamento. In questo caso, nel pannello finale di Convalida, la riga dei Soggetti non presenterà il 

segno di spunta verde. 

IMPORTATO: il Soggetto è stato caricato, ma non è stato possibile convalidarlo. La mancata convalida 

può essere dovuta a informazioni mancanti (es. COGNOME non presente) oppure non corrette (es. CODICE 

FISCALE di 15 caratteri). In questo caso; nel pannello finale di Convalida, la riga dei Soggetti non presenterà il 

segno di spunta verde. 

CONVALIDATO: il Soggetto è stato caricato correttamente. Se tutte le righe caricate presentano questo 

stato, nel pannello finale di Convalida, la riga dei Soggetti presenterà il segno di spunta verde. 

Il link Scarica rapporto ultimo import consentirà di tornare, in qualunque momento, al rapporto riguardante 

l'ultimo caricamento dei Soggetti per l'atto in lavorazione. 
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un momento successivo dal Centro Servizi. Ciò non toglie che i referenti della pubblicazione degli atti possono 

comunque aggiornare autonomamente tali dati mediante la procedura telematica descritta in queste linee guida. 

Pannello Concorsi 

Questo pannello è attivo per la tipologia di atto Concorsi ed è utilizzato per gestire l'elenco dei bandi in corso. E' 

necessario compilare diversi campi: 

Tipologia 

Può avere i seguenti valori: 1. atto di attivazione, 2. atto di chiusura, 3. altro. 

Data 

Le due date (inizio e fine) sono quelle di esecutività degli atti di tipo 1. atto di attivazione e 2. atto di chiusura. Se 

la tipologia è 3. altro, non è obbligatorio inserire una data. 

Dipendenti assunti 

Nel caso di atti di tipo 1 (di attivazione) i dati sono da intendersi "previsionali". 

'\ 

Pannello Convalida Sezione Obbligo D. LGS. 33/2013 

Questo pannello consente di verificare che tutte le informazioni minime ed obbligatorie richieste per la 

pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente siano state fornite. 

La presenza del visto verde indica che i Pannelli corrispondenti sono stati compilati. 

Per la pubblicazione dell'Atto e dei dati ad esso associati su Amministrazione Trasparente è necessario impostare 

il campo "Stato" con il valore "Pubblico" da selezionare nel menu a tendina. 

Fino a che non è impostato a "Pubblico" l'atto e i dati associati non sarà pubblicato nella sezione 

Amministrazione Trasparente. Ciò consente di lavorare sullo stesso atto in momenti diversi. 

Il sistema effettua ogni mattina alcuni controlli automatici sugli atti pubblicati. Nel caso in cui sia andato in 

pubblicazione un atto privo del testo pubblico, il sistema invia una notifica via e-mail all'utente che ha inserito 

l'atto. Lo stesso utente può ricercare e correggere gli atti che presentano questa anomalia utilizzando la funzione 

Elenco Atti - Gestione ed impostando nel pannello di ricerca il filtro senza pdf = Sì. '!-..._ii.,,./1._L-rE-....~ •• " 

129 ~<t; "" 
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la fine del 2018 si prevede di adottare almeno in via sperimentale per una parte delle strutture 

amministrative regionali, il sistema CIFRA 2 (completato nel 2017) di elaborazione e pubblicazione informatica 

delle determinazioni dirigenziali e delle deliberazioni di Giunta regionale, onde consentire la massima 

trasparenza e tracciabilità anche dell'attività istruttoria oltre che dei prowedimenti amministrativi conclusivi del 

procedimento. 

5.3 Accesso civico e registro 

Nel corso del 2017 con una misura organizzativa del RPCT sono state date indicazioni a tutte le strutture regionali sulla 

modalità di gestione delle istanze di accesso e sulla necessità di trasmettere i relativi dati alla struttura incardinata presso 

la Segreteria generale competente per la tenuta del registro degli accessi, istituito tenendo conto delle indicazioni fornite 

al riguardo da Anac e utilizzando altresì la piattaforma informatica messa a disposizione sempre da Anac. 
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PUGLIA 

Risk Assessment ex L. 190/2012 

"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione nelle Pubbliche 
Amministrazioni " 
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La Regione Puglia, nell'ambito della predisposizione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2018 - 2020, prevista ai sensi dell'art. 1 comma 8 
della Legge n.190 del 06 novembre 2012, ha provveduto a svolgere un'attività di 
risk-assessment, nel periodo compreso tra novembre 2017 e gennaio 2018, al 
fine di valutare l'esposizione al rischio corruttivo dei procedimenti e dei processi 
che caratterizzano la struttura operativa dell'Ente. 

Con il DGR n. 1518 del 31.07.2015 ed il successivo DPGR n.443 del 31 luglio 
2015 e successive integrazioni1, l'amministrazione regionale ha stabilito un 
complesso riassetto strutturale dell'Ente. Si è abbandonata la previgente 
struttura organizzativa - GAIA - in favore di quello che è stato denominato 
"Modello Ambidestro per l'innovazione della macchina amministrativa regionale -
MAIA". Tale evoluzione, pur richiedendo un elevato impiego di risorse e, 
sicuramente, un coinvolgimento trasversale di tutte le Professionalità della 
Regione, non ha impedito all'Ente di attivare la mappatura dei processi come 
richiesto dall'Autorità Nazionale Anticorruzione2 (di seguito anche "A.N.AC."). 

In ragione, quindi, di tali circostanze ed al fine di garantire l'aggiornamento del 
Piano nel rispetto delle tempistiche stabilite dalla legge, i Dirigenti di Servizio / 
Servizio hanno valutato procedimenti e/ o processi, a seconda dello stato di 
avanzamento della mappatura di cui sopra per il Dipartimento di afferenza. 

1. I procedimenti interessati 

Si riporta, nel seguito, l'indicazione di tutti i procedimenti amministrativi oggetto 
di valutazione nello svolgimento dell'attività di risk assessment. 

In prima istanza, per ciascuna Sezione/Servizio è stato estratto l'elenco dei 
procedimenti potenzialmente attivi dal Sistema Puglia3, riservando un ulteriore 
momento di verifica sull'attualità degli stessi in sede di risk assessment da parte 
dei singoli Dirigenti. In caso di assenza di procedimenti sul Sistema, si sono 
indagate le cause di tale eccezionalità4 per poi procedere alla loro identificazione 
durante lo stesso incontro o in un momento successivo. 

1 Nello specifico: DGR 457 e DGR 458 dell'B aprile 2016, DGPR n.304 del 10 maggio 2016 e DGPR 714 del 30 
novembre 2016. 
2 SI veda pag. 19 dell'Aggiornamento 2015 del PNA che riporta "In condizioni di particolare difficoltà 
organizzativa, adeguatamente motivata, la mappatura dei processi può essere realizzata al massimo entro Il 
201r. 
3 Sistema Puglia è il portale dell'Area Politiche per lo Sviluppo Economico il Lavoro e l'Innovazione Tecnologica 
della Regione Puglia. 
4 Le cause di questa circostanza sono essenzialmente riconducibili alla profonda trasformazione organizzativ ~I>-G E/i/ ':., 
che ha coinvolto l'Ente nell'ultimo biennio e, talvolta, alla rotazione degli Incarichi. f!ì ·. ~ 1 

"' O:' 
C) 
UJ 
e/) 
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Il Dipartimento Turismo, l'Economia della Cultura e Valorizzazione 
del Territorio 

Per il Dipartimento Turismo, l'Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, il cui Direttore è il dott. Aldo Patruno, sono stati valutati 62 
procedimenti. 

Nello specifico, l'attività di valutazione per la Sezione Valorizzazione Territoriale 
ha visto coinvolti la dott.ssa Silvia Pellegrini - Dirigente di Sezione, il dott. Luigi 
Cicchetti - Dirigente del Servizio Beni Pubblici, la dott.ssa Antonella Panettieri -
Dirigente del Servizio Reti e ricerca applicata ai beni culturali ed il dott. 
Massimiliano Colonna - Dirigente del Servizio Istituti e luoghi della cultura. 

I Procedimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Sezione Valorizzazione territori a le: 
1. Liquidazione acconti e saldo sul finanziamento concesso a favore dei 

soggetti beneficiari per interventi sui beni culturali nell'ambito dell'APQ 
"Beni e Attività Culturali" (a valere su risorse FSC 2007-2013); 

2. Liquidazione acconti e saldo a valere sul P.O. FESR 2007-2013 per 
interventi a titolarità regionale sui Beni culturali; 

3. Affidamento servizi e/o forniture a valere sul P.O. FESR 2007-2013 
(interventi a titolarità regionale in materia di Beni culturali); 

4. Liquidazione acconti e saldo sul finanziamento concesso a favore dei 
soggetti beneficiari per interventi sui Beni culturali previsti nell'ambito 
del P.O. FESR 2007-2013; 

5. Revoca finanziamento concesso a valere sul P.O. FESR 2007-2013; 
6. Concessione definitiva del finanziamento e liquidazione del primo 

acconto a favore dei soggetti bE::meficiari per interventi sui beni 
culturali previsti nell'ambito del P.O. FESR 2007-2013; 

7. Concessione del finanziamento ai soggetti beneficiari per interventi sui 
beni culturali nell'ambito del P.O. FESR 2007-2013, assunzione 
impegno contabile di spesa ed invio del relativo disciplinare; 

8. Impegno, concessione definitiva e liquidazione del finanziamento per 
interventi non immediatamente cantierabili (spese progettazione), 
nell'ambito dell'APQ "Beni e Attività Culturali" (a valere su risorse FAS 
2000-2006); 

9, Individuazione dei soggetti beneficiari di finanziamenti per interventi 
sui beni culturali nell'ambito del P .O. FESR 2007-2013 (Graduatoria 
provvisoria o individuazione dei beneficiari a seguito di procedura 
negoziale); 

10.Concessione del finanziamento a favore degli interventi previsti 
nell'ambito dei SAC (Sistemi Ambientali Culturali) e approvazione del 
disciplinare; 

11.Selezione delle proposte SAC (Sistemi Ambientali Culturali) da 
ammettere alla fase negoziale; 

12.Concessione definitiva del finanziamento e lìquidazione del primo 
acconto a favore degli interventi previsti nell'ambito dei SAC (Sistemi 
Ambientali Culturali); 
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acconti successivi e saldo del finanziamento concesso a 
favore degli interventi previsti nell'ambito dei SAC (Sistemi Ambientali 
Culturali); 

14.Individuazione dei soggetti beneficiari di finanziamenti per interventi 
sui beni culturali nell'ambito del P.O. FESR 2007-2013 (Graduatoria 
definitiva); r 

15.Concessione definitiva del finanziamento e liquidazione del primo 
acconto a favore dei soggetti beneficiari per interventi sui beni 
culturali previsti nell.'ambito dell'APQ "Beni e Attività Culturali" (a 
valere su risorse FSC 2007-2013); 

• Servizio Beni Pubblici: 
16.Riconoscimento della qualifica di ecomuseo di interesse regionale; 

• Servizio Reti e ricerca applicata ai beni culturali: 
17.Affidàmenti di servizi e/o forniture per interventi su. beni culturali a 

valere ·su risorse del Bilancio Autonomo; 
18.Affidamento di servizi e/o forniture beni a valere su risorse proprie 

della regione e nell'ambito del progetti di iniziativa 
comunitaria/cooperazione; 

19. Contributi a progetti finanziati a valere su risorse del Bilancio 
Autonomo. Approvazione schema di, Avviso pubblico, Nomina R.U.P., 
Adozione Bando, Approvazione disciplinare, Impegno, Concessioni e 
Liquidazioni, Revoche; 

• Servizio Istituti e Luoghi della Cultura: 
20.Impegno, concessione definitiva per interventi non ,immediatamente 

cantierabili nell'ambito dell'APQ "Beni e Attività Culturali" (a valere su 
risorse FAS 2000-2006); 

21. Revoca del finanziamento concesso (a valere su risorse FAS 2000-
2006 e a valere su risorse FSC 2007-2013); 

22.Concessione del finanziamento ai soggetti beneficiari e assunzione del 
relativo impegno contabile di spesa (a valere su risorse FSC 2007-
2013); 

23.Individuazione dei soggetti beneficiari di finanziamenti per interventi 
sui Beni culturali previsti nell'ambito dell'APQ "Beni e Attività Culturali" 
(a valere su risorse FSC 2007-2013) (graduatoria definitiva); 

24. Liquidazione di acconti e salçlo a favore di ecomusei censiti nel PPTR, 
ed a favore di eventi di -promozione, interventi su organi antichi e beni 
m~bili a valere su risorse proprie della Regione; 

25.Concessione del finanziamento e liquidazione del primo acconto a 
favore di ecomusei censiti nel PPTR ed agli eventi di promozione, agli 
interventi su organi antichi e beni mobili, a v~lere su risorse proprie 

. della Regione; 
26.Individuazione dei soggetti beneficiari di finanziamenti per interventi 

sui beni culturali previsti nell'ambito dell'APQ "Beni e Attività Cultur:ali" 
(a valere su risorse, FSC 2007-2013) (graduatoria provvisoria); ... ~~~\Il.-;:~~ ... 

~ ,, "7< 
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Liquidazione di saldo del finanziamento concesso per interventi 
nell'ambito dell'APQ e ss. Atti Integrativi a valere su fondi statali FAS 
2000-2006; 

28.Concessione definitiva del finanziamento e liquidazione degli acconti 
per interventi previsti nell'APQ e ss. Atti Integrativi a valere su fondi 
FAS 2000-2006; 

29,Concessione definitiva del finanziamento e liquidazione del primo 
acconto a favore dei soggetti beneficiari per interventi sui beni 
culturali nell'ambito del POR 2000-2006. 

L'attività di Risk Assessment per la Sezione Turismo5 ha visto coinvolti il dott. 
Salvatore Patrizio Giannone - Dirigente di Sezione, la dott.ssa Angela Gabriella 
Belviso - Dirigente del Servizio Sviluppo del Turismo ed il dott. Vito Nicola 
Ferrante - Dirigente del Servizio Promozione e Marketing territoriale. 

I Procedimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Servizio Sviluppo del Turismo: 
30. Rilascio e rinnovo tesserino guide turistiche e accompagnatori turistici; 
31.Abilitazione all'esercizio della professione di guida turistica e 

accompagnatore turistico; 
32. Verifiche ispettive presso strutture ricettive; 
33. Rilascio nulla osta per istituzione Ufficio IAT; 
34. Albo Pro Loco; 
35.Affidamento servizi in attuazione di progetti interregionali; 
36.Irrogazione sanzioni amministrative per mancata trasmissione dati sui 

flussi turistici con sistema SPOT; 
37. Rilascio Parere In materia di Turismo Rurale; 

• Servizio Promozione e marketing territoriale: 
38.P.O. FESR FSE Puglia 2014/2020 Azione 6.8. Avviso pubblico 

Ospitalità; 
39.P.O. FESR FSE Puglia 2014/2020. Piano strategico del Turismo "Puglia 

365" ex DGR 191 del 14.2.2017. 

Per la Sezione Economia della Cultura, sono stati coinvolti il dott. Mauro Paolo 
Bruno - Dirigente di Sezione e Dirigente ad interim per il Servizio Arti e cultura, 
il dott. Andrea Zotti - Dirigente ad interim del Servizio Promozione e sviluppo 
delle economie rurali ed il dott. Livio Anglani - Dirigente del Servizio Cinema e 
Spettacolo. 

I Procedimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Sezione Economia della cultura: 
40.P.O. FESR - Affidamento di servizi diretti ad enti in co-housing; 
41.P.O. FESR - Affidamento di servizi tramite avviso pubblico; 
42.P.O. FESR-Concessione di contributi finanziari "de minimis"; 
43. P.O. FESR -Liquidazione interventi finanziari; 
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FSC 2007 -2013 Liquidazione di interventi finanziari; 
45. FSC 2007-2013 concessioni di contributo finanziari - regime di aiuti -

tramite avviso pubblico; 
46. FSC - Affidamento diretto ad enti strumentali della Regione; 
47.P.O. FESR concessione aiuti; 
48. FSC 2014-2020 Area di intervento Turismo, Cultura e Risorse Naturali 

Concessione contributi attività Spettacolo e Cultura Anno 2016; 
49. Patto per la Puglia - FSC 2014-2020 Progetti triennali relativi alle 

attività di Spettacolo dal vivo e alle Residenze artistiche; 
SO.Patto per la Puglia - FSC 2014-2020 Progetti triennali relativi alle 

Attività culturali; 

• • Servizio Arti e cultura: 
51,Contributi per le attività culturali - concessione; 
52.Contributi per le attività culturali - liquidazione; 
53. Parere per l'apertura delle sale cinematografiche; 
54.Assegnazione Interventi finanziari per attività di spettacolo; 
55.Interventi finanziari per attività di spettacolo - Liquidazione; 
56.Concessione patrocinio gratuito in materia di cultura e spettacolo; 
57.Albo Regionale dello Spettacolo; 
58.Approvazione piano annuale delle attività dello Spettacolo ammesse al 

finanziamento; 
59. Liquidazione quote di adesione e contributi straordinari; 
60.Assegnazione finanziamenti per Matera Capitale della Cultura 2019; 
61.Programma straordinario dello Spettacolo anno 2017; 
62.Gestione Mediateca/Digitai Library. 

b. Il Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e 
paesaggio 

Per il Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e 
paesaggio, il cui Direttore è l'ing. Barbara Valenzano, sono stati valutati 224 
procedimenti. 

Nello specifico, l'attività di valutazione per la Sezione Politiche abitative, ha visto 
coinvolte l'ing. Luigia Brizzi - Dirigente di Sezione e la dott.ssa G. Labate -
Dirigente ad interim del Servizio Edilizia sociale e osservatorio della condizione 
abitativa. 

I Procedimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Sezione Politiche abitative: 
1. Implementazione dei dati dell'Osservatorio regionale sulla condizione 

abitativa per la conoscenza del fabbisogno di ERP; 
2. Concessione ed erogazione fondi ai Comuni per la realizzazione dei 

Contratti di Quartiere II per il recupero e la nuova costruzione di ERP e 
relative urbanizzazioni; 

3. Localizzazione, con i proventi della vendita di alloggi ERP, degli 
interventi di recupero del patrimonio edilizio delle ARCA e dei Comuni; ~v-\P._ Gt:,i,,,. 
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Concessione ed erogazione fondi ai Comuni e alle ARCA per il recupero· 
e l'efficientamento energetico di edifici di ERP in attuazione di 
programmi regionali e statali; 

5. Concessione ed erogazione fondi ai Comuni per la realizzazione dei 
PRUACS - Programmi di Riqualificazione Urbana per Alloggi a Canone 
Sostenibile; 

6. Concessione ed erogazione fondi ai Comuni ed alle ARCA per la 
realizzazione del PNEA - Piano Nazionale di Edilizia Abitativa; 

7. Concessione ed erogazione fondi ai Comuni per la realizzazione di 
opere di urbanizzazione negli insediamenti di Edilizia Residenziale 
Pubblica di cui alla L. 167/62; 

8. Concessione ed erogazione dei fondi ai Comuni per opere di 
urbanizzazione dei P.I.R.P. - Programmi Integrati di Riqualificazione 
delle Periferie; 

9. Autorizzazione dal punto di vista finanziario di perizie suppletive, 
utilizzo di economie e concessione di maggiori oneri per finanziamenti 
integrativi relativi a programmi edilizi di interventi di ERP da parte del 
Comuni e delle ARCA; 

10. Implementazione del progetto PUSH per la standardizzazione e la 
regolamentazione delle attività della sezione politiche abitative 
attraverso una piattaforma Web di interazione con gli utenti e i partner 
sociali; 

11.Concessione ed erogazione fondi a Comuni ed ARCA per la 
realizzazione di programmi semplici per il recupero e la nuova 
costruzione di ERP e relative urbanizzazioni; 

12.Procedura negoziata con le ARCA per il finanziamento di interventi 
integrati di efficientamento energetico e di verifica strutturale degli 
edifici di ERP a valere sugli assi IV e IX del PO FESR 2014-2020; 

13. Concessione ed erogazione fondi ad ARCA e Comuni per programmi 
complessi (PII, PRU e residenze PIRP) finalizzati alla realizzazione di 
interventi di nuove costruzione e recupero edilizio di ERP; 

14. Localizzazione ed erogazione contributi ai Comuni per il sostegno ai 
canoni di locazione ed alla morosità incolpevole; 

• Servizio Edilizia sociale e osservatorio condizione abitativa: 
15. Riconoscimento debiti fuori bilancio derivanti da sentenze passate in 

giudicato; 
16. Recupero crediti regionali nei confronti di Comuni, cooperative, 

imprese e privati in materia di ERP; 
17.Aggiornamento elenco Revisori legali; 
18. Revoca contributi erogati per occupazione illegittima di alloggi di 

edilizia residenziale pubblica agevolata; 
19.Concessione ed erogazione contributi in conto capitale a privati per il 

recupero di alloggi da dare in locazione o prima casa. Fondi regionali; 
20.Concessione ed erogazione contributi in conto capitale a cooperative 

ed imprese per la costruzione e/o recupero alloggi ERP; 

;(38 
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ed erogazioni contributi in conto capitale ai sensi della L. 
n. 21/2001 di cui al piano operativo regionale per la realizzazione di 
abitazioni da dare in locazione; 

22. Concessione ed erogazione contributi in conto capitale ai sensi della L. 
n. 179/92 per la costruzione e/o recupero a comuni, cooperative, 
imprese e privati per alloggi di edili~ia residenziale pubblica agevolata; 

23.Autorizzazione ai piani di vendita degli alloggi ERP di Comuni e ARCA 
in favore degli assegnatari; 

24.Concessione ed erogazione contributi nell'ambito del programma 
P.I.R.P. per il recupero di alloggi da parte di privati In centro storico; 

25.Concessione in proprietà del patrimonio edilizio realizzato da 
Cooperative edilizie a proprietà indivisa, non autorizzata dalla Regione 
Puglia; 

26. Nomina Commissioni alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica; 
27. Monitoraggio pubblicazione Bandi comunali per assegnazione alloggi 

ed eventuale attivazione poteri sostitutivi; 
28.Nomina organi ARCA (Amministratore Unico e Collegio dei sindaci); 
29. Trasformazione delle cooperative edilizie da proprietà indivisa a 

proprietà individuale; 
30. Rilascio certificazioni attestanti il possesso dei requisiti soggettivi 

richiesti con leggi sull'edilizia residenziale pubblica in capo ai soci di 
cooperative edilizie, acquirenti di imprese e privati. 

Per la Sezione Mobilità sostenibile e vigilanza del trasporto pubblico locale è 
stata coinvolta l'ing. Irene di Tria - Dirigente di Sezione. 

I procedimenti valutati sono i seguenti: 

31. Visite ispettive sui servizi di TPRL ai sensi della LR 18/2002 e dei 
contratti di servizio; 

32. Visite ispettive e relative comminazione di sanzioni alle imprese 
esercenti servizi di TPRL ai sensi della LR 18/2002 e dei contratti di 
servizio; 

33. Predisposizione di determinazioni di impegno e liquidazione contributi 
per la mobilità ciclistica assegnati ai beneficiari previa istruttoria della 
documentazione richiesta; 

34. Predisposizione di determinazioni di impegno e liquidazione contributi 
assegnati ai beneficiari previa istruttoria della documentazione 
richiesta; 

35.Approvazione bandi per erogazione di contributi per la promozione 
della mobilità sostenibile; 

36. Promozione della sicurezza stradale; 
37.Proposte di deliberazione di variazioni di bilancio; 
38. Proposte di variazioni - bilancio di assestamento; 
39. Proposte di bilancio di previsione; 
·40,Gestione dei contributi di sorveglianza; 
41.Gestione delle attività inerenti il personale (permessi Legge 104/92, 

buoni pasto, prese in servizio ecc.); 
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42.Istruttoria e predisposizione di determinazioni di impegno e 
liquidazione di contributi per la promozione della mobilità sostenibile; 

43.Attività relativa alla indizione di bandi/avvisi/procedure concertative 
relativi a selezione di progetti a valere su fonti di finanziamento 
nazionali; 

44. Monitoraggio dell'avanzamento progetti del programmi del Piano 
Nazionale della Sicurezza Stradale (I-II-III-IV e V Programma); 

45.Elaborazione convenzioni dei programmi del Piano Nazionale della 
Sicurezza Stradale (I-II-III-IV e V Programma); 

46. Predisposizione di protocollo d'intesa e deliberazione di approvazione; 
47. Determinazione di aggiudicazione previa attivazione fase dei controlli; 
48. Predisposizione di deliberazioni/determinazioni relative all'attuazione 

di progetti regionali; · 
49.Ammissione a finanziamento degli interventi a valere sull'Azione 4.4. 

del POR Puglia 2014-2020; ' 
SO.Attività relativa alla Procedura negoziata (indizione e svolgimento dei 

tavoli tecnici) prevista nei bandi/avvisi a valere sull'Azione 4.4 del POR 
Puglia 2014-2020; 

51.Attività relativa alla indizione dei bandi/avvisi e relativa selezione delle 
candidature a valere sull'Azione 4.4 del POR Puglia 2014-2020; 

52.Attività legata all'acquisizione dei pareri (Autorità Ambientale, Pari 
Opportunità, Partenariato ecc.) relativi ai bandi/avvisi a valere 
sull'Azione 4.4 del POR Puglia 2014-2020; 

53. Liquidazione anticipazione, acconti e saldo dèl finanziamento concesso 
a favore degli interventi nell'ambito dell'Azione 4.4. del POR Puglia 
2014-2020; 

54. Programmazione mensile di visite Ispettive sui servizi di trasporto 
pubblico locale di competenza regionale; 

55.Gestione di progetti a valere su risorse comunitarie - atto di impegno 
contabile, liquidazione di acconti e saldo; 

56.Gestione di progetti a valere su risorse comunitarie - assunzione di 
impegno contabile di spesa; 

57.Predisposizione atti di gara e adozione per affidamento di servizi e/o 
fornitura di beni a valere su risorse comunitarie nell'ambito di proge~i 
europei e su risorse di bilancio autonomo; 

58. Verifiche amministrative presso le imprese esercenti servizi di TPRL e 
comminazione sanzioni ai sensi della LR 18/2002 e dei contratti di 
servizio; 

59.Approvazione graduatoria e assegnazione contributi per la 
realizzazione di interventi nel settore della sicurezza stradale; 

60.Approvazione dello schema di convenzione con il Ministero per 
definizione criteri per l'assegnazione dei contributi per la realizzazione 
di interventi nel settore della sicurezza stradale. 

Per la Sezione Trasporto Pubblico Locale e grandi progetti è stato coinvolto l'ing. 
Enrico Campanile - Dirigente di Sezione e Dirigente ad interim del Servizio. 
Contratti di Servizio e TPL. _-:-:-o..._ 
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procedimenti valutati sono i seguenti: 

• Sezione Trasporto Pubblico Locale e grandi progetti: 
61.Approvazione dei progetti infrastrutturali nel settore della logistica; 
62.Approvazione di deroghe alle distanze; 
63.Ammissione a finanziamento progetti relativi ad investimenti sulla rete 

ferroviaria; 
64.Candidatura di progetti finanziati da Programmi di Cooperazione 

Territoriale 2007 /2013; 
65. Ge~tione ed erogazioni risorse relative a progetti nel settore della 

logistica; 
66. Pianificazione e programmazione infrastrutture nel settore della 

logistica; 
67.Gestione ed erogazioni risorse relative a Progetti finanziati da 

Programmi di Cooperazione Territoriale 2007/2013; 
68. Rilascio documento integrativo della carta di circolazione degli 

autobus; 
69. Rilascio nulla osta all'alienazione di bus di linea; 
70. Rilascio nulla osta all'uso promiscuo di bus di linea; 
71.Rilascio nulla osta per l'immissione in servizio pubblico di linea; 
72.Sottoscrizione contratto relativo a progetti finanziati da Programmi di 

Cooperazione Territoriale 2007 /-2013; 
73.Rilascio nulla osta per attraversamenti ferroviari; 
74. Gestione ed erogazioni risorse progetti relativi ad investimenti sulla 

rete ferroviaria; 
75.Ammissione a finanziamento progetti finanziati con PO FESR 

2014/2020 - az. 7.4 (interventi per la competitività del sistema 
portuale ed interportuale); 

76. Gestione ed erogazioni risorse relative a progetti finanziati con PO 
FESR 2014/2020 - az. 7.4 (interventi per la competitività del sistema 
portuale ed interportuale); 

• Servizio Contratto di servizio e TPL: 
77.Approvazione di disposizioni interne emanate dal direttore d'esercizio; 
78. Trasferimento agli EE.LL. trimestralità per servizi di TPL 
79. Trasferimento risorse agli EE.LL. per acquisto mezzi; · 
80. Erogazione trimestralità alle aziende di trasporto pubblico locale su 

ferro in relazione ai corrispettivi di esercizio; 
81. Erogazione trimestra!ità alle aziende di trasporto pubblico locale su 

gomma in relazione ai corrispettivi di esercizio. 

Per la Sezione Infrastrutture per la Mobilità è stata coinvolta l'Ing. Francesca 
Pace - Dirigente di Sezione. 

I procedimenti valutati sono i seguenti: 

82. Programmazione degli interventi infrastrutturali in coerenza 
PGT; 
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del Piano Regionale dei Trasporti e redazione dei 
relativi Piani Attuativi; 

84.Predisposizione dei documenti tecnico-amministrativi necessari per 
l'approvazione del Piano Regionale dei Trasporti e dei relativi Piani 
Attuativi; 

85. Monitoraggio dei Piani attuativi del PRT; 
86. Formulazione di pareri di coerenza con il PRT di Piani e progetti 

nell'ambito delle procedure di VIA o di VAS; 
87.Promozione della redazione dei Piani del Traffico e della Mobilità 

sostenibile degli enti locali e verifica della coerenza programmatica 
degli stessi rispetto al PRT; 

88.Realizzazione di attività d'indirizzo e d'orientamento programmatico, 
pianificatorio e progettuale nei confronti degli Enti Locali; 

89.Istruttoria e rilascio autorizzazioni e nulla osta in materia di sicurezza 
connessi al D.P.R. 753/1980; 

90.Gestione dei beni del demanio ferroviario; 
91.Sviluppo dei quadri di conoscenza del territorio e del sistema 

infrastrutturale (SIT) regionale; 
92.Selezione degli interventi infrastrutturali da finanziare con risorse 

comunitarie del Programma Operativo FESR 2014/2020; 
93. Gestione degli interventi infrastrutturali su risorse comunitarie del 

Programma Operativo FESR 2014/2020 per gli aspetti 
economico/finanziari; 

94. Monitoraggio, anche attraverso verifiche e controlli, dell'avanzamento 
procedurale e finanziario degli interventi a valere su risorse 
comunitarie del Programma Operativo FESR 2014/2020; 

95. Gestione e monitoraggio della realizzazione di interventi 
infrastrutturali (strade, ferrovie, trasporto urbano e metropolitano, 
messa in sicurezza strade e ferrovie, rinnovo materiale del TPL) a 
valere su fondi statali (Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020) anche 
per gli aspetti amministrativo/finanziari; 

96,.Redazione di relazioni tecnico-giuridiche relative alla gestione del 
contenzioso a supporto del Dipartimento e dell'Awocatura per le 
materie di propria competenza; 

97.Programmazione degli investimenti per lo sviluppo degli Aeroporti 
regionali in concerto con Aeroporti di Puglia; 

98.Gestione degli interventi della rete ellportuale pugliese; 
99.Gestione degli interventi afferenti alla strategia delle Aree Interne; 

100.Gestione degli interventi infrastrutturali da realizzarsi nell'ambito delle 
Fiere su risorse statali per gli aspetti economico/finanziari. 

Per la Sezione Vigilanza ambientale è stata coinvolta la dott.ssa Maria Antonietta. 
Iannarelli - Dirigente di Sezione. In considerazione dell'assenza di Procedimenti 
amministrativi sulla piattaforma Sistema Puglia per questa Sezione, è stato 
ritenuto opportuno valutare il seguente procedimento / processo caratterizzante 
l'operatività della Sezione: 

101. Vigilanza ambientale. 
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la Sezione Autorizzazioni Ambientali è stata coinvolta la dott.ssa Antonietta 
Riccio - pirigente di Sezione e Dirigente ad interim del Servizio VIA/VINCA ed il 
dott. Giuseppe Maestri - Dirigente ad interim del Servizio AIA/RIR. 

I procedimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Servizio VIA/VINCA: 
102. Verifica a Campione per la verifica di sussistenza -delle condizioni di 

esclusione ex art.7 R.R. 18/2013; 
103. Valutazione di Impattò Ambientale-"Ministeriale"; 
104. Valutazione di Impatto Ambientale; 
105. Valutazione di Incidenza Ambientale; 
106. Valutazione di Incidenza Ambientale Endoprocedlmentale V.A.S. o 

verifica di assoggettabilità a V.A.S.; 
107. Verifiche di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica; 
108. Verifiche di assoggettabilità a valutazione di Impatto Ambientale; 
1O9.Spostamento Ulivi Monumentali; 

-11O.Autorizzazione unica ai sensi del DPR 327/2001, della DGR 2006/2011 
per la realizzazione delle infrastrutture lineari non facenti parte di 
dette reti nazionali; 

111.Accreditamento al Sistema Regionale ln.F.E.A.; 
112.Provvedimento Unico Regionale; 

• Servjzio AIA/RIR: 
113.Piano Regionale Triennale e Programma Regionale Annuale delle 

"Ispezioni" presso gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante di 
_ "soglia inferiore" - Art.27 D.Lgs. 105/2015; 

114.Procedimento di "Autorizzazione Integrata Ambientale" - Titolo III bis 
Parte II D.Lgs.152/2006 e s.m.i.; 

115.Prescrizioni impartite al Gestore dell'impianto, a seguito del "Rapporto 
Finale di Ispezione" di ARPA Puglia conseguente alla visita ispettiva 
svolta ai sensi dell'art. 25 del D.Lgs. 334/99; 

116.Inventario degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante (artt. 6 e 7 
D.Lgs. 334/99) - Art. 5 c.3 D.Lgs. 105/2015 Presa d'atto. 

Per la Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio sono ·state coinvolte l'ing. 
Barbara Loconsole - Dirigente ,di Sezione, l'arch. Maria Raffaella Lamacchia -
Dirigente ad interim per il Servizio Osservatorio e pianificazione paesaggistica e 
l'ing. Caterina Dlbitonto - Dirigente ad interim del Servizio Parchi e tutela della 
biodiversità. 

I procedimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio: 
117.Liquidazione acconti e saldo dei contributi per· attività di 

sperimentazione dei Progetti Territoriali pl;lr' il Paesaggio Regionale del 
PPTR iri attuazione del nuovo piano paesaggistico; · 

118,Liquidazione acconti e saldo del finanziamento concesso a favore degli 
interventi previsti nell'Accordo di Programma Quadro - Settore aree 
urbane - città con il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesi@, .,. 
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e il Ministero per le Infrastrutture e i Trasporti (Fondo per 
lo Sviluppo e la Coesione 2007 - 2013); 

119. Recupero delle somme non utilizzate dai Beneficiari per gli interventi 
finanziati (APQ - Settore Aree urbane-Città; Linee 4.4, 7.1 e 7.2 del 
PO FESR 2007-2013 e PAC; 

12O.Attuazione del Premio Apulia; 
,.121.Assegnazione degli incentivi per i concorsL di progettazione e supporto 

ai Comuni; 
122.Liquidazione acconti e sa!do del finanziamento concesso a favore degli 

interventi previsti nell'ambito delle Linee 4.4, 7.1 e 7.2 del PO FESR 
2007-2013 e PAC; 

123.Predisposizione bandi/avvisi per la richiesta dei pareri (Autorità 
Ambientale, Pari Opportunità, Partenariato ecc.. ) relativi ai 
bandi/avvisi a valere sulle Azioni 6.5 e 6.6 del POR Puglia 2014-2020; 

124.Indizione dei bandi/avvisi e relativa selezione delle candidature a 
valere sulle Azioni 6.5 e 6.6 del POR Puglia 2014-2020; 

125.Procedura negoziata (indizione e svolgimento dei tavoli tecnici) 
prevista nei bandi/avvisi a valere sulle Azioni 6.5 e 6.6 del POR Puglia 
2014-2020; 

126.Ammissione a finanziamento degli interventi a valere sulle Azioni 6.5 e 
· 6.6 del POR Puglia 2014-2020; 

127. Liquidazione anticipazione, acconti e saldo del finanziamento concesso 
a favore degli interventi nell'ambito delle Azioni 6.5 e 6.6 del POR 
Puglia 2014-2020; 

• Servizio Parchi e tutela della biodiversità: 
128.Liquidazione contributo regionale per la gestione delle aree protette 

regionali; 
129.Adozione dei Piani di Gestione dei Siti Natura 2000 e delle misure di 

conservazione per i Siti della Rete Natura 2000; 
13O.Approvazione dei Piani di Gestione dei Siti Natura 2000 e delle misure 

di conservazione per i Siti della Rete Natura 2000; 
131.Approvazione Piano del Parco delle aree naturali protette regionali, del 

Piano Pluriennale socio-economico e del Regolamento; 
132.Adozione del Piano del Parco delle aree naturali protette nazionali e 

Piano Pluriennale socio-economico; 
133.Approvazione del Piano del Parco relativamente alle aree naturali 

protette nazionali e Piano Pluriennale socio-economico; 
134.Individuazione dei Siti Rete Natura 2000 (SIC, ZPS); 
135.Rilascio dell'Intesa per l'istituzione delle Zone Speciali di 

Conservazione; 

• Servizio Osservatorio e pianificazione paesaggistica: 
136.Adeguamento degli strumenti urbanistici al P.U.T.T.; 
137.Parere paesaggistico ex art 5.03 delle NTA del PUTT/P; 
138.Dichiarazione di notevole interesse pubblico ex art 138 del D.Lgs. 

42/2004; 
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ai comuni delle funzioni in materia di autorizzazioni 
paesaggistiche; 

140.Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell'art. 167 del 
D. Lgs n.42/2004; 

141. Parere nell'ambito dell'Attestazione di Compatibilità dei Piani 
Urbanistici Comunali (PUG), ex art. 96.1.b delle NTA del PPTR; 

142.Parere nell'ambito di Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale; 
143. Parere nell'ambito del procedimento di Rilascio Autorizzazione Unica D. 

Lgs 387/2003 per la Realizzazione ed esercizio impianto FER; 
144.Parere nell'ambito di C.d.S. di cui al DPR n.509/1997 - procedimento 

di concessione di beni del demanio marittimo per la realizzazione di 
strutture dedicate alla nautica da diporto; 

145.Parere nell'ambito della C.d.S. di cui all'art. 147 del D. Lgs n.42 del 
22/01/2004; 

146.Parere ex art.96.1.d delle NTA del PPTR su strumenti attuativi anche 
nell'ambito della procedura di Valutazione Ambientale Strategica; 

147.Parere In Autorizzazione unica ai sensi del DPR 327/2001, della DGR 
2006/2011 per la realizzazione delle infrastrutture lineari non facenti 
parte di dette reti nazionali e in procedimento di cui all'art. 1 - sexies 
del D.L. n. 239 del 29.08.2003; 

148. Rilascio dell'Autorizzazione Paesaggistica ex art 146 del D. Lgs 
42/2004 e art. 90 delle NTA del PPTR; 

149. Rilascio dell'Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ex art. 91 
delle NTA del PPTR; 

150. Rilascio dell'Autorizzazione Paesaggistica o dell'Accertamento di 
Compatibilità Paesaggistica in deroga al PPTR per opere pubbliche o di 
pubblica utilità ex art. 95 delle NTA del PPTR; 

151. Rilascio del Parere di compatibilità paesaggistica ex art.96.1.c delle 
NTA del PPTR; 

152.Procedimento di rettifica degli elaborati del PPTR ex art. 104 delle NTA 
del PPTR; 

153. Valutazione di conformità al PPTR dei Piani adeguati al PUTT/P, ex art. 
100 delle NTA del PPTR; 

154.Adeguamento al PPTR dei piani urbanistici generali e territoriali 
comunali e provinciali e loro varianti, ex art. 96.1.a e art. 97 delle NTA 
del PPTR; 

155.Autorizzazione Paesaggistica semplificata ex DPR 31/2017; 
156.Aggiornamento del PPTR ai sensi dell'art. 2 comma 8 LR. 20/2009. 

Per la Sezione Urbanistica sono stati coinvolti l'ing. Antonio Pulli - Dirigente ad 
interim di Sezione, la dott.ssa Giovanna Labate - Dirigente per il Servizio 
Osservatorio e abusivismo usi civici, l'arch. Vincenzo Lasorella - Dirigente del 
Servizio Strumentazione urbanistica . 

. I Procedimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Servizio Osservatorio Abusivismo e usi civici: 
157.Certificazione sulla sussistenza degli usi civici; 
158.Rettifica degli atti relativi alle verifiche demaniali; 
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somme derivanti da affrancazione e/o alienazione terreni 
gravati da uso civico; 

160.Sdemania!izzazione e/o alienazione terreni gravati da uso civico; 
161.Sistemazione demaniale (legittimazione, quotizzazione); 
162. Reintegra terre civiche abusivamente occupate; 
163.Intervento sostitutivo regionale nell'esecuzione di provvedimenti 

repressivi di abusi edilizi; 
164.Applicazione indennità pecuniaria per opere abusive in zone sottoposte 

a vincolo paesaggistico; 
165.Assegnazione contributi per la formazione di strumenti urbanistici 

comunali; 

• Servizio Strumentazione urbanistica: 
166.Variante P.R.G. - piano regolatore generale e approvazione; 
167. Variante P.D.F. - programmi di fabbricazione e approvazione; 
168. PUG - piani urbanistici generali o varianti strutturali PUG attestazione 

di compatibilità; 
169. PUG - superamento non compatibilità; 
170.Varianti P.R.G. e P.D.F. per aree per insediamenti produttivi 

attestazione di compatibilità. 

Per la Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche sono stati coinvolti l'ing. Giuseppe 
Scannicchio - Dirigente di Sezione, l'ing. Pierluigi Loiacono - Dirigente del 
Servizio Attività estrattive, l'ing. Sergio De Feudis - Dirigente del Servizio 
Bonifiche e pianificazione ed il dott. Giuseppe Pas~ore - Dirigente ad interim del 
Servizio Gestione dei rifiuti. 

I procedimenti valutati sono i seguenti: 

• Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche: 
171.Ammissione a finanziamento a seguito di bandi/avvisi; 
172.Accordi di Programma, aree rientranti nei SIN del territorio regionale; 

• Servizio Attività estrattive: 
173.Coltivazione di cava - Ampliamento/Riattivazione; 
174.Coltivazione di cava - Proroga; 
175.Coltivazione di cava - Apertura; 
176.Coltivazione di cava - Autorizzazione uso terre e rocce da scavo; 
177.Coltivazione acque minerali e termali - Proroga; 
178.Statistica acque minerali e termali e diritto annuo per la ricerca e 

coltivazione delle acque minerali ~ termali; · 
179.Statistica mineraria e tariffa sulle attività estrattive; 
180.Coltivazione acque minerali e termali - Cessazione; 
181.Coltivazione acque minerali e termali - Sospensione/Decadenza; 
182.Coltivazione acque minerali e termali - Trasferimento; 
183.Coltivazione acque minerali ·e termali - Ampliamento; 
184.Coltivazione acque minerali e termali - Rinnovo; 
185.Coltivazione acque minerali e termali - Ricerca; 
186.Coltivazione acque minerali e termali - Apertura; 
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di cava - Ricerca Mineraria; 
188. Coltivazione di cava - Sospensione; 
189.Coltivazione di cava - Cessazione; 
190.Coltivazìone di cava - Trasferimento/Subentro; 
191.Coltivazione di cava - Rinnovo; 
192. Rilasci Ordine Servizio Esplosivo (OSE); 

• Servizio Bonifiche e pianificazione: 
193.Autorizzazione del Piano di Caratterizzazione ai sensi dell'art. 242, 

comma 3, del Decreto legislativo n.152/2006; 
194.Approvazione Documento di analisi di rischio ai sensi dell'art. 242, 

comma 4, del Decreto legislativo n.152/2006; 
195.Accordo di Programma ai sensi del.l'art. 246, del Decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152; 
196.Approvazione Progetto di Bonifica / Progetto di Messa in sicurezza 

operativa / Progetto di messa in sicurezza permanente ai sensi 
dell'art. 242, comma 7, del Decreto legislativo n. 152/2006; 

197. Procedimento semplificato di Bonifica e approvazione Piano di 
Caratterizzazione a intervento ultimato, ai sensi dell'art. 242-bis, 
commi 2 e 3, del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

• Servizio Gestione dei rifiuti: 
198.Istruttoria preordinata all'approvazione del Piano di gestione dei rifiuti 

e residui del carico provenienti da navi in transito nei porti gestiti dalle 
Autorità marittime; 

199.Istruttoria per provvedimenti extra ordinem ex art. 191 del D.Lgs. 
154/2006 e ss.mm.ii.; 

200. Pareri endoprocedimentali nell'ambito delle procedure provinciali o 
regionali per il rilascio di V.I.A.; 

201.Ecotassa - determinazione. 

Per la Sezione Lavori pubblici sono stati coinvolti l'ing. Antonio Pulli - Dirigente 
di Sezione e Dirigente ad interim per il Serv.izio Autorità idraulica ed il dott. 
Raffaele Landinettl - Dirigente per la Sezione Gestione opere pubbliche. 

I procedimenti valutati sono stati i seguenti6 : 

• Sezione Lavori pubblici: 
202.Appalti e contratti per forniture di servizi e per I' affidamento di lavori 

di diretta competenza regionale - individuazione del beneficiario 
mediante procedura negoziata, procedura ristretta, procedura aperta; 

203.Autorizzazioni in sanatoria di progetti di variante per costruzioni in 
zona sismica; 

6 Con particolare riferimento a tali procedimenti si segnala che: 
- il procedimento n. 202 è presente anche per il Servizio Datore di lavoro 
- i procedimenti n. 204, 206, 207, 208 sono presenti anche per il Servizio Autorità Idrica 
- il procedimento n. 209 è presente anche per il Servizio Gestione opere pubbliche 
- i procedimenti n. 211, 212, 213, 214, 215, 216 e 217 sono presenti anche per la Sezione Lavori Pubblici. 
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aree del Demanio Idrico; 
205.0rdinanza per l'adeguamento delle opere eseguite in violazione della 

normativa in materia di costruzioni in zone sismiche mediante 
l'esecuzione di modifiche idonee a renderle conformi alle medesime 
norme; 

206. Pareri per approvazione progetti di opere idrauliche; 
207. Parere di compatibilità in ordine alle previsioni . degli strumenti 

urbanistici generali e particolareggiati e delle lottizzazioni con le 
condizioni geomorfologiche del territorio; 

208.Concessione di contributi e finanziamenti, per la realizzazione di 
interventi In materia di manutenzione dei canali e corsi d'acqua alle 
amministrazioni comunali competenti, a valere su regionali, previa 
verifica della documentazione richiesta ed eventuale sottoscrizione di 
apposito disciplinare 9 convenzione; 

209. Programmazione e concessione di contributi e finanziamenti, mediante 
bandi e avvisi pubblici ovvero mediante procedura negoziale, per la 
realizzazione di interventi in materia di opere pubbliche e di pubblico 
Interesse a valere su risorse comunitarie, statali e regionali, previa 
verifica della documentazione richiesta ed eventuale sottoscrizione di 
apposito disciplinare o convenzione; 

� Servizjo Gestione opere pubbliche: 
210. Procedimento espropriativo; 
211.Programmazione della realizzazione di opere pubbliche o di pubblico 

interesse, tramite finanziamento ai soggetti beneficiari (P.A. titolari 
della funzione amministrativa o soggetti privati): reperimento delle 
risorse finanziarie, appostamento nel bilancio regionale, 
predisposizione dei bandi o scelta della procedura negoziale, variazioni 
di bilancio; 

212.Concessione di contributi e finanziamenti, mediante bandi e avvisi 
pubblici ovvero mediante procedura negoziale, per la realizzazione di 
interventi in materia di opere pubbliche e di pubblico interesse a 
valere su risorse comunitarie, previa verifica della documentazione 
richiesta ed eventuale sottoscrizione di apposito disciplinare o 
convenzione; 

213.Concessione di contributi e finanziamenti, mediante bandi e avvisi 
pubblici ovvero mediante procedura negoziale, per la realizzazione di 
interventi in materia di opere pubbliche e di pubblico interesse a 
valere su risorse statali previa verifica della documentazione richiesta 
ed eventuale sottoscrizione di apposito disciplinare o convenzione; 

214.Concessione di contributi e finanziamenti, mediante bandi e avvisi 
pubblici ovvero mediante procedura negoziale, per la ~ealizzazione di 
interventi in materia di opere pubbliche e di pubblico interesse a 
valere su risorse regionali, previa verifica della documentazione 
richiesta ed eventuale sottoscrizione di apposito disciplinare o 
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Gestione del contenzioso di competenza della Sezione, rapporti con 
l'Avvocatura regionale; 

217.Riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da provvedimenti 
giurisdizionali esecutivi. · 

Per la Sezione Difesa del suolo e rischio sismico sono stati coinvolti il dott. 
Giuseppe Formisano - Dirigente di Sezione, il dott. Giuseppe Pastore - Dirigente 
del Servizio Difesa del suolo· e l'ing. Canio Sileo - Dirigente del Servizio Sismico. 

I procedimenti valutati sono stati i seguenti: 

• Sezione Difesa del suolo e rischio sismico: 
218.Istruttoria tecnica dei progetti di interventi di difesa del suolo e 

inserimento nella banca dati ReNDiS-del MATTM; 
219._Programmazione e finanziamento di interventi per la prevenzione delle 

frane, la sistemazione dei versanti, la cura e l'efficienza del reticolo 
idrografico, la protezione delle coste dal degrado e dai processi 
erosivi; 

220. Liquidazione degli stati di avanzamento lavori r.elativi ad interventi di 
difesa del suolo o di riduzione del rischio sismico finanziati; 

221.Procedure selettive interne per il conferimento degli incarichi di P.O., 
A.P. e R. di Sub-Az. incardinati nella Sezione; 

• Servizio Difesa del suolo: 
222.Conferenza programmatica per il rilascio di parere sul progetto di 

Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI); 
223. Trasferimento di risorse regionali per spese di funzionamento delle 

Autorità di Bacino competenti per territorio; 

• Servizio sismico: 
224.Concessione di contributi per interventi di prevenzione del rischio 

sismico su edifici pubblici di interesse strategico, su opere rilevanti e 
su. edifici privati. 

2. I processi interessati 

Si riporta, nel se,guito, l'indicazione di tutti i processi di cui si è valutato il grado 
di esposizione al rischio corruttivo. 

c. Il Dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e 
dello sport per tutti 

Per il Dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport 
per tutti, il cui Direttore è il dott. Giancarlo Ruscitti, sono stati valutati 58 
processi. 

In particolare, per la Sezione Strategie e governo dell'offerta. i Dirigenti coinvolti 
sono stati il dott. Giovanni Campobasso - Dirigente di Sezione, il dott. Mauro 
Nicastro ~ Dirigente del Servizio Accreditamenti' e qualità, il dott. Giuseppe Lella 
- Dirigente del -Servizio Strategie e governo dell'assistenza territoriOle et•~•"" 

I~ <:,' 
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Rossella Caccavo - Dirigente del Servizio. Rapporti istituzionali e capitale 
umano SSR. 

I processi valutati sono stati i seguenti: 

• Servizio Accreditamenti e qualità: 
1. Verifica ;di compatibilità; 
2. Proroga parere di compatibilità; 
3. Autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria e socio-sanitaria; 
4. Trasferimento di titolarità dell'autorizzazione all'esercizio; 
5. Trasferimento definitivo strutture autorizzate; 
6. Accreditamento; 
7. Autorizzazione all'esercizio e accreditamento in unice> procedimento; 
8. Trasferimento definitivo strutture accreditate; 

• Servizio Strategie e governo dell'assistenza territoriale: 
9. Predisposizione atti di legge e regolamenti in materia di offerta di 

assistenza sanitaria e socio-sanitaria territoriale in regime residenziale, 
semiresidenziale, ambulatoriale e domiciliare; 

10. Definizione criteri e modalità per la determinazione dei volumi di 
attività e tetti di spesa delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
territoriali che erogano prestazioni in regime residenziale, 
semiresidenziale, ambulatoriale e domiciliare; 

11.Programmazione e· monitoraggio accordi contrattuali delle strutture 
sanitarie e sociosanitarie territoriali; 

12.Defiriizione delle tariffe per le strutture sanitarie e sociosanitarie 
territoriali; 

13. Programmazione della Rete dell'emergenza - urgenza integrata con le 
strutture ospedaliere; 

14. Determinazione zone carenti di assistenza primaria e Pediatria a libera 
scelta; 

15.Gestione graduatorie MMG, PLS e specialisti ambulatoriali; 
16.Gestione Elenco regionale delle imprese che forniscono dispositivi 

· protesici di cui all'allegato 1 al D.M. 332/99; 
17.Assistenza alla disabilità ed erogazione ,dei relativi contributi (art. 27 L. 

104/92; Art. 38 L.R. 26/06); 
18.Programmazione .e controllo in materia di cure climatiche e 

termalismo; 
19.Programmazione delle risorse finanziarie in materia .di investimenti 

sanitari ed acquisto tecnologie; 
20.Programmazione ed organizzazione offerta sanitaria territoriale 

pubblica; 
21. Erogazione contributo Metodo DOMAN; 
22.Accreditamento degli Enti di formazio,ne abilitati ad erogare formazione 

perJ'utilizzo dei dispositivi salvavita; 

• Servizio Rapporti istituzionali e capitale umano SSR: 
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Formazione ed aggiornamento dell'Elenco regionale degli idonei alla 
nomina di Direttore generale delle Aziende ed Enti del SSR (ASL, AOU 
ed IRCCS); 

24. Nomina Direttori Generali delle A.S.L. del S.S.R.; 
25.Nomina Direttori Generali delle A.O.LI. del S.S.R.; 
26.Nomina Direttori Generali degli IRCCS del S.S.R.; 
27.Procedimento di verifica di metà mandato per i Direttori Generali delle 

ASL ed AOU del S.S.R.; 
28.Aggiornamento degli Albi regionali degli idonei alla nomina di Direttore 

amministrativo e Direttore sanitario delle Aziende ed Enti del S.S.R.; 
29.Nomina Organo di Indirizzo A.O.U.; 
30,Nomina Direttore Generale A.Re.S.S. (L.R. 29/2017); 
31.Nomina Consiglio di Indirizzo e Verifica (C.I.V.) IRCCS; 
32.Istituzione Conferenza Permanente per la programmazione sanitaria e 

socio- sanitaria regionale; 
33. Procedimento di nomina degli organi di governo dell'Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB); 
34.Approvazione Regolamento Organizzazione e Funzionamento IRCCS 

pubblici; 
35.Approvazione Atti aziendali Aziende ed Enti S.S.R.; . 
36. Determinazione degli obiettivi gestionali annuali attribuiti ai Direttori 

generali delle Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero
Universitarie del S.S.R.; 

37. Rilascio del "nulla osta" all'iscrizione nel Registro Regionale delle 
Persone Giuridiche Private della Regione Puglia; 

38.Commissioni paritetiche Regione-Università; 
39. Protocolli d'Intesa Regione Università; 
40.Contratti di formazione specialistica aggiuntivi regionali; 
41. Rilevazione fabbisogno professioni sanitarie e medici specialisti; 
42. Costituzione Osservatorio Regionale Formazione medico-specialistica; 
43. Equivalenza dei titoli di studio dell'area sanitaria; 
44. Riconoscimento servizio sanitario prestato all'estero; 
45. Monitoraggio attività libero professionale intramuraria; 
46.Concorso per l'ammissione al Corso triennale di formazione specifica in 

Medicina Generale; 
47.Corso Triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale; 
48.Ammissione Ìn sovrannumero al Corso triennale di Formazione 

Specifica in Medicina Generale; 
49. Designazione componente regionale nelle commissioni di concorso per 

personale dirigente del ruolo sanitario; 
SO.Approvazione dotazioni organiche Aziende ed Enti del S.S.R.; 

· 51.Monitoraggio spesa del personale del S.S.R. 

Per la Sezione Amministrazione, finanza e controllo è stato coinvolto il dott. 
Benedetto Giovanni Pacifico - Dirigente di Sezione e Dirigente ad interim per I 
Servizi Monitoraggio e controllo di gestione e Gestione sanitaria accreditata. 

I processi valutati sono stati: 
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Bilanci di esercizio Gestione Sanitaria Accentrat a- ASL- A.O. IRCCS 
pubblici; 

53. Bilanci di previsione Gestione Sanitar ia Accentr ata - ASL - A.O. IRCCS 
pubblici; 

54. Saldi Finanziament i Enti del SSR (Aziende Pubbliche) ; 
55. Trasferimenti spese di funz ionam ento ARPA (Agenzia Regionale 

Amb iente) ed ARES (Agenzia Regionale Sanità) . Trasferimenti all'ARES 
spese PHT e progetti; 

56.G estion i Liquidator ie ex UU.SS.LL.; 
57. DIEF annual i (Documento di I ndirizzo Economico e Finanziario) 

approvat i con Deliberazioni di Giunta Regionale . Parte Contabile; 
58. Trasferimento dei finanziame nti agli Enti del S.S.R. (Aziende 

Pubbliche). 

d. Il Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, personale e 
organizzazione 

Per il Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, perso nale e organi zzazione, 
il cui Diretto re è il dott. Angelosante Albanese , sono stati valutati 6 processi. 

In particolare, per la Sezione Personale e organi zzazione, il Dirigente coinvolto è 
stato il dott. Nicola Paladino in qualità di Dirigente di Sezione e Dirigente ad 
interim del Servizio Reclutamento e contr atta zione. 

I processi valutati sono stati i seguenti: 

1. Procedure assunzionali D.Lgs. 165/2001 ; 
2. Procedure mobilità art . 30 D.Lgs. 165/2001; 
3. Comandi, distacchi e assegnazioni temporanee; 
4. Procedure intern e di conferimento incarichi dirigenziali; 
5. Mobilità interna del persona le; 
6. Richiesta assegnazione personale. 

3. Metodologia di valutazione applicata 

La valutazione dei processi / procedimenti è stata effettuata attraverso la 
comp ilazione del questionario previsto dall'Allegato 5 del Piano Nazionale 
Ant icorruz ione (riportato all'Allegato 1 del presente documento). 
Il livel lo di esposizione di un dato processo / procedimento al risch io che si 
mani festi un evento di corru zione è stato calcolato come prodotto fra : 
- la probabilità che si verifichi uno specifico evento di corr uzione, 
- l'impatto conseguente all'avvenimento dello stesso, 
ovvero : Risch.io8 = Probabil ità 8 Im patto 8. 

3.1 Valutazione della Probabilità 

La probabil ità è stata valutata attraverso la determi nazione della media 
aritmetica dei valor i attr ibu iti dai singo li Dir igenti a sei key variables , includenti 
una pluralità di elementi di natura sia oggettiva che soggett iva, ovvero: 
discrezionalità, ri levanza esterna, complessità del processo, valore economico, 

frazionabil ità del processo e controlli. 1: e, 

2 , / 

;t52 
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Valutazione dell'Impatto 
L'impatto è stato valutato calcolando le conseguenze che l'evento dì corruzio ne 
determina sull'amministrazione e sugli stakeholdes attraverso l'analisi di quattro 
key variables afferent i a tale dimens ione (impatto organizzativo, economico, 
reputazionale e sull'immag ine) . 

3.3 Valutazione del Rischio 
La valutazion e del rischio è stata calcolata come prodotto tra Probabilità ed 
Impat t o ed è stata rappresentata su una scala di 3 valori (Alto , Medio, Basso, 
Basso), così come specificato nella tab ella di seguito riportata. 

Scaglioni per la valutazione complessiva del rischio 

Valutazione superiore a 10 

Valutazione compresa tra 5,5 e 9,99 (valori soglia inclusi) Medio 

Valutazione compresa tra 1 e 5,4 (valori soglia inclusi) 

L'Ente, inoltre, nel Piano 2018 - 2020 ha voluto confermare l'approccio che ha 
mosso il suo operato nella versione precedente dello stesso. Ovvero, considerare 
i procedimenti/processi con rating corrutt ivo " Basso" alla stregua di quell i con un 
rating "Medio". Tale scelta è mossa da una posizione di massima prudenza e si 
basa sulla presunzione che qualunqu e evento di natura corruttiva comporterebbe 
per la Regione Puglia un impatto significativo . 

4. Le valutazioni ottenute 

Nel seguito si presentano, in termini percentual i, le valutazioni afferenti 
all'esposizione al rischio corruttivo dei procedimenti/processi che sono stati 
oggetto della summenzionata attività. 

4.1 Il Dipartimento Turismo, l'Economia della Cultura e Valorizzazione 
del Territorio 

Per questo Dipartimento, il 73% dei procedimenti valutati risulta rientrare nel 
cluster di esposizione al rischio corruttivo " Basso". Al contrario , il restante 27% 
delle valutazioni rientra nello scaglione " Medio". 

In particolar e, per le Sezioni : 

• Valorizzazione Territoria le, la totalità dei procedimenti valutati rientra nel 
segmento "Basso"; 

• Tur ismo, il 70% delle valuta zioni rientra nel cluster di esposizione al 
rischio corruttivo " Basso" ed il restante 30% nel cluster " Medio"; 
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Economia della cultura, il 39% dei procedimenti valutati ha ottenuto uno 
score rientrante nel range "Basso". Mentre, le valutazioni dei restanti 61 % 
procedimenti valutati ricadono nello scaglione successivo, ovvero quello 
"Medio". 

4.2 Il Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e 
paesaggio 

Per il summenzionato Dipartimento, il 90% dei procedimenti è stato valutato 
come esposto ad un rischio corruttivo "Basso". Mentre il restante 10% ad un 
rischio "Medio". 

In particolare, per le Sezioni: 

• Autorizzazioni Ambientali, 1'80% vanta un'esposizione al rischio 
corruttiva valutata come "Bassa" ed un restante 10% come "Media"; 

• Ciclo rifiuti e bonifiche, il 90% dei procedimenti è stato valutato come 
esposto ad un rischio corruttivo "Basso" mentre il restante 10% ad un 
rischio "Medio"; 

• Infrastrutture per la mobilità, il 68% dei procedimenti valutati vanta 
un'esposizione al rischio corruttivo "Bassa". Al contrario per il restante 
32% dei procedimenti si attesta su "Media"; 

• Lavori pubblici, 1'88% delle valutazioni dell'esposizione al rischio 
corruttivo dei procedimenti si attesta su "Basso". Il restante 12% è 
caratterizzata da un'esposizione al rischio corruttivo "Media"; 

• Difesa del suolo e rischio sismico, Mobilità sostenibile e vigilanza del 
Trasporto Pubblico Locale, Politiche Abitative, Trasporto Pubblico Locale 
e grandi progetti, Tutela e valorizzazione del paesaggio, Urbanistjca7 e 
Vigilanza ambientale, l'esposizione al rischio corruttivo è stata valutata 
come "Bassa" per la totalità dei procedimenti afferenti a queste 
Sezioni. 

4.3 Il Dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e 
dello sport per tutti 

Per il succitato Dipartimento, il 95% dei processi valutati presenta un'esposizione 
al rischio corruttivo rientrante nel range "Basso". Il restante 5% si attesta sul 
range "Medio". 

In particolare, per le Sezioni: 

• Strategie e governo dell'offerta, il 94% dei processi valutati si caratterizza 
per un'esposizione al rischio valutata come "Bassa" ed il restante 6% 
come "Media"; 

• Amministrazione. finanza e controllo, il rischio corruttivo per la totalità dei 
processi è stato valutato come "Basso". 

4.4 Il Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, personale e 
organizzazione 

Per questo Dipartimento, il 100% delle valutazioni del rischio corruttivo dei 
processi rientra nel cluster "Basso". 
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1 - Questionario 
Di seguito vengono presentate le domande, previste all'interno dell'Allegato 5 del 
PNA, a cui i Dirigenti delle varie Sezioni/Servizi, per ciascun 
procedimento/processo di afferenza, hanno risposto al fine di definire il rating 
finale di valutazione. 

1. Il procedimento/processo è discrezionale? 

No, è del tutto vincolato 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) 
E' altamente discrezionale 

1 

2 

3 

4 

5 

2. Il procedimento/processo produce effetti diretti a/l'esterno 
dell'amministrazione di riferimento? 

No, coinvolge una sola p.a. 
Sì, coinvolge più di 3 amministrazioni 
Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni 

3. Qual è l'impatto economico del procedimento/processo? 

Ha rilevanza esclusivamente interna 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 
particolare rilievo economico 
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

·1 
3 
5 

1 

3 

5 

4. Il risultato finale del procedimento/processo può essere raggiunto anche 
effettuando una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, 
considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

·No 
Si 

1 
5 

5. Anche sulla base della sua esperienza pregressa, il tipo di controllo 
applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 
Sì, è molto efficace 
Sì, per una percentuale approssimativa del 50% 

/f55 

1 
2 
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ma in minima parte 
No, il rischio rimane indifferente 

4 
5 

6. Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio competente 
a svolgere il procedimento/processo, quale percentuale · di personale è 
impiegata nel processo? 

Fino a circa il 20% 
Fino a circa il 40% 
Fino a circa il 60% 
Fino a circa 1'80% 
Fino a circa il 100% 

1 
2 
3 
4 
5 

7. Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei conti a carico di dipendenti (Dirigenti e/o Funzionari) della p.a. di 
riferimento o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento 
o di tipologie analoghe? 

No 
Si 

1 
5 

8. Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 
articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

No 
Non ne abbiamo memoria 
Sì, sulla stampa locale 
Sì, sulla stampa nazionale 
Sì, sulla stampa locale e nazionale 
Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale 

o 
1 
2 
3 
4 
5 

9. A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) owero la posizione/il ruolo che l'eventuale 
soggetto riveste nella struttura è elevata, media o bassa? 

A livello di addetto 
A livello di collaboratore o funzionario 
A livello di dirigente di ufficio non gener~le ovvero di posizione 

apicale o di posizione organizzativa 
A livello di dirigente di ufficio generale 
A livello di capo dipartimento/segretario generale 

1 
2 

3 

4 
5 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio 2018, n. 101 
Intesa ai sensi dell’art. 19 del d.Igs. 38/2014 sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento “Linee guida in materia di assistenza 
sanitaria transfrontaliera” (Rep. Atti 250/CSR del 21/12/2017). Recepimento. 

Assente il Presidente della Giunta sulla base dell’istruttoria svolta dalla Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche, confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e 
dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Premesso che: 
� il d.Igs. 4 Marzo 2014, n. 38 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 21 Marzo 2014 n. 67 ) con oggetto 

“Attuazione della Direttiva 2011/24/UE concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti all’assistenza 
sanitaria transfrontaliera (nonché della direttiva 2012/52/UE, comportante misure destinate ad agevolare 
il riconoscimento delle ricette mediche emesse in un altro stato membro)” è finalizzato a garantire ai pazienti 
la libertà di scegliere il luogo di cura in un qualsiasi Paese dell’Unione europea, facilitando l’accesso ad una 
assistenza sanitaria transfrontaliera equa, sicura e di elevata qualità e promuovendo la cooperazione in 
materia di assistenza sanitaria tra gli Stati membri dell’Unione europea, nel rispetto delle competenze 
nazionali sull’organizzazione dei propri sistemi sanitari. In particolare: 

a) l’art. 4 prevede che “l’Assistenza sanitaria transfrontaliera è prestata, nel territorio nazionale, nel 
rispetto delle scelte etiche fondamentali dello Stato italiano ed in conformità ai principi di universalità, 
di accesso alle cure di elevata qualità, di equità e solidarietà....”. Tali principi sono necessari per garantire 
che i pazienti abbiano fiducia nell’assistenza sanitaria transfrontaliera, condizione indispensabile per 
realizzare la mobilità dei pazienti e conseguire un elevato livello di protezione della salute che ciascuno 
Stato è chiamato a dare attuazione a questi principi nell’ambito della propria legislazione. 

b) l’art. 8, comma 5 richiama il principio di equità, laddove prevede: “I pazienti che si avvalgono 
dell’assistenza sanitaria transfrontaliera godono degli stessi diritti di cui avrebbero beneficiato se 
avessero ricevuto tale assistenza in situazione analoga nel territorio nazionale”; in Italia l’ambito di 
applicazione dell’assistenza sanitaria transfrontaliera è costituita dai Livelli essenziali di assistenza (LEA), 
previsti dal D. Lgs n. 502/92 e definiti con DPCM 12/01/2017 recante “Definizione e aggiornamento dei 
Livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, comma 7 del D. Lgs 30/12/1992 n. 502”; 

c) l’art. 9, comma 2, lettera a) individua i casi in cui l’assistenza sanitaria transfrontaliera è sottoposta 
ad autorizzazione preventiva per esigenze di pianificazione riguardanti l’obiettivo di assicurare, nel 
territorio nazionale, la possibilità di un accesso sufficiente e permanente ad una gamma equilibrata di 
cure di elevata qualità o la volontà di garantire il controllo dei costi e di evitare, per quanto possibile, 
ogni spreco di risorse finanziarie, tecniche e umane e comporta il ricovero del paziente in questione 
per almeno una notte o richiede l’utilizzo di una infrastruttura sanitaria o di apparecchiature mediche 
altamente specializzate e costose, comprese quelle utilizzate nella diagnostica strumentale; 

� il d.Igs. 38/2014 all’art. 19 comma 3 prevede che “Al fine di assicurare la più ampia omogeneità delle 
garanzie e dei mezzi di tutela del paziente sui territorio nazionale, il Ministero della salute, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, adotta apposite linee guida volte ad implementare in particolare quanto previsto dagli articoli 4 
e 5, dall’articolo 7, commi 6 e 7; dall’articolo 8, commi 6 e 7; dall’articolo 9 commi 2, 5 e 6, dall’articolo 10, 
dall’articolo 11, comma 3 e dall’articolo 12, commi 1, 2, 3 e 4. Le predette linee guida esplicitano altresì in 
quali casi si applica il presente decreto, attuativo della direttiva 2011/24/UE, e in quali il regolamento (CE) 
n. 883/2004 e il regolamento (CE) n. 987/2009, chiarendo la differenza tra i rispettivi regimi, con particolare 
riferimento alla situazione degli italiani all’estero”. 
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� con nota prot. AOO_081/1182 del 26/03/2014 l’allora Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria 
della Regione Puglia aveva fornito alle Aziende Sanitarie le prime indicazioni per l’attuazione del suddetto 
d.Igs. 38/2014; 

� con successiva nota prot. AOO_081/1490 del 14/04/2014 lo stesso Servizio Accreditamento e 
Programmazione Sanitaria aveva inoltrato alle Aziende Sanitarie la nota informativa prot. 0010299-P-
10/4/2014 dei Ministero della Salute — Direzione Generale della Programmazione Sanitaria in materia di 
assistenza transfontraliera; 

� nella seduta del 21 Dicembre 2017 (Rep. Atti 250/CSR) è stata sancita l’intesa, tra la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sul documento recante 
le “Linee guida in materia di assistenza sanitaria transfrontaliera” ai sensi dell’art. 19 comma 3 del d.Igs. 
38/2014; 

� nelle suddette linee guida sono indicate le prestazioni oggetto di autorizzazione preventiva di cui all’art. 
9 comma 8 del d.lgs. 38/2014 ricomprese nell’emanando decreto ministeriale recante “Regolamento in 
materia di assistenza sanitaria transfrontaliera soggetta ad autorizzazione preventiva” sul quale è stata 
già sancita l’intesa da parte della Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 14/12/2017 (Repertorio Atti n.: 
228/CSR del 14/12/2017). 

Considerato che: 
� ai sensi dell’art.9, comma 8, del citato D. Lgs. 4 Marzo 2014 n. 38, le Regioni e le Province autonome 

di Trento e Bolzano hanno la facoltà di sottoporre ad autorizzazione preventiva ulteriori prestazioni nel 
rispetto delle condizioni di cui ai comma 2, lettera a), del medesimo articolo; 

Ritenuto di: 
� non doversi avvalere in prima istanza della suddetta facoltà, considerata anche la posizione geografica non 

di confine della regione Puglia rispetto agli altri stati UE e fermo restando il monitoraggio degli impatti della 
mobilità transfrontaliera sul Servizio Sanitario Regionale, ad oggi ancora trascurabili; 

Per quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta Regionale di: 
� recepire l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome sul documento recante “Linee guida in 

materia di assistenza sanitaria transfrontaliera” (Rep. Atti n. 250/CSR dei 21 dicembre 2017), allegato al 
presente provvedimento per farne parte integrale e sostanziale; 

� dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie locali, delle Aziende Ospedaliero Universitarie e 
degli IRCCS pubblici del Servizio Sanitario Regionale di garantire una puntuale ed omogenea applicazione 
delle suddette linee guida da parte delle strutture sanitarie pubbliche e private, così come indicato in 
dettagli nelle suddette linee guida; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs, n. 118/2011 e DELLA LR. 28/01 E S.M.E.I 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k), della LR. 04/02/1997, n. 7 

Il Vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alia Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA
 • Udita la relazione e la conseguenza proposta del Vice Presidente; 
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� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
� A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
1. di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente richiamato; 
2. di recepire l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome sul documento recante “Linee guida 

in materia di assistenza sanitaria transfrontaliera” (Rep. Atti n. 250/CSR del 21 dicembre 2017), allegato al 
presente provvedimento per farne parte integrale e sostanziale; 

3. di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie 
e degli IRCCS pubblici del Servizio Sanitario Regionale di garantire una puntuale ed omogenea applicazione 
delle suddette linee guida da parte delle strutture sanitarie pubbliche e private, così come indicato in 
dettagli nelle suddette linee guida; 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  ANTONIO NUNZIANTE 
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E 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

Il presente provvedimento si compone di un allegato di n. 51 pagine comp resa la 
presente . 
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N"l L l'loll I RJ\ PI' Rl I 

TRA Ll) ST AfO, LE Rl: ,l <INI J 1 1 PRO\ilr-', Il r,\! 'H> UM I 
DI R .. tJ L UI UUI /AJ'.c> 

Intesa, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 38, tra il Governo. le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministero della salute 
concernente le "Linee guida in materia di assistenza sanitaria transfrontaliera". 

Rep. Atti n. Z;; o/ C ~ ,,._ J,l z r J;.e e'-' k "ZD(1-

LA CONFERE NZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

Nella odierna seduta del 21 dicembre 2017: 

VISTA la direttiva 9 marzo 2011/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio , concernente 
l'applicazione dei diritti dei pazienti relativi all'assistenza sanitaria transfrontaliera , che all'articolo 
8 stabil isce la possibi lità di prevedere , da parte dello Stato membro di affiliazione , un sistema di 
autorizzazione preventiva per alcune prestazioni di assistenza sanitaria; 

VISTO ìl decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 38. recante "Attuazione della direttiva 2011/24/UE 
concernente l'applicazione dei diritti dei pazienti relativi all'assistenza sanitaria transfrontaliera 
nonché della direttiva 2012/52/UE comportante misure destinate ad agevolare il riconoscimento 
delle ricette mediche emesse in un altro stato membro"; 

VISTA l'intesa sancita in questa Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 228/CSR) del 14 
dicembre 2017, concernente lo schema di decreto del Ministero della salute recante 
"Regolamento in materia di assistenza sanitaria transfrontaliera soggetta ad autorizzazione 
preventiva"; 

VISTA la lettera del 29 novembre 2017, con la quale il Ministero della salute ha inviato la 
proposta di Linee guida indicata in epigrafe, allegato A, al fine del perfezionamento della 
prescritta intesa in questa Conferenza , diramata In pari data alle Regioni e Province autonome di 
Trento e Bolzano con richiesta di assenso tecnico ; 

VISTA la lettera del 18 dicembre 2017, con la quale il Coordinamento regionale in sanità, 
Regione Piemonte , ha trasmesso l'assenso tecn ico alla proposta in argomento ; 

ACQUISITO , nel corso dell'odierna seduta, l'assenso del Governo, delle Regioni e delle Province 
Autonome di Trento e Bolzano sulla proposta di linee guida del Ministro della salute; 

SANCISCE INTESA 

nei termini di cui in premessa , ai sensi dell 'articolo 19 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 
38, sul documento recante "Linee guida in materia di assistenza sanitaria transfrontaliera che, in 
allegato A al presente atto, ne costituisce parte integrante.". 
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generale. 

11 presente documento intende fornire indirizzi operativi alle Regioni e alle Province AIHonome per 
un'applicazione uniforme del decreto legislativo 4 man.o 2014 n. 38 "Attuazione della dir Ulva 
2011124/UE concernente l'applicazrone dei diritli dei pazien1i re/a1ivi all'assistema saniraria 
lransfron laliera, nonché della direlliva 2012152/UE, comportante misure destinate ari agevolare il 
nconoscimenlo delle rice/le mediche emesse in u11 altro lato membro". pubblicato nella Gazzetta 
UOìciale 21 miuzo 2014. n. 67. 

Le linee guida sono redatte ai sen i dcll'anicolo 19, comma 3, del ·italo decreto, ai sen i del quale al 
fine di assicurare la più ampia om geneità delle garanzie e d i mezzi di tutela del pazienre sul 
territorio nazionale, il Ministero della salute, d'intesa con la onfcrcnza permanente per i rapporti tra 
lo tato, le Regioni e le Province Autonome, adotta apposite linee guida volte ad implementare in 
particolare quanto previsto dagli articoli 4 e 5, dall'articolo 7, con1mi 6 e 7; dalJ'articolo 8. commi 6 
e 7; dall'articolo 9 commi 2 5 e 6 dall'articolo I O dall'articolo 11 comma 3 e dall'anicol 12, commi 
I, 2, 3 e 4. Le predette lioee guida esplicitano altresì in quali casi si applica il pre ente decreto, 
attuati o della direttiva 2011 4/UE e in quali il regolamento (CE) n. 883/2004 e il regolamento CE 
n. 987/2009. chiarendo la differenza tra i rispetti i regimi, con particolare riferimento alla ituazione 
degli italiani all'estero. c.d. Regolamenti europei dj sicure:a.a sociale. 

In attuazione di tale nom1a, le presenti line guida ·ono articolale in due parti: 

La prima parte (capitoli 1-8) affronta quanto disposto dal decreto legislativo al fine di fornire 
indicazioni sui principi di riferimento, sulle garanzie e mezzi di tutela dei pazienti, sulle attività del 
Punto di ·ontatto nazionale e di quelli regionali, laddove istituiti, sul sistema delle autorizzazioni 
preventiva relative m dalità attuati e, sulle prescrizioni in materia di fam1aci e dj positivi medici. 

La seconda parte capitolo 9) riguarda il raffronto tra i citati Regolamenti di sicurezza sociale e il 
decreto legislativo, che costitui ce un elemento prioritario al fine di dare corretta attuazione 
all'assistenza sanitaria transfrontaliera. A tal proposito le presenti linee guida riportano indicaz.ìoni 
già ampia.mcnk condivise tra questo Minis1ero e le regioni e che sono frutto di una collaborazione 
attiva da anni. Si richiamano sia la nota tecni a inviai~ dal Ministero della salute alle Regioni 
sull'attuazione del decreto legisla1ivo 38/2014 (Nota DGPROG n. 10299 del 10.04.2014), sia il 
documento di linee guida preliminari che le Regioni e le Provi ne· Autonome hanno condiviso in sede 
di Conferenza tato-Regioni nella seduta del 9 luglio 2014. Tale documento ha stituito un punto di 
riferimento nell'applicazione del decreto legislativo n. 38/2014, nelle more della d t1nizione delle 
presenti linee guida naziom1Ji. 

Inoltre, ai sensi del Patto per la salute 2014-2016, art. 2 "Mobili,à transfrontaliera". la stessa 
co tmzione delle linee guida è frutto di un ampio percorso di lav ro comune tra Minist<::ro, Regioni 
e Agena , realizzato tramite diversi gruppi di lavoro che banno elaboralo proposte per redigere le 
linee guida trattando i ingoli aspetti previsti dal D.lgs. 3812014 al fine di dare un'u11ifom1e attuazione 
ai principi e alle regole sull'assistenza sanitaria transfrontaliera. 

li D.lgs. o. 8/20 I 4 ha i seguenti obiettivi generali: 

• fare chiare,n . ul diritto della libera cir olazione d i palìcnti tra i Paesi ctell' nionc Europea e 
ad avere le informazioni necessarie affinché po sano oon cere ed utilizzare consap volmente 
I 'a sistcnza sanitaria transfrontaliera 

• rendere più fa ile per le autorità sanitarie nazionali collaborare e scambiare informazioni sugli 
standard qualitativi e dì sicurezza applicabili all'assistenza sanitaria 

• aiutare i pazienti che necessitano di un trattamento specializzato (es. diagno i/cUia malallia rara) 
• incoraggiare lo sviluppo di Reti di riferimento europee che riuniscono, su base volomaria. i centri 

specializzati già riconosciuti in Europa 
• consentire agli esperti della sanità di tutta Europa di condividere buone prati 

assistenza anitaria. 

( 
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nota generale, si evidenzia che quando nelle presenti linee guida si fa riferimento alla ASL 
territorialmente competente si intende, di norma, la ASL di residenza. 

i evidenzia, altresl, che la Direttiva 201 l/24/UE st applica agli Stati membri dcli' nione 
Europea ed anche ai Paesi dello spazio economico europeo (SEE), in base all'art. 114 del 
Trattato di funzionamento dell'Unione Europea (T.F.U.E.) e alla decisione del Comitato misto 
SEE 9 luglio 2014 n. 143/2014 (in Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea Ll5/78) che dispone 
l' integrazione della citata Direttiva nell'Accordo SEE. 
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1. 

PRINCIPI GENERI\LI DELL'ASSISTENZA SANITARIA 
TRANSFRONTALIERA (art. 4 del D.lgs. 38/2014) 

1.1. Scelte etiche fondamentali e principi generali dell'assistenza sanitaria transfro'ntaliera 

i;;;;;;,:.~. oi ;;,i;;;·~ °id~-;r~i~ ;~i,;aii~~ ·;.;~~~~~~~;~ -ù ·di~iii; é~-ùie~~-~;~;;i;;i~,;~-deip;; ;;;,iì ·,;~ i j,~;;i 
UE. pone11do al cemro del/ 'a1te11zio11e il cilladino e lo sua libera scelta del luogo di cura e s1abili cono norme 
volte ad agevolare I 'acces o ad un 'assistenza saniraria transji·onta/iera sicura. equa e di qualità, 1/el ri pello 

. rje_l!~ c_omf!_~~~'-'~~ !~a~!?.~Cfl[ -~1_1!{'.?~g_r:1~~~z~i?!!~_c!_e_i_ ~-~':'_i~i ~':1.'!!'.~nJ .. _ .. _ _ .. _ .. ____ . ______ _ 

Il D.lgs. 38/2014 attuativo della Direttiva 2011/24/UE è finalizzato a garantire ai pazit:nti la libertà di 
scegliere il luogo di cura in un qualsiasi Paese dell'Unione europea. facilitando l' accesso ad 
wi'assistenza sanitaria transfrontaliera equa, sicura f' di elevata qualità e promuovendo la 
cooperazione in materia di assistenza sanitaria tra gli Stati membri dell 'Unioue europea e dello spazio 
economico europeo (Norvegia, Islanda, Liechtenstein), nel rispetto delle competenze nazionali 
sull'organizzazione dei propri sistemi sanitari. 

E' importante evidenziare che il focus della direttiva è puntato sulla posizione soggettiva dei pazienti 
e sul loro diritto alla libera circolazione rra i Paesi membri, formalizzando quanto affermato dalla 
giurisprudenza della Corte di Giustizia della UE e in attuazione dei principi di libera circolazione dei 
servizi e delle persone enunciati dai Trattati dell'Unione Europea, anche con riferimento alla 
cosiddetta "Cittadinanza dell'Unione". La direniva mette infatti al centro il paziente in quanro tale, 
che liberamente sceglie la struttura di cura e chiede di fruire dell'as i lenza sanitaria in W10 Stato · 
membro. 

Rispetto ai valori e principi fondamentali, l'art. 4 del decreto legislativo prevede: "L'assistenza 
sanitaria transfrontaliera è prestata, nel territorio nazionale, nel rispet/0 delle scelte eliche 
fo ndamellfali dello Stato ira/iano ed in conformirà ai principi di universalità, di accesso alle cure di 
elevata qualirà, di equità e di solidarietà ... " 

Sulla base di tali principi. he riprendono quanto indicato dal Consiglio del� ' Unione Europea nelle 
conclusioni del/' I e 2 giugno 2006 sui «valori e principi comuni dei sistemi sanitari de/f 'Unione 
europea», nell'ambito dell'assiste11za sanitaria transfrontaliera va garantito Lm trattamento equo ed 
idoneo in base ai bisogni di salute e non in base alla nazionalità, al genere, all'età, alla religione o 
altro. Tali principi sono necessari per garantire che i pazienti abbiano fiducia nell'assistenza sanitaria 
transfrontaliera, condizione indispensabile per realizzare la mobilita dei pazienti e conseguire un 
elevato livello di prntezione della salute. 

Va precisato che ciascuno Stato è chiamato a dare attuazione a questi principi nell'ambito della 
propria legislazione e nel rispetto delle scelte autonome in materia di organizzazione dei servizi 
sanitari, compresa l'adozione delle decisioni sull'offerta di assistenza sanitaria cui i cittadini hanno 
diritto e sui meccanismi tramite i quali tssa è finanziata e prestata. ad esempio la decisione per 
stabilire in che misura sia opportuno lasciare la gestione dei sistemi sanitari esposta ai meccanismj di 
mercato e alle pressioni concorrenziali. (cfr. Considerando n. 5 della Direttiva 2011/24/ E). 

Anche l'art. 8, comma 5 del decreto legislativo richiama il principio di e.quità, laddove prevede: "I 
paziemi che si avvalgono del! 'a sis1enza sanitaria transfromaliera godono degli stessi diritri di cui 
avrebbero beneficiato se avessero ricevuto tale assistenza in situazione analoga 11e/ territorio 
nazionale" . 
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Italia l'attuazione di tali principi richiede uu impegno costante e condiviso tra il livello nazionale 
e quello regionale, tenendo conto dell'ampia autonomia riconosciuta dalla Costituzione alle Regioni 
e Province Autonome in materia di organizzazione dei servizi sanitari. 

1.2.Legislazionc nazionale in materia di assistenza sanitaria transfrontali.era. 

'°f;Ì-,;r;;i.--L ;~;~;~,~~;;~·;~-,;ir~;;;·,~:~;,~/~;,Ì-;liera T;;.;;i-;,~ ;~;Jo;,,,;,~~~ie -;Ila Ì~gi;i;~i~~;;·;~ -~ig~~~ ~éiio Stato 
membro di cura. Perta11to in lta/ia l'ambito di applicazione del�'assistenza ani/aria /ransfron/a/iera è 
costi1ui10 dai Livelli Essenziali di As istenza. Tale indicazione è riporiaia con chiarezza dall'art. 61. comma 

-~! .1~!J?.!C.t1.!?$_~~!!t:!?. !q!? ........ .... .... . .. . . ... ··-·· .. ····-·-····. .... ·-· ........... ··-·---· ........... . 
L'assistenza sanitaria transfrontaliera è prestata, secondo l'art. 4 del D.lgs. 38/2014, in conformità ai 
principi generali sopra indicati, nonché ai sensi: 

a) della legislazione nazionale in vigore; 
b) degli standard e degli orientamenti di qualità e sicurezza defi niti dalla normativa vigente nel 

territorio nazionale; 
e) della normativa del� 'Unione Europea in materia di standard di sicurezza. 

Per quanto riguarda gli aspetti legislativi, i pazienti hanno diritto di ricevere in un altro Stato membro 
almeno le stesse prestazioni previste dalla legislazione dello Stato membro di affiliazione. 
Pertanto in Italia l'ambito di applicazione dell'assistenza sanitaria Lransfrontalicra è costituito dai 
Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), previsti dal decreto legislativo n. 502/92 e definiti dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 e successive modificazioni ed integrazioni. 
E' fatta salva la possibilità per le regioni di rimbor sare, con proprie risorse, glì eventuali livelli 
di assistenza regionali ulteriori , ai sensi dell'art. 8 del D.lgs. 38/2014. 

Il DPCM 12 gennaio 2017 dedica all'assistenza sanitaria all'estero una specifica nomia, contenuta 
nell'art. 6J . Si tratta di una cornice nom1ativa importante perché indica le fonti in materia di cure 
all'estero, sia richiamando con chiarezza le distinte discipline sui Regolamenti CE di sicurezza sociale 
n. 883/2004 e n. 987/2009 e sulla Direttiva 2011/24/UE, sia la vigenza della normativa sull'assistenza 
nei centri di altissima specializzazione all'estero. 

In particolare, sui Regolamenti di sicurezza sociale CE n. 883/2004 e n. 987/2009, il DPCM 12 
gennaio 2017 prevede: 

• all'art . 61, comma l. indica che il Servizio Sanitario Nazionale garantisce l'assistenza sanitaria, 
in forma diretta, agli assistiti in temporaneo soggiorno negli Stati della UE e dell'area EFTA 
(Svizzera, Norvegia, Islanda, Liechtenstein) nonché negli Stati con i quali sono in vigore accordi 
bilaterali in materia di sicurezza sociale. L'assistenza è erogata alle medesime condizioni previste 
per i cittadini dello Stato di soggiorno nei limiti e con le modalità fissate dai Regolarne.nti CE n. 
883/2004 e n. 987/2009 o dalle convenzioni stipuJate dallo Stato italiano e dalla normativa 
nazionale o e regionale attuativa. L'assistenza sanitaria in fo1ma diretta è altresì garantita agli 
assistiti italiani del SS residenti in uno Stato UE, dell'area EFTA o in un Paese in convenzione, 
nei limiti e con le modalità fissate dai regolamenti CE n. 88 /2004 e n. 987/2009 o dalle 
convenzioni stipulate dallo Stato italiano. 

• all'art. 61, comma 2, indica che il Servizio anitario Nazionale, ai sensi dei regolamenti CE n. 
~ _ _ -------883tw04-e.-n.-9-8-'.7f2.tl09-e-delfa-nomrativa-mrzi<Yna1n regionaleaftuativa,garantisce agli assistit-i - ~ 

obbligatoriumente iscritti. previa autorizzazione dell'azienda sanitaria locale di residenza, 
l'erogazione, in fonna diretta, negli Stati della UE, dell'area EFTA e, ove previsto, negli Stati con 
i quali sono in vigore accordi di sicurezza sociale, l'erogazione delle prestazioni incluse nei Livelli 
Essenziali di Assistenza se le prestaz.ioni stesse non possono essere erogate in Italia entro un lasso 
di tempo accettabile sotto il profilo medico, tenuto conto dello stato di salute dell'assistito e della 
probabile evoluzione della sua malattia. La medesima tutela, in fom1a diretta, è prevista, nei li · ."I.A, q;,· 

Jff'"''·"~ ?o ~ :1 :•-Z. 

J'J c7 ~-••. ·.·.iJ; 
7 51--- .... ~ 
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con le modalità fissate dai regolamenti CE n. 883/2004 e n. 987/2009, agli assistiti italiani del 
SSN residenti in un Paese UE e dell'area EFT A, previa autorizzazione rilasciata dalla 
lsti1uzione competente del Paese di residenza. entita l'azienda sanitaria locale di ultima residenza 
in Italia. 

Rispetto aJla Direttiva 2011/24/lJE sull'assistenza sanitaria transfrontaliera e al decreto legislativo 
attuativo 4 marzo 2014, n. 38, lo stesso DPCM 12 gem1aio 2017: 

• all'art 61, corruna 3, indica che il Servizio Sanitario Nazionale garantisce agli assistiti il 
rimborso delle ~pese sostenute per le prestazioni sanitarie incluse nei Livelli Essenziali di 
Assistenza, fruite negli Stati della UE fino a concorrenza delle tariffe regionali vige.nti per le 
prestazioni stesse. nei limiti e con le modalità fissate dal D.lgs. n. 38/20 I 4, e delle nonne 
nazionali e regionali attuative. 

Rispetto alle cure di elevata specializzazione al! 'estero, inoltre: 

• aJl' an . 61, il comma 4 indica in generale che Il Servizio anirario Nazionale garantisce, ai 
sensi dell'art. 3 della legge 23 ottobre 1985, n. 595, in via di eccezione, l'assistenza sanitaria 
all'estero, preventivamente autorizzata, limitatamente alle prestozioni di altissima 
specializzazione incluse nelle aree di attività di cui ai Livelli Essenziali di Assistenzu, che 
non siano ottenibili in Italia tempestivamente o in forma adeguata alla particolarità del caso 
clinico, nelle fo!Tile e con le modalità stabilite dalle Regioni e dalle Province Autonome. A 
tale scopo, si applicano le previsioni del decreto ministeriale 3 novembre 1989 «Criteri per la 
fruizione di prestazioni assistenziali in forma indiretta presso centri di altissima 
specializzazione all'estero>> (pubblicato nella G.U. n. 273 del 22 novembre I 989), e successive 
modificazioni. 

• all'art 6L, commi 5-7, innova per alcuni aspetti quanto indicato dal DM 3.LJ.J989 in quanto 
esplicita la definizione della "prestazione non ottenibile in forma adeguata alla particolarità 
del caso clinico" e quella di "centro di altissima specializzazione all'estero," Confonna altresi 
le previsioni del DM 24 gennaio 1990 e successive modificazioni sull' identificazione delle 
classi di patologia e delle prestazioni fruibili presso centri di altissima specializzazione 
all'estero. 

1.3.Qualità e sicurezza delle cure 

Simesi: L 'assistenza sanitaria tra11sjronraliera è prestata con gli sra11dard di qualità e sicurezza vigenti nello 
Stato membro di Cu1"a. In Italia i riferimenti principali sono costituiti dal sistema del/ ·aworizzaiione e 
dell 'accredira111ento istituzionale. f Paesi sono incoraggiati a sviluppare programmi di miglioramento 

_ ~?.n!~"'-!_o _1e!la_ 9.~~lit~-~-il pa_~!en_l_~ fa.a_ cf_i!:i~(<!. ~li_~s~_ece_~nf?:.!'.'.°.~?-~! .'!~er!~o_'!_ (~'(! :r~a_n~'!!·t . . .. . _ ·-·-

Come già indicato, la Direttiva 201 J/24/UE mira a istituire nom1e volte ad agevolare l' accesso a 
un'assistenza sanitaria transfrontaliera sicura e di qualita n.ell'Unione e a garantire la mobilità dei 
pazienti conformemente ai principi sanciti dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia. 

Nella normativa nazionale sono previsti alctmi istituti a garanzia della sicurezza e della qualità delle 
strutture sanitarie e sociosanitarie, quali l'autorizzazione alla realizzazione e l'autorizzazione 
ali 'esercizio l'accreditamento istituzionale e gb accordi contrattuali, disciplinate dagli anicoli da 8-
bis a 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni. 
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tivi contenuti nel DPR 14 gennaio 1997 nonché degli altri requisiti minimi previsti dalle 
normati ve regionali. 

Inoltre Je strutture sanitarie che intendano esercitare attività sanitaria anche per conio del Servizio 
Sanitario Nazionale, possono hiedere l'accreditamento istituzionale, che viene rilasciato dalla 
Regione ai sensi dell'an .8 quater, comma I, del D.lgs. 502/92 e successive modificazioni, previa 
verifica di ulteriori requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi, di qualità. Per erogare le 
presta.2.ioni in nome e per conto del SSN è necessario la stipula di un apposito accordo contrattuale, 
ai sensi dell'art. 8-quinquies del D.lgs. 502/92 e s.m.i. 

Si ricorda, in quest'ambito, quanto disposto dall'Intesa Stato-Regioni 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 
259/CSR) sul Disciplinare tecnico per l'accreditamento. Tale documento rappresenta il primo nucleo 
di criteri e fattori di qualità (8 Criteri, 28 Requisiti essenziali e 123 evidenze comuni a tutti i sistemi 
regionali) individuati a livello nazionale per un sistema di accreditamento istituzionale su basi unitarie 
condivise. Su cessivamente, con l'lntesa Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 32/CSR) 
ono state approvate anche la tempistica e le modalità per l'adeguamento sostanziale dei manuali di 

accreditamento regionali ai criteri e requisiti nazionali contenuti nel disciplinare tecnico per 
l'accreditamento. 

Sulla base di tali disposizioni, in Italia qualora vengano richieste informazioni sulla sicurezza e 
qualità delle strutture sanitarie, è possibile basarsi sul possesso dell'autorizzazione ali 'esercizio e 
dell'accreditamento istituzionale. Per i cittadini italiani che intendano usufruire di prestaziorù in altri 
Paesi UE, si dovrà fare riferimento alle norme previste dagli stessi. 

Per quanto riguarda gli aspetti di prevenzione e gestione del rischio clinico in sanità, volti ad innalzare 
i livelli di sicurezza delle prestazioni, si fa riferimento alla normativa vigente e agli strumenti messi 
in atto per garantire che in ogni struttura sanitaria sia attivo un sistema di controllo in tal senso, oltre 
ad introdurre percorsi diagno tico-terapeutico-assistenziali costruiti sull'appropriatezza e sulla 
centralità del paziente. [n tal modo si contribuisce ad assicurare l'omogeneità per qualità e quantità, 
nonché per requisiti minimi di sicurezza e garanzia di efficacia, delle prestazioni erogate sul territorio 
nazionale. 

Si richiama in particolare, oltre a quanto disposto dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208 all'art. 1, 
commi 538-540, la Legge 8 marzo 2017, n. 24 recante ''Disposizioni in mareria di sicurezza delle 
cure e della persona assistila, nonché in materia di reJponsabilità professionale degli esercenti le 
professioni sanitarie", che rivede sostanzialmente la disciplina sulla responsabilità civile e penale 
delle strutture e dei professionisti in ambito sanitario, ridefinisce il modello organizzativo che ogni 
struttura sanitaria, sia pubblica che privata, deve attivare per prevenire e a gestire il rischio sanitario, 
e prevede altri interventi per a sicurare la trasparenza dei dati e delle attività delle strutture. 

Si segnala, infine, che la Direttiva fa riferimento ad una strategia più volte enunciata dalla 
Commissione Europea, orientata a condividere ed implementare standard di qualità e di sicurezza dei 
servizi sanitari degli Stati Membri. In molte sue parti il testo fa riferimento alla necessità di fornire al 
cittadino, in qualunque situazione o luogo si trovi ad essere curato, le stesse garanzie di adeguatezza 
e di riduzione dei rischi. La Direttiva intende fare un passo in avanti in questa direzione, senza ridurre 
i margini di autonomia degli Stati. Questo aspetto trova un riconoscimento specifico nelle "Reti di 
riferimento europee" (ERN): l'art. 12, comma 2, lettera g) della Direttiva stabilisce la necessità di 
"incoraggiare lo sviluppo di parametri di riferimento in materia di qualità e sicurezza e contribuire 
allo sviluppo e alla diffusione delle migliori prassi ali interno e all'esterno della rete". Tale obiettivo 
e stato npreso dal D.lgs. 38721l14aTI ari. D nelJ'amb1to della partec1paz1one dell'Italia aile reti ERN. 
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.4.Principio di non discriminazione 

- - . ---- . -- .. --- . ---... -..... - . - - --.. ·-· - ---- . - . -
Silllesi: L 'indicazio11efo11damemale è quella p~;-~11,-i p~·i;r;lip,:~~~;,i~~ii d;~j;,:; P~~;i ;;,~~-b;;-,;~~~; di,:Ù;~· 
alle prestazioni sanitarie richieste in condizioni di pari là e non discriminazione rispetto ai ci11adi11i ilaliani. 

· ·--·-··• ···· ·· ··· ······-- -·· ·- ---··· ····· ·· ·· ···· ·· · ·-·•·········· ---------. -----· ·· ·· ··· ·· ··· ···· - --- - -- - ---------··· ··· 

Come già accennato al punto I. 1, l'assistenza sanitaria transfrontaliera si ispira al principio di non 
discriminazione tra gli assistiti dei si temi sanitari dell'Unione Europea. 
Oli Stati membri, pertanto, devono garantire il rispetto di tale principio nei confronti dei cittadini 
dell'UE ed assicurare loro un trattamento equo, in base ai bisogni di salute, u1dipendentemente dalla 
nazionalità. 
li principio di non discriminazione trova esplicito riconoscimento nella Direttiva 24/20 l l/UE e 
nell'art. 5, comma 6, del D.lgs. n. 38/2014 e riguarda diversi aspetti, quali le condizioni e i tempi 
dell'erogazione della prestazione la definizione di tariffe, prezzi e onorari, le garanzie e le tutele 
correlate all'assistenza sarùtaria transfrontaliera e il riconoscimento delle prestazioni mediche. 
Pertanto condizioni, garanzie e prestazioni economiche richieste devono essere uguali per i pazienti 
afferenti al SSN italiano e per quelli provenienti da altri Stati membri. 

[n tale contesto, la Diretiiva all'art. 4 comma 3 riconosce agli Stati Membri la facoltà di limitare la 
libertà di circolazione dei pazienti, restringendo il loro accesso all'assistenza transfrontaliera, quando 
ciò possa essere giustificato da un motivo imperativo di interesse generale rel.ativo alla sanità 
pubblica. La direttiva su questo punto è chiara: qualsiasi sistema di autorizzazione preventiva deve 
essere necessario e propor2io11a10 all'obiettivo da raggiungere, e non può costituire un mezzo di 
discrimiaaziom: arbitraria o un ostacolo ingiustificato alla libera circ0lazione dei pazienti. (cfr: 
Considerando n. 21 della Direttiva). 

1.5.Garanzia di informazione al cittadino: il Punto di Contatto Nazionale e la vigilanza e 
valutazione dei prestatori sanitari 

. ·· · ····· ·---··- -·- -,. -----· ---·· ·-··----··-· - - -------------·- ···· · · · -··---· •------ - ·-- -----·-------
: Sintesi: Lo Stmo 111e111bro di cura garantisce che i pazienti ricevano informazioni su{/a qualità e sicurezza delle 
; cure e dell'offerta sanitaria, omprese quelle relative ai professioni ti sanitari. Tali informazioni vanno 

:f~':!7.i!'!_~a_( p_7!!!(~/!.~'!!!'.0f ~~-~a_~1_o'!_a_fe: _ _ ___ --· _ . ___ . __ . ___ . _. .. __ ... .... ______ . ...... . . _. _. ___________ _ 

Coerentemente con i principi generali sopra indicati, l art. 5, comma I, del D.lgs. 38/2014 riconosce 
il diritto dei pazienti di un altro Stato membro a ricevere informazioni relati ve alla qualità e alla 
sicurezza delle cure e dell'offerta sanitaria erogata in ltalia, ivi comprese quelle relative a quali 
prestatori di assistenza sanitaria siano soggetti a standard e orientamenti di qualità e sicurezza, 
nonché, su richiesta, informazioni relative alle disposizioni sulla vigilanza e sulla valutazione dei 
prestatori di assistenza sanitaria pubblici, privati accreditati e privati non accreditati). 

Spetta al Punto di Contatto Nazionale (di cui si tratterà più diffusamente al capitolo 3) fornire le 
suddette informazioni, con lo copo di consentire ai pazienti di effettuare una scelta libera, informata 
e consape ole sull'assistenza sanitaria richiesta e sulla scelta del luogo di cura e le relative modalità 
di accesso. 

-Per fornire le informazioni relative ai prestatori di assistenza sanitaria, il Punto di Contano azionale 
si avvale dell'apporto delle singole Regioni, competenti in materia di organizzazione dei rispettivi 
Servizi sanitari regionali efa riferimento alle informazioni contenute nel ·uovo Sistema Tnfonnativo 
Sanitario (NSIS) del Ministero della Salute. 
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di vigilare e garantire la competenza dei professionisti sanitari, reprimendo gli abusi e i 
comportamenti omissivi di cui gli iscritti si rendano colpe11oli nell'esercizio della professione sia 
attraverso l'erogazione di sanzioni disciplinari, sia attraverso la segnalazione diretta di abusi alla 
magistratura (ai sensi dell'art. 348 del codice penale). 

Infine, il Punto di Contatto Nazionale fornisce informazioni specifiche sulle strutture sanitarie 
operanti in Italia, avvalendosi dei dati dei flussi informativi NSIS del Ministero della Salute e quando 
necessario, tramite i referenti regionali. Il Punto d.i Contatto Nazionale fornisce anche informazioni 
sull'accessibilità agli ospedali per le persone con disabilità, richiamando in tal modo l'importanza di 
un impegno comune nella costruzione <li un si tema che punti alla centralità della persona nei servizi 
di cura e assistenza. 

/3 
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GARANZIE E MEZZI DI TUTELA DEI PAZIENTI DI UN ALTRO STATO 
MEMBRO (art. 5 del D.lgs. 38/2014) 

2. Obblighi informativi del prestatore. 

·st;,·,~; ì.: Tp~;;;;i~~i°& -a~;ù,;~~;;· ;;~;;a;-i~-"d;~~,;;·1o;;;;;; -i,if ~~;;,;;i~;;;µ;;·,~;,; ·;~~iìa· i,-;Jo;,;;;;;· "dii p~ì~;;,;:: 
su opzioni terapeutiche, prestazioni sanitarie e costi. Inoltre devono fomire fatturazioni chiare e trasparenti, : 
. ~-f!P!!!~~'::..~ .Z~ !!~.~-~~ -~l!-~t!!~!I!!!! -~ p_~~~~_Ì_'.·~~~l?.~'!?. !: _q_!1_e«!I?t'.G_~i_c_a_'.i p_er_ ip_r_qp_(i res~de11(i __ _ _. ___ .... _____ : 

Il secondo comma del l'articolo 5 del D.lgs. n. 38/2014 elenca gli obblighi infonnativi per il prestatore 
di assistenza sanitaria che opera Slll territorio italiano. Il djritto ali infonnazione è, peraltro, uno dei 
principali diritti dt'lla persona malata, sancito nella Carta europea dei diritti del malato (documento 
redatto nel 2002 da Active Cilizenship Network). Il D.lgs. n. 38/2014 definisce il singolo prestatore 
di assistenza sanitaria come -:_una qualsiasi persona fisica o giuridica o qualsiasi altra entilà che 
presti legalmenre assistenza saniraria nel terrilorio di uno Stato membro dell'Unione Europea .. _ 

In particolare, i soggetti tenuti a fornire le infom,azioni sono costituiti dalle strutture sanitarie 
pubbliche o private accreditate e convenzionate con il SSN, dalle struti11re sanitarie private, nonché 
dalle professioni sanitarie riconosciute dal Ministero del la salute, che ope.rano in regime pubblicistico 
o privatistico di seguito elencate: 

Fannacista; 
Medico chirurgo; 
Odontoiarra; 
Veterinario; 
Psicologo; 
Infermiere; 
Ostetrica /o; 
Infermiere Pediatrico; 

- Podologo; 
Fisioterapista· 

- Logopedista; 
- Ortottista - Assistente di Oftalmologia; 
- Terapista della Neuro e Psicomotricità de-ll'Età Evolutiva; 
- Tecnico Riabilitazione Psichiatrica; 

Terapista Occupazionale; 
- Educatore Professionale; 
- Tecnico Audiometrista; 
- Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico; 
- Tecnico Sanitario di Radiologia Medica; 
- Tecnico di Neurofisiopatologia; 
- Tecnico Ortopedico; 
- Tecnico Audioprotesista; 

Tecnico della Fisiopatologia Cardiocircolmoria e Perfusione Cardiovascolare; 
Igienista Dentale; 

- Dietista; 
Tecnico della Prevenzione nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro; 
Assistente Sanitario. 
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tali soggetti grava, primo fra tutti, lo specifico obbligo di fornire ai pazienti di Paesi UE 
informazioni "alle a consenlire agli s1essi di compiere una scella informala e consapevole sulle 
opzioni terapeutiche". 

L'infomrnzione sanitaria fornita deve avere le caratteristiche di seguito riportate: 
- facilmente comprensibile; 
- personalizzata; 
- obiettiva e fondata suUe prove di efficacia e non su opinioni personali; 
- esaustiva su benefici, rischi, effetti avversi, incertezze; 
- aggiornata; 

libera da conflitti d'interesse, economici, professionali e scientifici. 

Pertanto l'arrivo di un flusso di pazienti di altri Paesi dell'Unione comporta un processo di 
adeguamento dei canali di informazione volto alla rimozione degli ostacoli linguistici e culturali 
attraverso, ad esempio, lo sviluppo di un sistema di mediazione culturale all'interno delle strntture 
ospedaliere e ambulatoriali coinvolte da tali flussi di pazienti. 

Per garantire una scelta informata del paziente, ì prestatori d'opera devono fornire informazioni 
riguardanti: 

le opzioni terapeutiche (tipologie di cure disponibili per una determinata malattia); 
la disponibilità delle cure (es. liste di attesa) 
le modalità di accesso; 
la qualità e sicurezza dell'assistenza sanitaria da essi fornita; 
i prezzi e gli onorari delle prestazioni anitarie, dettagliati e comprensibili; 
l'iscrizione ai relativi Alhi professionali ove previsti (iscrizione che, per l'esercizio della 
professione di medico chirurgo e di odontoiatra, è necessaria per legge), o l'autorizzazione a 
fornire prestazioni sanitarie; 
l'assicurazione o altri mezzi di tutela personale o collettiva per la responsabilità professionale 
in caso di daruù, 

[n merito alla qualità e alla sicurezza del! 'assistenza sanitaria erogata dai diversi prestatori di cura nel 
tenitorio nazionale, va ricordato che ogi1i struttura sanitaria pubblica è tenuta a pubblicare la carta 
dei servizi o il documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici (cfr. art. 32 del D.lgs. 
n. 33/2013). 

JJ comma 2 dell'art. 5 dispone altresì che i prestatori di assistenza sanitaria forniscano ai pazienti di 
altri Paesi dell'Unione fatture trasparenti che contengano infonnazioni chiare e comprensibili su 
prezzi e onorari da essi applicati, che devono essere i medesimi di quelli applicati agli iscritti al 
Servizio Sanitario Nazionale. 

2.2 Diritto al risarcimento del danno. 

Sintesi: Lo Stato membro di cura deve assicurare che esistano procedure trasparemi per denunce e ricorsi in 

.~9-~<!/!_c!~n':J.f!!!'. _l_'~s~is(en:_a_ !'.':cevut_a__ ...... __ .... ___ .. . . . . .. ....... ·-....... __ ... _ _ _ _ ......... __ ... . 
Nella Direttiva 201 J/24/UE il legislatore comunitario, volendo conseguire l'obiettivo di favorire la 
circolazione dei cittadini dall'uno all'altro dl;'i Paesi dell'Unione per finalità di cura, ha rilevato (cfr. 
Considerando 23 e 24) c.:he la mancanza di fiducia dei cittadini di uno Stato nei meccanismi di 
risarcimento del danno da attività sanitaria pr.eyjsti.da_W1..altro_.Stato.membro.costit.uisce .. un.ostaool0---- -

- - - al ricorso all'assistenza sanitaria transfrontaliera. Per ovviare a tale inconveniente, ciascuno Stato 
membro dovrebbe "garanlire che s11ssisrano meccanismi di tutela dei pazienti e di risarcimenro dei 
danni per l 'assistenza sanitaria prestata sul loro territorio e che !ali meccanismi siano appropriati 
alla natura o alla parlata del rischio. la de1erminazione della natura e delle modalità di tali 
meccanismi dovrebbe 1u11avia spellare allo Sraro membro". ..,c-,\Gllo ,., o~ .. , \' v$-

qt ··,.-~ 
ìiiÌ ~-Z 
O !. ~e;; 

~\ . ,t,'~1; ~ 
1-: . k • 
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D.lgs. 38/2014, all'art. 5, comma J , ba mm chiara disposizione per quanto riguarda il diritto di 
reclamo e ai rimedi giurisdizionali, compresa l'azione civilistica per il risarcimento del danno: si 
prevede infatti che l'ordinamento giuridico da tenere in considerazione è quello dello Stato in cui 
vengono erogate le cure. 

Ai sensi di questa norma, ogni cittadino dell'Unione Europea che ritenga di aver ubito un danno a 
causa della prestazione anitaria ricevuta nel territorio italiano, può esperire le diverse forme 
giudiziarie, civili, penali e amministrative, previste dall'ordinamento nazionale in relazione al caso 
concreto e alle responsabilità che possono derivarne. 

Analogamente i pazienti italiani che subiscono danni a causa di assistenza sanitaria fruita all'estero 
dovranno agire nel Paese estero dove si sono curati e non potranno in nessun caso imputare il danno 
al Servizio sa1ùtario italiano anche se le prestazioni sono state preventivamente autorizzate da una 
Azienda sanitaria locale. 

11 diritto al risarcimento del danno, nel rispelto della nom1ativa vigente (da ultimo Legge 8 marzo 
2017 n. 24), sorge qualora in conseguenza di una prestazione sanitaria non correttamente eseguita 
derivi al paziente una lesione alla sua integrità psico-fisica o il decesso, sempre che ne venga accertata 
la responsabilità del professionista sanitario e/o la responsabilità della struttura sanitaria prea5SO cui il 
paziente ha ottenuto la prestazione. 

Per accedere alla tutela giudiziaria in sede di risarcimento del danno, mediante l'esperimento di 
un'apposita azione davanti al giudice civile competente per territorio, è necessario avviare 
preventivamente un tentativo di risoluzione extragiudiziaria della controversia - cosiddetta 
mediazione o anche A.D.R. (dall'acronimo inglese di Alternative Dispute Resolurion) - con 
l'assistenza di un legale, per mezzo di una delle seguenti modalità: ,_ 

• il tentativo di consulenza tecnica conciliativa, previo apposito ricorso ai sensi dell'art. 696 bis del 
codice di procedura civile; 

• l actività di un organismo di mediazione, pubblico o privato, iscritto presso l' appo ito registro 
tenuto dal Ministero della Giustizia, ai sensi di quanto previsto dall'art. 5 del D.lgs. 4 marzo 201 O, 
n. 28. E' competente a ricevere l' istanza di mediazione uno degli organismi iscritti nel suddetto 
elenco che abbia sede nello s1esso luogo in cui ha sede il giudice competente a decidere della 
specifica controversia. 

Il diritto al risarcimento del danno può, eventualmente, anche derivare dall'esercizio di un'azione 
giudiziaria penale, nel caso in cui dal trattamento sanitario sia derivata la commissione di uno 
specifico reato. 

Nel caso in cui sia stata stipulata apposita convenzione al livello regionale, potrebbe essere necessario 
rivolgersi, al fine di esperire le procedure di A.D.R. allu speci[ico Organismo di mediazione con il 
quale è in atto la convenzione. 

Si rimanda al successivo pw1to 6.4 per la disamina degli stTun1enti di tutela amministrativa previsti 
dall'ordinamento per il mancato ottenimento dell'autorizzazione preventiva e/o del rimborso, rispetto 
all'erogazione delle prestazioni in regime di assistenza trnnsfrontaliera. 

2.3 Tutela dei dati per ·onalj dei pazienti di un altro stato membro UE . 
. -----------.. · -- -.... -----. ·· -·· ·-· ---... - - --.. ----··-·- . ·-· --------------...... ..... - . - . ---- ---..... ·--. . ---

·s·intesì: Ad ogni pazieme del�'UE che acceda a cure sanitarie in Italia va garamira la riserva1e2za ed il rispetto 
della dignità al pari di qualsiasi assistito del SSN. Per garantire la continuità delle cure, i dati personali 
co11cementi la salute del pazienti! devono poter d rcolare tra operai ori sanitari da 11110 Stato membro al! 'altro, 

-~·qj v!!~!C!:~°.!1_<~?._ <:_l!?.!f~:~sq_ ~e_~ff!.O _i <!_ir_i!l1)ò11<!_~~!~'.:t_a_l~cj_e~la_ P.~!:~q~'!'·. _____ .. ____ . __ ·-·· _. . ... ··-· ... __ .. _. ___ .. 

La protezione ùei dati personali è un diritto fondamentale dell'individuo riconosciuto daJl'an . 8 della 
Carla dei diritli fondamentali dell'Unione Europea. Ai pazienti di un altro Stato Membro dcll'~ tt10 

.. ~--- &: -,. ,_., ""l'f 
· -- - ' . •·Z 

: .·/:"'"' ~~-~~ ~- 1)\ ~~.:i>':~ •; ~t' • ~ ~ ;, '~ •• ~•• "I , ,, ~ 
., ).·~~ ·~ i l: "-!;:_ ·Sy~•·~-- .. ,., 
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che entrano in contatto con medici e suutture sanitarie nazionali per cure prestazioni 
mediche, acquisto di medicine, operazioni amministrative, devono essere garantite la riservatezza ed 
il rispetto della dignità al pari di qualsiasi assistito del SSN, in coerenza al principio di non 
discriminazione, ai sensi dell'articolo 5, comma 4, del decreto anuativo (cfr. anche Considerando n. 
25 delJa Direttiva). 

I pazienti che provengono da altri Stati dell'UE, e che la prima volta entrano in contatto con un 
prestatore sanitario nazionale esercenti professioni sanitarie e orgarùsmi sanitari), vengono invitati a 
fornire i propri dati personali, i quali saranno raccolti previa informativa all'interessato, nel tispetto 
della vigente normativa. Le infonnazioni sanitarie sono personali, e pertanto non possono essere 
comunicate ad altri senza esplicita autorizzazione scritta dell'interessato; all'interno delle strutture 
sanitarie gli stessi possono essere utilizzati unicamente per finalità a sistenziall. I dati personali 
saranno comw1que trattati secondo i principi di pertinenza e non eccedenza rispetto alle finalità 
previste e sempre nel rispetto del D.lgs. n. 196/2003 e successive modilìcazìoni e integrazioni (c.d. 
"Codice Privacy"). 

La Direttiva precisa che la circolazione dei dati sanitarì, ai fini di garantire la continuità delle cure 
deve avvenire salvaguardando i diritti fondamentali della persona e nel rispetto delle leggi europee 
sulla privacy, tenendo conto del nuovo quadro regolatorio adottato tramite il "Regolamento (UE) 
20 I 6/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 7 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dal i personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)", che entrerà 
in vigore ln tul1i i. Paesi UE il 25 maggio 2018. 

2.4 Diritto alla cartella clinica. 

Sintesi: I pazienti che hanno ricevuto assiste11za ani/aria nel territorio di un altro Stato membro : 
hanno diritto alla propria cartella clinica, informalo cartaceo o elettronico, al fine di garantire la ; 
continuiià della cura. E' importante dare adeguata informazione s11 tali diritti e sulle modalità ! 
_operative p er acquisire _la_ documentazione...... .. ...... .... .... . ____ ... .. .. ...... .. ... ........ .. _ ..... ... .. .. J 

Al fine di garantire la continuità della cura, i pazienti di un altro Stato membro dell'Unione europea 
che hanno ricevuto assistenza sanitaria uel territorio italiano presso prestatori di assistenza sanitaria 
operanti nel territorio italiano hanno diritto alla cartella clinica in formato cartaceo o elettronico, in 
cui si è registrato il trattamento in questione nonche all'accesso ad almeno una copia di tale cartella 
clinica in confom1ità alla vigente normativa nazionale (art. 5, comma 5, del D.lgs. 38/2014). 

L'ampia definizione di questa norma appare rivolta a garantire non solo il rilascio di copia della 
cartella clinica a seguito di ricovero ospedaliero, ma anche la cartella ambulatoriale, il referto di 
pronto soccorso e i referti di accertamenti diagnostici, a seconda del tipo di trattamento ricevuto. 

1n particolare il cittadino di altro Stato membro deve essere informato che, al momento della 
dimissione dal ricovero ospedaliero, gli verrà consegnata la lettera di dimissioni, da dare al suo 
medico curante, con le informazioni sulle terapie e gli accertamenti effettuati nel periodo di ricovero 
e le indicazioni per continuare eventuali trattamenti, in accordo con il medico di famiglia. Va 
ricordato, inoltre, che sono garantiti al paziente i farmaci per il periodo immediatamente successivo 

_alla..cfunissione....dal-r.icolter0-0spedaliem-G• alla-v-isi-ta-speeial-istiea-ameulator-iale, fonitattimente-al-- · 
primo ciclo terapeutico completo, sulla base delle direttive regionali (aj sensi dell'art. 9, comma I, 
del DPCM I 2 gennaio 2017 sui Livelli Essenziali di Assistenza). 

Inoltre è importante informare che il rilascio della copia della cartella clinica va richiesta dopo la 
dimissione ospedaliera dal paziente o dagli altri aventi dirit1o, secondo la normativa italiana vi 
Le informazioni devono includere anche gli aspetti operativi, ad esempio I 'uflicio a cui ri 
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da corrispondere per la riproduzione della copia, le modalità per richiedere e per ricevere 
copia della cartella clinica anche a mezzo posta o altra forma (ad esempio via e-mail, via fax). 

2.5 Stesse tariffe, prez.zi e onorari. 

I prestatori di assistenza sanitaria (persona fisica o giuridica, ai sensi dell'art. del decreto 
legislativo), applicano ai pazienti provenienti da altri Paesi dell'Unione Je stesse tariffe e gli stessi 
onorari applicati agli assistiti del Servizio Sanitario Nazionale in una situazione clinica comparabile, 
ovvero fissano un prezzo calcolato in base a criteri oggettivi e non discriminatori qualora non esista 
un prezzo comparabile con quello previsto per i pazienti nazionali. 
Si prevede pertanto un trattamento non discriminatorio tra assistiti italiani e di altri Paesi membri 
dell'Unione Europea. 
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PU TO DI CO TATTO AZIO ALE PER L'ASSl TENZA ANITARIA 
TRANSFRONTALIERA-NATJONAL CONTACI' POINT (art . 7 commi 6 e 7) 

3.1. Il Punto di ontatto aziona lc-Na lional Contact Point e i Punti di Contatto Regio na li. 

Sinres1: Ogni ·1010 rJJ~·,;,/;~~-d~~ii,~· ;;,; ·o ·pi~ p;nti df-~~,;;àii~· ;,azio;ài,:·; ·ii ·~~~;,;;~;~-;-àiia ··~;,;;,;;~-;i~;i~· 
Europea per menerlt a dispo izione del pubblico. l punti di co1ita(fo fac1/im110 lo scambio delle informazio ni. 
Le informazioni sui punti di contatto d 110110 e ere facilmente acce,1· it,i/i. ln Italia il Punto di 011/a/lo 
Nazionale forni ce le informazioni richiesze dai ciuad ini e da altri P1mti di Com allo esteri, anche awalendos i 

.<!~f. -!'.1!~t!_ '!_i_ <;:_o!~~arrolrefe~e-~~! !:~~!'!!~9!!·... .. ........ ___ .. __ .... _ ............. _ ......... _ .. . 

L'art ico lo 7 de l D.lgs. 8/2014 ha istituito presso il Ministero della alute il Punto di Contatto 
Nazionale italiano che, attrave rso le informazion i fomite ai pazienti e l'interscambio di informazio ni 
sia con i Punti di ontatto esteri che con altri attori a livello nazionale e locale (es. Regioni , ASL, 
Associazioni dei pazienti etc.). consen te <1i pazienti di eserc itare i propri diritti Ln materia di assistenza 
san itaria tran sfrontaliera . 

Attualmente , lo strum ento principale di visibilità e di accesso alle informazioni del Punto di ontatto 
Nazionale è costiru ito da un 'a rea web in due lingue (italiano e inglese su l portale del Ministero della 
Sa lute, anraverso la quale i pazien ti possono ottenere informazioni sui loro diri tti in materia di 
assistenza san itaria transfrontaliera e che illu tra gli strument i normativi ad oggi vigenti e le proce dure 
da seg uire per ottenere cure all'in terno dei Paes i dell'Unio ne Europea. Le funzioni del Punto di 
Contatto NazionaJ di seguit P - >lalional Contaci Point) si rivolgono sia ai pazienti affi liati al 
sistema sanit ario di altri Stati del! Unione uropea che intendono riceve re assistenza nel nost ro paese 
(paz ienti in entrata), ia pazienti affiliati italiani che si rivolgono per cure a prestatori al di fuori 
dello Stato italiano (rrnzienti in uscita). 

L'artico lo 7 preved e, inolt re, una stretta cooperazione tra i P attivati neg li . t ti membri 
dell'Unione (paz ienti in uscita) . li NCP , nella propr ia atti ità infomrntiva, i a vale della 
co11aborazione de lle Regioni e delle Pro ince Autonome (pazJenti in entrata). 

La collaborazione avviene trami te i Pun ti di ontatto Regi nali che siano stat i istituiti ai sensi dell'art. 
2. comma 3 de l Parto per la Salute 2014-2016 . elle more dell'i tituzione di propri punti di contatto , 
le Regioni e l Pm ince Autonome sono tenute a individua re almeno un referente deputato 
all'assistenza transfrontaliera , comunica ndo tempes ti amen te ali NCP il relativo nom inativo ed i 
recap iti. 

Tali refe renti /Punti di Contat to Regionali svo lgono la funzione di ra cordo tra l 'N CP e le strutture 
aziendali d putate al I assistenza transfrontaliera al fin di reperire le infotmazion i in loro possesso a 
livello terri toria le. 

3.2 Pazi enti affiliati di altri i-temi ·anitari europei (PAZTE TI IN ENTRATA). 

Con riforimento ai pazienti in entrata, il N ·p assicura, principalmente , la trasm issione di dati e delle 
-informae;ioai-<. h vengono riehie te in relazione --aH . strutture sunitarie-pub bliche, -al.le- strutture 

sanitarie privat e convenzio nate con il Servizio Sanitario Na1.ionale e agli ospednli privali non 
conve nzionati con il Servizio anitnrio Naziona le operanti nel territorio italiano, a valendosi dei 
fluss i infom1ativi con tenuti nel Nuo o istema lnforrna tiv anitario (NSlS ) del Ministero della 
Salute il quale deve essere costantemente e tempest ivamente aggiorna to dalle Regioni e d 
Province ulonomc. P r tutte quelle in formazioni r lati ve alle strutture private non con enzio ~,~;t> !,O , ... ,, 
qualora sia necessar io integrare ~,in. formazioni sui pr statori sanitari presenti ul N I , l' ,J~- . 1t;: 

/ ,... a~ .~ 

~~
;:': ;_ ~ f~ ~~:-5~ 

o_ •· 
• ., _.r 
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vale della collaborazione dei Punti di Contatto Regionali istituiti o dei referenti regionali per la 
mobilità sanitaria transfrontaliera. 

Di seguito le informazioni che i pazienti trovano nelle faq del sito web del National Contact Point 
e che possono anche richiedere all'NCP con le relative modalità cli reperimento cd eventuali 
tempistiche: 

standard e orientamenti dì qualità t sicurezza del SSN; 
accessibilità agli ospedali italiani per le pt>rsooe ron disabilità; 
diritti dei pazienti garantiti dalla legislazione italiana; 

procedure di denuncia e altri meccanismi di tutela (ricorsi e reclami), nonrhé-possibilità 
giuridiche e amministrative disponibili in Italia per risolvere le contro,•ersic, anche in caso 
di danni derivanti dall'assistenza sanitaria transfrontaliera (si vedano anche le fag sul sito 
web); 
norme circa la vigilanza e la valutazione dei prestatori dì assistenza. 
il diritto di un prestatore specifico di prestare servizi e le evenh,ali restrizioni al suo 
esercizio. Come già ilzdica10 al paragrafo 2.3, per quonw riguarda le pro.fèssioni sanirarie che 
sono co 1i/uife in Ordini e Collegi, le informazioni vengono reperite altrm,erso gli s1essi Ordini 

- e Collegi professionali, men/re per le professioni sani/arie che non prevedono tale iscrizione, la 
richiesi a viene effel/uata diref!amente al prestatore che ha l 'obbligo di fornire le informazioni al 
NCP, alle regioni e ai pazienti stessi ai sensi dell'art. 5 comma 2 del D.lgs. 38/2014. 

entità della spesa sanitaria. l i Minislero della alute pubblica sul proprio sito web i tariffari 
massimi di riferimento. Le regioni si impegnano a for nire al NCP il link ai propri sili web con i 
tarif)àri regionali vigenti. 

- liste d'attesa. li N P reperisce tali illformazioni accedendo ai siri delle aziende sanirarie locali. 
Qualora i dati non sia110 aggiornati o siano carenti, il NCP i rivolge direttamente alle Regioni 
e alle Province Autonome; queste si impegnano a richiedere alle Aziende sani,arie locali 
l 'aggiornamento di tali sili. 

3.3 Pazienti iscritti al SSN che intendono ricevere cure in altri Stati Membri (PAZIEN TI 
CN USCITA). 

li NCP, al fine di rispondere alle richieste dei pazienti in uscita, forniscono informazioni sulle attività 
e con le modalità di seguito indicate: 

• procedure amministrative relative alla domanda di autorizzazione, all'istanza di verifica 
e alla domanda di rimborso ex art. 10 D.lgs. 38/2014. Per i casi specifici o richieste mila 
modulistica, il NCP si rivolgerà alle singole Regioni e Province Autonome che sì impegnano 
a rispondere al massimo en/ro 5 giorni lavorali vi. 

• prestazioni sanitarie ricomprese nt>i LEA nazionali e nei LEA aggiuntivi: Per i LEA 
nazionali, si/a rijèrimenro al DPCM J 2 gennaio 2017 e successive modificazioni, pubblicalo 
ul silo web del Minislero della salule. Qualora siano previs1i LEA aggiuntivi, le Regioni~ le 

Province Autonome si impegnano a.fornire al NCP il relalivo elenco compren il•o delle tariffe 
per le singole prestazioni. Va ricordato che. ai sensi de/1 'art. 8, comma 1, del D. lg ·. 38/2014, 
è fa tta salva lapossibiliràper le regioni di rimborsare, co11 proprie risorse, gli eventuali livelli 
di assistenza regionali ulteriori. 

I I 
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liste di attesa. li NC P reperisce ,a/i informazioni accedendo ai siti web delle ASL. Qualora i 
dati non siano aggiornati o siano carenti, il NCP si rivolge diretiamen te alle Region i e alle 
Province Autonome . Le Regioni e le Province Au tonome si impegnano a richiedere alle 
Aziende sanitarie locali l 'aggiornam enro di tali siti. 

• procedure di ricorso, amministrative c giurisdizionali, per risolvere le controversie in 
caso di rifiuto di autorizzazioni e rimbor i; 

• dati da includere nelle ricette mediche rilasciate io altro Stato dell'Unione Europea per 
il relativo diritto al rimborso - Per la _prescrizione della prestazione di applicano le regole 
del Paese di provenienza; mentre per quanto riguarda le regole relative alla erogazione si 
applicano le regole del paese in le cure sono erogate. Per il diritto al rimborso si applica quanto 
disposto dall'art. 8, comma 7, del D. lgs. 38/2014. 

• distinzione tra i diritti derivanti dal decreto legislativo n. 38/2014 e quelli risultanti dal 
Regolamento (CE) n. 883/2004· 

• prestazioni sottoposte ad autorizzazione preventiva da parte della ASL di residenza o 
alh·a ASL territorialmente competente. Dati che il NCP raccoglie tramite Je Regioni e che 
è oggetto di disciplina nell'emanando decreto di cui all'art. 9, comma 8, che è attualmente in 
iter di approvazione. 

fn riferimento ai punti sopra elencati si rinvia a quanto indicato nei diversi paragrafi delle presenti 
Linee Guida. 

--- ~ - · -- - -~-- - - -- --- -
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RIMBORSO DEI COSTI DELL'ASSISTENZA 
TRANSFRONTALIERA (art. 8, commi 6 e 7) 

4.1 Prestazioni escluse dal rimborso (art. I comma 3). 

SANITARIA 

, ... .. - --·-------·- ----------·--··· ···· ·----------·-------- · · · ·· ·-· - ----------- ------·- - -- --·-····· · · - .. 
: Sintesi: La Direttiva e il D.lgs. 3812014 non si applicano al settore dell 'assistenza di lunga durata, : 

'._q!'. :q~!~~i_q:!'?!:~ _e_q!! 'qcc_~sso a_g!! _O'.'!J.°.'.'!. t:!/!.~~ :!:! _l!:°.!!!~!!(i,_aj_p1:o_~1:a!~1l_l(pu~b! i~! d!_~~~cil!~~(o_~_e _________ j 

Restano esclusi dal campo di applicazione dell 'as istenza sanitaria transfrontaliera, 'ai sensi del l'art. 
1 del D.lgs. 38/2014: 

A) servizi assistenziali di lunga durata il cui scopo è sostenere le persone che necessitano di assistenza 
--nello s olgimento di compiti quotidiani e di routine. 

Dall'applicazione della mobilità transfrontaliera sono pertanto escluse le seguenti prestazioni di long 
term care: 

• cure domiciliari e cure palliative domiciliari 
• trat1amenti sanitari e sociosanitari semiresidenziali e residenziali territoriali di lunga durata 

per persone con disabilità fisiche, psichiche e sensoriali; per malati cronici non autosufficienti, 
per persone con disturbi mentali, anche in ambito neuropsichiatrico e del neurosviluppo, per 
persone con dipendenze patologiche. 

B) l'assegnazione e l'accesso agli organi ai fini di trdpia1Jti d'organo 

L'esclusione dall'ambito di applicazione del decreto legislativo dell'assegnazione e dell'accesso agli 
organi ai fini dei trapianti di organi comporta, di conseguenza, anche l'esclusione della possibilità di 
effettuare trapianti, la cui esecuzione, nel nostro sistema, è disciplinata secondo modalità tali da 
assicurare il rispt!lto dei criteri di trasparenza e di pari opportunità tra i cittadini, prevedendo criteri 
<li accesso alle liste di attesa detenni nati da parametri clinici ed immunologici, anche per gli aspetti 
della donazione e della disponibilità di un donatore idoneo. 

L'esclusione è motivata dalla presenza di una normativa specifica in materia di trapianti di organi e 
di tessuti, che in ltalia fa riferimento principalmente alla legge I aprile 1999, n 91 e ai relativi decreti 
attuativi, tra cui il decreto ministeriale 19 novembre 2015 "Attuazione della direlfiva 2010/ 53/ UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2010, relativa alle norme di qualilà e sicurezza 
degli organi umani destinati ai trapianti. ai sensi dell'articolo 1, comma 340, legge 24 dicembre 
2012, n 228. nonché al/uazione della dire/riva di esecuzione 2012/25/UE della Commissione del 9 
ortobre 2012 ", che stabilisce le procedure informative per lo scambio tra Stati membri di organi 
umani destinati ai trapianti. 

C) i programmi pubblici di vaccinazione contro le malattie contagiose 

In particolare sono esclusi dall'ambito di applicazione del decreto legislativo i programmi vaccinali, 
volti esclusivamente a proteggere la salute della popolazione nel teJTilorio nazionale e subordinati ad 
una pianificazione e a mjsure di attuazione specifiche, ai sensi delle indicazioni del vigente Piano 
nazionale della prevenzione vaccinale. 

E' prevista un'eccezione a tale regola, con la possibilità di includere nell assi tcnza tran front~ ti \ >1, -~
programmi vaccinali qualora siano espressamente individuati e approvati nell'ambito di pro&{(itfi~~- · •,~(-f 
di cooperazione tra Paesi membn, ai sensi del capo IV delD .lgs. J8/2014. (' i • , . ~ 

- . , '~ 
·, 
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? 
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Criteri per la determinazione dell'entità del rimborso e meccanismi per garantire che il 
sistema di rimborso sia trasparente e fondato su criteri obiettivi, non discriminatori e 
preventi\lamente conosciuti. 

Sintesi: La Diret1i~; ·2iù-1iù iui ·;;;;,~d~--j;~;-~i;;;;1;~--il;di~~t1; .. ··q~indÌ-i; .person;·;~~;ù;;. ; · ~i;~,o ·1 
obbligatorio al SSN anticipa i costi delle cure di cui ha usufruito in 1111 alrro stato UE e poi richiede il rimborso : 
alla ASL. JI rimborso erogato è pari al costo che il sistema sanitario avrebbe sosrenuto se le cure fossero tate i 

erogale nella Regione, senza superare il costo effe/livò sostenuto, e al nello della compartecipazione alla spesa : 
e della quota di compartecipazione alla spesa aggiuntiva, se dovute che non vengono rimborsate alf'assistito. [ 
Le spese sono rimborsate dalla ASL territorialmente competente solo se e nella misura in cui le prestazioni : 
_sanitarie_ erl}g(!!'!_~9.'!~ç_(!('!P!.~~'!. ~1~~ ~i~~!lif;.s!'!!!~[q!i_c!! !.:1:~i:~t'!.'!~'!: ... _ .. _ ... . .. ···-· _______ ·-· _ .... ... ___ , 

La Direttiva 201 )/24/UE prevede l'assistenza indiretta: quindi l'assistito italiano anticipa i costi 
dell'assistenza sanitaria di cui ha usufruito in un altro stato dell'Unione Europea e successivamente 
richiede il rimborso alla ASL di riferimento. 
Il rimborso all'assistito. ai sensi dell'art. 8, comma 3, del D.lgs. 38/2014, avviene secondo la tariffa 
regionale prevista neUa regione di residenza. al netto della quota di compartecipazione della spesa e 
della quota di compartecipazione alla spesa aggiuntiva. se dovute. Il meccanismo di calcolo per il 
rimborso dell'assisten2a sanitaria transfrontaliera rispetta la previsione dell' at1.7, par. 3 e 4, della 
Direttiva, secondo cui la copertura non può superare il costo effettivo dell'assistenza sanitaria 

ricevuta. 

Operativamente, in fase di rimborso le ASL confrontano l' importo delle fatture/ricevute presentate 
dall'assistito con l' importo tariffario della corrispettiva prestazione erogata e la rjmborsano 
normalmente nei limiti della tariffa applicata nella Regione, nel rispetto dei principi di efficienza e di 
economicità nell'uso delle risorse. 

Inoltre l'art. 8, comma 4 del D.lgs. 38/20 I 4 pre ede che le regioni abbiano facoltà di rimborsare 
eventuali altri costi aftèrenti all'assistenza sanitaria transfrontaliera usufruita dal richiedente, quali le 
spese di viaggio, alloggio e i costi supplementari eventualmente sostenuti a causa di una o più 
disabilità da una persona disabile che riceve assistenza sanitaria in un altro stato dell'Unione europea. 
Ancora si richiama l'art. 8, comma I, che prevede la possibilità per le Regioni, con proprie risorse, 
di rimborsare anche prestazioni extra lea riconosciute ai residenti regionali. 

Qualora esistano, per le prestazioni fruite, diversi livelli tariffari (in considerazione, per esempio, 
delle fasce tariffarie attribuite alle strut1ure), si procede al rimborso secondo la tariffa più bassa, in 
quanto si tratta di prestazioni prevalentemente programmabili rispetto alle quali non si ritiene 
giustificata l'applicazione delle fasce tariffarie più premianti, generalmente legate alla presenz.a di 
presidi di pronto soccorso, anche al fine di preservare le condizioni di sostenibilità economica del 
Servizio sanitario italiano e con riferimento ai criteri di cui al considerando n. 35 della Direttiva 
2011/24/UE. 

Ai sensi del�'art. 8, comma 6 del D. lgs. 38/2014, le Regioni e I~ ~roJ1it1ce_A utonome-adottano -
meccanismi traspaLen.(i p.eL verificare-i costi delt'assistenza sanitaria transfrontaliera da rimborsare 

- -alla persona iscritta al SSN italiano. Tali meccanismi sono fondali rn criteri obiettivi, non 
discriminatori e preven1ivame11/e conosciuti e sono applicati al pertinente livello amministrativo. 
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costi standard delle prestazioni calcolati in riferimento a strutture preventivamente selezionate 
secondo criteri di efficienza, appropriatezza e qualità dell'assistenza ome risultanti dai dati in 
possesso del Sistema informativo sanitario; 
b) costi tandard delle prestazioni gia disponibili presso le Regioni e le Province Autonome; 
c) /arif.fari regionali e differenli modalità di remunerazione dellefimzioni assistenziali a1111ate nelle 
Regioni e nelle Province Autonome. " 

Tutti i tariffari regionali, anche quando abbiano alcw1c variazioni suUa classificazione delle 
prestazioni e sull'entità delle tariffe rispetto al tariffario nazionale. sono definiti sulla base degli stessi 
precisi criteri indicati dalla suddetta norma (art. 8-sexies, comma 5, leticre a, b, c del D.lgs. 502/92). 
La preventiva conoscibilità è assicurata tramite l'istanza di verifica preventiva, trattata al capitolo 6. 
li Punto di Conlallo · azionale assicura la ri posta ad ogni richiesta di chiarimento formulata dai 
cittadini. 

Art. 8, comma 7: Le ASL applicano alla persona assisi ila dal SSN italiano che chiede il rimborso dei 
costi dell'assistenza sanitaria transfrontaliera, compresa quella ottenula grazie alla 1elemedicina, le 
condizioni relative alla prescrizione della prestazione, i criteri di ammissibilità e le formalità di 
natura normativa ed amministrativa stabilire dalla legislazione in vigore. 

Per quanto riguarda le ondizioni relative alla prescrizione de.Ila prestaz.ione in favore degli is ·ritti al 
SSN italiano, che sia effettuata da un medico o altro professionista abilitato in un altro paese UE, è 
necessario che siano riportati almeno i seguenti contenuti essenziali: 

Jdeotificazione del paziente, con specificazione del cognome e nome riportati per esteso, 
nonché della data di nascita del lo stesso: 
Autenticazione della ricetta, con indicazione della relativa data di emissione~ 
Identificazione dc] prcscrittore, con indicazione del cognome e nome riportali per esteso, 
qualifica professionale, dati di contatto diretto (indirizzo di posta elettronica, telefono, fax, 
questi ultimi entrambi indican1i anche il prefisso internazionale), indirizzo professionale, 
compresa l'indicazione dello Stato membro in cui si esercita la professione, firma: 
Indicazione diagnostica o terapeutica; 
Identificazione della prestazione sanitaria. 

Riguardo alle condizioni per le prescrizioni farmaceutiche si rimanda al capitolo 8 del pre ente 
documento. 

Per il rimborso, inoltre, è nece sario che sia prodotta anche la documentazione clinica in originale 
rilasciata dal professionista o dalla struttura che ha erogato la prestazione. 

Per gli aspetti più specifici, relativi alla procedura amministrativa di rimborso, si fa riferimento a 
quanto indicato nel paragrafo 6.4. 

4.3 Criteri per la determinazione delle tariffe pet· i pazienti di altri paesi UE 
Il trattamento economico riservato agli stranieri che ricevono cure in Italia è pari alla tariffa che la 
Regione applica alla truttura presso la quale è stata erogata la prestazione. Le tariffe si applicano 
egualmente, pertanto i11 maniera non discriminatoria, sia in sede nazionale sia nell'ambito 

de li ' assistenza transfrontaliera. 
Quindi il riferimento è ai tariffari regionali, che di nonna sono corrispondenti alle tariffe massime 
definite a livello nazionale. Questi tariffari sono oggetto dj pubblicazione sui siti web regionali cosi 

come pecificato �cl paragrafo successivo. 
In conclusione il sistema tariffario, si basa su principi e criteri di riferimento definiti dall'art, 8-sexics, 

comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni. 
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ai frumaci fomiti all'arto delle dimissioni del ricovero ospedaliero, per i quali è 
previsto un rimborso, quest'ultimo deve essere effettuato al costo d'acquisto sostenuto dalla struttura 
erogatrice. 

Sempre in base al costo di acquisto dovranno essere pagati i dispositivi medici per i quali sia prevista 
una remunerazione separata dal Drg di riferimento. 

Per quanto riguarda le prestazioni fomite dagli erogatori in regime privato (persona fisica o giuridica 
ai sensi dell'art . 3 del D.lgs. 38/2014) spetta agli stessi fornire al paziente le informazioni sugli onorari 
o sulle tariffe delle strutture private di riferimento. 

A riguardo, poi, delle prestazioni sanitarie per le quali non è prevista una tariffa nazionale o regionale, 
stante anche l'esiguità dei casi che possano presentarsi in applicazione della direttiva, il paziente 
dovrà rivolgersi alle singole ASL di riferimento che hanno l'onere di specificare il criterio utilizzato 
per la remunerazione dei servizi resi. Lo straniero che si è avvalso di questi servizi pagherà quanto 
stabilito dalla singola ASL di riferimento. 

4.4 Informazioni sui sistemi tariffari. 

Per garantire ai cittadini la trasparenza sulle regole stabilite a livello nazionale per definire i rimborsi 
delle prestazioni ottenute in altri Paesi UE, ossia sui propri diritti di assistiti del SSN che decidano di 
avvalersi della Direttiva, è utile che gli stessi possano·consultare i tariffari nazionali di riferimento. 

A tal fine il Punto di contat1o nazionale provvede ad inserire, suJ portale del Ministero della salute, 
un link ai tariffari nazionale e regionali in vigore. 

Sempre al fine di garantire un'adeguata informazione sulle tariffe, le regioni pubblicano sui propri 
siti web i propri tariffari aggiornati con modalità facilmente consultabile dai cittadini e ne danno 
comunicazione al Punto di contatto nazionale, che pubblicherà il relativo link sul sito web del NCP. 

Per gli aspetti infom1ativi, inoltre, il NCP e le Asi competenti rispondono, prontamente ad ogni 
richiesta di chiarimento fomrnlata dai cittadini. 

23- '',./ 
.... ~::~.-: ... , 
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5 

ASSISTENZA SANITARIA TRANSFRONTALIERA SOGGETTA AD 
AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA (art. 9, commi 2, 5 e 6) 

5.J Principi. 

L'assistenza sanitaria transfrontaliera è, come detto, prestala in forma i�diretta. Ciò comporta che i 
costi sostenuti dai cittadini iscritti al SSN che si avvalgono di tale assistenza sanitaria, confo1memente 
a quanto previsto dal decreto legislativo, siano successivamente rimborsati. Al fine di contemperare 
il diritto all'assistenza sanitaria transfrontaliera e la libenà di circolazione del paziente con le esigenze 
di pianificazione e gli equilibri di finanza pubblica, il nostro Paese si è avvalso della facoltà, prevista 
dalla Direttiva 2011/24/lJE, di subordinare in alcuni casi l'accesso all'assistenza sanitaria 
transfrontaliera al rilascio da parte dell'A L territorialmente competente di un'autorizzazione 
preventiva, ottenuta la quale il cittadino ha diritto aJ rimborso delle spese mediche sostenute in un 
altro Stato membro. 

ln particolare, l'art. 5 comma 8 del Decreto Legislativo stabilisce che, nel rispetto del principio di 
non discriminazione, lo Stato possa limitare l'accesso alle cure per motivi imperativi di interesse 
generale, con i seguenti presupposti: necessità della misura, proporzionalità rispetto al fine da seguire 
e restrizione adottata. L'adozione di simili misure deve essere disposta, anche. su richiesta delle 
Regioni e delle Province Autonome, con decreto del Ministro della Salute, avente natura 
regolamentare, da emanare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa 
con la Conferenza Stato - Regioni. 

ln attuazione di tale disposizione I art. 5 comma 8 del D.lgs. n. 38/2014 prevede l'emanazione di un 
decreto del MinistTo della Salute per l'individuazione delle prescazioni soggette ad autorizzazione 
preventiva. 

I casi in cui il rimborso dell'assistenza sanitaria transfrontaliera può essere sottoposto ad 
autorizzazione preventiva sono individuati dati art. 9, il quale indica anche le ipotesi in cui 
l'autorizzazione non può essere rifiutata e quelle al verificarsi delle quali deve, invece essere negata. 

Occorre ricordare che se un paziente chiede un autorizzazione preventiva e le condizioni sono 
soddisfatte, essa deve essere concessa conformemente all'art. 20 del Regolamento 883/2004 sul 
coordinamento dei sistemi di sicurezza social.e, a meno che il paziente non chieda che l' autorizzazione 
sia rilasciata ai sensi del D.lgs. n. 38/2014. 

5.2 Prestazioni soggette ad autorizzazione preventiva (a,1. 9, comma 2, lettera a) 

L a siste112a sanitaria soggetta ad autorizzazione preventiva, nel rispetto dei Livelli Essenziali di 
Assistenza, è limitata alle prestazioni soggette ad esigenze di pianificazione riguardanti l'obiettivo di 
assicurare nel territorio nazionale la possibilìtà di un accesso sufficiente e permanente ad una gamma 
equilibrata di cure di elevata qualità o la volontà di garantire il controllo dei costi e cli evitare, per 
quanto possibile, ogni spreco di risorse finanziarie tecniche e umane. 

Per l'autorizzazione preventiva si richiama la disciplina di cui all'emanando decreto regolamentare 
in attuazione dell'articolo 9. comma 8, del citato D.lgs. n. 38/2014, con il quale . ono individuate le 
prestazioni sottoposte ad auto1izzazione preventiva sulla base dei criteri indicati dal medesimo 
articolo 9, comma 2, lettera a), cosi come e.li seguito esplicitate. 

In particolare in attuazione della norma sopra richiamala e in coerenza con le linee di 
riorganinaz ione della rete ospedaliera e di riequilibrio tra ospedale e territorio di cui al decreto 
ministeriale 2 aprile 2015, n. 70, si è ritenuto di individuare le seguenti pre taz.ioni per le ·sit;t10 

(.i f•' ,I• I~• 

necessario richiedere l'autorizzazione preventiva: 1~ ;i,• ""$ 

' 1.G 
t 

i·" - ~~ 
t "'.( ~ ~.2 

t;! i ,,-r·:~~ :l:.{G 
, , I •\ 



13008 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                 

. le prestazioni di assistenza ospedaliera che richiedono il ricovero del paziente per almeno 
una notte, sulla base di una valutazione dello stato di salute da parte del medie.o che ha in 
cura il paziente 

In generale le prestazioni ospedaliere devono essere quelle rientranti nell'elenco dei DRG, che 
costituisce l'elenco di riferimento per la classificazione delle prestazioni ospedaliere. Tale elenco, 
tuttavia, non indica il regime a'lSÌstenziale di erogazione (ricovero ordinario; day hospital o day 
surgery . 

In ltalia le prestazioni che richiedono il ricovero di almeno una notte sono individuate non sulla base 
di un elenco predefinito di prestazioni, ma sulla base di una valutazione dello stato di salme da parte 
del medico che ha in cura il paziente. 

Spetta al meclico curante, in genere quello della struttura sanitaria di un qualunque Paese UE a cui si 
rivolge il paziente, valutare lo stato di salute del paziente e conseguentemente decidere se il paziente 
necessita di una degenza o pedaliera di almeno una notte. 

Se c'è l'i ndicazione della degenza ospedaliera di almeno una notte, il paziente è tenuto a chiedere 
l'autorizzazione preventiva alla ASL territorialmente competente, che la concederà o meno su.lla base 
delle regole ordinarie di cui all'art. 9, comma 6, del D.lgs. 38/2014 (ossia accertando che non vi siano 
elementi di rischio per il paziente stesso o per la popolazione, e che quella prestazione non possa 
essere prestata in Italia entro un tennine giustificabile dal punto di vista clinico, tenuto presente lo 
stato di salute e il prohabile decorso della malattia e la prestazione sia erogata da un prestatore di 
assistenza sanitaria che suscita gravi e specifiche preoccupazioni quanto al rispetto degli tandard e 

orientamenti relativi alla qualità dell'assistenza e alla sicurezza del paziente). 

Qualora vi siano differenze tra Paesi sulla neces ità di ricovero ordinario? Oppure il medico di altro 
Stato UE non sappia che deve dare indicazioni al paziente sulla necessità di ricovero? 

Proprio per queste eventualità. in Italia si consiglia il paziente di rivolgersi sempre alla ASL 
territorialmente competente con la prescrizione e con l'eventuale altra certificazione clinica. la ASL 
effettua una verifica preventiva, anche contattando il medico curante se lo ritiene necessario e fornisce 
al paziente le informazioni o, quando vi sono le caratteristiche, concede l'autorizzazione. 

Qualora insorgano complicanze e una prestazione ambulatoriale o di day hospilal si trasformi in w1 
ricovero ospedaliero di almeno una no/te? 

In questo caso, sempre che non si applichino i Regolamenti, il paziente presenta la documentazione 
clinica alla ASL territorialmente competente che valuterà sulla base delle indicazioni nazionali. 

2. le prestazioni di day surgery individuate all'interno dell'allegato 6A del DPCM 12 gennaio 
2017 

Sono state i11dividuate 41 prestazioni di day surgery (ricovero ospedaliero diurno), che sono oggetto 
di specifica a pianificazione nazionale per gli aspetti dì appropriatezza e corretto uso delle risorse e 
considerando la sala operatoria una infrastruttura sanitaria altamente specializzata e costosa. Pertanto 
sono state selezionate le prestazioni di day surgery all'interno dei l_08..DRG.di-cu-i,a!P-aHegato·6Aèlél __ _ 
dPCM_,12 geunaio.20·14. ----~ ~ 
3. Ie prestazioni di chirurgia ambulatoriale indicate nell'allegato 6B del OPCM 12 gennaio 2017 

2 
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, anche con regolamentazione regionale), considerando l'ospedale e la sala operatoria una 
infraslrnttura sanitaria altarnentti speciaJizzata e costosa. Si tratta delle 24 prestazioni elencate 
nell'allegato 6 B del DPCM 12 gennaio 2017. 

4. Prestazioni terapeutiche e di diagnostica strumentale che richiedono l'utilizzo di 
infrastrutture sanitarie o di apparecchiature mediche altamente specializzate e costose - sono 
r1uelle impiegate per la risonanza magne1ica nucleare (RM), la tomografia computerizzata 
(TC), la radioterapia e la medicina nucleare. 

Tali prestazioni sono ora indicate in dettaglio, nel DPCM 12 gennaio 2017. all'a llegalo 4, che contiene 
un nuovo ed aggiornato elenco del.le prestaz.ioni di specialistica ambulatoriale, all'interno del quale 
sono state selezionate le prestazioni che utilizzano grandi apparecchiature. 
Pertanto è ora superato il riferimento, che il nostro Paese utilizzava in precedenza, al decreto del 
Ministro della salute 22 aprile 2014, recante "Jstiluzio11e del flusso ù'!formaiivo per il monitoraggio 
delle grandi apparecchiarure sanitarie in uso presso le s/rul/ure anitarie pubbliche. private 
accreditare e private non accredi1a1e. Tale decreto elencava le grandi apparecchiature di RM. TC, 
radioterapia e medicina nucleare, senza tuttavia individuare le prestazioni sanitarie ad esse 
riconducibili. 

Aspetti procedural .i per il ricovero ospedaliero di almeno una notte: 

• Le prestazioni sanitarie richiedono una prescriz.ìone medica su ricettario del SSN, oppure la 
prescrizione dc:.] medico o altro professionista abilitato valida in altro Paese UE· 

• li medico curante (in genere della struttura sanitaria a cui si rivolge il paziente, che può essere di 
un qualunque Paese UE) deve indicare se il paziente necessita di una degenza ospedaliera di 
almeno una notte; 

• Quando il medico curante indica che occorre la degenza ospedaliera di almeno una notte, il 
paziente è tenuto a chiedere l 'autorizzazione preventiva alla ASL territorialmente competente; 

• Tale richiesta può es ·ere effettuala, qualora il paz.iente i trovi all'estero secondo le modalità 
indicate al successivo paragrafo 6.3; 

• La ASL valuta la riclùesta, prima di tutto accertando che la prestazione rientri nei LEA e non sia 
tra quelle poste fuori del campo di applicazione della Direttiva (prestazioni di lunga durata, 
trapianti vaccinaz.ioni), poi utilizzando le modalità ordinarie indicate daJJ'art. 9, comma 6, del 
D.lgs. 38/2014, ossia accertando che non vi siano elementi di ri chio per il paziente stesso o per 
la sicurezz.a della popolazione, e che quella prestazione non possa essere prestata in Italia entro 
un tennine giustificabile dal punto di vista clinico tenuto presente lo stato di salute e il probabile 
decorso della malattia, la prestazione sia erogata da un pre~tatore di assistenza sanitaria che suscita 
gravi e specifiche preoccupazioni quanto al rispetto degli standard e orientamenti relativi alla 
qualità dell'assistenza e alla sicurezza del pazieute. 

• Inoltre la ASL deve informare il pazienle nel caso si possa applicare la nonnativa dei Rego!an1enli 
di sicurezza sociale - infarti se la richiesta di autorizzazione preventiva soddisfa le condizioni 
pre iste dall'art. 20 del Regolamento n. 833/2004 CE (ad esempio nel caso in cui la strurrura 
prescelta sia una struttura pubblica o privata accreditala dal Paese estero), l'autorizzazione va 
concessa ai sensi di tale Regolamento, a meno che il pazìe.nte non chieda diversamente. 

Le procedure amministrative relative alla richiesta di autorizzazione preventiva e quelle per il 
rimborso dei costi dell'assist nza sanitaria transfrontaliera sono disciplinate dall'articolo I O D.lgs. 
38/2014 e dal capitolo 6 delle presenti linee guida redatte ai sensi dell'articolo 19, comma J, del 
medesimo decreto legislati o. 
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casistica in merito all'autorizzazione preventiva riguarda solo l'assislilo del SSN che intenda 
effettuare una prestazione in altro Stato dell'Unione Europea. Si ricorda l' importanza di fornire 
ali 'assistito adeguate informazioni circa il rimborso dei costi; .in particolare è opportuno segnalare in 
modo chiaro che per tutte le prestazioni ospedaliere che comportano il ricovero di almeno una notte 
in altro Paese UE ai sensi del D.lgs. 38/2014, il rimborso gli verrà garantito solo se ha chiesto ed 
ottenuto l' autorizzazione preventiva. 

5.3 Casi in cui l'autorizzuiooe preventiva non può essere rifiutata (art. 9, comma 5) 

Art. 9, comma 5. Falle salve le disposizioni dì cui al comma 6, letrere a), b) e c), /'autorizzazione 
preventiva non può essere rifiutata quando l'assistenza sanitaria in questione non può es ·ere prestata 
sul territorio nazionale emro un termine giuslificabi/e dal punto di vis/a clinico, sulla base di una 
valutazione medica oggeltiva dello stato di sature del paziente, dell'anamnesi e del probabile decorso 
della sua malattia, dell'intensità del dolore e della natura della sua disabilità al momento in cui la 
richiesta di autorizzazione è stntafatta o rinnovata. 

Per questa casistica i fa riferimento al sistema di offerta presente sul territorio nazionale e ai tempi 
di attesa delle prestazioni sanitarie, in relazione aJJa tipologia di assistenza sanitaria richlesta dal 
paziente. La valutazione viene effettuata dalla ASL, tramite unùà operative specialistiche. La 
valutazione clinica può essere anche effettuata, su indicazione regionale, dal centro regionale di 
riferimento (per branca specialistica) di cui agli articoli 3, 5 e 6 del DM 3.11.1989, o dal Presidio 
della rete delle malattie rare. 

L'indicazione normativa indica quali sono gli elementi da tenere in considerazione nella valutazione 
medica, che devono essere esarmnati caso per caso, tenendo presenti le condizioni generali del singolo 
paziente e i tempi neces ari per una specifica assistenza sanitaria. 

Per quanto riguarda i tempi di attesa, si fa riferimento alle rilevazioni in atto a Livello nazionale, 
regionale e locale. 

Va ricordato che non rientra in questa fattispecie il trasferimento all' estero per prestazioni sanitarie 
di altissima specializzazione. 

5.4 Casi di diniego dell'autorizzazione preventivo (art. 9, comma 6) 

L'autorizzazione preventiva deve essere negata nei casi indicati dall'art. 9, comma 6, del D.lgs. 
38/2014. Anche in quest'ambito vengono in rilievo esigenze di pianificazione riguardanti l'obiettivo 
di assicurare nel territorio nazionale la possibilità di un accesso sufficiente e pennanente ad una 
gamma equilibrata di cure dj elevata qualità o la volontà di garantire il controllo dei costi. 

In tal senso si prevede che l'autorizzazione debba essere negala quando l'assistenza sanitaria in 
questione può essere prestata nel territorio nazionale entro un te1mine giu tificabile dal punto di vista 
clinico, tenuto presente lo stato di salute e il probabile decorso della malattia. Se la verifica è positiva, 
la ASL deve indicare ali interessato un pre talare di assistenza sanitaria che può erogare la 
prestazione ìn Italia ed il numero di giorni entro cui la prestazione può es ere fornita da tale prestatore. 

Gli ulteriori casi che detem1inano un diniego di autorizzazione riguardano elementi di rischio 
sanitario per valutare se: 

a) jl ~ ~ qg: ~ar.ebbe.esposto-ccm ragionev6J·e éerteiza a- unri schio per la sua sicurezza che non 
·- - - - - - -può essere considerato accettabile, tenuto conto del potenziale beneficio dell'assistenza 

sanitaria transfrontaliera richiesta; 

b) 11 causa dell'assistenza sanitaria transfrontaliera in questione, il pubblico sarebbe espo to con 
ragionevole certezza a notevoli pericoli per la sicurezza; 

e) l'assistenza sanitaria in questione è prestata da un prestatore di assistenza sanitaria che suscita 
gravi e specifiche preoccupazioni quanto al rispetto degli standard e orientamenti rei · ·, 

o , \1 •1'1 
V;:;t-:--''t; 

~; ' ~ -'~l, .:-_ ;.: .... :-~. 
2 f 2: -~:\},:_i '·, .' 
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dell'assistenza e alla sicurezza del paziente, comprese le disposizioni sulla vigilanza, 
indipendentemente dal fatto che tali standard e orientamenti siano stabiliti da disposizioni 
legislative e regolamentari o attraverso sistemi di accreditamento istituiti dallo Stato membro 
di cura. 

Anche rispetto a questi casi la ASL decide sulla base della valutazione clinica effettuata da unità 
operative specialistiche individuate dalla ASL. Rimane nella competenza regionale prevedere la 
possibilità di avvalersi per tali valutazionj cliniche anche del centro regionale di riferimento (per 
branca specialistica) di cui agli articoli 3, 5 e 6 del DM 3.11.1989. 
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6 
PROCEDURE AMMINISTRATIVE RELATIVE ALLA RICHIESTA DI 
AUTORIZZAZIO E PREVENTIVA E ALLA RICHIESTA DI RIMBORSO 
DEI COSTI DELL'ASSISTENZA SANITARIA TRANSFRONTALIERA (art. 

IO). 

6.1. Premessa. 

L'articolo IO del D.lgs.38/2014 disciplina le procedure amministrative relative alla richiesta di 
autorizzazione preventiva e alla richiesta dì rimborso dei costi dell'ass1stenza sanitaria 
transfrontaliera. 

TI testo nomrntivo introduce tre procedure amministrative: l'i stanza di verifica, la domanda di 
autorizzazione preventiva la domanda di rimborso. 

Il legislatore nazionale, riprendendo criteri già enunciati nel nostro ordinamento ha esplicitato che 
tali procedure devono: 

- essere trasparenti, cio · di immediata e facile controllabilità da parte del paziente onde garantire e 
favorire lo svolgimento imparziale dell'attività amministrativa della ASL; 

- essere facilmente accessibili, ovvero il paziente deve poter accedere con facilità a notizie e 
documenti; 

- fondar ·i su criteri obiettivi, cioè garantire che le procedure siano improntate all'imparzialità; 
- essere rispettose del principio di non discriminazione, cioè la ASL deve attuare un comportamento 

corretto ed obiettivo, garantendo la parità di trattamento; 
essere necessarie e proporzionate ali 'obiettivo da conseguire· 

- garantire la trattazione obiettiva e imparziale delle domande. 

6.2 Verifica della necessità della domanda di autoriziazionc (c. d. istanza di verifica art. 10 
comma 3). 

Sintesi: La domanda pe1· la richiesta di aworizzazione preventiva è presentata per le prestazioni di cui : 
a/l 'articolo 9, comma 8. In ogni caso, lapersontl isc-rilla al SSN italiano che intende beneficiare dell'assistenza 
transfronraliera e del conseguellle rimborso ai sensi del D.lgs. 3812014, presenta apposita domanda alla ASL 
territorialmente competenre, affinché sia ve,·ificaro se la medesima prestazione debba essere sortoposta ad 
aurorizzazione preventiva ai sensi dell'arlicolo 9, comma 2, lellere b) e e). ove ricorrano le condizioni ivi , 
previste. l' esito di tale verifica è comunicato ol soggeuo interessalo en1ro 10 giorni e, ove sia positivo, la : 
domanda di cui al secondo periodo si intende quale richiesta di autoriizazione preventiva ai sensi del comma : 

f :.~-~te!."!_Ì!1.~clJ. c.11i_{)_~ <:_Dm?!G_?.~~~.~~r:~'!?.~~~~a?!~:..i.c_~7:i?~'.e·.-· --..... ·-· __ ··-· .... ... . ... ... .. ..... .. _····--· .... i 

L'istanza di verifica è volta ad offrire una tutela per la persona iscritta la 'S1 italiano, ai sensi dell'art . 
. 9, comma 2, lettere b) e e), qualora: 

b} l' assistenza sanitaria che si intenda ottenere richieda cure che comportano un rischio 
particol_are pe~ paziente o la popolazione· __ _ _ _ -- - -- ----- ~ -

e) l 'assistenza sanitaria che si jntenda ottenere è prestata da un prestatore di assistenza sanitaria 
che potrebbe suscitare gravi e specifiche preoccupazioni quanto alla qualità o alla sicurezza 
dell'assistenza. 

Le suddette tipologie di prestazioni non possono essere elencate a priori, dovendosi valutare le 
condizioni che le riguardano caso per caso. 
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questa procedura viene offerta alla persona iscritta la S, italiano la possibilità di apere se la 
prestazione ·anitaria di cui intende fruire in un altro Paese cieli' nione Europea rientri in uno dei casi 
sopra indicati e quindi, sia da assoggettare ad autorizzazione preventiva o meno, 

A tal fine, il paziente, prima di partire, potrà presentare un'apposita istanza II apposto modulo 
(allegato A) alla A L territorialmente competente. !l'istanza di verifica va allegata la stessa 
documentazione richiesta per la d manda di autorizzazion preventiva. 

Appena ricevuta la domanda la A ' L effettua una eri!ìca sui ·eguenti aspetli: 

l . che Sll.!:isistano le condizioni previste per la rimbor abilità della prestazione, os ia che la 
prestazione rientri nei Li elli E s nziali di Assistenza 

2. che la prestazione non rientri tra le prestazioni al di fuori lel ampo di applicazione del D.lgs. 
38/2014 (long tcrm car , trapianti, vac inazioni) o tra quelle escluse dal rimborso in base 
all'art. 8, comma 8· 

Se la pre taz.ione non ha le predet1e caratleristiche, la ASL provvede ad informare temp stivamente 
il richiedente hc non sussistono le condizioni per la rimborsabilità delle prestazioni. 

Se la prestazione ha le predette caratteri tiche, la L effettua 1empestivamente la verifica ulla 
neces ità dell'autorizzazione in relazione aUe condizioni di rischio e ne comunica l'e ito al 
richied nt • cncro il t rminc di l O giorni dal ricevimento della domanda. 

Qualora la A non riscontri condizioni di rischio ma rilevi la u sistenza delle circostanze di cui 
all'art. 9, comma 2, le1tera a), in quanto occorre il ricover di una notte o l' utilizzo di una altrezzatura 
specializzata, comunica al paziente la necessità di un 'autorizzazi ne preventiva, sempre nel termine 
di I O giorni dal ricevimento della domanda. In questo caso, l'istru1z.a di verifica vale quale richiesta 
di autorizzazione e i temùni previsti per la procedura autorizzativa 30 giorni, rid tti a 15 in caso di 
urgenza) s'i ntenderaiu10 de.corsi dalla data di ricezione dell'i tanza di verifica. Il paziente dovrà 
attendere che la ASL lo autorizzi a recarsi nel Paese e presso il prestatore sanitario scelto. La A L 
fornisce an he l' infonnaziom.· sul presumibile ammontare del rimborso delle cure hc intende 
effettuare in altro Paese membro. [n caso di rilascio dell 'autoriv_azione, J'assi~tito al rientro sul 
territorio nazionale potrà ottenere il rimborso. 

Invece, qualora la ASL non riscontri condizio11i di rischio e neppure la sussistenz:i delle ircostanze 
di cui all'art . 9, comma 2. lettera a), comunica al paziente che l'autorizzazione preventiva non è 
necessaria e fornisce anche l' inìòm1azione sul presumibile ammontare del rimborso delle cure che 
intende effettuare in altro Paese membro. Pertanto l'assistito anti ipa le spese delle prestazioni 
sanitarie e successivamente ricbi de il rimborso alla A L in base aile tarifft' regionali, al nello della 
quota di partecipazione alla pesa. 

Tanto premesso, con l'istanza preventiva il paziente ha, da un lato, contezza che al suo rientro otterrà 
il rimborso delle spe e per le cure ricevute dall'a ltro, vedrà tutelata la propria salute attraverso il 
previo a ce11am1:nto, da parte d Ila A L, dell'assenza di gravi e specifiche preoccupazi ni quanto 
alla quaJirà o alla ·icurczza cieli assi tenza fornita dal prestat re sanitario prescelto. 

Dunque, la disposizione in esame vuole consigliare e non obbligare il paziente a ri olgersi alla propria 
A territoril'llmente competen1e qualora nutra dubbi sia ull'affidabilità del prestatore di assistenza 
anitaria cui intende rivolgersi, ia s la prest.azione di cui ìnt nde u ufruire ia rischiosa per la salute 

propria o pubblica. 

6.3 Domand a dì autori zzazione prcvcoliva 

2 



13014 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                 

l luogo prescelto per la prestazione e il prestatore di assistenza sunitaria presso cui il paziente 
intende recarsi. 

Il modulo di presentazione della domanda segue lo chema allegato alle presenti linee guida (allegato 
A), di cui costituisce parte integrante, restando comunque derogabile sulla base delle specifiche 
indicazioni n:gionali/az-iendaJi volte a comprendere anche ulteriori indicazioni necessarie ai fini 
dell'esame della richiesta dell'autorizzazione preventiva. 

La domanda di autorizzazione preventiva può essere presentata anche tramite invio di posta 
elettronica certificata (PEC) al I 'indiri7JO PE valido come protocollo aziendale dell'ASL 
competente. Vale a tali fini la ricevuta di ricezione da parte del sis1erna infonnatico della ASL. 

In caso di particolare urgenza, che non consenta di raggiungere fisicamente gli uffici dell'ASL 
competente per il deposito in fonna cartacea dell'istanza, l'iscritto al SSN che non disponga di un 
indirizzo PEC valido, potrà inviare in via anticipata l' istanza di autorizzazione preven1iva anche per 
mezzo di posta elettronica non certificata, all'indirizzo appositamente indicato dalla ASL. Dal 
momento dell'e ffettiva della ricezione mail non certificata, inizieranno a decorrere i termini previsti 
per la conclusione del procedimento di autorizzazione. Ad ogni modo, il rilascio dell'autorizzazi.one 
preventiva resterà subordinato alla presentazione formale della domanda e dei relativi allegati, sia 
essa in fonna cartacea o tramite invio a mezzo PEC. 

Come indicato al paragrafo 6.2, appena ricevuta la domanda la ASL deve verificare che sussistano le 
condizioni previste per la rimborsabilità della prestazione, cioè che la prestazione rientri nei Livelli 
Essenziali di Assistenza, che non sia tra le prestazioni poste al di fuori del campo di applicazione del 
D.lgs. 38/2014 (art. I comma 3) o tra quelle escluse dal rimborso in base all'art. 8 comma 8. 

La ASL deve quindi sottoporre la domanda di autorizzazione preventiva ad una valutazione c.lioica 
effettuata da unità operative specìalistiche individuate dalla stessa ASL. La valutazione clinica può 
essere ancl1e effettuata, su indicazione regionale, dal centro regionale di riferimento tper branca 
specialistica) di cui agli articoli 3, 5 e 6 del DM 3.11.1989 nonché in attuazione degli Artt.52 e 64, 
comma 4 del DPCM 12 gennaio 20 I 7 sui LEA. 

Qualora il paziente per cui è stata chiesta l'autorizzazione risulti portatore di ima malattia rara, o 
qualora un medico specialista abbia formulato un sospetto diagnostico di malattia rara, la ASL può 
richiedere che sia sottoposto alla valutazione clinica da parte di esperti del settore operanti pres o un 
Presidio della rete nazionale per le malattie rare . Se non possono essere reperiti esperti all' in1emo 
del territorio nazionale, o se il parere dell'esperto non è conclusivo, può essere richiesto un parere 
scientifico alla struttura estera presso cui il paziente intende recarsi per usufruire della prestazione. 
Le deci ioni in merito vengono comunicate al richiedente ed i termini del procedimento sono sospesi 
fino all'acquisizione dei pareri richiesti. 

La valutazione deve comprendere gli aspetti indicati dall' art. 9, comma 6, in relazione a situazioni di 
rischio per il paziente per la popolazione o deòvanti dal prestatore di assistenza sanitaria, e 
considerando l'offerta sanitaria presente nel territorio nazionale. L'autorizzazione non può essere 
rifiutata quando l'assistenza sanitaria in questione non possa essere prestata sul territorio nazionale 
entro un termine giustificabile dal pw1to di vista clinico, sulla base di una valutazione medica 
oggettiva dello stato di salute del paziente, dell'anamnesi e del probabile decorso della sua malattia, 
dell'intensità del dolore e della natura della sua disabilità al momento in cui la richiesta di. 
autorizzazione è stata fatta o rinnovata. Qualora, in vece, l'assistenza sanitaria sia erogata sul territorio 

- entro un termine giustifièabile dal punto di vista clinico, tenuto presente lo stato di salare e il probabile 
decorso della malattia, occorre indicare il prestatore di assistenw sanitaria in grado di erogare sul 
territorio nazionale la prestazione richies1a. 

Una volta valutata la domanda, la ASL tenitorialmente competente deve comunicare, enlro 30 giorni 
dal ricevimento della domanda di autorizzazione, il provvedimento di diniego o di co · 
dell'autorizzazione. li termine di 30 giorni è ridotto a I 5 giorni nei casi di particolare 1,itq~l'I~~ 
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essere adeguatamente motivati nella domanda di autorizzazione. Ai sensi <lcll'an. J della 
legge n. 24 I/ ) 990, il diniego deve e ·sere sempre ongruamente e sufficientemente motivato. 

Nel pro vedimento di autorizzazi<Jne emesso ai sensi del D.lgs. 38/2014, la A L indica il presumibile 
importo del rimborso. 

Se la ri hicsta di autorizzazione preventiva soddisfa le condizioni previste dall'art. 20 del 
Regolamento 883/2004 C • (ad esempio nel caso in cui la struttura prescelta sia una struttura pubblica 
o accreditata dal Paese estero), l'autorizzazione e conce· a ai ensi di tale Reg lamento, a meno che 
il paziente non chieda diversamente. 

6.4 Domanda di rimborso. 

La domanda di rimborso dei co ·ti sostenuti per l'as istenza sanitaria lransfrontaliern è presentata dal 
paziente e/o avente diritto su apposito modulo (allegato B) nei casi in cui il paziente ha ottenuto le 
cure e: 

non ha presentato domanda di autoriu.azione preventiva né i tanza di erifìca· 
- -- _- ha presentato ist.anza di erifìca con esito negaliv nel . enso che non è necessaria 

l'autorizzazione prev nti a da parte della ASL; 
- ha pn:seutato istanza di eri fica con esito positivo ed ha rice uto dalla A L l'autorizzazione 

preventiva· 
- ha presentato domanda di autorizzazione preventiva e ricevuto la relativa autorizzazione· 

ha olienuto un provvedimento giudiziale o amministrativo che ha annullalo il diniego della 
A autorizzandolo alle cure. 

La domanda di rimborso deve e sere presentata alla A L territorialmente ompetentc u apposito 
modulo della A I/ Regione entro 60 giomi dall'erogazione della pre tazione, alvo compr vati casi 
ccezionali. 

Per le prestazioni soggette ad aut rizzazione preventiva, · preclusa la possihilità di ottenere iJ 
rimborso in assenza dell'autotizzaz.i ne, fatti salvi i casi di urgenza o necessità verificatisi durante la 
temporanea dimora all'estero dell'assistito nei quali non sia stato possibile utilizzare la Tessera 
Europea di a sicurazione malattia (TEAM). 

La domanda di rimborso deve e sere presentata u appo it modulo della ASL/Regione, orredato 
dalla segt1eote documentazione in originale: 

pre crizione medica o del professionista abilitato del Paese di pro enienza se non già 
pre enta1a io sede di autorizzazione o di verifi a; fatli sai i i casi di ur enza o necessità 
erificatisi durante la temporanea dimora ali estero dell'assistito, le pres ri7joru dovranno 

essere presentate su ricettario del S N o prescrizione medica o di altri professionjsti abilitati, 
valida in altri paesi membri: 
certificazione in originale del prestatore di a. sistenza, che attesti il trattamento erogato con 
diagnosi di dimissione o il referto dell'esame diagnostico elfettuato; 
fatture quietanzate relative alle prestazioni erogale; 
traduzione in lingua it.'lliana - a carico dell'a i tito - della documentazione sanitaria e di 
pe a. 

E' important sott lineare che, qualora la persona iscritta al I italiano non abbia pre entato la 
domanda pre entiva di verifica, in ede di esame della domanda di rimborso, vien verificata anche 
per l prestazioni che per tipologia non ono incluse fra quelle per cui è richiesto I autorizzazione 
preventiva, la ·u ·istenza delle condizioni di cui all'a ,1.1 O comma 3 laddove rimanda ali 'art. 9 comma 
2 lettere b e c) (cura rischiosa per il paziente o per il pubblì o o pre latore inaffidabile). Nei casi di 
urgenza o necessità verificatisi durante la temporanea dimora all'estero del l'assistito, la L verifica 
altresì se il rimborso possa e sere corri-posto ai sensi del l'art 19 del Regolamento 883/2004 CE e IGl,o 

25 comma del Regolamento 987n009 CE, e in caso positivo, determina il rimborso ai sensi · tt" R,,, 
normativa. qualora il richiedente non ch.ieda ~e rsamente. ~,-;;_· ~-.[~ 

,-r- '"tii /p. �-'.. ~·~ ,:~ 
li(.<:~>' i_ Fc ., . · .. , 
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invece sia stata ollenuta l'autorizzazione preventiva, le prestazioni autorizzate così come 
quelle correlate non autorizzate, ma debitamente certificate, che si iano rese necessarie durante la 
cura, verranno rimborsate a condizione che le stesse siano state erogate successivamente alla data di 
concessione del! 'autorizzazione preventiva. 

Valutata la domanda, la ASL dovrà corrispondere il rimborso nel termine di 60 giorni dal ricevimento 
della richiesta. 

6.5 Tutele in sede amministrativa e rimedi giurisdizionali. 

Con riferimento ad eve.ntuali controversie relative al diniego di autorizzazione o di rimborso, iJ D.lgs. 
38/2014, aJI 'art. I O, comma 8, introduce un meccanismo speciale di tutela amministrativa, più rapido, 
che va ad aggiungersi ai tradizionali rimedi del ricorso amministrativo o giurisdizionale davanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.). 

I pazienti, infatti, hanno diritto di richiedere, entro 15 giorni dalla data del diniego, il riesame della 
decisione attinente al diniego di autorizzazione o di rimborso per quanto concerne l'assistenza 
sanitaria transfrontaliera rivolgendosi direttamente al Direttore Generale dell'Azienda sanitaria di 
residenza. Quest'ultimo è tenuto a dare riscontro entro ulteriori 15 giorni, che decorrono dalla data 
della richiesta di riesame. 

Restano, comunque, esperibili anche i tradizionali rimedi giudiziari che prevedono il ricorso al T.A.R. 
entro 60 gg. dal provvedimento di rigetto dell'istanza, ai sensi del D.lgs. n. 104/2010. 

Sono inoltre esperibile anche i ricorsi amministrativi ed in particolare: il ricorso ordinario che si può 
presentare di regola alla stessa Amministrazione (la ASL competente) entro 30 giorni dalla 
conoscenza del provvedimento di rigetto; il ricorso straordinario aJ Presidente della Repubblica da 
presentare entro 120 giorni dalla medesima conoscenza, ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 1971. 

Nel caso in cui l'istanza di autorizzazione preventiva e/o di rimborso non ottenga alcuna risposta dì 
accoglimento o di rigetto da parte dell'amministrazione, nel termine di 30 giorni indicato dall'art. 10 
del D.lgs. 38/20 I 4, il paziente potrà in primo luogo rivolgere la medesima istanza al titolare del potere 
sostitutivo in caso di inerzia, che deve essere indicato da ciascuna amministrazione ai sensi dell'art. 
2, commi 9 bis e 9 ter della legge 241/1990. In tal caso, il termine di conclusione del procedimento 
sarà dimezzato rispetto a quanto originariamente indicato. Ai sensi dell'art. 20, comma 4, della legge 
24 1/ 1990, trattando in questi di tutela della salute, non è applicabile il regime generale del silenzio 
assenso. 

Fintanto che perdura l' inerzia e, comunque, non oltre un anno dalla scadenza del termine di 
conclusione del procedimento resta, inoltre, possibile esperire il rimedio giurisdizionale speciale per 
l'inerzia amministrativa ai sensi dell' art. 31 del D.lgs. 104/2010 (Codice del Processo 
Amministrativo), proponendo apposìto ricorso dinnanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente. 

Dell'inerzia sull' istanza amministrativa concernente autorizzazionureveJ}tjy_a_e...r.imoor-s0-cleBe 
JJrestazioni 12ossooo,.in.-0gni~caso;-derivare-respom;aliilìtà amministrative e contabili in capo al 
funzionario che non sia correttamente attivato nel fornire riscontro al paziente. 
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7 

MUTU ZA E COOPERAZIONE (art. llt comma 3) 

L'art. 11 introduce l' impegno dell'Italia a prestare rnuma assistenza agli Stati membri dell'Unione 
Europea nonché a facilitare la cooperazione n ]]'erogazione dcll'a sistenza sanitaria transfrontaliera. 

li comma , impegna gli attori istituzionali competenti a fornire su richiesta degli altri lati membri 
dell'Unione, anche per il tramite del Punto di Contatto azi nale. le infom1azioni sul diritto di 
esercizio della professionr da parte del prestatore sanitari , iscritto nei regi tri nazionali o locali 
ali interno del 1erritori nazionale. Lo ·cambio di tali in.fonnazioni avviene attraverso il sistema 
d'infonnazione del mercato interno o Internal Market lnfomiation (IMT), istituito ai sensi della 
Decisione della ammissione Europea 2008/49/CE del 12 dicembre 2007. 

11 istema IMI è I strumento obbligatorio per lo scambio di informazioni tra autorità competenti 
relative al mercato interno che è stato sviluppato dalla Commis ione europea in collaborazione con 
gli ' tati membri in relazione alla cooperazione amministrativa · all'assi lenza reciproca a cui devono 
attenersi gli te si Stati, econdo quant stabililo dal Regolamento 1024/2012/UE con emente i 
requisiti d'uso del ·istema u\11 e 111 cooperazione amministrativa (regolamento IMI . 

Operativamenk , I'] 11 ~ un'applicaz.i ne software Internet, sicura e multilingue, a disposizione di tutte 
le ammini u-azioni dei paesi • .. e dello , pazio economico europeo (Islanda, Liechtenstein e 
Norvegia). Tramite essa ciascuna autorità ammini trativa può chiedere informazioni su un prestatore 
transfrontaliero, formulando le domande nella propria lingua e ricrvendo, empre nella pr pria lingua, 
le risposte da parte dell'omologa autorità competente dell'altro tato membro. 

Con riferimento a suddetto obbligo, si rappre enta che gli ordini e collegi professionali, sono stati 
abilitati nel sistema lMI al fine di poter evadere direuamente le richieste su professionisti anitari 
iscritti nei registri. 

ì evidenzia he, al momento, per tutte le informazioni relative aJle professi ni sanitarie non 
costituitesi in Ordini e ollegi professionali le informazioni de quo non sono fruibili tramite il sistema 
TMJ. 
/\d ogni modo, tale carenza di infonnazione è sopperita dall'obblig previsto in capo al prestatore 
defl'as istenza sanitaria che operi sul territorio di fornire tutte le informazioni richieste dal paziente 
o dal Punto di Contatto Nazionale, ira cui le informazionj relati e al proprio status di autorizzazione 
o iscrizione (art. 5. comma 2). Su tale punto occorre segualare che i professionisti sono dir ttamentc 
responsabili otto il profilo penaJc delle dichiarazioni faL· e mendaci sul proprio conto. 

Tn generale, l'ambito di applicazione del si tema lMI va progres ivamcnte espandendosi. i citano, a 
scopo esemplificativo, i seguenti ettori: 

Ambito della cooperazione amministrativa: direttiva 2006/12 / EE; decisione 2009/739/CE 

Sen 1izi nel mercato interno: direttiva 2006/123/UE; 

Qualifiche profes ionali: direttiva 2005/36/CE modificata dalla direttiva 2013/55/IJI\ 

Diritti dei pazienti ·ull'a sistenza anitaria transfrontaliera: direttiva 20 I 1/24/UF.; 

olvit • rete per la soluzione dei pr blemi nel mer ato interno: racc-omandazione 2013/461 /UE: 
regolamento (lJ ) n. 1214/2011. 

Distacco dei lavoratori - direttiva 96171/ EE, direttiva 2014/67/UE, 

Appalti pubblici· direttiva _014/24/UE. 

A partire dal gennaio 016 il sistema IMJ viene appli ato anche ai fo1i dell'implementazione 
dell'istituto della Tcs era Prot sionalc Europea. 
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gli aspetti relativi ai diritti dei pazienti sull'assistenza sanitaria transfrontaliera. sono operativi 
due moduli: 

• Scambio di infom1azioni: per verificare se un operatore sanitario ha il diritto di esercitare la sua 
professione e per l'applicazione dei diritti dei pazienti nell'assistenza sanitaria transfrontaliera. In 
altre parole, un paziente che desidera essere curato in un altro paese dell'UE può chiedere 
all'autorità pubblica competente di verificare tramite l'IMI se un determinato operatore sanitario 
ha il diritto di esercitare la sua professione. 

• Repository: per trovare un registro nazionale delle professioni sanitarie (dottori, specialisti etc.). 

Si richiama, infine, anche il disposto del comma 4 dell'art. 11. Tale norma prevede che, al fine di 
dare piena attuazione al principio di mutua assistenza e cooperazione tra Stati e alle previsioni di cui 
all'articolo 4 della diretti a 2011/24/UE, il Ministero della salute, in osservanza dell'art. 15, comma 
25-bis del decreto legge n. 95/2012, convertito con Legge 7 agosto 2012 n. 135 e attraverso la 
revisione del flusso infom1ativo relativo alle schede di dimissione ospedaliera (SDO), promuova un 
sistema di monitoraggio delle attività e delle reti assistenziali che permetta la rilevazione degli 
standard di qualità e di sicurezza della rete ospedaliera e dei volumi e degli esiti delle cure erogate 
dai prestatoti di assistenza sanitaria, persone giuridiche e/o persone fisiche, affinché questi siano 
conformi agli standard e agli orientamenti di qualità e di sicurezza definiti dalla legislazione vigente 
e dalla nonnativa dell'Unione Europea. 

[n attuazione di tale nom1a, il Ministero della salute ha adottato il decreto ministeriale 7 dicembre 
2016, n. 261 "Regolamento recante modifiche ed integrazionj del decreto 27 ollobre 2000. n. 380 e 
successive modificazioni. concernente la scheda di dimissione ospedaliera". pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7-2-2017. 

l 2 
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fL RICONOSCIMENTO DELLE PRESCRIZIONI RILASCIATE CN UN 
ALTRO STATO MEMBRO (art. 12, comma 1, 2, 3 e 4). 

8.1 Dispeosa:,.ione di medicinali prescritti in un altro Stato membro sul territorio italiano. 

Sintesi: la prescrizione rilasciata in 1111 altro Stato membro è, di norma, riconosciuta anche in ltalia e il 
medicinale verrà dispensato se ne è autorizzato il commercio in Italia. Tuuavia, qu(l/ora sussis tano fo ndate 
esigenze di tutela della salute umana, dubbi legittimi e giustificati circa l 'autenticità, il contenuto o la 

.:'!!!1P.':~!!~i~if ~'-~ _1el[q_P!_~S::[zi'!!!e_ :~~!~~? P.~!·. :~!f ['!!1/ ~-' !~!!': _ 1:t_fr:~11'.a__~o !~'!('?.~~~-~'!~: -~~~~:~. ~i~P.~t:~C!f '!:. _. __ 
In attuazione a quanto disposto dall'art. 12 comma 1, del decreto legislativo 38/2014 il fannacista 
deve verificare che la prescrizione proveniente da un altro Stato membro contenga almeno quanto 
indicato nella direttiva 2012/52/UE, recante "Misure destinate ad agevolare il ricono cimento delle 
ricette mediche emesse in un altro Staro membro ". 

In caso positivo, egli deve dispensare il farmaco prescritto; diversamente non è tenuto qualora 
sussistano fondate esigenze di tutela della salute pubblica o dubbi legittimi e giustificali circa 
l'autenticità, il contenuto o la comprensibilità cl.i una singola prescrizione. In tale evenienza, il 
farmacista può rivolgersi direttamente al prescrittore utilizzando i recapiti 1iportatj nella ricetta 
medica, oppure al Punto di Contatto Nazionale, il quale, a sua volta, contatta il NCP dello Stato 
membro interessato per effettuare gli eventuali controlli del caso. 

In particolare, non esiste un formato specifico per le prescrizioni di farmaci destinate a essere 
utilizzate in un altro paese dell'UE. Pertanto il farmacista che riceve una ricetta da parte di un paziente 
proveniente da un altro Stato membro UE è tenuto a veri.ficare che la prescrizione contenga i seguenti 
elementi minimi necessari e sufficienti indicati nel! allegato alla Direttiva 2012/52/UE, ossia: 

[dcotificazione del paziente: cognome e nome, riportati pèr e teso, data di nascita; 
Autenticazione della ricetta: data di emissione; 
Ldentificaziooc del prescrittore: cognome e nome riportati per esteso, qualifica 
professionale, dati di contat1o di.retto (indirizzo di posta elettronica, telefono, fax, quesii ultimi 
entrambi indicanti anche il prefisso internazionale), indirizzo professionale, compresa 
l' indicazione dello Stato membro i� cui si esercita la professione, lìm1a in fomrn scritta o 
digitale in base al supporto cartaceo oppure elertronico della ticetta; 
[dentificazione del prodotto prescritto, se applic.abilc mediante: 
a) Denominazione generica ovvero Denominazione Comune Internazionale (DC!), 

(preferibile al nome commerciale, che può variare a seconda dei paesi) raccomandata 
dall'OMS, quale definita nell'articolo I della Direttiva 2001/83/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 6 novembre 200 I e contenuta nella misura di recepimento 
nazionale di D.lgs. n. 219/2006 e successive modificazioni; in via alternativa, se la DCJ 
non è esistente, denominazione generica di uso corrente 

b) Denominazione commerciale se 
� il prodotto prescritto è un medicinale biologico, come ricompreso nell'allegato I, parte 

I, punto 3.2.1.1 lettera b) della Direttiva 2001/83/CE oppure: 
� se il prescrittore lo ritenga necessario per ragioni mediche; in tal caso sulla ricetta 

devono essere esposti succintamente i motivi che giustifichino l'utilizzo della 
denominazione commerciale 

Formulazione farmaceutica (compresse, soluzione, ecc. 
Quantità 

- Dosaggio, sec.ondo quanto disposto dall'articolo l della Direttiva 2001/83/CE. 
Posologia. 
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Regole circa la pre crizionc . 

: .. ·i~;;·,::~~a ri . ; ,~~ ~:;i;;;;~;~-d~ 111;-,,,;di~~;·;;;,iano O da 11~ -~~dic~ d;·ai;;~ .. p~~~~--ui:o. ~i~~~p;.~·~· ~io~i;;;~ 
j abilitalo è valida in t1111i i paesi dell'UE. 1ìi11avia, 1111 medicinale pres rillo in un paese po1rebbe 1,on essere : 
: disponibile in un altro paese, o p otrebbe averi! un nome diverso. 

; E ' pos ·ibile chiedere al medico una ricefla u1i/izzabile i11 un altro paese dell'UE 11ota anche come ''rice/la ; 
: lransfrontaliera". Alcuni farmaci polrebbero non essere autorizzati alla vendita oppure potrebbero non essere : 
· disponibili in liii altro paese, anche al/'intemo dell'UE. : 

: La dispensaziane dei/arma ci è ·aggetta alle norme del pae e nel quale v1e11e pre emata la pre crizione per : 
: l'acquisto de/f armaco. Ciò ignijìca che, ne/v endere un medicinale, i/f armacista applica le norme nazionali, 

ad esempio, potrebbe variare il numero di giomi della posologia, J 0 11 empre viene acceuato in altro Paese · 

YJ!:!~ :.i~e~r_a_ _e_~e_!r!:'!'!!<:.°.,.P! riq!!'~-~-~'!!~e_ -~~,!~_d re_~( ,~~_dico rji ri(a!.~~~,:11_e una Cf!J?.Ì~Y!!'!<:'.~ea. . . __ .. . .. . i 

In ottemperanza a quanto disposto dal l'art. 12: 

l) il farmacis1a che riceve una ricetta di un paziente provenienl da un altro Stato membro deve 
osservare 1c norme sulla prescrizione dello taco membro del pre ·crihore. 

TI fannacìsta tenuto c nto che in alcuni Pae i membri anche altr categorie professionali, oltre quella 
medica, sono autorizzate dallo Stalo a prescrivere medicinali, può verificare la reg larità della ricetta, 
le informazioni relative alle cat goric professionali che, in ogni ingoio Stato membro, possono 
prescrivere medicinali e la tipologia di farmaci che eia cuna profe si ne sanitaria può prescrivere. 

2) l i farmacista che riceve una ricetta di un paziente proveniente da un altro Stato membro deve 
rispettare le norme italiane sulla dispcnsazione. Pertanto, egli d ve verificare se j medicinali siano 
soggetti a prescrizione medica ripetibile o meno. 

el primo caso la ripetibilità della vendita è onsentita, salvo diversa indicazione del pre.scrit1ore, per 
un periodo n n uperiore a sei me i a partire dalla data della compilazione della ricetta e, comunque, 
per non più di dieci volte. L'incLicazione da parie del medico di un numero di confezioni superiori 
all'unità esclude la ripetibilità della vendita. 

Nel caso di medicinali soggetti a prescrizione da rinnovare volta. per volta le ricette medich hanno 
validità limitata a trenta giorni e devono essere ritirate dal farmacista all'atto della dispcnsazione. 

Anche alla ricetta eur pea si applica la normativa in materia di sostituzione del medicinale prescritto 
con quello generico di cui ali 'art. l del D.L. n. 87/2005, coordinato con la Legge di conver ione n. 
149/2005 re ante: "Dispo ·iziot1i urgenti per il prezzo dei fam1aci non rimborsabili dal erv1z10 
Sanitari azionale nonch in materia tli confezioni di ,prorlotti farmaceutici e di an i ità libero
professionale intramuraria''. In Italia il farmacista. pertanto, do rÌl proporre la sostituzione di una 
specialità con il farmaco a minor prezzo presente nella corTispondenlc lista di trasparenza. E' facoltà 
del paziente rifiutare la suggerita sostituzione. li ricor o all'eventuale sostituzione del fam,acista verrà 
agevolato dalla Denominazione Comune lnlcrnazional (OCl) del farmaco nella ricetta europea. 

IJ principio di mumo riconoscimento delle ricette non si applica ai medicinali stupefa enti sogg tti a 
prescrizione medica speciale, di cui all'art. 90 del D.lgs. n. 219/2006 e . uccessive modificazioni ed 
integrazioni. _ _ _ _ 

Va ricordato, inoltre, chej l certificato medico rilasciat<r irillali a per l' esenziooc dal pagamento del 
· - - - - fannaco- 11011 pltòess ere utilizzato in altro Paese. Pertanto e w1 i critto al SN con esenzione utilizza 

in un altro paese dell'UE una prescrizione eme sa nel proprio paes d'origine, in linea generale dovrà 
pagare i prodotti fam1aceutici. Al suo rientro potrà chiedere un rimborso alle autorità italiane. 

e il medico in Italia ha fornito al paziente una ricetta elettronica e i prevede di doverla utili,.,.,.,rcn,"""' 
un altro paese dell' E è necessario richiederne una copia cartacea: il formato elettronic ~ 
non essere riconosciuto fuori dal tuo pae. e d'origine. 

- - ---
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Doveri del farmacista. 

L'art. 38 Regio Decreto n. 1706/1938 dispone che i farmacisti noo possano rifiutarsi di vendere 
medicinali di cui essi siano provvisti e di spedire ricette fim1ate da un medico per i medicinali esistenti 
nella farmacia. Inoltr e, preved che i farmacisti richiesti di specia lità medicinali di cui non siano 
provvi sti sono tenuti a procurarle nel più breve tempo possibile , previo anticipo delle spese di porto 
dal richiede nte. 

8.4 Il rimbor o dei medicinali dispensati in un altro Stato membro dell'Unione europea. 
- -- --····· ----·-· ·· ·· ·- · ····· ·· ·· ·· ·- ··· · · ·· ······· ·· · · ·· · · · ·-· ·· · ···· · · - ... ·----- ···· -·-·------- --------····· ·· · -· 
Sintesi: La pr escrizio11e rilascima in Italia dovrà essere riconosciuta anche negli altri Stati membri. 
Per.facilitare il riconoscime11tu dello pr escrizione , occorre verificare che la stessa contenga almeno i dati 
previ sti dalla Direttiva 2012152/ UE, la normati va europea compona11te misure destinat e ad agevo lare il 
riconoscime!ll o delle ricette mediche emesse in un altro Stato membro . li Punto di Contatto Nazionale ira/lana 

_!!?_I:.~ fo_~·1:_i :.~ _it1f..°.~'.~a!_i_o_ni_su_i_cf:1_1_i_ <!_a_ i_nc[~d_~~~-'.~~(!_~ P.'.'~~'.~C~~i_o_~!'. ..... . _ ........ _ .. _ .... _ .. --· _ ........... --· ___ .. : 

In attuazione del D.lgs n. 38/2014 ed al fine di consentire il rimborso delle spese per i medicina li a 
carico del SSN dispensati in un altro Stato membro , il cittadino italiano può ottenere dal medico 
prescrittore due rice tte per una medesima pres crizione, ossia: 

I) una ricetta medica compi lata secondo le moda lità di cui all'allega to del D.Lgs n. 38/2014, la 
quale potrà essere spedita in una farmacia di uno Stato Membro . 

2) una ricella medica del SSN corredata dello scontrino ri lasciato dalla farmacia dello Stato 
membro attestante l' effettivo acquisto del medicinale, da presentare alla ASL d competenza al 
fine di ot1enere il rimborso del funnaco pres ritto. 

Perché il medico prescrittore possa avva lersi del mode llo de lla ricetta europea, l'Agenzia nazionale 
del Farmaco - AIF A ha reso dispo11ibile nel proprio sito istituzionale un elenc.o delle so tanze pre enti 
nei medicinali seco ndo La DCI al link. Banca dati amministrativa del Fannaco. 

Quando il paziente acquist a un farmaco con prescrizione in altro Stato UE è possibile che debba 
pagarlo per intero, anche se in Italia vi sono rego le diverse. E' importan te farsi rilasciare la ricevuta 
del pagamento dalla farmacia e se il paziente ha diritto al rimborso , ne farà richiesta alla ASL di 
riferimento , una volta tornato in rtalia. 

38 

e.o 
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RAFFRONTO TRA I REGOLAME TI (CE) N. 883 DEL 29 APRILE 2004 E N. 
987 DEL 16 SETTEMBRE 2009 E lL DECRETO LEGISLATIVO N. 38 DEL 4 
MARZO2014 

9.1 Differenz e nei principi e regole generali 

Sintesi: il decreto legislativo si foca lizza sul paziente e sulla sua libera scella dei Ì~~g;· d;°~-;;;;·~-d~lp~;s:t-;i;~~
di assistenza sanitaria, rne111re i Regolamenti di sicurezza sociale sono volli a garantire che le persone che 
godono del� 'assistenza sanitaria in uno Stato, non perdano tale diritto in caso di spostamento in un altro Stato 
membro de/11 UE, dello SEE o della Svizzera. 

La Direl/iva prevede che, qualora la richiesta di autorizzazione preventiva soddisfi le condizioni richieste per 
l'autorizzazione ai sensi dei Regolamenti, I 'aworizzazio11e venga conces a conformemente ai Regolamenti. Jn 
ogni caso il p(12.iente può riclriede1·e espressamenre di avvalersi della Direttiva. e deve essere correlfamente 

i. (1!/?!!?_0(f!: .......... ..... ........................... ...•. 
In data 5 aprile 20 14, è entrato in vigore il decreto legislativo n. 38 del 4 marzo 2014 di recepimento 
della Direttiva 2011/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 201 J, che è volto a 
garantire la libertà di circolazione dei pazienti nell'ambito dell'Unione Europea facilitando l'accesso 
ad un'assistenza sanitaria transfrontaliera sicura e di qualità. 

TI medesimo decreto legi lativo recepisce, altresì, la Direttiva di esecuzione 2012/52/UE la quale, con 
lo scopo di dare attuazione al principio generale del riconoscimento delle prescrizioni mediche 
rilasciate nel territorio dell'U nione Europea, sancito dalJ 'art. 11 della Direttiva 2011/24/UE, definisce 
il contenuto minimo delle ricette rilasciate in uno Stato membro UE diverso da quello in cui vengono 
spedite. L'e lenco dei dati che devono essere inclusi nelle prescrizioni mediche è contenuto 
nell'allegato al decreto legislativo stesso. 

La suddetta nonnativa si atlianca ai Regolamenti comunitari di sicurezza sociale (CE) n. 883 del 29 
aprile 2004 e n. 987 del 16 senembre 2009 (sin da ora "Regolamenti'), i quali già consentono di 
ricevere cure in un altro Paese dell'UE, negli altri Paesi dello Spazio Economico Europeo e in 
Svizzera; 

Il decreto legislativo amplia, per i cittadini dei Paesi UE, le possibilità offerte dai suddetti 
Regolamenti; i due sistemi pertanto coesistono ma presen1ano differenze già negli aspetti di principio. 

1n particolare il decreto legislativo si focalizza sul paziente e sulla sua libera scelta del luogo di cura 
e del prestatore di assistenza sanitaria, mentre i citati Regolamenti sono volti a garantire che le persone 
che godono dell'assistenza sanitaria in uno Stato, non perdano tale diritto in caso di spostamento in 
altro Stato aderente agli stessi Regolamenti, ossia in un altro S1ato membro dell'UE dello SEE o della 
Svizzera. 

Il decreto legislativo, conformemente alle dispo izioni contenu1e nella Direttiva 20 11/24/UE, prevede 
che l'applicazione delle disposizioni dei Regolamenti di sicurezza sociale debba essere prioritaria 
rispetto a quelle del decreto medesimo. 

Ne consegue che, se esaminando la richiesta di autoriiM12:ione . .pr.e.vent~va-si-ri leva-che ·tado man a a - - ~ 
___ _ __p resenlata-soodìsfa·le·condi•z-toni d1cu1·aCRegolamento (CE) a. 883/2004, l'autorizzazione preventiva 

debba essere concessa confonnemente a tale Regolamento, sempre che la persona assicurata non 
abbia chiesto diversamente (art .. 9, comma 3). 

L'ass istito deve essere correttamente informato per operare consapevolmente la sua , celta fra ricorso 
ai regolamenti e alla direttiva. 
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Ambito di applicazione. 

A. Ambito di applicazione oggettivo: (dove si applica, per quali cure e con qu111i erogatori) 

I Regolamenti si applicano ai settori della sicurezza sociale, cioè alle prestazioni di malattia, di 
maternità e paternità, d'invalidità, di vecchiaia, cli disoccupazione e familiari, di pensionamento 
anticipato, nonché alle prestazioni per i superstiti, per gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali gli assegni in caso di morte. 

In tale contesto, i Regolamenti garantiscono: 

cure non programmate (art . 19 Reg. 883/2004): le prestazioni anitarie ritenute neces arie, 
urgenti dal punto di vista medico durame il soggiorno temporaneo al di fuori déllo Stato 
competente ed in relazione alla durata del soggiorno, es: turismo; 

- cure programmate (art. 20 Reg. 883/2004): la possibilità di andare in un altro Stato membro 
diverso da quello di competenza esclusivamente per beneficiare dell"assistenza sanitaria. 

Per quanto riguarda l'ambito territoriale di applicazione, i Regolamenti consentono di ricevere tali 
- - _pr estazioni sanitarie negli Stati membri dell'Unione Europea, dello Spazio Economico Europeo 

(Norvegia, Islanda e Liechtenstein) e in SviZ7.era. 

I Regolamenti si applicano alle cure erogate da prestatori sanitari pubblici e privati convenzionati 
con i sistemi sanitari nazionali. 

li Decreto Legislativo si applica alle prestazioni di assistenza sanitaria (servizi prestati da 
professionisti sanitari a pazienti, al fine di valutare mantenere o ristabilire il loro stato di salute ivi 
compresa la prescrizione, la somministrazione e la fornitura di medicinali e dispositivi medici) di cui 
intendono fruire gli iscritti al Servizio Sanitario Nazionale in un altro Paese dell' Unione Europea. 

Lo stesso non si applica ai servizi assistenziali di lunga durata il cui scopo è sostenere le persone c'l1e. 
necessitano di assistenza nello svolgimento di compiti quotidiani e di routine; all'assegnazione e 
all'accesso agli organi ai fìaj dei trapianti d'organo; ai programmi pubblic.i di vaccinazione contro le 
malattie contagiose. 

Il Decreto Legislativo comprende sia le cure programmate che le cure non programmate. 

Per quanto riguarda l'ambito territoriale di applicazione, il decreto legislativo consente di ricevere 
tali prestazioni sanitarie negli Stati membri dell'Unione Europea. i applica altresi ai Paesi dello 
Spazio èconomico europeo (Norvegia, Islanda, Liechtenstein) a seguito dell'art. 114 del Trattato di 
funzionamento del l'Unione Europea (T.F.U.E.) e della decisione del Comitato misto SEE 9 luglio 
2014 n. 143/2014 (in Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea LJS/78) che dispone l'integrazione 
della citata Direttiva nell'Accordo SEE. 

Lo stesso si applica a tutti i prestatori sanitari pubblici e privati, convenzionati o oon con i sistemi 
sanitari nazionali 

13. Ambito di applicazione soggettivo (11 chi si applica). 

I Regolamenti si applicano ai cittadini di uno lato membro, agli apolidi e rifugiati residenti in uno 
Stato membro che sono o sono lati soggetti alla legi ]azione di uno o più Stati membri, cosi come ai 
loro familiari e superstiti. Essi sono, altresl, validi nei confronti di supers1iti di persone che sono state 
soggette alla legislazione di uno o più Stati membri, a prescindere dalla nazionalità di dette persone, 
sia che i loro superstiti siano cittadini di uno Stato mf:'mbro o apolidi o rifugiati residenti in uno degli 
Stati membri. 

U Decreto Legislativo si applica agli stessi destinatari dei Regolamenti limitatamente ai ·Li 

dell'Unfone Europea e ai Paesi dello Spazio economico europeo (Norvegia, Islanda, Liechte,, st~1n)':' •~f~ 
<, _ 

,'.)· . \ 

\ ;,'; ·:. '·~·7·'t S--2~_: 
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Cure programmate. 

A. Autorizzazione. 

I Regolamenti prevedono, prima di tutto, l'accesso diretto a cure urgenti e necessarie nel caso in cui 
ci si trovi temporaneamente nel territorio di un altro Stato membro, tenuto conto della natura delle 
prestazioni e della durata prevista della dimora, è assicmato dalla Tessera Europea di Assicurazione 
Malattia (TEAM) o dal suo certificato sostitutivo. Non è consentito utilizzare la TEAM o il suo 
certificato sostitutivo per ottenere la copertura dei costi al dj fuori di cure urgenti e necessarie. 

Per le cure programmate in un altro Stato membro dell'Unione Europea, dello Spazio Economico 
Europeo e Svizzera, i regolamenti prevedono che la persona interessata o un suo delegato debba 
sempre richiedere un'autorizzazione preventiva. 

Tale autoriaazione va richiesta allo Stato membro competente, definito quale Stato membro in cui 
si trova l'istituzione che assicura la persona interessata o da cui la persona riceve il diritto a ottenere 
le cure. In Italia, l'istituzione competente al rilascio dell'autorizz.a7jone è l'Azienda sanitaria locale 
(ASL) di residenza. 

L'autori7.zaziooe, sulla base dei Regolamenti, è subordinata a due condizioni: 

• le cure ano adeguate e finalizzate a garantire la tutela della salute dell'interessato 
• le cure rientrano tra le prestazioni sanitarie erogabili dal Sistema sanitario di appartenenza ma non 

possono essere praticate nel proprio Paese entro un lasso di tempo accettabile sotto il profilo 
medico, tenuto conto dello stato di salute e della probabile evoluzione della malattia 

Tale autorizzazione è concessa mediante il rilascio di un attestato modello S2) che deve essere 
presentato alle istituzioni competenti o ai prestatori di assistellZl.l sanitaria del Paese di cw-a. Possono 
essere autorizzate anche le spese di viaggio e di accompagnamento. 

Il Decreto Legislativo prevede che la persona interessata o un suo delegalo non abbia di nonna 
bisogno di una autorizzazione preventiva. L'autorizzazione preventi a, come condizione per il 
rimborso dei costi, è prevista solo quando la prestazione sanitaria che si vuole oÌlenere: 

a) è soggetta ad esigenze di pianificazione riguardanti l'obiettivo di assicurare, nel territorio 
nazionale, la possibilità di un accesso sufficiente e permanente ad una gamma equilibrata di cure di 
elevata qualità o la volontà di garantire il controllo dei costi e di e ilare, per quanto possibile ogni 
spreco di risorse finanziarie, tecniche e umane e: 

i) comporta li ricovero del paziente in questione per almeno una notte, o 

ii) richiede l'ut ilizzo di un' infrastruttura sanitaria o di apparecchiature mediche altamente 
specializzate e costose, comprese quelle utilizzate nella diagnostica strumentale; o 

b) richiede cure che comportano un rischio particolare per 11 paziente o la popolazione (es.: epidemie); 

o 

e) è prestata da un prestatore di assistenza sanitaria che potrebbe suscitare gravi e specifiche 
preoccupazioni quanto alla qualità o alla sicurezza del! 'assistenza. 

Sono solloposte ad autorizzazione preventiva le prestazioni che comportano il ricovero del paziente ----per almeno una notte e quelle che richiedono l' utilizz!l-.ili-un.'..infrastr-1.1ttura-sanitari-aooi 
___ __,appar.ccchiatur-tJ-medichc·-a.Jtamenlespecializzate e costose, comprese quelle utilizzate nella 

diagnostica strumentale. 

E' fatta salva la possibilità per le Regioni e le Province Autonome di sottopone ad autorizzazione 
preventiva ulteriori prestazioni, nel 1ispetto delle condizioni previste dal decreto legislativo 
medesimo. 

L'autorizzazione preventiva va richiesta alla ASL territorialmente competente. 
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decreto legislativo prevede che la ASL possa rifiutare l'autorizzazione pn:ventiva qualora sussista 
almeno uno dei seguenti motivi: 

a) in base ad una valutazione clinica, il paziente sarebbe esposto con ragionevole certezza a tm 
rischio per la sua sicurezza che non può essere considerato accettabile, tenuto conto del 
potenziale beneficio per il paziente stesso dell'assistenza sanitaria transfrontaliera richiesta; 

b) a causa dell'assistenz.a sanitaria transfrontaliera in questione, il pubblico sarebbe esposto con 
ragionevole certezza a no1evoli pericoli per la sicur<::zza; 

c) l'assistenza sanitaria in questione è prestata da un prestatore di assistenza sanit11ria che suscita 
gravi e specifiche preoccupazioni quanto al rispetto degli standard e orientamenti relativi alla 
qualità dell'assistenza e alla sicurezza del paziente, comprese le disposizioni sulla vigilanza, 
indipendentemente dal fatto che tali standard e orientamenti siano stabilili da disposizioni 
legislative e regolamentari o attraverso si temi di accreditamento istituiti dallo Stato membro 
di cura; 

d) l'assistenza sanitaria in questione può esser prestata nel 1en·itorio nazionale entro un termine 
giustificabile dal punto di vista clinico, tenuto presente lo stato di salute e il probabile decorso 
della malattia. 

Tuttavia, fatte salve le sopra citate disposizioni, il decreto legislativo prevede che la ASL debba 
rilasciare l'autorizzazione preventiva quando l'assistenza sanitaria. di ctti il paziente intenda 
usufruire, non può essere prestata sul territorio nazionale entro un termine giustificabile dal punto di 
vista clinico, sulla base di una valutazione medica oggettiva dello stato di salute del paziente, 
dell'anamnesi e del probabile decorso della sua malattia, dell'intensità del dolore e/o della natura 
della sua disabilità al momento in cui la richiesta di autorizzazione è stata fatta o rinnovata. 

li Decreto Legislativo, conformemente alle disposizioni contenute nella Direttiva 201 J /24/UE, all'art. 
9 comma 3 prevede che l'applicazione delle dispo:;izioni dei Regolamenti di sicurezza sociale debba 
es ere preferita rispet1o a quelle del de.creto medesimo nel caso in cui risulti più vantaggiosa per 
l'interessato. Ad esempio: se un paziente intendesse recarsi in un Paese del] ' Unione Europea, in una 
struttura pubblica o privata convenzionata con il sistema sanitario del Paese d.i cura, per ottenere una 
prestazione sanitaria che è sottoposta ad autorizzazione preventi a per entrambi gli strumenti 
normativi, potrebbe trovare più vantaggioso scegliere i Regolamenti dì sicurezza sociale in quanto 
no1l anticiperebbe i. costi dell' assi lenza sanitaria. 

1 e consegue quindi che, se esaminando la richiesta di autorizzazione preventiva, la ASL rileva che 
la domanda presentata soddisfi le condizioni di cui al Regolamento (CE) n. 883/2004, 
l'autorizzazione preventiva deve essere concessa confonnementc a tale Regolamento, sempr~ che la 
persona assicurata non abbia chiesto diversamente. 

B. Rimborsi. 

Sulla base dei Regolamenti i pazienti ricevono le cure programmate, se autorizzate preventivamente, 
senza anticipare i costi. Il paziente riceve le prestazj oni in natura (es. trattamento sanitario) nello Stato 
membro di cura per conto dello Stato membro competente che provvederà al rimborso. La procedura 
di rimborso avrà luogo tra le istituzioni degli Stati membri coinvolti. U rimborso sarà calcolato in 
base alle tariffe vigenti nello Stato membro di cura. 

Tuttavia qualora il paziente abbia sostenuto i costi dell'assistenza sanitaria ticevuta, potrà richiedere 
il rimborso direttamente neUo Stato membro di cura o nello Stato membro competente. 

li Decreto Legislativo prevede che i pazienti che intendono ricevere cure programmate in un altro 
Stato membro dell' Unione Europea devono anticipare i costi delle prestazioni sanitarie. N~IG 

. (,1~ 1H,:l'll)~Q 

Le prestazioni sanitarie rimborsabili sono solo quelle comprese n~i Livelli Essenziali dì Asst,\: :: ~,:-·~· / ~•-r; 
,~ ~·~ ~ ~ 

• . ,~ • .,,~ . .. ?~ \ ... ,, \ • y 
,&!•. ~ '\ --- - ... :t __ _!"-,.,,.. 

l ,, .f •' "f. ~ ,,1';., ,"a 
" . ..., .,·' (,, 4 ,,'( ~.1 
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Regioni e le Province Autonome possono rimborsare, con proprie risorse, i Livelli di Assistenza 
aggiuntivi nonché aJtri costi di natura non sanitaria. quali le spese di viaggio e di alloggio ed i costi 
supplementari sostenuti da una persona disabile a causa della disabilità. 

Per il rimborso dei costi devono essere applicate le tariffe regionali vigenti al netto della 
compartecipazione alla spesa e della quota di compartecipazione alla spesa aggiuntiva, se dovute. 

U rimborso sarà erogato dalla A, L territorialmente competente e non potrà superare il costo effettivo 
della prestazione ricevuta. 

In deroga aJ meccanismo di assistenza indiretta introdotto dal Decreto Legislativo, sono previste due 
specifiche eccezioni in cui l'assistenza sanitaria è prestata senza anticipazioni di costi (art. 8 comma 
2). 

La prima ipotesi riguarda i pensionati iscritti ad un sistema sanitario di altro Stato membro 
dell'Unione europea e i loro familiari residenti in un altro Stato membro dell'Unione Europea (titolari 
di un modello 121 o S 1 rilasciato dalla ASL di ultima residenza in Italia, ai sensi dei Regolamenti di 
sicurezza sociale) i quali, se intendono usufruire di cure programmate in Italia, possono rivolgersi 
alla ASL di ultima residenza per poter fruire di prestazioni sanitarie, a parità di accesso e condizioni, 
previste per i residenti (pagamento ticket e liste di attesa). 

La seconda ipotesi riguarda i casi in cui l'assistenza sanitaria non rientra tra quelle per cui è richiesta 
l'autorizzazione preventiva ai sensi del Decreto Legislativo, non è prestata a nonna dei Regolamenti 
ed è prestata in Italia che, ai sensi dei Regolan1enti, sarebbe responsabile del rimborso dei costi. In 
questo caso i costi sono a carico dell ' ltalia ed il paziente usufruirà di prestazioni sanitarie a parità di 
accesso e condizioni previste per i residenti. 

9.3 Cure non programmate. 

Sulla base dei Regolamenti, i pazienti residenti in uno Stato membro che non sia lo Stato membro 
competente potranno ricevere le prestazioni in natura che si rendessero necessarie per motivi medici 
nel corso del loro soggiorno in quello Stato (es.; turismo). Queste prestazioni sono erogate, per conto 
dello Stato membro competente, dallo Stato membro in cui si soggiorna, come se gli interessati 
fossero assicurati in quest'ultimo Stato. 

Per l'accesso a tali prestazioni in natura, il paziente deve esibire la Tessera Europea di Assicurazione 
MaJattia (TEAM) o il certificato sostitutivo rilasciato dallo Stato membro competente in cui il 
paziente medesimo risiede. 

Qualora il paziente non possegga la TEAM o il certificato sostitutivo, sarà tenuto a versare il costo 
delle prestazioni sanitarie ricevute e potrà richiedere il rimborso direttamente allo Sato membro di 
cura, ove da quest' ultimo nom,ativamente previsto, oppure aJJo Stato membro competente al rientro. 

In generale, il rimborso è richiesto e corrisposto entro i limiti e alle condizioni stabilite dalla 
legislazione dello Stato membro di cura. 

li Decreto Legislativo si applica anche alle cure non programmate. Tuttavia lo stesso deve applicarsi 
senza pregiudizio dei diritti dei pazienti garantiti da.i Regolamenti, Pertanto, laddove i tennini dei 
Regolamenti siano soddisfatti e i termini e le condizioni dei Regolamenti siano più fay_or.eyo]i.al1---
pazicnte, si dovrà fare rico.~o.ai.Regolamen1i,-se-norraitritn-entiricJ-iiesto esplicitamente dal paziente. 

Anche per le cure non programmate, in deroga al meccanismo di assistenza indiretta introdono dal 
Decreto Legislativo, sono previste due specific11e eccezioni in cui l'assistenza sanitaria è prestata 
senza anticipazioni di costi. 

La prima ipotesi riguarda i pensionati iscritti al SSN e i loro familiari residenti in un altro Stato 
membro UE i quali, qualora si trovano a soggiornare ~ul territorio italiano, usufruiscono delle 
prestazioni sanitarie come se fossero residenti. 
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seconda i polesi riguarda i casi in cui I assistenza san itaria non rientra tra quelle per cui è richiesta 
l'a utorizzazione preve nti a ai sensi d I !Jecreto Legislativo, n n è prestata a norma dei Regolamenti 
ed è prestata in ltaJia che, ai sensi dei Regolamenti, sarebbe responsabile del rimborso dei costi. In 
questo caso i costi sono a car ico clel!'ltalia cd il paziente usufruirà dì prestazioni sanitarie a parità di 
accesso e condizioni previste per i residenti. 

Ambito 
territoriale 

Ambito di 
assistenza 

INTESI 

Differenze a licative 

Regolamenti Dctrcto legislativo 

cittadini degli Stati ·della UE, dei P<1e ·i del! cittadini degli Stati della UE e dei Pac i 
pazio economi o europeo orvegia, lsland dello 'pazio economico europeo (Norvegia, 

Liechtenstein) e della iu.era Islanda, Liechtenstein • 
seliori di icurezza sociale, con prestazioni tutte le preslaLioni sanitarie (escluse cure di 
anitarie e previdenziali onncss al lavoro; lunga durata, accesso agli organi per 

cure n n programmate, che siano urgenti o trapianti, vaccinazioni) 
medicalmente nece arie, e cure programmate cure programmate e non programmate 

______ se autor...:iv.:::•:_a_te __________ __ -4-

prestll7.ioni garantite nello tata membro di prestazi ni garantite dallo Stato membro di 
cura (e eluse le cure progrn111111ate autorizzate affiliazione, quindi quelle comprese nei 

Prestazioni 
garantite 

Modalità di 
erogazione 

Forma di 
assistenza 

ai sensi dell'art. 20 Re . lJE 987/09) Livelli E,s,mziali di As istena naLionali 
per le cure non programmate, che iano urgenti di norma non è richiesta I 'aut rizzazione 
o medicalmente necessarie, occorre presentare preve111iva, tranne che per: rico ero 
la TEAM ; o pedaliera di una notte; pre tazioni che 
la TEAM non può es ere utilizzata per il e mportano l'utiliu-0 di un' infrastruttura 
trasferimento all'estero per cure di alta sanitaria o di apparecchiature mediche 
specializzazione altamente pecializzate eco ·tose; ure che 

ure programmate, sol ·e autorizzate, con comportano un ri chi pani alare per il 
modello 2 paziente o la popolazione; cure prestale da 

un prestatore di assistenza anitaria che 
potrebile suscitare gravi e specifiche 
preoc upazioni quanto alla qualità o alla 
sicmczza dell'assistenza 

di nonna assistenza diretta, o sia la persona 
riceve le cure cnza anticipare i costi a pane 
l'eventuale compartecipazione alla spesa e 
della quota di compartecipazione alla spesa 

empre a si lenza indirena, ossia la persona ' 
anticipa i costi delle cure 

f---- --+-- aggiuntiva, se dovute 
le procedure di rimborso avvengono tra le 
i tituzioni degli lati membri coinvolti; il 
rimborso sarà operato econdo le tariffe 
prati ate nello tato membro di cura 

Tariffe per 
i rimborsi 

Soggetti 
erogatori 

preswtori anitari p11bblici e privati 
convenzionati con i istcmi sanitari nazionali 

Il rimbor o dei co ti è al pazient che ha 
effenuato le cure: si applicano le tariffe 
regionali vigenti, al netto della 

mpartecipazione alla spesa della quota 
di omparrecipazione alla spesa aggiuntiva, 
e dovute e senzn superare il costo della 
restazione ricevuta 

prestatori sanitari pubblici e pri ati, 
convenzionati o non con i sistemi sanitari 

• L'estensione della Direttiva 2011124/UE ai Paese dello spazio economicc, eur peo ( EE) ha come bas iuridica l'an. 
114 del Trat1ato di funzionamento dell'Unione Europe-11 (T F.U I:. ~ IH decisione del omi1aro misto SEE 91 
n. 143n0 l4 (in Ga2ze1ta Uflìciale dell'Un,one l:.uropea LJ5n 8) che dispone l' integrazione della ci 
nt>II' Accordo ~E. 
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A 

DOMANDA D1 AUTORIZZAZIONE PREVENTJV A ASSISTENZA SANJTAIUA 
TRANSFRONTALIERA 

DD.lgs n. 38 del 4.3.2014 di recepimento della Direttiva 201 l/24/lJE 

11/La sonoscritto/a __________ ____ _________ _ _ _ _ 

Nato/a il - -------- -- ---- ----- - --- - -- -----

Residente a _____________ __ _ _ _ CAP _ _______ _ _ 

via/piazza __ __ ____ _______ __ ____ __ .n. civ. __ __ _ 

Te!. e-mail ------ ---- -- ----- ------ ---- -- --
C.F.: ___ ____ ______ ________ ____ _ ___ __ _ 

CHIEDE 

�Per sé 

� in qualità di 

(genitore, amministratore di sostegno, o altro soggetto formalmente delegato) 

Per conto di 

(Cognome) (Nome) 

ato/a _ ___ __ ___ _______ __ __ il _______ __ _ 

Residente a ____ ___ _______ __ _______ ____ _ _ 

Via _________________ __ ____ __ n. ci 

C.F.: -- ----- -- --------- --------- --- -

Ai sensi dell'art. I O del D.lgs n. 38 del 4.3.2.0J,!Le...de.l-R-egolamenttrSTJtl•aulonzzaz1one preventiva, di 
--~--oerreticiar eclelfass1stenza sanitaria transfrontaliera per la seguente prestazione: 

�RICOVERO ORDINARIO 

�RICOVERO DIURNO 

�PRESTAZIONE AMBULATORJALE 
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diagnostica o terapeutica _ __ ___ ____ ___ _ __ _ _____ _ 

Prestazione sanitaria __ _ ___ __ _ __ __ _ _ _ ____________ _ _ 

Prestatore di assistenza sanitaria che eroga la prestazione (Struttura sanitaria, Ospedale, Clinica e relativo 
indirizzo):. ____ __ _ _ ___________ __ __ _ _ _ __ _ _ 

Caso particolarme111e urgente: 

�. O �SI (motivare) ___ _______ ____ ___ _____ _ _ 

. - -si allegano:- . • .. 

[ Prescrizione del medico su ricettario del SSN -- ------
oppure 

�Prescrizione del medico o di altro professionista abilitato in altro Stato UE (che contenga gli elementi 
essenziali per l' identificazione del paziente; l' identificazione del prcscrittorc con qualifica professionale, dati 
di contatto diretto, indicazione dello Stato membro in cui esercita la professione, firma originale leggibile e 
data di emissione; indicazione della prestazione sanitaria) 

�Documentazione clinica in originale 

� Eventuale documentazione che legittimi la presentazione della domanda per conto altrui (delega con copia 
sottoscritta di documento del delegante in corso di validità; provvedimento di nomina in sede tutelare etc.) 

Data: - ---- -

Finna dell'assistito (o di chi ne fa le veci) 

lnformariva ai sensi della legge sulla tutela dei da1i personali (decreto legislativo n. I 9612003. e successive modificazioni) 

L'Amministrazione ricevente è titolare dei dati. 1 dati fomiti dall'utente verranno trattati dall'amministrazione, anche in 
fonna digitale, nella misura necessaria al raggiun irnento dei fini istituzionali e comunque nel rispetlCI del decreto 
legislativo n. 196/03, e successive modificazioni. All'utente competono i diritti previsti dall'urt. 7 di tale decreto, in 
panicolare il diritto di accedere ai propri dati, chiedendone la correzione, l'integrazione e, ricorrendo i presupposti previsti 
dalla normativa in materia, la cancellazione ed il blocco degli stessi. 

*INFOR.MAZIONJ PER L 'UTENTE: 
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risposta a questa richiesta deve essere evasa e111ro 30 giorni dalla presentazione del modulo. Se il caso 
viene classificato come urgente, la tempistica pe,· ricevere una risposta scende a J 5 giorni. 

A CURA DELLA ASL: 

E ITI:� L'autorizzazione è stata concessa: 0 SJ �NO 

Costo della prestazione sanitaria ammessa a rimborso: euro __ ___ __ ___ __ _ 

ln caso di diniego, barrare una o più delle seguenti motivazioni del diniego: 

a) ln base ad una valutazione clinica, il paziente sarebbe esposto con ragionevole certezza ad un rischio 
per la sua sicurezza che non può essere considerato accertabile tenuto conto del potenziale beneficio 
per il paziente stesso dell'assistenza. sanitaria transfrontaliera richiesta; O 

b) A causa dell'assistenza sanitaria transfrontaliera in questione, il pubblico sarebbe esposto con 
ragionevole certezza a notevoli peri col i per la sicurezza; O 

e) L'assistenza sanitaria in questione è prestata da un prestatore di assisten7.,a sanitaria che suscita gravi e 
specifiche preoccupazioni quanto al rispetto degli standard e orientamenti relativi alla qualità 
dell'assistenza e alla sicurezza del paziente comprese lt: disposizioni sulla vigilanza indipendentemente 
dal fatto che tali standard e orientamenti siano stabiliti da disposizioni legislative e regolamentari o 
attraverso sistemi di accreditamento istituiti dallo Stato mernbro di cura; O 

d) l'assistenza sanitaria in questione può essere prestata nel territorio nazionale entro un termine 
giustificabile dal punto di vista clinico, tenuto presente lo stato di salute e il probabile decorso della 
malattia O 

Se d) indicare prestatore di assistenza sanitaria in grado di erogare sul territorio nazionale la pre,1azione 
richiesta __ _ _________ ___ ___ _ _ __ __ ____ _ 

Data _ _ _ _ _ 

Firma/timbro ASL 
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ASSISTENZA SANITARIA Tl~NSFRO .T ALIERA 
D.lgs n. 38 del 28/2/2014 di recepimento della Direttiva 2011/24/UE 

DOMANDA DI RIMBORSO SPESE PER PREST AZIONJ SANIT ARJE 

11 sottoscritto: 

(cognome e nome) 

nato il - -- -a ______ ____ _ _ 

residente in _ _ ___ _ __ ___ _ via: ___ __ ____ _ ____ _ 

telefono o: -- - - ____ e.mail _ ___ ____ __ ___ _ _ 

codice fiscale n.: __ ____ ______ _ __ _ 

CJPer sé 

Oin qualità di 

(genitore amministratore di sostegno, o altro soggetto fonnalmente delegato) 

Per conto di 

(Cognome) (Nome) 

Nato/a _ ____ _ _ _ _ _ ___ _ _ _____ il _ ___ _____ _ 

Residente a _ _ ~-- ---- ----- -- -

Via _ _ _ _ __ __ ____ _ _ _____ n. civ. C.A.P.: _ __ _ ~_ 

C.F.: _ __ _ __ ___ ______ ___ ______ ___ _ 

CHIEDE 

i I rimborso delle spese di € __ __ __ _ sostenute per prestazioni sanitarie cui ha 

dovuto far ricorso per: se stesso 

il familiare 
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dai s0 110 elencati documenti allegati in originale: 

Dichiara di non aver potuto usufruire dell'assistenza diretta per i eguenti m tivi: 

Ai fo1i dell erogazione del rimborso, si indicano i eguenti riferimenti bancari 

codice IBAN conto corrente ____ __ __ _ __ _ _____ _ ____ _ 

codice SWlFT conto corrente ___ ___ _ __ ________ _____ _ 

incestato a: __ _ __ ____ _________ _ _ _ __ _____ _ _ 

Ai sensi del D.lgs. 196/2003. il sotto crirto autorizza il trattamento dei dati personali o ensibili 
fomiti per le finalità legate aUa presente istanza. 

L Amministrazione ricevente è titolare dei dati. 1 dati forniti dall'utente verranno trattati anche in 
fom1a digitale, nella misura necessaria al raggiungimento dei fini istituzionali e comunque nel rispetto 
del decreto legislati on. 196/03, e successive modificazioni. Al! 'utente competono i diritti previsti 
dall'art. 7 di tale decreto, in particolare il diritto di accedere ai propri dati, chiedendone la correzione, 
l'integrazione e, ricorrendo i presupposti previsti dalla nom1ativa in materia, la cancellazione ed il 
blocco degli stessi. 

Data --- - -
Firma ___ _ _____ _ 

~\ 



13033 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 
 

 

  

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio 2018, n. 102 
Art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. Direttore Generale ASL LE. 

Assente iI Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi 
Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio 
Rapporti Istituzionali e Capitale Urnano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, 
riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i. ha disciplinato, ai sensi dell’art. 3-bis del D.Lgs. 502/1992 
s.m.i., le modalità e procedure per la nomina dei Direttori generali delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario 
Regionale, prevedendo: 

− al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati idonei alla nomina di direttore generale delle aziende 
e degli enti del SSR della Regione Puglia è istituito e aggiornato con cadenza biennale, attraverso 
indizione di apposito avviso pubblico da parte del competente Servizio dell’Assessorato alle politiche 
della salute”; 

− al comma 8 che “la designazione dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata dalla 
Giunta Regionale attingendo dall’elenco regionale dei candidati idonei di cui al comma 2, ovvero da 
analoghi elenchi di candidati idonei delle altre regioni, facendo divieto di attribuire incarichi a soggetti 
in quiescenza”; 

− al comma 9 che “la successiva nomina del direttore generale è effettuata dalla Giunta regionale previa 
acquisizione del parere della Conferenza dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rilasciarsi nel 
termine perentorio di trenta giorni dalla data di richiesta. Tale parere, ove non espresso nel predetto 
termine, si ritiene acquisito. E’ fatto comunque salvo il carattere fiduciario della nomina”. 

Con la D.G.R. n. 162 del 29/2/2016 la dott.ssa Silvana Melli è stata nominata quale Direttore Generale della 
ASL LE per un periodo di tre anni decorrenti dall’insediamento, avvenuto in data 16/3/2016. 

Successivamente tuttavia, con D.G.R. n. 19 del 12/01/2018, la dott.ssa Silvana Melli è stata altresì nominata 
quale Direttore dell’Area Progettazione ed attuazione di modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi 
socio-sanitari per la prevenzione e la sorveglianza degli effetti sanitari dell’inquinamento ambientale 
nell’ambito del Coordinamento inter-agenziale “Salute e Ambiente” A.Re.SS. ed A.R.P.A. 
Rispetto al conferimento del predetto incarico, peraltro, la dott.ssa Melli aveva già comunicato con nota del 
10/1/2018 al Presidente della Regione Puglia, riscontrando la nota di quest’ultimo prot. 080/SP dell’8/1/2018, 
la propria intenzione di accogliere la relativa proposta. 

Conseguentemente, con la D.G.R. n. 29 del 12/1/2018 la Giunta Regionale ha designato quale nuovo Direttore 
Generale della ASL LE il dott. Ottavio Narracci, rinviandone la nomina ad un successivo atto giuntale previa 
verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità dell’incarico normativamente 
prescritte - in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi 
da parte della Regione Puglia - e previo accertamento d’ufficio del possesso del requisiti di legge in capo al 
soggetto designato, nonché ad avvenuta acquisizione del parere della Conferenza dei Sindaci interessata, 
ovvero decorsi i termini per l’espressione di tale parere. 

Si è proceduto pertanto a porre in essere gli adempimenti conseguenti ai fini della nomina del dott. Narracci, 
di seguito richiamati: 

− Con nota prot. AOO/183/609 del 16/1/2018 sì è richiesta al dott. Narracci apposita dichiarazione ai sensi 
del DPR n. 445/2000 attestante l’assenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità dell’incarico 
normativamente prescritte; 

− Con nota prot. AOO-183-561 del 15/1/2018 si è richiesta al Presidente della Conferenza del Sindaci 
della ASL LE l’espressione del parere di cui all’art. 24, comma 9, della L.R. 4/2010; 
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- Con note prot. n. AOO-183-1038 e prot. n. A00-183-1037 del 26/1/2018, indirizzate rispettivamente 
all’Ufficio Unico Certificati degli Uffici Giudiziari di Bari ed alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Brindisi, per le finalità ordinarie di controllo della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi 
del DPR 445/2000, sono state inoltrate le richieste di certificazione del casellario giudiziale e di certificato 
dell’anagrafe dei carichi pendenti e procedimenti penali pendenti relativi al dott. Narracci. 

Per quanto innanzi: 
− Considerato che le verifiche d’ufficio in ordine al possesso dei titoli e requisiti del dott. Narracci sono già 

state effettuate all’atto della nomina dello stesso quale Direttore Generale della ASL BT con la D.G.R. n. 
161 del 10/2/2015, e dunque si danno per acquisite; 

− Considerato che con nota del 17/1/2018 il dott. Ottavio Narracci ha autocertifìcato l’insussistenza delle 
cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte; 

− Considerato che con nota prot. n. 13048 del 24/01/2018 il Presidente della Conferenza dei Sindaci 
ASL LE ha trasmesso il verbale n. 25 del 24/1/2018, dal quale si evince che la Rappresentanza della 
Conferenza dei Sindaci ASL LE ha espresso parere favorevole alla nomina del dott. Ottavio Narracci 
quale Direttore Generale ASL LE; 

− Considerato l’esito delle verifiche comunicate in data 26/1/2018 dalla Procura presso il Tribunale di 
Brindisi in merito alle certificazioni del casellario giudiziale e dei carichi pendenti per il dott. Narracci. 

Rilevata dunque l’assenza di cause ostative, si ritiene che sussistano tutte le condizioni previste dalla normativa 
vigente e dall’atto deliberativo di designazione n. 29/2018 per procedere alla nomina del dott. Ottavio Narracci 
quale Direttore Generale della ASL LE. 

A tale proposito si rammenta che il rapporto di lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3-bis, co. 8 del 
D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e regolato da contratto di diritto privato, di durata non inferiore a tre e non 
superiore a cinque anni, ed è rinnovabile. 
Il Direttore generale nominato con il presente schema dì provvedimento è tenuto a sottoscrivere, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502 
s.m.i., un contratto di diritto privato con la Regione Puglia secondo lo schema appositamente approvato con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2163/2016. 
Al Direttore Generale nominato con il presente schema di provvedirnento spetta il trattamento economico 
stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, i cui oneri sono a carico del 
bilancio della ASL LE. Il predetto trattamento economico è integrato, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. 
n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da corrispondersi previa 
positiva valutazione della realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere economico-finanziario di cui 
all’art. 4, commi 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti annualmente dalia Giunta Regionale unitamente alla 
relativa metodologia di valutazione. 

Si propone inoltre di assegnare al Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento, 
in analogia con gli altri Direttori Generali di Aziende Sanitarie Locali del SSR, i seguenti obiettivi di mandato: 

1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità, che consenta analisi 
comparative di costi, rendimenti e risultati; 

2) Adeguamento del sistema informativo-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i. nonché 
alle direttive regionali in materia; 

3) Attuazione della programmazione regionale in materia dì rete ospedaliera; 
4) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e ridetermìnazione 

della dotazione organica secondo le linee guida regionali; 
5) Contenimento della spesa farmaceutica-ospedaliera e territoriale, con particolare riferimento 

alla razionalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi 
assegnati ai direttori delle Unità Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci di 
fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica; 
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6) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private 
insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS; 

7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanità elettronica; 
8) Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard 

nazionali; 
9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria; 
10) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione di 

fondi comunitari e/o nazionali e l’aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli stadi di 
avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefìssati; 

11) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa; 
12) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L. 190/2012. 

COPERTURA FINANZIARIA LR. n. 28/2001 s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 
4 let. k) della L.R. 7/1997. 
Il Vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal 

Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie 
e Governo dell’Offerta 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, 

� di nominare, ai sensi dell’art. 3-bis del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 24 della LR. 4/2010 s.m.i., quale 
Direttore Generale della ASL LE il dott. Ottavio Narracci per un perìodo di pari ad anni tre decorrenti 
dalla data di insediamento, con rapporto dì lavoro esclusivo e regolato da contratto di diritto privato. 

� di disporre che il Direttore generale nominato con il presente provvedimento sottoscriva, prima 
dell’insediamento, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 
1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502, un contratto di diritto privato con il Presidente della Regione Puglia 
secondo lo schema approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2163/2016. 

� di stabilire che al Direttore Generale nominato con il presente provvedimento spetti il trattamento 
economico stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, con oneri a 
carico del bilancio delI’ASL LE. 

� di stabilire altresì che il trattamento economico del Direttore Generale sia integrato, ai sensi dell’art. 
1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso, 
da corrispondersi previa positiva valutazione della realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere 
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economico-finanziario di cui all’art. 4, commi 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti annualmente 
dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa metodologia di valutazione. 

� di assegnare al Direttore generale nominato con il presente provvedimento, il cui curriculum è allegato 
quale parte integrante e sostanziale, i seguenti obiettivi di mandato: 
− Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità, che consenta analisi 

comparative di costi, rendimenti e risultati; 
− Adeguamento del sistema informativo-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i. 

nonché alle direttive regionali in materia; 
− Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera; 
− Contenimento della spesa del personale entro i limiti fìssati dalla normativa vigente e  rideterminazione 

della dotazione organica secondo le linee guida regionali; 
− Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale, con particolare riferimento 

alla razionalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi 
assegnati ai direttori delle Unità Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci di 
fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica; 

− Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private 
insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS; 

− Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanità elettronica; 
− Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard 

nazionali; 
− Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria; 
− Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione di 

fondi comunitari e/o nazionali e l’aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli stadi 
di avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefissati; 

− Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa; 
− Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L. 190/2012. 

� di dare mandato al competente Servizio della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli 
adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento. 

� di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. 
13/1994.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PROFESSIONALE 

debitamente compilato ed autocertificato ai sensi e per gli effetti 
del DPR 28 dicembre 2000. n. 445, art. 46, 47 e 76 

del Dr. NARRACCI OTTAVIO 
08.11.1-

Il Dr. Narracci Ottavio: 

E 

o si é laureato in Medicina e Chirurgia in data 27.07.1984 presso l'Università degli Studi di Bari, 
con votazione 110/1 I O e lode 

o si é abilitato all'esercizio della professione nella II sessione dell'anno 1984 presso l'Università 
degli Studi di Bari. 

o è legalmente iscritto nell'Albo dei Medici Chirurghi della Provincia di Brindisi con anzianità 
dal 01.02.1985, al numero di matricola 1752. 

o si è specializzato in Ematologia Generale presso la Scuola di Specializzazione di Ematologia 
dell'Università di Bari il 24.02.1990 con voti 50/50 

0 si è specializzato in Igiene e Medicina Preventiva presso la Scuola di Specializzazione di 
Igiene del] 'Università di Bari il 17.10.2002 con voti 50150 e lode; 

e ha frequentato il corso di perfezionamento universitario in "Eco-color doppler in medicina 
interna" presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli studi di Bari (A.A. 
1997-1999), superando il relativo esame finale in data 16.12.1998; 

o ha frequentato il corso di perfezionamento universitario in "Igiene e organizzazione 
ospedaliera" presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli studi di Bari (A.A. 
1998-1999),superando il relativo esame finale in data 16.07.1999; 

o ha frequentato il "Corso sulla programmazione e valutazione delle politiche e delle attività 
sanitarie", organizzato dalla Regione Puglia-Assessorato alla Sanità e dal Consorzio 
FORMAS, dal 21.02.2000 al 07.06.2000, per un totale di n. 150 ore di impegno complessivo. 

o Il Dr. Narracci Ottavio ha prestato servizio: 

o dall'l.7.1987 al 10.6.1993, quale Assistente medico di Medicina generale del Presidio 
ospedaliero di Fasano/Cistemino (ASL BR); 

0 dall' 11.6.1993 al 30.12.1993, quale Aiuto corresponsabile ospedaliero di Medicina generale del 
P.O. di Fasano/Cistemino (ASL BR); 

o dal 31.12.1993 al 4.3.1998, quale medico di I livello dirigenziale (fascia a) di Medicina 
generale (P.O. di Fasano/Cisternino), giusta deliberazione n. 1120 del 30.5.2001 (ASL BR); 

o dal 5.3.1998 al 31.12.2002, quale Direttore Medico f.f. presso la Direzione Medica del Presidio 
Ospedaliero di Fasano/Cistemino (Struttura complessa), giusta deliberazione n. 1120 del 
30.5.2001 (ASL BR); 

e dall'l.1.2003 al 15.10.2003, quale Direttore Medico ff. dell'Unità di Statistica ed 
Epidemiologia (Struttura complessa - disciplina di Igiene e Sanità Pubblica), giusta 
deliberazione n. Ol del 2.1.2003 (ASL BR); 
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dal 16.10.2003 al 15.7.2004 in qualità di Direttore Medico f.f. presso la Direzione Medica del 
Presidio Ospedaliero di Ostuni/Fasano/Cistemino (Struttura complessa), giusta deliberazione 
n. 3368 del 6.10.2003 (ASL BR); 

o dal 16.7.2004 al 31.12.2006 in quali~ di Direttore Medico [f. dell'Ufficio Sviluppo 
Organizzativo (Struttura complessa - disciplina di Igiene e Sanità Pubblica), giusta 
deliberazione n. 2486 ~;; ~.7.200.fl.(.t-\SL ijl,)~,, ... ,.,,: 

o dall'liJ,,,?,007 al 15.10.2010, in·>qtffllità 'di Direttore Medico deW'i:f.O.G.-:--Ufficio Sviluppo 
Organizzativo, (Struttura complessa - disciplina di Igiene e Sanità Pubblica), giusta 
deliberazione n. 3358 del 06/12/2006 (ASL BR); 

o dal 14.6.20 l O al 15. l 0.20 l O, in qualità di Direttore di struttura complessa Responsabile "ad 
interim" del Distretto Socio-Sanitario di Fasano, giusta deliberazione n. 1943 dell'8.6.20 I O 
(ASLBR); 

o dal 16. I 0.20 I O al 31.08.2011, in qualità dì Direttore di struttura complessa Responsabile del 
Distretto Socio-Sanitario di Fasano, giusta deliberazione n. 2932 del 16.9.2010 e contratto 
individuale di lavoro del 13/10/20 IO (ASL BR). 

Il Dr. Narracci Ottavio: 

o dal giorno 01.09.2011 al 10.01.2015 ha ricoperto l'incarico di Direttore Sanitario della ASL 
Lecce ai sensi dell'art. 3 bis del D.Lgs 30/l2/l 992 n.502, giusta deliberazioni {ASL Lecce) 
n.1533 del 25.08.2011 e n. 669 del 14.12.2011. 

0 dal giorno 12.01.2015 al giorno 09.02.2015 ha ricoperto l'incarico di Commissario 
Straordinario della ASL della Provincia Barletta-Andria-Trani, giusta Delibera Giunta Regione 
Puglia n. 2829 del 30.12.2014 (art. 14 L.R. 19/2010 s.m.i).; 

0 dal giorno I 0.02.2015 ricopre l'incarico di Direttore Generale della ASL della Provincia 
Barletta-Andria-Trani, giusta Delibera Giunta Regione Puglia n. 161 del 10.02.2015 (art. 24 
L.R. n. 4/2010); 

0 è compreso nel!' Albo regionale degli idonei alla nomina di Direttore Sanitario delle Aziende 
ed Enti del S.S.R. di cui alla Determinazione Dirigenziale 2 maggio 2017, n. 91 pubblicata sul 
B.U.R.P. n. 54 del 11.5.2017. 

0 è compreso nell'Albo regionale degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende 
ed Enti del S.S.R. di cui alla D.G.R. 25 settembre 2017, n. 1417 pubblicata sul B.U.R.P. n. 114 
del 2.10.2017. 

formazione manageriale certificata: 

o in data 18.04.2011 ha conseguito il certificato di formazione manageriale sanitaria della 
Regione Puglia, essendo stato ammesso a frequentare il Corso di formazione manageriale 
per Direttori Generali delle Aziende Sanitarie "li Metodo come Cambiame11to - Corso per 
Direttori Generali - U11 modello di formazione sosiellibile orientato a produrre salute" (di 
cui ·alla Legge Regionale 25 febbraio 2010, n. 4, art. 24 - durata n. 340 ore), rilasciato ai 
s,éysi del D. Lgs. 502/92 s.m.i., e del Decreto del Ministero della Sanità del 01.08.2000, 
discutendo la tesi dal titolo "Le Aziende Sanitarie e la govenia,zce del sistema di 
produzione della salute nella Regione Puglia". 
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di responsabile scientifico interno ASL Lecce: 

o 27.09.2012-29.09.2012: Rischio biologico nelle aziende agricole e zootecniche (ECM Rl 88.1). 
o 27.06.2013-28.06.2013: Ruolo e responsabilità delle Ostetriche (ECM R442. I) 
o 30.11.2013: Il fam1aco a brevetto scaduto nel paziente neo-arruolato e la sostenibilità del 

sistema sanitario (ECM R622. I) 

o l l.12.2013-13.12.2013: I modelli di organizzazione e gestione della sicurezza nel testo unico: 
l'art.30 del D.Lgs. 81/2008 - D. Lgs.231/2001 (ECM R639.l) 

o 28.04.2014: Lo status dirigenziale ed il procedimento disciplinare nella sanità pubblica (ECM 
R975.l) 

Attività di docente interno ASL Lecce: 

o 05.06.2012: Percorsi assistenziali condivisi tra ospedale e territorio nel trattamento delle 
lesioni da decubito (ECM Rl 18. l) 

o 26.09.2012: La gestione della cronicità: il modello assistenziale (ECM Rl 86. l) 

o 13.12.2012: Diritto Sanitario - I O modulo: aspetti generali, normativa nazionale e regionale 
vigente (ECM R262. l) 

0 15.03.2013: La Riabilitazione nel Salento: quando, dove, come {ECM C335.l) 

o 14.06.2013: Il nuovo volto della P.A.: il ruolo dellaA.S." 

0 27.06.2013: Ruolo - Funzioni e responsabilità delle ostetriche (ECM R442. l) 

" 28.06.2013 (Co-Docente): Cardiologia di genere (ECM R420.l) 

0 22-23.10.2013: Riordino strutturale della rete ospedaliera e territoriale - piani di rientro -
ruolo dei Dirigenti medici e sanitari - "spending review", in "Corso di Diritto Sanitario" (C.F. 
16) 

" 06.11.2013: La legge anticorruzione ed i decreti attuativi n.33 e n.39 del 2013. Impatti delle 
nuove norme sulla organizzazione sanitaria {ECM R554. I) 

o 30.11.2013: Il farmaco a brevetto sc;:iduto nel paziente neo-arruolato e la sostenibilità del 
sistema sanitario (ECM R622. l) 

0 26.03.2014: Gestione efficace dello stress e tecniche di comunicazione nel gruppo di lavoro 
(ECM R968.2) 

0 28.04.2014: Lo status dirigenziale ed il procedimento discìplinare nella sanità pubblica (ECM 
R975.l) 

Attività di docente interno ASL BT: 

In qualità di direttore Generale ASL BT, ha partecipato alla progettazione e presentazione di 
corsi/~venti/semina.ri di aggiornamento e forn1azione inerenti: management ed economia 
sanitaria, modelli organizzativi e PDTA, farmaco-economia, etica professionale e rischio 
clinico, trasparenza e anti-corruzione 
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di docente esterno: 

o 2005-2011: Docente Corsi di formazione per O.S.S. Regione Puglia nelle materie: legislazione 
e organizzazione sanitaria - etica medica - igiene. 

o 13-14.05.2012. "Clinica! Governance"-ASREM Campobasso (C.F. 25) 
o 06.03.2013: Ruolo e funzioni delle Ostetriche - Collegio Ostetriche Cosenza 
o 15.03.2013: "Clinica! Govemance" -ASL Policoro, Regione Basilicata (C.F. 18,5) 
o 15.11.2013: "Corso di Diritto Sanitario" -ASREM Campobasso (C.F. 48) 

Attività di relatore nei seguenti Convegni scientifici: 

o 05.04.201 I, Laboratorio Regionale della Formazione, ASL Brindisi: "Il CASE MANAGER: 
nuove competenze per l'integrazione delle reti assistenziali" 

o I 7.03.2012, in Scompenso cardiaco: guardiamo al futuro, ASL Lecce, Andrano (LE): 
"Ospedale/Territorio: uso ottimale delle risorse" 

o 30.03.2012, II Forum Regionale Medicina del Dolore, Foggia: "Programmazione ed 
organizzazione dei servizi nell'integrazione Qspedale-Territorio'.' 

o 04.05.2012, in Governo Clinico in Cardiologia, ANMCO Puglia, Mesagne (BR): 
"Prevenzione del rischio clinico in cardiologia: interventi organizzativi e formativi" 

o 10.11.2012, in Sicurezza degli Operatori e delle strutture sanitarie, OMCEO Brindisi: "La 
qualità organizzativa" 

0 14.12.2012, in "Integrazione Università-Ospedale-Territorio", Domus Medica S. Cesario di 
Lecce: "Razionalizzazione delle risorse e avanzamento assistenziale" 

0 12.04.2013, III Forum Regionale Medicina del Dolore, Lecce: "Garanzia dell'assistenza e 
contenimento dei costi" 

0 04.05.2013, IV Congresso Oncologia Geriatrica Salentina, Lecce: "Risvolti socio-sanitari ed 
economici della osteoporosi severa" 

0 18.05.2013, in Il rischio clinico, OMCEO Brindisi: "Il coinvolgimento degli stakeholders" 
0 23.01.20 l4, in Convegno ASL Lecce su Attualità nella sicurezza della terapia iniettiva in 

ambiente ospedaliero: ''Nonnativa Eumpea n. 32/2010" 

0 21-22.02.2014, in Seminario regionale CARD Puglia, Lecce: "La rete dei servizi e dei modelli 
operativi esistenti: l'esperienza della ASL di Lecce" 

0 28.03.2014, in Convegno ASL Lecce su Problematiche del paziente con stomia: "Modelli 
organizzativi per la gestione del paziente atomizzato" 

o 24.05.2014, in Ruolo della Dirigenza medica alla luce del riordino della rete ospedaliera e 
territoriale, OMCEO Brindisi: "Modelli organizzativi della professione medica" 

o 05.10.2015, in qualità di esperto al Board Scientifico "Sviluppo, adozione e diffusione dei 
PDTA per il carcinoma ovarico", incaricato da Università Cattolica del Sacro Cuore, Roma, 
presso Agenzia Regionale Sanitaria della Puglia, in Bari 
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17.06.20 I 6, in Seminario ASL BT su "Strategie aziendali per la gestione delle politiche del 
farmaco": "li Dipartimento Farmaceutico della ASL BT" 

Ha partecipato come moderatore/relatore/discente ai seguenti seminari scientifici: 

o 22.06.2015: Seminario D;A.S.P. (Direzione Aziende Sanitarie Pubbliche) - UniBocconi -
Cergas, Milano - partecipazione su argomenti vari 

o 16.11.2015: Seminario D.A.S.P. (Direzione Aziende Sanitarie Pubbliche) - UniBocconi -
Cergas, Milano - partecipazione su argomenti vari 

o 13.06.2016: Seminario D.A.S.P. (Direzione Aziende Sanitarie Pubbliche) - UniBocconi -
Cergas, Milano - partecipazione su argomenti vari 

o 16.09.2016: Convegno "La nuova rete dei Presidi Territoriali di Assistenza della Regione 
Puglia", Fiera del Levante 2016, Bari - organizzazione e conduzione - nel corso dell'evento 
ha presentato Protocollo di Intesa per il nuovo Presidio Te1Titoriale di Assistenza della di 
Trani, siglato in data 10.082016 insieme con il Presidente della Regione Puglia e il Sindaco 
della Città di Trani 

o 18.09.2016: Convegno "Oltre gli ospedalì psichiatrici: le due REMS di Puglia", Fiera del 
Levante 2016, Bari - ha moderato sessione su REMS Spinazzola, attivata in ASL BT in data 
01.12.2015 

. o 26.09.2016: Seminario D.A.S.P. (Direzione Aziende Sanitarie Pubbliche) - UniBocconi -
Cergas, Milano - partecipazione su argomenti vari 

Attività di docenza universitaria: 

0 AA. 2006-2007: Docente Incaricato di Scienze della Organizzazione Sanitaria del Corso di 
laurea triennale per Igienisti Dentali della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università di 
Bari - sede distaccata di Brindisi per n. 18,5 ore di lezione. 

o AA. 2007-2008: Docente Incaricato di Scienze della Organizzazione Sanitaria del Corso di 
laurea t~iennale per Igienisti Dentali della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università di 
Bari - sede distaccata di Brindisi per n. 18,5 ore di lezione. 

o A.A. 2007-2008: Docente Master "Qualità e Sicurezza" Università di Lecce-Facoltà di 
Ingegneria, nella materia: "Sicurezza delle strutture sanitarie" per n. 6 ore di lezione. 

o A.A.2015-2016: Master Universitario di H livello in "Diritto Economia e Management delle 
Aziènde Sanitarie" (DEMAS), Università "Jean Monnet", School of Management, Bari, sul 
tema: ORGANIZZAZIONE DI UNA AZIENDA SANITARIA" (durata n. 6 ore) 

o A.A. 2015-2016: Master Universitario di II livello in "Costi Standard e Lean Organisation in 
Sanità" (MACLOS), Università "Jean Monnet", School of Management, Bari, sul tema: 
ORGANIZZAZIONE DI UNA AZIENDA SANITARIA" (durata n. 6 ore) 

0 A.A. 2016-2017: Master Universitario di II livello in "Diritto Economia e Management delle 
Aziende Sanitarie" (DEMAS), Università "Jean Monnet", School of Management, Bari, sul 
tema: ORGANIZZAZIONE DI UNA AZIENDA SANITARIA" (durata n. 6 ore) 

s 
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A.A. 2016-2017: Co-direzione scientifica Master Universitario di II livello in "Diritto 
Economia e Management delle Aziende Sanitarie" (DEMAS), Università "Jean Monnet", 
School of Management, Bari. 

o A.A. 2016-2017: Master Universitario di II livello in "Management e Organizzazione delle 
Cure Primarie - MACUP", Università "Jean Monnet", School of Management, Bari, per n. 40 
ore di lezione 

Ulteriore attività di docenza 

o 2005-2011: Docente Corsi di formazione per O.S.S. Regione Puglia nelle materie: legislazione 
e organizzazione sanitaria - etica medica - igiene. 

o 13-14.05.2012. "Clinica! Governance" -ASREM Campobasso (C.F. 25) 

o 06.03.2013: Ruolo e funzioni delle Ostetriche-Collegio Ostetriche Cosenza 

o 15.03.2013: "Clinica! Govemance" -ASL Policoro, Regione Basilicata (C.F. 18,5) 

o 15.I 1.2013: "Corso di Diritto Sanitario" -ASREM Campobasso (C.F. 48) 

Il Dr. Narracci Ottavio dichiara di avere maturato le seguenti esperienze in attività di 
formazione e ricerca con reperimento e gestione di fondi regionali, nazionali e/o comunitari: 

o nel 2005 ha coordinato i Progetti della ASL Brindisi afferenti al Piano Regionale della 
Prevenzione 

o ha fatto parte del gruppo di lavoro della ASL Brindisi per la programmazione dei fondi 
strutturali europei (FESR 2007-2013), con particolare riferimento ai settori: acquisizione di 
tecnologie sanitarie, sviluppo della rete socio-sanitaria. 

o ha partecipato ad eventi fo1mativi in materia di EUROPROGEITAZIONE organizzati da Enti 
di formazione accreditata 

o ha fatto parte del gruppo di lavoro della ASL Brindisi incaricato di predisporre le linee-guida e 
il businnes-planning per la costituzi,one della società in house "Sanitaservice-Brindisi" 

o in qualità di Direttore Sanitario della ASL Lecce: 

- ha promosso il Protocollo di Intesa tra Provincia di Lecce e ASL Lecce in materia di 
progettazione e pianificazione comunitaria (Deliberazione ASL Lecce n.1057/2012), con 
particolare riferimento alla programmaziqne relativa al programma Horizon 2020. 

- nell'ambito di tale Protocollo, ha anche promosso la redazione delle Linee-guida finalizzate 
a definire il know-how necessario a supportare il progetto relativo al Programma "Greece -
Italy 2007-2013 (protocollo n. 8464/1 O.l I.2009), dal titolo New objective: tourism without 
barrier, consistente nella individuazione di lidi e strutture turistiche certificabili quali 
"Luoghi accessibili" in funzione delle differenti disabilità dei fruitori. 

- nel 2013 ha promosso il concorso a bandi M.I.U.R. di progetti di ricerca translazionale 
sviluppati da alcune UU.OO. aziendali, quali Reumatologia per la "diagnostica ecografica 
dell'osteoporosi", e Riabilitazione Respiratoria per la individuazione di markers biologici 
relativi al "rapporto tra abitudini dietetiche e stratificazione del rischio allergologico". 

0 In qualità di Direttore Generale della ASL BT, ha sottoscritto Atto di intesa con Regione Puglia 
-Assessorato al Wefare per la programmazione territoriale relativa al F.E.S.R. 2014-2020. 
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Dal 1999 ad oggi. e continua. collabora con ISBEM (Istituto Scientifico Biomedico Euro 
Mediterraneo) S.C.p A.. con sede in Mesagne (BR), la cui attività primaria risulta essere la 
progettazione e l'implementazion~ di programmi avanzati di ricerca e il loro sviluppo in sedi 
decentrate, per favorire il trasferimento e la divulgazione di nuove metodologie scientifiche 
(linee guida, standard, metodi di qualità, nuovi percorsi diagnostico-terapeutici), facilitare 
l'introduzione di nuove tecnologie, fornire supporto tecnico-scientifico alle amministrazioni 
sanitarie locali. Durante tale rapporto di collaborazione, si è occupato dei seguenti progetti di 
ricerca a livello territoriale - regionale - nazionale: 

Piano SISAPU (Sistema Integrato Sanità Pugliese) ricco di vari sotto-Progetti per Bari (SISA
BA) e per Taranto (SlSA-TA). Tale Piano ha consentito di far arrivare in Puglia finanziamenti 
cospicui e necessari per rimodernare e acquistare spazi, tecnologie e funzioni sanitarie, fra cui 
gli strumenti di imaging PET-TAC). Obiettivo del Piano era quello di fornire ai cittadini 
pugliesi, a cominciare da quelli dì Bari e Taranto, l'integrazione dei servizi socio-sanitari e una 
serie di interventi finalizzati a generare un circolo virtuoso per migliorare la qualità della vita. 
Questi sono i sottoprogetti del SISAPU originario: CISS (Coordinamento e Interoperabilità del 
Sistema Socio Sanitario)· RESA (Residenze Sanitarie Assistite), · REMB (Rete Medici di 
Base), · GITA (Gestione Integrata Tecnologie Assistenziali)· SDSF (Soggetti Deboli e Fasce 
Svantaggiate), . RFSS (Riqualificazione e Fruibilità dei Servizi Sanitari), CSSA (Chioschi 
Socio Sanitari). 

SIHOPU (SISTEMA INTEGRATO HOSPICE PUGLIA), per la realìzzazione di centri 
residenziali di cure palliative all'interno della rete di assistenza ai malati in fase terminale. 
Creare un Sistema Integrato di reti di assistenza per attuare i principali percorsi assistenziali da 
rendere fruibili ai pazienti in fase terminale, di cui il centro residenziale (Hospice) era 
concepito come nodo centrale e di coordinamento di tutte le attività. 

DITA (Dipartimento Interaziendale Tecnologico Assistenziale): Finanziamento arrivato dal 
MdS: Implementare - nel contesto integrato di un'azienda sanitaria locale e di un'azienda 
ospedaliera della Regione Puglia - il processo di trasferimento, estensione e validazione del 
sistema SPERIGEST, e disegnare, istituire e sperimentare un Dipartimento Interaziendale 
Tecnologico Assistenziale (DITA), validandone processi ed attività. 

SPERIGEST (sistema integrato per la gestione ottimizzata delle risorse nel campo delle 
malattie cardiovascolari) - sviluppato e sperimentato presso l'Istituto di Fisiologia Clinica del 
CNR di Pisa grazie a un investimento ca-finanziato dal ministero della Salute ex. art. 12 del 
Dlgs 51711993 e sponsorizzato dalla Regione Toscana - è incentrato su un sistema di 
integrazione informatica, in cui gli aspetti sanitari, amministrativi, tecnologici e gestionali 
"dialogano" tra loro. 

SIALPU (Sistema Integrato Alzheimer Puglia): Creazione di un sistema regionàle integrato per 
la prevenzione, la diagnosi e la cura della malattia di Alzheimer. Gli obiettivi cui esso tende 
possono sintetizzarsi come segue: a. miglioramento della qualità della vita dei malati di 
Alzheimer,' b. avanzamento delle conoscenze scientifiche per la lotta alla malattia, 
comprensione dei meccanismi eziopatogenici. 
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di un DATABASE per le LISTE D'ATTESA, per individuare e 
sperimentare soluzioni efficaci e perseguibili rispetto alle diverse problematiche che motivano 
la fom1azione e l'aumento delle liste di attesa, allo scopo di garantire a tutti i cittadini tempi 
definiti per accedere alle prestazioni sanitarie e soprattutto tempi adeguati al problema clinico. 

CARCINOMA MAMMARIO EREDO-FAMILIARE: ·verificare l'idoneità delle strutture 
clinico-laboratoristiche individuate (IRCCS Oncologico Bari, IRCCS Casa Sollievo della 
Sofferenza S.Giovanni Rotondo) a realizzare e condurre uno studio di screening molecolare 
per carcinoma mammario in Puglia. 

DECLINO COGNITIVO, Monitorare e valutare l'impatto dei fattori di rischio ambientali-non 
genetici sulla cardio e cerebro vasculopatia e sul declino cognitivo, in coorti di popolazioni 
ambulatoriali pugliesi caratterizzate da una abituale dieta mediterranea. 

SIROIS (Sistema Integrato Radioterapia Oncologica Ionico Salentino): Sistema informativo 
comune tra le strutture di radioterapia oncologica della Puglia meridionale per favorire la 
nascita di ambienti di cooperazione a sostegno della continuità delle cure e di una gestione 
incentrata sugli utenti, mirando anche alla riduzione della mobilità passiva. Tale sistema 
informativo avrà una base dati comune di pazienti, faciliterà l'accesso alle prestazioni 
radioterapiche, ridurrà le liste di attesa attraverso l'uso ottimale delle risorse disponibili 
nell'area, monitorerà la domanda di prestazioni ed il grado di soddisfazione, realizzerà un 
sistema integrato di definizione, valutazione e validazione della qualità dei percorsi terapeutici 
e della tecnica dei trattamenti radioterapici. 

DKMC (Dipartimento di Knowledge Management e Comunicazione): Impianto sperimentale e 
codifica di metodi, processi, attori, profili professionali e strumenti sui quali si incardina il 
Dipartimento di Knowledge Management e Comunicazione. 

E-RMETE (Regioni per la medicina telematica, cioè un Sistema integrato, in grado di 
realizzare servizi continuativi, efficienti ed efficaci di Telemedicina, attraverso la definizione 
della metodologia, del modello gestionale, della sperimentazione e valutazione di prodotti e 
servizi di telemedicina per la classificazione, l'organizzazione, il rilascio e il loro trasferimento 
in aree geografiche determinate). 

SPESA SANITARIA (sistema di analisi e controllo della efficienza, economicità ed equità del 
Servizio Sanitario Nazionale attraverso il monitoraggio della spesa). 

BILANCIAMENTO dei COSTI e OUALITA' IN SANITA' (Approccio strutturato e continuo 
nel tempo per la raccolta, l'analisi e la valutazione delle informazioni che integrino i dati 
relativi ai bilanci d'esercizio con i relativi indici, i risultati qualitativi ed economici evidenziati 
dal controllo di gestione a livello di singola unità operativa, sia essa ospedaliera che 
territoriale, le misure relati ve al I' appropriatezza). 

INDICATORE DI PROCESSO (Individuare metodi per il monitoraggio della qualità delle 
prestazioni sanitarie con strumenti di misura della qualità delle prestazioni sanitarie, 
attraverso la realizzazione di un sistema di indicatori di processo). 
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DI CURA (verifica della qualità dei servizi sanitari in termini di: accessibilìtà, 
tempestività, integrazione macro-livelli assistenziale (ospedale, territorio) integrazione tra funzioni sanitarie e sociali, controllo degli esiti, soddisfazione degli utenti e delle loro 
famiglie, etc). 

RISORSE UMANE (Predisporre strumenti di analisi e monitoraggio della gestione delle risorse umane in ambito sanitario, nonché di quantificare gli oneri dei rinnovi contrattuali allo scopo di Produrre indicatori omogenei per l'analisi organizzativa e retributìva del personale nelle diverse aziende sanitarie). 

OUARATON (Qualità in Radioterapia Oncologica, cioè un Sistema qualità comune tra tutte le strutture di radioterapia oncologica della Puglia. Lo scopo strategico del progetto consiste nell'intraprendere un percorso di miglioramento continuo del servizio di radioterapia e cura a beneficio dei pazienti). 

ECG NEONATALE (Progetto esportabile in tutta la Puglia a vantaggio degli utenti delle NEONATOLOGIE, per valutare se un ECO effettuato in epoca neonatale, 15-25 giorni di vita, possa contribuire all'identificazione precoce di soggetti a rischio di morbilità e mortalità cardiovascolare in età pediatrica con particolare riferimento a quelle patologie per 
le quali esistono terapie che ne migliorano la prognosi. 

VASSACC (Valutazione della cardiopatia congenita nell'adulto. Valutazione .prospettica e retrospettiva di metodiche terapeutiche non chirurgiche ma di emodinamica interventistica con particolare riguardo al paziente portatore di difetti settali, coartazione aortica, stenosi dei rami polmonari e pazienti in storia naturale post chirurgia non correttiva, Valutazione dell'incidenza di problematiche non cardiologiche del paziente cardiopatico congenito adulto). 

SILGIM Puglia (Sistema Integrato Linee Guida Infarto Miocardio-Puglia ), finalizzato al miglioramento della Qualità del Trattamento nell'Infarto Miocardico, e la relativa prevenzione - attraverso l'armonizzazione e l'implementazione delle Linee Guida, la ricerca biomedica, il monitoraggio delle cure e l'approccio metodologico del learning-indoing - tale da generare una significativa riduzione della morbidità e della mortalità con una conseguente contrazione dei costi sia in termini di vite umane che di spesa sanitaria). 

CERSUM (Centro Europeo Ricerca e Sviluppo Ultrasuoni in Medicina per consolidare in una regione delle aree dell'Obiettivo 1, quale la Puglia, un nodo scientifico-tecnologico della rete nazionale ed internazionale specializzata sulle teçnologie ultrasoniche per la salute, che potrà evolvere, assumendo nel tempo la configurazione di un Centro di eccellenza europeo). 

Prevenzione della diffusione dell'abuso di alcool: Promozione di comportamenti e stili di vita che favoriscono la salute, e diffusione di attività di controllo e riduzione dei fattori di 
rischio. 

TRIALS CLINICO: Studio multicentrico in collaborazione con la BIOSITE CORPORATION di San Diego (USA), che prevede la raccolta di plasma da un totale di 1.500 pazienti con Dissecazione Aortica (DA) sospetta o confermata. Verranno acquisite informazioni relative allo stato di salute attuale e all'anamnesi del paziente. Non verranno 
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infonnazioni in grado di consentire l'identificazione del paziente. La DA veITà identificata attraverso diverse tecniche di imaging, diagnosi del paziente e anamnesi del paziente. Ci si propone con questa indagine clinica di detenninare la presenza di markers biochimici reperiti nel sangue di pazienti affetti da dolore toracico che possano indirizzare 
alla diagnosi di dissezione aortica. 

Relazione annuale sullo stato di salute della popolazione, allo scopo di effettuare una ricognizione sulla situazione presente e sulle linee di tendenza della salute della popolazione servita dalle Aziende Sanitarie, sulle attività svolte, individuando altresì le correlazioni e gli eventuali scostamenti tra bisogni, domanda ed offerta di prestazioni. 

Prevenzione dell'osteoporosi e delle sue complicanze fratturative mediante densitometria ossea ad ultrasuoni: Collocandosi in una prospettiva di gestione complessiva della patologia osteoporotica e in considerazione degli altissimi costi conseguenti all'evento fratturativo oltre che dell'elevata efficacia delle strategie preventive al momento 
disponibili, tale progetto si propone di promuovere diagnosi tempestive dello stato di osteopenia e/o di osteoporosi ed interventi per la prevenzione precoce del rischio fratturativo, con l'obiettivo di migliorare l'outcome per il paziente e al contempo 
razionalizzare la spesa a carico dell'organizzazione sanitaria. 

Progetto di Formazione per realizzare una Rete Ecocardiografica Territoriale Integrata distribuita nel territorio dell'Azienda Sanitaria Locale di Lecce, in grado di soddisfare le esigenze cliniche e funzionali di ogni singolo distretto. Tale rete sarà composta da un server PACS centrale e dalle apparecchiature ecocardiografiche distribuite nei distretti d,ell'azienda, tra loro interconnessi a formare un sistema integrato di gestione delle immagini e dei dati prodotti dalle diagnostiche territoriali, e interfacciato ai sistemi infonnativi automatizzati già esistenti. Il fine di tale sistema sarà quello di consentire una migliore gestione dei percorsi diagnostici dei pazienti attraverso la creazione di un archivio condiviso per referti ed immagini ecocardiografiche, ottimizzando al contempo i flussi di lavoro tra territorio e ospedali, riducendo le inappropriatezze dei trasferimenti, con conseguente riduzione delle liste d'attesa. Tutto ciò potrà inoltre apportare, quale valore aggiunto, l'erogazione di servizi di Telemedicina e Teleconsulto, attraverso la possibilità di interconnettere in una seconda fase, tale rete territoriale, con altre reti cardiologiche già esistenti o di futura realìzzazione. 

CREDITH4HEALTH: Sviluppare un approccio basato sui crediti per la salute per contrastare la sedentarietà, aumentare i livelli di attività fisica e promuovere stili di vita 
salutari. Ogni partecipante sulla base della suo coinvolgimento nel programma otterrà dei crediti accumulabili in una card magnetica per ottenere agevolazioni tipo sconti per acquisto prodotti salutari, della dieta mediterranea, attrezzature sportive,etc .. 

· RE.CRJ.RE. "Between the representation ofthe crisis and the crisis of representation. How crisis changed the symbolic background of European societies and identities. implication for policies and policy making'': Migliorare l'efficacia delle politiche comunitarie e nazionali - attraverso lo studio e la valutazione dei cambiamenti intervenuti nelle identità sociali europee in seguito alla crisi socio-economica. 
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nell'ambito della collaborazione con ISBEM, ha favorito la formazione di nuove 
competenze, altresì l'implementazione e la diffusione delle buone pratiche nella Regione Puglia ed 
oltre. Di seguito alcuni progetti di formazione a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 

MURST EIT 901 "Master per Esperti nel trasferimento tecnologico nel settore socio
sanitario": Formare degli esperti in Trasferimento Tecnologico nel settore Socio-Sanitario 
che siano in grado di gestire professionalmente i processi di INNOVAZIONE IN SANITA' 
e di assicurare la corretta allocazione ed utilizzazione delle risorse offerte dalle moderne 
TECNOLOGIE in ambito sociosanitario e biomedico. 

ESTRIS (Master rivolto a ingegneri, informatici, biologi, economisti, medici ed 
epidemiologi, etc, per diventare Esperti in trasferimento dell'innovazione in Sanità, 
Formazione, Ricerca, innovazione e Sviluppo, per i Sistemi Integrati Sanitari Formare 
ricercatori capaci di, sviluppare, e trasferire i risultati scientifici dei progetti biomedici e 
sanitari e di progettarne dei nuovi al fine di costituire una solida base di competenze 
scientifiche in campo biomedico e sanitario). 

MIUCA (Master Internazionale Ultrasuoni Cardiologia, al fine di creare nuove 
competenze di qualificato profilo scientifico e professionale nel campo degli ultrasuoni in 
cardiologia. 

FISS - Formazione, Ricerca, Innovazione e Sviluppo, per i Sistemi Integrati Sanitari con 
l'obiettivo di formare ricercatori capaci di, sviluppare, e trasferire i risultati scientifici dei 
progetti biomedici e sanitari e di progettarne dei nuovi al fine di costituire una solida base 
di competenze scientifiche in campo biomedico e sanitario. Rivolto a ingegneri, 
infonnatici, biologi, economisti ed epidemiologi. 

E-Leaming: Sperimentare nuovi metodi formativi per la creazione di percorsi di 
apprendimento per le professionalità mediche facendo leva su tecniche multimediali, 
tecnologie a larga banda e tecniche di simulazione. 

Corso di formazione denominato Hospital Based Health Technology Assessment, in breve 
HB_HTA, con l'obiettivo di formare, attraverso lezioni frontali in aula a carattere teorico 
ed attraverso esempi ed esperienze pratiche i professionisti della sanità ad operare in 
termini di appropriatezza per quanto riguarda tutto il panorama concernente le Tecnologie 
Sanitarie; ovvero ad apprendere per poi applicare i concetti di HTA contestualizzandoli a 
livello della propria Aziendà Sanitaria e armonizzandoli con le esperienze e le esigenze 
regionali. 

11 
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pubblicato i seguenti lavori: 

o (Francesco Albergo. Gennar Gigli. Ottavio Narracci} - Principali novità legislative in 
tema di e ntrollo. n. I 6 pp. (35-"O) in ·'Il controllo e sti in un'Azienda anitaria". a cura di 
Francesco Albergo e Alberto Pasdera (Cap. I. I costi di un'Azienda Sanitaria). Ed. Gu rini 
1 ext, Milano. luglio 2017. 

o (Ol1avio Narracci) - ' infermiere e le cure primarie nelle esperienze regionali, n. 6 pp. (33-
~8}. in "L'infermiere di famiglia e cure primarie. Aspetti gestionali e competenze cliniche', 
a cura di Domenico Antonelli ( ap. 3). Ed. Piccin, Padova, ettembre 2017. 

Il sotto cr itto rila eia plicita autorizzazione al trattamento dei dati per on ali. 

In fede 

Fa ano (BR), li 16.01.2018 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio 2018, n. 108 
Programmazione Fondo per le Polìtiche Giovanili 2017 e approvazione Schema di Accordo con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. 

Assente l’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadinanza sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue il Vice 
Presidente, Antonio Nunziante: 

Premesso che: 
� la Conferenza Unificata, nella seduta del 25 maggio 2017 con atto di repertorio n. 53 ha sancito l’Intesa 

tra Governo, Regioni e province Autonome ed Enti Locali ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 
luglio 2003, n. 131 sulla ripartizione per l’anno 2017 del Fondo nazionale per le politiche giovanili; 

� il Decreto ministeriale, del 23 settembre 2016, recante il “Riparto delle risorse finanziarie del Fondo 
nazionale per le politiche giovanili per l’anno 2016”, cui fa riferimento l’articolo 2, comma 1, dell’Intesa 
96/Cu del 21 luglio 2016, è stato registrato alla Corte dei conti in data 2 novembre 2016 al n. 2861 e 
sono state destinate alla Regione Puglia euro 106.803,00; 

� l’intesa stabilisce inoltre un cofinanziamento degli interventi pari almeno al 20% del valore complessivo 
del progetto presentato, 

� l’intervento deve avere la finalità di “promuovere attività di orientamento e placement, e/o attività 
dirette alla prevenzione del disagio giovanile e al sostegno di giovani talenti” come previsto dall’art. 2 
della suddetta intesa 

Considerato che: 
� La Regione Puglia - Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, per il tramite dell’ARTI, ha realizzato 

l’azione sperimentale “Giovani Innovatori in azienda” finanziata sul POR Puglia FSE 2007-2013 - Asse VII 
Capacità Istituzionale attivando, tra il 2014 e il 2015, 165 progetti, che hanno coinvolto circa 400 giovani 
innovatori proponenti e 281 imprese ospitanti; 

� Nel 2016 l’ARTI ha portato a termine l’azione sperimentale ed ha elaborato un primo Report di 
Monitoraggio, dal quale si evince una percentuale di valutazione positiva delle aziende partecipanti 
e dei giovani innovatori coinvolti pari al 97% , nonché che circa 1 giovane su 3 di quanti hanno 
partecipato all’iniziativa hanno visto soddisfatta l’aspettativa di proseguire il rapporto di collaborazione 
con l’impresa ospitante; 

Rilevato che: 
� Nell’ambito dell’Azione 8.4 del PO Puglia 2014-2020 a titolarità della Sezione Politiche Giovanili e 

Innovazione sociale la Regione Puglia realizza interventi per il miglioramento del posizionamento dei 
giovani nel mercato dei lavoro; 

� per il tramite di tali risorse è stata avviata la misura PIN - Pugliesi innovativi che favorisce esperienze di 
apprendimento in situazione volte a supportare idee di impresa 

Con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di approvare la scheda di intervento “Giovani 
in Azienda” allegato al presente documento per farne parte integrante e sostanziale, al fine di realizzare 
un’analisi del follow up dei casi aziendali conclusi con l’intervento sperimentale “Giovani Innovatori in 
azienda”, uno studio e modellizzazione dei fabbisogni di innovazione e internazionalizzazione delle Imprese 
e tavoli di concertazione con le parti sociali finalizzati al miglioramento delle condizioni di accesso al mercato 
del lavoro dei giovani nel sistema delle PMI pugliesi, attraverso la definizione di aree di fabbisogno aziendale 
e mettendo a valore le competenze di giovani. 
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L’intervento “Giovani in azienda”, a seguito della stipula dell’Accordo successivo (ex art. 15 della L.241/90), 
avrà il seguente quadro economico: “risorse finanziarie pari ad euro € 106.069,20 (di cui € 88.391,00 - Fondo 
Nazione Politiche Giovanili 2017 e € 17.678,20- Bilancio autonomo) 

SI PROPONE: 
� di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrante e sostanziale del 

provvedimento; 
� di approvare la scheda “Giovani in azienda” da finanziare mediante le risorse del Fondo Nazionale 

Politiche Giovanili anno 2017 per l’attuazione dell’intervento (Allegato 1); 
� di assicurare la copertura del co-finanziamento regionale con euro € 17.678,20 - Bilancio autonomo e di 

dare atto che con successivo provvedimento sì procederà alla prenotazione delle somme da destinare 
al co-finanziamento dell’Accordo; 

� di approvare lo Schema di Accordo e lo Schema di Monitoraggio (Allegato 2 e 3) e di dare mandato 
alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale di provvedere alla sottoscrizione 
dell’Accordo (ex art 15 legge 241/90) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e all’espletamento degli adempimenti consequenziali 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
d) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente relatore; 
� vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche 

Giovanili e Innovazione Sociale; 
� a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrante e sostanziale del 
provvedimento; 

� di approvare la scheda “Giovani in azienda” da finanziare mediante le risorse del Fondo Nazionale 
Politiche Giovanili anno 2017 per l’attuazione dell’intervento (Allegato 1); 

� di assicurare la copertura del co-finanziamento regionale con euro € 17.678,20 - Bilancio autonomo e di 
dare atto che con successivo provvedimento si procederà alla prenotazione delle somme da destinare 
al co-finanziamento dell’Accordo; 

� di approvare lo Schema di Accordo e lo Schema di Monitoraggio (Allegato 2 e 3) e di dare mandato 
alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale di provvedere alla sottoscrizione 
dell’Accordo (ex art 15 legge 241/90) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e all’espletamento degli adempimenti consequenziali. 

� di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Titolo Giovani in azienda 

2. Valo~e € 88.391,00- Intesa 2017 
complessivo e € 17.678,20 - Bilancio autonomo regionale 
copertura finanziaria TOT,€ 106.069,20 

3. Descrfaione L'intervento mira a stimolare un ruolo proattivo dei giovani e delle imprese finalizzato a 
dell'intervento e mettere in evidenza aree di fabbisogno e a progettare e realizzare soluzioni di miglioramento 
modalità di aziendale, mettendo a valore le competenze di giovani innovatori. In tal modo, si migliorano 
realizzazione anche le condizioni di accesso al mercato del lavoro dei giovani rispetto al sistema delle_pmi 

locali. 
L'intervento prevede uno scambio alla pari tra: 

- aziende che, anche per il tramite delle proprie organizzazioni datoriali, esplicitino 
aree di fabbisogno e manifestazioni di interesse verso i progetti di innovazione; 

- giovani innovatori che si candidino a mettere a disposizione le proprie competenze, 
progettando proposte di miglioramento aziendale. 

Con il matching tra questi due e!ementi viene, quindi, redatto un Piano operativo con cui si 
concordano tempi e modalità di collaborazione del giovane innovatore in azienda. 
Pertanto, la fase dell'analisi dei fabbisogni è sia propedeutica come fase temporale che 
funzionale·all'efficacia dell'intervento stesso, 
Al fine di migliorare l'azione sperimentale già realizzata nella precedente programmazione 
europea, la Regione Puglia intende svolgere un'analisi del follow up a ventiquattro mesi su 
tutti i 165 Piani operativi attivati, un'analisi e rilevazione dei fabbisogni con le parti sociali ed, 
in particolare con i loro organi preposti al tema delle politiche giovanili, finalizzata alla 
riproposizione in larga scala della misura sui fondi europei della programmazione Por 
2014/2020. 
I risultati attesi dalla presente azione sono: 

" rapporto di follow up dei casi sperimentali di "Giovani Innovatori in azienda" avviati 
nella programmazione europea precedente; 

- analisi delle criticità riscontrate e progettazione di ipotesi di miglioramento del 
design della misura sperimentata; 

- studio e redazione di un modello di analisi dei fabbisogni di innovazione e 
internazionalizzazione delle pmi pugliesi, concertato con le parti sociali. 

4. Obiettivi Analizzare i risultati dell'azione Giovani Innovatori in azienda della fase sperimentale. 
Awiare un confronto e una concertazione con parti sociali e organizzazioni datoriali, in 
particolare con i loro settori specifici sui giovani, sull'analisi di fabbisogni di innovazione e 
internazionalizzazione delle imprese e di competenze giovanili. 
Programmazione della nuova misura in larga scala e studio degli effetti attesi utilizzando le 
risorse Por Puglia 2014/20. 

5. Tempi Gennaio-dicembre 2018 

6. Destinatari I giovani pugliesi di età inferiore ai 35 anni e tutte le aziende localizzate sul territorio della 
regione Puglia. 

7. Numero degli Follow up su 165 casi attivati nella precedente azione sperimentale (azione sul campo e di 
interventi ricerca) 

Analisi, rilevazione, modellizzazione dei fabbisogni di innovazione e internazionalizzazione 
delle imprese pugliesi ( studio, tavoli di concertazione con parti sociali, focus groups, etc). 

8. Territorio Tutto il territorio della Regione Puglia. 

9. Soggetto Regione Puglia - Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, anche per il tramite di 
attuatore Agenzie regionali. 
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del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
civile nazionale 

REGIONE 
PUGLIA 

Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e 

lavoro 
Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza 

Sociale 

Allegato 2, 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

IN ATTUAZIONE DELL'INTESA REPERTORIO N. 53/CU SANCITA IN SEDE DI 
CONFERENZA UNIFICATA IN DATA 25 MAGGIO 2017 TRA LO STATO, LE REGIONI E 

LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO E GLI ENTI LOCALI, SULLA 
RIPARTIZIONE DEL "FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE GIOVANILI 

ANNO2017" 

TRA 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile 
nazionale, di seguito "Dipartimento", codice fiscale 80188230587, avente sede in Roma, Via della 
Ferratella in Laterano n. 51, rappresentata dal Cons. Cinzia Zaccaria, Coordinatore dell'Ufficio per 
le politiche giovanili giusta delega del Capo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile 
nazionale in data n. XXX del XXXX 

E 
La Regione-----------------codice fiscale---------------------, avente sede in ----------------, Via -------
----------------, n. ------rappresentata dal Direttore---------.della---------- Dott/D.ssa ------------
--------, di seguito "Regione", 

entrambi di seguito "le Parti" 
PREMESSO CHE 

- in attuazione dell'art. 19, comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge, con 
modificazioni, dall'art. I della legge 4 agosto 2006, n. 248, è stato istituito, presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, il "Fondo per le politiche giovanili"', di seguito "Fondo", al fine di 
promuovere il diritto dei giovani alla formazione culturale e professionale e all'inserimento nella 
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con le Regioni e il sistema delle Autonomie locali; 
- l'Intesa n. 53/CU, sancita in sede di Conferenza Unificata in data 25 maggio 2017 tra il Governo, le 

Regioni, le Province Autonome e il sistema delle Autonomie locali, ha stabilito tra l'altro: 
• la quantificazione della quota-parte del Fondo per l'anno 2017 di pertinenza delle Regioni e 

delle Province Autonome in euro 1.266.345,00; 
• la sub-ripartizione delle suddette quote, per quanto di pertinenza di ogni singola Regione o 

Provincia Autonoma, di cui ali' Allegato I; 
- le modalità di monitoraggio sugli interventi regionali e il trasferimento delle relative risorse, sono 

disciplinate da un Accordo di collaborazione da sottoscrivere bilateralmente, ai sensi legge 7 agosto 
1990, n. 241, art. 15), modificata dalla legge 7 agosto 2015, n. 124 e, successivamente, dalla legge 
28 dicembre 2015, n. 221; 

- in attuazione dell'articolo 2, comma 5, dell'Intesa n. 53 del 25 maggio 2017, di seguito "Intesa", la 
Regione, ai fini della sottoscrizione dell'Accordo di collaborazione, ha trasmesso al Dipartimento, 
con nota n. xxxx del XXX, la proposta progettuale denominata "XXXXXXX'', approvata con 
delibera di Giunta Regionale n. XXXXX del XXXXXXXX; 

- la Regione, ai fini della realizzazione dell'intervento, relativo alla citata proposta progettuale, si 
impegna formalmente a cofinanziare almeno il 20% del valore complessivo del progetto presentato, 
con risorse finanziarie proprie/valorizzazione risorse/beni e servizi; 

CONSIDERATO CHE 

- la finalità del presente Accordo di collaborazione, di seguito "Accordo", è quella di dare attuazione, 
attraverso il cofinanziamento del Fondo, all'intervento previsto nella proposta progettuale 
presentata dalla Regione, in conformità dell'articolo 2, comma 1, dell'Intesa. 

VISTE 

- la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante "Disciplina dell'attività di governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri" e successive modificazioni; 

- la legge 11 dicembre 2016, n. 232 di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2017 e per il triennio 2017-2019; 

VISTI 

- il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante "Ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" e successive modificazioni; 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito con modificazione dalla legge 14 luglio 2008, n. 

121, che ha, tra l'altro, attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri le funzioni di indirizzo e 
coordinamento in materia di politiche giovanili; 
il dPCM 22 novembre 2010 concernente la disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
il d.P.C.M del 9 dicembre 2016 di approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per l'anno 2017 e per il triennio 2017-2019; s~"\) ?~/~col)% 

~e \\e cl)" 0. 
il dPCM 1 ° ottobre 2012, come da ultimo modificato dal decreto del Presid = 'e! Con ·,., dei 
Ministri 21 ottobre 2013, recante "Ordina~ento delle strutture generali ·~e a ~l\[~e} !. del 
Consiglio dei Ministri", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 in data 11 ''{<~ :~20· ,/' i ~in 

:>,. re1Jos allo'-i:§o/<i;-' 
alé Ilo'. 

o1z_~um;1·'3 
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l'art. 15; 
- il dPCM 20 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti Reg., in data 5 maggio 2017, n.991, con il 

quale al Cons. Calogero Mauceri viene conferito l'incarico di Capo del Dipartimento della Gioventù 
e del Servizio civile nazionale; 

- il dPCM 30 giugno 2015, registrato alla Corte dei conti il 16 ottobre 2015, al n. 2352, con il quale, a 
decorrere dal 20 maggio 2015, al Cons. Cinzia Zaccaria è stato conferito l'incarico di Coordinatore 
dell'Ufficio per le politiche giovanili; 

- il decreto del Capo del Dipartimento con cui il Cons. Cinzia Zaccaria, Coordinatore dell'Ufficio per 
le politiche giovanili, è stato delegato alla sottoscrizione degli Accordi di collaborazione con le 
Regioni, di cui all'articolo 2, comma 8, dell'Intesa; 

- l'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni prevede 
che "le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune"; 

- l'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, prevede che, in sede di Conferenza 
Unificata, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire il raggiungimento di 
posizioni unitarie ed il conseguimento di obiettivi comuni; 

- il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 20 giugno 2017, registrato dalla 
Corte dei conti in data 31 lugli o 201 7, al n. 164 3, che, in attuazione del!' Intesa, ha provveduto al 
riparto del "Fondo per le Politiche Giovanili per l'anno 2017", assegnando alle Regioni ed alle 
Province Autonome risorse per un ammontare complessivo di euro 1.266.345,00; 

RITENUTO CHE 
- si sono verificati i presupposti, per procedere alla sottoscrizione dell'Accordo con la Regione. 

Tanto premesso, considerato, visto e ritenuto: 
LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Premesse 

1. Le premesse e gli Allegati: n. 1 "Scheda di progetto", n. 2 "Scheda di monitoraggio" e n. 3 
"Delibera di Giunta Regionale" n. XXXXX del XXX.,'(, costituiscono parte integrante del presente 
Accordo. 

Art. 2 - Oggetto 

1. Il presente Accordo è concluso ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni ed integrazioni, per disciplinare la realizzazione del progetto denominato 
'' ,, -------
2. Il progetto di cui al comma I del presente articolo ha un valore complessivo di euro --------------
(IN LETTERE/00), la cui copertura finanziaria è assicurata dalle seguenti fonti: 

Risorse Fondo per le politiche giovanili - Intesa 
xxxxxxxx 

Risorse regionali 
Risorse finanziarie 
Eventuali altre risorse 
(controvalore risorse 

€ ----------------------
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umane, professionali, 
tecniche e strumentali) 

TOTALE € ---------------------

3. Il co-finanziamento regionale, pari ad almeno il 20% del valore complessivo del progetto di cui al 
comma 2 del presente articolo, è conferito attraverso la valorizzazione di risorse umane, beni e 
servizi, messi a disposizione dalla Regione/ ovvero con risorse finanziarie regionali. 
4. Durante Io svolgimento delle attività previste nel presente Accordo possono essere apportate 
modifiche al progetto; le richieste di variazioni, a firma del rappresentante della Regione, 
opportunamente motivate, sono sottoposte all'assenso del Dipartimento. Resta fermo che le 
variazioni non comportano incrementi delle risorse finanziarie di cui al comma 3 dell'articolo 2 
dell'Intesa. 
5. La Regione, al fine di realizzare il progetto, può avvalersi della collaborazione di altri Enti e/o 
Associazioni pubbliche e/o private. Gli operatori privati devono essere individuati nel rispetto della 
normativa vigente in materia di appalti pubblici. 

Art. 3 - Efficacia e Durata 

1. Il presente Accordo è efficace a decorrere dalla data di registrazione, da parte dei competenti 
Organi di controllo, del relativo provvedimento di approvazione. Il Dipartimento comunicherà alla 
Regione la data del!' avvenuta registrazione. 
2. La Regione dovrà avviare le attività entro 6 mesi decorrenti dalla data di perfezionamento del 
presente Accordo, che avviene con firma digitale di entrambi le Parti. La Regione comunicherà 
formalmente la data di avvio attività al Dipartimento, a mezzo posta elettronica certificata (PEC) al 
seguente indirizzo: dgioventuescn@pec.govemo.it. 
3. Il presente Accordo resta in vigore fino alla completa realizzazione del progetto, individuato nella 
"Scheda di progetto" (Allegato 1). 

Art. 4 - Flussi informativi e monitoraggio 

1. Per consentire al Dipartimento il monitoraggio dello stato di realizzazione degli interventi 
previsti nel progetto, con decorrenza dalla data di avvio delle attività, la Regione deve trasmettere 
al Dipartimento, entro 30 giorni dalla scadenza di ciascun semestre, una relazione semestrale 
compilando l'apposita "Scheda di monitoraggio" (Allegato 2). 
2. La relazione di cui al comma 1 del presente articolo deve essere inviata al seguente indirizzo di 
posta elettronica certificata (PEC) del Dipartimento dgioventuescn@pec.governo.it. 
3. Le Parti si impegnano, comunque, ad intrattenere un rapporto continuo e diretto al fine di 
ottimizzare i flussi di informazione indispensabili per un efficace coordinamento. 
4. Il Dipartimento si riserva di effettuare verifiche a campione, sulla base di modalità e termini 
concordati con il Coordinamento delle Regioni, anche attraverso l'analisi di documenti diversi da 
quelli di cui al comma 1. A seguito dei controlli effettuati, il Dipartimento può inviare alla Regione 
osservazioni e rilievi, unitamente ad eventuali prescrizioni alle quali la Regione deve unifonnarsi. 

Art. 5 - Trasferimento delle risorse finanziarie 

4 



13056 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                 

Il Dipartimento dispone l'erogazione del cofinanziamento, pari ad euro XXXX, spettante alla 
Regione, a seguito dell'avvenuta registrazione, da parte del competente organo di controllo della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, del provvedimento di approvazione del presente Accordo. 
2. L'erogazione, di cui al comma 1 del presente articolo, sarà effettuata mediante l'emissione di un 
ordinativo di pagamento tratto sulla competente Tesoreria provinciale dello Stato ed ivi reso 
esigibile mediante accreditamento delle somme sul conto di tesoreria n. ------------intestato alla 
Regione -------------. 
3. Il Dipartimento non risponde di eventuali ritardi nel trasferimento delle risorse, dovuti ad 
eventuali controlli di legge o eventuali indisponibilità di cassa. 

Art. 6 - Modalità di realizzazione 

1. La Regione, quale esclusivo soggetto attuatore delle attività progettuali, assicura il pieno rispetto 
della normativa vigente in materia fiscale e previdenziale ed in tema di sicurezza sul lavoro. 

Art 7 - Utilizzazione e pubblicazione dei risultati 

I. Le Parti hanno diritto ad utilizzare i risultati degli interventi realizzati. Ai fini della sola 
divulgazione, è necessaria l'autorizzazione congiunta della Regione e del Dipartimento. 
2. La Regione si impegna ad informare preventivamente il Dipartimento sulle iniziative a scopo 
editoriale promozionale, pubblicitario e divulgativo delle iniziative, di cui al presente Accordo, e a 
riportare sul relativo materiale il logo del Dipartimento. 
3. Esclusivamente e limitatamente alle attività necessarie alla realizzazione degli interventi di cui al 
presente Accordo, la sola Regione o i soggetti direttamente attuatori sono autorizzati all'uso ed alla 
riproduzione del logo del Dipartimento, che sarà fornito dal Dipartimento stesso. 

Art. 8 - Risoluzione delle controversie 

1. Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 
eventualmente insorgere tra loro in dipendenza del presente Accordo. In caso contrario, la 
risoluzione delle controversie in materia di formazione, conclusione ed esecuzione del presente 
Accordo sono riservate alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, ai sensi dell'art. 133 
comma 1, lettera a), n. 2 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

Il presente Accordo si compone di 8 articoli e di XX:XXX:X allegati. 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 

Per il Dipartimento 
Cons. Cinzia Zaccaria 

Per la Regione Puglia 
Dott.ssa Antonella Bisceglia 
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sullo stato di avanzamento degli interventi del (gg.mm.aaaa) 

Al fine di favorire la puntuale rappresentazione dello stato di avanzamento dell'Accordo, dal punto 
di vista procedurale ed economico-finanziario, ad integrazione dell'identificazione degli atti 
comprovanti considerazioni e osservazioni in merito a ciascun intervento (Tavola 1) e delle 
assunzioni di obbligazioni verso terzi (Tavola 2), sono previste le seguenti tipologie di allegati: 

• In relazione all'avanzamento procedurale degli interventi: 

• 

Comunicazioni di avvio o conclusione delle attività, 

Rappresentazioni di fattori e motivazioni che abbiano condotto all'eventuale sospensione 
o annullamento di interventi. 

In relazione alle assunzioni di obbligazioni giuridiche vincolanti da parte 
dell'Amministrazione Regionale nei confronti di terzi: 

Detennine dirigenziali di impegno, 

Deliberazioni della Giunta Regionale, 

Appalti e convenzioni in favore di terzi e/o altre tipologie di assunzioni di obbligazioni 
giuridiche in favore di terzi. 
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PUGLIA 

Presidenza C!el Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio 

. civile nazionale 

Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro 

Progetto denominato: 

Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza 

Sociale 

INTESA 53/CU DEL25 maggio 2017 

ALLEGATOJ 

SCHEDA DI MONITORAGGIO 

ACMO2017 

Accordo sottoscritto digitalmente il (gg.mm.aaaa) 

Attività avviate il (gg.mm.aàaa) 

Comunicazione avvio attività con nota n. XX del (gg.mm.aaaa) 

Valore complessivo del progetto€ 000.000,00 · 

Importo del èofinanziamento assegnato con il Fondo/2017 € XXXXXXX 

Importo del cofinanziamento regionale€ XXXXXXX 

Risorse finanziarie 

Risorse professionali ecc 

Relazione n. x 

Stato di avanzamento degli interventi alla data (gg.mm.aaaa) 

Responsabile dell'Accordo 

Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio 2018, n. 112 
Legge 4.4.2012, n. 35 “Nuovo Codice della Strada”. D.P.R. 16.4.2013 n. 68. Modifica della composizione 
delle Commissioni Mediche Locali (CML). Indicazioni operative nella Regione Puglia. 

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro tempore 
del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro dalla Dirigente pro tempore della Sezione 
PSB, riferisce: 

L’art. 11, comma 1, lettera b) del Decreto Legge 9.2.2012 n. 5, recante “Disposizioni urgenti in materia di 
semplificazione e di sviluppo”, convertito con modificazioni, dalla legge 4.4.2012, n. 35, ha modificato l’art. 
119, comma 4 del D. Lgs. 30.4.1992, n. 285 e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Nuovo Codice 
della Strada” prevedendo che le Commissioni Mediche Locali siano costituite dai competenti Organi regionali 
e dalle Province Autonome di Trento e Bolzano. Questi ultimi provvedono alla nomina dei rispettivi Presidenti. 

Il comma 4 dei citato articolo 11, demandava al Governo il compito di provvedere alle conseguenti modifiche 
dell’art. 330 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495 recante “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice 
della strada” a cui è stato dato seguito con l’emanazione del D.P.R. 16.4.2013 n. 68, pubblicato sulla G.U. n. 
141 del 18.6.2013. Il decreto ha apportato modifiche in materia di Commissioni Mediche Locali (CML) di cui 
al citato art. 330 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495, allo scopo di semplificare le procedure afferenti la costituzione 
delle Commissioni Mediche Locali e nomina dei rispettivi Presidenti con attribuzione dei relativi poteri In capo 
alle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, soggetti costituzionalmente competenti in materia di 
sanità. 

Alla luce di quanto dettato dal già citato D.P.R. 68/2013, che modifica i commi da 1 a 5 dell’art. 330 del D.P.R. 
495/92 in materia di Commissioni Mediche Locali, la Regione Puglia stabilisce, in applicazione delle richiamate 
disposizioni, quanto di seguito specificato: 

1. Le Commissioni Mediche Locali (di seguito anche “CML”) sono costituite con provvedimento del 
Presidente della Regione, presso il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica (S.I.S.P.) del Dipartimento di 
Prevenzione della ASL competente per territorio, dove vengono svolte le funzioni di medicina legale 
territoriale, ubicate almeno una in ogni capoluogo di Provincia. 

2. La Commissione è composta da un Presidente, due membri effettivi e almeno due supplenti, 
individuati tra i medici delle amministrazioni e corpi di cui all’articolo 119, comma 2, del Codice della 
Strada, tutti in attività di servizio, designati dalle amministrazioni competenti. I membri partecipanti 
alle sedute della commissione, effettivi o supplenti, devono appartenere ad amministrazioni diverse. 

3. Il Presidente della commissione medica locale è nominato, con provvedimento del Presidente della 
Giunta regionale, nella persona del Dirigente medico responsabile dei servizi di cui all’art. 1, ovvero, 
di altro dirigente medico-legale territoriale in servizio presso il Dipartimento di Prevenzione. 

4. L’Azienda Sanitaria Locale ove ha sede la Commissione Medica, dovrà segnalare al competente 
Servizio Regionale, per il tramite del Dipartimento di Prevenzione, un proprio referente che 
dovrà assumere le funzioni di Presidente della medesima Commissione, nonché i nominativi dei 
componenti, effettivi e supplenti, corredate delle rispettive qualifiche unitamente ad ogni altra 
designazione avanzata dalle Amministrazioni e Corpi di cui all’art. 119, comma 2, del Codice della 
Strada, purché in attività di servizio, al fine dell’adozione del conforme provvedimento di definizione 
della Commissione Medica Locale. 

5. Il Presidente della CML designa almeno un vicepresidente scelto tra i membri effettivi, che lo 
sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 

6. Nel caso in cui l’accertamento dei requisiti fisici e psichici sia richiesto da disabili sensoriali o da 
mutilati e minorati fisici per minorazioni anatomiche o funzionali a carico degli arti o della colonna 
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vertebrale, la composizione della Commissione medico locale è integrata da un medico appartenente 
ai servizi territoriali della riabilitazione, nonché da un dipendente della Direzione generale della 
Motorizzazione dei Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, 
appartenente ad uno dei profili per i quali è richiesta la laurea in ingegneria. Qualora l’accertamento 
sia richiesto da soggetti affetti da diabete o da problematiche cliniche alcol-correlate, la composizione 
della commissione può essere integrata rispettivamente da un medico specialista diabetologo o 
alcologo dei servizi del SSN. Per i diabetici il D. Lgs. 59/2011, come confermato da Circ. Min. Salute 
25/07/2011, prevede sia nei casi di accertamento dei requisiti da parte del Medico monocratico 
che della Commissione medica locale la consulenza di un medico specialista in diabetologia o 
specializzazione equipollente (ai sensi del D.M. 30 gennaio 1998 e successive modifiche e integrazioni) 
operante presso le strutture pubbliche o private accreditate e convenzionate, che possa attestare 
sugli appositi stampati le specifiche condizioni in essi previste (differenti per patenti del gruppo I e 
gruppo II) con la relativa proposta del periodo di durata. 

7. La Commissione può avvalersi di singoli consulenti, oppure di istituti medici specialistici appartenenti 
a strutture pubbliche, con onere a carico del soggetto esaminato. L’interessato che ne faccia richiesta 
può, a sue spese, essere assistito durante la visita da un medico di fiducia. 

8. La Commissione opera presso idonei locali dell’Azienda Sanitaria Locale, che siano facilmente 
accessibili ed adeguati al principio dell’abbattimento delle barriere architettoniche e che abbiano i 
seguenti requisiti minimi strutturali: 

a) sala attesa di mq.50 circa, per minimo 30 posti a sedere; 
b) sala visita di mq.40 circa; 
c) locali per ufficio di segreteria, attività di front office ed archivio, adeguati alle unità di 

personale amministrativo previste; 
d) n.2 bagni per utenti di cui n.1 per portatori di handicap e n.1 per personale dipendente, 

tutti adeguatamente aerati; 
e) impianto automatico elimina-code per chiamata numerica. 

9. il Presidente convoca la Commissione in relazione al numero ed alla natura delle richieste ed assicura 
il funzionamento dell’ufficio di segreteria della stessa avvalendosi di personale in servizio presso 
l’Azienda Sanitaria Locale. 

10. Per ogni Commissione opera un ufficio di segreteria che organizza le sedute curando, altresì, la 
convocazione di coloro che devono sottoporsi agli accertamenti sanitari, nonché la raccolta e 
l’archiviazione della documentazione sanitaria degli esaminati. Il personale operante presso l’ufficio 
di segreteria dovrà essere così costituito: 

a) per una Commissione Medica Locale operante su territorio provinciale con un bacino di 
utenza entro i 500.000 abitanti, la dotazione organica minima deve comprendere almeno 2 
Amministrativi di cui almeno 1 di categoria “C”; 

b) per una Commissione Medica Locale operante su territorio provinciale con un bacino di 
utenza superiore a 500.000 abitanti, la dotazione organica deve essere aumentata di n.1 
ulteriore unità appartenente al ruolo amministrativo. 

11. Nel caso previsto dall’art. 119, comma 4, lettera c) del Codice della Strada (richiesta del Prefetto 
o del competente Ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri), l’accertamento deve essere 
effettuato presso la Commissione Medica Locale indicata nel provvedimento con cui è disposto. 
L’esito dell’accertamento deve essere comunicato all’autorità richiedente. 

12. Il giudizio di non idoneità formulato dalla Commissione Medica Locale deve essere comunicato 
all’ufficio provinciale della Direzione Generale della motorizzazione nel cui territorio di competenza 
opera la commissione stessa. 

13. I giudizi delle Commissioni Mediche Locali sono formulati a maggioranza; in caso di parità prevale il 
giudizio del Presidente o, in caso di sua assenza, del vice Presidente che presiede la seduta. 

14. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 126, comma 8, del Codice della Strada, i certificati delle 
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Commissioni Mediche Locali devono essere consegnati agli interessati previa sottoscrizione per 
ricevuta ed apposizione della data di consegna, ovvero inoltrati per posta con lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento. 

15. Entro il mese di febbraio di ogni anno, il Presidente della Commissione Medica Locale dovrà 
inviare al Ministero della Salute ed al competente Servizio Regionale una dettagliata relazione 
sul funzionamento della stessa, relativo all’anno precedente, indicando il numero e tipo di visite 
mediche effettuate nelle diverse sedute, l’ammontare totale riscosso, nonché gli esborsi finalizzati al 
funzionamento della Commissione di che trattasi; detta relazione dovrà riportare altresì le eventuali 
criticità riscontrate. I dati più significativi saranno pubblicati nel rapporto annuale previsto all’art. 1, 
comma 4, del Codice della Strada. 

16. In ogni provincia possono essere costituite più Commissioni Mediche Locali con il limite, almeno, di 
una per ogni milione di abitanti nel capoluogo di provincia ed almeno una per ogni 500.000 abitanti 
in ogni provincia, esclusi quelli del capoluogo e comunque in numero adeguato ad assicurare criteri 
di efficienza del servizio, nonché di adeguata presenza sul territorio, in ragione della domanda 
espressa. L’istituzione di tali commissioni, richiesta dal sindaco del capoluogo di provincia o, 
nell’ambito della provincia, dal sindaco del comune con maggiore densità di popolazione residente 
è subordinata all’accertamento dell’esistenza di obiettive condizioni della Regione. 

17. Il Ministro dei Trasporti e della Navigazione ha determinato, con D.M. 27.12.1994, i diritti dovuti 
dagli utenti per le operazioni di competenza delle Commissioni Mediche Locali, le quote da destinare 
per le spese di funzionamento delle stesse, comprese quelle relative all’ufficio di segreteria, oltre 
alle quote per gii emolumenti ed i rimborsi di spese ai componenti delle commissioni medesime. La 
misura dei diritti dovuti dagli utenti deve garantire l’integrale copertura delle spese di funzionamento 
delle commissioni in argomento. 

18. Con riferimento al precedente art. 17 e sino a diversa, nuova disposizione, che possa aggiornare 
gli importi dovuti a copertura dei costi della Commissione Medica Locale, ivi compreso l’Ufficio di 
segreteria, si dispone quanto segue: 
a) ogni Commissione Medica Locale, ai sensi dell’art. 2 del D.M. del 27 dicembre 1994 così come 

modificato dal D.M. 14.09.1998 del Ministero dei Trasporti e della Navigazione, dovrà essere 
dotata, a cura della competente ASL, di un proprio conto corrente postale dedicato su cui dovrà 
essere versato dagli utenti l’importo relativo al costo della visita medica; 

b) ogni Commissione Medica Locale dovrà essere dotata, a cura della competente ASL, di un 
proprio fondo dedicato ed intestato alla CML su cui l’Area Gestione Finanziaria dovrà riversare, a 
cadenza mensile, l’importo incassato sul conto corrente postale della CML, al netto delle spese 
di commissioni e tenuta conto, comunicandolo al Presidente; 

c) la quota pari al 90% delle somme introitate dovrà essere corrisposta in parti uguali ai componenti 
della CML, in base alle relative presenze e visite eseguite, con apposita determina dirigenziale a 
cadenza trimestrale; 

d) la quota pari al 10% delle somme introitate sarà destinato per garantire, su indicazione del 
Presidente, le spese di funzionamento dell’Ufficio di segreteria della CML, di cui l’80% dovrà deve 
essere destinato alla copertura dei costi derivanti dalla presenza di personale amministrativo, 
quale supporto indispensabile per il funzionamento della CML, con apposita determina 
dirigenziale a cadenza trimestrale; 

e) il Presidente della CML, di concerto con il Direttore del Dipartimento di Prevenzione, ad inizio 
anno e sulla base di quanto incassato nell’anno precedente, dovrà redigere apposita delibera di 
assegnazione dei fondi (80% del precedente punto d), al fine di garantire la presenza di personale 
amministrativo di supporto alla attività del collegio medico. 

19. Le Commissioni Mediche Locali costituite prima dell’entrata in vigore del DPR 68/2013, restano 
operanti sino al momento dell’adozione del competente provvedimento di costituzione delle nuove 
Commissioni. 



13066 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

COPERTURA FINANZIARIA 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai 
sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 
udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dalla Dirigente 
della Sezione; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato 

Di STABILIRE che: 
1. Le Commissioni Mediche Locali (di seguito anche “CML”) sono costituite con provvedimento del 

Presidente della Regione presso il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica (S.l.S.P.) del Dipartimento di 
Prevenzione della ASL competente per territorio, dove vengono svolte le funzioni di medicina legale 
territoriale, ubicate almeno una in ogni capoluogo di Provincia; 

2. La Commissione è composta da un Presidente, due membri effettivi e almeno due supplenti, 
individuati tra i medici delle amministrazioni e corpi di cui all’articolo 119, comma 2, del Codice della 
strada, tutti in attività di servizio, designati dalle amministrazioni competenti. I membri partecipanti 
alle sedute della commissione, effettivi o supplenti, devono appartenere ad amministrazioni diverse. 

3. Il Presidente della commissione medica locale è nominato, con provvedimento del Presidente della 
Regione, nella persona del Dirigente medico responsabile dei servizi di cui all’art. 1, ovvero, di altro 
dirigente medico-legale territoriale in servizio presso il Dipartimento di Prevenzione. 

4. L’Azienda Sanitaria Locale ove ha sede la Commissione Medica, dovrà inviare, per il tramite del 
Dipartimento di Prevenzione, al competente Servizio Regionale il nominativo della persona che 
dovrà assumere le funzioni di Presidente, nonché le proposte di nomina di tutti i componenti, 
effettivi e supplenti, corredate delle rispettive qualifiche, nonché ogni designazione avanzata dalle 
Amministrazioni e Corpi di cui all’art. 119, comma 2, del Codice della Strada, tutti in attività di 
servizio, al fine dell’adozione del conforme provvedimento di definizione della Commissione Medica 
Locale. 

5. Il presidente designa almeno un vicepresidente scelto tra i membri effettivi, che Io sostituisce in 
caso di sua assenza o impedimento. 

6. Nel caso in cui l’accertamento dei requisiti fisici e psichici sia richiesto da disabili sensoriali o da 
mutilati e minorati fisici per minorazioni anatomiche o funzionali a carico degli arti o della colonna 
vertebrale, la composizione della Commissione medico locale è integrata da un medico appartenente 
ai servizi territoriali della riabilitazione, nonché da un dipendente della Direzione generale della 
Motorizzazione del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, 
appartenente ad uno dei profili per i quali è richiesta la laurea in ingegneria. Qualora l’accertamento 
sia richiesto da soggetti affetti da diabete o da problematiche cliniche alcol-correlate, la composizione 
della commissione può essere integrata rispettivamente da un medico specialista diabetologo o 
alcologo dei servizi del SSN. Per i diabetici il D.Lgs 59/2011, come confermato da Circ. Min. Salute 
25/07/2011, prevede sia nei casi di accertamento dei requisiti da parte del Medico monocratico 
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che della Commissione medica locale la consulenza di un medico specialista in diabetologia o 
specializzazione equipollente (ai sensi del D.M. 30 gennaio 1998 e successive modifiche e integrazioni) 
operante presso le strutture pubbliche o private accreditate e convenzionate, che possa attestare 
sugli appositi stampati le specifiche condizioni in essi previste (differenti per patenti del gruppo I e 
gruppo II) con la relativa proposta del periodo di durata. 

7. La Commissione può avvalersi di singoli consulenti, oppure di istituti medici specialistici appartenenti 
a strutture pubbliche, con onere a carico del soggetto esaminato. L’interessato che ne faccia richiesta 
può, a sue spese, essere assistito durante la visita da un medico di fiducia. 

8. La Commissione opera presso idonei locali dell’Azienda Sanitaria Locale, che siano facilmente 
accessibili ed adeguati al principio dell’abbattimento delle barriere architettoniche e che abbiano i 
seguenti requisiti minimi strutturali: 

a) sala attesa ampia per almeno 30 posti a sedere (mq.50 ca); 
b) sala visita ampia (mq.40 ca); 
c) locali ufficio di segreteria, per attività di front office ed archivio, adeguati alle unità di 

personale amministrativo previste; 
d) n.2 bagni per utenti di cui n.1 per portatori di handicap e n.1 bagno per personale 

dipendente, tutti adeguatamente climatizzati; 
e) impianto automatico elimina - code per chiamata numerica. 

9. Il Presidente convoca la Commissione in relazione al numero ed alla natura delle richieste ed assicura 
il funzionamento dell’ufficio di segreteria della Commissione avvalendosi di personale in servizio 
presso l’Azienda Sanitaria Locale. 

10. Per ogni Commissione opera un ufficio di segreteria che organizza le sedute curando, altresì, la 
convocazione di coloro che devono sottoporsi agli accertamenti sanitari, nonché la raccolta e 
l’archiviazione della documentazione sanitaria degli esaminati. Il personale operante presso l’ufficio 
di segreteria dovrà essere così costituito: 

a) per una Commissione Medica Locale operante su territorio provinciale con un bacino di 
utenza entro i 500.000 abitanti, la dotazione organica minima deve comprendere almeno 2 
Amministrativi di cui almeno 1 di categoria “C”; 

b) per una Commissione Medica Locale operante su territorio provinciale con un bacino di 
utenza superiore a 500.000 abitanti, la dotazione organica deve essere aumentata di n.1 
ulteriore unità appartenente al ruolo amministrativo. 

11. Nel caso previsto dall’art. 119, comma 4, lettera c) del Codice della Strada (richiesta del Prefetto 
o del competente Ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri), l’accertamento deve essere 
effettuato presso la Commissione Medica Locale indicata nel provvedimento con cui è disposto. 
L’esito dell’accertamento deve essere comunicato all’autorità richiedente. 

12. II giudizio di non idoneità formulato dalla Commissione Medica Locale deve essere comunicato 
all’ufficio provinciale della Direzione Generale della motorizzazione nel cui territorio di competenza 
opera la commissione stessa. 

13. I giudizi delle Commissioni Mediche Locali sono formulati a maggioranza; in caso di parità prevale il 
giudizio del Presidente o, in caso di sua assenza, del vice Presidente che presiede la seduta. 

14. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 126, comma 8, del Codice della Strada, i certificati delle 
Commissioni mediche locali devono essere consegnati agli interessati previa sottoscrizione per 
ricevuta ed apposizione della data di consegna, ovvero inoltrati per posta con lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento. 

15. Entro il mese di febbraio di ogni anno, il Presidente della Commissione Medica Locale dovrà 
inviare al Ministero della Salute ed al competente Servizio Regionale una dettagliata relazione 
sul funzionamento della stessa, relativo all’anno precedente, indicando il numero e tipo di visite 
mediche effettuate nelle diverse sedute, l’ammontare totale riscosso, nonché gli esborsi finalizzati al 
funzionamento della Commissione di che trattasi; detta relazione dovrà riportare altresì le eventuali 
criticità riscontrate, i dati più significativi saranno pubblicati nel rapporto annuale previsto all’art. 1 
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comma 4, del Codice della Strada. 
16. In ogni provincia possono essere costituite più commissioni mediche locali con il limite, almeno, di 

una per ogni milione di abitanti nel capoluogo di provincia ed almeno una per ogni 500.000 abitanti 
in ogni provincia, esclusi quelli del capoluogo, e comunque in numero adeguato ad assicurare criteri 
di efficienza del servizio e di adeguata presenza sul territorio, in ragione della domanda espressa. 
L’istituzione di tali commissioni, richiesta dal sindaco del capoluogo di provincia o, nell’ambito 
della provincia, dal sindaco del comune di maggiore importanza, è subordinata all’accertamento 
dell’esistenza di obiettive condizioni della Regione. 

17. Il Ministro dei Trasporti e della Navigazione ha determinato, con D.M. 27.12.1994, i diritti dovuti 
dagli utenti per le operazioni di competenza delle Commissioni Mediche Locali, le quote da destinare 
per le spese di funzionamento delle stesse, comprese quelle relative all’ufficio di segreteria, oltre 
alle quote per gli emolumenti ed i rimborsi di spese ai componenti delle commissioni medesime. La 
misura dei diritti dovuti dagli utenti deve garantire l’integrale copertura delle spese di funzionamento 
delle commissioni in argomento. 

18. Con riferimento al precedente art. 17 e sino a diversa, nuova disposizione, che possa aggiornare 
gli importi dovuti a copertura dei costi della Commissione Medica Locale, ivi compreso l’Ufficio di 
segreteria, si dispone quanto segue: 
f) ogni Commissione Medica Locale, ai sensi dell’art. 2 dei D.M. del 27 dicembre 1994 così come 

modificato dal D.M. 14.09.1998 del Ministero del Trasporti e della Navigazione, dovrà essere 
dotata, a cura della competente ASL, di un proprio conto corrente postale dedicato su cui dovrà 
essere versato dagli utenti l’importo relativo al costo della visita medica; 

g) ogni Commissione Medica Locale dovrà essere dotata, a cura della competente ASL, di un 
proprio fondo dedicato ed intestato alla CML su cui l’Area Gestione Finanziaria dovrà riversare, a 
cadenza mensile, l’importo incassato sul conto corrente postale della CML, al netto delle spese 
di commissioni e tenuta conto, comunicandolo al Presidente; 

h) il 90% delle somme introitate dovrà essere corrisposto in parti uguali ai componenti della CML, 
in base alle relative presenze e visite eseguite, con apposita determina dirigenziale a cadenza 
trimestrale; 

i) il 10% delle somme introitate sarà destinato per garantire, su indicazione del Presidente, le spese 
di funzionamento dell’Ufficio di segreteria della CML; la misura del 80% di tale percentuale deve 
essere destinata alla copertura dei costi derivanti dalla presenza di personale amministrativo, 
quale supporto indispensabile per il funzionamento della CML, con apposita determina 
dirigenziale a cadenza trimestrale; 

j) il presidente della CML, di concerto con il Direttore del Dipartimento di Prevenzione, ad inizio 
anno e sulla base di quanto incassato nell’anno precedente, dovrà redigere apposita delibera di 
assegnazione dei fondi (80% del precedente punto d), al fine di garantire la presenza di personale 
amministrativo di supporto alla attività del collegio medico. 

19. Le Commissioni mediche locali costituite prima dell’entrata in vigore del DPR 68/2013, restano 
operanti sino al momento dell’adozione del competente provvedimento di costituzione delle nuove 
Commissioni. 

Di DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 
Di PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP, ai sensi di legge; 

Di DISPORRE la diffusione dei contenuti del presente provvedimento attraverso il sito www.regione. 
puglia.it ed il portale sanitario regionale www.sanita.puglia.it e con gli altri mezzi di comunicazione ritenuti 
idonei.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:www.sanita.puglia.it
http:puglia.it
www.regione
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio 2018, n. 113 
DGR n.2279/2017 - Calendario Vaccinale per la Vita nella Regione Puglia e Calendario operativo per le 
vaccinazioni dell’adulto.  Modifica per mero errore materiale. 

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
responsabile della A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal 
Dirigente pro tempore del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente 
pro tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce il Vice Presidente, dott. Antonio 
Nunziante: 

Il PNPV 2017-2019, approvato dalla Conferenza Stato-Regioni il 19 gennaio scorso, ha raccolto gli impegni 
assunti da Stato e Regioni nel favorire la promozione di attività finalizzate alla “prevenzione attiva”, coinvolgendo 
il Centro Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo delle malattie (CCM) ed attribuendo allo stesso iI ruolo 
di attività di coordinamento con le Regioni di Piani di sorveglianza, prevenzione attiva e formazione continua 
degli operatori. 

Detto Piano Nazionale è stato recepito dalla Regione Puglia con atto giuntale n. 885/2017, che ha approvato 
il proprio Calendario Vaccinale per la Vita 2017 in coerenza con i principi e gli obiettivi posti dal citato PNPV 
2017-2019 e sulla base delle decisioni assunte dalla Commissione Regionale Vaccini nella seduta del 20 marzo 
2017. 

A seguito di numerosi confronti succedutisi nel corso dell’anno 2017 con i soggetti istituzionalmente 
coinvolti nell’offerta vaccinale, la Commissione Regionale Vaccini nella seduta del 25 ottobre 2017, di concerto 
con l’Osservatorio Epidemiologico Regionale e la Sezione Regionale Promozione della Salute e del Benessere, 
ha ritenuto di dover procedere alla modifica del “Calendario vaccinale per la vita 2017” nella parte relativa 
alla vaccinazione anti-pneumococcica sequenziale PCV13+PPSV23 dei soggetti ≥65 anni a partire dalla 
coorte del 1952, Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e alla adozione 
del “Calendario operativo per le Vaccinazioni dell’adulto” costituito dall’Allegato “B”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. In particolare, il verbale della su citata seduta della Commissione 
Regionale Vaccini costituito dall’Allegato “C”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
riporta la seguente modifica alla Nota 17 del Calendario Vaccinale: Offerta attiva e gratuita della vaccinazione 
sequenziale PCV13/PPSV23 alla coorte dei 65enni (una dose di PCV13 seguita da una dose di PPSV23 a 
distanza di almeno un anno); catch-up con PCV13 dei soggetti >65 anni mai vaccinati in precedenza. L’offerta 
simultaneamente alla vaccinazione antinfluenzale rappresenta l’occasione più opportuna e privilegiata, ma 
prosegue in qualunque stagione dell’anno. 

Inoltre, in considerazione delle indicazioni fornite dal Ministero della Salute con Nota Circolare prot. n. 
DGPRE 19361 del 23.06.2017 “Chiarimenti sulla lettera circolare “Situazione epidemiologica del morbillo - 
Indicazioni operative per la gestione dell’epidemia in atto” del 04 aprile 2017 prot n. 10740”, la Commissione 
Regionale Vaccini ha ritenuto di procedere a modificare le Note 6 e 13 del Calendario Vaccinale come di 
seguito: 

Nota 6: Con riferimento al calo dei livelli di copertura registrato negli ultimi anni e alla recrudescenza dei 
casi di morbillo, si raccomanda la ricerca attiva dei bambini non vaccinati (mop-up). In presenza di focolai 
epidemici: offerta attiva della seconda dose ai bambini esposti e ai loro fratelli/sorelle vaccinati con una 
sola dose anche se di età inferiore a quella prevista dal calendario vaccinale per la seconda dose; offerta 
attiva della prima dose ai bambini suscettibili esposti da 6 a 12 mesi di età che dovranno comunque essere 
successivamente sottoposti alla schedula a 2 dosi come da calendario nazionale - nel caso siano trascorse 
più di 72 ore dall’esposizione, è possibile l’utilizzo delle immunoglobuline umane normali; sotto i 6 mesi di 
età, somministrare le Ig il prima possibile, preferibilmente entro le 72 ore e, comunque, non oltre i 6 giorni 
dall’esposizione. 
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Nota 13: Offerta attiva e gratuita in tutte le occasioni possibili di recupero degli adolescenti e degli adulti 
suscettibili (2 dosi ad almeno 4 settimane di distanza); chiamata attiva dei soggetti suscettibili, in primis donne 
in età fertile, segnalati dai laboratori analisi. Offerta attiva alle donne non immuni alla rosolia o allo varicella 
nell’immediato post-partum (specifiche indicazioni nella lettera di dimissione dal reparto maternità). Offerta 
attiva e gratuita ai soggetti suscettibili affetti da alcune condizioni patologiche a rischio: a seconda dell’età 
e dello stato immunitario nei confronti di morbillo, parotite, rosolia e varicella (soggetti anamnesticamente 
negativi per varicella) è possibile la co-somministrazione del vaccino trivalente MPR con quello monovalente 
contro la varicella o l’impiego del tetravalente MPRV. Nel corso di focolai epidemici di morbillo, somministrare 
le Ig alle donne in gravidanza suscettibili e ai pazienti immunodepressi il prima possibile, preferibilmente 
entro le 72 ore e, comunque, non oltre i 6 giorni dall’esposizione. Nelle persone di qualsiasi età, dopo la 
somministrazione di Ig è necessario aspettare almeno 6 mesi prima di procedere alla vaccinazione. 

Infine, la Commissione Regionale Vaccini ha proposto di formalizzare l’istituzione del Gruppo tecnico 
di lavoro per la release del sistema informativo regionale GIAVA costituito dai rappresentanti delle AA.SS. 
LL. coordinati dal Dott. Domenico Martinelli del Settore di Igiene dell’Università di Foggia. Il gruppo tecnico 
opererà secondo le modalità riportate nel verbale della CRV nella seduta del 25.10.2017, Allegato C del 
presente provvedimento. 

A seguito dei numerosi incontri tenutisi sui temi sopra esposti, che hanno richiesto approfondimenti e 
continui confronti tra l’Organismo tecnico-scientifico e l’Amministrazione regionale, sono stati rettificati alcuni 
aspetti propedeutici ad una migliore ed efficace offerta vaccinale, che hanno richiesto anche un costante 
aggiornamento della documentazione allegata alla citata Deliberazione di Giunta regionale n.2279 del 
21.12.2017. Alcuni aggiornamenti non sono stati apportati nel documento finale, per mero errore materiale. 

Con il presente provvedimento si ritiene necessario, pertanto, approvare la rimodulazione degli allegati A, 
B e C, parti integranti e sostanziali dello stesso, in versione aggiornata sulla base delle ultime modifiche 
concordate. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 e s. m. i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, 
ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente 
della Sezione; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato 
− di approvare quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
− di modificare la DGR n. 2279/2017 e approvare il Calendario Vaccinale per la Vita 2017 della Regione 

Puglia, Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
− di adottare il “Calendario operativo per le Vaccinazioni dell’adulto”, Allegato “B”, parte integrante e 
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sostanziale del presente provvedimento; 

− di prendere atto delle indicazioni formulate dalla Commissione Regionale Vaccini nella seduta del 
25.10.2017, Allegato “C”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− di formalizzare l’istituzione del Gruppo tecnico di lavoro per la release del sistema informativo regionale 
GIAVA costituito dai rappresentanti delle AA.SS.LL, coordinati dal Dott. Domenico Martinelli del Settore 
di Igiene dell’Università di Foggia; 

− di disporre la notifica del presente provvedimento ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali a 
cura del competente Ufficio della Sezione Promozione della salute e del benessere; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:AA.SS.LL
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PUGLIA 

Allegato e 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE 

E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 

Commissione Vaccini 25.10.2017 ore 14.30 Sala s• Piano 

In data 25 ottobre 2017 alle ore 14.30, presso il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti, si è riunita la Commissione.Tecnico-Scientifica Vaccini, giusta convocazione 
prot. n. AOO_152/ 4508 del 10.10.2017, al fine di individuare le modalità di comunicazione della campàgna 
di vaccinazione antinfluenzale 2017-2018, alla luce degli aggiornamenti intervenuti con li nuovo Calendario 
Vaccinale. 

Risultano presenti: 

- Dott.ssa Francesca Zampano - Regione Puglia 

- Dott. Antonio Tommasi - Regione Puglia 

- Sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Regione Puglia 

- Prof.ssa Rosa Prato 

- Prof.ssa Cinzia Germina rio 

- Dr. Michele Conversano 

- Dr. Ruggiero Piazzolla 

- Dr. Alberto Fedele 

- Dr. Ignazio Aprile 

Risultano assenti: 

- Prof. Nicola Laforgia 

- Dr. Ermanno Praitano 

Partecipa alla riunione il Prof. Domenico Martinelli dell'Istituto di Igiene dell'Università di Foggia come 
esperto del gruppo di lavoro OER. 

Redige il verbale Grazia Vozza del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di lavoro. 

Alle ore 14.30, constatata la presenza del numero legale, si dichiara aperta la riunione. 

Vaccinazione anti-influenzale, anti-pneumococclca (sequenziale PCV13+PPSV23) e anti-Herpes zoster 
nell'anziano ~65 anni e nei soggetti a rischio 

La dott.ssa Zampano introduce il punto all'OdG e invita la prof.ssa Prato a riassumere quanto previsto per 
le vaccinazioni dell'adulto dalla DGR 07 giugno 2017, n. 885 "Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale 2017-
2019 (PNPV). Recepimento ed approvazione del nuovo Calendario Vaccinale per fa Vita nella Regiòne 
Puglia", pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 74 del 26-6-2017. 
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ì soggetti 2:65 anni, è indicata, oltre alla vaccinazione antinfluenzale, la vaccinazione anti

pneumococcica, secondo il programma; 

chiamata attiva dei soggetti di 65 anni di età a partire dalla coorte dei nati nel 1952 per l'offerta del 

vaccino anti-pneumococcico coniugato 13-valente seguita dà una dose di vaccino polisaccaridico 23-

valente ad almeno 2 mesi di distanza, 

catch-up dei soggetti >65 anni mai vaccinati in precedenza per l'offerta di PCV13/PPSV23 ad almeno 2 

mesi di distanza, . 

catch-up dei soggetti >65 anni già vaccinati con PCV13 per l'offerta di una dose di PPSV23 ad almeno 2 

mesi di distanza. 

È prevista, inoltre, l'offerta attiva della vaccinazione contro l'Herpes zoster ai soggetti di 65 anni di età a 

partire dalla coorte dei nati nel 1952. 

Per i soggetti a rischio per patologie o condizioni predisponenti, è indicata l'offerta di una dose di PPSV23 

ad almeno 2 mesi di distanza da una dose di PCV13 (che deve essere sempre somministrata per prima) e 

una dose di vaccino anti-Herpes zoster a partire dai 50 anni di età. 

Interviene il dott. Aprile e fa presente alla Commissione le criticità che la medicina generale può incontrare 

nell'attuazione di un programma di vaccinazione dell'adulto più esteso rispetto al passato. In particolare, 

l'offerta attiva del vaccino anti-Herpes zoster ai 65enni richiede una formazione adeguata e uniforme dei 

MMG sui contenuti del programma e sulle modalità di offerta del vaccino. 

Il dott. Conversano e il dott. Fedele condividono alcune dì queste criticità e, dopo ampia discussione, la 

Commissione stabilisce le seguenti modalità operative di offerta della vaccinazione anti-pneumococcièa 

sequenziale PCV13+PPSV23 nel sessantacinquenni a partire dalla coorte del 1952: 

una dose di PCV13 durante la campagna antinfluenzale 2017-2018 seguita da una dose di PPSV23 

nel corso della successiva campagna antinfluenzale 2018-2019; 
la Commissione concorda di indicare la campagna annuale di vaccinazione antinfluenzale come 

l'occasione più opportuna e privilegiata per l'offerta concomitante della vaccinazione anti

pneumococcica, fermo restando che la proposizione del vaccino perdura in ogni altro periodo 

dell'anno (Allegato 1- modifica al Calendario Vaccinale per la Vita della Regione Puglia); 

restano immutati il catch-up con PCV13 del soggetti >65 anni mai vaccinati in precedenza e 

l'offerta PCV13+PPSV23 per i soggetti a rischio per patologie o condizioni predisponenti. 

La Commissione, su proposta della prof.ssa Prato e della dott.ssa Zampano, condivide l'opportunità di 

adottare un "Calendario operativo per le Vaccinazioni de/l'Adulto" in concomitàriza alla campagna di 

vaccinazione antinfluenzale (inizi di novembre 2017), da portare a compimento entro il 31 marzo 2018 

(Allegato 2). Schedulare l'offerta di 4 vaccinazioni in un arco definito di tempo consentirà di razionalizzare 

l'impegno di tutti gli attori coinvolti nell'attuazione del Calendario, utilizzando la campagna antinfluenzale 

per realizzare l'offerta delle altre vaccinazioni dell'adulto, in vista degli obiettivi minimi di copertura fissati 

per il 2017 dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale 2017-2019, recepiti dalla regione Puglia con DGR 

885/2017: 

vaccinazione anti-influenzale: 2:75% nei soggetti ?:65 anni, 
vaccinazione anti-pneumococcica sequenziale (PCV13+PPSV23): 2:40% nella coorte dei nati nel 

1952, 
vaccinazione anti-Herpes zoster: ?:20% nella coorte dei nati nel 1952. 

Al termine del programma, i dati di copertura per le vaccinazioni dell'adulto saranno raccolti mediante 

download massivo dai gestionali dei medici di medicina generale direttamente nell'anagrafe vaccinale 

regionale. Per realizzare questa funzionalità informatica, è all'opera un gruppo di lavoro con le software

house dei gestionali per la definizione del minimum data set di estrazione dati. 

La dott.ssa Zampa no dichiara che gli indirizzi operativi.emersi nell'incontro odierno saranno forniti ai Servizi 

Vaccinali, ai Medici di Medicina Generale e ai Pediatri di Libera Scelta attraverso una clrcolare regionale 

nella quale saranno indicate anche le modalità di approvvlgionamento del vaccino anti-Herpes zoster 

(altamente sensibile alle variazioni di temperatura). Su suggerimento del dott. Conversano, la Commissione 
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di organizzare il ritiro del vaccino direttamente presso gli ambulatori vaccinali, in base al 
fabbisogno effettivo degli assistiti dei MMG. 

Sulla scorta di iniziative già realizzate in alcune ASL (es. Brindisi), i Dipartimenti di Prevenzione 
promuoveranno localmente incontri formativi dedicati ai medici di medicina generale aventi a tema le 
vaccinazioni degli adulti. Al riguardo, la prof.ssa Prato comunica che, nell'ambito del progetto del Ministero 
della Salute CCM 2013 "Herpes Zoster: valutazione dell'impatto sanitario e socio-economico e possibili 
strategie di vaccinazione nella popolazione adulta in Italia", di cui la regione Puglia è stata partner per il 
tramite dell'Università di Foggia, è stato sviluppato un pacchetto FAD "Herpes Zoster - Impatto clinico 
epidemiologico dello Zoster" eventualmente disponibile per ampliare le opportunità formative per i MMG. 

la Commissione prosegue, dunque, i lavori con i seguenti altri punti tra le varie ed eventuali dell'OdG. 

Vaccinazione anti-meningococco B 

Con Atto Dirigenziale 005/DIR/2017 /0001 "L.R. n.40/2016, art.52. Vaccinazione anti-meningococco B. 
Indicazioni alte AA.SS.LL.", sono state recepite le indicazioni operative fornite dalla Commissione Regionale 
Vaccini per l'estensione della gratuità della vaccinazione anti-meningococco di tipo B (MenB) prevista 
dall'art. 52 della Legge Regionale n. 40 del 2016. Più in dettaglio, per l'anno 2017, si confermava la chiamata 
attiva e gratuita dei nuovi nati secondo calendario vaccinale e si introduceva il richiamo dei bambini 
inadempienti delle coorti 2014 - 2016 e la gratuità della vaccinazione per i nati a partire dal 1 gennaio 
2003. 

La Commissione constata che l'introduzione della gratuità della vaccinazione MenB per un numero così 
elevato di coorti di nascita ha comportato un importante aggravio di lavoro per i Servizi, ulteriormente 
sovraccaricati dalle recenti disposizioni in materia di obbligo vaccinale previste dal Decreto-Legge n. 73 del 
7 giugno 2017, convertito con modificazioni dalla Legge 31 luglio 2017, n.119. 

Viste le modifiche all'offerta vaccinale intervenute con il nuovo calendario vaccinale della Regione Puglia, 
considerata l'assenza di evidenze epidemiologhe che giustifichino una così larga offerta, alla luce di quanto 
previsto dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale 2017-2019 sulla possibilità di estendere l'offerta della 
vaccinazione MenB ("Per la vaccinazione contro il meningococco B, vista la sua recente introduzione, la 
priorità è rappresentata in questo momento dal suo utilizzo nell'età in cui è massimo l'impatto della 
malattia (primo Infanzia). Tuttavia, l'epidemiologia di tutte le infezioni meningococciche è analoga, per cui 
in prospettiva si dovranno approntare politiche di offerta attiva di tale vaccinazione anche nella popolazione 
adolescente"), la Commissione propone di commutare la gratuità della vaccinazione Mene prevista per le 
coorti di nati negli anni 2003-2013 nell'offerta attiva ai dodicenni, introducendo un programma di 
vaccinazione a due coorti, sul modello adottato per altre vaccinazioni in Puglia (anti-epatlte A, anti
meningococcico ACYW135, MPRV, ecc. per i nuovi nati e gli adolescenti). 

Offerta della vaccinazione antinfluenzale ai bambini affetti da infezioni respiratorie ricorrenti 

Il dott. Piazzolla rammenta alla Commissione l'importante ruolo dei bambini quali reservoir per la 
trasmissione dei virus influenzali nella popolazione. L'offerta del vaccino antinfluenzale ai bambini sani è un 
argomento attualmente oggetto di discussione da parte della comunità scientifica internazionale e tale 
raccomandazione esiste già in Usa, Canada, Gran Bretagna, Finlandia, Belgio, Ungheria e Malta. 

Nell'ottica di rafforzare il programma di vaccinazione degli adulti e proteggere una quota importante di 
soggetti che, anche se non affetti da patologie o condizioni severe, presentano un rischio superiore di 
ammalarsi di influenza, la Commissione raccomanda l'offerta attiva della vaccinazione antinfluenzale ai 
bambini affetti da infezioni respiratorie ricorrenti. 
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prof.ssa Prato riferisce alla Commissione che con Nota Circolare prot. n. DGPRE 19361 del 23.06.2017 
(già notificata dalla regione Puglia in data 10.07.2017 con nota prot. AOO_152/3413), il Ministero deÌla 
Salute ha fornito ulteriori chiarimenti sulla somministrazione di immunoglobuline umane normail ai 
soggetti suscettibili esposti che, per particolari condizioni, non possano essere vaccinati (bambini sotto i 6 
mesi di età, donne in gravidanza e persone con grave immunodepressione) e sulla somministrazione della 
prima dose di vaccino MPR ai bambini suscettibili esposti dai 6 ai 12 mesi di età. La Commissione recepisce 
tali indicazioni modificando le Note 6 e 13 del Calendario Vaècinale regionale. 

Aggiornamento/evoluzione del software GIAVA 

Su sollecitazione degli operatori dei Servizi Vaccinali, la Commissione esorta i competenti Uffici Regionali a 
formalizzare il "Gruppo di lavoro tecnico per la release del sistema informativo GIAVA" e a nominarne Il 
coordinatore, con funzioni di raccordo tra gli stessi Uffici regionali, il RIP GIAVA e l'azienda fornitrice del 
software. 

La CRV suggerisce di gestire l'aggiornamento e/o evoluzione del software GIAVA secondo le seguenti 
modalità: 

- Gli operatori vaccinali inviano eventuali richieste di adeguamento al referente della propria ASL presso il 
gruppo di lavoro tecnico regionale. 

- I referenti aziendali condividono le richieste pervenute e ne definiscono il livello di priorità. 
- Il coordinatore del gruppo di lavoro effettua l'apertura di un ticket sulla richiesta, si interfaccia con il RIP 

regionale e l'azienda fornitrice per le verifiche di fattibilità, la definizione della tempistica di esecuzione, 
il monitoraggio dello stato di avanzamento. 
Al completamento del processo di produzione, il coordinatore comunica la release 
dell'aggiornamento/evoluzione agli altri componenti del gruppo tecnico, agli Uffici regionali competenti 
e alla CRV. 

Vaccinazioni negli operatori sanitari 

La dott.ssa Zampano sintetizza alla Commissione i contenuti della proposta di disegno di legge regionale 
"Disposizioni per l'esecuzione degli obblighi di vaccinazione degli operatori sanitari", presentata dal 
Consigliere Marmo, che prevede quale "requisito di idoneità lavorativa nelle strutture sanitarie l'aver 
assolto, da parte dell'operatore sanitario, agli obblighi vaccinali prescritti incluse le vaccinazioni 
raccomandate per soggetti a rischio per esposizione professionale dal piano Nazionale di Prevenzione 
Vaccinale vigente con gii ovvi casi di esenzione per accertati pericoli concreti per la salute degli operatori 
sanitari, ponendo a carico dei responsabili delle strutture l'obbligo di informazione dell'inadempimento 
vaccinale all'autorità sanitaria locale per l'assunzione dei provvedimenti conseguenti". 

Funzionalmente al PDDL Marmo, la Commissione conviene di predisporre un documento tecnico di 
indirizzo a partire da quanto già previsto dalla DGR 885/2017, dalle linee guida disponibili a livello nazionale 
e da atti adottati in altre realtà (Determina Direttoriale dalla· ASUR Marche di ottobre 2017) da assumersi 
successivamente con Deliberazione di Giunta Regionale. 

La seduta termina alle ore 15.30. 

Firmato 

Prof.ssa Rosa Prato 
Prof.ssa Cinzia Germinario 
Dr. Michele Conversano 
Dr. Ruggiero Piazzolla 
Dr. Alberto Fedele 
Dr. Ignazio Aprile 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio 2018, n. 118 
L. R. n. 33/2006, cosi come modificata dalla legge regionale 32/2012 - Programma Operativo 2017 approvato 
con D.G.R. n. 1935 del 21/11/2017. Proroga termini di scadenza per la presentazione delle istanze Avviso E) 
Concessione di contributi per adeguamento degli impianti sportivi comunali. 

Assente l’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O 
“Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue il Vice Presedente, dott. Antonio Nunziante: 

Premesso che: 
� la Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così 

come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello 
sport e di tutte le attività motorie e persegue obiettivi di politica sportiva attraverso idonei interventi 
finanziari. 

� l’art. 2 bis della L. R. n. 33/2006 prevede che la Giunta Regionale approvi, con cadenza triennale le linee 
prioritarie di intervento mediante il documento programmatico denominato “Linee guida per lo sport” 
che definisce: 
a) gli obiettivi da perseguire nel triennio di validità; 
b) i criteri e le modalità per la verifica del loro perseguimento; 
c) i criteri per l’individuazione delle priorità da attuare nel programma operativo annuale degli 

interventi di cui ai comma 4. 

� con DGR n. 1986 del 05/12/2016 il Programma Regionale Triennale 2016-2018 è stato approvato ed 
ha definito le linee prioritarie di intervento, finalizzate alla promozione e diffusione dello sport e delle 
attività fisico motorie, da realizzarsi in Puglia, di seguito riportate: 
− Asse 1: Promozione delle attività motorie e sportive come strumento di prevenzione e inclusione 

sociale 
− Asse 2: Promozione di manifestazioni e grandi eventi sportivi come leva per il marketing territoriale 

e lo sviluppo del turismo sportivo 
− Asse 3: Promozione dello sport di base: associazionismo sportivo, qualificazione degli impianti 

sportivi e delle professioni sportive 
− Asse 4: Sviluppo e consolidamento dell’OSSERVATORIO del Sistema Sportivo regionale 

� con DGR n. 1935 del 21/11/2017 è stato approvato “Programma Operativo 2017”, predisposto in 
attuazione del comma 4 dell’art 2 bis della L.R. 33/2066 e s.m.i, contenente diversi Avvisi Pubblici, le 
azioni prioritarie e le tipologie di intervento per l’attribuzione di contributi economici regionali tra cui 
l’Avviso E “Concessione di contributi per adeguamento degli impianti sportivi comunali”; 

� l’Avviso E “Concessione di contributi per adeguamento degli impianti sportivi comunali” parte 
integrante del Programma Operativo 2017 stabilisce che potranno inoltrare istanza di contributo gli 
Enti locali proprietari degli impianti sportivi e spazi di attività che necessitano di interventi urgenti e 
di pronta cantierabilità relativi alla realizzazione, completamento e ampliamento di impianti e spazi di 
attività sportivi; 

� gli Enti Locali che intendono candidarsi per l’Avviso E) devono essere regolarmente iscritti al portale 
www.pugliasportiva.it al link “Contributi Economici” presentando istanza di contributo esclusivamente 
a mezzo pec all’indirizzo indicato nell’Avviso Pubblico; 

� Avviso E) prevede che le istanze di ammissione a finanziamento dovranno essere inoltrate entro 

http:www.pugliasportiva.it
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60 giorni dalla pubblicazione sul BURP della D.G.R. di approvazione del Programma Operativo 2017 
contenente diversi Avvisi Pubblici tra cui l’Avviso E) “Concessione di contributi per adeguamento degli 
impianti sportivi comunali”; 

� la D.G.R. n. 1935/2017 di approvazione del Programma Operativo 2017 è stata pubblicata sul B.U.R.P. 
n. 137 del 5/12/2017 e che pertanto la scadenza per la presentazione delle istanze Avviso E) è prevista 
per il giorno 5 febbraio 2018; 

Considerato che: 
� il Programma Operativo mira a sviluppare e consolidare il ruolo “sociale” dello Sport e diffondere la 

cultura dello sport in Puglia per migliorare la qualità della vita incrementando la ‘quantità’ di benessere 
di chi vive il nostro territorio; 

� l’Avviso E) “Concessione di contributi per adeguamento degli impianti sportivi comunali” rappresenta 
la caratteristica di innovatività del Programma Operativo 2017, rispetto al precedenti programmi 
regionali, ed che a seguito della pubblicazione dello stesso, sono pervenute numerose richieste di 
delucidazioni dagli Enti Locali interessati ad inoltrare istanza di partecipazione; 

� è intendimento di quest’Amministrazione favorire un’ampia partecipazione degli Enti all’Avviso de quo; 

� in data 31 gennaio c.a., prot. n. 10/2018, è pervenuta dal Presidente dell’ANCI Puglia richiesta di 
proroga termini Avviso E “Concessione di contributi per adeguamento degli impianti sportivi comunali” 
rappresentando le istanze pervenute dai Comuni; 

Ciò premesso e considerato, per quanto sopra esposto, al fine di ottemperare agli indirizzi delineati nel 
Programma Operativo 2017, su richiesta dell’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, 

si propone: 
� di prendere atto di quanto riportato in premessa; 
� di prorogare al 5 marzo c.a. la presentazione delle istanze per la candidatura all’Avviso E) parte 

integrante del Programma Operativo 2017 allegato alla DGR n. 1935/2017, al fine di garantire la 
massima partecipazione degli Enti Locali interessati e consentire loro di superare le difficoltà emerse 
per la predisposizione della necessaria documentazione; 

� di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di adottare specifici 
provvedimenti di approvazione dei singoli Avvisi Pubblici e di porre in essere tutti gli adenipimenti per 
l’attuazione delle Azioni previste dal Programma Operativo in oggetto così come stabiliti con il presente 
provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA al sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a carico del Bilancio Regionale. 

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
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− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione 
della Salute e del Benessere; 

− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di far propria la relazione del Vice Presidente relatore, qui da intendersi riportata; 

2. di prorogare al 5 marzo 2018 il termine di scadenza fissato con D.G.R. n. 1935 del 21/11/2017, per la 
presentazione delle istanze Avviso E); 

3. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere 
tutti gli adempimenti per l’attuazione degli interventi previsti dalla Programmazione in oggetto così come 
stabiliti con il presente provvedimento; 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio 2018, n. 124 
Regolamento del “Nucleo di Vigilanza Ambientale della Regione Puglia” Approvazione definitiva. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifica, Rischio Industriale, Ecologia, Filippo Caracciolo 
sentito l’Assessore al Personale e Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Vigilanza Ambientale, sentita la Sezione Personale e confermata dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, personale e Organizzazione, riferisce quanto segue. 
Con deliberazione n. 1392 del 30 agosto 2017, la Giunta regionale ha adottato lo schema di regolamento 
del “Nucleo di Vigilanza ambientale della Regione Puglia” composto da 26 articoli e relativi allegati A, B, C, 
D che delinea le funzioni, le attività e le qualifiche del personale, definisce l’organizzazione della struttura, 
con individuazione delle figure professionali e dei relativi compiti, delle regole di comportamento e delle 
caratteristiche delle uniformi del “Nucleo di Vigilanza”. 
Con il medesimo provvedimento, la Giunta ha disposto, ai sensi del comma 2 dell’articolo 44 della l.r. 7/2004, 
come sostituito dall’articolo 3 lett. b) della l.r. 44/2014, la trasmissione dello schema di regolamento al 
Consiglio regionale, per l’acquisizione del parere preventivo obbligatorio, non vincolante, delle Commissioni 
consiliari permanenti competenti per materia, nel termine ridotto di quindici giorni ricorrendone le ragioni di 
necessità e urgenza. 
A seguito del decorso dei termini previsti dalla norma statutaria citata, che fissa in quindici e trenta giorni 
i termini, rispettivamente, della procedura d’urgenza e della procedura ordinaria, decorsi i quali il parere 
delle Commissioni consiliari permanenti competenti per materia sul testo adottato dalla Giunta si intende 
favorevole, occorre procedere alla definitiva approvazione del Regolamento che compete alla Giunta 
Regionale in applicazione dell’art. 44, comma 1, della l.r. 7/2004, come modificato dall’art. 3 della l.r. 44/2014, 
trattandosi di regolamento esecutivo della legge regionale n. 37/2015. 
Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
a) ed d) della l.r. n. 7/1997. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e smi e della L.R. n. 28/2001 e smi 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore dott. Filippo Caracciolo, d’intesa con l’Assessore al Personale e Organizzazione dott. 
Antonio Nunziante, propone alla Giunta Regionale, l’adozione del presente provvedimento che rientra nella 
specifica competenza della Giunta regionale, al sensi dell’art.4, comma 4, lett. d) e k) della l.r. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Ciclo Rifiuti e 
Bonifica; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da Dirigenti delle Sezioni “Personale e 
Organizzazione” e “Vigilanza Ambientale” oltre che dai Direttori dei Dipartimenti “Mobilità, qualità urbana, 
opere pubbliche ecologia e paesaggio” e “Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione” 

− Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse nella parte narrativa che qui si intendono integralmente trascritte: 
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� di approvare definitivamente il Regolamento del “Nucleo di Vigilanza ambientale della Regione Puglia” 
nel testo allegato di 26 articoli e relativi allegati A, B, C, D che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

� di rinviare, con l’urgenza del caso, ad un successivo atto deliberativo la regolamentazione del “Nucleo 
di vigilanza, controllo tutela e rappresentanza; 

� di trasmettere all’Osservatorio regionale di cui all’art. 6 della L.R. n. 9/2016 il presente atto ai fini della 
ratifica di quanto disposto dalla L.R. n. 37/2015 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
sul portale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  ANTONIO NUNZIANTE 
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La Sezione di Vigilanza Regionale è diretta da un Dirigente Regionale e si compone del "Nucleo di vigilanza 

ambientale " e del " Nucleo di vigilanza, contr ollo , tutela e rappresentanza". 

Il present e regolamento si ri fer isce al " Nucleo di vigilanza ambientale" costitu ito dall'or ganico del personale 

di Polizia Provinciale trasferito nei ruoli della Regione Puglia. 

ART. 1 • NUCLEO REGIONALE VIGILANZA AMBIENTALE 

1. La Regione Puglia ha istitu ito con Legge regionale n. 37 /2015 all'interno della Sezione regionale di 

vigilanza il Nucleo di vigilanza ambientale per l'espletamento delle funzioni regionali di controllo e vigilanza 

ambien tale, nonché per l' esercizio delle medesime funzioni nelle altre materie di cui all'art. 2 della L.r. cit. , 

nonché di quelle che saranno trasferite alla Regione dalle Province ai sensi dell'art. 6 della L.r. n.9/2016. 

ART. 2 · FUNZIONI DEL NUCLEO DI VIGILANZA AMBIENTALE DELLA SEZIONE REGIONALE DI VIGILANZA 

1. Il Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di Vigilanza, nell'ambito del territ orio regionale, 

svolge le funzioni di cui al D.P.G.R. n.316/ 2016, ovvero quelle individuate nel complesso delle att ività di 

controllo e vigilanza dirett e a prevenire e repr imere le azioni da cui possono derivare danni alle collett ività 

insediate sul territo rio e alle istituzioni. 

2. Il Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regiona le di Vigilanza si organizza secondo ambi ti 

terr itor iali di com petenza e svolge le seguent i funzioni di cui alla L.r. n.37/20 15 come delineate al 

successivo art. 5: 

• polizia ammini strativa ; 

• polizia ambient ale; 

• polizia mine raria; 

• vigilanza it tico - venatoria . 

3. Il Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di Vigilanza svolge, altresì, attività di 

collaborazione con le Sezioni regionali che svolgono funzioni di vigilanza in mater ia di tr asport i, sanità e altri 

ambiti di specifica competenza regionale, ivi incluse quelle in capo alle Autorità di controll o (ARPA, ARES, 

ASL). 

4.11 Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di Vigilanza, in occasione di disastri o 

nell' imm inenza degli stessi, potr à essere, nel rispetto della normat iva vigente, a disposizione 

del'Ammin istrazione regionale e dei comitat i all'uopo costituiti. 

5. Il Nucleo di vigi lanza ambien tale della Sezione regionale di Vigilanza non svolge fun zioni autorizzato rie 

nelle mater ia in cui esercita il controllo e la vigilanza, ai sensi delle disposizioni vigenti. 

6.11 personale con qualifica di PG verrà uti lizzato per i relativi compit i di istitu to . 
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. 3 - ORGANIZZAZIONE E STRUTTURA DEL NUCLEO DI VIGILANZA AMBIENTALE 

1. Il Nucleo di vig ilanza amb1entale fa capo al Dirigente della Sezione regionale di vigilanza ed è costituito 

da: 

- Sei Responsabili territo riali provinciali (ist rutt ori diret t ivi), uno per ciascuna sede, la cui funzione 

può essere att ribuita solo a personale di comprovata esperienza con riferimento ai compiti affi dati 

nei limiti di quanto previsto dal D.P.G.R. n, 443 del 31 lugl io 2015 e ss.mm,il. appartene nti al 

personale del Nucleo di Vigilanza Ambientale , provenient i esclusivamente dall'area di vigilanza in 

possesso delle qualifiche di cui al successivo art . 4 ; 

istrutto ri dirett ivi - specialisti - di vigilanza ambie nt ale regionale (cat . D); 

istruttori - agenti - di vigilanza ambientale regionale (cat , C); 

personale amministrativo e tecnico . 

2. Le funzion i e le att ività del Nucleo di vigilanza ambientale sono svolte all'interno di ambiti di competenza 

specialistica per materia e per compe tenza territoriale provincia le e inte rprovinc iale. 

3. L' organizzazione del Nucleo di vigi lanza ambientale è recepita con apposito D.P.G.R .. 

4. Nelle mo re de lla att ivazione della sede provinciale di Bari, la st rut tura organizzativa dell'am bito 

provinciale BT svolge funzioni di raccordo e collaborazione con la Città Metro polita na di Bari nell'am bito 

delle spettanze di quest 'ultimo Ente; rimangono invariate le funzioni /attività di cui agli artt . 2 e 5 del 

presente Regolament o. 

ART. 4 - QUALIFICHE DEL PERSONALE DEL NUCLEO DI VIGILANZA AMBIENTALE 

1. Il personale del Nucleo di vigilanza ambientale con la qualifica di agent e/s pecial ista di vigilanza 

amb ientale , nell'am bit o territoriale provincia le e interprovinciale di competenza, nei limiti delle proprie 

attribuz ioni e del proprio stato giuridico e nelle forme previste dalla legge, rivestono la qualifica di : 

1. pubbli co ufficiale , ai sensi dell'art . 357 del Codice penale; 

2. agente/ufficia le di polizia giudiziaria, ai sensi dell'art . 57 del Codice di pro cedura penale; 

3. ausilia ri di pubblica sicurezza ai sensi dall' art .5 della Legge 8 Marzo 1986 n. 65, in possesso di 

regolare decreto prefettiz io . 

ART, 5 - ATTIVITÀ DEL NUCLEO DI VIGILANZA AMBIENTALE 

1. I componentidel Nucleo di vigilanza ambientale , nelle for me e nei modi stabiliti dalle leggi vigenti, sono 

preposti allo svolgi mento delle seguent i atti vità: 

a) contro llo e vigilanza sulla osservanza delle leggi, dei regolame nt i, delle ordinanze, delle 

autorizzazio ni, e delle altre disposizioni emanate dalla Regione Puglia al fine di prevenire e 

reprimere le infrazion i nelle materie di competenza ; 

b) accertamenti , rilevazioni, raccolta di informaz ioni . 
0' ' "\1 a 
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vigilanza, accertamento degli illeciti e irrogazione delle sanzioni ammin istrative in materia di polizia 

minerar ia, ai sensi delle L.r. n.37/1985 e n.44/1975 ; 

d) vigilanza ambientale, e irrogazione delle sanzioni in mater ia di tutela dei corpi idr ici e degli scarichi 

ai sensi dell'art. 135 del D. Lgs. n.152/2006; 

e) vigilanza ambienta le in materia di ottemperanza alle prescrizioni in materia di assoggettabilità a VIA 

regionale e in mater ia di VIA regionale, ai sensi della normativa vigente; 

f} attività di controllo, congiuntamente ad Arpa, delle installazioni ricadenti nel campo di applicazione 

della parte seconda, Titolo lii -Bis, del D. Lgs. n.1S2/2006 di competenza regionale; 

g) vigilanza, accertamento degli illeciti e irrogazione delle sanzioni ammi nistr ative in materia ittico 

venatoria , ai sensi della L.r. n.27 /1998 , per effe tto del trasferimento alla Regione di tutte le relative 

funzioni amministrative svolte dalle province e dalla Città metropolitana di Bari, operato con l'art. 

20 della L.r. n.23/2016 . 

2. li Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione, in attuaz ione di convenzioni/accordi può prestare la 

propria attività anche d'intesa con alt ri enti e/o associazioni interessate. 

ART. 6 ATTRIBUZIONI DEL DIRIGENTE DELLA SEZIONE REGIONALE DI VIGILANZA 

1. li Dirigente della Sezione regionale di Vigilanza, sulla base delle direttive impartite dal Direttore del 

Dipartimento , provvede : 

a) a definire il Piano triennale e annuale delle atti vità e disporre gli intervent i della Sezione, 

organizzando i relativi servizi; 

b) a promuo vere il coordinamento degli ambiti territoria li, al fine di assicurare l'omoge neità 

dell' attività di intervento e l'unifo rme applicazione delle disposizioni normative ; 

cl disporre affinché i mez.zi di trasporto, le armi, le uniform i e qualsiasi attrezzatura assegnata in 

dotazione alla Regione Puglia siano uti lizzati esclusivamente per ragioni di servizio e mantenuti in 

perfetta efficie nza; 

d) a vigilare ed eventua lmente noti ziare alle autor ità competenti ln materia di VIA-AIA in relazione alla 

mancata ottemperanza alle prescrizioni impartite con i provvedime nti autorizzativ i, ovvero in 

relazione a eventual i condizioni di rischio ambienta le o sanitario, nonché alle critici tà connesse 

all'esercizio di impianti e/o attiv ità industriali. 

e) a verificare che la stesura dei verbal i relativi agli illeciti amministrativi accertat i sia conforme alle 

norme, curando l'emanazione dei provvedimenti sanzionatori, ai sensi delle disposizioni vigent i, 

rimuovendo senza ritardi le cause che possono determin are event uali irregolarità nella stesura e 

nella esecuzione dei provvedimenti stessi; 
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a monitorare che venga aggiornato il registro carico/scarico delle armi e munizioni del personale di 

Vigilanza Ambientale e a disporre che le armi siano tenut e e custodite in armeria dal consegnatario, 

secondo le modalit à previste dalla normat iva vigente. 

ART. 7 ATTRIBUZIONI DEI RESPONSABILI TERRITORIALI 

I responsabili terri tor iali devono appart enere alla categoria giuridica D e, in parti colare, svolgono le 

seguenti attiv ità : 

a) coordinano gli specialisti di vigilanza e gli istruttori agenti nello svolgiment o delle loro attivi tà, 

curando la disciplina e l' impiego tecnico/o perativo del personale; 

b) curano l'istruttori a forma le dei procedimenti che rivestono parti colare complessità secondo gli 

ordini di servizio del Dirigente della Sezione; 

c) elaborano programmi di interve nto negli ambiti di competenza da sotto porre all'approvazione del 

Dirigente della Sezione; 

d) svolgono ogni altro compito assegnato dal Dirigente della Sezione; 

e) si configura no come termina li provinciali per le tra smissioni di competenza all'Autori tà Giudiziaria e 

curano l' archivio delle prat iche di rilevanza penale assicurandon e la riservatezza; 

f) ver ificano la regolarità della stesura dei verbali relativ i ai reati e alle infrazioni rilevate, curando 

l'emanazio ne dei prowedimenti sanzionatori, ai sensi delle disposizioni vigenti , rimuovendo senza 

ritardo le cause che possono deter minare eventuali irregolarità nella stesura e nella esecuzione dei 

provvedimenti stessi; 

g) verif icano che venga aggiornato il registro carico/ scarico delle armì e munizion i del personale di 

Vigilanza Ambienta le e a disporre che le armi siano tenute e custodite in armer ia dal consegnatario, 

secondo le modalità previste dalla normativa vigente ; 

h) verificano la corretta compilazione e conservazione dei registri di cui all'art . 18 del presente 

Regolamento. 

ART. 8 · ATTRIBUZIONI DEGLI SPECIALISTI DI VIGILANZA AMBIENTALE REGIONALE 

1. Gli specialisti di vigilanza ambientale regionale: 

a) coordinano gli agenti nello svolgimento delle loro attivi tà; 

b) fornisco no istruz ioni agli agenti nelle aree territoriali di competenza; 

c) accertano, cont estano le infrazioni e redigono i relativi verbali, assicurandone la not ifica; 

d) emanano le ordinanze-ingiunzione o gli atti e i provvedimenti con valenza esterna su apposita 

delega del Dirigente di Sezione; 

e) coordinano sul posto, congiuntamente agli agenti di vigilanza, gli accertamenti di natura complessa; 
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Lo specialista di vigilanza può sostituir e il Responsabile Territoria le, in caso di impedimento e/o 

assenza di quest'ultimo , su disposizione del Dirigente di Sezione; in caso di assenza e/o 

impedimen to del sostituto designato sarà lo specialista di vigilanza più anziano per servizio a 

sostituir e il Responsabile Territoria le; 

g) curano la corretta compilazione e conservazione del registri di cui all'art. 18 del presente 

Regolamento . 

ART. 9 • ATTRIBUZIONI DEGLI AGENTI DI VIGILANZA AMBIENTALE REGIONALE 

1. Gli agenti di vigilanza ambientale regionale: 

a) esercitano la vigilanza nelle materie di competenza, secondo le dirett ive impartite : 

b) accertano, contestano le infraz ioni e redigono i relativ i verbali, assicurandone la not ifica; 

e) curano la custodia degli oggett i sequestrati e la successiva consegna agli Uffici competent i 

unitamente al verbale di sequestro.; 

di riferi scono sull'evo luzione delle attività e trasmettono tempestivamente tutti gi att i relativi ad 

attività terminat a al funzionario sovraord inato per gli adempimenti di competenza; 

e) gli istrutto ri di vigilanza si distinguono per gradi simbolici e per anzianità di servizio; il più alto in 

grado o, a parità di grado, il più anziano, svolge il compito di capopattuglia ed è responsabile della 

consegna degli atti prodott i a chi di competenza. 

ART. 10 - NORME DI CONDOTTA 

1. Il personale del Nucleo di vigilanz,;1 ambienta le della Sezione Vigilanza Regionale mantiene in servizio un 

comportamento impront ato alla massima correttezza e imparzialità, ten endo una condot t a irreprensi bile 

astenendosi da comport amenti o atteggi amenti che arrechino pregiudizio al decoro dell 'Amministrazi one 

regionale. 

2. Il personale deve mantenere una condotta conforme alla dignità delle proprie fu nzioni anche al di fuori 

dal servizio. 

3. Il personale del Nucleo di vigilanza ambientale del la Sezione Vigilanza Regionale e quello di differen t e 

profilo prof essionale assegnato alla medesima Sezione è tenuto all'osservanza del segreto d'uff icio ai sensi 

della normativa vigente e non può fornire a chi non ne abbia diritto noti zie relative ai servizi d'istit uto o a 

provvediment i od operazioni di qualsiasi natura, da cui possa derivare danno all'Am ministrazione o a terzi . 

Resta salvo in ogni caso il diritto all' informazione e all'accesso alla documentazio ne amministrat iva ai sensi 

della normat iva vigente e del regolamento regionale sull'accesso agli atti . 

ART. 11- DIVIETI E INCOMPATIBILITÀ 

1. Gli appartenenti del Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione Vigilanza Regionale hanno diviet o di 
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i in genere, Inerenti ad argomenti di competenza della Regione, nell'Interesse di altr i soggetti 

pubblici e privati . 

2. Devono evitare, di fronte a terzi, discussioni, apprezzamenti e rilievi sull'operato dei colleghi, dei 

superiori gerarchici e dell'Amministrazione . Al personale, anche se non in servizio, è vietato svolgere att i o 

tenere atteggiamenti che possano ledere il prestigio e l' onore dell' istituzione . 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia ai vigent i regolament i regionali, nonché al 

Codice di comportamento di cui al D.P.R. n.62/2013 e all'art . 51 c.p.c .. 

ART. 12 CARATTERISTICHE DELLE UNIFORMI, DEI DISTINTIVI DI GRADO, DEI MEZZI E DEGLI STRUM ENTI IN 

DOTAZIONE AL NUCLEO 01 VIGILANZA AMBI ENTALE. 

Nel presente regolamento , si defin iscono: 

a) le caratter istiche e i modelli delle divise degli addetti al nucleo di vigi lanza ambientale con i relativi 

element i identificativ i (Allegato A); 

b) i simboli distintivi di grado (Allegato B); 

e) i dist intivi di servizio e le tessera di riconoscimento (Allegato C); 

d) le tipologie dei mezzi e degli strume nti operativi in dotazione al nucleo di vigilanza ambientale, 

(Allegato O). 

ART. 13 - UNIFORME 

1. Le caratte ristiche delle uniformi con i relativi elementi identifi cativi (Allegato A) sono rese conformi a 

quelle previste dall'allegato B del regolamento regionale n. 11 del 11 aprile 2017 "Caratteristiche delle 

uniform i, dei distintivi di grado, dei mezzi e degli strumen ti in dotazione alla polizia locale'' ai sensi 

dell'art . 12 della L.R. 37/2011 . 

2. Gli appartenent i al Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione di vigilanza regionale, quando sono in 

servizio, devono vestire l' uniforme ordinaria con gli stemmi e i gradi distintivi previsti, fornita dalla 

Regione mantenendo la pulita e in buono stato. 

3. La divisa è contrassegnata da gradi e segni di riconoscimento conformi al proprio grado e alle norme di 

cui all'allegato C del regolamento regionale n. 11/2017 . 

4. L'uso dell' abito civile in servizio deve essere autor izzato dal Responsabile territoria le, di volta in volta in 

base alle esigenze di servizio. 

5. E' assolutamente vietata ogni modifica all' uniforme, nonché indossare durante il servizio in divisa altri 

indumenti, accessori o distintivi visibili non previsti dal presente Regolamento. 

6. E' vietato, altresi, Indossare la divisa fuori dell'orario di servizio, salvo che nella percorrenza casa sede 

di servizio. 
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14 - DISTINTIVI DI GRADO 

I simboli distintivi di grado (Allegato B) sono rese conformi a quelle previsti dall'allegato C del regolamento 

regionale n. 11 del 11 aprile 2017 "Caratteristiche delle unifo rmi, dei distint ivi di grado, dei mezzi e degli 

strumenti in dotazione alla polizia locale" ai sensi dell'art. 12 della L.R. 37/2011. 

b_ Il personale del Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione di Vigilanza Regionale, fatti salvi i diritti 

acquisit i nell'Ente di appartenenza , indo sserà, in base alla categor ia giuridica e/o econom ica di 

appartenenza nonché all'esper ienza maturata, i gradi così come previsti Regolamento Regionale n. 

11/2017 . 

L I simboli distintivi di grado hanno, tuttavia, funzione simbolica e mirano a distinguere l'ordinazione dei 

ruoli e delle funzioni nel Nucleo di vigilanza Ambienta le del la Sezione di Vigilanza e non Incidono sullo 

stato giuridico ed economico del personale addetto che è regolato esclusivamente dai cont ratti 

collett ivi nazionali di lavoro e dalle altre disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia . 

1. Le denominazioni, le descrizioni e le immagini dei simboli distintiv i di grado e relativ i soggoli sono 

analiticamente contenuti nell'allegato C sopracitato . 

ART. 15 - DISTINTIVO DI SERVIZIO/TESSERA 01 RICONOSCIMENTO 

1. A tutto Il personale del Nucleo di vigi lanza ambientale è assegnato un distintivo di servizio e una tessera 

di riconoscimento le cui caratteristiche sono def inite nell'a llegato C in conform it à all'all egato D del 

Regolamento regionale n. 11 del 11 aprile 2017, che è indossato in maniera visibile con l'uniforme di 

servizio. 

2. Al personale del Nucleo di vigilanza ambientale è assegnato un distintivo di servizio recante il proprio 

numero di matrico la, che è indossato in maniera visibile con l'uniforme di servizio. 

3. Il distintivo è conservato con cura dall'operatore . L' eventuale furto o smarrimento è immediatamente 

denunciato al Dirigente della Sezione. 

4. A tutto il personale del nucleo dì vigilanza ambiental e è assegnata una tessera dì riconoscimento, 

rilasciata dal capo dell 'amministrazion e di appartenenza. 

5. I consegnatari sono responsabili della diligente conservazione della t essera di riconoscimento, del 

distintivo di servizio e della placca. 

6. La tessera di riconoscimento , il distint ivo e la placca di servizio devono essere immed iatamente 

riconsegnati alla Amministraz ione qualora il dipendente cessi defin itivamente o venga sospeso dal 

servizio. 

ART. 16 ORGANIZZAZIONE DELL'ORARIO 01 SERVIZIO 

L L'orario di lavoro settimanale è quello fissato dalla contrattazione nazionale e decentrata . E' art icolato 
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esigenze di servizio, durant e l'arco della sett imana, come previsto dal combin ato degli art t. 22 e 24 

del CCNL del 14.09.2000 modificato dal CCNL 5.10.2001. 

L E' compito del Dirigente della Sezione definire l'artic olazione dell'ora rio di lavoro per garanti re il più 

funzionale orario di servizio ed una completa ed effi ciente copertura di vigilanza del territo rio 

regionale, nel rispetto delle relazioni sindacali cont ratt ualmente previste.-

1:. Qualora urgenti e improrogabili necessità lo richiedano, sarà individ uato dal dir igente della Sezione 

specifi co personale per prestazioni eccedenti l'orari o di lavoro di cui alle norme vigenti e agli accordi 

sindacali. 

1., L'orar io di servizio dovrà tendere ad assicurare la massima funzionalità delle strutt ure e degli Uffici, 

l'erogazione dei servizi all 'utenza e la tut ela degli Interessi pubblic i alla funzione di vigilanza. 

ART. 17 · REPERIBILITÀ 

1. Nelle mo re dell'adozione del Regolamento regionale che individua i servizi e le aree di attivi tà da 

ricondurre nell' ambito della disciplina della reperib ilità è istituto il servizio di pronta reperibi lità per 

il Nucleo di Vigilanza Ambientale ai sensi dell'art . 23 co. 1 del CCNL 14.09.2000 come integrato 

dall'articolo 11 del CCNL del 05.10.2001. 

2. Spetta al dirigente della Sezione di Vigilanza Ambienta le decidere, in relazione alla situazione 

determinatasi, se attiv are o meno l' inte rvento dei soggetti in reperib ilità. 

3. Il dirigen te della Sezione di Vigilanza Ambientale, Inolt re: 

a) sovraintende il servizio di reperibilità; 

b) defini sce il numero dei lavoratori chiamati a partecipare all'interve nto, t enendo conto che 

il numero dei soggetti coinvolt i deve essere suffi ciente a fronteggiare l'esigenza in modo da 

non risultare ir risorio ma nemmeno eccessivo rispetto all'inte rvento; 

c) impart isce disposizioni ed istr uzioni al personale addetto al servizio, anche att raverso il 

referente territoriale ; 

d) approva l'elenco dei lavoratori inseriti nei servizi di reperibilii à. 

4. Il Referente terr itoriale redige l'elenco dei dipendent i inserit i nei servizi di reperib ili tà, cura la 

predisposizione dei turn i e li sottopon e all'ap provazione del dirigente della Sezione di Vigilanza 

ambientale. 

5. Il dir igente della Sezione di Vigilanza ambientale predispone, in linea con le norme del CCNL del 

14.09.2000, un manuale operat ivo da aggiornare di volt a in volta, ove riport are le modalità di 

svolgimento del servizio (es. modalità per la chiamata in servizio del dipendente, funzio ni del 

Referente t err itoriale , ecc ... ). tale manuale dovrà essere portato a conoscenza dei dipendenti 

interessati alla reperi bilità prima della programmazione dei t urni. 
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. Le risorse idon ee a consentire l'at tiv azione dell ' istituto del la reperibilità tro vano copertura nei limi ti 

dei rispettivi Fondi del salario accessorio e dello straord inario per il personale ex provinciale, 

costituiti dall'Ammin ist razione regionale per ciascuna Provincia di prove nienza, fino all'applicazione 

del contratto collettivo decentrat o integrativo sotto scritto conseguente al primo contra tto 

collettivo nazionale di lavoro st ipulato dopo l'entrata in vigore della legge n. 56/2014 . 

ART. 18 - PATROCINIO LEGALE, ASSICURAZIONE 

Si rinvia alle disposizion i del CCNL vigente in materia. 

1. Gli agent i e gli specialisti del Nucleo di vigilanza ambie ntale della Sezione Vigilanza Regionale 

usufru iscono di assicurazione per responsabilìtà civile verso terzi derivante dall' uso delle arm i per 

motivi di servizio, oltr e alle altre forme di assicurazione e assistenza previste dalle norme vigent i. 

ART. 19 - REGISTRI DI SERVIZIO 

1. Ferma restando l' unicità del protoc ol lo regionale, sono tenuti in perfetto ordine e diligenteme nte 

compilati i regist ri previst i per legge, ripartiti per mate ria di int ervento e comu nque: 

il regist ro delle info rmative di reat o; 

il registro dei processi verbali di accertata violazione ammin istrati va; 

il registro delle notificazioni relat ive alle competenze d'ufficio ; 

il registro del materiale sequestra to e dissequestrato . 

2. Sono altresì istit uiti, a cura del Dirigente della Sezione: 

i regist i previsti dalla vigente normativa in materia di arm amento ; 

i regist ri e le schede di servizio delle pattuglie; 

l'inventario dei beni in uso. 

3. I registri sono ist itu iti in modo da non pot er essere manom essi o contraffatti. 

ART. 20 - DOTAZIONE, USO E MANUTENZIONE DEI MEZZI DI SERVIZIO 

1. I mezzi di locomozione e trasporto di servizio, al pari di ogni dot azione individuale e/o comune in uso al 

personale del Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione, (allegato D) devono essere conformi alle 

indicazioni riportate nell'a llegato D del Regolamen to regionale n. 11 del 11 aprile 2017. 

2. I mezzi di locomozione e t rasport o di servizio, al pari di ogni dotazione indivi duale e/ o comune in uso al 

personale del Nucleo di vigilanza ambienta le del la Sezione, devono essere utilizzat i con cura, solo per 

ragion i di servizio e quando ne sia giust if icato il motivo, e solo dagli operatori del Nucleo di vigilanza 

Ambientale . 
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. Per ogni mezzo verrà tenuto un registro di servizio sul quale verranno registr ati giornalmente , a cura 

del personale a cui è assegnato, l' it inerario, la percorrenza chilometrica , l'orario di partenza e di arrivo, 

i riforn imenti di carburante e di lubrificazion e nonché le operazioni di manute nzione e riparazione. 

4. E' vietato apportare manomissioni agli autom ezzi, o permett ere la guida o l'uso dei mezzi a persone 

estranee alla Sezione. E' altresi vieta to trasportare sui mezzi di servizio persone estranee, fatto salvo i 

casi eccezionali inerenti al servizio. 

5. I lavori di manutenzione e/o riparazione dovranno essere segnalati al responsabile preposto, li quale 

prowederà tempestivamente a richiedere al dirigente della sezione competent e l'autorizzazione alla 

relativa esecuzione. 

6. I mezzi di servizio devono essere assicurati con l'estensione dell'assicurazione, olt re che ai tr asportati, 

anche al conducente. 

7. E' compito del responsabìle preposto controllar e che i mezzi impiegati nel servizio siano usati e 

custoditi con la necessaria diligenza. 

8. Spetta al personale assegnatario degli automern curarne la custodia e la normale manutenzione con 

responsabilità per danni causati da imperizia e/ o negligenza. 

9. Gli appartenenti alla Sezione addetti alla guida dei mezzi di locomozione in dota zione al servizio, in 

possesso della patente di guida, sono dotati a seguito di richiesta da part dell'ammin istrazione 

regionale all'Ente competente (Prefettura), della prevista patente di servizio, qualora non ne fossero già 

in possesso nell'ente di provenienza. 

ART. 21 - ARMI 

1. Le armi in dotazione al Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione Vigilanza Regionale sono quelle 

previste dalle vigenti disposizioni normati ve in materia per gli agenti di pubblica sicurezza. 

2. E' fatt o sempre obbligo agli specialisti e agli agent i di giustificare il numero dei colpi in qualunque 

circostanza sparati. 

ART. 22 - MODALITÀ DI PORTO DELL'ARMA 

1. A tutto il personale del Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione Vigilanza Regionale è fatto assoluto 

divieto di portare armi diverse da quel le in dota zione. 

2. Il personale del Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione Vigilanza Regionale, autorizzato a prestare 

servizio in abiti borghesi, porterà l'arma in dotazione in modo non visibile. 

3 . Per quanto non previsto dal presente articolo valgono tutt e le disposizioni vigenti in materia e in, 

analogia, quelle contenute nel Decreto del Ministro dell'Interno n.145 del 4 marzo 1987. 
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. 23 - CONSEGNA E RITIRO DELLE ARMI 

1. Il personale del Nucleo di vigilanza ambiental e della Sezione Vigilanza Regìonale cui è assegnata l'arma 

in via permanente e continuativa deve: 

a) verificare, al momento della consegna, la corrispon denza dei dat i di identificazione dell'arma e le 

condizioni in cui l'arma e le munizioni sono assegnate; 

b) applicare sempre e comunque le misure di sicurezza previste per il maneggio dell'arm a. 

Art. 24 - ISTITUZIONE DELL'ARMERIA 

1. È istitu ita l'armeria della Sezione e con D.G.R. sarà nominato il consegnatario delle armi nelle forme 

e nei modi di cui al D.M. 04/03/1987 n. 145 e successive modificazioni . 

2. L'armeria oltre che per il deposito delle armi in dotazione sarà utilizzata anche per la custodia delle 

armi , delle munizio ni e quant'altro sia oggetto di sequestro . 

3. Gli addetti al servizio in possesso della qualità di Ausiliario di P.S. sono legittimati a trasportare e 

detenere le armi e le munizioni sequestrate in occasione dell'accertamento di illeciti amministrativi e/o di 

illeciti penali per il tempo necessario alle operazioni di deposito presso il locale armer ia o alle Cancellerie 

dei competenti Uffici Giudiziari. 

4. Ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 5 e 7 del D.P .R. 22/07/ 1982, n. 571, le armi 

sequestrate , depositate nel locale armeria, sono custodite dal consegnatario delle armi che curerà altresì 

l'aggiornamento del registro di carico e scarico e procederà conseguenteme nte a quanto previsto dal citato 

D.P.R. n. 571/82 . 

ART. 25 FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO 

1. Su proposta del Dirigente della Sezione, e nel rispetto delle relazioni sindacali, sono promossi 

period icamente corsi di formazione e di aggiornamento per il personale della Sezione, sulle materie di 

competenza, al fine di assolvere le funzioni di spettanza con adeguata preparazione e prof essionalità. 

ART. 26 · NORME FINALI 

Ai sensi delle disposizioni di legge vigent i in materia , il personale transitato dalle Province alla Regione 

Puglia mantiene la posizione giuri dica ed economica, quest'ultima con riferimento alle voci del trattamento 

economicamente fondamentale ed accessorio, in godimento all'atto del trasferimento, nonché l'anzianità 

di servizio maturata . 

L'attribuzione dei gradi avverrà, fatti salvi i diritti acquisiti nell'ente di provenienza, in base alla categoria 

giurid ica ed economica di appartenenza . 

Per quanto non previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti in materia, 

quelle dei contratti collettivi nazionali e decentrati. 
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l presente Regolamento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effet ti 

dell'art . 53 comma 1 della L.R. 12/05/2004, n. 7 "Statuto della Regione Puglia". È fatto obbligo a chiunque 

spett i di osservarlo e far lo osservare come Regolamento della Regione Puglia. 
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Uniforme 

del Nucleo di Vigilanza Ambientale 

della Regione Puglia 
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di unifor mi 

• La divisa del Nucleo di Vigilanza Ambientale della Regione Puglia, incardinato nella Sezione regionale di 
vigilanza della Regione Puglia, è composta dalle seguenti uniformi: 

• -a)uniforme ordinaria; 
• -b)uniforme di servizio {operativa); 
• La foggia e colori dei capi d'abbigliamento e degli accessori costituenti l'uniforme sono: 
• blue scuro per i tessuti dell' uniforme ordinaria; 
• blue scuro per i tessuti dell'uniforme operativa; 
• nero per il cuoio; 
• • blue con scritte bianche per le targhette; 
• • distintivi di grado, alamari e mostrine come disposto all'allegato "B". 

DIV ISA INVERNALE Ord inaria UOMO 

BERRETTO:n.l 

• colore blue 
• modello semi "bulgaro", rigido, visiera nera 
• fascia blu a righe {damascata per i comandanti) 
• stemma della Regione in posizione centrale sulla parte frontale 
• fodera blue di cotone; 

GIACCA: n.1 

• colore blu scuro 
• monopetto con colletto aperto, quattro bottoni di color oro satinato 
• quattro tasche sovrapposte con cannello e pattina e bordi inferiori arrotondati, di cui due piccole sul 

petto e due grandi sulle falde laterali 
• spacco posteriore 
• spalline fermate con bottone e filettate con panno di colore rosso 
• distintivi di grado sulle spalline o, in assenza di gradi, stemma della Regione. 
• alamari, dimensioni cm. 7,00 x 2,50 con ancoraggio spillo clip (n. 2) 
• sulla manica sinistra, stemma della Regione Puglia a forma di scudetto in materiale plastico applicato con 

sistema a velcro 

PANTALONI: n.2 

• dello stesso colore e tessuto della giacca 
• modello classico lungo con "pince" singola, senza risvolti e con battitacco 
• due tasche laterali diagonali (apertura cm. 16, profondità cm. 30) e due tasche posteriori chiuse con 

bottoni in tinta con il tessuto (apertura cm. 10, profondità cm. 15) 
• sette passanti per cintura { altezza cm. 4) 
• chiusura centrale con cerniera, tira pancia ricavato nella contro finta 
• foderato fino all'altezza del ginocchio. 

CAMICIA: n.4 

• di colore bianco 

• 
• 
• 
• 

png. 2 di 22 
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.l 

• di colore blu scuro 
• in tessuto misto seta, a lavorazione saglia 
• classica o a nodo fisso a strappo. 

CALZE: n.4 

• di colore blu scuro 
• lunghezza al polpaccio 
• bordo elasticizzato con rinforzi alla punta e al tallone. 

SCARPA: n.l 

• di colore nero 
• modello scarponcino a metà caviglia 
• allacciatura con Scoppie di occhielli rinforzati. 
• impermeabile 

DIVISA INVERNALE Ordinaria DONNA 

BERRETTO: n.1 

• stesse caratteristiche di quello maschile 
• modello ''BANCROFT" femminile. 

GIACCA: n.l 

• stesse caratteristiche di quella maschile. 

PANTALONE: n.1 

• stesse caratteristiche di quello maschile, senza ''pinces". 

GONNA: 1 

• di colore blu scuro e tessuto come quello della giacca 
• lunghezza al ginocchio 
• due pieghe centrali dall'esterno verso l' interno 
• due "pinces" davanti e due dietro e spacco sormontato di 160 mm 
• chiusura posteriore al centro con cerniera, occhiello e bottone. 

CAMIC/A:n. 4 

• stesse caratteristiche di quella maschile, con abbottonatura femminile. 

CRAVATTA: nl 

• stesse caratteristiche di quella maschile. 

png. 3 di 22 



13103 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

O COLLANT: 

• colore blu scuro 
• di tipo setificato classico, opaco, velato. 

SCARPE:nl 

• come versione uomo con tacco non superiore a cm. 4. 

UOMO/DONNA 

SOPRABITO/impermeabile in Goretex, con termofodera staccabile: n.1 : 

• di colore blu scuro come divisa 
• modello trench ad un petto con 4 bottoni e lunghezza al ginocchio 
• mostre con cuciture dritte anteriori e posteriori senza bottone 
• tasche laterali oblique con fintino rettangolare ( cm. 4,5 x 19,5 ) 
• interamente foderato in colore blu scuro 
• spalline per i gradi filettate di colore rosso 
• corpetto termico removibile. 

• Nr. 1 paio di guanti in pelle invernale di colore nero 
• Nr. 1 cinturone in pelle nera dotato di n. 1 fondina in pelle dello stesso colore del cinturone. 

DIVISA or dinar ia ESTIVA uomo donna 

Stessa foggia e caratteristiche di quella invernale, ad eccezione delle seguenti peculiarità: 

• tessuto leggero per giacca, pantaloni e gonna; 
• berretto con calotta in cotone leggero, fascia interna in tessuto ("grogren"); 
• calze di cotone per uomo 
• gambaletti o collant leggeri per donna; 
• paio di scarpe basse allacciate estive di colore nero modello maschile/femminile. 

Uniform e OPERATIVA ESTIVA/ INVERNALE e INDUM ENTI VARI 

- Giacca operative di colore bleu, con spalline, collo a camicia, paracollo smontabile con velcro, due tasche 

a soffietto al petto chiuse con pattine e bottone a pressione, velcro lato sinistro per applicare targhetta di 

riconoscimento, velcro sotto il precedente per applicare gradi, velcro circolare sulla manica sinistra per 

fregio in tessuto, due tasche al fondo giacca chiuse con pattine e bottone a pressione, elastico in vita con 

increspa ura, termofodera interna staccabile, scritta posteriore non rifrangente "Regione Puglia - Nucleo 

di Vigilanza Ambientale", con tasche sui gomiti per accogliere le eventuali protezioni. 

- Nr. 2 pantaloni operativi invernali, con termofodera interna, stesso colore della giacca, con tasche sulle 

ginocchia per accogliere le eventuali protezioni. 

- Nr. 2 pantaloni operativi estivi, stesso colore della giacca, sfoderati, con tasche sulle ginocchia per 

accogliere le eventuali protezioni. 
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Nr. 1 maglione in micropile di colore bleu. 

- Nr. 1 maglione in pile colore bleu, collo alto con zip, tascone, tasche e riporti di rinforzo. 

- Nr. 1 maglione 100% lana collo dolce vita di colore bleu. 

- Nr. 1 pullover color bleu con spalline, taschino con pattina e bottone, velcro lato sinistro sul petto per 

targhetta di riconoscimento. 

- Nr. 4 polo colore blue in 100% cotone con scritta ricamata "Regione Puglia - Nucleo di Vigilanza 

Ambientale", di colore bianco, posta anteriormente sul lato sinistro al petto, velcro sotto la predetta 

scritta per applicare gradi, velcro circolare sulla manica sinistra per fregio in tessuto, scritta posteriore 

ricamata non rifrangente "Regione Puglia - Nucleo di Vigilanza Ambientale". 

- Nr. 1 giubbotto foderato in goretex di colore bleu con spalline, velcro lato sinistro all'altezza del petto 

per targhetta di riconoscimento, scritta posteriore rifrangente "Regione Puglia - Nucleo di Vigilanza 

Ambientale 11, inserti rifrangenti e cappuccio staccabile. 

- Nr. 1 berretto con visieria tipo baseball estivo, completo di stemma della Regione e dicitura "Nucleo 

Vigilanza Ambientale". 

- Nr. 1 berretto con visiera tipo baseball invernale in pile, foderato, completo di stemma della Regione e 

dicitura "Nucleo Vigilanza Ambientale". 

- Nr. 1 paio di scarponi in goretex estivi di colore nero. 

- Nr. 1 paio di scarponi anfibi in goretex e pelle impermeabilizzata di colore nero. 

- Nr. 2 coppie di elastici con ganci per caviglia dello stesso colore dei pantaloni; 

- Nr. 1 cinturone in cordura di colore bleu con placca cromata lucida compresa di fregio della Regione; 

- Nr. 1 cinturone in pelle di colore nero completo di porta radio, fondina in tecnopolimero a sgancio rapido 

e porta manette. 

- Nr. 1 zuccotto in pìle di colore bleu, completo di stemma della Regione e scritta "Regione Puglia - Nucleo 

di Vigilanza Ambientale" 

Nr. 4 paia di calze tecniche invernali di colore bleu. 

- Nr. 4 paia di calze in cotone di colore bleu. 

- Nr. 4 paia calze in misto lana di colore bleu. 

- Nr. 1 paio di stivali al ginocchio in neoprene colore nero. 

- Nr. 1 paletta con matricola incisa (segnali distintivi). 

- Nr. 1 Kit rifrangente di colore giallo con fasce rifrangenti argento completo di pettorina, copri berretto e 

manicotti, con scritta avanti e dietro "Regione Puglia - Nucleo di Vigilanza Ambientale"; 
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Fondina per un uso professionale in speciale polimero stampato in termoformatura di colore nero, 

foderata internamente per protezione dell'arma con sistema di sicurezza automatico sul ponticello e vite 

di ritenzione sulla canna. 

PETTORINA: 

• di colore blu scuro 
• tipo "casacca fratino" 
• in cotone, con bordi rifiniti con tessuto "GROGREN" in tinta 
• elastici laterali in vita per la regolazione, chiusura a velcro 
• scritta ''Regione Puglia - Nucleo di Vigilanza Ambientale" ( altezza cm. 4, font Helvetica New L T COM 

77 Bold Condensed ) di colore grigio t ipo " transfer" rifrangente sulla parte anteriore e posteriore 
all'altezza del petto . 

FREGI, PLACCHE, MOSTRINE E DISTINTIVI. 

• Nr. 2 coppie di alamari per Comandante e Ufficiali. 
• Nr. 4 coppie di mostrine in metallo, personalizzate con stemma della Regione a colori, da apporre sul 

bavero delle giacche, del giaccone e della giacca operativa. 
• Nr. 4 coppie di distintivo di grado in metallo da apporre sulle spalline delle giacche. 
• Nr. 2 placche o fregi in metallo per berretto personalizzato con stemma della Regione a colori. 
• Nr. 2 placche di riconoscimento in metallo con stemma della Regione a colori, numero di matricola 

personale, con supporto in pelle di colore nero, da applicare a taschino di giacche e camicie estive. 
• Nr. 1 distintivo di riconoscimento "Polizia Giudiziaria" come da allegato "C". 
• Nr. 4 coppie di mostr ine in metallo, agganci a molla, personalizzate con stemma della Regione a colori, 

da apporre sul collo delle camicie (simili a quelle da giacca, di dimensione ridotte). 
• Nr. 4 coppie di targhette (tubolari) con distintivi di grado, personalizzate con stemma della Regione a 

colori. 
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"B" 

Gradi e Simboli 

del Nucleo di Vigilanza Ambientale 

della Regione Puglia 
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la Regione Puglia, l'organizzazione e struttura del Nucleo di Vigilanza Ambientale della Sezione di 
Vigilanza Regionale è costituita dai Dirigenti Regionali, dai Responsabili territoriali provinciali, dagli 
Specialisti di Vigilanza ambientale regiona le (categoria D), dagli Agenti di vigilanza ambientale (categor ia C). 

A tale personale sono attribuiti i segni distintivi , di cui alla presente tabella di corr ispondenza che, a norma 

del C.C.N.L. vigente, non modificano lo stat us giuridico del personale. 

Gli appartenenti alla categoria - Dirigenti regionali- indossano un dist intiv o di grado attribuito sulla base dei 
requisiti indicati nei seguenti prospetti : 

Dirigente superiore -

Dirigente 

~ minazione e dist intivo che possono essere 
I ~~~;eguiti dal personale dirigente regiona le di 

Sezione 

denominazione e distintivo che possono essere] 
conseguiti dal personale dirigente di Servizio 

---------------

Gli appartene nti alla categoria D - Responsabi li Territor iali e gli Specialisti di Vigilanza ambiental e 
regionale , - indossano un distintivo di grado attribuito sulla base dei requisit i indicati nei seguenti prospetti : 

Commissario Superiore 

Commissario Capo 

Commissario 

Vice Commissario 

I denominazione e distintivo che possono essere 

conseguiti dal personale inquadrato in categor ia D 
dopo 7 anni di anzianità nel ruolo di Commissario 

Capo, oppure dopo 3 anni di anzianità previo 

superamen to di un corso di qualifica zione regionale 
o procedura selettiva per titoli determinata da 
apposito decreto regionale. 

-----
denominazione e disti ntivo iniziali per il personale 

inquadrato in categoria giuridi ca D3 ovvero 
denomi nazione e distintivo che possono essere 
conseguit i dal personale inquadrato in categor ia 

giurid ica Dl dopo 7 anni di anzianità nel ruolo di 
Commissario, oppure dopo 3 anni di anzianità 

previo superamento di un corso di qualificazione 
regionale o procedura selettiv a per t ito li 

determinata da apposito decreto regionale . _ __,___ -----
denominazione e distin t ivo che possono essere 
conseguiti dal personale inquadrato in categoria 
giurid ica Dl dopo 3 anni di anzianità nel ruo lo di 

Vice Commissario 

denominazione e distin tivo iniziale per il personale 
inquadrato in categoria giuridica D 
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appartenenti alla categoria C Istruttori Agenti di Vigilanza ambientale Regionale indossano un distintivo 
di grado attribu ito sulla base dei requisiti indicati nei seguenti prospetti : 

Ispettore Superiore 

Ispetto re Capo 

Ispettore 

Vice Ispettore 

Sovrintendente capo 

Sovrintendente 

Vice Sovrintendente 

Assistente 

Agente scelto 

Agente di Polizia Locale 

denominazione e distintivo che si conseguono dopo 

4 anni di anzianità da Ispettore Capo 

denominazione e distintivo che si conseguono dopo 

4 anni di anzianità da Ispettore 

denominazione e distintivo che si conseguono dopo 

14 anni di anzianità da Vice Ispettore 

denominazione e distintivo iniziali, che si I'°""'"'"° dopo 12 aaa; d; seN;,;o aella categoda 
Ce superamento di apposito corso di qualificazione 

regionale o procedura selettiva per titoli 

1 determinata da apposito decreto regionale . 

denominazione e dist intivo di grado dopo 22 anni di 
anzianità di servizio 

denominazione e distintivo di grado con 18 anni di 
anzianità di servizio 

denominazione e distintivo di grado con 12 anni di 

anzianità di servizio 

denominazion e e distintivo di grado con 8 anni di 

anzianità di servizio 

denominazione e distintivo di grado con 5 anni di 
anzianità di servizio 

Nessun distintivo di grado 
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ivo di grado Responsabili DENOMINAZIONE 

DIRIGENTE 

SUPERIORE 

DIRIGENTE 

Commissario 

Superiore 

'~:," 
'• • 1 .J !.J ..... 

' I 

DESCRIZIONE 

Tre stelle a sei punte 

dorate e torre 

Tre stelle a sei punte 

dorate bardate di 

rosso e torre per 

Comandanti 

Due stelle o sei punte 

dorate e torre 

Due stelle a sei punte 

dorate bordate di 

rosso e torre per 

Comandanti 

Una stella a sei punte 

dorata e torre 

Una stella a sei punte 

dorata bordata di 

rosso e torre per 

Comandanti 
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Capo 

Commissario 

Vice 

Commissario 

Ispettore 

Tre stelle a sei punte 

dorate 

Tre stelle a sei punte 

dorate bordate di 

rosso per Comandanti 

Due stelle a sei punte 

dorate 

Due stelle a sei punte 

dorate bordate di 

rosso per Comandanti 

Una stello a sei punte 

dorato 

Uno stello o sei punte 

dorato bordato di 

rosso per Comandanti 

Uno stello o sei punte 
con borro inferiore 
contenente rombo 
centrale entrambe 

dorate iscritte in 
perimetro 
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Superiore 

Ispettore 

Capo 

Ispettore 

Vice 

Ispettore 

rettangolare dorato 

Tre pentagoni dorati 
iscritti in perimetro 
rettangolare dorato 

Due pentagoni dorati 
iscritti in perimetro 
rettangolare dorato 

Un pentagono dorato 

iscritto in perimetro 

rettangolare dorato 

Sovrintendente Capo Tre barre argentate e 

bottone dorato 
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intendente 

Vice Sovrintendente 

Assistente 

Agente 

Scelto 

Agente 

Due barre argentate e 
bottone dorato 

Uno borro argentato e 
bottone dorato 

Due "chevron" di 
colore rossa iscritti in 
perimetro 
rettangolare dorato e 
bottone dorato 

Uno "chevron" di 

colore rosso iscritto in 
perimetro 

rettangolare dorato e 
bottone dorato 

Nessun grado e 
bottone dorato 
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LI PER BERRETTO 

Lineare, piatta, doppio estensibile, in materiale plastico di colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza 

mm. 15 con fascetta passante laterale di colore nero. Bottoni laterali in metallo argentato diom .12 mm. con 
linguette pieghevoli 

Vice Sovrintendente 

Lineare, piatto, doppio estensibile, in materiale plastico colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 
15 con una fascetta passante laterale argentata e bordata in nero. Bottoni laterali in metallo argentato 
diam. 12 mm. con linguette pieghevoli 

Sovrintendente 

Lineare, piatto, doppio estensibile, in materiale plastica colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 

15 con due fascette passanti laterale argentate e bordata in nero. Bottoni laterali in metallo argentato 
diam. 12 mm. con linguette pieghevoli 

Sovrintendente Capo 

Lineare, piatto, doppio estensibile, in materiale plastica colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 

15 con tre fascette passanti laterale argentate e bordata in nero. Bottoni laterali in metallo argentato 
diam. 12 mm. con linguette pieghevoli 

Vice Ispettore 

Lineare, piatto, in tessuto di filo dorato con riga centrale di colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza 
mm. 15 con una fascetta passante laterale dorata con screziature e bordi in nero. Bottoni laterali in 

metallo dorato diom. 12 mm. con linguette pieghevoli 

l~I 
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spettore 

Lineare, piatto, in tessuto di filo dorato con rigo centrale di colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza 
mm. 15 con due fascette passanti laterali dorate con screziature e bordi in nero. Bottoni laterali in metallo 
dorato diam. 12 mm. con linguette pieghevoli 

Ispettore Capo 

Lineare, piatto, in tessuto di filo dorato con riga centrale di colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza 

mm. 15 con tre fascette passanti laterali dorate con screziature e bordi in nero. Bottoni laterali in metallo 
dorato diam. 12 mm. con linguette pieghevoli 

Ispettore Superiore 

Lineare, piatto, in tessuto di filo dorato con riga centrale di colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza 

mm. 15 con quattro fascette passanti laterali dorate con screziature e bordi in nero. Bottoni laterali in 
metallo dorato diom. 12 mm. con linguette pieghevoli 

Vice Commissorio 

Lineare, piatto, in tessuto di filo dorato, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 15 con una fascetta 

passante laterale dorato, bordata in nero o in rosso nel coso di Comandante o Responsabile di Servizio. 
Bottoni laterali in metallo dorato diam. 12 mm. Con linguette pieghevoli 

Commissario 

Lineare, piatto, in tessuto di filo dorato, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 15 con due fascette 

passanti laterali dorate e bordate in nero o in rosso nel caso di Comandante o Responsabile di Servizio. 

Bottoni laterali in metallo dorato diam. 12 mm. Con linguette pieghevoli 
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Capo 

Lineare, piatto, in tessuto di filo dorato, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 15 con tre fascette passanti 
laterali dorate e bordate in nero o in rosso nel caso di Comandante o Responsabile di Servizio. Bottoni 

laterali in metallo dorato diam. 12 mm. Con linguette pieghevoli 

Commissario Superiore 

Cordone ritorto in tessuto di filo dorato, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 15 con una fascetta 

passante laterale dorata e bordata in nero o in rosso nel caso di Comandante o Responsabile di Servizio. 

Bottoni laterali in metallo dorato diam. 12 mm. Con linguette pieghevoli 

Dirigente 

Cordone ritorto in tessuto di filo dorato, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 15 con due fascette 

passanti laterali dorate e bordate in nero o in rosso nel caso di Comandante o Responsabile di Servizio. 
Bottoni laterali in metallo dorato diam. 12 mm. con linguette pieghevoli 

Dirigente Superiore 

Cordone ritorto in tessuto di filo dorato, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 15 con tre fascette 

passanti laterali dorate e bordate in nero o in rosso nel caso di Comandante o Responsabile di Servizio. 
Bottoni laterali in metallo dorato diam. 12 mm. con linguette pieghevoli 
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Per il Dirigente Superiore , Dirigente , Commissario Superiore , Commissario Capo, 
Commissario e Vice Commissario , gli alamari sono ricamati a mano, bombati , in canutiglia 
dorata , delle dimensioni di cm 5 x 22 su fondo blu scuro . 

Per il ruolo Ispettori gli alamari sono ricamati a mano, bombati , in canutiglia dorata delle 
dimensioni di cm 4 x 18 su fondo blu scuro. 

Per il ruolo Sovrintendenti gli alamari sono ricamati a mano, bombati , in canutiglia argentata 
delle dimens ioni di cm 3 x 10 su fondo blu scuro . 
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Assistenti e Agenti gli alamari sono di metallo come do immagine e hanno le viti per lo ritenzione. 

Dimensioni: alamari grondi cm 9,00 x 3,00 ( do giacca) 

o/omori piccoli cm 4,00 x 2,00· ( do camicia) 
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"C" 

Tesserino e distintivo di riconoscimento 

del Nucleo di Vigilanza Ambientale 

della Regione Puglia 
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tintivo di ervizio e Tessera di ricono cimento 

A) Distintivo cli ervizio 

- supporto in materiale plastico per alloggiamento placca, con asola per applicazione a bottone ( taschino 

superiore sinist ro giacca) 

- realizzato in materia le metallico, a forma circolare del diametro di cm. 5 

- in posizione centrata, logo del l'Ente di appartenen za 

- nella parte inferi ore, numero di matr icola dell 'addetto, in grassetto con caratte ri non inferiori a cm. 0,5 

B) Tessera di riconoscimento 

la tessera di riconoscimento, realizzata in materiale plastificato e delle dimensioni di cm. 8,5 x 5,5 (1. x a.), 
è costituita da due parti: 

Fronte: 

- nella parte superiore 

1) in posizione centrata su due livelli, dicitura " Nucleo di Vigilanza Ambientale " e logo della Regione Puglia. 

- nella parte centrale e inferiore 

1) primo rigo : numero di matricola dell'operatore, numero del tesserino di riconoscimento ; 

2) di seguito, sulla parte sinistra : fotografia a mezzo busto del l'operatore in divisa con giacca, camicia e 

cravatta (senza berretto); 

3) a fianco, grado, data di assegnazione del grado, cognome , nome, data e luogo di nascita, gruppo 

sanguigno 

Retro: 

- nella parte superiore 

1) banda magnetica e codice a barre per la lettu 1ra automatica dei dati riportati sul tesserino di 

riconoscimento , a sinistra del codice a barre, logo della Regione Puglia 

2) di seguito, su diversi livelli : elenco delle qualifiche giuridiche attribuit e (P.G. e P.S.), numero e data del 

provvediment o e autorità ri lasciante 

3) dicitura : "Ai sensi dell'art. 5, comma 5, I. 7.3.1986, n. 65 é autorizzata a portare, senza bisogno di 
specifica licenza, l'arma in dotazione assegnata con provvedimento n . ..... del ............ " 

4) autorità e data del rilascio 
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"D" 

Segni distintivi dei veicoli 

del Nucleo di Vigilanza Ambientale 

della Regione Puglia 
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OVETT RE di ER VIZLO 

aratteristiche: 

• olore "blue notte" con fa ce rifrangenti e le scritte · ucleo di vigilanza ambientale"di 
colore bianco eguite dal logo della Regione Puglia. 

• Le bande, di col re bianco, sono costituite da materiale retroriflettente autoadesivo che 
rispetti, anche otto il pr filo colorimetrico e fotometrico, le prc crizioni I reviste per 
l'omo! gazione ai en i del reg 1am nto O I E E n. 104 recepito in ltalia on decret 
d I Ministr delle lnfra trntture e dei Traspotii del 27 dicembr 2004. orme di 
omologazione e di installazione degli evidenziai ri retroriflettenti per la egnalazione d i 
vei oli pesanti lunghi e dei loro rimorchi . 

• ul cofano sono riportate due band di colore bianco che partono dai ve1iici superiori dello 
t o convergono fino all' inizio della calandra anteriore proporzionate alle dimen ioni del 

cofan · 
• Il parabrezza riporta la critta "Nucleo di igilanza arnbientale" in bianco (leggibile in 

caratteri speculari), pri o di imboLi; 
• Sul tetto è riportato il num ro del veicolo in colore bianco. di dimen ioni proporzionate alla 

up rfìci ; 
• ul tetto inoltre è po izi nato il di po itivo upplementare di segnalazione i. i a a luc 

lampeggiante blu· 
• Sui montar1ti po teriori de tro e sini tro è rip italo il numero del veicolo in caratteri bianchi 

cerchiati di bianco· 
• ulla pai1e inferi re delle fiancate è riportato in colore bianco la critta "Regione Puglia' ; 
• ulla patte sup riore delle fiancate (al di opra della critta ' ucleo di vigilai12a 

ambientale"), è tracciata una banda di colore bianco rappre entante una aelia tilizzata; 
• Sul lunotto po ter iore la scritta "Nucleo di vigilanza arnbientale'; 
• Il fi nt da utilizzare per le critte ulle autovetture è "Helvetica ew LT Com 77 Bold 

Condensed Obblique' 
• Idoneo tnnnento di localizzazione e na igazione per gar·antire la sicurezza degli operatori. 

Le aratteri tiche dei contras egni delle autovenure, sommariamente de critte 0110 quelle rip rtate nei 
disegni allegati. 

TOVETT RE DI ERVIZIO ENZA ELEME Tl IDENTJFI TJVJ 

Caratteristiche: 
• Sir na bitonale e luci aggiuntive blue lampeggianti da inserire alla ba del cnt otto e del 

lunotto posterior 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 febbraio 2018, n. 132 
“The Apulian Lifestyle per una lunga Vita Felice”, giusta DGR n. 566/2017 - Approvazione del Percorso 
“Apulian Lifestyle e ICT per il distretto Salute della Puglia”. 

Il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano d’intesa con l’Assessore allo Sviluppo Economico 
dott. Michele Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce 
quanto segue: 

VISTA la strategia “Health in All Policies: Prospects and potentials”, elaborata dall’Unione Europea, ripresa nel 
Programma Nazionale di Riforme 2015-2018, finalizzata ad orientare il focus delle politiche sanitarie “dalla 
malattia da curare in ospedale alla salute da preservare in ogni ambiente della vita sociale”. 

VISTA la DGR n.1732 del 1/08/2014 “Strategia regionale per la Specializzazione intelligente - approvazione dei 
documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda Digitale Puglia2020” che prevede la definizione di un’Area 
di Innovazione “Salute dell’Uomo e dell’Ambiente” finalizzata al miglioramento della Qualità della Vita dei 
cittadini, intesa quest’ultima come indicatore del “Benessere globale” sia reale che percepito, attraverso l’uso 
intelligente delle nuove tecnologie. 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 1518 del 31/7/2015, recante approvazione del modello organizzativo 
denominato “Modello ambidestro per rinnovazione della macchina amministrativa regionale - MAIA. 
Approvazione atto di alta organizzazione” ha demandato ad AReS ed ARTI la funzione di exploiration, ovvero 
la definizione e lo sviluppo dei percorsi di innovazione e cambiamento. 

VISTO che il Programma di Governo regionale individua tra i suoi principali obiettivi lo sviluppo di politiche di 
Promozione della Salute - in una logica di sistema tra le dimensioni culturali, sociali, ambientali, economiche e 
tecnologiche (ICT) - finalizzate a tutelare, nel tempo, il bene salute a vantaggio dell’individuo e nell’Interesse 
della collettività con una specifica attenzione alle cronicità e alle fragilità, nel rispetto delle esigenze di 
razionalizzazione ed ottimizzazione delle spese a carico del bilancio regionale. 

CONSIDERATO che, al fine di sviluppare le succitate Politiche, presso la Segreteria Generale della Presidenza è 
attivo l’Health Marketplace, il cui responsabile è il dr. Felice Ungaro; in distacco da direttore dell’Area Emergenza 
sanitaria e Promozione del Governo clinico dell’Agenzia Regionale Sanitaria - AReS Puglia, con l’obiettivo di 
promuovere dei modelli di cura dei cittadini pugliesi con specifici profili di salute legati all’alimentazione, 
all’attività fisica, all’educazione, alla ristorazione e alla produzione agroalimentare e innescare un circolo 
virtuoso che ricomprende tutte le politiche di salute attraverso la partecipazione attiva dei pugliesi. 

CONSIDERATO che la Delibera di Giunta Regionale n. 4 del 12/01/2017 ha incardinato l’Organismo regionale 
per la Formazione in Sanità (d’ora in poi ORFS) presso l’AReSS Puglia con l’obiettivo di coordinare l’attività 
di formazione in ambito sanitario nella Regione Puglia ed ha previsto il trasferimento in favore dell’Agenzia 
Regionale Sanitaria, quale contributo a destinazione vincolata per lo svolgimento di attività e funzioni rientranti 
nella competenza dello stesso, della parte residua del finanziamento di € 4.039.755,00, originariamente 
attribuito all’ORFS, con provvedimento della Giunta regionale n. 2411 del 4/12/2009. 

CONSIDERATO che la Delibera di Giunta Regionale n. 566 del 18/04/2017 ha approvato le Linee di indirizzo 
“The Apulian Lifestyle™ per una lunga Vita Felice” - definito dalla Regione Puglia - Health Marketplace e 
Direzione Amministrativa del Gabinetto - in collaborazione con il Centre International de Hautes Etudes 
Agronomiques Méditerranéennes di Bari (CIHEAM - Bari), l’AReSS, l’ARTI e il Dipartimento Interdisciplinare 
di Medicina dell’Università degli Studi “Aldo Moro” di Bari - finalizzate ad avviare un processo di promozione 
e diffusione della dieta mediterranea sostenibile pugliese attraverso percorsi di formazione e informazione. 
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CONSIDERATO che in data 20/06/2017 è stato ratificato il Protocollo d’Intesa tra i succitati Enti Promotori in 
linea con quanto previsto dalla succitata Deliberazione. 

CONSIDERATO che, nell’ambito delle attività previste dalle succitate Linee di indirizzo, si è realizzato il 
percorso “Settimana dell’Apulian LifeStyle”, definito dall’Health Marketplace e dalla direzione amministrativa 
del Gabinetto della Regione Puglia, in collaborazione con il Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale ed 
ambientale, presso la 81a edizione della Fiera del Levante dal 9 al 17 settembre 2017, giusta Delibera di Giunta 
Regionale n.1053 del 04/07/2017. 

CONSIDERATO che il succitato percorso della salute, legato all’alimentazione, all’attività fisica, all’educazione, 
alla ristorazione e alla produzione agroalimentare, ha promosso e diffuso, con i diversi enti coinvolti, lo “Stile 
di Vita Pugliese”, ed in particolare della dieta mediterranea sostenibile pugliese, quale alleato vincente per 
garantirsi un buono stato di salute. 

CONSIDERATO che la succitata Delibera ha approvato il programma di formazione sulla dieta mediterranea 
sostenibile pugliese rivolto ai medici che operano nelle aziende sanitarie del Servizio Sanitario della Regione 
Puglia. 

Per quanto suddetto, si propone alla Giunta regionale di approvare il Progetto “Apulian Lifestyle e ICT per il 
Distretto Salute della Puglia”, definito dall’Health Marketplace e dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto, 
in sinergia con i seguenti Partner, ARESS, ARTI, Puglia Sviluppo SpA, Aziende Pubbliche di Servizio alla 
Persona, Aziende Sanitarie del SSR, Assessorato Promozione della Salute, Assessorato Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Assessorato Agricoltura, Assessorato Assetto del Territorio e 
Paesaggio e Assessorato Turismo Economia della Cultura e Valorizzazione del territorio, in linea con la mission 
e gli obiettivi delle linee di indirizzo “The Apulian Lifestyle™ per una lunga Vita Felice”, giusta DGR n.566/2017. 

COPERTURA FINANZIARIA al sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4 let. k) 
della L.R. 7/1997. 

Il Presidente d’intesa con l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore 
allo Sviluppo Economico; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

2. di approvare il percorso “Apulian Lifestyle e ICT per il Distretto Salute della Puglia” (ALLEGATO 1), che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, finalizzato ad attivare sul territorio 

http:ss.mm.ii
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regionale interventi ed azioni di tipo sistemico per la valorizzazione di quei contesti locali che con il loro 
patrimonio di persone, istituzioni e di realtà produttive rappresentano lo stile di vita pugliese e sono in 
grado di promuovere una reale offerta di salute; 

3. di demandare all’Health Marketplace il coordinamento scientifico e alla Direzione Amministrativa del 
Gabinetto quello amministrativo ed ogni relativo adempimento consequenziale; 

4. di prevedere la copertura economica delle spese di attivazione del percorso in parola nell’ambito dei fondi 
a diposizione per la comunicazione del POR FESR 2014-2020 e di quelli dei Partner dello stesso, rinviando 
a successivi atti amministrativi le relative implicazioni di natura finanziaria; 

5. di notificare il presente atto ai Partner del Progetto; 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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Nell'ambito delle politiche di Smart Specialization Strategy promosse dalla Regione Puglia - "Smart 

Puglia 2020" e "Agenda Digitale Puglia 2020" - finalizzate alla messa in rete del mondo 

dell'imprenditoria pugliese e della ricerca universitaria regionale, nazionale ed internazionale 

operanti e attive nell'Area Prioritaria di Innovazione "Salute dell'Uomo e dell'Ambiente", la 

Presidenza della Giunta Regionale ha intrapreso - in una logica di sistema tra le dimensioni 

culturali, sociali, ambientali ed economiche - un percorso di sviluppo di politiche di Health 

lnnovation finalizzate a tutelare, nel tempo, il bene salute a vantaggio dell'individuo e 

nell'interesse della collettività. 

Produrre, Promuovere e Proteggere la Salute, attraverso uno stile di vita adeguato e 

contestualizzato, va sicuramente a vantaggio del cittadino e della collettività con un impatto 

estremamente positivo sullo sviluppo sociale ed economico del territorio di·appartenenza. 

L'Health lnnovation è universalmente riconosciuta non soltanto come un fattore culturale ed 

organizzativo, ma come un plus di civiltà culturale e sociale, una vera e· propria esigenza 

economica. Preservando il bene Salute si riduce il concetto di sanità, archiviando l'ottocentesco 

schema ospedale-centrico. 

La necessità di sviluppare tali politiche non è soltanto di tipo culturale o organizzativo, ma 

rappresenta, per il cosiddetto "mondo economico", una vera esigenza indifferibile, il punto di 

discrimine fra l'attuale sistema sanitario che di fatto finanzia la malattia ed uno che deve tendere a 

finanziare la Salute. Ciò sarà tanto più vero se ·pensiamo che questo modello sarà visto come una 

realtà attrattiva per interventi di macrofinanza alternativi o complementari. 

In tale contesto l'Health Marketplace della Presidenza della Regione Puglia e la Direzione 

Amministrativa di Gabinetto, in collaborazione con l'Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed 

il Sociale (ARESS), l'Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione (ARTI), il Centre 

lnternational de Hautes Etudes Agronomiques Méditerranéennes di Bari (CIHEAM- Bari) e il 

Dipartimento Interdisciplinare di Medicina dell'Università degli Studi "Aldo Moro" di Bari hanno 

attivato il progetto "The Apulian lifeStyle per una lunga vita felice", giusta DGR n. 566/2017, al 

fine di favorire, organicamente, le condizioni di salute dei cittadini pugliesi a partire dai 

determinanti sociali, attraverso una nuova impostazione culturale ed organizzativa e, con essa, 

quella capacità tecnicocscientifica in grado di produrre innovazione, Il progetto promuove an....-n:r:r .... ,,,~ 
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per svelare la biologia di base della salute dei cittadini pugliesi e delle malattie che più li 

affliggono, e sviluppare, in collaborazione con le realtà produttive, nuove strategie di prevenzione 

basandole sulle accresciute capacità di identificare gli individui a rischio sulla scorta delle 

interazioni tra l'eredità genetica di ciascuno e gli stili di vita intrapresi. 

I risultati di tali attività possono costituire una potente azione innovativa nella definizione di diete 

e menù per le strutture ospedaliere e di ristorazione pubblica e privata che, attraverso la corretta 

· applicazione del Green Public Procurement (GPP), possono a loro volta rafforzare la filiera di 

produzione locale (comportante un minor consumo di C02) e sostenibile per la gestione 

economica e ambientale (il biologico). 

Il progetto nella sua mission intende favorire le condizioni di salute dei cittadini pugliesi a partire 

dai determinanti sociali attraverso un'organica impostazione culturale ed organizzativa e, con 

essa, quella capacità tecnico-scientifica in grado di produrre innovazione. 

L'obiettivo è di sviluppare sinergie e piattaforme cooperative per la promozione e la diffusione 

della Dieta Mediterranea (dichiarata Patrimonio Immateriale dell'Umanità dall'Unesco), attraverso 

percorsi partecipati con i cittadini pugliesi e le loro rappresentanze, quale alleato vincente per 

garantirsi un buono stato di salute, in linea con quanto dimostrato da numerosi studi scientifici 

nazionali ed internazionali. Uno di questi, promosso dall'Harvard School of Public Health, ha 

tradotto la dieta in parola nel cosiddetto "piatto sano", un concetto .grafico di alimentazione 

salutare rappresentato da un piatto circolare suddiviso in spicchi di dimensioni diverse a seconda 

del tipo di alimento, i_n sostituzione della tradizionale piramide alimentare. 

IL PIATTO SA·NO _ .. _""' 
~•,··:.~a~ .. -i 
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la sostenibilità del Servizio Sanitario Nazionale è oggetto corrente e costante di discussione, non 

solo per la situazione di crisi economica che ha investito i Paesi e,uropei, e in particolar modo 

l'Italia, ma più in generale p~r la forte tensi_one che alcuni fattori di cambiamento stanno 

esercitando sulla spesa sanitaria, tra i quali si possono segnalare: 

• l'invecchiamento della popolazione; 

• la crescita eécessiva dei costi (excess cosmtgrowth), la differenza fra la crescita reale della 

spesa in sanità e la crescita reale del prodotto interno lordo), aspetto determinato dallo 

sviluppo tecnologiço, dall'aumento dei livelli salariali, del Baumol Effect, eccetera; 

• le inefficienze della pubblica amministrazione (contratti, appalti, eccetera). 

Questi aspetti devono essere certamente considerati nella valutazione dell\e~oluzione della spesa 

sanitaria, specialmente nel caso dell'Italia, ed in particolare della Puglia, dove la curva demografica 

stai. procedendo più ve_locemente che i~ altri Paesi verso le età avanzate e la pubblica 

amministrazione sconta una storica inefficienza cronica. 

Tuttavia, questi fattori, se analizzati nel dettaglio, consentono una miE:liore comprensione di 

quanto siano forti nell'attuale modello di sistema sanitario elementi di obsolescenza ·e 

inadeguatezza e di quali possano essere gli interventi correttivi da attuare per rendere il sistema in 

grado di affrontare il prossimo futuro. 

Owiamente, gli aspetti di natura economica giustificano solo in parte la necessità di interventi 

correttivi, poiché scrio più rilevanti quelli che servono a dare risposte adeguate a una richiesta 

crescente di qualità, di personalizzazione, di attenzione socio-assistenziale (complessiva) da parte 

del soggetto che esprime un bisogno di natura clinico-assistenziale e della collettività in cui esso .si 

colloca. 

In tale contesto il sistema deve focalizzare le proprie attenzioni -sullo sviluppo delle tecnologie 

sanitarie, sui percorsi In Ricerca e Sviluppo nonché sulla sperimentazione di modelli, anche 

organizzativi,innovativi e dinamici. 

Quella della digitalizzazione della sanità, per esempio, finalizzata .alla definizione di uno smart care 

system, è una sfida che i sistemi di assistenza sanitaria di tutta Europa stanno già affrontando 

sotto la spinta delle novità introdotte dal web 2.0 che hanno modificato i rapporti tra cittadini e 
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possono facilitare la comunicazione e l'interazione tra professionista della sanità e 

paziente o utente. 

I sodai media offrono l'opportunità di una nuova piattaforma comunicativa, in cui si può lanciare 

campagne di comunicazione o di sensibilizzazione mirate a portare l'informazione a utenti o 

territori tradizionalmente difficili da raggiungere. Dal rapporto "Future Health lndex 2017 -

Connected care: un'opportunità concreta per la sanità 4.0", commissionata da Philips, emerge che 

solo un italiano su tre ricorre a piattaforme tecnologiche per la condivisione dei dati sanitari. Si 

tratta, per lo più, di uomini giovani (18-42), residenti del centro nord e dal reddito medio alto. 

Una recente rilevazione di lnfocamere in merito alle imprese digitali ha riportato che: "delle oltre 

122mila imprese che compongono il settore digitale, una su cinque {28.650) ha sede in Lombardia. 

( ... ) Ma è guardando al/a dinamica delle nuove àperture che si coglie l'interesse dei giovani del Sud 

verso il digitale. La quota di imprese 'under 351 sulle nuove aperture di imprese digitali sfiora infatti 

il 50% in Calabria, tocca il 46,7% in Basilicata, il 44,4% in Campania, il 42,3% in Puglia e il 40,6% in 

Sicilia." 

Il Rapporto sulle Biotecnologie in Italia ci ha consegnato la rappresentazione di un settore in 

crescita costante, qualitativamente e quantitativamente: 500 le imprese attive in Italia, il fatturato 

ha raggiunto il valore di 9,4 Miliardi di euro, gli investimenti in R&D ammontano ad 1,8 miliardi di 

eµro, 9.200 sono gli addetti coinvolti. La Puglia rappresenta, per ora, una quota modesta di 11 

imprese (pari al 2,5%della quota italiana), nonostante "il potenziale applicativo delle biotecnologie 

in campo agricolo e zootecnico, per il miglioramento del valore nutrizionale delle produzioni 

animali e vegetali, e la sostenibilità dell'intera filiera alimentare italiana." 

Secondo il rapporto Assobiomedica di giugno 2015 in Italia ci sono 291 startup nel settore medico: 

il 48% ha origine come spinoff della ricerca pubblica, il 34% è incubato all'interno di programmi di 

accelerazione. Il 29% delle startup digitai health è nato da meno di 48 mesi, con un'età media di 

poco superiore ai 5 anni. Il maggior numero di startup è attivo nel comparto della diagnostica in 

vitro (26%), seguito dal biomedicale strumentale (21%) e dai servizi e software {20%}. 

In Puglia, allo stato dell'arte, le start up iscritte al Registro speciale istituito presso le camere di 

commercio sono n. 310, di cui n. 234 operano nell'ambito dei servizi, n. 57 

nell'industria/artigianato, n. 12 nel commercio, n.2 nel turismo, n. 1 nell'agricoltura/pesca e n.4 in 

ambito sanitario ( come ad esempio "Carepy'' che fornisce una app per la gestione della cassetta 

dei farmaci, e "Socia{farma.it", piattaforma di servizi di aggiornamento e formazione per le figure 

professionali sanitarie). Ancora contenuti risultano i livelli di fatturato (in prevalenza n.~~~ 
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.000,00 euro) e di capitale sociale (in quota maggioritaria entro il valore di 10.000,00 euro) . Ciò 

sta a significare che si tratta di un potenziale in buona parte ancora inespresso e che, con articolati 

processi di selezione, sarà possibile far crescere le imprese maggiormente dotate di know -how e 

capaci di affrontare il rischio degli investimenti . Peraltro Cerved ha stimato un numero analogo di 

impre se con connotati innovativi , il che può aiutare a formare nel tempo una massa critica di 

operatori qualificati e qualificanti per il territorio . 

(https://www.google .com/maps/d/edit?mid=lfl38e45cmQl -4t 

Hkk4TiYUAFlo6cRvv&ll=40.91503449447383 %2C16.56273818046884&z=9 ). 

, ........ 

' Legenda: 
blu: servizi 

= 

marrone: industria/artigianato 
arancione: commercio; 
verde: agricoltura/pesca; 
giallo: turismo; 
viola: ambito sanitario 

A supporto delle startup e di tutte le realtà del settore ICT la Regione Puglia, attraverso il 

Dipartimento Sviluppo economico, ha promosso l'Agenda Digitale " Puglia 2020" fina lizzato a: 

• sostenere il processo di accesso alle tecnologie dell'informazione e del la comunicazione , 

nonché l' impiego e la qualità delle stesse; 

8 
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contribuire insieme alle altre sei iniziative faro della Com missio ne Europ ea a favo rir e il 

raggiungimento dei 5 macro -obiettiv i e delle 3 priorità di crescita di Europa 2020; 

• declinare in termini di impleme ntazione e promozione degli obiettivi dell 'Agenda Digitale 

europea gli asset regionali e nazionali in linea con la Strategia della Smart Specialization. 

Tali obiettivi derivano da un'ana lisi SWOT del potenziale di innovazione nel sett ore ICT sul 

t erritor io sviluppata dal Dipartimento Sviluppo Economico , Innovazione, Istruzione, Formazione e 

Lavoro. 

SWOT Analysis 
- - f - .• -

PUNTI 01 FORZA 

• PA motore di crescita e innovazione per le 
imprese del settore TIC 

• Approccio integrato alla domanda pubblica e 
aria relat iva offerta 

• Luoghi di contaminazione tra ricerca e 
innovaz ione 

• Primi percorsi di collaborazione e condivisione 
tra I divers i attori socioeconom ici al fine di 
innalzare la c-ompetitività delle imprese del 
settore TIC 

• Presenza di livelli Interni di governo per 
rindiv idu,1~ione di standard per lii trasparenza e 
l'efficien za amministrativa 

SWOT Analysis 
OPPORTUNITÀ 

• Strategia unica, condivisa da tutti gli attori 
coinvolti e fondi strutturali europei FESR, FEASR 
e FSE, nonché il Fondo Sviluppo e Coesione, che 
concorreranno al finanziamento della Strategia 

• Presenza di Istituzioni , Agenzie e Societì 
lnhouse che lavorando in sinergia sui piani per 
la digitaliu azione dell'economia regionale 
possono favorire il superamento del cultura! 
divide tra cittadini, impre se e pubblic a 
amministrazione anche pr ima del 2020 

• Sperimentazione di un documento strategico e 
di un sistema di govemanc e per il 
coordinamento strutturato di tutt i gli attor i 
pubblici e privati 

~ . -- , ~'u~1 01 OE-801.EZZA . . . 
. - . 

• Ancora limitato il livello di concertazione e 
coesione istituzionale sia a livello locale che 
centrale 

• È ancora insuffic:iente la cultura del "sistema a 
rete~ in cui ciascun atto re diviene nodo 
erogatore e fruitore della conoscenza dell'altro 

• Assimilazione in un processo culturale e 
organizzativo da parte del diversi soggetti 
pubb lici e privati e del cittadini del nuovo ruolo 
svolto delle TIC 

• Diffusione e riuso di quanto disponibile affinch é 
sia possibile procedere ad ulteriori innovazioni 

MINACCE 

• Frammentazione delle risorse e duplicazione 
degli investimenti 

• Prevalenza delle autonomie slegate da una 
logica unitaria di sistema che creano 
diseconomie producendo soluzioni non 
interoperabili fra loro 

• Scarsa valorizzazione delle economi e di scafa e 
delle possibili sinergie di rete in presenza di un 
non adeguato coordinamento tra le azioni 
programmatico-legislative delle Regioni e del 
livello centrale 
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so "Smart Puglia 2020 " e "Agenda Digitale Puglia 2020 " la Regione intende attivare 

concretamente una Smart Specialization Strategy con il mondo della ricerca e dell ' imprenditoria 

pugliese, che già si pone ali' avanguardia in diversi ambiti sanitari come, ad esempio, gli 

acceleratori lineari di protoni per la diagnosi e la cura dei tumori , la nano-medicina , fondamenta le 

per la diagnosi precoce del cancro o per la formula zione di nuovi sistemi per la somministrazione 

di farmaci, la nutrigenomica, che studia come alcune abitudini alimentari possano indurre alcuni 

geni a funzionare in modo diverso, o le tecnologie robotiche che, grazie all'alta chirurgia mini 

invasiva, garantiscono, tra l' altro , una migliore e più celere ripresa del paziente dall' intervento 

chirurgico ed una riduzione della durata dei ricoveri . Tale strategia è finalizzata a sviluppare un 

percorso di innovazione che favoriscano lo sviluppo di politiche di Health lnnovation e la crescita 

economica, anche attraverso lo sviluppo degli Open Data . Tale espressione sta a significare dati 

pubblici in formato aperto, "libero" e accessibili a tutti i cittadini , oltre che facilmente riutilizzabili 

e scambiabil i sul web, senza limitazioni di copyright , brevetti o altro . Rendere fruibili e accessibili i 

dati che riguardano la collettività , in modo che tutti ne possano usufruire , non è un'innovazione 

destinata solo a pochi specialisti , ma coinvolge tutti , poiché consente di ottenere informazioni , che 

di fatto sono già degli utenti , ma in maniera trasparente e diretta, rendendo i cittadini più 

informati e quindi più consapevoli . 
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AZIONI PER IL DISTRETTO SALUTE DELLA PUGLIA 

La Regione Puglia si candida a diventare Distretto Salute della Puglia attraverso 

l'implementazione sul territorio regionale di interventi ed azioni di tipo sistemico per la 

promozione di quei conte sti locali che con il loro patrimonio di persone, istituzion i e di realtà 

produtt ive rappresentano lo stile di vita pugliese e sono in grado di promuovere una reale offerta 

di salute . 

L'obiettivo è quello di definire dei riferimenti di salut e e benessere a disposizione dei cittadini e 

del sistema delle eccellenze imprendit or iali e produttive pugliesi che accetteranno di investire 

nel la "salubrità sistemica" della loro terra e della conseguente capacità attrattiva di questa 

progettualità . 

Si attiverà un percorso di valorizzazione degli elementi innovat ivi e t ipici del contesto regionale 

attraverso azioni partecipative e di condivisione trai diversi attori presenti - cittadino, Enti locali, 

Aziende Sanitari e, Aziende pubbliche di Servizi alla Persona (ASP), realtà produttive innovative 

espressioni dell'economia locale • orientat e a facilitarne la connettività, l'integraz ione, la 

collaborazione e favorirne la creatività e l'auto-organizzazione , in linea con il paradigma del 

pensiero complesso promosso da illustri pensatori contemporanei. 

Secondo tale paradigma la conoscenza delle parti dipende dalla conoscenza del tutto e la 

conoscenza del tutto dipenda dalla conoscenza delle parti , tenendo conto sia delle dinam iche 

interrelazionali tra le persone e le loro diverse culture, sia delle peculiarit à e delle part icolarità del 

contesto in cui si opera . Tale approccio può rappresentare la risposta al tentativo di ammortizzare 

l'urto della globa lizzazione che tende, inevitabi lmente , a uniformare, in base a delle logiche 

standard, le particolarità territoriali e quindi il contesto, secondo un approccio riduzioni stico . 

La valorizzazione del contesto locale passa attraverso la partecipazione sociale, intesa come 

terre no di investime nto e sviluppo et ico del capitale sociale di quel territorio finalizzato a favorire 

ed avviare pol itiche di Health lnnovatio n. 

Tali pol itiche passano inevitab ilme nte da percorsi inter settor iali di informazione e formazione, 

favorendo l' integrazion e tra diritti di cittadinanza e la cultura alla salut e, e progetti loca/ 

innovativi caratterizzati da un approccio multifattoria le sui det ermin ant i sociali, economici ed 

ambientali e dal coinvolgimento dei diversi atto ri a livello locale. 

Lo stretto collegamento terr itoriale fra produzione agroalimentare , economia del 

dell'accoglienza, innovazione dei servizi ai cittad ini genera un sistema virtuoso dove, n 

1 

1 
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"economia circolare", l'economia del territorio si awantaggia della gestione del benessere, 

alimentata dalla produzione primaria agroalimentare che genera ulteriore attrattività turistica e 

apprezzamento da parte dei cittadini. 

L'attivazione del distretto permetterà, fra l'altro,di sviluppare servizi legati al benessere, ai 

prodotti (agricoli e del mare), alla cultura ed ai valori locali per il "turismo sostenibile della salute". 

A tal fine si attiveranno, nell'arco di uno/due anni dall'awio del percorso. su tutto il territorio 

regionale delle giornate di Apulian Lifestyle caratterizzate da due aspetti fondamentali e sinergici 

dell'approccio sistemico, le azioni locai, per la promozione e valorizzazione di percorsi innovativi, 

già sperimentati positivamente in determinati territori in grado di garantire un'offerta di salute, e 

dagli strumenti globo/, rappresentati da percorsi di informazione, formazione, comunicazione e 

forme innovative di "temporary coworking'' indispensabili per la messa a sistema dell'intero 

progetto. A tal fine per promuovere e facilitare la condivisione di idee, attività, esperienze, 

contatti e la collaborazione tra figure professionali orientate all'innovazione in settori diversi in 

queste giornate si realizzeranno spazi innovativi di "Temporary Coworking fisico e digitale". Tutto 

ciò sarà integrato dalla presenza di realtà consolidate espressione dell'economia locale ed 

orientate alla tutela del territorio(industrie agroalimentari e ri~torazione tipica, parchi naturali e 

turismo sostenibile, gestori di beni confiscati alla mafia ed animatori di beni culturali), allo scopo di 

agevolare lo sviluppo di progetti e percorsi innovativi. 
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DELL'APULIAN LIFESTYLE 

-ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA'-

Area Lìfestyle: presentazione di modelli e S1ili di vita utili a mantenere un "buono stato di salute" 

e attività legate alla cosiddetta "m obilità dolce" 

Area Workshop: percorso formativo ed informativo sugli obiettivi dell'azione loca I 

Are.i tipica! locai: specifica per ogni azione locai 

Area Laboratori didattici: percorsi formativi ed informativi rivolti ai minori, attraverso il 

coinvolgimento degli istituti scolastici, ai cittadini " tardivi digitali" ed alle figure professionali 

sanitarie del Servizio Sanitario Regionale 

Area "Temporary Coworl<ing": luogo di contaminazione tra ricerca ed innovazione, spazio aperto 

e condiviso destinato a startup e realtà consolidate espressione dell'economia locale in cui 

promuovere idee, visioni, fabbisogni ed esperienze per la tutela della salute e la promozione del 

terr itorio 

Area MEOlcuCìna: sessioni di showcooking finalizzate alla preparazioni e alla degustazione di 

piatt i rappresentativi della dieta mediterranea sostenibile pugliese legati alla promozione della 

salute 

Area Inia Apulian lìfesty : informazione sul progetto Apulian Lifestyie e sulle attività in via di 

sviluppo 

Area lnfo 
Apulian 
Lifestyle 

Area 
MEDlcuCi 

NA 

Area 
Temporary 
Coworklng 

Area 
orksh~ 

Area 
Laboratori 
didattici 
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LOCAL 

1. SPERIMENTAZIONE ALIMENTAZIONE COME TERAPIA 

L'obiettivo di tale azione è di sperimentare , attraverso l'utilizzo di un sistema diagnostico 

integrato , il paradigma dell'alimentazione come terapia grazie all'attività combinatoria in due 

contesti nei quali sono stati già attivati tali percorsi : 

• Valle d'ltria per le malattie metaboliche 

• TecnoPolo per la Medicina di Precisione di Lecce per le patologie neurodegenerative. 

SEDE - VALLE D'ITRIA (CISTERNINO, FASANO, OSTUNI, MARTINA FRANCA, LOCOROTONDO) 

L'ASL di Brindisi ha avviato una sperimentazione gestionale , validato dalla Regione Puglia con 

Deliberazione n. 581 del 26/03/2015 , che prevede un Partenariato Pubblico Privato (PPP) allo 

scopo di potenziare e riorganizzare il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) e di erogare 

un servizio con la riallocazione più efficiente delle risorse, finalizzate ad un incremento sia nel 

livello quantitativo che qualitativo . L'Associazione in partecipazione, di cui agli artt. 2549 e cc. del 

codice civile , si prefigge l'obiettivo di realizzare un modello innovativo di e-Health tramite un 

Progetto di Sperimentazione Gestionale, nel quale l'ASL di BR è il partner pubblico (Associato) e il 

RTI San Bernardo è il partner privato (Associante), composto da tre Cooperative per la gestione 

delle attività sanitarie e dall'azienda THCS s.r.l. quale partner tecnologico per le attività 

Informatiche e Telematiche , utilizzando la Piattaforma ADIGest, e per le attività formative . 

Il Progetto Gestionale, partito il 1/12/2016 , ha introdotto processi efficienti, ottimizzati grazie al 

confronto tra i vari Stakeholder (Direzione ASL, RECOGE, CReS, CReSI, Distretti Sanitari, PUA, MMG 

e Centrale Operativa) e prevede l' Innovazione Combinatoria ed Incrementale per l'intero periodo 

di esecuzione (sei anni, estendibili a nove). Il Sistema introdotto effettua l' importazione dei Piani 

di Assistenza Individualizzati (PAI), redatti dalla Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM) delle 

Porte Uniche di Accesso (PUA), direttamente dal Sistema Sanitario Regionale Edotto e consente 

alla Centrale Operativa di Ascolto e Comunicazione la calendarizzazione delle prestazioni. Per la 

rilevazione degli accessi, ogni operatore è dotato di smartphone con installata l'App ADIAccess, 

grazie alla quale è possibile attuare la Scheda Clinica Domiciliare Integrata ed il controllo in tempo 

reale delle prestazioni sanitarie svolte a domicilio e loro qualità . L'organizzazione e la gestione 

sono affidate al Responsabile della Collaborazione-Sperimentazione Gestionale (ReCoGe), che 

presiede il Comitato Tecnico Scientifico Gestionale (CTSG), al Coordinatore 
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(CReS) ed al Coordinatore Responsabile del Sistema Informatico (CReSI). Il sistema ha 

permesso, nei primi 11 mesi di attività, l'acquisizione di più di 10.000 PAI direttam ente da Edotto e 

la tra smissione allo stesso di circa 900 accessi giornalieri e di più di 44.000 prestazioni mensili. La 

Direzione ASL BR e i Medici di Medicina Generale possono seguire in tempo reale il servizio e le 

prestazioni erogate agli assistiti in carico . 

In tale contesto l'idea progett uale è produrre salute e benessere a partire dalla gestione della 

cronicità del diabete attraverso l'utilizzo di innovazione combinatoria ovvero utilizzando 

tecnologie e metodiche esistenti e validate per produrr e servizi semplici per la prevenzione il 

benessere dei cittadini. 

L'assunzione di uno stile di vita salutare dovrebbe rappresentare la prima linea di intervento 

contro il diabete e le malattie cardiovascolari in generale. La dieta ideale dovrebbe includere le 

molteplici componenti ritenute responsabili degli effetti benefici sul rischio cardiometabolico, 

quali acidi grassi monoin saturi e polin saturi, carboidrati complessi e protein e di derivazione 

vegetale. La dieta mediterranea, soprattutto quando a basso tenore di carboidrati , sembra 

rispecchiare ampiamente questo modello alimentare, grazie al basso contenuto in zuccheri 

raffinati , l'elevata quantit à di fibre , e quello moderato in grassi (prevalentemente monoinsaturi), e 

proteine vegeta li. In questa prospettiva, la dieta mediterranea potrebbe rappre sentare un valido 

strumento di prevenzione e cura delle alterazioni metabol iche e cardiovascolari associate al 

diabete e alla corre lata iperglicemia . 

Nello specifico su una corte di utenti con sindromi metaboliche residenti nella Valle D'ltria, in 

particolare quelli di Cisternino e Fasano, che riceveranno un intervento dietetico basato sulla dieta 

mediterranea sostenibile pugliese a bassa quantità di carboidrati o basso indice glicemic o (ad 

esempio nella scelta degli ortaggi, indispensabili per l'apporto di fibre) . La loro comp liance agli 

interventi comportamenta li, monitorata nel tempo , verrà messa in relazion e agli outcomes 

metabolici e clinici con metodologia epidemiologica . 

L'avvio di ta le sperime ntazione presuppone la realizzazione del programma di formazione sulla 

dieta mediterran ea sostenibile pugliese (di cui sopra) per i Medici di Medicina Generale, i medici 

che operano nelle strutture ospedaliere e territoriali e di un percorso di empowerment e 

sensibilizzazione di cittadini anche tramite l'uso di strumenti socia! ed innovativi come il chatbot 1. 

Attraverso l'uti lizzo di tali strumenti informati ci sarà possibile diffondere più facilmente 

informazioni utili a promuovere una maggiore conoscenza delle carat teristiche salutistiche e di 

t Il Chatbot , è un softwa re che dialoga con l'u tente, un assistente virtuale capace di rispondere in tempo rea 
serie di domand e. e, 
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dei prodotti alimenta ri t ipici pugliesi e una maggiore consapevolezza nell 'acquisto . Inoltre 

essi costituiranno uno strumento per favorire la part ecipazione, il flusso delle inform azioni e lo 

scamb io delle esperienze attraverso la creazione e strutturazione di percorsi di dialogo amichevoli 

ed emozionali che guideranno gli utenti verso strategie di coinvolgimento interattivo . L'albero 

delle conversazioni sarà progettato in modo da fornire un linguaggio semplice, una conversazione 

efficace basata sull' uso di parole chiave ed empatiche, di contenuti che evochino sensazioni ed 

emozioni , allo scopo di stabil ire con gli utenti un dialogo umano e caldo 

Nel chatbot sarà integrato un sistema di allert tram ite il quale, dove il bot non riuscirà a dare la 

giusta risposta all'utente , la contro! room cieli' ASL Brindisi, gestiti dall'azienda THCS, fungerà da 

presidio di secondo livello . La finalità è di uniformare e divulgar e il messaggio sull 'im portanza dei 

corretti stili di vita, ed in part icolar e dell'ado zione della dieta mediterranea sostenibi le pugliese, 

quale alleato vincente per garantirsi un buono stato di salut e, in linea con quanto previsto da 

numerosi studi scientifici. 

L'obiettivo del progetto è quello di selezionare una popolazione di pazienti diabetici con o senza 

fattori di rischio cardio-vascolari , attraverso un data base dei Medici di Medicina generale, ai quali 

sottopo rre un regime dietetico misurato e misurabile . Quindi analizzare i dati attraverso profili 

metabolic i e antropometrici : glicemia, Colesterolo, trigliceridi , BMI e C.V. 

Le attività consentiranno la realizzazione di un cruscotto di monitoraggio dell a compliance 

dell'alimentazione come terapia e di algoritmi predittivi cardiovascolari, quindi ad un primo 

esempio pratico di intelli genza artificiale e di raccolta di dati e informazioni che rappresenteranno 

il primo cruscotto e Dataset pubblico . 

Articolazione delle attività 

Area Lifestyle: presentazione di modelli e stili di vita utili a mantenere un "buono stato di salute 11 e 

attiv ità legate alla cosiddetta "mobilità dolce" che unisce scoperta del territorio e att ività fisica 

attraverso percorsi podistici e cicloturistici. 

Area Workshop: presentazione dell'attivit à di ricerca sperim ental e in ambito medico-scientifico e 

dei relativi impatt i sulla salute e sull'eco nomi a locale. 

Area tipica! locai : presentazione delle attività, degli obiettivi e dei risultati attesi del progetto 

Area Laboratori didattici : articolata in laboratori di formazione ed informazione rivolt i a: 

• le scuole al fin e di illustrar e i processi innovativi della ricerca e promuov ere l'attenzione 

verso i corretti stili di vita e la cultura della scienza e della salute . 
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i cittadini non utilizzatori e diffidente della tecnologia sull'utilizzo dei dispositivi mobili 

collegati ad internet e sui servizi web presenti nei portali istituzionali della Regione Puglia 

• le figure professionali sanitarie dello specifico territorio attraverso il programma di 

formazione sulla dieta mediterranea sostenibile pugliese. 

Area "Temporary Coworking": luogo di contaminazione tra ricerca ed innovazione , spazio aperto 

e condiviso dest inato a startup e realtà consolidate espressione dell'economia locale in cui 

promuovere idee, visioni , fabb isogni ed esperienze per la tutela della salute e la promozione del 

territorio. 

Area MEOlcuCina: sessioni di showcooking finalizzate alla preparazioni e alla degustazione di piatti 

rappresentativi della dieta mediterranea sostenib ile pugliese legati alla promo zione della salute . 

Area lnfo Apulian Lifestyle: informazione sul progetto Apulian Lifestyle e sulle attività in via di 

svilup po. 

SEDE - LECCE - TECNOPOLO PER LA MEDICINA 01 PRECISIONE (TECNOMED) 

A gennaio del 2015, l'allora presidente degli Stati Uniti Barack Obama ha lanciato pubblicamente 

una nuova iniziativa di ricerca, finanziata con 215 milioni dollari, con l' obiettivo di migliorare la 

cura di cancro e diabete, attraverso l'analisi dei dati genetici di un milione di americani, la raccolta 

di informazioni dettagliate sul loro stile di vita e sulla salute e creare cosi conoscenze specifiche sui 

legami tra geni, ambiente e malattie. Combinando dati genetici con quelli clinici si dovrebbero 

poter ottenere diagnosi più precise e di conseguenza t erapie più efficaci 

La disponibilità oggi dell e conoscenze genomiche permette di rendere più efficace il processo di 

scoperta di nuovi farmaci, mediante l'identificazione di nuovi bersagli biologici ("il bersaglio più 

appropriato per ciascuna malattia") e di migliorare l'efficacia e la tollerabilità del farmaco 

attraverso la personalizzazione del trattamento preventivo o terapeutico sulla base delle 

caratteristiche genetiche del paziente ("il farmaco più appropriato per ciascun paziente" ). 

Con il termine di Medicina Personalizzata o medicina di precisione s'intend e oggi il modello di 

medicina caratterizzato dalla possibilità di identificare la suscettibilità di una singola persona alle 

malattie comuni, di misurarne il livello di rischio, di personalizzare la terapia in base alla 

costituzione genetica del paziente e di offrire nuove opzioni terapeutiche basate sulla interazione 

dei farmaci con nuovi bersagli molecolari al fine di assicurare il miglior esito possibile in termi ni di 

salute . 
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altre parole essa permette di personalizzare la strategia terapeutica, portando alla cura dei 

pazienti la miglior scienza disponibile, dati e tecnologie di avanguardia per ottener e una diagnosi e 

un follow -up migliori rispetto al modello gener ico. Un percorso di cura che considera il profilo 

biologico del paziente ma con altrettanta attenzione anche la sua dimensione personale, sociale e 

culturale, e che per questo fa costantemente riferimento al contributo delle scienze psicologiche . 

La medicina personali zzata, allo stato dell'arte , ottiene ottimi risultati sul pazient e, in oncologia 

soprattutto ma non solo, e in più giova alla spesa sanitaria nazionale, perché ridu ce il ricorso a 

terapie non necessarie e costose. 

In linea con tale visione l' Ist ituto di Nanot ecnologia del CNR di Lecce, l' IRCCS istituto Tumori 

"Giovanni Paolo Il" di Bari e la Facoltà di Medicina dell'Univer sità degli Studi di Bari hanno 

costitu ito il Tecno Polo per la Medicina di Precisione (TecnoMED) con l'obiettivo primario di dare 

impul so alla ricerca nel settore della Medicina di precision e con la traslazione di approcci basati 

sulle nanotecnologie nella prevenzione e nel trattamento dei tumori e della malattie 

neurodegenerativ e. La sinergia tra i succitati Enti permetterà di dare impulso alla medicina 

traslazionale in Puglia {dalla ricerca all'applicazione nei pazienti), creando un polo di rilevanza 

europea nella ricerca e nella clinica e contribuendo ad invertire sia il flusso di "cervelli" sia quello 

dei pazienti . 

Per quanto riguarda le malattie neoplastiche, l'Associazione Italiana di Oncologia Medica-AIOM e 

l'Associazione Itali ana Registri Tumori -AIRTUM - nel report annuale 111 numeri del cancro in Italia 

nel 2017"- stimano nel 2017 369mila nuovi casi (192.000 fra i maschi e 177.000 fra le femmine), 

nel 2016 erano 365.800 . La diagnosi di cancro del polmon e fra le donne è elevata : 13.600 nel 2017 

(+49% in 10 anni), dovuto alla forte diffusione del fumo fra le italiane . Crescono in entrambi i sessi 

anche quelli del pancreas, della tiro ide e il melanoma; in calo, invece, le neoplasie allo stomaco e 

al colon-retto , grazie anche alla maggiore estensione dei programmi di screening . Oggi oltre 3 

milioni e trecentomila cittadini (3.304.648) vivono dopo la diagnosi, addirittura il 24% in più 

rispetto al 2010. Inoltre una conferma : il cancro colpisce più al Nord della Penisola, ma al Sud si 

sopravvive di meno . 

Le malattie neurodegenerative o progressive sono in aumento, per esempio per I' Alzhheimer si 

parla di 600 milioni di italiani , 50 milioni nel mondo , ogni anni 9,5 milioni di malati in più , cioè uno 

ogni 3,2 secondi. Si calcola che entro il 2050 in Ital ia ci saranno 80.000 nuovi casi di una patologia 

che si presenta negli over 65 anni ma non c'è alcun marcator e precoce e specifico che possa 
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infettivi ecc .. Visti le caratteristiche di tale patologia e i risultati deludenti della ricerca 

nella definizione di nuove molecole farmacologiche i succitati Enti hanno costituito TecnoMed, con 

il fine di favorire la crescita di attività imprenditoriali ad elevato contenuto tecnologico radicate sul 

territorio pugliese, che possano sviluppare a livello industriale i risultati della ricerca traducendoli 

in prodotti accessibili ai clinici e ai pazienti, con significative ricadute occupazionali. Per questo 

sarà awiato in parallelo un programma coordinato a livello regionale di incubazione/accelerazione 

di iniziative di imprenditoria innovativa, che mirerà alla creazione di un ecosistema di competenze 
I 

in ambito scientifico, manageriale, economico e giuridico capace di valorizzare il knowhow 

acquisito. Ciò mira ad inserire la Puglia in un futuro network italiano di poli di eccellenza collegati a 

centri di ricerca attivi nei macrosettori oncologia e neuroscienze per affrontare patologie tra le più 

socialmente rilevanti con approcci di, ultima generazione. 

L'obiettivo del progetto è somministrare a pazienti con malattie neurodegenerative o neoplastiche 

un regime alimentare, basato sulla dieta mediterranea sostenibile pugliese, in grado di supportare 

il loro trattamento terapeutico e farmacologico e verificarne i risultati. 

Articolazione delle attività 

Area Lifestyle: presentazione di modelli e stili di vita utili a mantenere un "buono stato di salute" e 

attività legate alla cosiddetta "mobilità dolce" che unisce scoperta del territorio e attività fisica 

attraverso percorsi podistici e cicloturi~tici. 

Area Workshop: presentazione dell'attività di ricerca sperimentale in ambito medico-scientifico e 

dei relativi impatti sulla salute e sull'economia locale. 

Area tipica! local:presentazione di un progetto di medicina personalizzata, nell'ambito delle 

malattie neurodegenerative e delle neoplasie,articolata su trattamento diagnostico e terapeutico 

e regime alimentare specifico per paziente in base al suo patrimonio genetico e alla risposta che 

ogni gruppo di cellule dà ad una eventuale variazione genetica. 

Area Laboratori didattici:articolata in laboratori di formazione ed informazione rivolte a: 

• le scuole al fine di illustrare i processi innovativi della ricerca e promuovere l'attenzione 

verso i corretti stili di vita e la cultura della scienza, e della salute. 

• i cittadini non utilizzatori e diffidente della tecnologia sull'utilizzo dei dispositivi mobili 

collegati ad internet e sui servizi web presenti nei portali istituzionali della Regione Puglia 

• le figure professionali sanitarie dello specifico territorio attraverso il programma di 

formazione sulla dieta mediterranea sostenibile pugliese. 
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"Temporary Coworking": luogo di contaminaz ione tra ricerca ed innovazione, spazio aperto 

e condiviso destinato a startup e realtà consolidate espressione dell'economia locale in cui 

promuo vere idee, visioni, fabbisogni ed esperienze per la tutela della salute e la promo zione del 

territorio . 

Area MEDlcuCina: sessioni di showcooking finalizzate alla preparazioni e alla degustazione di piatti 

rappresentati vi della dieta mediterranea sostenibile pugliese legati alla promo zione della salute . 

Area lnfo Apulian Lifestyle informazione sul progetto Apulian Lifestyle e sulle attività in via di 

sviluppo . 

2. PROMOZIONE DELLA BLUE GROWTH -"CRESCITA BLU" - "ECONOMIA BLU11 

L'obiettivo di tal e azione è la valori zzazione della Economia Blu (Blue Economy), ovvero di tutte le 

attività umane che uti lizzano il mare, le coste e i fondali come risorse per attivit à industriali e lo 

sviluppo di servizi, quali ad esempio acquacoltura, pesca, biotecnologie marine , turismo 

marittimo , costiero e di crociera, trasporto marittimo, porti e settore cantieri st ico, energie 

rinnovab ili marin e, inserite in un'ottica di sostenibilità . 

SEDI -TARANTO, GALLIPOLI E PORTO CESAREO 

Tra gli Obiettiv i della Strategia Europa 2020 la Commissione Europea ha previsto lo sviluppo della 

politica Blue Growth per valorizzare il potenziale dei mari , degli oceani e delle coste europee per la 

creazione di nuove opportunità di lavoro e di nuove aziende nei settori produttivi della cosiddetta 

"Economia Blu", in maniera sostenibile, attraverso la promozione della ricerca, del tra sferimento 

tecnologico e del partenariato tra ricerca scientifica e settore industriale . Per l'Europ a sono cinque 

i settor i chiave da sviluppare per una crescita blu sostenib ile: turismo costiero e marittimo; 

energie rinnovab ili marine ; acquacoltura ; risorse minerali marine; biotecnolo gie blu. Altri 

importanti settori e attività da potenziare sono rappresentat i dalla pesca, dal tra sporto marittimo , 

dal settore cantier istico, dalle att ività offshore . 

La promozione e lo sviluppo dell 'Economia Blu deve passare esclusivamente dalla conservazione 

ed implementazione della biodiversità marino- costier a rappresentando la chiave di lettura con la 

quale declinar e le diverse attività economico produttive per garantire la loro continu ità sostenibile 

nel tempo nel rispetto degli ecosistemi. 
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tale motivo tale azione si avvierà da Taranto, con la valorizzazione del secondo seno mar 

piccolo di, caratterizzato dalla presenza di un'importante attività di mitilicoltura e di pesca, di un 

alto livello di biodiversità marina e in parti colare del pesce azzurro per le sue caratteristiche 

saluti stiche e di un patrimonio archeo logico da salvaguardare. In tale contesto si creano! e giuste 

sinergie nelle tre marinerie trad izionali dello Jonio legate dalle medesime radici cultural i, Taranto, 

Gallipoli e Porto Cesareo (Area marina protetta) . 

Il progetto , nell'ottica di una Blue Growth - Crescita Blu - è improntato sulla sostenibilità e intende 

creare un modello esportabile nelle altre marinerie del territorio regionale . Sono previste 

campagne di informazione e sensibilizzazione che incidano sui consumi e gli stili di vita nell'otti ca 

della promozione della salute . 

In linea con la succitata strategia Europea gli obiettivi di tali attività sono i seguenti: 

• promuovere la competitività e la sostenibilità delle PMI che operano nel settore 

turistico e della f iliera relativa ai prodotti ittici e acquacoltura ed, in generale, di tutta la 

filiera delle comunità marino costiero migliorando la qualità dei servizi e favore ndo 

l' innovazione ; 

• accrescere il valore e l'apprezzamento del patrimonio culturale e naturale , anche 

attraverso l'attivazione di collegamenti con lo sviluppo di imprese e servizi creativi ; 

• incoraggiare l' innovazione , la creazione di cluster e lo sviluppo di nuove strateg ie di 

marketing e prodotti, compresa la promozione turistica attraverso la promozione di 

brand comuni ; 

• aumentare la cooperazione nel settore della ricerca marittima su tematiche relative 

all'i mpatto dei cambiamenti climatici sulle aree costiere e gli ecosistemi marini; 

• stimolare la creazione di cluster, piattaforme e network di ricerca marittimi così come la 

formulazione di strategie di ricerca per promuovere l' innovazione nelle biotecnologie 

"blu", nel tra sporto marittimo e la sorveglianza, incluso il risparmio energetico e 

l'efficienza nel settore nautico, sistemi di trasporto intelligenti e la tracciabilità delle 

merci; 

• favorire la realizzazione di piattaforme tecnologiche per la collaborazione tra la 

comunità scientifica, le autorità pubbliche e le industrie marittime . 



13150 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                 

delle attività - Aree 

Area Lìfestyle: presentazione di modelli e sti li di vita utili a mantenere un "buono stato di salute" e 

attività legate alla cosiddetta "mobilità dolce" che unisce scoperta del territorio e attività fisica 

attraverso percorsi podist ici e cicloturistici . 

Area Workshop: promozione della "Economia Blu" per la valorizzazione dei mari, come scoperta 

del territorio e della mobilità sostenibile, affiancata all'i mportante presenza sul territ orio regionale 

di realtà virtuose legate al mondo della pesca, con alta caratterizzazione in term ini di biodiversità 

marina e patrimonio archeologico da salvaguardare. 

Area tipical local: presentazione e promozione di una mostra multimediale, in collaborazione con 

il WWF, (con l'ausilio di strumenti tecno logici e realtà aumentata) con cui promuovere dei corretti 

stili di vita , in particolare di una corretto regime alimentare ,che verrà presentata in occasione di 

saloni specializzati legati al mare in Puglia e poi promossa con il brand del Distretto salute e 

Apulian Lifestyle tramite canali e manifestazioni organizzate dal WWF nel Mediterraneo . 

Area Laboratori didattici: articolata in laboratori di formazione ed informazione rivolte a: 

• le scuole al fine di porre l'attenzione verso l'Economia Blu, i corretti stili di vita, la dieta 

mediterranea sostenibile pugliese e la salute. 

• i cittadini non utilizzatori e diffident e della tecnologia sull ' utilizzo dei disposit ivi mobili 

collegati ad internet e sui servizi web presenti nei portali istituzionali della Regione Puglia 

• le figure professionali sanitarie dello specifico territorio att raverso il programma di 

forma zione sulla dieta mediterranea sostenibile pugliese. 

Area "Temporarv Coworking": luogo di contaminazione tra ricerca ed innovazione , spazio aperto 

e condiviso destinato a startup e realtà consolidate espressione dell 'econom ia locale in cui 

promuovere idee, visioni , fabbisogni ed esperienze per la tutela della salut e e la promozione del 

territorio . 

Area MEDlcuCina: sessioni di showcookin g finalizzate alla preparazioni e alla degustazione di piatti 

rappre sentat ivi della dieta mediterranea sosten ibile pugliese legati alla promozion e della salute . 

Area lnfo Apulian Lifestyle informaz ione sul progetto Apulian Lifestyle e sulle att ività in via di 

sviluppo . 

26 
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. AGRICOLTURA SOCIALE - ASP SANNICANDRO GARGANICO 

Al fine di svilupp are ed implementare sul terr itori o regionale attività di Promozione, Produzione e 

Protezione della Salute l'Azienda pubblica di Servizi alla Persona - ASP "Zaccagnino" di San 

Nicandro Garganico attiverà, all'interno del programma di formazione sulla dieta mediterranea 

sostenibile pugliese, un percorso formativo di Agricoltura Sociale con l'obiettivo di fornire 

competenze sulle modalità di attivazione della stessa e strum enti in grado di individua re e 

sfruttare le potenzia lità delle persone disabil i in un contesto agricolo , definendo diversi setting 

lavorativi su sedi differenziate per gradi di difficoltà e impegno . 

SEDE - SANNICANDRO GARGANICO FOGGIA 

L' ASP Zaccagnino è un ente pubb lico che si occupa dell'a ssistenza diretta ed indiretta dei minori e 

delle persone con situazioni di disagio, in linea con quanto previsto dal D. lgs n.207/2001 e dalla L. 

R. n. 15/2004 . Da qualche anno la stessa ha realizzato, la prima ASP In Puglia,sui suoi terreni un 

percorso di agricoltura sociale, condiviso ed in collabora zione con l'ASL Foggia, fina lizzato a 

favorire l'i nserimento della persona disabile, o del soggetto che sta affrontando un percorso di 

riabilitazione , attraverso un progetto di inclusione sociale che permette di portare un beneficio di 

cura, alla persona, anche sul piano psicologico e sociale, oltre a que llo terapeuti co, offrendo così 

una risposta comp leta ai bisogni dello stesso 

In particolare , l'attività dell'agricoltura permette alle persone disabili di seguire un percorso nel 

suo diven ire e nel suo compiersi comp letamente : è possibile seguire tutto il processo di 

produzione , dalla semina alla raccolta, fino alla vendita del prodotto. L' insiem e di tutti questi 

elementi , la relazione personale intensa e qualificata , il contatto con la natura , la realizzazione di 

un lavoro completo con la soddisfazione di un "raccolto " , permettono un approccio positivo e 

completo sul piano del benessere bio-psico-sociale, che pochi altri ambienti possono offrire . 

L'agricoltura sociale persegue le seguenti finalità : 

• promuovere percor si riabi litativi terapeutici, di promozione della legalit à e di inclusione 

sociale attraverso il lavoro; 

• coinvo lgere persone in inserimento socio-assistenziale; 

• promuovere percorsi di sensibilizzazione e sviluppo della responsabilit à sociale della 

comunità a part ire dal rivita lizzare le reti naturali di comunità per qualificare gli 

interventi di solidarietà organizzata. 
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delle attività 

Area Lifestyle: presentazione di model li e stili di vita utili a mantenere un "buono stato di salute" e 

attività legate alla cosiddetta "mobilità dolce" che unisce scoperta del territorio e attività fisica 

attrave rso percorsi podistici e cicloturistici. 

Area Workshop realizzazione di un "kit dell 'agricoltura sociale" in grado di contaminare e 

condividere con altre realtà interessate i principi cardine per l'a ttivaz ione di un percor so di questo 

tipo in altri territori . 

Area tipical locai: viaggio enogastronomico, attraverso percorsi sensoriali e gustati vi in grado di 

raccontare la biodiversità agricola e agroalimentare del territorio, per scoprire le variazioni 

culinarie e cultu rali dei prodotti tipici pugliesi. li percor so sarà affiancato anche dal primo "panel'' 

italiano di assaggiatori profession isti di olio extra vergine di oliva ipovedenti e non vedenti . 

Area laboratori didattici :articolata in laboratori di formazione ed informazione rivolte a: 

• le scuole al fine di promuovere l'attenzione verso i corretti stili di vita, la diet a 

mediterranea sostenibi le pugliese, la produzione agricola sociale e la salut e. 

• i cittadini non utilizzatori e diffidente della tecnologia sull'utilizzo dei dispositivi mobili 

collegati ad internet e sui servizi web presenti nei portal i istituzionali della Regione Puglia 

• le figure professionali sanitarie dello specifico terr itori o attraverso il programma di 

formazione sulla dieta mediterranea sostenibile pugliese. 

Area "Temporary Coworking": luogo di contaminazione tra ricerca ed innovazione, spazio aperto 

e condiv iso destinato a startup e realtà consolidate espressione dell'economia locale in cui 

promuovere idee, visioni , fabbisogni ed esperienze per la tutela della salut e e la promozione del 

territorio . 

Area MEDlcuCina: sessioni di showcooking finalizzate alla preparazioni e alla degustazione di piatti 

rappresentativi della dieta mediterranea sostenibile pugliese legati alla promozione della salute. 

Area lnfo Apulian Lifestyle informaz ione sul progetto Apulian Lifestyle e sulle attiv ità in via di 

sviluppo . 



13153 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

. PROGETTO BloORTO 

La Masseria Sociale Parco dei Fichi d'india è la risposta alle esigenze di socialità di un territorio 

dove esistono poche occasioni o luogh i di aggregativi a favore dell'intera cittadinanza e dove le 

coltiv azioni diventano i prodotti socialm ente ut ili combinando lo sviluppo dell a produzione 

biologica con la creazione di opportunità di formazione e inclusione sociale in una dimensio ne 

socio-ambienta le favorevole 

SEDE-RUTIGLIANO (BARI) MASSERIA SOCIALE PARCO DEI FICHI D'INDIA 

Il BioOrto, è un laboratorio di coltivazion e di ortaggi biologici finalizzato alla realizzazione di 

percor si integrati di inserimento socio-lavorativo di persone svantaggiate. Le colti vazioni 

(zucchine, barbabietole, melanzane, insalat e e ortaggi in genere) divent ano i "prodotti 

socialment e utili " , coniugando lo sviluppo della produzione biologica con la creazione di 

opportunità di formazione e inclusione sociale e lavorativa per soggett i apparten enti alle aree 

cosiddette svantaggiate . Tale progetto è realizzato presso la Masseria Sociale Parco dei Fichi 

d'india alle port e di Rutigliano (provincia di Bari), struttura dedita alla colt ivazione dell'agricol tura 

bio logica e alla organizzazione eventi culturali , in cui la Fondazione Epasss (Ente Provinciale ACLI 

Servizi Sociali e Sanitari) attraverso la titolarità diretta della Cooperativa Nuovi Sentieri -a seguito 

della partecipa zione di un bando pubbli co, all' interno del complesso Masseria della Madon na di 

proprietà dell'ASP Mont e dei Poveri di Rutigliano - determina e sostiene le iniziative che ivi si 

realizzano garantendo ne l'appropriatezza etico-socia le e le relazioni sociali ed istituz ionali 

territoriali (circoli acli attivamente coinvo lti , pubbliche ammini strazioni, mondo associat ivo ... ). 

Durante tutto l'anno la masseria realizza laborator i di orticultura rivolti ai minori in cui si 

mescolano i concetti di educazione ambientale con que ll i della buona alimentazione 

("Agricuftura/"), e alle comunità terap eutiche , in cui attraver so la cura delle piante e degli animali e 

la produz ione di Buon Cibo si promuovono i valor i della solidarietà e dell' inclusione sociale 

(GreenCare) . Inoltre in un'ottica di ricaduta socio econom ica terri tor iale, in collaborazione con il 

"Mulino Pernio/a" di Rutigliano , sono stati messi in coltivazione i terreni della Masseria con i grani 

ant ichi e i legumi e, in particolare il grano duro senatore cappelli e il grano duro Saragolla Rossa 

Moli sana. La produz ione dei grani ant ichi ha dato vita nel 2017 a nuovi laboratori di cucina a 

favore della citt adinanza locale per l'uso e il consumo di prodotti biologici derivati e per la 

degustazione in loco degli stessi. 
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del Parco si svolgono numerose attività al fine di: 

• favorire l'aggregazione comunitaria interessando tutte le fasce d'età; 

• contrastare l'esclusione sociale e l'emarginazione; 

• offrire e valorizzare occasioni di impegno e di utilizzo del tempo libero e la possibilità di 

partecipazione ad iniziative aventi contenuti formativi, educativi e socializzanti; 

• incentivare progetti di inclusione lavorativa per persone in disagio pisco-fisico. 

Articolazione delle attività 

Area Lifestyle: presentazione di modelli e stili di vita utili a mantenere un "buono stato di salute" e 

attività legate alla cosiddetta "mobilità dolce" che unisce scoperta del territorio e attività fisica 

attraverso percorsi podistici e cicloturistici . 

Area Workshop: presentazione delle attività di produzione biologica e di inclusione sociale 

Area tipica! local: presentazione di un progetto di rete agroalimentare in grado di scoprire e 

raccontare storie comuni di prodotti e territori 

Area laboratori didattici: articolata in laboratori di formazione ed informazione rivolte a: 

• le scuole al fine di promuovere l'attenzione verso i corretti stil i di vita , la dieta 

mediterranea sostenibile pugliese, la produzione agricola biologica e sociale e la salute. 

• i cittadini non utilizzatori e diffidente della tecnologia sull 'utilizzo dei dispositivi mobili 

collegati ad internet e sui servizi web presenti nei portali istituzionali della Regione Puglia 

• le figure professional i sanit arie dello specifico territorio attraverso il programma di 

formaz ione sulla dieta mediterranea sostenibile pugliese. 

Area "Temporary Coworking": luogo di contaminazione tra ricerca ed innovazione, spazio aperto 

e condiviso destinato a startup e realtà consolidate espressione dell'economia locale in cui 

promuovere idee, visioni, fabbisogni ed esperienze per la tutela della salute e la promozi one del 

territorio . 

Area MEDlcuCina: sessioni di showcooking final izzate alla preparazion i e alla degustazione di piatti 

rappresentativi della dieta mediterranea sostenibile pugliese legati alla promozione della salute. 

Area lnfo Apulian Lifestyle : informazione sul progetto Apulian lifestyle e sulle attività in via di 

sviluppo . 
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LA PUGLIA DELL'OLIO E DELL'ULIVO 

Da sempre, la pianta di olivo rappresenta un'identità storica e culturale del territorio pugliese, 

dove arte, territorio, ambiente , economia, salute e turismo si intersecano in un percorso virtuoso 

e di valorizzazione di un patrimonio naturale unico al mondo. 

60 milioni di ulivi, questo il numero di piante presenti in Puglia, molti di questi con un'età 

centenaria e millenaria alle spalle.Un'identità chiara e forte del territorio regionale, con un 

patrimonio naturalistico , turistico , economico , agroalimentare e culturale da difendere e 

valori zzare.Un prodotto , l'olio extra vergine di oliva, che trae origine dalla notte dei tempi e che, 

oggi, riveste un ruolo cardine nella sana alimentazione e nella dieta mediterranea sostenibile 

pugliese. Per questo, si è pensato ad un evento in grado di coniugare territorio , att ività fisica, 

corretta alimenta zione, arte , e cultura . 

SEDE - FASANO - LA PIANA DEGLI ULIVI MONUMENTALI 

La Piana degli Ulivi Monumentali di Puglia, che da tempo intende candidarsi come Patrimonio 

Unesco, riunisce in sé i principi cardine di Apulian lifestyle, dove il concetto di alimentazione , 

salute e biod iversità si intreccia in una più ampia valorizzazione enoturistica e cultura le del 

territorio . 

Lungo la costa adriatica, nel territorio compre so tra i comuni di Fasano, Ostuni e Carovigno, vi è la 

più elevata concentrazione di ulivi millenari del Mediterraneo, con piante che hanno un'età 

stimata vicina ai 3 mila anni. Gli uliveti secolari presentano alcuni esemplari plur imillenari e 

ognuno di essi, per forma , dimensione e inserimento nel paesaggio rurale, rappresenta un 

monumento archeologico della natura oltre che un vero reperto archeologico vivent e. 

" Il Paesaggio mediterraneo della Piana degli Ulivi Millenari di Puglia", questa la proposta di 

denominazione della candidatura all'Unesco, rappresenta un "reperto storico -geografico" ancora 

integro che riassume la storia rurale del paesaggio mediterraneo , legata alla produzione, 

trasformazione e commerc ializzazione dell 'olio di oliva . 

Per questo territorio la valorizzazione culturale e salutistica dell 'olio extra vergine di Puglia e, in 

particolare, delle piante monumenta li, risulta essere centrale per la promozione della salut e, 

attraverso la diffusione dei principi di un corretto stile di vita, e nello specifico di un sano regime 

alimentare espresso dalla dieta mediterranea sostenibile pugliese, e il sostegno all'economia 

locale. 
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proprietà nutraceutiche dell'olio extra vergine di oliva, nella Dieta Mediterranea Pugliese 

Sostenibile, unite , a un corretto stile di vita e attiv ità fisica, permettono di garant ire quel livello di 

benessere in grado di portare ad un buono stato di salute. 

A questo si aggiunge l' importanza di formare e informare i consumatori e gli operatori del mondo 

della ristorazione verso un corretto utilizzo della materia prima olio in cucina per esaltare il gusto 

degli aliment i ma, soprattutto, al fine preservare le proprietà salutist iche attrav erso metodi di 

preparazione cottura corrett i. 

Articolazione delle attività 

Area Lifestyle: presentazione di modelli e stili di vita util i a mantenere un "buono stato di salute" e 

attività legate alla cosiddetta "mobilità dolce" che unisce scoperta del territorio e att ività fisica 

attraverso percor si podistici e cicloturi stic i. 

Area Workshop: work shop con scrittori e scienziati internazionali sul tema dell'olio extra vergine 

di oliva e salute . Testimonianze internazionali per raccontare gli impatti salutistici della Dieta 

Mediterranea e dell'olio EVO, simbolo autentico della Puglia. 

Area tipica! tocai: realizzazione di un percorso culturale e sportivo tra frantoi ipogei, ulivi millenari, 

articolato in, tra l'altro , un concerto notturno tra gli ulivi monumentali di Puglia, per raccontare gli 

artisti, i poeti e la musica italiana e del Med iterraneo e una mezza maratona - evento sportivo 

internazional e con caratteristiche territoriali uniche nel suo genere -tra gli ulivi millenari di Puglia, 

l'area archeolog ica di Egnazia (l'Atlantide del Sud} e l'antica Appia Traiana. All'evento saranno 

abbinati esclusivi "Kit Med" (kit alimentari salut istici ispirati alla Dieta Mediterranea ). 

Area Laboratori didattici: articolata in laboratori di formazione ed informazio ne rivolt e a: 

• le scuole al fine di promuovere l'attenzione verso i corretti stili di vita,la dieta mediterranea 

sostenibile pugliese, la produzione agricola sociale e la salut e. 

• i cittadini non utilizzatori e diffidente della tecnologi a sull'uti lizzo dei dispositivi mobili 

collegat i ad internet e sui servizi web present i nei portali istituzionali della Regione Puglia 

• le figure professionali sanitarie dello specif ico territorio attraverso il programma di 

formazione sulla dieta mediterranea sostenibile pugliese. 

Area "Temporary Coworking": luogo di contaminazione tra ricerca ed innovazione, spazio aperto 

e condiviso destinato a start up e realtà consolidate espressione dell'economia locale in cui 

territorio . 
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MEDlcuCina: sessioni di showcooking finalizzate alla preparazioni e alla degustazione di piatti 

rappresentativ i della dieta mediterranea sostenibile pugliese legati alla promo zione della salute . 

Area lnfo Apulian lifestyle: informazione sul progetto Apulian Lifestyle e sulle attività in via di 

sviluppo 

6. LA RETE BIODINAMICA DELLA QUALITÀ ALIMENTARE DELLA PUGLIA 

L' agricoltura biodinamica è la forma originaria dell'agricoltura biolog ica. Fondata all'inizio degli 

anni Venti del secolo passato, ha iniziato a diffondersi in Italia dai primi anni Trenta e dato vita al 

settore del biologico . L'Associazione per l'Agricoltura Biodinamica, che raccoglie i produttori e gli 

esperti del settore , è un ente riconosciuto dallo Stato, operante in Italia da più di Settanta anni e 

conta aziende socie in ogni regione del Paese. 

SEDE - ITINERANTE NEI CAPOLUOGHI DELLA REGIONE 

L'agricoltura biodinamica è normata all'interno dei regolamenti europe i della bioagricoltura . Le 

aziende sono sottopo ste al regime di contro llo UE per il biologico e si assoggettano a ulteriori 

controlli per i più restrittiv i standard biodinamici . Il Ministero dell'Agricoltura ha istitu ito, lo scorso 

anno, un comitato ministeriale permanente per la ricerca in agricoltura biologica e biodinamica e 

promos so bandi in tal senso. 

L'agricoltura biodinamica è considerata dai consumatori del Nord e soprattutto in Centro Europa, 

il livello d' eccellenza dell'agricoltura biologica. Come tal e registra da t empo una domanda 

superiore all'offerta . Il mercato dei prodotti da bioagricoltura è, in generale, in costante aumento 

da anni e il trend di incremento del fatturato , con percentuali annue a due cifre , è considerato un 

fattore che resterà costante nei prossimi anni. 

Recenti ricerche scientifiche hanno documentato una connessione tra metodi di coltivazione e 

qualità nutriz ionale degli aliment i. Ad esempio campioni di mele golden, prelevati in Trentino e in 

Toscana, evidenziano una costante differenza di valori funzional i tra il frutto prodotto in regime di 

agricoltura industriale e quello ottenuto in regime di agricoltura biodinamica. L'esempio delle 

mele appare particolarmente pregnante in considerazione di due principali questioni : 

1. Il frutto ha assunto un valore simbolico della crisi ambientale e sanitaria all'i nterno dei 

territori di produzione intensiva in monocoltura, sottoposti a pervasivi trattamenti con 

pesticidi . Le aree hanno infatti iniziato a registrare l' allarme e la 
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residenti e una incipiente messa in crisi della fama ambientale e turistica 

storicamente riconosciuta a quei territori . 

2. La qualità del prodotto alimentare che deriva da un territorio inquinato è non solo 

compromessa dai residui di sostanze nocive ma, alla luce delle recenti scoperte , ancor più 

da un ridotto apporto di fattori nutrizionali e funzionali per la nutrizione e la salute. 

A fronte di questo appare evidente come un metodo agricolo capace di incrementare equi libr i 

ambienta li e vantaggi nutrizionali per la salute, possa costituire una valida attrattiva e 

un'opportunità per un territorio che voglia connotarsi per uno stile di vita di qualità e rafforzare in 

tal senso la propria identità nell'immagin ario collettivo diffuso . 

In Puglia la ricezione e lo sviluppo dell'agricoltura biologica e biodinamica in regione ha avuto una 

particolare fortuna . 

Le maggiori opportunità sono costituite da alcuni fattori di rilievo . Il primo è la ricaduta in termini 

di salvaguardia ambientale del territorio e di salute dei cittadini . Il secondo è quello del potenziale 

di incidenza sull' immaginario collettivo, che un incremento della diffusione del metodo agricolo 

biologico e biodinamico potrebbe avere sulla percezione in Itali a e all'estero dello sti le e della 

qualità del la vita nella regione Puglia. Un terw fattore da considerare è l'alta rimuneratività delle 

produzioni biodinamiche . In particolare le aziende biodinamiche pugliesi si distinguono per una 

forte propen sione all'export, con apprezzamenti particolarmente lusinghieri in termini di costanza 

delle vendite e remunerazione del prodotto. 

Le maggiori minacce sono costituite dalla perdita di riconoscibilità del prodotto esportato come 

italiano che, se apporta buona remunerazione , ha scarse ricadute sull' immagine della regione. A 

questo si affianca la scarsa disponibilità di un prodotto dì alto valore funzionale per la popolazione 

residente, che non beneficia dei vantaggi per la salute apportati dai suoi prodotti . Infine occorre 

registrare l'esigenza di un incremento quali quantitativo della messa in rete attiva delle aziende di 

produzione , commercializzazione e trasformazione . Il rafforzamento di tal e rete permetterebbe 

una conseguente radicazione e diffusione delle relazioni di queste con il territorio e l'offerta 

diffusa alla popolazione resident e e alla popolazione turistica , tale da poter incidere più 

capillarmente sulla vita della Regione. La messa in rete delle aziende agricole, la disponibilità di 

prodotto di alto valore nutri zionale e ambientale in scuole, ospedali, mense, ristoranti e negozi sul 

territorio pugliese, con la segnalazione di questa rete attiva, sarebbe facilmente efficace, specie se 

accompagnata da uno studio sugli effett i e da una narrazione che renda facilmente riconoscibile la 

regione Puglia su questo risultato . 
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delle attività 

Area Lifestyte: presentazione di modelli e stili di vita utìli a mantenere un "buono stato di salute" e 

attività legate alla cosiddetta "mobilità dolce" che unisce scoperta del territorio e attività fisica 

attraverso percorsi podistici e cicloturistici. 

Area Workshop: previsti quattro incontri (Bari, Brindisi, Foggia e Lecce) con relativi interventi di 

narrazione e comunicazione (carta stampata, riviste, siti e via web) della realtà presenti e quelle in 

via di trasformazione sul territorio regionale. Obiettivo la realizzazione di un "kit dell'agricoltura 

biodinamica" per l'attivazione di percorsi di questo tipo in altri territori. 

Area tipica] local: definire ed attivare una rete di realtà agricole e di offerta sarà utile per 

incentivare la diffusione delle aziende, il loro concorso per uno standard comune di qualità, la 

diffusione capillare dei prodotti e la loro disponibilità alla popolazione. La costituzione di una rete 

di 10 aziende modello di riferimento in Regione, a ciò affiancare un gemellaggio con alcune 

aziende italiane di eccellenza volto al sostegno della loro produzione e capacità, individuare linee 

di produzione e valorizzarle, inserire e proporre tali linee di produzione in alcune espressioni del 

tessuto sociale e produttivo della regione Puglia. 

Area Laboratori didattici:articolata in laboratori di formazione ed informazione rivolte a: 

• le scuole al fi!le di promuovere l'attenzione verso i corretti stili di vita, la dieta 

mediterranea sostenibile pugliese, la produzione agricola biodinamica e la salute. 

• i cittadini non utilizzatori e diffidente della tecnologia sull'utilizzo dei dispositivi mobili 

collegati ad internet e sui servizi web presenti nei portali istituzionali della Regione Puglia 

• le figure professionali sanitarie dello specifico territorio attraverso il programma di 

formazione sulla dieta mediterranea sostenibile pugliese. 

Area "Temporary Coworking'': luogo di contaminazione tra ricerca ed innovazione, spazio aperto 

e condiviso destinato a startup e realtà consolidate. espressione dell'economia locale in cui 

promuovere idee, visioni, fabbisogni ed esperienze per la tutela della salute e la promozione del 

territorio. 

Area MEDlcuCina: sessioni di showcooking finalizzate alla preparazioni e alla degustazione di piatti 

rappresentativi della dieta mediterranea sostenibile pugliese legati alla promozione della salute. 

Area lnfo Apulian Lifestyle: informazione sul progetto Apulian Lifestyle e sulle attività in via di 

sviluppo. 
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GLOBAL 

A. Sviluppo e promozione dell'ICT 

Al fine di sviluppare sul territorio regionale una Smart Specialization Strategy, cosi come 

descritto precedentemente, sono previsti l'implementazione di una serie di attività finalizzate 

ad aumentare il livello di concertazione e coesione istituzionale, promuovere la cultura del 

"sistema a rete" tra i diversi portatori di interesse e innescare sui diversi soggetti privati e 

pubblici, compresi i cittadini, un processo culturale sul ruolo svolto dall'ICT (vedi punti di 

debolezza della SWOT analysis a pag.8): 

o attivazione, con il supporto di Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 

Istruzione, Formazione e Lavoro, l'Agenzia Regionale per la Tecnologia e 

l'Innovazione (ARTI) e Puglia Sviluppo, di spazi innovativi - TEMPORARY 

COWORKING - per ogni provincia dedicati alle startup di quel territorio (come 

riportato nella geolocalizzazione). Il coworking si presenta come una modalità 

innovativa di organizzazione del lavoro che, superando la concezione dei tradizionali 

"uffici" come unici ambienti deputati allo svolgimento dell'attività lavorativa, mira 

alla creazione di una comunità professionale di lavoratori "interdipendenti" nella 

quale riconoscersi, attraverso la condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro, 

l'instaurazione di proficue relazioni professionali, lo scambio reciproco di 

esperienze, conoscenze e competenze differenziate che rappresentano, in un'ottica 

collaborativa di ottimizzazione dell'uso di risorse comuni, in termini di risparmio di 

spesa sui costi da sostenere, la creazione di percorsi professionali owero la 

realizzazione di progetti imprenditoriali. 

La Regione Puglia intende riconoscere e valorizzare il coworking quale modalità 

innovativa di organizzazione dell'attività di lavoro autonomo basata sulla 

condivisione di spazi, sul crearsi di relazioni e sullo scambio reciproco di 

informazioni; conoscenze e competenze professionali diversificate, al fine di 

superare le criticità derivanti dall'awio o dal consolidamento di un'attività di 

impresa e sostenere cosi la realizzazione di validi progetti imprenditoriali, cosi come 

previsto dalla DGR n. 2310 del 28/12/2017. 

A tal fine per promuovere e facilitare la condivisione di idee, attività, esperienze, 

contatti e la collaborazione tra figure professionali orientate all'innovazione in 
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fisico e digitale " . Tutto ciò sarà integrato dalla presenza di realtà 

consolidate espressione dell 'econom ia locale ed orientate alla tutela del 

te rritorio(industrie agroalimentari e ristorazione tipica , parchi naturali e tur ismo 

sostenibile , gestori di beni confiscat i alla mafia ed animator i di beni cultur ali), allo 

scopo di agevolare lo sviluppo di progetti e percorsi innovativi. 

Le start up si presenteranno attraverso dei video "caricati" su una piattaforma 

social e quelli che otterranno dal mondo del web un maggiore consenso - " i like" -

saranno invitati ad un work shop ad hoc, cui parteciperanno anche i maggiori 

operatori del settor e ICT e Biotech per favorire la partecipazione a programmi di 

accelerazione di start up. 
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Start up n. 35: n.29 operano nei servizi, n. 6 nell 'artigiana to/indu str ia 
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DI BARI - BAT 

Il 

Start up n. 156: n. 120 operano nei Servizi, n. 26 nell'industria/artigianato, n. 4 nel commercio, n. 1 

nel turismo, n. 4 in ambito sanitario, n. 1 nell'agricoltura 1. 
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Start up n. 16: n. 10 operano nei servizi, n. 3 nell'industria/artigianato, n. 2 nel commercio e 
nel turismo 

Start up n. 76: n. 55 operano nei servizi, n. 15 industria/artigianato, n. 6 nel commercio. 

m 
T Legenda: 
blu: servizi 
marrone: industria/artigianato 
arancione: commercio; 
verde: agricoltura/pesca; 
giallo: turismo; 
viola: ambito sanitario 

n. 1 
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organizzazione ed implementazione di percorsi di formazione ed informazione 

rivolti al cittadino non utilizzatore e diffidente della tecnologia sull'utilizzo dei 

dispositivi mobili collegati ad internet e sui servizi web presenti nei portali 

istituzionali della Regione Puglia attraverso delle workstation . 

Tale azioni permetteranno di innescare un confronto tra esigenze della cittad inanza, delle 

istituzioni presenti e delle realtà produttive espressioni dell'economia locale finalizzato a 

definire il fabbisogno locai in termini di innovaz ione tecnolog ica e le eventuali opportunità da 

sviluppare per nuovi servizi e prodotti . 

B. PROGRAMMA DI FORMAZIONE SULLA DIETA MEDITERRANEA SOSTENIBILE PUGLIESE 

Il programma di formazione sulla dieta mediterranea sostenibile pugliese,definito dal CIHEAM 

di Bari, in sinergia con la Sezione di Scienze e Tecnologie di Medicina di Laboratorio del 

Dipartimento Interdisciplinare di Medicina dell'Univ ersità degli Studi di Bari "Aldo Moro e 

I' ARESS, giusta DGR n. 1053/201 7,è finalizzato a fornire competenze sui principi e sulle 

implicazioni saluti stiche del succitato regime alimentare . L'obiettivo è promuovere una 

cultura della salute e favorire l'adozione di una corretto regime alimentare attraverso 

int erventi sistematizzati , intersettoria li e sinergici su scala regionale, condotti sulla base di 

metodologie e contenuti appropriati ed evidence-based. Contestualment e alla formazione 

tradi zionale di tipo t eorica sarà attivata un'attività pratica denominata"MEDlcuCINA ", sessioni 

di showcooking final izzate alla preparazioni e alla degustazione di piatti rappr esentativi della 

dieta mediterranea sostenibile pugliese legati alla promozione della salut e. L' obiet tivo è 

informare sulle modalità pratiche di utilizzo del prodotto agroalimentare attraverso le quali 

preservarne gli aspetti organolettici e salutistici . Il programma di forma zione sulla dieta 

mediterranea sostenibi le pugliese è rivolto , in via prioritaria alla figura medica - i Medici di 

Medicina Genera le, i Pediatri di libera Scelta, i medici che operano nelle strutture ospedal iere 

e t err itor iali delle Aziende Sanitarie pubbliche - ed a seguire a tutte le figure professionale 

socio-sanita rie presenti nelle Sistema Sanitario Regionale. 



13165 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

PROMOZIONE DELLA "MOBILITÀ DOLCE" 

La promozione della salute passa anche da un modo verso di concepire la mobilità e l'attività 

fisica, per questo si promuoveranno sul percorsi ciclabili, reti di cammini, greenways, ferrovie 

turistiche, linee ferroviarie locali, attraverso la riutilizzazione e qualificazione del patrimonio 

esistente e là valorizzazione della bellezza del paesaggio e della biodiversità regionale, i cui 

parchi regionali ne rappresentano la massima espressione. L'obiettivo è di realizzare percorsi 

della salute sul territorio regionale, ed in particolare, in quello con vincolo paesaggistico al fine 

di coniugare la promozione del benessere, attraverso l'attività fisica, e la tutela dell'ambiente. 

Tale iniziativa è in linea con la legge per la tutela e la valorizzazione delle linee ferroviarie 

dismesse e la realizzazione di una rete di mobilità dolce che istituisce la Rete nazionale della 

Mobilità Dolce, per la quale sono previsti anche delle risorse ad hoc. 

D. PIANO DI COMUNICAZIONE E DI PROMOZIONE 
' 

Il piano di comunicazione definisce l'immagine coordinata del progetto, individua i destinatari 

e i messaggi chiave e provvede alla segmentazione della comunicazione in relazione ai 

destinatari e ai contenuti dei messaggi chiave, individuando i media da utilizzare. 

L'obiettivo principale dell'attività di comunicazione è promuovere e diffondere le attività, gli 

interventi e le azioni di tipo sistemico promosse dal Progetto "The Apulian Lifestyle" finalizzate 

a valorizzare quei contesti locali che con il loro patrimonio di persone, istituzioni e di realtà 

produttive rappresentano lo stile .di vita pugliese e sono in grado di promuovere una reale 

offerta di salute ed attivare cosi il Distretto della Salute Puglia. 

Inoltre, si propone di raggiungere i seguenti obiettivi: 

� aumentare la consapevolezza circa l'importanza dei corretti stili di vita ed, in particolare 

di una corretta dieta alimentare rappresentata dalla dieta mediterranea sostenibile 

pugliese; 

� raffçmare ed ampliare il coinvolgimento e la partecipazione dei sistemi/gruppi target; 

� facilitare e rafforzare i rapporti tra i partners del progetto al fine di raggiungere i risultati 

previsti; 

� 
dunque facilmente ed immediatamente riconosciuta sia sul territorio regionale cne.-'ttr,-_. 

quello nazionale; 
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rafforzare la rete internazionale del progetto "The Apulian lifestyle ". 

I destinatari individuati per le attività di comunicazione e disseminazione, afferiscono 

principalmente a quattro macro settori di interesse, quello istituzionale, del pubblico 

specializzato, dell'opinione pubblica e dei media. Il settore istituzionale include gli interlocutori 

a livello regionale, e dei Partner coinvolti nel progetto, i quali necessitano di un costante 

aggiornamento rispetto alle fasi di realizzazione dello stesso. In particolare, con "pubblico 

specializzato" si intende identificare i partner del progetto ma anche gli stakeholders che da 

più da vicino avanzano interessi qualificati sulle azioni di progetto, o che sono comunque in 

grado di valutarne gli effetti in termini scientifici ed economici. Nel settore dell'opinione 

pubblica s'identificano tutte quelle persone che non hanno un interesse diretto ai risultati di 

progetto, ma che possono comunque trarre vantaggio da esso in termini di qualità di vita e 

benessere, nonché di prestigio della propria città, da un'efficace attuazione del Progetto"The 

Apulian Lifestyle11
• Infine, gli operatori dei media sono strategicamente importanti in quanto 

sono in grado di amplificare le comunicazioni a loro indirizzate, dando forte risonanza alle 

azioni dello stesso.Jnragione dei differenti interessi portati dai quattro gruppi target di 

riferimento, si intende realizzare attività di divulgazione mirate. 

Tav. 1 Gruppi target di riferimento per la comunicazione 

Gruppi target di riferimento Soggetti interessati 

Aziende ed Enti del Servizio sanitario Regionale ed 
Istituzioni 

ASP - Comuni ed altre Agenzie Regionali 

Partner del progetto - Università ed esponenti del 

mondo accademico e della ricerca - Imprenditori la 

cui attività aziendale è orientata alla salute ed alla 

Pubblico specializzato valorizzazione del contesto locale - Punti di 

informazione turistica/Sportelli turistici - Tour 

operator - Associazioni ambientalistiche 

Esponenti del mondo accademico 

Opinione pubblica Cittadinanza-famiglie -insegnanti - turisti 

Operatori dei media Giornali - TV-social web- radio 
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scopo di rendere efficace la comun icazione, si ritiene che i messaggi chiave debbano 

essere scelti e 'tra'smessi tenendo in considerazione alcuni fattori determinanti , tra cui 

l'identifi ,cazione dei bi~ogni comunicativi dei destinatar i: chi riceverà il messaggio 

(individuo/organizzazione) ; cosa hanno bisogno di sapere riguardo al progetto, e in che modo 

il messaggio può essere inviato in modo chiaro e coinciso, così che venga ben recepito e possa 

produrre gli effetti desiderati ; si operer à in modo che il giusto messaggio arrivi al giusto 

ricevente . Sarà importante , inoltre, creare delle aspettative realistiche , in fase di lancio del 

progetto, rispetto ai risultati attesi, nonché gestire poi tal i aspettative lungo tutto il corso 

progettuale , anche con messaggi ripetuti, così da mantenere alta l'attenzione del pubblico e 

delle istituzion i sulle azioni di progetto ed incidere sulla consapevolezza delle problema t iche 

affrontate dal Progetto . 

Per poter raggiungere gli obiettivi del presente Piano di Comunicazione, saranno presi in 

considerazione i seguenti canali di comun icazione e disseminazione : 

• comunicati stampa per i media locali e na2.ionali (radio etv); 

• materiale promozionale (brochure, cartelle , presentazioni, articoli); 

• sezione web del progetto 

Si ritiene , infatt i, che strumenti comunicativi diversi siano in grado di raggiungere target di 

pubblico differenti . In particolare , i mezzi di comunicazione di massa sono indicati per 

comunicare con il grande pubblico e utili per comunicare i messaggi impliciti ; i prodotti 

stampat i ed editoriali sono utili a fornire informazioni dettagliate per comunicare più 

efficacemente con i potenziali beneficiari finali e con i destinatari degli interventi ; gli strumenti 

multimediali e interattivi, in partico lare i siti web, sono molto utili a veicolare infor mazioni 

puntuali principa lmente ai potenziali benefi ciari finali. 

L'ufficio st ampa della Struttura regionale si occuperà di redigere i comunicati ed i contenuti 

specifici degli strumenti individuati dal Piano durante la fase di attuazione del progetto in 

stretto raccordo con il Coordinato re del Progetto, il Coordinato re Scientifi co e l'Assistente di 

progetto che forniranno gli elementi di riferimento in fun zione di quanto deve essere 

comunicato all'esterno . 

In aggiunta, per la diffusione di comunicati stampa, eventi si provvederà ad utilizzare la 

piattaforma di comun icazione, sito web e newsletter , che sono in grado di raggiungere un 

vasto pubblico oltr e che un pubblico specializzato. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 febbraio  2018, n. 139 
Cont. n. 1922/04/TO e Cent. n. 2225/06/L-TO, Regione Puglia c/A.I.e AQP SpA. Autorizzazione al compimento 
bonario delle controversie. 

Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria congiunta degli Avvocati regionali incaricati e del dirigente 
vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e confermata dal Segretario Generale della Presidenza 
e dall’Avvocato coordinatore, riferisce quanto segue: 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n.4057/1990, la Regione Puglia aveva affidato in concessione, per 
un importo originario di £ 17.796.000.000 (corrispondenti a € 9.190.886,98), all’allora Ente Autonomo 
Acquedotto Pugliese, l’appalto per l’esecuzione dei lavori di costruzione dell’impianto di depurazione del 
Bellavista (TA); 
- con contratto stipulato in data 15/7/1991, rep. N.23974, l’Ente Autonomo per l’Acquedotto Pugliese (ora 
AQP - Acquedotto Pugliese s.p.a. - nel prosieguo soltanto AQP) aveva pertanto aggiudicato l’appalto dei 
lavori di cui trattasi all’ATI A. I. s.p.a. capogruppo; 
L’ATI appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, iscriveva riserve per circa £. 13.800.000.000 
(corrispondenti a € 7.127.105,21), oltre interessi e rivalutazione e, per ottenerne il pagamento, instaurava 
un giudizio civile nei confronti di A.Q.P. L’Acquedotto, pur contestando la richiesta giudiziale, chiamava in 
garanzia la Regione quale ente finanziatore, ai sensi dell’art. 6 della convenzione del 21 febbraio 1992, 
ritenendo che fosse a carico della medesima Regione ogni eventuale maggiore onere conseguente alla 
definizione delle riserve. 
- in forza di deliberazione di GR n.1305 del 20.9.2005, la Regione si costituiva in giudizio per contrastare la 
domanda di garanzia spiegata nei suoi confronti. 
Contestualmente, l’Ati appaltatrice adiva la magistratura amministrativa per ottenere la revisione del 
corrispettivo d’appalto, il TAR di Bari con sentenza n° 5284/05 riconosceva il diritto alla revisione prezzi. 
Per la relativa quantificazione l’appaltatrice adiva il Tribunale di Bari (R.G.8396/2006) chiedendo la condanna 
di Aqp al pagamento della somma di € 1.374.971,81 oltre interessi rivalutazione e spese, asseritamente 
spettante a titolo di revisione del corrispettivo d’appalto di cui al medesimo contratto per il quale pendeva 
il citato giudizio relativo al pagamento delle riserve apposte nel registro di contabilità. 
Anche in questo giudizio, AQP chiamava in garanzia la Regione quale ente finanziatore, ai sensi dell’art. 6 
della convenzione del 21 febbraio 1992, ritenendo che fossero a carico della medesima Regione le somme 
eventualmente dovute a titolo di revisione prezzi. In forza di deliberazione di GR n.669 del 28.5.2007, 
la Regione si costituiva anche in questa sede per contrastare la domanda di garanzia spiegata nei suol 
confronti. 
Con sentenza n.418/2015, pubblicata il 03.02.2015, non notificata, il Tribunale di Bari accoglieva 
parzialmente la domanda dell’appaltatrice (nel frattempo diventata S. S.p.A. in virtù del rapporto di 
successione a titolo particolare nei crediti di A. I. S.p.A. in liquidazione) condannando, per l’effetto, la 
società AQP convenuta, al pagamento in suo favore - a titolo di riserve iscritte nel registro di contabilità - 
della somma di € 2.918.718,30, oltre rivalutazione monetaria e interessi legali sulla somma rivalutata anno 
per anno dal 10.11.2003 alla data delle decisione, nonché ulteriori interessi legali sino al soddisfo; 
Il Tribunale, altresì, in accoglimento della domanda di garanzia spiegata da AQP, condannava la Regione 
Puglia a rivalere l’Ente dal pagamento dell’intera somma oggetto di condanna. 
Sta di fatto che, dopo il deposito della decisione, la Regione veniva a conoscenza che nelle more del 
giudizio tra l’appaltatrice e AQP era intervenuto un accordo con il quale Aqp riconosceva la fondatezza 
di parte delle riserve iscritte in contabilità (provvedendo anche al relativo pagamento) e l’Appaltatrice 
si riteneva soddisfatta salvo le ulteriori maggiori somme che il Tribunale avrebbe potuto riconoscerle, 
oggetto di manleva da parte della Regione. 
Pertanto, la Regione Puglia - in forza di deliberazione giuntale n. 324 del 22.03.2016 - decideva di proporre 
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impugnazione avverso la citata sentenza n.418/2015, anche al fine di far valere in giudizio l’accordo 
intervenuto tra Aqp e Appaltatore, avanzando contestuale istanza di sospensione. 
Tuttavia La Corte d’Appello con ordinanza n.398/2016, rigettava l’istanza di inibitoria avanzata dalla Regione. 
Nel frattempo la società appaltatrice si costituiva in giudizio proponendo appello incidentale al fine di 
ottenere il pagamento della ulteriore somma di euro 1.676,290,94 sempre a titolo di riserve. 
Nelle more, il Tribunale di Bari - con sentenza n.6163/2016 - definiva anche l’altro giudizio pendente (avente 
ad oggetto la richiesta di maggiori somme a titolo di revisione prezzi) dichiarando cessata la materia del 
contendere in quanto già regolata tra le parti con il citato accordo. 
Avverso detta sentenza, la società appaltatrice notificava l’appello dinanzi alla Corte d’Appello di Bari e, a 
tutt’oggi, pende il termine per ogni successivo adempimento giudiziale. 
Orbene, tutto ciò premesso, considerata l’alea dei giudizi pendenti e la complessità della situazione 
determinatasi, anche sotto il profilo dei rapporti tra Regione Puglia e AQP quale società interamente 
partecipata dall’Ente regionale, sono intercorse trattative tra le parti al fine di addivenire ad una soluzione 
transattiva delle controversie richiamate in premessa. 
A tal fine, l’avvocato Luciano Ancora, in qualità di avvocato officiato dalla Regione, ha evidenziato 
l’opportunità di addivenire alla definizione transattiva dei due giudizi pendenti, al fine di limitare il rischio 
di soccombenza della Regione Puglia a fronte di un quadro processuale abbastanza incerto. 
-In particolare, come risulta dalla nota del 27.4.2015, il legale aveva evidenziato alla Regione l’opportunità 
di valutare la convenienza di una transazione non solo con riferimento alla possibilità di ridurre l’originaria 
pretesa dell’appaltatrice a fronte della forte alea dei giudizi in questione, ma tenendo anche conto del 
“suo doppio ruolo di soggetto finanziatore dell’opera e di socio di maggioranza di A.Q.P per cui contenere 
il rischio di soccombenza dell’Acquedotto avrebbe anche evitato un forte depauperamento del patrimonio 
della società controllata”. 
All’esito delle trattative, le parti sono pertanto addivenute ad una soluzione sulla quale il medesimo 
professionista, anche a nome degli avvocati regionali officiati, con nota del 02.10.2017, ha espresso parere 
favorevole, comportando la medesima transazione una limitazione del rischio di soccombenza della Regione 
per un importo di euro 675.000,00 con integrale compensazione delle spese di giudizio e con accollo del 
50% delle spese di CTU in primo grado e dell’imposta di registro della sentenza n.418/2015; le spese per 
la registrazione della sentenza n. 6163/2016 invece rimarranno totalmente a carico dell’Appaltatrice, che 
provvederà a versarle direttamente all’Erario. 
Come emerge dalla bozza di atto transattivo (che in data 13.1.2018 ha riportato l’ulteriore parere 
favorevole del professionista officiato dalla P.A. regionale) allegata quale parte integrante della presente 
deliberazione, i punti salienti della transazione sono i seguenti: 

− AQP e Regione Puglia (in ragione del 50% ciascuno) riconoscono a titolo risarcitorio, all’appaltatrice 
l’importo omnicomprensivo - anche di interessi e rivalutazione - di euro 1.350.000,00 
(unmilionetrecentocinquantamila/00) IVA esclusa, a tacitazione saldo e stralcio di ogni pretesa relativa ai 
giudizi pendenti inter partes nonché al contratto di appalto stipulato in data 15/7/1991, n.rep. 23974 ed 
atti integrativi. 

− Il pagamento della somma di euro 1.350.000,00 sarà effettuato da AQP anche in nome e per conto della 
Regione Puglia; 

− La Regione Puglia, a mezzo del Dirigente autorizzato con il presente atto e AQP provvederanno con separato 
atto per compensazione volontaria delle rispettive partite dare/avere, a regolamentare la restituzione ad 
AQP della quota parte del 50% a carico della Regione. 

− AQP e Regione Puglia (in ragione del 50% ciascuno) si obbligano al pagamento del 50% del compenso 
dovuto al CTU ing. P. G. nella causa 8396/2006, pari a euro 2.021,49, nonché (in ragione del 50% ciascuno) 
al pagamento integrale dell’imposta di registro della sola sentenza n. 418/2015; le spese per la registrazione 
della sentenza n. 6163/2016 invece rimarranno totalmente a carico dell’Appaltatrice, che provvederà a 
versarle direttamente all’Erario. 
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− Anche il pagamento delle predette somme sarà effettuato da AQP fermo restando che Regione Puglia e 
AQP provvederanno con separato atto per compensazione volontaria delle rispettive partite dare/avere, a 
regolamentare la restituzione ad AQP della quota parte del 50% a carico della Regione. 

− Il giudizio pendente innanzi alla Corte d’Appello di Bari RGN 398/2016 sarà estinto mediante conciliazione 
giudiziale mentre l’appaltatore rinuncerà all’appello avverso la sentenza del Tribunale di Bari 30/11/2016 
n. 6163, sempre con spese compensate. 

Parere dell’Avvocato coordinatore 
L’Avvocato coordinatore, preso atto della sequenza procedimentale su esposta, tenuto conto dei pareri 
espressi dagli avvocati difensori Luciano Ancora, Maria Liberti e Maddalena Torrente, ai fini deliberativi 
esprime parere favorevole al sensi dell’art. 4 comma 3 lett. c) della L.R. n.18/2006. 

− Tutto quanto su premesso, esposto e considerato, si ritiene l’opportunità di addivenire alla definizione 
bonaria del contenzioso pendente inter partese, quindi, di autorizzare il dott. Nicola Lopane (dirigente vicario 
della Sezione Raccordo al Sistema regionale) a sottoscrivere l’atto transattivo redatto secondo lo schema 
allegato alla presente deliberazione quale parte integrante ed a svolgere ogni attività consequenziale, ivi 
comprese quelle di sottoscrivere per conto della Regione l’atto di compensazione delle partite dare/avere 
con Aqp ed il verbale di conciliazione innanzi alla Corte d’Appello, 

COPERTURA FINANZIARIA 

Si da atto che agli oneri derivanti dal presente provvedimento si provvede con compensazione parziale delle 
ragioni di credito della Regione Puglia nei confronti di AQP S.p.A. di cui alla DGR n. 3039 del 29/12/2011. 
Si da atto altresì che tale credito non risulta accertato nel bilancio della Regione e che è relativo a somme 
prive di vincolo di destinazione. 

Il relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) 
della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 
Udita la relazione del Presidente, 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento 
A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 

DELIBERA 

− approvare la proposta transattiva, nei termini innanzi descritti riassuntivamente e dettagliatamente trasfusi 
nello schema di transazione allegato alla presente e che è parte integrante, finalizzato alla definizione delle 
controversie pendenti, ritenendola opportuna per l’Amministrazione Regionale; 

− autorizzare il dott. Nicola Lopane (dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema regionale) alla 
sottoscrizione dell’atto di transazione ed all’espletamento di tutte le attività dalla stessa conseguenti, ivi 
comprese quelle di sottoscrivere per conto della Regione l’atto di compensazione delle partite dare/avere 
con Aqp ed il verbale di conciliazione innanzi alla Corte d’Appello, 
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− disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale e sul portale istituzionale 
della Regione Puglia. 

− notificare il presente provvedimento alla Sezione Lavori Pubblici e alla Sezione Bilancio e Ragioneria per 
i conseguenti adempimenti contabili.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
E' COMPOSTA DA N ........ ~ .......... 

Ff CCIATr _ J ~(:.~ME 0c'.< 

SCRITTURA PRIVATA ~).,,J____, ~""""'" .... <'9' 
$ REGJO 1E .,,\ 

tra: ~ PUGLU - ; } 

O.GE.PA. s.p.a. con sede in Roma, Via .......... in per ona del lee:ale ~"~s- --41-~,{;, 

rappr entante ....... . . .... . , in proprio e nella qualità dì capogruppo manda- ~ ../ 
taria dell Associazione Temporanea di Imprese giusta Alio integrativo 
14/5/2008, r p. n. 2 19054, a rogito otaio Riccardo Frnscolla dì Taranto 
dell'originario Alt Co tituti o e n uova ITL ltalconsult Lavori s.p.a .. 
on edc in Taranto, Panzcrn Costruzioni s.r.l.. con edc in Lecce, e Siiatel 

Profilati Sud S.r.l. ·on s de in aranto: 

Rcgion Puglia, con -cdc in Bari. in pers na 
··· · ·· · · ··· ·' ... , 
AQP - Acquedotto Pugli se S.p.a .. con sede in Rari, ia ...... .. .. ... . in per-
sona dio Via A. Moro 27-29, in p r ·ona ciel legale rappre entante 

di guito indicati anch come "Parti" 

rerne o eh 

a) e n ontraUo 15/7/1991. rcp. 23974. l'Ente Autonomo per l1J\cqucdollo 
Puglie e (ora AQP - Acquedotto Puglìc e s.p.a .. nel prosieguo soltanto 
AQP) av va at1idato l'appalto per "l'esecuzione dei lavori di coslruzion 
dell'impianto di depurazione di Bellavisra, pole11zia111en1U impionfo ·alle
vamento di città vecchia e Tamburi, ca ·rruzione ·ol/ 0 t101·e di co!legwnenro 
a/l'impianto depurativo di Be/!ovisra" all'ATI costituita originariarnenl fra 

nsald Jndustria s.p.a. (poi in liquì lazion~ e inlì nc liqui l,tta), uova rTL 
llalinna La ori ·.p.a. (cha ha poi ccdut ramo d·azi nda a uova ITL llal
c n ull Lavori s.p.a .. la quale a sua ,, ltn ucccssi amcnlc ha cedu10 ramo 
cl'azi nda a omat ostruzioni s.p.a.). iial I .Pr filali ucl .r.l. (poi in li
quidazione e in concordato pr v ntivo) e Panz ra o truzioni s.r.l.; 

b) I 'RTI aveva intrndotto due giudizi innanzi al Tribunale di Bari per oltcn r 
da AQP il pagamento degli impo11i derivanti dal ricono cimento delle ri
ervc iscritte in contabilità (RG 3774/200 f) e la r vi ione lei prezzi 

(RG 8396/2006); 

e) AQP a eva chiamalo in causa. i11 entrambi i giudizi. gli enti linanziat ri 
Regi ne Puglia e Pr le ttura cli Bari I ere ere eia questi manlevala e tenuta 
indenne eia ogni e entuale condanna: 

d) n l orso dei suddetti gìud izi I' A rl , tram i te la propria capogrupp 
O.GE.PJ\. s.p.a. ( u e dut·~ ad Ansaldo .p.a. in liquidazione c1 seguito cli 

cc· ione lei credito nonché elci diritti e ntrovcrsi e alla quale è stato conl''
rito mandalo collettivo ·pecialc on nippn.:scntanza con apposito Alto 
14/5/2008, r p. n. 2 19054. a rogito otaio Riccarcl Fra olla cli Tarant . 
int grativo dell'Atto o. titutivo cli J\s ociazìonc Temporanea di Imprese) (;.ir,.L{ 0~ 

,,,~ << 
<:, ~ 

- REGIO~~ 1, 
a: m t PUGLIA t 

cl,.!) ~'o/ 
~s ~ 
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raggiunto un a ·ordo tra11 attivo parziale con QI l'tmnalizzato con due 
criuure pri ate datate entrambe 17/12/2 O , fo endo e -pres aiwnt , ·alva 

la pro~ ·cuzione dei giudizi per l'accertamento delle re ponsabililà e il ri
on cimento di vemuali ulteriori imp rti; 

) I impr e raggruppat hanno regolarm nt in a ·. alo gli importi di ·ui alle 
ll'é111"é1Zioni del 17/12/_009; i giudiLi R -.774/'2 O e 8396noo instau
rati innanzi al ribunale di 8ari. ·om pr ' is10 nelle tr·111 azioni mede im . 
s no I r cguiti: 

1) i itali giudizi on lati \ i decisi. ri peltivrnncntc con entenz · del rihu-
nal di Bari nn. 4 18/201" e 6163/'2 16: 

la prima ent nza relativa ali ri cr e - n la qual il Tribunale ha 
condannai A P a pag:1r' a ' ( .GE.P . S.p.a. (perché ucce. re a ti-
1olo particolar cl i crediti già antati da nsald 1 lndu tria '. p.a. in li
quidazione quale apognip\ o dcli' TI cli t:ui in preme sa) la ·omma di 
curo 2.~ 18.718.30 oltre rl alutaLionc m nctarìa e int re · ·i kgali non
eh · hn · 111 lannato la I<. 'g i ,ne l'uglin a ril'ondcrc ad AQP tulle dette 
ommc in parzial ace glimento d lla chiamala in garanzia. rigclland 

in ce la domanda di 111·1nlc a nei confronti della Prefellura di 13 ri. rnn 
con gu nti ondanne ali ·pc·e delle parti s · lmbenti - è stata impu
gnata dalla Regione Puglia. icché è allualmcntc p 'ndente innan1.i alla 

orte d 'a1 pello di Bari la cau ·a R 98/2016: 

g) la ' econtla cntcnza. con la qual il rribum1I . d po a r tigmatizzato 
l'.1ccordo lra11sattivo, ha dichiaralo e s ·a1c1 In materia cl I e nlemlere c:on 
condanna cli AQP alla rifu ion dcli p e kgali nei confr 1 li cl ·Ila Rc
gion Puglia, cd è tata già impugnata da O.GE.P . .p.a: 

h) 

to· 

ì) la Dire%ionc Pro incialc di Uari clcll' gem.ia \elle :nlrate - Urnci rcrri
torial · cli Bari h notilìcat avviso di liqui la:t.ione d ll'imposta li rcgistr 
2015/003/ /000000418/0/00 l I er I' imp rt di cur 172.632.25: ai scn ·i 
d ll'art. 37 del D.P.R. 28/4/1 86 n. 131 tale importo cl e ere ongua
glial dall'Ag nzia del\ · ntrate in a o di on iliazi n giudiziale. ' i ·ehé 
le Parti intendono altre ì e n lcrmarc l'intervenuta Iran azion m cliant 
on ili azione giudi1.ialc nel )iudizi cli appcll R ' .,98/2016. ricorr nclo 

a compari%ion' 1 ontanca eia ffdtuar i al piL1 p1· ·to: 

qua111 ·opra prcm ' · · 

i conviene e tipula q11a1110 segue 
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Le premesse Cormano parte integrante d essenzial d I presente atto. 

2) AQP e Regione Puglia ricono cono a SO.GE.PA. ·.p.a .. in proprio e p·r 
come . ubentrata in ogni ragione cli diritto e di credito alla Ansaldo Spi\ , a ·ua 
volta in proprio e quale mm1clc1tmic1 lcll'Ati e ncll'inlcrc e J cr conto delle 
imprc 111c1nclanti omal ' o truzioni spa, Siiatck Profilati 'ud srl. Pa1w.:n 
Co truzioni rl l'importo mnicompr nsiv cli eur 1.350.000,00 (unmilionc
lrecentocinquanlamila/00), ac essori di legge inclu i. [VA esclusa, trattancl ' i 
di ri arcimento danni a alclo. tran azion e tralcio di ogni !ovulo e preteso 
con riguardo i giudizi ribunale di Bari RG 3 774/2004 e 8396/2006. non ·h · 
Corte di Appello di Bari RG 398/2016 e con riferimento al contratt di appalto 
LS/7/199 1, rep. 23974 ed atti integrati i. 

3) li pagam nto dell'imp orto di cui ub 2, sarà e eguito materialmente cl in 
anticipazione da A P anche in nome e per conio della R gione Puglia, in fa-
0r ' cl Ila SO.GE.P/\ . S.p.a., mediante bonilìco bancario da eguir i entro 

giorni quaranta clalla tto crizione del pre ntc, 111 ntre AQP Region Pu-
glia tanno regolamentando p r comp n azione volontaria cli ri p llive parli cli 
dare/avere, giu ta separato scritto, il recupero della quota parte di essa ullirna 
Amministrazione nella mi ura d I 50% del omplc si o d vuto eia cuna •ntr 
gi mi trenta dalla sottoscrizione del presente allo, l'atto sai o il : ucldetto lega
me olidale n ·lla mi ·ura del 50& cadauna ove l' accorci non i p rlezioui. 

4) J\.QP e Regione Puglia i accollano altn.:sì il I agamcnto cH 50% del com
penso dovuto al CTU ing. Pietro ' rn ·s 1 nella rnusa 8396/2006, pari a cun 
2.02 1.49; l'·tltro 50% verrà pagato al preci li prof'e ioni ta da SO.GL~.P . 
S.p.a .. 

5) Il giudizio pendente innanzi alla Con cl' Appello cli Bari RGN 398/2016 
viene e tinto mediante conciliazione giudiziale 1i>i t rmini di cui al pre eme 
allo. 

Parim nti vengono regolate per integrale compen azion tra ' ogepa, /\ P e 
Region Puglia le ompelenze cli lite dei procedimenti Tribunale di Bari I{ 
nn. RG 377 /2004 e 8396/2006. 

6) O.GE.PA. s.p.a .. rinunzia all'a ppello avver o la entcnza del Tribuna!· di 
Bari 30/ 11/2016 n. 6163 a ·pe e integralmente compen ate e tutte le parli ri
nuncian reciprocamente a ogni ulteriore diritto, prete a ' azion, concern nle 
cl tla conlr versia; r rano a carico cli SO.GE.P . s.p.a. I spes dir gi ·tra;,io
nc per la 'lc!nlcnza del lribunalc di Buri 30111/20 1611. 6 163. 

7) 
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Le parti a umono gli obblighi di tracciabilità I i nu · ·i finanziari di cui 
alrarticolo 3 d Ila legge 13 ago to 2010. n. 136 su e · i e m difi h . 

9) I legali tto cri no il I r sente allo per autcnticll della firma e rinunci;i al 
beneficio della s lidari là di ui al1\rt. J3 ornma 8 d Ila l gge n. 247/2012. 

10) Le pes di regi 'lro a seguito della con iliazione giudiziale di cui sopra e 
della nt nZ'l del Tribuna[ di Bari n.418/20 I sono a arico di QP ' R -
gion Puglia al 50% cias una; l · pc di r gi trazi ne d Ua ent nza dd Tri-
buna! cli Bari 0/ 11/2016 n. 6 l re 1ano a carico cli .GE.P A. s.p.a .: 

Il) Regione Puglia ed qp precisano che anche I somme ub 4) c sub IO) sa
rann mal rialm ·ntc ed int gralmcnlc anticipate eia Aqp : la qu ta cl ·I -o o/o a 
cari o della Regi 11(: form rà oQ.gcuo li ulteriore compen. azione co11 i cr Jiti 

antati da Al llCÌ onfronti d ·Ila Regione 

R datlo in tre originali. I tt , conrermalo. oll rilt e ambiato trn I parli 
ontraenti. 

Per SO.G ~.PA. .p.a., ............... . 

P r Regi n Puglia 

Per A P 
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 gennaio 2018, n. 57 

	Approvazione “Piano della Performance 2018” - art 10 del Decreto Legislativo n. 150/2009. 
	Approvazione “Piano della Performance 2018” - art 10 del Decreto Legislativo n. 150/2009. 
	Assente il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, Trasporti (Reti e Infrastrutture per la mobilità. Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Mobilità sostenibile) Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri con il supporto della struttura Controllo di Gestione, riferisce quanto segue il Vice Presidente, dott. Antoni
	Il d.Igs. n.150/2009 del 27 ottobre 2009, recante “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n.15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni”, stabilisce all’art. 15, comma 2, lett. b), che “l’organo di indirizzo politico-amministrativo di ciascuna amministrazione definisce in collaborazione con i vertici dell’amministrazione il Piano e la Relazione di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b)”. 
	La suddetta norma n.150/2009 così come riformata dal d.Igs. n.74 del 25 maggio 2017, ha inteso ottimizzare la produttività del lavoro pubblico, garantire l’efficienza e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni, assicurare un maggior controllo dell’azione amministrativa. In tale ambito viene promossa una migliore semplificazione delle norme in materia di valutazione dei dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e della premialità, di razionalizzazione ed integrazione dei sistemi di valutazione,
	La Regione Puglia, successivamente all’emanazione del d.Igs.150/2009 ha approvato la legge regionale n. 1 del 4 gennaio 2011, al fine di promuovere il miglioramento della performance organizzativa e individuale del personale dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiettivi di performance e della conseguente misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi. 
	Con deliberazione n° 217 del 23 febbraio 2017 la Giunta Regionale ha provveduto ad adottare il nuovo Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance Organizzativa ed individuale (S.Mi.Va.P.), necessario ai fini della valutazione della dirigenza e del personale del comparto. 
	II Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 443 del 31 luglio 2015 all’art. 25, così come sostituito dal Decreto P.G.R. n° 224 del 20 aprile 2017, nel definire il ciclo della performance, individua il Piano della Performance Organizzativa quale documento di integrazione tra il Programma di Governo del Presidente e gli obiettivi strategici, operativi e risorse finanziarie e strumentali. Ciclo che si conclude con la misurazione e valutazione della performance dell’Amministrazione, nonché con la verifi
	Il ciclo di gestione della performance 2018, in coerenza con le disposizioni normative appena citate, è stato avviato con l’adozione da parte della Giunta Regionale della deliberazione n. 52 del 23 gennaio 2018 con la quale si è provveduto ad un aggiornamento degli obiettivi strategici a valere per il triennio 2018-2020. Tali obiettivi strategici, definiti con il supporto del Segretario Generale della Presidenza e dei Direttori di Dipartimento, in coerenza con le dieci priorità politiche indicate nel Progra
	Il ciclo di gestione della performance 2018, in coerenza con le disposizioni normative appena citate, è stato avviato con l’adozione da parte della Giunta Regionale della deliberazione n. 52 del 23 gennaio 2018 con la quale si è provveduto ad un aggiornamento degli obiettivi strategici a valere per il triennio 2018-2020. Tali obiettivi strategici, definiti con il supporto del Segretario Generale della Presidenza e dei Direttori di Dipartimento, in coerenza con le dieci priorità politiche indicate nel Progra
	successiva declinazione degli obiettivi operativi annuali da assegnare alle strutture-Centri di Responsabilità Amministrativa- della Regione Puglia. 

	Al fine di rispettare la tempistica del ciclo della performance che prevede l’assegnazione degli obiettivi ai Dirigenti delle strutture entro il 31 gennaio di ogni anno, l’attività di negoziazione tra Organo politico e Strutture di vertice dell’Amministrazione per l’assegnazione degli obiettivi, risultati e target da conseguire e risorse finanziarie e strumentali, è stata avviata sin dal mese di ottobre dello scorso esercizio finanziario, parallelamente alla fase di definizione del DEFR e del Bilancio finan
	In tale contesto gli obiettivi proposti dalle diverse Direzioni dipartimentali ed in particolare gli indicatori di misurazione dei risultati sono stati condivisi con l’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) nell’ambito di appositi incontri programmati dalla Segreteria Generale della Presidenza e tenuti nel periodo ottobre-dicembre 2017. 
	Su imput della Segreteria Generale della Presidenza si è data indicazione ai Direttori di Dipartimento e alle articolazioni organizzative alle quali ciascuno di loro è attribuito di definire obiettivi di performance coerenti con quelli del DEFR, prevedendo, conformemente alle prescrizioni legislative, obiettivi collegati al documento di aggiornamento del Piano Triennale di prevenzione della corruzione che comprende, nella sezione “Parte IV”, anche il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, per
	A tal fine nel Piano della Performance 2018, allegato al presente provvedimento, sono stati definiti circa 28 obiettivi operativi collegabili alla riduzione del rischio corruttivo e/o al miglioramento delle procedure di trasparenza dell’attività amministrativa. 
	Il “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” è stato approvato con l.r. n° 68 del 29 dicembre 2017. La Giunta regionale con deliberazione n. 38 del 18 gennaio 2018 ha approvato il Bilancio finanziario Gestionale con il quale, tra l’altro, sono state concretamente definite le risorse finanziarie assegnate ai Centri di Responsabilità Amministrativa sulla competenza 2018 dei capitoli di bilancio. 
	Con il consolidarsi dei dati di previsione finanziaria per il nuovo esercizio 2018, la Segreteria Generale della Presidenza ha provveduto ad inviare, a tutti i Direttori di Dipartimento e Dirigenti di Sezione, il competente piano degli obiettivi operativi di previsione preventivamente predisposto, chiedendo di confermare o rimodulare lo stesso sulla base delle risorse effettivamente rese disponibili dal Piano finanziario Gestionale di cui alla citata deliberazione n. 38/2018. 
	Conseguentemente, sulla base dei riscontri pervenuti, è stato definito il Piano della performance 2018 da sottoporre all’approvazione della Giunta regionale, con il quale si procede alla conclusiva assegnazione degli obiettivi operativi gestionali che si intendono raggiungere, dei risultati attesi e dei rispettivi indicatori di misurazione. 
	Il documento che si propone all’approvazione della Giunta Regionale, elaborato in continua interazione 
	Il documento che si propone all’approvazione della Giunta Regionale, elaborato in continua interazione 
	tra la Segreteria Generale della Presidenza e le Direzioni di Dipartimento, trae spunto dalle priorità politiche e le più importanti strategie di intervento, in coerenza con la mission della Regione. Sono illustrati, per ognuno dei sei Dipartimenti e per le Strutture Autonome, gli obiettivi operativi annuali 2018, gli indicatori e i risultati attesi (valori target) collegati all’attività delle singole strutture amministrative del sistema organizzativo della Giunta. Il documento sarà utilizzato per la verifi

	Il Piano della performance 2018, allegato, si struttura in schede obiettivi operativi di Sezione raggruppate per singolo Dipartimento o struttura equiparata. Per consentire una visione di sintesi, le schede obiettivo di ogni singolo Dipartimento sono integrate da un organigramma delle strutture in cui si articola lo stesso Dipartimento e da un prospetto di sintesi del cascading degli obiettivi che riepiloga la struttura dell’albero della performance. 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.Igs. n° 118/2011 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.Igs. n° 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, Trasporti (Reti e Infrastrutture per per la mobilità, Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Mobilità sostenibile) dott. Antonio Nunziante sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, comma 2, lett. b), del d.Igs. n° 150/2009 e dell’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, Trasporti; 
	Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri e dall’AP Controllo di Gestione Vitantonio Putignano; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	Ł di fare propri i contenuti della relazione e della proposta presentata dal Vicepresidente relatore; 
	Ł di approvare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 10 e 15 del d.Igs. 27 ottobre 2009, n. 150, l’aggiornamento al 2018 del Piano della Performance della Regione Puglia, come riportato nell’allegato “A” al presente 
	provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 
	Ł di dare atto che i Direttori di Dipartimento e loro equiparati assicureranno l’attuazione degli obiettivi del Piano della Performance 2018 nonché gli adempimenti necessari ai fini della misurazione dei risultati che concorrono all’alimentazione del sistema premiante, secondo criteri di valorizzazione del merito, nei termini stabiliti dal vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (S.Mi.Va.P.); 
	Ł di trasmettere il presente provvedimento ai Direttori di Dipartimento e loro equiparati, ai Dirigenti di Sezione, all’Organismo Indipendente di Valutazione, alla Sezione Personale e Organizzazione; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sui BURP, nella sezione “Deliberazioni della Giunta Regionale”, nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia: 
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio 2018, n. 65 
	Bilancio di previsione e bilancio gestionale 2018-2020. Variazione ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.LGS. 
	n.
	n.
	 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Assente l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. del Servizio Bilancio, confermata dal Dirigente del Servizio Bilancio e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue il Vice Presidente, dott. Antonio Nunziante: 
	La legge regionale n. 68 del 29/12/2017, il cui iter procedimentale è iniziato con l’approvazione da parte della Giunta Regionale del DDL n. 282 del 11/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, è stata deliberata dal Consiglio Regionale in data 22/12/2017; 
	Successivamente, nel corso della gestione ordinaria dell’esercizio finanziario 2017, sono state apportate variazioni al bilancio regionale che hanno interessato anche gli esercizi finanziari 2018-2020, per le quali si rende necessario adeguare gli stanziamenti del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020; 
	La DGR n. 38 del 18/01/2018 ha approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento ed il Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	L’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali competenza della Giunta, con provvedimento amministrativo, per l’approvazione delle variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico di accompagnamento in argomento; 
	e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii., prevede la 



	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, come previsto nella tabella dell’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, il Vice Presidente relatore propone l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 4, lett. d) 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente, dott. Antonio Nunziante; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento, dai Dirigenti del Servizio Bilancio e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	A voti unanimi espressi nel modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, di approvare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio fìnanziario 
	Ł Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, di approvare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio fìnanziario 
	2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, come previsto nella tabella dell’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento; 

	Ł Di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Uffìciale della Regione Puglia.
	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                  CARMELA MORETTI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio 2018, n. 98 
	Adozione dell’aggiornamento per il 2018 del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 
	Adozione dell’aggiornamento per il 2018 del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici, Avv. Silvia Piemonte e confermata dal Segretario Generale della Presidenza della Giunta regionale, dott. Roberto Venneri in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Come è noto la legge 6 novembre 2012 n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione” ha previsto (art. 1 c.8) che “l’organo di indirizzo politico su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione adotta entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano triennale di prevenzione della corruzione”. In attuazione di tale disposizione, la Regione Puglia si è dotata del piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) per 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. N.118/2011 E S. M.I. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. N.118/2011 E S. M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura fìnanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla giunta l’adozione del conseguente atto finale; 

	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente Sezione Affari Istituzionali e giuridici e dal Segretario Generale della Presidenza; − A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA: 
	DELIBERA: 
	− Di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di approvare il “Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017 -2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità -Aggiornamento per il 2018”, in aderenza con le disposizioni nazionali, di cui all’allegato facente parte integrante del presente atto; 
	− Di trasmettere, a cura del Segretario generale della Giunta regionale, copia del presente provvedimento al 
	Presidente del Consiglio Regionale; 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 6, lett. a) della l.r. n.13/94, e sul sito della Regione Puglia nella sezione “Amministrazione trasparente”, nonché nella rete interna Prima noi affinché sia data la massima pubblicità tra i dipendenti regionali;
	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                  CARMELA MORETTI  ANTONIO NUNZIANTE 
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